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1 N C I P ALE 
della ■ ’ 

REPUBBLICA 

AMALFITANA, 

E dell* antico fuo Titolo di CITTA : 

J|ON v’e cofi , che arreca tanta noja ad 
uno Scrittore « quanto che vedere , 
una verità, da tutti riconofciuta, revo- 
carfi indubbio da uno foio, non al- 
trimcnte, che oflcrviamo nella prefen- 
(e congiuntura dell’antico titolo dì 
Città prefo d’Atranp , di che cerca 
ofeurare parte principaliflìma dell’A- 
malfìrana Repubb. , per quanto oller- 
vafi e da quelli Archivj,c dalle Croniche , e da più avveduti » 
e diligenti Scrittori del no(^ Secolo . 

£ che ciò fia vero, abwriogna cominciare dalla Tua edifi- 
cazione, che conobbe per primi abitatori la miglior gente 
Romana ( de’ quali finora veggonfene le reliquie ). che prima 
per lor ville, e per luoghi di delizie la prima volta tennero 
tutti quelli luoghi, e dopo ne’ tempi di Coflantino d’altri Ro« 
mani ridotti in forma di Città, i quali fecondo iicoltume 
di quei tempi dando mal licuri nelle ville , e ne’ luoghi di ma- 
Tom.lI, A. rina». 


2 Atrano parte principale 

tina , nella parte più rilevata della Colia fi fortificarono f 
e propriamente nel luogo , or detto Pontone , riducendolo in 
forma di incfpugnabik Cartello , che guardando la Spiaggia 
d’Amaifi da una parie f e dall’altra d’ Atrano, per dove poteva- 
no crter aflaliti da i nemici , non altrimente , che fcrive Seneca 
di Cefare , di Pompeo , e d’altri ragguardevoli perfonaggi Ro- 
mani , che nelle parti più rilevate di Baia fcrono le loro ville , 
in guifa tale , che feovrire potevano facilmentcgii agguati de* 
nemici . Cosi dunque avendofi fatto or i Romani sì fortìffima 
ritirata cominciarono pofeia ad ampliare gli edifici in dette due 
Spiagge, riducendolc in due ben fortilfime Città , unite infic- 
ine , non tanto foto per l’abbitazioni , quanto altresì per il 
governo , non altrimente che i Greci ferono di Napoli , e Pa* 
lepoli , fecondo fcrive Livio : Duaùas Vrbibus idem Populus 
babitabat', à cauta che folcano gli antichi in vcce;d’tina gran 
Città formarne due, non foto per prertare l’una all’altra ncl- 
ii bifogni ajuto , ma acciocché con maggior attenzione ciafcu- 
na da per fe fola fi furte governata . Che Atrano, ed Amalfi 
fiano fiati divifi , appare ciò dalla Cronica Amalfitana dirim- 
petto , apportata dal diligen tifiimo Capaccio , .ove facendoli 
menzione dell’elezione de’ Prefetti , non fi nomina ne Scala , 

cum Atranènfibmr Marlnam^uchni^ukbm^i filium ? quem 
feniorem dìcere elegerunt , regnatitene cum Sergio /ilio an- 
noi 14. Anzi in detti tempi non v’era ne Scala , ne Kavclto » 
e benché GiotBatifta d’Alfìitto dica, che prima quella Città 
dcll’altre forte , efiendofi chiamata Cam , fondata.da uno de’ 
figliuoli di Noè , tutte quelle fono conghietture fe «za fon- 
damento, per illurtrare la fua Patria; a caufa che tutti quei 
Storiografi antichi, che del Piccntino , e della Lucania anno 
fcritto , niun ha fatto menzione di quella Città di Cam , ne di 
quello Peno Camenfè, ne trovale Lapide , ne Cronica; la 
prima memoria però, che trovafiralCam.t'Haè intorno al mil- 
lefimo , che in progrefio di tempo è detta Scafa , e quella è la 
gran Città antica, che fi fingono certuni , che Pontone è il 
primo luogo ; laonde in progrefio di tempo ampliando tutta 
quella Corta di Cartella , di Terre , e Città , e ridotta in for. 
ma di Repubblica ; governaronli prima con i Conti , é pofeia 
con i D aci , erano tanto i Conti, quanto per avventura i Do- 
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ci eletti d’Ama’fi, ed Atrano, del che fi conofce, che tutti gli al* 
tri Paefi deilaCofia erano fottopofii , c governati dagli Amai' 
fitani , ed Atraru.fi , il che più chiaramente dimofirarcmo ap* 
preifo co’l privilegio del Pontefice Innocenziol V., ch’egli fa d* 
franchizie a quelle due Cirtà , ed à tutti i Paefi à loro fiotto • 
polli . Solca or dunque il Doce della Repubblica prendere la 
Barata Ducale nella Chiefa del Salvadore d’Atrano , la quale 
dall’antico nome finora chiamali il Salvadore di Birrctta , ove 
per antico coftumc ne i parlamenti generali di quella Coda 
tutti i Sindici si della Città d’Amalfi , di Ravello, Scala , c Mi- 
nori , come d’altre Terre Tramonti t Maggiori, Agerola , 
cd altri Paefi intorno fioglionfi raccogliere à ragionare per 
gli affari pertinenti à tutto lo Stato , non altrimentc ch’anni 
tòno ferono per io donativo, che fi doveva fare al Duca 
d’Angiò , allora pofTcfibre di quello Regno : c per lo contra- 
rio polcia nell’elezione degli Arcivefitovi nella maggior Chic- 
la d’Amalfi Ideali non folo raccogliere il Clero , ed il Popolo 
Amalfitano , ma altresì il Clero , cd il Popolo Atranefe a dar 
ia nomina di Arcivefcovo à colili, che ad efiì parca più idoneo,, 
e meritevole di quella dignità , fecondo leggefi nella Cronica 
del Prete Orlo, ampliata da Gio:Battifla d’Alflitto in far paro- 
la di Sergio di Fcrafialconc Abate di S.Giorgio d’Atrano, elet- 
to Arcivefcovo dagli Amalfitani, cd A tranefi , fecondo l’antico 
lor coflume , ma non confettato pofeia dal Pontefice , per aver 
quella gente feguita la parte di Roggfcro , non conofciuto per 
Re da quel Pontefice, il quale pofeia confacrò dopo la pace fòr- 
tita infume con altri Vefcovi . Non folo in Atrano in quei 
tempi era il Monillcro di S.Giorgio, già or profanato, fecondo 
nota Ughelli , in far parola di quello Sopraddetto Arcivesco- 
vo , ma ancora il Monifiero di S.Ciriaco , e Giuditta , fondato 
dal Dóce Manlbne, eflendo fiato il primo Arcivefcovo d’A- 
malfi Leone Comite Abate di detto Monifiero , ed oltre degli 
addotti Monifieri nella Città d’Atrano erano quattro Mo- 
nifteri di Monache, detti S. Simone , S. Tommafo, S.Ar- 
cangclo , c S. Maria di Fontanella , li quali i’Arcivcfcovo 
Agufiareccio unì in uno, dandogli l’addotto Monifiero di 
S.Ciriaco c Giuditta, e per lo contrario à quei Padri diè il 
Monifiero di S.Nicolò dentro la medefima Città d’Atrano , la 
quale carta di unione non folo fi conferva neU’Archivio Arci- 

A 2 vtfcovale, ' 
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vefcovale , ma ancora dalle Monache dilla Triniti d’Amalfì, 
e per maggior voflra fòddisf. zio ne qui ia vogliamo arrecare.: 

Ex infrantemi! in Pergamena exifeiitibas in Archivio Mo- 
na]} crii San&iffimaTrinitatit Dominar ara Amalpb.Menfe Se- 
pttmbrit. i j. Indici, i ìóy.Plilippu! Divina pai lentia S. Sedie 
Araalphitana burnì lis Archi epifeoput Bui laro expedi t de in- ' 
corporatione triniti Monaferiorura Moniaìiurn Ordini s S. Be- 
tte dici i , qua erant in Aerano , & tetti memo ejus , vìdelicet , 

Alon operi ura S. Mari a de Fontanella , S.Tboma , & S. An- 
geli , in quibus proptèr ineptitudinem locar um , in quibut 
e adora Mottolleria funt fundata Monialet morantet irregula- 
riter , & edam dijjolnte vivebant , & Jn eodera loco Aironi 
cum ejfet aliud Manajhrium S .Quiriti , Monacborum S. Be- 
nedici , in quo propter rari totem , & de feci uro Monacborum 
nigrorura à multo tempore quandoque fiat Abbai line Mona- 
cbis , quandoque cum uno , vel duobut Monachi t ad plus rao- 
tabatur , & eidera Monajkrio S. Quirici tura propter munì- ’ 
tionem loci % in quo fundatum eji,tura etiam propter congrua! 
officina! iti eo ex ifhntei t£et Iocuì aptui ad morati dura ibi Mo- 
ntale i regalar iter* propter en habito confi lio cura probi!, & bo- 
tti ! bomir.ibut Araalphitana tara Clerici ! , quàrn Laica cum 
conftnfu , & voìuntate ioti tu Capitali Ecchfa Amalpbiiana . 
cura confenju etiam Abbati ! , & Monacboram ditti Motiafe- 
rii S.Quirici , & Abbati parato , & Monialium pradittorum 
trium Monafìeriorum tranfalit dittai Montale! cura tarara 
boni! mobilila t , & f abilitai ad dìttum Monaflerium S.Quj- 
rici , & iitlum Abbatem , & Monaclm e)ufdem Monajìerii 
S.Qu itici cura e or ura boni i mobilibui , Ò'fabiUbut tranfu- 
lit ad pr aditi um Monaferiam S. Maria de Fontanella , dum- 
tnodò dittai Abbai % & Monachi folvent j ara eidera Archi epi- 
feopo , ó* Clerici! ditti Capitali debita , & confucta »’& te- 
ff eant ut vi f tare limino B. Andrea Apofoli de Epìfcopio Amal- 
pbitanenfe bit in anno , vide/icet in fejlo B. Andrea de menfe 
Novembri ! , & T ramlatione e)'<fdem de menfe Maji . Affata ■* 
per Albizura Clericum , & A/otarittra EccLfìa Araalphitana 
dr in fubfcriptione fubfcribantur pradìtti Arcbupifcoput % 

& Abbai , 0‘ oranti de Capitalo AraaJpbitano in banc nodura 
vìdelìcet : Noi qui fupra tbi lippa! S.Sedii Araalphitana bu- 
rniti! Arcbiepifcoput . Fr.Manfo Abbai olim Mona feri S.Qui- 


,vGc 
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ri et , sitine Abbai Monafierii S. Marie de Fontanella ccnfett- 
fi, & fubfcrtpfi . Cafirjus Arcbicdiaconut Ecclefie Ame.ipbi- 
tcna , Andreas Capuo Cantor Amlpbitanus , Abbai Vrfit fiic- 
za lui Diacortus , J canno t Bucce Clerica : , Jacobus Al malata 
Clericus , Abbai Jacobus de Judice Clericus Magifier Amai- 
pbitanus , §>uacquarinus Diacortus , Fstrus di Guiczone Cle- 
ricus , Andreas de Protorttino Clericus , Joannes de Fiatano * 
ne Clericus , Thomas Far ago Fresbytcr de SS. Quadraginta , 
Fresbyter Fafcbalis de Olivis % Alari n us de Judice Clericus , 
Joannes Brancatulus Fresbyter , Fresbyter Leo de Celfa , Pre - 
sbyter Mattbaus Aurifex , Fresbyter Joannes de Cafanova, 
Presbyter Andreas de Fulcbaro , Fresbyter Alanfo de Cario - 
falò , Joannes Rttfsus Clericus , Fresbyter Petrus Galli s P au- 
liti Presbyter , Phi/ippus Capuanus Clericus , Andreas Catt- 
drullus Clericus . Nura.zq. olim fignatum 429. Conciofiìachè 
dopo i! Concilio di Trento crtendo fuor delle mura d’Atrano 
quello Monirtcro di S.Ciriaco, e Giuditta , deio poi delle Mo- 
nache di S.Mara, s’unì colle Monache di S.Lorcnso d’Anialfi, 
die ancora era riporto fuori le mura di quella Città, ed cntroro- 
no in Amalfi à far lor domicilio , ertcndole flato dato il telag- 
gio, ove i Doci della Repubblica alloggiavano , cd ivi fondo- 
tono un Moniftero, dedicandolo alla SS.T riniti , lìccome ora 
vedefi , ove fono innumerabili carte sì del Monirtcro di S.Ma- 
ria delia Città d’Atrano , come dcjli tre altri uniti , dilli qua- 
li n’efiggono buone entrate , ove non folo leggonfi carte pro- 
dotte in Atrano , ed Amalfi, chiamando quel Paefc Città, 
ma ancora in Napoli , Sorrento , Salerno , cd altri principali 
Paefi di querto Regno, oltre di quei, che ficonfcrvano ndl’Ar- 
chivio Capitolare d’Amalfi , c nel Monirtero de’ Padri Minori 
ili S. Francefco , ove trovanfi infinite fcritturc di Famiglie 
Nobili di Atrano, quale ella è la Comite, Cappafanta , Amat- 
lana , Platemone , Napoletana , Alagno , Aguftarcccia , Fre- 
gila , ed altre , onde D. Gio: finirti d’Afflitto morto dalla 
Cronici del Prete Orlò in far parola delPArcivefeovoScrgio , 
da noi fòpranominato, conferma tutto ciò , che noi ravvia- 
mo, dicendo: Sergius de T trafa Icori e Abbai San&i Georgi! 
de Atrano ab Amalpbitanis , & Atranenfibus fusi clcF.us ad 
batic Ecdefiam regendam , fèd quia Confccratìortem non voluit 
à S nmmo Pontifici obtir.ere , rediit ad Monifierium . Non 
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cmittendum hoc loco potavi , tutte Atnalpbim , atqttc Atranum 
Civitatis titolo ad parìa decoratam , fi quid era apud Affattura 
lega» tur malta EccUjia , & paellarrm Mottafleria , nera 
trai unum S.T borna , ali ad S. Simonis , aliad S. Arcange- 
li , aliad extra Porterà S. Maria de Fontanella , & unum 
Morì acbor ara Santi orarti Ciriaci , & Judith , erant plurima 
Farai lia A/obi/es , inde Anglo , nane de Alatigo , Aujìariccio , 
Cappafanta , Treglia , Mullana , Piatamene , Neapolitana , 
Cornile Maurone , Cernite J Cannes , & alia ut de via retta , 
à quo ojlium aneum SanEli Salvatoris ufquc nane legitur. Po- 
trei io aggiungere molte altre Nobili Famiglie , avendomele 
confcrvatc d’apportare in un’opera , che fra brieve Ipero man* 
dare alla luce ; quel , che fono per ora à divilarc , fi è , che que- 
lle Famiglie non fòlo godcano nobiltà in Atrano, ma ancora 
pallate in Napoli , furono animelle tra que’ Nobili , come fo- 
nogli Alagni, Aguftarecci , ed Amallan» al Seggiodi Nido, 
iCappofanti a Nido, c Montagna, i Corniti a Capuano, 
e così da mano in mano , tutti all’incontro i Nobili d’Atrano 
erano ancora Nobili in Amalfi, c quei d’Amalfi in Atrano, at* 
tefo toltene alcune Famiglie, che in Amalfi, o in Atrano, 
fono venute d’altri Paefi tutte le Famiglie , che iti Atra*' 
no fono , cd in Amalfi fono d§iio ftetìb cognome j l’Abate 
Ughelli in far parola del Vefcovo di Minori Giotde Cavellis , 
narra , che colini comprò d’àlcune Signore Monache della Fa- 
miglia del Giudice, Cappafanta , Napoletana, cd altre alcu- 
ni (labili riporti nella Spiaggia di Minori del lor Monirtero de- 
dicato àS. Angelo, allegandone per intiero la carta di rendi- 
ta, qual è quella: In nomine Domini Dei Salvatbris Alojlri 
Jefu Cbrifii , anno ab Incarnai ione ejus millefimo ducente fimo 
nono decimo » temporibus Domini nojìri Federici Dei gratin 
Romanorum Regis Jcmper Augujli, <£* Regis Sicilia regnan- 
te Dom.Henrico ebariffimo fitto fuo felici fimo Rege Sicilia , 
Ducatus Apulia , Cr Frincipatus Capute , anno fexto , die $. 
nunfìs Junii , Indi&.j. Atrano . 

Certi fumai nus Truda Domini grafia Mottacha , & Ab - 
batijjis Monaflerit puellarum vocabulo S. Angeli , quod confitti- 
Flum, ò‘ deaicatura eli intus Atranum prope arenarti rnaris , Ó" 
fili a Dom.Sergii Judicis^ & fili a Dom.Scrgii Neapolìtanì una 
cura cunei a noJiraCongngatione t nofiriJqueSororiùus manenti • 

bus 
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bus tpjtus fuprad. Monafisrii , atque per confini fum , & vo- 
lutilo; cm de ipfts portìonariis fuprad. Monafierii àprafenti die 
promptifiirna volutitele veruni dedimu s , & tradì dimas vobis 
Dora. J canni Dora, gratin Epi [topo S. Sedi: Beoti fuma Profi » 
menis Cbrifli Martyris de Regioni; Minoris , & fitto vìdcli- 
cet, Doni. Roberti CavtUi , & per vos iti pr aditto Epi /copio Ec- 
cltfia Beati fiima Trofimenis , idi fi plenaria , & integra 
ipfa dua Apotbeca coniuntta , qua funt modò Cafalina , quas 
prad. Mona fieri un babet ab antiqui s temporibus in Rcginnis 
Minoris , & funt à parte Scptentrionis à ipfa terra vacua de 
pr aditto Epijcopio caufa quei nos de ante in prad.EpiJcopio ve- 
rum dedimus i am petit tibì funt amba fuprad. Apotbeca , quarti 
vobis verum dedimus de canto in canto , de longitudine , & la- 
titudine , & cum regia , Ó“ fenefira , O" cura fa ha via tua , 
& cupi omnibus adificiis, Ó 4 pertinentiis, atque introitis fu/s, 
£ >• ad fabricandum , cum omnibus eorum pertinentìis , unde 
ni bit vobis exinde exceptuavimus , fedpleniter , &fine Omni 
mi nu itale amba fupraditta Apotbeca , & omnia eorum pet ti- 
ttentia qualiter fuperius legìtur vobis illas vendidimus , & 

traàidìmus per omnia qualiter , & fuperius legi* 

tur , & nullam caufam vobis exinde babuimus , vobis illas de- 
dimus, & firmamus vobis, fi plr)\ ebarta inde inventa de deri t , 
quod ibidem pertineat ad nos , & nojìrx pofiera mittamus eas 
fubius potefiatevefira , & de veflris poficrisfine orarti occafio- 
ne , &• talittr illos babeatis , & pofsideatis , qualiter fupe- 
rius legitur , & ficut per omnia proclama fupraditta ebarta , 
quod vobis inde dedimus . Vnde accepimus à vobis exinde p/e- 
r: ari am tiofiram fanationem « i de fi mediani unciam auri moneta 
Sicilia , ficut inter nos bona voiuntatis con veli it in ornnern dc- 

liberationem , & in omnerd de ut à modo , 0‘femper 

fit inpoteftaic.vcftra , & de paperi s veftris , & depraditto 
Epifcopiofaciendi, inde omnia qaacumque voluerìtit fine omni 
nofira , G‘ de nofera poftera , acque de omni bumana per fona , 
pi o parte de pr aditto AJonafierio contrariente , vel requifìtio- 
rte in perpetuum, & nos & nofira pofiera ìpfius fupr aditti Mo- 
r.afieri : Ufo defendere , & vendicare debeamus vobis , vefiris- 
que pofieris , & in pr a ditta Epifcopio omni tempore ab omni- 
bus bominibus . Quod fi minima vobis exinde fecerimus , du- 
plo fupraditto pretiura vobis componerepromiuimus , dr bac 
s " ebar- 
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cbarta ftc firma permancat in perpetuarli , ó' hoc r sciar amut , 
quia ipfa fttpradi&x dua Apotbeca, & omnia carum pertinen- 
ti a , quod ibidem habuit frepradicium Monafieriuni S, Angeli , 
quat im venundtdimus t ftc ut fuperìus legìtur , funi prope , 
é‘i unta ipfat aliai Apotbecai , qua funt de ipfa alia Ecclefia , 
qua funt de baredibus Dom.Joarwii de Panta/cone , de J canna 
Comite , (icut ipfa cbarta contineat , quod [apra djjl tubatura 
legìtur Minori s . 

i Matt baui filiut Dora. J canni s Mauronit tefiis, & confi. 

i Bartholoraaus Judcs Corniti i Maaronit tefiis , & confi. 

i Egojoannes filiti s Dom. Maufioni G urial: s fieri pfi Lane 
sbar tara, & con firmavi . Ed in far parola del Vefcovo Loren- 
zo, favellando d’alcuni Nobili d’Atrano della Famiglia Comi- 
te narra, che in Atrano anticamente erano Famiglie nobi- 
liflime, mofTo dall’autorità di Erimpcrto , deferivendo quel 
Paefe , clTcr circondato di mura, liccome ora vedefi : Airanum 
•vero Oppi dura cura muri: circun datura prope littut Marii id 
Valle ab Occafiu Hyeraali bibet Civitatem Arnalpbia , à Merì- 
die vero Mar e, ab Oriente Civitatem Rovelli f)ufque Monterà 
ab Aquilone, & Occafiu,/E/ìivo Civitatem Scalar uni, & Mon- 
terà illiut,prifcit temporibus à nobili bus babitatur;\\cn quello 
Paefe dall’Ughelli appellato Oppido , non altrimentc che ferf- 
ve il Som monte nella fondazione di Napoli, coll’autorità d’al- 
tri antichilìimi Scrittori, che Palepoli fù detto Oppido, ch’al- 
tro non Tuona, che picciola Città polla prcfTo ad una grande, 
quale ella era Napoli ; ma potea dare altre notizie degniflìme 
memorie alPUghcili D. Gio:Battilla d’Afflrtto della Città d’A- 
trano, ediRavelio, da lui narrate, per eflcriflati Tempre 
in contrario Scala l'uà Patria con Rateilo , ed Amalfi ( di cui 
ci mofirafi parzialifiìmo) con Atrano , non avendo potuto far 
dimeno alle volte, d’apportare alcune Scritture della Città 
d’Amalfi , dove viene nominata la Città d’Atrano , concio.- 
fiachè avendo il Cardinal Pietro Capuano fondato una Scuola 
per lo cozmm utile della Città d’Amalfi , ed Atrano , allega 
la carta prodotta in quei tempi , ove legge fi, che l’Arcive- 
feovo , cd il Capitolo avelTero eletto il Maeflro della Scuola , 
quante volte i luoi parenti quella avellerò voluto alienare , 
o commutare , e volendo ciò fare , l’Arcivelcovo , ed il Ca- 
pitolo dee U Città ■d’Amaifi , c la Città d’Atrano prove-; 

de rei 
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dercl con mettervi il Maedro , come fi può vedere dalla carta 
da noi rapportata nel primo Tomo , in far parola del Cardi- 
nal Pietro Capuano , in cui leggonfi quelle parole: Ad hono- 
rem igitur Omnipotenth Dei , & remi (porteti peccatorum r.o- 
Jìrorum , & comnunem militateti Ecclef a , Ó‘ Civitatum 
Amalpbice , & Atrani pra/entis /cripti concejjtone fatuimut , 
& ordinaria % nane, & in perpetui : temporibus fcbolam libera - 
liam artiura in Civitate Araalphi a regendam % ubi fcbolares tara 
Clerici , quàm Laici Amalpbice , & Atrani volente: Jludere , 
fine pretio dottrina fruttus , & gratias fola fu die vulcani com- 
parare , per qaos ftudii fruttus fcbolares ipfi vita fua con- 
futane , & quieti. Ed oltre di ciò elTcndo (lato chiamato da’ 
Napoletani il Pontefice Innoccnzio IV. come padrone del Re- 
gno di Napoli , per non dar fottopodi più al governo de’ Rè 
Svevi , quel Santo Pontefice appena giunto in Napoli con- 
cedè tutti i Privilegi di franchigie , concedi dai Rè Roggicro , 
Guiglielmo , Federico , e di tutti » Rè prcdcceflori si Nor- 
mandi, come Svevi alla Città di Atrano , e di Amalfi,* ed a 
tutti i Paefi della Coda fottopodi a quede due Città , la qua- 
le carta vicn allegata dairUghelli in far parola dcH’Arcivcfcovo 
Gualdicro , dalla quale fi chiarita: ciò , che abbiamo ravvifato 
altrove, che Amalfi , cd Atrano erano quei Paefi , che domi- 
navano tutta la Coda , c che edì eligger foleano il Doce , fa- 
cendoli franchi in tutte le parti d’Òriente, ove edì aveano 
ottenuto da que’ Rè , e Principi carte di franchigie , la quale 
cosi comincia :\Innocentiu: Epifcopus Servus Servorum Dei . 
Diletti: filiis univerfs bominìbus Amalpbia , & Atrani /aiu- 
terà , & Apoflolìcam Benedittionem . Ratio pofulat , & aqui - 
tas perfuadet , ut nofrarum devotioni fdelium Apojlolica beni - 
gnitatis /avoribus , & grattar ura indulgentiis profequamur . 
Vt igiene foelicia vobis gaudenti s ingenua condi tionis tempora 
illuftraj/c , ac lìbertatem filiorum addaci probetit à modo , quàm 
/nave , quàmque lev. fìt onus , cura Fideles Ecc/e/ia fua colla 
/ubmittunt . No: vefra devotioni: precibus inclinati , ut vot 
Civitates vefra , ac loca \urifdittioni vefra fub\etta in dema- 
nio , & proprietote , ac Regimine Romana EccLfia . . , . . 
ac perpetuò maneatis in alterius dominio nulli: unquàm tem- 
poribus transferendi , àr ut à Doana commercio , Ó" exa- 
ttionibus ipfi: liberi penitùs , & immune : , ncc non & Curiati 
Tom. II. B ubi- 
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ubique iti Regno Sicilia , in qua in civiUbtn ficut olirà clara 
memoria Regi rii, & Guglielmi Secundi Regum pnejèntis 
Regni temporibus nofeitur , ut propone ntisob fer vantur , per 
Amalpbiunos duntaxat )uiicemini babeatis auHoritatcm vobis 

prafentium , indulger, ius praterquam ficut vobis 

ex ponete curavi JH: de Tramonto & Agevolo borni ne s Amalpbi- 

tana Dicectfis fnbvejlro dijlriiìu , ac confueverint 

ab antiqua uj'que ad tempus quo quondam Federicut olirà Irape - 
rator Imperli diadema fufeepit in illum vos llat . - . . quoad 
ipjos borni nes reducamus » in quo Regnata tempo- 

ribus no fetmi ni extitijje decer nentes nibiiominùs vobis fuppli- 
cantibus , ut non objlaute con fuet udine , in qua proponitis apud 
vos bach tiùs fuiJJ'e fervatum , quod minor malore gravi u: prò 
pari incuria punir etur in infuriar urti aclionibus iudicialitir 
dirimendis \uris communi s acqui tas debeat apud vos baci e il ùs , 
praditta fu biuta confuetudine,pravalere,inJupèr autera confile • 
tudinet vejlras laudatila , ©* antiquas , nec non & liberiate 
& privilegia quibut bacienti: in Romana , ac ultra Marina ex 
conceffione Regum , & Fri nei pura ullarum partium ufiejht . 
Privilegia quoque à nomi natii Regibut univer filati vejlrtc ra - 
tionabiliter indulta vobit , 6‘ perUts ve fri: fiucce foribus <J«- 
l Lori tate Apajlolica con firmami * » prafientis /cripti patroci- 

nio communicamus . ÌNulti ergo omnino bominum liceat batte 
paginam nojlra conceffiouis conflitutionit , & confirmationis 
:nfiringere,vel ei aufu temerario contraire . Si quii autera hoc 
attentare pracfiumpfierit indig,nationera Omnipotentit Dei , & 
Beatorum Fctri , & Fatili Apojlolorum e)ut jet noveri t incur- 
j'urum . Datura Ncapoli y.Deccmbris Pontificanti nofiri anno 
duodecimo . 

Scrive Marino Freccia , che avendo i Salernitani chiama- 
ti in loro ajuto quei della Corta d’Amalfi , da poter avere un 
Principe da loro rtellr, fenza Itar più (ottopodi a i Duchi di 

Benevento ; sdegnarono agli Atrancfì Vietri pedo timore « 
che aveanodi tenerli dentro la Città, forfè per lo danno patito 
focanzi per lo faccodato a quella Città dagli Amalfitani , ed 
Atranefi con appicciarvi il fuoco. Ma non vogliamo tralascia- 
re di allegare qualche fcrittura , oltre dell'addotte ; ove i Do- 
ci della Repubblica Amalfitana chiamano Città d’Atrano.co* 
me ancora i Re del Regno : volendo il Doge Roggiero con: 

cedere 
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cedere alle Moniche di S. Maria a Fontanella della Città di 
Atranol’acqua nell’anno 1 107., le fi carta di conccflione , che 
comincia: Rogerias Dei Grafia Dux , &c. e po, ;n mezzi, 
de ip fa aqua de ipfo fiuvio , qui defcendit de Civitate nojira 
Atrani . Qual acqua poi fìi concerta dal Rè Carlo 11 . cTAngiò 
alle Monache di S.Maria dopo fatta l’unione delti tre Mom- 
flcrj nell’anno , che Guglielmo Cappalanto era G.ud.ce della 
Città di Atrano, come fi legge nella carta d. concezione del- 
l’anno 12S5. erano i Giudici Annali di quei tempi Patrtzj , 
poiché nel tempo di Carlo l. trovanfi in Napoli Giud.c, G10: 
Pifcicello , cGio:Pando, in Scala G,o: d Afflitto , e Bario- 
lommeo Lupino , in Ravello Filippo Pitontc , ed Orfo Bove, 
PiettoCapuano in Amalfi, c Sergio Cappafanta .n Atrano , 
che ne i Regi Archivi così fìanno regimati : Judicet 
in tradito anno plurimi crear, tur in omnibus Ctvi tati bus , 0* 
Temi: Regni , inter quos Judices A/eapoh Joannes Fi {cella t 
Mi! et , & Joannes Fondi Mila , /0/.34. " ter. & m Cintate 
Scolatura Joannts de Afflitto, & Bartbolomaus de Lupino ibi’ 
dem , & in Ravello Fbilippus Pir omo , & VrfoBos , & in 
Amalthia Judex Petrus Capuanas de Andrea , fol-i 9 * « ter. 
tir in AtranoScrgius de Cappa fanta.Lo ruinadi quello luogo, 
c fua diminuzione ella fù per aver voluto fegu ire le parti di 
Roggiero contro Lotario lmpcrador, per la qual cofa fu gran- 
demente cafligata , attefo le 46. Galee de’ Pil'ani , che il lacco 
diedero alla Città d’Amaìfi , in quella Città fcrono.lo sbarco, 
la quale (opra tutte 1’altrc parti ritrovoflì al primo furore 
di quelle -, quindi ne avvenne poft che l’Arcivefcovo Au- 
gufiarcccio li fopradetti Monirtcrj riduflc in tre; c benché 
dal principio dell’edificazione della Corta fin’ agli ultimi an- 
ni del paflato lecolo Atrano, ed Amalfi un Corpo facevano, 
td una loia Città; con tutto ciò avvedendoli , che il mare, 
l’abbitazionc , che tra quelle due patti della Città erano col- 
locate, aveva fcco tirate ; ed avvedendofi, che quali tutte I ab- 
itazioni , che nella via di (opra mare eran cadute tutte, 
edifabitate; c detto Atrano vedendofi dall’altra parte della 
Città divifo per mare , come anche per via eJ i terra , delibera- 
ronodi voler governarfi da per loro medefimi indilparte allat- 
to d’Amalfi , tutto ciò per opera delti Pania avvenne , i quali, 
benché in Ama'fi , ed inficine in Atrano. far le loro abbitazio- 
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ni Colevano; nulladimeno per Tempre ritirandofi in AtranoJ 
s’adoperano divifi vivere, tra i quali fù Petronio Pania fpe- 
cialmcnte, nella Corte di cui (la quale Ha ancora tutta in piedej 
foleva raccoglicrfi tutto quel Popolo , à creare gli Eletti , ed 
il Sindico . come à vendere le gabelle per avventura , c go- 
vernava egli tutto quel Pacfc , donde nacque poi quel detto 
comune , che fia in bocca in tutti quei del Paefe , che dir Co- 
gliono in alcuni lor bifogni: Il sa Pietronia, il sa unto 
Atrauo, chi è Petronio? è tutto Atiano . 

Or dunque pofeia divenuta Terra quello Luogo , tratto 
tratto approfittandoli co’l configlio di ben governare quei del 
Pacfè , dopo la morte di Petronio , nella Piazza comincioro- 
no a fare i ior parlamenti . E' quello Paefe nel mezzo della Co- 
lla propriamente limato , c tiene privilegio , che ne’ generali 
parlamenti della Colla , fi dcono tutti radunar in etto , doven- 
doli fare propriamente nella Chiefa, dedicata al Salvadorc . Era 
quello 1 uogo anticamente abbicato più d’ogn’altro luogo del- 
ia Città, il quale avvegnaché picciolilliino , in riguarJo di 
tutto il rcmancnte della Città lìato falle , ivi cran però oltre 
JeiMonallerj di Monaci Bencdittini , e d’altr’Ordinc , e ili 
Monache, tanto nobili , quanto civili, de’ quali ancora in 
piede pareti veggonii , ed il nome , qnol’vglì è dì Monache 
di S.Angelo , d i S. Toma , c S.Muria , il quale fpecialmente 
fta tutto in piede. In detto Atrano Hate ben vi fono più di 
duccnto qjnquanta Chicle, le quali le regiftrate non fi trovaf. ( 
feto , c fe le mura in piede non s’ollcrvafiero con alcune dU 
pinture , c co’l nomedi Ali Chicle, da colui, che di quel Pao- 
le ha cognizione , non fi crederebbe giammai ; giacche per la 
ptccioiezza del fito di quel Paefe , appena , e poco più di tan- 
te Chicle ivi fi polTono edificare, però di quelle Chiefe la 
maggior parte cran de’ particolari , c di quei nobili , ch’ivi far 
loievano le loro abitazioni , conciofiacchc ivi ancora vedefi 
tutto io piede , c propriamente nel mezzo della piazza il più 
grande Palagio , ch’ora vi fia della Famiglia Napoletana ; 
così ancora S-Gio; à Mangano della nobile Famiglia Mangano, 
un Cantone della Marina finora chiamato l’Alaguo , ove quei 
della Famiglia Alagn o Palagio tener folevano, e la Chiela, nella 
Spiaggia di detta marina era ripollo un Monillcro de’ Nobili , 
chiamato S. Angelo, leeondo fi cava da una carta di vendita , 

* che 
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che fà Truda Abadeffa di detto Moniftero al Vefcovo di quei 
tempi , allegata da noi nel primo Tomo , incomjnoando cosi : 
Certi funi us noi Truda Domini gratta Monacba , & AbbatiJJa 
Monaflerii puellartim , vocabulo S. Angeli , quod conjlructum 
eli intuì Atranum propè arenarti marita &c. Però il luogo 
detto V Alagno è predo la Spiaggia in un luogo alquanto piu 
alto , il quale comprendeva tutto quello (pasto ; in cu. co - 
locate vcggonli ora le cafe di G.ufeppc Voliate, d, S.g.fmondo 
Coloncfe , a differenza del Monadero , che nella marma pro- 
priamente era limato , ove ora dieeli il Preta'fi , in queda gal- 
li, chiamato: effondo dato un mucchio di pareti fin a g.orm 
nodri , edi pietre con una Chicli , dalle qual, fi comprende- 
va faciùnente cfferc dato Monadero, il che quali ogni cola ri- 
dotta In piano , ora vedefi ; in una parte di cui evvi uno quat- 
to del nuovo Palagio, con altre abbi razioni ancot noi tre, 
che rifguarda il mare : dico il nuovo Palagio , condoffiacclie 
prelibi quedo ve n’cbbc uno grandiffimo chiamato Caja ran - 
fa , il quale per l'antichità de’ tempi effendo quali tutto diroc- 
cato, nominali ora tal luogo le CaJ'e ve f chic , ove eia b.A ci- 
ma del 1 i Panfa , Chiefa ridotta da quei della Fam.gl.a in Mo- 
nadcro anche di M9n«che , preffo il quale era il Monadero de 
i Padri Benedettini , la di cui Chicli era dedicata i S.Giorgio 
fin da’ tempi dell’Abate Ughclli.ficcomc ci ravvila, profana- 
tagli far parola dell’Abate Sergio eletto Arcivefcovo di Amal- 
fi di quel Monadero; quedi tri: Monaderj erano un dopo l’al- 
tro, c divifi da drcttilfimi vicoli, c benché degli altri due gli 
abbitanti dcllaCoda ne avellerò cognizione , di quedo perche 
niun vcfligio vedefi > ne meno degli abitanti d» quel Pacfc fi 
ha cognizione alcuna. Con tutto ciò vcdeli una belliflimc por- 
ta di bronzo, e grande con varie figure di Santi intagliati , che 
i Corniti Urfi tener loievano nella !or Chicfa di S.Sebadiano , 
la Chicfa di S.Filippo , della nobile Famiglia Cappafanti . 

Ma non folo in quedo luogo i Pania tenevano la Chie- 
tina la Corte ancora detta di Pittronio , nell’antico lor Pa- 
lagio detto Cafa Panfa , il quale effendo tutto quali dirocca- 
to , ove appena alcune vecchie pareti veggonfi in piede , chia- 
mali ora te Cafe vecchie , dove era S. Toma dclli Pania da 
cffi fabbricato Monadero , il quale diroccato polcia tu por- 
tato quel l’Altare, alla Parrocchia, il quale* egli èdibeliiffu 

ma 
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ma dipintura: dove tutti gli Appofioli veggonfi,e S.Tomma- 
foco’l dito al coltalo del Salvadore : chiamano quei del Paefe, 

. e di tutta la nofira Cotta quello Apposolo S.Toma, forfè per 

diverfificarlo da S.Tommalo l’Angelico , fe noi non vogliamo 
dire , che il nome antico colla parola latina fenza punto alte- 
rarla aveflcro voluto tal Santo chiamare : in latti nella mia 
E non Torà Famiglia trovanfi folo coloro, che fi chiamano Toma , tale 
rnafo come mi- era il nome di mio avo, ficcome e noto à tutti , tale quello 
Pulire . dell’ultimo mio fratello , il quale avvenga che 1 orna nomi- 

nar fi dovrebbe , perche ora quafi da tutti Tommafo vien 
ad efier chiamato , di tal guifa nelle fcritture convien lir- 
marfi . Vi fono in qucfto Paefe le Chicle di San Giovanni, 
di San Filippo , e Giacomo , della Santa Croce , del Salvado- 
re , di San Toma , in memoria degli Appoftoli di Nofiro Si- 
gnor Gesti Crifto ( le quali veduto aveano nelle parti di 
Oriente, cd in Gierufalemmc ) e della lua Santa Paflìone, 
e per le reliquie , che da quelle contrade colli aveano loro por- 
tate, ficcome altrove abhiam ravvilato , infatti nella!. itti 
di Ravello , non fola. che farò per narrare à fuo luogo ;cvvi il 
braccio di S.Toma , o come dir vogliamo Tornalo : cd in que- 
fia Terra, che per lor Protettrice anno S.NTaria Maddalena, che 
è la Parrocchia; ove ogni di i Divini Uflkj recitar f. logli o- 
no da quel Clero , il quale trapafTa il numero d. quaranta ; a 
dove vedefi un dito con alcuni capelli di quella Santa tra le 
molte , e varie fiatue , che dentro «n Reliquiario vedefi: ev- 
iri fimilmente la fiatua di tal Santa bel lifiima , la quale Chic la 
per le memorie , che in Gierufalemme d. quefta Glori ola .Santa 
v i fono è per lo Monafiero dedicato alla Maddalena t fu edifi- 
cata in quello Paefe , non folo che a’ giorni no ir. abhiam ve- 
duto edificare il Monafiero dedicato aS.Ro.alia di Monache 
nello fieflo Paefe , la quale fiatua fiava nel imdcfuno Reli- 
quiario portata da coloro, che nella Città d. Palermo aveano 
la corrUpondenza , e dimorar folevano per mezzo della nego- 
««rione * Evvi il luogo detto Calìroleone ( che per corrotto 
Benché an- nome dicefi Cafteglione ) così nominato dalla Famiglia de Ca- 
ti cernente flato ftrolcone, una delle più antiche , c nob.li • ^ 

•vi fu 11 e anta l giammai in tutta la nofira (.oda , da cove o, tre della . 
Mona fi ero. dedicata a’ SS.Filirpo , e Giacomo , c delie «Mutazioni ( ove 

* un Romito ftar dta vifuolc ) evvi una manna covi parimeli- 

*" tc 
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te cogniominata con la Bottega , e con un grandini mo Tcrii- 
torio , che ora fuole elfer del Capitolo di Kavello , il quale 
nei dì di quelli Santi A ppolìoli proceffionalmente difcender 
fuole à celebrarvi la Meda cantata. Perciò quello Capitolo luo- 
le dare ad affitto quella marina a’pefcadorijovequci del Paefe, 
o d’altro luogo ponendovi le fciabbiche in tempo di edace pi- 
gliar Cogliono Palamiti , Kicciole • Scornai , ed ancor Tonni , 
li quali non foto per tutta la Colla , ma ancor fuori portar li 
fogliono in Salerno , e Napoli , Or dunque ficcomc diciamo ( 
oltre delle addotte Chiefe eravenc una co’l Paiagiodella nobi- 
le Famiglia Platamonc nel luogo detto il Platamone , intorno 
cui ora vi batte il mare , efTendo l’altezza di quell’acqua p.tt 
di tre canne; per la qual cola fi conofce lenza molto liudio*. 
che molto più grande di quella che ora appare ella era antica- 
mente quella parte della Città d’Amulfi ; dove a’ giorni nollri 
alcune abbitazioni , che fuor d’ogni pericolo erano , abbiam 
vedute dirute dal mare t e deiirutte r in quella Terra s’entra 
per quattro fofe porte ; una quando fi viene dalla Città d A» 
malli trovali : l’altra detta di CaJÌ i gitone , per efler preliba i 
beni di quei della Famiglia Calbroleone * che ferve à coloro 
li quali dalla Città di Kavello, Minori , Maggiori , da Vietri « 
e da Salerno , ed altre parti ivi fi conducono, l’altra ella c det- 
ta del Carmine t per eflervi prelTo tal Chiefa : ovcevviuna 
Immagine aliai rniracolofa, ed efier vi luole la Statua con 
la Confratcrnità , benché oltre delle Confraternità del Car- 
mine , c del Santiflìmo , due altre ve ne fono in detta Terra , 
una dclli morti ». ed un’altra del Nome di Dio , le quali nelle 
loro Cappelle di continuo fan celebrar le Mefie per li loro de- 
fonti »con tutto ciò evvi una Congregazione tra l’altrc Adu- 
nanze , ove in tutti i giorni di fella fogliono congregarli co- 
loro ,che ivi fono notati , recitandovi l’Officio della Madon- 
na , effendo dedicata quella Chiefa alla Concezione , la quale 
fi fuole frequentare con molta divozione dalle perfone princi- 
pali del Paefc, efier.dovi nella fella la predica , cd altre devo- 
zioni , non folo che nelle Congregazioni della Città di Napo- 
li (uoltft praticare, e nel venerdì la difciplina colla predi- 
ca fimilmentc . Or dunque conforme narriamo » per la porta 
del Carmine ancor quei della Città di Kavello entrar foglio- 
no , c fpecialmente quelli della Città di Scala , che riguarda 

i Mon- 
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i Monti, e tutti coloro , che da Gragniano fi conducono,' co- 
me dal Calale di Scala detto Pontone . Quella porta da alcuni 
piìi vcrifimilmente chiamata di S.Michcle Arcangelo , pcref- 
fcrvi ivi tal Chiefa molto maravigliofa , la quale di fabbrica 
(blamente tiene ilfuolo; tutti i lati pofeia, ed il cielo egli è pie- 
no tìi colatoi di acqua , effondo una bclliflìma grotta . E ben- 
ché in tempo d’inverno per molto di quelli fi vede trapelare 
i 'acqua, ma in poche goccic,per dircosl,con tutto ciò in tempo 
d’ellate ve ne fono alcuni ripolli in un’angolo di quella Chie- 
fa, che d’ogni tempo mandanoacquatdovcque’del Paefe vi fab- 
bricarono anticamente due fontane da raccoglierla, dellaqua- 
le gl’infermi bevono con grandiflìmadivozionc. Quella Chie- 
la lù edificata ne i tempi de i Re Franccfi , e veggonfi bellifli- 
me dipinture, e di Mufaico, era dietro queflo altare una piccio- 
la,e vecchia Immagine della Madonna, ove dicefi,chc lette an- 
ni fono, colPavvilò di un Franccfe, alcuni del Paefe vi avellerò 
trovato una granfomma di oro , c di perle di conto ; percioc- 
ché dicono gli Innagatori , che tutte quelle colonne di oro di- 
pinte , e perle che in quello San Michele veggonfi , ivi fodero 
(late confervate ; nulladimeno la Chiefa ne’ tempi andati era 
di annue entrate molto ricca , come fin’ad ora fuor della Colla 
pofficdc maffarie. In quella Chielà in tempo di citate con gran 
piacere degli afcoltanti s’ode la Meda , effondo frefehiflìma , la- 
qnale in altofimilmenteeffendo riporta, fi vede quafi tutto il 
Paefe , all’incontro ivi benché piu lopra in una laida del mon- 
te ella è riporta la Chiefa di S. Maria delli Banni molto mira- 
colofa con bcllirtìrocabbitazioni ,edorticcIIi ; ove un Romito 
rtarfuole di continuo: l’altra porta poi è quella che riguar- 
da la marina, nel foppor.ico di cui ev vi la Chicla diS. Ma- 
ria del Soccorfo molto antica per le dipcnture, che vi fi veg- 
gono. In quella Chiefa lopra una tavola vedcvali l’Immagine 
di S.Franccfco con il Cappuccio à guila di quei ,chc portar fo- 
gliono i pefeadori , la quale per effer antichirtima , con molto 
affetto da ('Cappuccini fù domandata , el’cbbero in dono . 
Appena ufcitodal fopportico.fi ritrova la piazzala quale ben- 
ché di tanta grandezza non fia , quanto c quella di Amalfi per 
avventura; nulladimcno ella è ben circondata , c piena di bot- 
teghe ; ove fi veggono Ofteric , Macelli, Barbarie, Macca- 
ronerie , c Botteghe di varie merci , come Speziarle , c tutto 
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ciò , che nelle buone piazze tli Napoli fi ritrovi , con tonnine 
nel mezzo della piazza , ed altre cofe pertinenti al nofiro vi- 
vere ; di maniera , che si per le comodità, come per le ric- 
chezze , si anche per la grandezza del Popolo efiendovi da 
quattro mila perfonc , tutti quei della Coda chiamarla foglio- 
no Napoli picciola ; la maggior parte di quelli abitanti . Ella 
fla tutta impiegata a fabbricare le faj'e della Colla , molti del it 
quali palliati eflendo a fare le loro abitazioni in Napoli , ivi 
introdufl’ero quella arte, e l’anno accrefoiuta di maniera , che 
da colloro fi mantiene l’arte della lana in Napoli facendo 
tutte quelle altre forti di panni , che ivi fabbricar fi veggono , 
e fono tutti quei Confoli di quelle Contrade : il rimanente 
poi degli abitanti egli è impiegato a’traffichi del mare , ed ol- 
le pefeagioni . Con tutto ciò vi fono molte civili perfone , 
cioè Speziali « Notai, Dottori di Leggi , e di Medicina, al- 
cuni de’ quali o in tali Terre , o in altri Paci! , ed in Napoli 
fogliono fare" le loro abitazioni . Per il mezzo di quella Ter- 
ra palla un bellilfimo fìumicello , a guifa di quello , di che noi 
abbiam fatto menzione nella Città di Amalfi, e ferve molto 
a coloro , che bianchcggiono al purgatoro faje « ed a i ruoli- 
ni ; con tutto ciò evvi un’altra acqua, che dentro il medefimo 
Paefc forge, detta del Dragone ,la qual’è fopra tutte l’altre acque 
della Coda leggiera, c frefea, della quale i Medici di Salerno fcc- 
vir fi fogliono per gl’infermi di tal Città, ove l’acquc gravi ef- 
fer fogliono difapprovatc . Egli è quello Paefc fatto forte dalla 
Torre detta il Capo d' Amitrano i ove due pezzi di Canno, 
ni fono , uno della Città di Amalfi, e l’altro d’Atrano , il 
quale Paefc tiene parimente una altra Torre fua propria. Chia- 
molfi quello luogo A frano, e giuflamcnte , mentre fembra, 
un antro , è luogo ofeuro , quafi opportuno àcommettcrvi- 
ci ogni latroneccio, per clferc tutto di vicoli llretti, ed ofeuri, 
però per l’integrità degli abitanti ogni cofa èficura. Però ' 
non fia maraviglia , fc cosi appare tal luogo ; mentre è l’cQrc- 
ma partedi quel, che prima era , aver.dofi tirato il mare , c de- * 
flrutto le tcmpclle la miglior parte di detto luogo , c la più. 
fpaziofa , nulladimeno gli fòrti tal nome da i monti , che qua- 
fi gli lovrallano da i lati , ficcomc appare da quel , che fon per 
dire: Atr antim dittum cfl ab ofeuro * atra obfcura dicimtts , 
Tom, 11. , C hoc 
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hoc Oppi dura Jìc ceri gru è appdlatum cjì , quia ardua noie fa - 
xorum bine inde fuptr extcnduntur . In quello Paefc , oltre 
di molte Famiglie nobili, che già Faceva, nulladimeno ora 
fono molte Famiglie civili, e perche Amalfi, ed Atrano un 
corpo facevano , molte Famiglie , che (bno in Amalfi , fono di 
* Atrano, e or della Famiglia Gammardella dTer vi fono Dot- 

• “ tori e di legge , e medicina , Notai , Speziali , Mercatanti , 
che in Napoli ancor han imparentato con Famiglie nobili di 
Piazza .. 

Della Famiglia Pifana fimilmcntc Notai «Scrivani , Dot- 
tori di legge vi tòno.. 

Della Famiglia Vollaro perfone molto ragguardevoli ,al* 
cune delle quali anno avuto l’onore di godere a Nido , quale 
fu Nicola , Canonici in Amalfi , e perlòne molto civili , co- 
ftoro anno cappella , c fcpoltura nella maggior Chicfa di 
Ajnalfi . 

Della Famiglia.PfotaefiTer ora vi Cogliona Dottori di leg- 
ge , di medicina . 

Della Famiglia Vificchia Dottori di leggi .. 

La Famiglia Filatane poi ella è. molto antica , della 
quale non Colo ora Spezili, Dottori di leggi» eConligjieri ef- 
ler vi Cogliono , ma nc i Rcgj Archivi fi ritrovano molte per- 
fone antiche tanto Dottori di leggi , quanto di medicina , tra i 
• Conpra al- quali vi fù Nicola Medico , moglie di colini fù Catarina Bran- 
cttnì fiabili in caccio, egli è denominato di Tramonti, in Tramonti da 
/'dapali a Fifa- Atrano palliarono i PiCacani , anno un monte ,. che ad ogni 
Jintll'an.i 349. donna fi debbiano dare ducento ducati.. 

Della Famiglia di Lieti anticamente più Notai trovanfi , 
pome della FamigiiaCamcra , della Famiglia Carrano Medici , 
c Capitani , della Famiglia Giannini Notai , c Dottori . 

Dovendoli il Rè Carlo I. fare la vede Reale con altri ve» 
ftimcnti; mancandogli il danaro, gli furono improntati da Ser- 
gio Cappafanta di Atrano , come fi legge nc i Regj Archi vj ; — 

Roggicro teneva nave ; aTommafo fù data licenza di mandar 
la l’uà nave al porto di Sorrento a caricare di mercanzie leci- 
te; Filippo fù Giudice. Quella Famiglia ora c (penta, la quale 
non folo godeva nobiltà nel Seggio di Montagna , ma ancora 
di Nido , anelo tra li Feudatari del Seggio di Nido evvi nu- 
« mcrato 
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merato Giovannello Cappafanta : il che fi può veder ne i Reg] 
Archivi. 


V 


... t 


Nota di no Iti Per /ortaggi ragguardevoli . 


C Efario di Alagno Arcìvefcovo di Salerno • 1 

Gio: Moligniano Giudice . * 4 **» 

Riccardo Cappafanta Giudice. • 

Filippo Mallano Giudice . 1 5 J°* 

Notar Nicola Giacomo di Lieto . 1 '• 

Gio: Aguftareccio Giudice Annale • i J62. 


Mangano Mele mercatante, c nobile, familiare di Sangia.' 

Galiuccio de Albino Notaro . 

Koggicro Cappafanta aveva navi aMajori , chiamato Fideìis 
r.ojlro Carolo , & in e adira prad. Reg.fol.64. ò ter. inter 
mutuatores pradiSI. Regis ade/i Sergius Cappafanta de 
Strano. 

Tornafto Cappafanta datar lì cenila a [portar, dì aavim fuan 1 2 7 '* 
ad portum Sur un ti , & ibi emendi mercet licitai ibidem Sotto Carlo 1 . 
fol.iKy.àter. . „ » 

Filippo Cappafanta Giudice . 

Sergio Cappafanta foccorre Carlo I. con danari . * 

Riccardo Comite fpedito Ambafciadorc in vari bilogni da . 

Carlo II. 

Cola d’Alagno Ambafciadorc fpedito alla Rep. di Venezia da 

Ferdinando . f 

Gio: Comitc Segretario , e Configlierc del Re Ferdinando . 

1 . Re Carlo III. tenne a fuo fcrvigio 28. Cavalieri a fpron 
d’oro della Famiglia Arcuccio. 

Guido , c Beduino d’Alagno Capitani valorofi nel conquido 
della Sicilia. ' 

Pietro Comitc familiare di Roberto . 

Giacomo Arcuccio Segretario , e Gran Camerario di Giovali* 
na I. 

Gionata Panfa Cameriere , e familiariflìmo della Reina Mar- 1382. • 

gherita madre di Carlo III. 

Jjicolò d’Alagno Maggiordomo di Ladislao, «Configlicro 

.4» Stato, 

C 2 Lo-, 
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Luca Comite familiare, e Segretario della Reina Gio: II. (ti- 
rella di Ladislao . 

Franccfco Configliere . 

Perotto Mangiano familiare, c Giudice fòtto la Reina Giovan- 
na Torcila di Ladislao . 

Ugo di Alagno , Gran Cancellilo , e Conte di Borello . 

Gio:Batifta Platamone Configliere, e Vice Cancelliere del Re- 
gno , c Configliero del Re Alfonfo I, 

Antonio Comite Vefcovo di Li peri . 

Francefco Comite Vefcovo Caputaquenfè. 

Leo Comite di Salerno Arci vefcovo di Napoli . 

Ugolino Comite Arcivefcovo Beneventano . 

Gio: Comite Segretario del Rè Ferdinando IL 

Matteo Comitc Configliere del Rè Roberto . 

Pietro Antonio Comite Giudice . 

Pietro Comite familiare del Rè Roberto. 

Petrone Comitc del medefimo Configliero . 

Pctrillo Comite Configliero del Rè Ferdinando. 

Filippo Comite familiare di Giovanna I.,e gran Ciambellano. 

Riccardo Comitc Configliero dì Carlo 11, ed Oratore a più 
Principi . 

Pietro Comite Dttx Reip. Amalfitana . 

Sergio Comite Dux Reip. Amalpbitana . 

Leone Panfa Conte della Rep. Amalfitana . 

Sergio Panfa Docc della Rep. Amalfitana . 

Tommalò Comitc Cameriere del Rè Roberto . 

Gio: Comitc Capitano . 

Sanfòne Comitc Maeflro di Campo Generale . 

Mueio Panfa della Città di Penna ne’Veftini , oggi Apruzzc 
Ultra, Filolofo, e Poeta celeberrimo, fecondo riferilcc 
Nicolò Toppi , diede alla luce molte opere con perpetua 
fama del Tuo nome, fi trova anche Paolo Panfa antichiftìmo, 
ma eruditifiìmo Scrittore , che fra l’altre opere fcriflc la vita 
del Pontefice . 

Colonna Panfà Deputato della Città alla fabrica delle mura , 
e fortezze . 

Pietronio Antonio valorofiffimo Capitano fotto Fabrizio Ma- 
ramaldo , che liberò il Regno dalle mani di Monlìgnor L»: 
«ecco , Gio: 
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Gio: Lorenzo Avvocato Fifcale della Regia Camera , quanto j6jc. 
ci dimoflra ancora l’ifcrezionc della Tua fcpolcura nella Sa- 
nità fotto Carlo V. 

AlciTìo Regio Governadore della Città di Scala , e Ravello . 

Gio: Lionardo Capitano del Camello d’ifchia , e poi Govcr* , 
nadore in varie Città . . 

Scipione gran Teologo, ed urto della Congregazione de’ 

Bianchi in Napoli . 

Colonna Panfa con Nicola , e Raffaele Salato conflituiti à da* 1460. 
. re l'obbedienza in pubblico parlamento à D. Antonio Ole; 
zian Vicegercntedel Ducato d’Almaifì . 

Marcitele Panfa abitando in Amalfi interviene nel Parla* 1492. 
mento à quietare il Sindico del fuo- Sindicato , riflefTo 150», 
Deputato a vendere le Gabelle . 

Di quella Famiglia ancora vive il Dottor D. Gerardo Panfa 
Auditore della Regia Audicnza di Cofenza , dotai 
to oltre de’ fuoi ottimi Coltami , della 
Giurifprudcnza , e di altre 
nobili feienze . 

Conforme ancora 11 Signori mici Fratelli D. Antonio, 
e Geronimo Panfa con Tuoi Figliò 



SCA: 
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Con i fuoi V e [covi . ® 

N E’ PicentinI , e nella Duchea di Amalfi Scala , Città 
antica, c per ('innanzi ampia , come dalle fuc mine ap. 
parifee, à rincontro del mare è fituata , vicino ad Amalfi , da 
Ravellounfol migliodiHantc. Quella da’Longobardi, narra il 
Mazzetta, cfTcr illata novellamente edificata ; quella però nc i 
primi tempi efler Hata Cama appellata, fcrive Freccia nel trat» 
tato de’ Subfeudi . Gli abitatori però favoleggiano, che quella 
da Cam figliuolo di Noè dopo il diluvio abbia avuto la Aia 
origine, e’1 nome ; e dopo più fccoli per la bellezza delle (cale, 
da’ Romani è Hata chiamata Scala . Perciocché, ficcomcla 
Cronica d’Amalfi narra, quando in Oriente nc* tempi del 
Gran ConHantino per empire la nuova Roma, con grande 
Armata moitiflimi nobili di Roma cflcndoli incaminati , da 
lina crudel tempeHa quali difperfi , nel lido di Cama fi rac- 
collèro fani , clalvi , ed allcttati dalla amenità del luògo , ivi 
fiabilirono la loro ledi , dove il Campidoglio , il teatro , le 
Hufe , i palagi, le cafe , cd i Tempi magnificamente fati- 
carono , de’quali ancora a’ tempi nollri i vefligj fi feorgono. 
Furono coteHi abitatori triplicatamente nobili, mentre inetti 
primieramente rifplcndc la CriHiana pietà , facendo lòntuo- 
lilTimc fabrichedi numorofe Chicle , con ammirabili lavori di 
Molàico , cd ornamenti di varj colori , i quali non mio olfer- 
vanfi in tutta qucHa CoHa , in tutto quafi il Mondo, c nel- 
l’Arabia, e nella Soria , ConHantinopoli , c Tripoli, nella 
Puglia , c dentro al noHro Regno , riponendo ivi iniìgni re- 
liquie di Santi più gloriofi , in cui con fantiflima divozione , 
e riverente maraviglia fi adorano , le quali perche faria af- 
fai lungo il dcfcrivcrc , volentieri le tralalcio , non curandoli 
qucHi lafciarc aHìcme con Roma il dominio , c le dignità , ri- 
ducendofi in queHi luoghi con menare la loro vita .da privati 
uomini , contenti lolo della virtù, c per corrfirmarc tutto ciò, 
che hà detto , ed efea in mio favore Platina in quel luogo , de 
vati nobilitale , in cui cosi va dicendo : Nobilita (fi fplendur 
. . % qui- 
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quidam non aliundè venieni , quàm ex ipfa •virtute , qua 
boritivi à malo , dtgnum ab indigno fu/udimus % ft animi nojlri 
bona artibui , & di fci plinti imbuti favore \ullitiam , pietà - 
Km , conjlantiam , prudentiam il nobis cenjetur ; onde in 
querti eflendo tali cole .ancorché di fàngue bado dati fufiero ; 
nuliadimcno potevano ben dire ciafchedunoiLa nobiltà da me 
ave avuto l’incominciamento.. 

Per fecondo , per la loro gcnerofità , e gloriole azioni 
altresì rifpIenJe la loro nobiltà ; mentre che in ogni tempo 
di quedi fiorirono campioni, i quali difclcro valorofamentc 
infiemc con l’irmi anche la faenza in queflo Regno , il che 
lì può conofcerc da quanto in qued’opere appare , ed in altri 
luoghi * ed in fpczjalità domando, e diacciando ì Saraceni 
da quello Regno , onde non fia maraviglia , che avendo que- 
lli poi con tanti digniflìmi volumi illutlrate le leggi Romane » 
e del nodro Regno fi fia no avanzati nelle prime dignità della 
Toga. Per lo che riguardando a tali azioni » fi danno ben a co 
nofccrc edere veramente di fangue nodro Romano » mentre 
afpirorono Tempre alle colè grandi j perciocché fuono autori 
della nobiliflìma Religione Gcrufolomitana.sì anche della ma- 
gnificenza degli edifici, argomento d’ànimo grande, ed in par- 
ticolare degli antichi teatri di queda Città , detto volgarmetv 
te Campidotico , quafi Campidoglio , e l’avcr sì anche pene- 
trato nelle ed reme parti del Mondo , e fparfo il loro nome nel- 
l’India , c nell’ultima Tile , effetti’ veramente di animi Ro- 
mania Tutta via àcotedi non bifogna, che tirino la loro 
gencologia da confolari famiglie , avendo fatte opere glo- 
riole, e degne del nome Romano onde fe quedo , che di 
tali perfonaggi fi è detto , e fe ne è fcritto , arrecherà piacere , 
à taluno non rincrefca lèguire forme di quedi , acciocché 
ancor elfo polla da più eloquente penna effer lodato ; che però 
imitati non pigiai , qutm celebrare delcBat . Nell’erto del 
Monte trà l’Oriente, ed il Mezzogiorno la miferevol Città 
fi giace , vicino al mar Tirreno fi» prima pieniflìma di Popolo, 
c per lo fplendorc de’ cittadini illudri con campile qua- 
fi tutta d’ogni intorno fortificata di torri predo che cento,, 
acciocché in quella come bene intefa fortezza i nobili della 
Dochca di Amalfi , ed i cittadini fi ponedero inficuro , allo- 
ra quando Ruggiero Normando Duca affali la Kep.di Amalfi,. 

ed al- 
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cd alla fua giuridizìonc fottopofe. Gode di una a(Tai fallite* 
vole aria, d’amcniffimi colli, e di un vado territorio; da 
due Inumiceli i fi bagna , l’uno ancorché picciolo, colle fred- 
de, e limpidiflìmc acque tre fiate va irrigando la valle, eia 
Diocefi di Scala da Ravcllo difiugne , ed irrfga'odo il Paefe 
di Atrano, sbocca nel mare;c l’altro nelle valli de i monti Oc- 
cidentali prendendo la fua origine , tre volte con grande ftre» 
pito va vagando nella valle , (èpara la tenuta di Scala , e fcor- 
rcndo per Amalfi , cala nel mare , c nell’ificffc circuito della 
Città due alti monti fi innalzano , tantd per la purità dell’a- 
ria , quanto per lo ameniflìmo afpetto della rcal Partenope , 
del mare, e dalie prodìmanc Città ragguardevoludc’quali l’uno 
Candcto , l’altro Ccrbelliano per le vetufie memorie fi noma . 
Alle falde di Corbellano nella piaggia d’Occidentc le ruinc fi 
feorgono del Moniftero , c della Chiefa di S.Giuliano per l’in- 
nanzi vicino le freddiflime forgive dcll’acque dagli antichi 
Homani elfcndo fiato tre volte magnificamente edificato. Nel- 
la vetta del monte vi è un piano , dove una profondiflìma vo- 
ragine fi guata , volgarmente Magano fi appella , per l’avven- 
tura gli antichi apertura chiamarono, dalla quale featurifee 
un fiumicello per Cartello a Marc; fe granelli di miglio , o al- 
tro in quella fi gittano, per lungo tratto di luogo lo butu . 
Ne meno maravigliofo fonte vicino la dirupata Chiefa di 
S. Cefareo non troppo lungi dalle mure della Città fi Icorge , 
il quale nel mefe di Febbraio è cosi abbondante di acque , che 
ne ricrea ogni uno, di maniera, che nella Città ftefia egli 
orti, cd i campi va abbondevolmente irrigando; nel mefe di 
Novembre così fi fecca , che ne meno uua goccia d’acqua vi 
fi ritrova . S.Bernardo Abatcdi Chiaravallc à Lotario Secon- 
do Impcradorc fcrivendo , Scala ricchifiìma , e fortiflìma ap- 
pella . Si sa , che Scala in alcun tempo quali tutta fù di firutta 
prima da Lotario , dopo da Federico II. Imperadore , c final- 
mente folto Ferdinando I. Re Aragoncfc , effondo egli nella 
Francia morto , la dove cbfcie cgliquafi l’ultima ruina , comin- 
ciò dapoi à poco à poco cadere in pricipizio , di maniera , che 
dì cittadini, c di ricchezze, quafi ail’cftremo fine addotta, 
oggi pochiffimi cittadini vi fi ritrovano , ed oltre le miferevoli 
ruine , niente affatto dellt magnificenze de i Romani è 'rima- “ 
fio, di potere arrecare a dii che fia,che la riguarda, maraviglia. 
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Quegli antichi Patrìzi]' Romani , che collocarono le loro fèdi 
in Scala, Amalfi Metropoli , come ilSommonte (crive , edi- 
ficarono : ma noi nel primo tomo aitrimente abbiamo prova* 
to . Quei di Scala anche in varie parti del Regno la propria 
nobiltà andarono fpargendo, anche in Napoli, facendo a tutti 
partecipi dell’ifteffo nome di Scala . Scala co’l Ino natale fra le 
altre nobiltà ebbe il s.uomo Gerarclo.au tore, ed indi tutore del- 
l’Ordine de’ Cavalieri di S.Gio:GierofoIimitano ,i quali dopo 
furono chiamati Cavalieri di Rodi , ed ora di Malta . Dopo la 
Città di Gierufalemme efiendo occupata da’Saraceni, i Criftia- 
ni principalmente quei della Colla, permettendolo aqche li 
Saraceni, vicino il Sepolcro del Signore due Monaftcrj edifi- 
carono, un per gli uomini , c l’alt jo per le donne . A quelli 
degli uomini fù aggiunta la cafa dello Spedale , e la Cappella 
di S.Giovanni, in cui per lunga fpazio di tempo efcrcitò i Di- 
vini uffici Gerardo fopranomato. Ma dopo che alla (òmma 
bontà di Dio piacque , che la Città del nolìro Redentore per 
lo Capitano Goffredo, e gli altri Crifllani Principi dalgiogd 
degli empì fh liberata , ed al culto del Grand’Iddio reflituita , 
Gerardo di s. vita , e di approvata religione vedendo , che i 
luoghi con i piedi del noflro Signore calcati , c co’l fuo prc- 
ziofo Sangue bagnati , con nuovo zelo fi pensò egli un nuovo 
Ordine ipfìituire, per ricevere i pellegrini, e porgergli aju- 
to, e chiamati a configlio alcuni nobili , prefe egli l’abito re- 
golare, cdollcfue vcfli, cheeran negre , una bianca Croce di 
fuori collocando, fatta fòlennemcnttfla profelfione, fi obbligò 
elfo, c fece quelli Umilmente obbligare. L’intento di lui, 
c de’ compagni fi fìi di efier tutti intefi di ferv ire alti poveri , 
e pellegrini nello Spedale di S.Giovanni , e tutti gli ufficj di 
pietà efcrcitando con loro, di porgergli ficurpzza ne’ loro 
viaggi , fcanzandoli da i ladronecci de* Saraceni , e degli altri 
uomini di mala vita . Onde avvenne, che Vitriaco ntll’ifio- 
cia di Oriente dice , che in ogni terra andò pubblicandoli una 
tal fama della loro fantità, cper la liberalità de’ Principi, 
efer Pclemofina de’ Fedeli in picciol tempo di maniera fi fo- 
no arricchiti , che da tutte le Provincie dell’Occidente racco- 
gliendofi abbondcvoli rendite , li Cafali , .e li Paefi, come Prin- 
cipi della terra acquetando, fottopofero alla loro giund.zione. . 

Ma Gerardo ebbe per approvatorc del fuo in Attuto Ge- 
Tom. 11 . D . lafio 
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Iafio Sommo Pontefice t 1 iS.,nel quale anno fi morì in Gicru- 
fjlemme;quello defunto, Raimondo Podio primo Maellro del- 
lo Spedale di S.Gio: Gicrufolomitano fervidi del titolo, e della 
verte ; e |e regole ftefle oggi giorno fi oflervano da’ fucccrtbri, 
approvandole il Romano Pontefice. Eller irtato preferitto, nar- 
ra Giacomo Bofio, il quale gli Statuti di quella Milizia , come 
dicono , dalla Latina lingua in Italiano tradurti: , e Tirtoria ne 
Icrifle : ma la (entenza di Vitriaco non pare di non poterli ap- 
provare . La laude della verte regolare co’l fogno della Croce 
bianca, che Gerardo diede , il quale la l'uà Patria Scala co’l 
nuovo , c nobile inflituto dell’Ordine Militare , c colla fanti- 
tà della vita refe molto illurtrc . Ma per olTervarc una perpe- 
tua memoria di S. Gerardo , c per lo decoro della Città i citta- 
dini nobili di Scala finora per l’inlcgnc delle loro Sedi , còme 
dicono, fi fon ferviti di quelle, che S.Gcrardo diede a’ luoi 
Cavalieri , cioè a dire la bianca Croce , conforme nella danza 
del Seggio fi guarda depinta . 

Per altro già quindi da’ difcepoli degli Apportoli li Pi- . 
centini con li vicini Popoli aver ricevuta la Fede di Gesti Cri- 
Ilo , non una volta abbiam narrato, e dopo quegli rtefii di Sca- 
la ancor aver veduta la luce dell’Evangelio , in ogni conto dee 
confcfiarfi , e che abbiati avuto i loro Partorì , t antica la tra- 
dizione , derivata da’ Padri . Ma i Romani , de’ quali di fopra 
abbiam fatto menzione, circa l’anno della falute 500., come fe- 
deli di Crirto , i Templi nella Città della incominciorono 
edificare. Ed i primi, come appo i foreflieri è tradizione, 
a’ SS. Martiri , a Siilo Papa , Lorenzo , c S. Eurtachio lono 
- dati confegrati . Intorno al Tempio di Etìrtachio dagli Afflit- 
ti > antichiflima , c nobiiirtìma Famiglia de’ Romani, lubricato, 
Icrivc Freccia. Faticarono ancora quei di Scala quali ne’ 
tempi ftdfi ne’ monti i Templi di SS. Benedetto , Scola- 
llica, Giuliano, e Margiano , per li Monaci Benedettini , 
ed un nobile Mona(ler.o per le Vergini dedicato a Dio dell ’i- 
lleflb Ordine, nel confine del monte di Scala vicino alle 
acque bene edificarono , i quali dopo per la propria antichità 
tbbcrfiuc. Dopo il Tempio di S.Lorenzo divenne Catrcda- 

Ic, egli è fituato vcrlo l’Oriente nel mezzo della Città con 
.tre navi conftrutto, oltre dell’arco di fopra, il quale tetto 
appellano, per l'ampiezza, c beltà dell’architettura maravi: 

gitolo 
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gliofo dalle fondamenta incominciata à rinovarfi prima del- 
l’anno 1400. compiuto nel 1598. , dove alla man delira della 
Tribuna Ha la Sacrifica, alla (ìniflra vi è il Santuario , dove 
fi confervano le relìquie de’Santi , cioè la colla di S.Lorcnzo, 
trafportata dalla Cfiicfa di S.Eu(lachio degli Afflitti t infieme 
con li capelli della BcatilTìma Vergine, co’l legno della SS.Cro- 
ce , denti due di S.Piecro Appollolo . Similmente due offa di 
S.Sabina inficme con altre reliquie , dalla Chicfa di S.Stefania 
traportate , il braccio di S. Caterina V.e M. e la Mammella di 
S. Agata V.e M.il braccio di S.Teodoro difenfore della Città, li 
denti del B. Lorenzo Marcire , le reliquie di S.PaoIo, e S. An- 
drea Appofloli , di S.NicoIò Velcovo di Mira , l’olfo di S.Gio: 
Battifla, il legno della Porta Aurea, il legno dell’Oliva del- 
IX)rto, dove Criflo Signor Nollro orò, ed altre molte reliquie 
de’ Santi. Quivi lì conferva l’antichifTimo libro de’Santi Evan- 
geli con lettere Longobarde fcritto in pergamena , coverto di 
argento coll’effìgie di S.Eu(lochio , e di S. Gio: Battifla . Una 
Cappella* ancora, nella quale fi vede un effigie dclla.noflra Don- 
na AfTunta in Ciclo, fabricata dalla Famiglia di Afflitto , un al- 
tra del SS. Crocififfo , dove il Sacratiffimo , ed antica effigie 
del Redentore, fpeciofa per li Miracoli nel fuo Corpo folle- 
nutoda gran colonne di marmo , delle nobili Famiglie di Sca- 
la , l’Afflitta , la Suppola , e la Saranella fi oflervano i fepol- 
chri. Quella Catredalcha cinque dignità, di cui la prima èdel- 
. l’Arcidiacono , l’altra dell’Arciprete , del Primicerio, del Can- 
tore, e del Te foriero , vi fono dodeci Canonici ; nella Città- 
fette Parrocchie fi numerano , quando prima vi eranodieciot- 
to, facendo ella allora 7000. fuochi , delti Monallerj, che 
eran rimalli, cioè due di uomini, e due di donne , uno a S.Ca- 
taldo dedicato fotto la Regola di S Benedetto da nobili vergi- 
ni novellamente dalla Città edificato • Tei Confraternita di 
laici, ed un Monte di Pietà , ed Ofpedalc à manca , il quale 
prima vicino alla Chicfa di S.Michele Arcangelo dalla nobile 
Famiglia Prata era (lato edificato . Dicono gli abitatori citta- • 
dini di Scala, che tre Monallerj di Monache in Atrano crai! 
coll rutti , acciocché ivi le loro figlie doveffero à Do dedicarfi , 
li quali dopo al Monaftcro di S.Maria di Amalfi per la Sede Ap- 
pofiolica fono flati uniti, effendo (lato Atrano dal crudel 
Manfredi Rè concedo ad abitarvici Saraceni . Que i di Scala 
- D 2 ol- 
ir * . » 


l 


2 $ Scala con i Juoi 

oltre di S.Lorcnzo riconofcono per Patroni STeodoro ,S.Ca- 
terina, ii cui braccio fi venera nella Ghie fa del Tuo nome t 
sdi S. Agata Martire . 

Gio:XV. Papa nell’anno 985. avendo decorata la Chiefa 
di Amalfi di dignità Arcivdcovilc , fece à queda fuffraganco il 
Vefcovo di Scala . Non mancano quei, che Icrivono, che i Ve- 
feovi di Scala à quei di Cama fu fiero (deceduti , de* quali 
non fi fanno colle azioni anche li nomi . Io però non ritrovan- 
do alcuna memoria di quei di Cama , penfava , che dagli ami- » 
chi Scrittori li fu Aero favoleggiati , che de i Vefcovi di Cama 
fecero parola , ma in una fola Cronica di Amalfi (della quale 
Freccia, e Rebudo della Provincia Romana ) ciò cITcr illato 
ferino, e tramandato a’ poderi , mi fono accorto , nulla però 
di meno lo lafcio conlìderare al faggio lettore ; perciocché 
quella Cronica g a da più di cento anni fcritta molte cole con- 
tiene di invenzion dell’autore. Oa eda dunque il Vefcovo di 
Scala è lu (fraga neo all’Arcivefcovo di Amalfi , la cui g^uridizio- 
nc più la dollc mura della Città ne i noftri tempi fi va diden- 
dendo, per decreto di Papa Clemente Vili, la Chiefa di Sca- 
la con quella di Kavclio è data congionta , come nel Catalogo 
de i Vefcovi di Kavclio apportammo . Li Cenfi di quelle Chie- 
fc inficmc uniti afeendono alla fornata di duc.560., e fecondo la 
tafia della Camera Appodolìea alla fomma di fiorini cento no- 
vanta . Li Ve.'covi , che quella Chiefa in qualche tempo anno 
amminidrata, fono li feguenti , li quali da poche memorie di 
quella Cnicfa vi fono rimadi , e dagli atti abbiamo fedelmen- 
te traferitto. Ma mi piace qui di rapportare una Elegia compo- 
rta da un certo, in cui l’origine , gli avanzi ( e le ruine della 
Città ha dclcritto. 

P Angere iuffìt amor ; dolor eji xqualis amori ; 

Cogit delìtias piangere, Scala , taas. 

F/angite , Fierides ; nec enim lugubria Mufti 
• Fata licet l detti concinnile raodis . * 

Hàc trijkt elegì ventane ; illaque tanta 
Vrbis deplorent impare danna fono. 

Campani s erat Vrbs , quando notiffima territ , 

Heti mifer ! in hcrymit dicere , cogit amor 
Cava vetta nome» fuit j bine obfcccnus tandem 

Cre- * 

• 
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Creditur irrifor confìituife patris 
Mortiti . Al iti numeris quinvtrgii in ardua Scali i 
Confona ferì tempus nomina rite fuis . 

Divti opum ,ferrtqrtc panni \j<ecunda Lyao , 

Tota /aiutati de/itiojà litu . * ^ 

Non ione urit burnì , laciaiibui afferò flocciti 
Non gravi i ajlivo Cyntbiui igne frernat . 

Elyftis /ed et rtat agris ; & proxima cesio 
Infpirat ver noi fempèr ameena dtes . 

Ad cicli dotti Jori eontulit aurea nomen 

Autta Quirinali flemmate dàm illa foret . 
Rornulida Jiquidèm Froceret -, quot fanttior aura 
Vhores veri fectrat effe Dei ; 

Ire parane , dittata de nomine Cafarii Vrbem , 

Cui facrit tintto lepra recc]pt aqu.t : 

Hi fua dùm credunt fallaci carbafa Forno , 

Injlabilem difeunt flutti bui eJJ'e Jinem 
Nàmjovit antiqui forar indignata , repulflc 

Imnftmor baid veterit , impatienfque rtovx .* 
Tyrrbenum tumidat iter tira ciet xquor in irai , 

Fcrdat Cbriflicolas tbetii ut atra ducei . 

Quinque proed/ofo convulfa turbine pappes 
Infelix rabido pruda futre mari ; 

A fi meliur geminit fulfit cinofura carinis 
Semi- animi que dedit litui adire pede 
Erepti Detbodum per ]uga mentii oberrant 
• Dalmatia penetrai gens peregrina fin ut ; 
ìllyrici facilts mìftris fuccurrcre , gratum 
Ocyut bofpitii muniti , opemque ferunt . 

Hic propè Epidaurum ternos manftre per annoi 
Lucanos tandem ; fed petiere lares. • 
lrrigat bai orai fluvius , qui nomine Melpbes 
Indigente vocitant , amnis ammnus aquis 
Excipis bai undas quo tu , Palinure , ni temei ; 

Oppidul/m Jìatuunt , Melpbeticumque vocant 
Hinc Romanorum primevo nomine adempto , 

'Se Malpbitanos in digit afe , ferunt. 

Inde petunt hbbolum , ajl Ebbolum qua parvula terra 
Farvula, nec forti s , nec benè tutadomus , 


Ire 
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Ire pararti aliò , meliorem quarere /eden j 
Camaque montanti eccè reperto )ugit . 

tiùc omnes veniunt , atque bone babitare peroptan: 

T errarti , tira forti pr tedila ubique fi tu . 

Carni gena errantes gratoi exfcepere Qttirites 

Hofpitio , & gaudent , boi J ibi adefje viros . 

7 * emperiet cali placet bit , placet bofpito tellut ; 

Gens quoque montanara nil nifi nomen babent . 

Hic man fere diti : longo po/l tempore tandem 
Migrare exigui collii ad ima placet . 

§^uò migrata fimùl geni , mille corufca tropbtcis , 

Ctcpit Amalpbiacas edificare doraci . 

lntereà Claris celeberrima Scala coloni s 
Exerit Augujìurn prodi giofa caput . 

Crebraque cùm variti proptèr commercia Regnh 
Antipodum extremis notafit ufque plagis . 

Huic cbaìybes ferrum credunt , fua tbura Sabai 
Aurum FaBolus mi Hit , & Innus Ebur. 

Impenduntur opes , quibus unda per pereti avara : 

Fit domus infanum nil ventura fai uni . 

CingiturVrbs muro ; ter Centura turribus ille , 

Quò via fit telil , prafidia mque viris . 

Quid referara Diva creila Sacrario : Centura „ 

Hacfuerant tot idem nobilitata modis. 

Primàri babet inviti us Laurent ius ille , fublirais 
Hifpanum tutor ,fydereumque \ubar. 

De in Placidus , mito cruci fer cui flamine cervus , 
Lu/lrari facris fuadet amantèr aquis . 

Getterà , qua. Divis pietas erexit amica 
Sanila dìùfovit Religionis amor . 

Indi quotVrbe domus tot amano pa/atia , quondam 
Illius immehfas tefiificantur opes . 

Vndique fu fluitai pretiofo mar more murai 
Multicolor pulebra contigli arte lapis . 

Mirar , & attonitos nimius Jlupor occupai attui , 

Dàm video Celebris tot monumenta loci . 

A 7 àm quo nec fonipes , curr ufque , r.ec orbita j quo vite 
T ardui Sileni veflor adire potili . 

Quis tot tnacccjja ad fin uofa cacumi no rupit 
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Marmarti ingeniti , qua tulìt arte Film ì 
In via divitiii via nulla ejt , arca dat art era i 
Et cedunt loculit ofpera faxa tocum . 

Sic ta floruerat.; Jed amatiti farà bonoret 
Prob dolor ] inftlix fujtulit ; ecce dies . 

Quf tantum raputre deciti ? tria numina , Mari , Mori , 
Et Teraput : tribui bit Scala fuperba perii . 
Temp 'tt edax riBu , Mari enfi , Ced impia falce 
Mori per imi t nojlro quidquidin Orbe patet , 

Aera rubigineo corrodit dente vetu/ìat ; 

Duritiem faxi temput , & unda cavarti . 

Armit Troia ruit ; collabitur Ilion ingens , 

Sic folymaa fero mania Marte cadunt . 

Ne folus moriatur homo , moriuntur & Vrbet , 
Regnoque fola fugarti colica regna necem » 

Sic rais , infido itimit ò vicina Rovello ì 
Sic ruit, omnigenis Scala referto boriti} 

Ampia loco quondam : modico nunc clauderis Orbe : . 

Fallimur : à nullo clauderis Orbe modo. 

Heu ! ubi tercentum turrei i ubi mania } namque 
Turribus è tamii vix quatraginta videi . 

Pan mari profirata foto , pars altera fylvis 

Occulitur , gelidi pars bibit amnis aquas. 

Arx una opprejjte fupereminet altior Vrbi , 

Altera Tyrrbenas celfa coercet aquas . 

Beli cium quondam P apuli ; nòne borrida mole s 
Incolitur Solis bete fimul Ula tsotis . 

Tenia fedifraga muris opponitur Vrbis ; 

Nànc magna murar um ponitnr ansi ptdes . 

Ardua de)iciunt lapfce pinnacula turres ; 

Succumbit pule brìi pi Ha fenefira faìt . 

Scali gente fuimus , lacrymans ait , atque difetto 
Incoia convulfat indice fignat opes . -, 

Hic ubi vitiferi modà funt viridaria Bacchi , 

Sylvaque fr ondo fai talli t ad afiro cornai . 

Hic ubi celfa videi arbufia rube fiere morii t . 

Sericus undè capii pabulo vcrmiculus , 

Alta videbatur , piHifque palatia teBis , 

Aetreaque exeelfis Tempia furata PH t , 

Ctr - 
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Cernii aàbùc multai ingenti mole columnat ? 

hi ere i acet , illa foto fernifepulta latet , 
lllic trìflè gemi t ferali carenine bubo 

Pulce olim dederuut organa lata raelot. 

Afpicii banc Pari ir , qua cingi tur undique faxìt 
Mcejìumque irtclinat legnine egetia caput ? 

Eujìacbio Afflitti federa banc pofuere nepotet : 

Progeniet tanto Martire digna coli . 

Eccè donni Princept tetto viduata pruinas 

Exfcipit en pluvio balnea ab imbre manenti 
Hic fuperefl a dei nanet eminùs altera trijìet 
Exfcidio reliquai flebili adaquat bum ut . 

IJÌa domut medium , tenet borri dui Aufìer , 

Hibernantque uno monti , bomìnefque loco 
Allobrocum bic fleterant ergaflula , & inde cycloplc* 

Ittibut incudh perflepuere fua . 

At modè babent , arnbai ingrata filtriti a portei 
Ouali a fcrt medio nox tenebrofa fmu„ 

Non vigil ad luci fufpirat murmura textor ; 

Non folida bic inter penfa ptiella canit. 

Quii parcat lacrimi i , dura tanti nomini s Vrbern 

Cernit in obl'curum dcgeuerafjc nerrut t • * 

Koborn marmoribus mèfeeniur rudero fyhvit 

Mixta domrn nemori fiat , doraaique nenia 
Quoì frigia ambibant muroi aulaa tenaci 
In ve flit adere nigre corymbe toga . 

§)uam peregrinui.bumum priut incruflabatjafpit 
Labi di bui tegit banc arbor opaca comii . 

Sueverat bis cboreaat agitare inventa plateis 
Nunc Utm , & patulo curfìtat ore luput . 

' Nòne ibi capane as , & fraga rubentia pubet 

Colligit : Indiacut advena traebat opet . * 

At ft nuda videi prifex vf ligia forma ; 

Extat ad bue Scalii , quo capiate nitor . 

Vt venni afpettu preejlantior intèr anilet 
Pugni , pr enteriti flgna decori! babet'. 

Sic licei occulta corrofa teredine pulebram 
Artiflcit.loquiiur pitta tabella nani t . 

Sic intèr cinerei , veterartaque rudero plenum 

Da' 


• " Digitized by Gòogle 


31 



Delì tììs pandi florida Scala pettu 
Fafcinat ingenita loca t tic dulcedine , ut Vrbem * 
Quarti prior afpeffui fagerat altera amet . 
i Sapè ruinofot fugit advena adire Penates » 

Hot ipfot graviàs defervijfe dolet. 

Sci licèi ut rigidum viri ut magnetica ferrum 
Attrabit , il/ecèbrit Urbi trabit i/la fuis 
Interat borrente s fi gratta tanta rainat 

Enitet t à quali! ( dùm fletit illa ) fuit ì 
Qttidquid entra delegai in bac , fugitiva ruentit 

Umbra quidèmeft Scalee : fed tamèn umbra placet , 
Jpfe ego qui fummis libar am bete gaudio labri s , 

Cogor ad ablatot piangere tri/le jocos . 

A/am reducet Romana trabem ad limino grejfus 
Aggredior gemino compede vinffui iter . 

Vinti um Scala tenet ; trabit inviturainclyta Roma 
* lila rubi peffut { orquet , at ifla pedet . . 

O'quotièt fixique gra'dum , vultumque reflui * , 

In loca noflro altra vix abeunda pede , 

Scala vale ( ditti ducerti fufpiria ab imo 

Corde ) voìttptatti gemmala, Scalatale . 

Sergi uì Scalenflt Epifcoput onprinui, i*certum\ curri 
vetafta ebarta flleant Amalpbitano Archiepifcopo fub'flcitur 
anno 989, ut fcribit Auffor coroni c * Amalpbitana , immuni! 
fati ut à )ure cattedratico pruflando ipfi Metropolitano , po/l 
batte plutei deflderatuur Eptfcopi [patio annotarti trigintafa- 
prà centurn . Alexander bue tempori » intervallo reperitur 
bu)ui fldit Epifcoput anno 1 118. in monumenti! Scalenflt 
Mona/hriì affo ignorar tur . 

Ur fui memorai ur hi dedi catione Eeclefia S.Joannit B. 
Augafli 1 1 44, quarn fecit Conflantinui Reginnenflt , ut fuprà 
retulhaui. Hic donavi t bibliam vetuflifflmam m.mu fcriptam 
literii Longobardici i Ecclefìec S. Stephanie : codex argentea 
lamina coopetiut erat . Idem donavi t eidem Ecc letta: cervo f 
duo! argento! , quorum pedibui fpeffantur Afflifforum infl. 
gnia : fon è Vrfut ex ea nobili gente genita! fuerat . - 

Alexander bu)ut nomini! II. anno ufi. cura alili prie- 
fulìbuti\conflhutionet quafàarn cotìdidit apud RaVcllura.Longo 
tempore in bac digitiate vixit in cujui grati ara Cxle/ìinut 
Tom . II, Ill.Sca- 
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llLScalenfit diacce ftt finet prxfcripfit fequenti bulla ab exem± 

piati de fumpta. _ 

"Calefiinus Epifcoput fervut fervorura De i venerabili 
fratti Alexojtdro Scalenfi Epifcopo.ejufque fucccJJ'uribus, carto- 
nici /ubflituendis in perpetuarli . In Apo/hiic* Sedis /pacala, 
dif ponente Domino, concitati .fratres nofiros Epijcopot , tàm 
vìcinos.quàm longè po/itot firma debemus ebaritatt diligere ,0* 
eorum pofiulationibut e ffeZum celerem indulgere . Qtapruptèr 
venerabili s in Cbrifio frater tuit precibus annuente/ Scale n- 
fem Ecclefiam,cui,Deo AuZore.praeJJ'c dignufeeris , jub ti. Pe- 
tto ► & nofira protezione fujcipiraut , & prafentis / cripti 
privilegio communimut . Statuente s , ut quafeunque pojjejfio- 
net , queccunque bona eadem Ecclefia in prafentiarum jufiè, 
& canontcè poffidet , aut in futuram concezione Ponti ficum, 
largiti otte regum , vel principi! , veloblatione fideli um , feù 
ahii \ujlit modis,Deo opi (alante, poterti adipi fei, firma tibi, 
tuifque fuco efori bus , & illibata permarteant , in qui bui b*c 
propriit duximut exprimendavocahulis , Scalam major era curri 
pertinentiit fuit u/que ad fiumert .quol divi dit Scaloni <» novel- 
lo à parte feptentrionit ad laraam cicini , & inde ad S . Ange- 
lum de petra lene , ubi e fi fini i , inti r Scalam t&Ravellum ; a 
parte Occidentit futura monterà Candì rt f?» afque ad petram 
palumbariam jìcut vadit per plantttem,& morttem Ccrbellani, 
cura pertinentiit fuit Ecclefiam S. lu tane cura pertmenim 
fuit ufque ad UZariami à meridie d Pianella .quote fi 
fubS. Elena , ufqxe od fiumen candela , & vadit per T aber- 
.catara, &. monterà Scanni , & ar cura palala* um , & redit 
ad eundem Cerbellanumrquidqutd babet in Civitate Amalpbtee 
Ecclefiam Santi* Barbar* cum celili & omnibus per i incu- 
tili fuit duat apotbecas, & aliata cellam cum pertinentiit f u, fi* 

i ' ì . ' tr.rl Fttifrr.tin . imi tanrum ouolt- 


tur ; mjiquem canonici eiujaem 

filli S anioni fecundum Deum prayiderint tligendum. Decer - 
unum ergò , ut nulli ornninò bominum liceat prafatam Eccle- 
fiam temer è perturbare , aut ejut pojfeffionet auferre , ablatas 
retinere ,minuere . ferì quibutlibet vexatiottibus fatigarc.fei 
illibata omnia , & integra conferventur fibi . & fuit [ucce fi» 
foribus, prò quorum gubtrnatione , & Jubfientatione concef- 
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fa futtt . Vfibus prxf a tur a , fulva Sedi s Apofiolic a Attttorita- 
te, & Metropolitani tui debita reverenda . Si qua igìtùr in 
futurum Ecclejìajlica , ftcularifque perfino batic noftra con- 
flitutionis pagiytam feiens centra cara temere venire tenta • 
verit ,/ecundò, er tentò commonitn , nifi reatam f'uum di gnu 
fatisf anione correxerit ,potcJìa(it , bonari fque fai careat di- 
gnitate , reamque divino ]udicio exi fiere de perpetrata iniqui- 
tate cognofcat , à facratiffimo Cor por e , dr Sanguine Dei » tir 
Domìni Redemptoris noflrijefu Chrifli aliena fìt, atque in ex - 
tremo examine diflinttè vultioni fub\aceat . Cunttis auttra 
e idem loco fua )ura fervantibus ftt pax Domini nojiri Jefu 
Cbrifli , quatenùs & Aie bona attionis accipiat & apud difiri - 
cium Indiceva pramia aterna pacis inveniat . Amen . 

EgoCalefìinus Catbolica Ecclefia Epifcopus . 
f Ego Albinut Albanenfis Epifcopus . 
f Ego Joannes Pranefìinus Epifcopus . 
f Ego Pandulpbus B a/il tea XI l. Apoflolorum presbyter 
Cardinali ! .. 

tfr Ego Melior Santtorura loannis , & Paul i presbyter Car- 
di nati s tit. Pamrnacbii . 

■ 1 ± Ego J cannes tit. S.Clemenris Card. Tu fcanus\ Epifcopus, 
i Ego Joannes tit. S. Stepbani in Celio monte presbyter 
Cardinahs . 

t EgoGratianusSanttorttm Co fina, & Damiani Diaco - 
nus Cardinalis . 

f Ego Gcrardus S.Atr tatti Diaconur Cardi ttaìis . 
t Ego ìoannes S.Tbeodori Diaconus Cardinalis . 
i Ego Sifredus S. Maria in Vialata Diaconus Cardinalis. 
i Egp Gregari ut S. Maria in aqui lo biaconus Cardinali*. 

Datura Luterani per manum Moi fi S. Romana Ecclefia 
Subdiacono Lateran. Canonici tertio idus Marti i inditi ione 
io. Incarnationtt. Domini ca anno 1 191. Ponti ficaia* vero D. 
Calefini Papa Ill.anno primo . 

Con fantina* dotta* tir probus vir ex nobili Afflitta fa- 
nilia Scalenfts Praful Ecclefia S. Sixti in ipfa Civitate Sca- 
la anno 1 207. cor am Petto Capuano presbyttro Cardinale tit. 
S. Marcelli , Mattbao Amalpbitano Arcbiepifcopo , (ir Lau- 
rent io Rcginnenp EpiJ'copo confecravit anno vero 1214. die 
fextajunit dedtcavit altare Ecclefia S. Mie bachi Arcangeli 

E a propè 
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prcpè Ecclcjìam S. Stepbani a jurit patronati fu* gentil quod 
cura pr a ter ito [acuto in meliorern facicn rejlitucretur , inveri - 
Qa Junt plures ‘SS.reliqui*,qn* ut decentirìs ojfervarentur fo - 
• leniti ritu in Catbedrale Sacrar iurn transitila funt )uxtà eat in- 
venta e/l lamina plumbea fati: magna adfigilli formam confata, 
in e a ex una parte apparebant SS. Mìcbaetit , Laurent ii , ac 
Stepbani* imagines , fubtus inftgnia Affliti* genti: cum Epi- 
fcopali infula , & Uteri: S. D. C. E., riempe ftgillum Domini 
Conjlant ini Epifcopi,circum circa vero b*c alia infculpta erant 
iteri* . Signurn Domini Conjlantini Dei gratia , Lpijcepi Sca- 
la , e* alLi orerà plurnbi parte b*c nerba funi li ter inarata la- 

Vetut tradititi e/l, apud Scalea [et 
fuijje ex iis primis Scaìcnfìs Eccle - 
JtA Epifcopos quinque ex Afflitta 
gente progettilo:, quod eumnon Jemcl 
per peti diffem in eamfententiam ve- 
ni , ut Conjlantinat bis qui qu in- 
tuì Scaknfrs Ecclcjjf Epifcopus in 
ea lamina dicebdtur quintus ex e a 
fami Ha , vtl quintus e\ui nomini:, 
aut quintus ex iis,quorum memoria 
exflabat , ($* qui attenti: inventi 
fuerant /patio annorum 227. quo 
plures alio s in ea Frafules fuijfe, 
opus efl a fs e rare , quorum memoria 
non extat. 

Caler un Conflantinut in vivi s agebat anno 1 220., quan- 
do inter AUcolaum Arcbicpifcopum Salernitanum .Jacobum de 
Santlo Severino Avsllini comitem Iis ajìuabat fuper \uribus 
quarar.dam Ecclefiarura in Cajlris S.Scverini\,ò‘ S.Georgii 
corniti obtsoxii ; quamobrèm Honoriu: Fapa lll.cornmifìt Cots- 
fsantino Epifcopo Mattb*o Arcidiacono, & Conjlantino Amai - 
pbitanis Canonici s , ut cafam,fuadente \ufliiia,dirimcrent , bo- 
nari liter* in in/ìrumento irifert* extant in Archivio Saler- 
nitana Eccle fi* ,fìgnat numero 6. mazzo 1 .in bunc modum. 

In nomine Domini Dei aterni , & Salvator it noflrijefu 
Cbrijii . 

Anno 




Anno Domi- 
nio a Incarna- 
tieni 1 mil- 

leftrno Ductn • * 

tofane quarto- 

decimo , die fexta ] a- 
nii,hiditÌioiiis feconda 
dicat un ift Altare 
ijiud ad honorem S. 
Mi. bada Arcbangcli 
per Domi n un Con- 
l fantinam Quintanv . 
Veneranda Scalen- 
fi: Eccle fa 

Epifcojiun 
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Anno ab Incarnai ione e)ui i aao. , & 22. armo regni Do- 
mini nofri Frtderici gloriofffimi Regii femper Augujìì , di* 
Regii Sitili* , & ottavo anno Regni Domini nofri Henrici 
Regit Sicilia , & Italia e)m carijimi Jilii menfe Sept era- 
èrti nona indizione Juper canili , qua vertebatur inter Domi- 
nura Ntcdaum venerabitem Salernitanura Arcbiepifcopum , 
& Dom in ara lacubum de S. Severino Dei , <£* Regia grada 
cgrtgium comitera Avellini , Capitaneum , & nugijirum ]u- 
jrttiarium Apulia , & Terra Labori: ■ , Dominai Co ijlantinu: 
Venerabili! S calen fti Epiftopus Abbai Alate barn Archi Jiaco- 
nut , di* Abbai Conjlantinm Fabarut Domini Papa Subdi a- 
coniti Amalpbixani Canonici exfcepijfe ojìcrtderunt mondatura. 
Apojlo/icum in bunc raodurn » 

Honoriut EpiJ'coput fervut fervornm Dei venerabili 
fratri Costantino Epifcopo Scalenf, & diletti! Jilii: Alat • 
tbao Archi diacono , & Confantino Labaro Subdiacono tiojiro 
Canonici: Amalpbitani: /aiuterà » & Apojìolicam benedi' 
ttiotX-m .. 

Dileclui filini nobili: vir Jacobut de S. Severino Come t 
Avellini ifuam ad nos querimonia rq dejlinavit , qubd venera- 
bili : frater nojler /VicolauiSalernitanut Arcbiepifcoput qua f- 
darti Capello: de Cajiris fui: S. Server ini , & S.Gcorgii exa- 
Elianti indebiti 1 aggravans t & molejians fu per jura Fatrona- 
tut quarundam Ecclefiarum aliar urti ipfum,& milita fuoi in- 
debiti inquietat , ideoque difcreùcmi ve fra per Apoflolica 
ft cripta mandarmi i , quatenùt partibui convocati: , audiati: 
eaufam 5 & inloco debito con)unEìii , f adente : qtìod decreve- 
ritti per cenfuram Ecclefiajiicam Jìrmitèr obfirvari . Tejlcs 
antera qui fuer in: nominati ,ffe grafia , odio , vel amore Jub - 
traxerint per cenfuram eandera appellai ione cejjante , cogoli t 
ver itati tefimomum perhibere,quod fi non omnet hit exequen- 
dit pot ueritii intere/e tu , frater Epifcope ,cum eorum alte* 
ro , Datura Roma Idibui] unii anno Fontific.nofri y.noi &c.. 

Fojl bete nil aliud de Confantino habemus , quod profe- 
rarnttt , videtur ex hoc feecul^xfcejftfie circa annua Domini- 
12*7; Mattb*u: t tìartbolomaifiliurexcademvetufta nobi- 
lique Jlsrpe Aff/iEJa Scale tiferà gefsit EpiJcopatum , Con - 
fantino J'ucceJsit,cu)u: in pluribus documentJ9extat memoria 
ai anno nif.ufque ad 1267 . , prima igitur Mattbxì marno- 

«. ria 
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ria occurrìt ìit quodam documento anni 1 2*7. cufo ai favorem 
ftannh ArcbiepiJ'copi Amalpbitani , quod afferò eie ipfo ori * 
gì noli . . Ijmxtf ii 

In nomine Domìni no/ìri le fa Cbrijìi anno ab Incarnatini 
ne ejas 1*27. to.die menf: Septembrìt prima in dici ioni: ut 
e a t qua inter bomines aguntur meli ih memoria commende ntur % 
noi Mattbaut Scalenf: Epifccpns , & Stepbanus de Augia 
Domimi! Gradiani , prafenri /'cripto duxiraai declorandomi 
quad dura effemui in catello Ca/lri mari! in Spi [copio fu peri ori 
vocabolo S. Maria cura Domino Ari co . . . . ma gì /Irò ca- 
ffè II ano cafri fnarii , & Scapbati , & ba)»lo &\udicibut 
«a/ìri morii , Cr cura loanne Vaccaro , Sergio Cafaìdo , Bar- 
t bolonueoCaff aldo Adenulpbo Notorio cafri marita & ludica 
Gnillelmo fanne, de Scapbato & Indice Guillelny) Scapbara 
de Maceria & Robro de Arene de Radiano & Benedirlo Rifptt- 
lo ba]ulo Grani ani , ( 5 * G utile Imo indice de Rocco , & 'pretby- 
tero Necrono de Scala qtmn plutibus aliit boni ! hominibat 
Domino: loanne! venerabili! , Arnalpbitanu : Arcbiepifcoput, 
ofendit quandam f nienti a m ab eodetu Domino Htrrico ex dele- 
gati one Domini no/ìri Se%tndiffmi Imperatori i , & Magi/tri 


lu/ì iti crii in eum , <f 
quam idem Domino! He 


'dam homintt cafri mari : latam per 

idem 
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omnium iflorum laminarti cafri mari! , qua: occapaverant ab 
Ecclefia , cura ipput de preeditti t poff 'effionibu: nulla i (ir omen- 
to , vel probationei poterant 0 fender e, quod ad ea: pertinerent, 
qua pententi a letta , & o/hnf'a pr&fentibut bominibut , cum 
quibus era idem Dominus Herricu: babito diligenti trattato 
team ludicibut cafri morii , & aliii boni: hominibui recogni- 
tafeotentio fua pofuit , per ba\ulum Dominum Amalpbitanum 
Arcbiepifcoput, 1 in poffejf one omnium viveur am , &terraram, 
Ó 4 miftt B art bo/om team Montar, arium nuncium curine cura ca- 
dérti Domino Ar chic pi /capo nob't: preefentibu: affigliavi! , 0 “ 

fafinam pittar um poffef: tortura pradittoram borni rum , quorum 
nomina funi bue . Martino: lì afri . Sica de Rocco cum con- 
fane fua Henrica . loannìt Caraffe , Fetrm de S. Marco , loan- 
r.ci S aratta , Elettrica! Stverini de curfo , A/icolaui Raffilai, 
Henrica: FetrPtS/cini , loanne : Devinerio , Henricui Petri 
a P bufali , ì.eo de Aliano , Ricca/drn trenta Molla , Salla/lrij 
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cara con forte fan , Serri Imperator , Marinai de Blatta, Ioan- 
net de Ci fatto , loanmt de Rìccaldo , Henricus Petti de ti- 
fano , Henncat ludicit Polputa P etr ut Var opalini , Henri- 
cui Leonii certa ■ Petra! de Imperato cura confortibui fuii , 
guadarli ut , Ciocfus de Alario , ai cajwi memori ara prafens 
• fcriptum confettura tjì per me Pretbyterum Matth%um publi- 
cum A/otarium Franta»/ , fuèfcripliottibus Domini, Epifcopi 
Scale» fu , c£r Domini Stepbani de Augio, rubar atura ■, & eo- 
rum f gì Ila mani tura , attuta in Grani ano in obcdien. Motta- 
♦ ' ferii Pofitani anno menfe ì Ó‘ ittdittiune pr^iitulatn 


•Robtrtui'àrovara interfuit 

Matti fi Epifcopi virtutem , & /iugular era pietatem per - 
dicant pauca,qu( enfiane Scale» fi Ecclefc Monumenta, ìnter- 
que Federigli Imperatori! proximum diploma è tabularia Ra- 
vellenfn Ecclefq confcriptum adfavurem Amalpbitanq , Rov el- 
li , & Scalenjii Ecclefiarum Clericorum , qui Rugedii Ducis 
immunitatei ingratiam Alate bf confirmatur . 

In nomine Domini Dei Salvatori! nojìri Jefu Cbrifli,anna 
ob Incarnatone e)us 1228. tempori! Domini nojìri Federici 
Dei gratin glorio! è Romanorura Imptrataris fernper Augujlp 
anno 8. imperii e)us , & j. anno Rtgiijcrufalem , & trìgefmo 
anno ejufdem invitti fimi Rfgii Sicilia ? , Apulia Ducatus , 
Capute Prìncipatut regnante cum ea Dei grafia Domino nojlro 
Rege Henrico J ìlio fuo legitimo , 3 .die menfej anuarii iudittio- 
ne prima, in Cìvitate Scalar um - 

. Noi Mattbnui Dei grafia humilit Scalenft Epifcoput 
liui Domini Bartbolomao de Afflitto , & noi orane! Sacer-t 
dot et t tfr* Clerici Congregationit Scala manifejìum facimut 
vobit omni bui Sacerdotibui , e&* Clerici t Civitatis Rovelli prò 
co noi tencmus.,& baberaut duo autentica privilegia, quorum 
unum continev.Rogedìut Dei gr alia Dux.Nofcant orane t Amaf- 
fbitani , & Atranenfet , & boritine! Rovelli , atque Scala, 
♦ orane f/ue ordinati nojìri pr a fernet, & futuri me pr aci per e , a$ 
velie , ut orane 1 Sacerdote, dr Diaconi ditta Civitatit, atque 
locorum fecuri , & quieti fini ab omni Dotto , ab omni angaria * 
ai ornai redd, .... ad\u torio , vf aliar um rerum , ut neque 
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à me , nequeab baredibus nofiris, fe ù abordinariìs , qui moda 
confiituti in ... . officio funt,vel confiituendi quolibet tem- 
pore uìlam contrarietaiem , ve/ requifìtionem babeant. Si quii 
autem de hoc qued per bai /iterai C/ericit , & Diacor.it an- 
ria ira ut , infejìut eit extiterit , feiat fecompojìturum caraerte 
nofira Centura librai puriffirai aurei . Aliud verò fitti li ter con- • 
tinet Federìcus Dei gratta Roraanorura Irnperator feraper Au- 
gufius, J-Jieru falera, & Sicilia Rex . Magiflro jujlitiario , ju- 
flitiariis magifìrit , Camerariit Cantra, ba\ulit , & colletto- 
ribut tara prafentibus, quàm futurit , prafentet l iterai tnfpe- • 
tturit gratiara fuam , & bonara voluntatem , quartata Eccle - 
fiora, & C/ericos Regni nofìri in libcrtatibut,& rationibus fuit 
volumus confervareeit olirà à felicibui pr<pdccejjcribus Regibus 
recolendum memoria conctjfa benigniti! attendiraut taniiim 
nojìra difplicet pi e tali fi contro tenorem privi legiorura fuor un 
eoi prafuraeret ali quii fideli ura nofi rerum , vel offici ali um in- 
debite mole fi are . Vndè via Clerici CivitaturaScala , & Ro- 
velli ,fidelei nofiris temporibus fideliura re gara pradecejjorum 
nofirorum, & ufque nunc tempus profperitatis nofira ab omni- 
bus datis publicit & cùl/cttis , & aliit gravami ni bus fuijfe 
vfferunt liberai , & immutiti cura noi ìpfos Clericot in cadevi 
libertate, & immuni tate recon fervore volumus , in quibut 
ufque nunc felici tempore nofirofuerunt . Fi deli tati vefirafir- 
mitèr pracipiendo mandamus,quatenàs Clericot fupradittos in 
nullo de calerò indebite aggravarci , otnnes libertatei , O im- 
raunitates ter ura , & rtrura fuarurn , nec non ami qua privile- 
gia ipfis à felicibus pr adece fior ibus nofiris concefia, quibut fji- 
cium Regnum pradecefforum nofirorum temporibus ufque ad 
bac f elida tempora rtofira ufi fur.t integre confcrventur , & in 
omnibus iufìitiis , & rationibus fuis fìc rnanu tcneatit eofdem 
quod in nullo de calerò debite fe fentiant agg> avatos , noi 
devotionem vefiram deinde commendemus , nos enira tantum eos 
volumus protegere , & in fuit rationibus fpecialius con fervore, 
quantùm Divina Clementia nos pra aliis Or bis pingibus esal- 
tavi t . Data apud Capuani anno Dcminica Incarnationis 1227. 
menfe Novembri! , md:ttione prima , de quibut bac memora- * 
ta , funt firni/ia exemplario , qua pentì voi babetit , & prafa- 
taautbentica noi babemus , Cr tenera »! , & confervaraus prò 
militate , & defenfone nofira , & vtfira , & nofirorum , ve- 
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ftrorartque poflerorum . Vndè firmamut nos , & quandocun- 
que dieta privilegia autentica vobis , veflrifqne pojhrisfue- 
rint neceffdria ; quaratit illa à venerabili Scalenft Epifcopo , 
qui tane prafaerit, v:l,ficontigerit, euri decefftfse , ab Epijco- 
patu r Rettore, aut ad Archi diacono , five Arcbiprefbytero % 
vel Primicerio , qui in rtojlra tane fuerit Ecctefia , «* rr»/M 
illorum prò nobit omnibus vobis rejpondeat , pr et fata privile- 
gia vobis per proprium futtm nuncium dirigat , & tandiù 
idem nuncins noflèr fub vcjlris propri is expenfts ibi per ma- 
rttat , quoad ufque controversa vejlra deci fa fuerit . Poflmo- 
dùm per eundem nojìrum nuncium ditta privilegia autbtntica 
adcjus, qui ei de deri t , pervenian: poteftatem ad ten.ndum , 
& refervandum fila omni tempore ob mcraoratam rationem .... 
vobis, veflrifqtte pojìeris adira pietà non f iterivi, & . . . inde pa- 
titnini obligamus rtos ncflrofque pofìerot cumponerr.omnes vieti, 
a quibus clamor em in curìam feccritis , in feculari curia li- 

brnm imam auri nibilominùs fnpraditta omnia , & 

f Leo Domini • .... te flit e fi 

t Leo filius quondam Domini Ja.vsnis Pollinei ttflis efl 
S er gius Presbyter Domini .... Coppuht filius fóri pfit 
Anno 1240. Alattbeeus nofter Etti feopus, Banbolorateo pa- 
tri \ujla per f hit , in Ecclcfla S Ertjìachii , ac tumttlaz’it mar- 
moreo fepulcbrootto colnmnis fuppofita,ubi Epitapbium , ut illa 
fertbot ectas , vifittiri 

IlOC TUMULO CORPUS REQUIESCIT BaRTHOLOM>EI 
De Afflicto vfniam condonet siri dextfr.* Dei 
Et Magdalen.® sic ejus crimina plrget 
Limina pandat ei paradisi quando resurget 
EusTACHK CLF.MENS tua SANCTA PR.'ESFNTlÀ Fl.'NDE» 

Pro TUMULO VIVENS, QUOD TE DILEXIT ABUNDe’ . 

Hoc VFLUT IPSE SUO TEMI* LO JaCFT IN TI- MULA rllS 
TecUm ipsf. SUO V1VAT SI ne fine BEATUs. 

Anno Domini M. C. C. XXXX. d»f. . . . mense decfaibris » 
In Intere dentro aliud vifttur fepulcbrum fupèr columnas 
marmorea s eretlum , quod dicattt ejje Mattbtei tpijcopi ,/edin 
epitapbio videtur ejìc alterius Mattici l'enioris EccUfue con • 

àitor'n . 
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i 1 MaTTHjEUS EREXlT SECRETUS CUI REQUlESClT ... 

Hanc *:dpm statii sit j'n honork pii 
Clljus INI HOC PULCHRO REQUIESCUNT MEMBRA SRPUI.CIIAO, 
Et quod salvet eum qu^so rogate Deum 
Hanc divi Eustachi Ecclesiam consecravit MaTTH/EUs. 

Una' cum GriDiNO Episcopo minorensi anno 1244. 
Eamque exornavit cujus TEMPORIBUS 
Campana maior Scaeensis Cathedralis 

FUSA EST. CjETERUM QUO ANNO MaTTIIjEUS 
Ex HAC MORTALI VITA DISCESSPRIT, NON 
CoNSTAT, HABETllR TANTUM, AD ANNUM 1 279. 

Pervenisse, in eaqu e Ecclesia juxta' patrem 
Bartholomaeum sepultum , QU1S vero in 
Ejus locum in. medietate subrcgatus FUERIT 
adhuc me latet. 

Tbtodorttm S cacci avento riverii Cateti fcm Ut temporibus 
fiuifse Scalcnfim Epificopum , ficribunt ali qui t Jcd de ipf v nul- 
itim rettrimus menti. neu in regijlro vaticano . 

Fr. Guillehnn: Lo rubar dui Ordinis Pradicatorum in re- 
gijlro Regio A/eapolitano i $28. diri , ac laudabili integrità te 
lane erexit Ecclefìam , excelfit anno 1 $4*. /V 'capali ubi \acet in. 
Eccitila S. Dominici cura hoc epitapbio . 

HlC SFMILTUS EST DoM NUS Fra- 
ter Guillelmus natione LombaR- 
Diis Ord. Fbatrum Predicato- 
rum Episcotus Scalens S QUI 

qjji | y anno Oom. M* C* C. G. XJLII. 

Die xxvii. menscs Julii a 
Indict.. 

Fr. Guillelmus Ordini s Minor umGuillelmo fuccefjtt ad 
Lane dignitatem vocatus à Clemente VI. anno 1342. fé qu enti 
jufsu J canna Regi** bona , qua ad ejus Ecclefìam fpe&abant , 
sii refHtueretnur , abtinuit in re gijlro Map. anno 1 343. litJS. 
fol. 250; fic babttur . 

Joanna , &c. Striati goto Civitatis S altrui fideli fuo gra- 
tin , &c. 

Venerabili in Ciri fio Pater Frater Guillelmus Scalenfis 
Epifccpuf inclita Domine Dora. Sancire Dei gratta . Hic Hit' 
tujaltm , ac Siri lice ma tris norfira tonfi e fior , cenfiliarius , fa- 
miliari 
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miliari; fideli; nofier {applicavi bmnilitèr , ut cum nonnulla 
bona lì ahi li a diti* fu* Sca/enfit Ecclef,* donarau; utpotè apo- 
tbecat , & pofieffione; aliai in dilla Civitate Scaltr.fi , e) ufque 
pertinenti!; po/ita; , per quamplure; laicale, privata, perfino, 
occupai a teneantur iUicitè , fcà dtfìrocfa revocar ; dia; ad ,»t , 
& proprietatem e)nfdem Ecclef,* benigniti ; mandaremut . Nat 
antera quia Ecclef, a; & alia pia loca opportuni favor, sprafidto 
libentir profequarnur e* afidi u b iffini Ep^JtyBumg* 
bu; annuente; , de concilio , & afijnfu e t ufdem Dame» a D.San- 
ci* Dei grada Hieru falera ,&S,c,li* Keg,n* Reverenda Do- 
mina mairi; adminijhavoni ; , gubernmic,; nofir*, & al, or um 
admini/lratorum, & gubernatorum r.ofirorum, volente; pr„ì, de 
prtdi&i; pleniu; informar i , fidelità, i tua pr*c,p, endo, manda- 
rne,; txpnfiè , qua 1 enti; fiotim recepii; prafenubu ; , de pradt- 
Sfi; , perquandara difcrelivam indaginem , qu*\ud,c,alt; Jlrept- 
tut non requirat examen; diligentèr informar i procure; per bo- 
ra ine; fide digno ;, qui pieni inde f ciré valeant veritatem fabre- 
r, piane prafiandi priu; per unumquemque ipfi rum de ventate 
dicendo corporali; ad SanSfa Dei Evangelia iur amenti O* qui c- 
ouid inde inveneri; fidelità infiripti; redaSfum , fub figlili; , 
tuo, necnon J ridici ; , & auclorum Notarti deputatorum -, team 
per Curiam nofir am , culmini nofirofiudeat difiinefè , & parti- 
cularitèr in fin tiare , ut informationc ipfi babita fupèr pradìcìi; 
providtre confultiùs volcamus cautiùt , ne aliud, quarzi quod in- 
de incenerii , C r fcrip feri; , poffit per altura ullo unquara tem- 
pore inveniri , cum fibi ex inde totalitèr incumbamut . Datura 
Neapcti per Adenulpbum Ctmonnm de Ntapoh , &c. Anno Do- 
mini M. C.C.C. LUI- die 20. AJafi indizione i. Regnor um no- 
flrorum primo obiit fraterGutllelmut anno 1 349 c)tt; meminit 
cura laude Vvadignut torà. 3. annoi. Minor um . 

Fratir Jacobus Sazali ita in Reg.Vat. forti fcr fiali prano- 
biliSurr entità familiaOr dini; Erxdicatorum alumnus vir do- 
ttrina , dr genere iilnfirìt , Clementi VI. cara ; , à quo Scalcn- 
fit Epifcopu; eligitur anno 1 349.9 .Kal.Julii, non ulta bona cura 
viro nobili Riccardo Trot a commutai anno 1 354. die 16. Apri- 
li , ,, eopr afule Catbedr aleni vetufiate peni cullapfara àfunda- 
mentit r cadi ficare caperunt nobile s , ac genero/, viri vttuftiffi- 
m* Tri fera . Jacobus vero liberali! in paupere ; , ac B. Virgin, 
Deipara devoti firn ut cum plures annoi Epifcopale munu; cum 
. . . ' 1 Fa laude 
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laude adminìjìrajjet , txfa.pt , c«j«i estrema mèmori a extat ' 
anno 1369. putatur tantum illum pervenire ad Urbani vi. tem- 
pora , fui quo & ob]ifle , fed hoc tempus ac fortaffe vivente Ja- 
scbo, mirabile in bac Urbe fecit , indugiar urn conventione inter 
Scalenfet , & Ravellenfet fancita . DiJJentionis caufam non in- 
vano , nec tabula docent , quat bic exbibto ab esemplari cura 
plurirnum faciant ad flatum illiui tempori! in Ut Civitatibut 
agnofcendttm , qua: partei Ludovici Andegaven/ìt fettabantur , 
in nomine Domini Dei Salvatori t nojìrijefu Cbrijli anno ab 
Incarnatione t\as 1 388. regnante Sereniffimo Domino noflra 
Domino Ludovico 11 . Dei gratin Hieru falera, & Sicilia Re gè. 
Duce Apulia , Andegavia Provincia Fofcbalquerri , derma- • 
ni a , Pedemonti s , Ó 4 Bononia Cornile Regnor urn varò ejus an- 
no primo felici ter Amen , die 20. menfis Septembrii 1 2. indi- 
elione apred Scalar.. 

iVox Andreuccius de Afflitto] udex ditta G vitati t Sca- 
lar um Sergi ut de Am or uzzo de Amalpbia publicus ubilibet 
per Provincia s Principatus Ultrà Citràque Strrdt Montorii 
Terra Labori! , & corni tatui Moli fri Regia Auttor itale A/ota- 
tius , &Tefles fub feri pii ad hoc [peci al iter vacati , & rogati 
pr a feriti f cripto pubPco notar, 1 faci mas, (ir teflamur, quod Uni- 
versi as nobilium , & popa/ariara ditta Levitati* Scalar um 
ad vocem preconi s more , ó* loco foli tir , in noflri prafentia con- 
gregata prò certi! c)ufdemUniverfìtatis negotiis peragendit , 
ditta Univer/ìtas nobis expo fuit , quod prò bono paci 1 , ac paci- 
fico fiata ,& tranquillo ditta Civitatìs Scalar urn , Ó~ Civita- 
tit Rovelli trattata funt inter ditta Civitates tregua infra- 
fcrip a promi fra flrmitèr fervori inter dittai Civitates modo , * 

& forma declorata in capitulit infrapofìtii infertis in prafen- 
ti tnflr amento Syndìcatui, quapropter ditta Univerfìtat, & bo- 
minei unìver [natii ipftui conpfì de fide , indujlria , & legali- 
tate nobili ara , (ir diferetorum virorum Bernardi Pinajudi- 
cìs Lucri T rare magi f ir i Rocedii de amato de Scali 1, Magiflri 
Jacobi Laccavi babitatorit ditta Civitatit Scalarura ipj'os pra- 
fetttes , & qucmlibst corum in foli dura confi il ut rur.t ,feCcrunt, 

& ordinaverunt eorura veros legitimos Sy 11 di coi , cr nuncios 
[pedale! adconfercndum fecara nobilititi! fcientibui , & de- 
ferita vira, Syndicii bominura ditta Civitatìs Rovelli, & di- 
tta! tregua! contenta s in capitulit infraferiptis , fyndicario no- 
.-.1.. _ mine. 
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mine , & prò parte dirta Vniverfìtatis diti# Civitatis Scala- 
rum , & hominnm Vniverfitatis ipfius convieni enduro , C*r pro- 
mi trendum dirti s Syndicis homi rum dirta Civitatis Rovelli di- 
rta! tregua! babere , tenere , & obfervare ratas , & firma! bine 
per tot t/m menfem Martii prosimi venturi pra finti! i 2. indi- 
rtionit fi 4 in nullo contro facete , vìi venire altqtia rotioae , vJ 
caufa,& dirtam Vniverfìtatem dirta Civitatis Scalarum,& bo- 
ritine! Vnivcr/itaìh ipfif't, & bona eorunt proptereà obligar.dum • 
dirti Sondici! Rovelli \axta contentarti fedi am dirtotum capi- 
tulorum fubpana ancia auri ducentaram , fi 4 infirumentum 
tìfdern Syndicis Rovelli , exinde fieri facitndnm, & rogandum 
juxta con fili uro fapi entis, infnper & ad recipiendum fyndicario 
nomine quo fupra a dirti ! Syndicis Rovelli , & ab eit follenni- 
ter fiipulandum dirta! tregua! contenta! in eifdem infrapo/itis 
capitali! dirtam uni totem , & boritine t dirta Vn'tver fittati! Ro- 
velli bine per totura pradirtum menfem Martii prafentii 1 2. 
indirtionis babere , tenere , & obfiervare rata s , grata ! , & fir- 
ma! , & in nullo contro facete vel venire aliqua rat ione , vel 
caufa , vel quoà proptereà dirti Syndici Rovelli , ex inde reci- 
piendum , & fieri rogandum )uxta confìiiumfapientit , dantcr, 
& concedente dirtasVniverfìt s , & Zoomine! dirta Vniver fit- 
tati! Syndicit , fi 4 nunciìi fpecialibu! eorurn , (fi 4 cuilibet eo- 
rum infotidum plenariam liberar,] gencraUm pote/iatem , & [pe- 
ci al e mondatura pradirta omnia , fi- fingala faci tildi , fi 4 geren- 
dii Syndicario quo fupra fuptr pradirtit , & quolibet firadirto- 
rum tenor vero eorundeni fubfcriptorum capitulorum tali! efi : 
Parta tregua fienda nomine concedente inter bomir.ei Civitatis 
Rovelli , & boriine! Civitatis Scalar uro in primis prò tregua 
ipfa fervendo promittunt univerfi , fi 4 fingali homints Rovelli 
prornittunt univerfts , fi 4 ] iuguli 1 bominibus Scalar uro tempore 
tregua j am dirta perdurante , una pars alteri per feipfos', 
vel per interpofitas genti ! , tacite , vel exprejsè verbo , vd fo- 
rte territorio , & extra territorium eorurn quomodo/ibet gu er- 
rare , feti brigavi non movere , nec facere in perfonis , ac in 
ip forum bona depradationts , & damna diqua inferre , ac in- 
forre facere ut fupra . Item promittunt dirta parte! una pars 
alteri in caftt , quo aliqua gens armigera venir et contrà unam 
ip forum partium , pars la fa non valeat prajìare , tiec dare eit 
auxiliurn , con [ìli uni , favor era , noe ip/bs receptare , tramò te* 
,4 n san tur 
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ntantur cura ad ipfias notiti ara pervenirti , fiottai notificare 
alteri parti , contri quarti veniret , ad ofiendendum . Itera prò - 
mittunt ditte ambe partei , pan alteri , 9 .voi prò quavis 
ali qua caufa non accedere ad territorium alteriut , nifi caufa 
it inerii itinerandonullam prò inde rno' ara j adendo difcurrifjet 
per Jlratam , feu viam , & fi forte aliquit , vel aliqui de Sca- 
lii vellet , feu vellent accedere prò quavn caufa ad territorium 
■Rovelli , non poffint , nec valeant fine confenfu , voluntate Re- 
ttorum , & Gubernatorum Civitatit Rovelli , & econvenò , 
■fi aliquit , vel aliqui Ravellenfet vtllet , vel vellent accedere 
prò quavit caufa ad territorium Scalar um non pojfint , nec va- 
leant fine confenfu , & voluntate Rettjrum, & Gubernatorum 
Civitatit Scalar uro. Itera promittunt ditta partet , una pari 
alteri fi forte conti gerii durante tempore tregua a/iquem , vel 
aliquot ipfarutn partium capitula ipfa , five patta non fervore t 
quod tregua ipfa j am prò tanto non rumpantur , imrao firma , 
Ó‘ in fuo robore permanenti, ita tornea quod diligcntes ,® 4 deli- 
tto puniantur modo fubfcripto . Si vero aliquit , vel ali qua ip- 
farura partium conira patta, five capitula pr aditta in per forum 
vel rem crirnen comminerei , ubi veniret Imponendo pana 
corporalit , Q 4 lune per ipforum officiala procedant cantra 
■euro \uflitia mediante , aefi comrufijjet in per fon ari attiri ut 
& terrarn partii propri * fua . Si vero rapina , furtum , five 
iarnnum comminai ur per aliquem , vel aliquot partium i}> fo- 
rum porti la fa reflituant ablata , ac dorano commijfa infra diet 
decem à die ctrtificationis , & fi infra illot decemdie t a die 
requifitionit non refiituerent oblato , ac dorano emendar ent , 
tran fatto ilio termino decem dierum pars ladens parti la fa 
teneatur ad illud oblatum nomine fortit , O 4 nomine pana ad 
aliud tantundem , & fingali s decem diebut fi contro fecerint 
roultipliciter pana , ut fupra . Si vero committant alia leviora 
delitto , imponatur pana arbitrio , & provifione Rettorum , 
Ó 4 Gubernatorum ip forum T errar um . ltem quod tregua ipfa 
firmiter , ©* prò firma ip far am T errar um Rovelli , & Scola- 
tura babeatur inter borni net, & per homi net à die confir metto- 
nis pattorum > ut fupra . litro fi forfè infra temput pr aditta 
tregua praccjferìt demandalo ditti Sereniffimi Domini Regis 
Ludovici , fcù Vniverfitatit ipfius quod tregua ipfa rumpatur, 
quod bomintt ditta Civitatit Scalar um uneantttr , O 4 debeani 

no- 
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notificare bominibut Vniver fittati t Scalar am, fià eorum Retto* 
ribus ante 8 . dies , quarti tregua ipfa ruxnpatur , (9* infra ipfos 
S.dies tregua ipfa rtmanea } firma prout erant bue omnia fupra- 
ditta prò tregua ipfa fervonda , <3r non contraveniendo ditta am - 
ba parte s , una pars alteri fub pura , & bona eorum fide , ac 
Sacramento fubfcriptionibus , 0‘figilHs non nttlìorum fervore 
pr aditta capitala , & fpecialiter , <9* fignanter Dominiti An - 
tonius de AJ fitto legum dottor promittit praditto proprio , 
&■ principali nomine , & alias in qnantum ad eum fpettat , 
& per ti net accurate , & facete cumeffettu fio vari facete , 
alias in cafri contrario tencantur tam ditti bornines dittatura 
Civitatum Rovelli, & Scalar um,quam pradittus Dominus An- 
tor.ius de fide rupia verbo mentito. Prominente s fe folle ti- 
ni ter ditta Vniverfìtas , & bornines Vniverfitatis ipftut in pree- 
ditto Notarìi publico fcripto prò parte cu)ut , vel quorum in - 
tcrefi Jeu interejje poteri t ad dittarti panar n , dittatura unc. cu- 
ti 2 oo. pradittas tregua s contentai in dittit capitulir % < 9 * ea • 
desa capi tuia tenere , & firmiter obfervare j uxtà tenorem , 
Ó' ferrerà ip forum capitulorum prò ut in eifdem capi tu li s de- 
ttar atur -, ut autem de prafenti Syndicatu à nomine attbitetur, 
hoc prafens fcriptum publici Syndicatut ditta Voiverfìtat . 
& bornines Vniverfitatis ipfus exinde fieri rogavernnt pct 
niaiius mei preditti /Votarti fìgnomto fìgnatum J'ubfcriptiorte 
enei qui fuprajudicis , & fubfcriplorum tej'tiurn , fubficri- 
ptiotuhus roboratum , quo fcripfì ego &c. 
f Anirtucius de Afflitto Judex Scalar ara . 
t Colucius . . . 

f Judex Lucius Trara . 

Ì • ■ * • de Afflitto #• 
i Joannes de Bonito . 

Die b.menfìs Ottobri* zz.irtdittionis apuJSca/as in loco uhi 
dici tur od flumerr, quod fiumen divi di t territvrium Civìtatit 
Rovelli , dr in eodem loco fiubfcriptì Syndici Rovelli Jci licei . 

. . . Rujulut , Nicolaus de Fufio, Laurenti ut Sabati- 

nus , & Matthxut de Affano prffentavcrunt eorum injirumen- 
tumfiubjcriptis Syndicis Scalee , Videlicet Bernardo Spine Ju- 
dicit Lnptio , & Magijiro Rogedio , quod infirumcntum ditti s 
Syndicatut confettarti tft fub anno Domini i j 88 . die 25 . men- 
frt Scptcmbris 12 . in dittit apad Rtvclium fcriptum per [na- 
ti ut- 
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ftos A/ot. Alar ini de Ferro de Rovello Notarli publici , & fub- 
firriptum per Compellum Ruf ulum J udicem dièta Civitatii Ro- 
velli , & per aliot tefles in eodem infinto tento fubfcriptot , & 
econvertd ipfi Syndici Civitatis Scala pr?fentaverunt eorum 
injlrurnentum Syndicatus ipfì Jadicì Rovelli , qua: tregua* 
ipfi Syndici promi ferant adinvicem fervore, & attendere obli- 
gantet fe, ut in di flit inflrumentis continetur &c. 

Frater G ni Helmut quidem à Clemente HI. AntiPapa t ' 
Scalenfìs Epifcoput creatut in kanc Eccle/iam fe ictru/h , ac 
ferè pacificè per annoi plurimo t fccefpt , cu)ut memoria in mo- 
numenti! e\n filerà Ecclejìe extat afqrte ad annrtm 1 39$, quo die 
li. Februarii quqdam bona majorit Ecclefi '? commutovit . * 

Andreas Scalenfn Epifcoput renandomi e(l . Solidari 
fub fidi urti fo/vit Sacro Collegio fub Bonifacio IX. anno 1390. 
Januariomenfe , ut in libro obligationit forte ab Urbano VI- 
legitimt ad bone Ecdeftam vocatus adverforiipotenria delati 
murerit pofteffi onera , nequaquara nafìut tfì , ncque integrata 
babai t . # ' 

Beirut facce flit Andrete , quern Boni/ acini IX. ai Ter- 
multnfem Ecc/e/iam tranflulit anno 1 396. K al. Decembrit ex 
eodem obligationit libro Frater Petrut , vel Petrucciut de 
Pendìi Ordini 1 pradicatorum cldcìus à Bonifacio IX. eodem 
anno ac die , quo Petrut antccefsor ad Ttrmulanam Ecclefiam 
fuit trans lata : , mortuus eftanno 141S. vir magna exfltmatio- 
nisfuit apud Lidi s laura Rcgem , Ó 4 Leonardum de Affitelo ■ 
Regni Sicilia , citra forum magnurn Cancellar ium , & Vi- 
cari um . 

Natalis Maflini , ac Cipria ni Lippi de Affli flit fili ut na- 
tus ipfi die Natalis Domini , Natalis à pareatibut inde appel- 
lanti , ó‘ Abbate , & Arcbidiacono Scalenfi 9. Kal. Decem- 
brit 1418. \ufsu Martini V. Pontifici s Maximi Scaletfn Ec- 
cle/ìa pofssfsionem apprebendit fub Eugenio IV. Jur. fpruden- 
ticJn/ignis dot!or,ac rebus gerendis precipua deuteri tate no tua 
Salernitane Ecclefi; Vicari ut fuit ab Alfonfo Regi expofttus 
diili admini/lravìt Sca/enfem Ecdeftam non minai verbit , 
quarti ex empiii per ^o. annoi optmè rexitob\it omnibut ca- 
ras anno 1 45 fuitque fepultus in Ara S. Pauli Apojloli à fe 
confimelo in Catbcdrali inter Altare maximam , Cr ficeilum * 
fa? fumili? - 

Frater 
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Frater Evangelica Firiolus de Amalpbia Ordititi Cra ' 
ciferorum Hofpì talli S. Maria Commendatariut JucceJJìt Na- 
t ali 2 JCal. Auguri 1450. exceffit ««.1465. 

Mattb&ui de Dote Amalpbitanui , Vitelli , & Margba • 
fìttila Vitella filini , ex Archi diacono , & Vicario Amilpbita- 
tto Epifcopui Sca/enfis eligitur an. 1 465. Arcbiepifcopi Nea- 
politani aliquando Vicariutn egit , vixit fummo cura fui nomi- 
ni! fama ad annum ufque 1499. quo die 4. menfit Novembri t 
aliquo bona Capitalo Scalerifi legavit , ut in die abitui ejus 
anniverfarium celebrar et ur , & qualibet bebdomada in die Do- 
mirica in majori altari Catbedralit mijja de S. Lamentio ej ut 
Fa trono cantar e tur , paulòque pofi uitimum fuum diem cian- 
ite , fepultufque in Amalpbitana Metropoli fub tefiudine anti- 
qua teck fa cum bacinfcriptione : 

Hic Reverendus Matthjeus D<> _ 
tius Amalphitanus Episccpus 

ScALEnSIS I Decretorum Doctor « 

V'iCARrus Neapolitanus obi it . 

Anno Domini ni - ' 

M. CCCCL. XXXXlX. 

à Jacobut Pifanellus Amalpbitanut Galeotti , &Franci- 
fcbella Paulil/a filius , ex Arcidiacono Sealenfi , ac S. Try- 
pbonii Favelli Commendatariut ad banc digni totem vocatus e fi 
die zj.Januorii anno ifoo.magna virtutit Prnful prafuit an* 
nti 1 1 .fato funttut an.iqit. Neopoli j acet in Écclefia S.Lou z 
rentii, ubi bete infcriptio: 

D. O. M. 

Reverendissimo Jacobo Pisa nello 
Episcopo Scaleni 

Virus PlSANELLUS Patruo cptimo 

p. 

VlXlT ANNOS LXXIf. 

Devixit anno sal. M. D. XIV. 

Ferdinandus de Cafro Hifpanut Patria Cordubtttfii elei 
Ititi die q.Septctnbrìt 151 inter futi Concilio Lateranenfi fub 

Tom.ll. G J*; 
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Julioll. Epifcopatu fe abdicavi t a», ijij. Leone X. Ponti- 
fico . • 

Baltbafar del Rio Hifpanus poffeffonem Se alai fi Epifco- 
patu! adeptus e/l a. OSlobris i S i jf. , quo Prie fu le, Scala pc/le 
laboravit fub Clemente VII. an. 1 1 30» Zirbi! fuit G ubera ator , 
& po/lquàm in bac Eccle/ia fedi [Jet annit 24, Rara* vitam cuoi 
morte commutavi 1 540, fcpultu t in Ecclejìa S.Jacobi Hifpa . 
ttorum eodem in tumulo, ubi Frana [cui e)us germana! fra- 
ter fepultui fuerat , condita! c/l , in eodem legitur bete fub]e - 
f la infcriptio t 

Falthasar Episcopio Scaleni.. 

Archiac. et Canonico 
In Ecclesia Hispalenìi. 

Fr. Genuino germano 

B. M. P". MOIRE NS - 

Qui, ut cum illo simui, in lucem venerat 
In una cum lo .. . 

Ludovico! Fannia* de Tbeodorii Forolivìenfi Canonicut. 
Rigu/aris Congregatiouii S.Sa/vatorit vir dotta : , ac nobili : 
bu)U! Ecdefec P ree fui ddtcTu 1 ejl à Paulo III. ann. 1541.. 
die 19. Indi6?. 7. Crani# à annit preefuit , translatufque efl ad' 
Ecc/efam Bertinoricnfem . . 

Frater Gafpar de Fojja Confentinu : Ordini! S.Francifci 
de Paula , vir dodiffimus raorurn pnritatc , & prudentia da- 
rai , olirà fui Ordini: generali t Scalenfem Eccleftam ajjequi- 
tur anno 1548. tram latti! deindè ad Cavenfem , pojleà ad Con - 
fentinam Metropolita . 

Frater Alfonfut Rornero Hifpanus Ordini s Minorarti , 
cicchi die 10. Jutii 1551. non dura anno elapfo ex alba mula 
itacorruit, ut attrito terree capite , inter paucos dies,exfpi- 
ravit, Ò' in Catbedrali bumatus t/l . 

Frater Con/lantinus Veltroni ut de Monte Sondi Sabini 
Ordinis Ertmitarum S.Augu/ìini exiraius Sacra T /ecologia 
DoSlorft Epifcopus bu]u: feda 27. Apr. 1552 . cumque 2$. an- 
ni s Pont if dura munta in bac Ecclefta ge/fijjet, à Gregor.XUI. 
ad Cor tonen Jera traducitur . 

Frater Felicianus Riguarda Comen/ìs Ordinis Pmedi- 
catorura infignis Tbeologus, qui traSlatum edidit de CenJ'urii , 

Jub- 
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fubrogatur Confi amino an. Wf.translatus ad S.Agatbam Go- 
tborum,mox ad Comenfem Eccleftam traducitur ars. i$ai,eoquc 
deprecante, indulfìtGrogor.XllI. omnibus in altari nomimi Je- 
fu in Scaknfi Catbedrali celebrantibus unius anima àpcenis 
Eurgatorii liberationem , ad cu]us rei memoriam confratres 
Societatis ibidem infittita titulum erexerunt in marmare 
cxoraturn : 

* Ad perpbtuam re! memoriam 

Gregorius XIII. Po w. Max. an. Do* 
mini M. D. L. XXV11I. Id. Maji 
Ponti f. sui an. 6 , procurante Reve- 
^rendìss. D. D. FeucIano Higuarda hu* 
jiis Civitatis Episcopo « cOncessit perpe- 
. TUÒ, UT QUOTI ES Missa celeor aretur im 

Altari tiqc SS. Nominis JESU , 
poster' a Reverenda. D, D. Francisco 

BeN>0 Iti DEM ScALARUM EpISC. CONSECRA*- 

to, et dedicato an. M. D. CU. DIE XXI. w 

ApRlLIS ptTOTIES DE THESAURO EccLESIjB 
ANIMA F1DELIS A POENlS PURGATOR.Il 

... l-bbretur. 

ThESaURARIUS I et MagistrI hujus Sav ♦ 
CRX. Confraternit. Monumentum HOC 
PiUM INCIDI curar unt . 

• 

Alia in eadem Ecclefu Catbedrali fub faggeflu legitur * 
memoria i- ■ 

Ex Paroch. Omnium SanCtorum nO- 
' BlLlUM de Coppous patron at a *nti- 

QU« EORUM NObìUTATIS , ET CPULEM- 
T|.<e MONlMENTUM { NUNC vero CQLLAPSA ) 

D. FlorIanus Episcopus Scalen. Pul- 
pItum hoc DoctorH H. S. MffcBMSlS Ott- 

NATUS ERGÒ TRANSFERENDOM , CURAVIT. 

Anno DomIni M. D. 1IIC. 

• Francifcus de Afflitto Scalettai Eirtcentii , ac Aur elice 
Gallar dee Cavenfìs jilius , vlr clariftmus genere , & dottri- 
na V J. ac £ aeree T teologi ce laureatus , Scalen/is Ecc/e • 

G» 2 ftee 
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p* Proepifcoput futi , mox fiorente aiate , à Greg. XI li. 
Pont. Mox. Épifcopus injlitutus eft die zj.Julii 1 %% $. Jiatim 
atque poJJ'effiottem adeptus eft,na)orum vinati s, & integri tatis 
baret Ecclc/tajlicant difeip/inam colìapjam mi ripe è rejlituit : 
la jhi.ua Dicecefi decreta faluberrima edidit ; plura pmplicia 
btnepeia Capitalo perpetua unione connexuit , ut divinum 
penjam quoti di è à Pr et byterii perfolveretur . Archivi uni im 
Epifcopio erexit , ac Catbcdr alerti exornavit . Pop 'dura [ibi 
conmijjum verbo , & exemplo pavit , ergà Deiparam Virgi- 
itern ita amore jlagravit , ut legata pecunia ftatuerit pngulit 
diebut folennia b. Virginis antecedentibus pofì vefperas per 
Capi tal ara Salve Regina , piani Antiphonam cantari ; S. Pali- 
li Jdcellum , qaod Alatali t Épifcopus adipeaverat magnipeett • 
% tiàs exornari , mandavit , in quo moriens eodem tumulo nnà 
cum ojpbut AJatalii fepeliri volnit die 1 1. Otlob. i 59$. Vi- 
funtur /apra tumulum marraoreum Natalìt & F ranci fei ad. 
vivaci dopiti* imaginet , & bete verbo incifa : 

Admodìim Illust. et* Reverenda. Do- 

MlNllS Fr AH CISC US DE AFFLiCTO EpISCOPUS 

ScALEn. MANDAVI!** IlLUCTrISS. D. CjeSAR. 

** Alexander J. U. Doctores , et Ascanius 

De Afflicto , FRATRKs CONCORD'SSIMl» 

Fieri ; ciirarunt. 

ObIIT DIE XI. MENSlS OcTG- 

BUIS M. D. LXXXXIII. 

EjUS OSSA AC, QUONDAM ReVEREMDISS. 

Natalis de Afflicto Episcopi Scal-en. m 

HlC DE EJUS MANDATO JACET, CONDITA, 

Et reposita die X. Martìi. 

M. D. LXXXXVI. 

/ ♦ 

In facello veri Santi* Mari* de Afflitti! fub inpgnit 
t]us gema hac carmina leguntur parietibut penici Ilo con- 
fcripta : 


Quj 
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Qiv* descript a vrbES me stemmata clara viator 

FrANCISCI AfFLiCTI SU NT ISTA INSIGNÌ MAGNI • 
VInCENTIO GENTIS ScaLEnSIS Pr>ESIIIi s almi 
Majorem Ecclesiam hic MULTUM DITAVIT, et a uxit 

Il EDDITlBUS , DoCTORQUF. FUIT PRJECLARUS UTROQOE 

JurE, ATQIIE in SACRA BiBLIORUM LFGE StlBLlMIS. 

At MAGNO I EXCF.LSUS NllNC alto spi.endf.t OLVMBO. 
Dòmini oIgnitates, et Canonici K. CapItum Pastoris 
©ETIMO PaTRITIO , ET CONCIVI SUO MOESTlSSlMO POSUERE . An»' 

M. D. LXXXXI 1 L 

At de gente Afflitta videndut Mazzetta de Nobilibut- 
Neapolitanis Familiit , batic Famittam vetufiote ,& tot eia • 
ri (fimi t viris itiftgnem à D. Eujìackio invitti fftmo Romano 
Martyre cruciati Bus Afflitti originem , & cognomen trattile ,, 
fcribunt Freccia de Sub/t udii, idem Mazzetta in Sedilis Mi - 
di Neap. deferiptione . 

trater Joannet Baptifta S erignati ut eie Oppi dò S. Seve- 
rini Salernitana Ditecefis Ord. Pradicatoram , Pbilojcpbus v . 
ac Tbeologus infignit r è Clemente Vili, creatur Epifcopus 
•j.Januarii 1594. fub quo Scalea fi Ecclefia omnia profpera 
ac jlatum tranquilìumfperare ticebìt,fed atra mori, & imma- 
tura omnium frujbravit defìderiuot , goderà qjiippe anno men- 
fit Ottobri s ex bac vita di [ceffi t , fcpultus in Ecclefia Con - 
verttut Rofarii , fed paolò po/l furtim*à nepotibut fuis fn- 
blatum cadaver in patriam aelatum , condì tur iu Ecclefia 
S.Joa nnis ad Parcum Ordinst Precdicatorum .• 

Florianus Nanni , Francifci fili ut de Cafirocorii Bo* 
nonienfis di t ioni s Canonica s Regalar is Lai er aneti fu vtr do - 
ttut , & erudì tus , ac concionator infignit ad bone Ecclefiam 
tvebitur , à Clemente Vili. an. 1594. 7. Novembri! fidit lau- 
dabile er annis quatuor , Bono tu a obiit die iQiSeptemb.t 598, 
fcpultus in Ecclefia fui Ordmit S.Joannis in Monte . Fiuta 
reliquit fua pk tatù monumenta- Cattedrali , quatti mirifi- 
ci facr a fuppelltttili ornavit ; fcripfrt , ediditquc , Pennato 
tejle , commentario in Gene firn », fub tit . Catena argentea 
lib.s. itera in Exodum , Leviti cum , Numero s, ac Deutero- 
nomti dilucidationes tbeoreraata T teologia , alìaque. 

Frater Francifcus Bennius , Manta» Antoni i de Bte- 
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trio jilius Bononienfn territori i Ordini s Servorum dottrina , 

& pietate infignis fuccejfit Floriano an. 1598.28. JMovembris, 
eoque Fra fu le, Ravellen. Ecclefia per Clementem Fili, perpe- 
tuo unita ejì cum Seal enfi, die 3 i.Julii 1603. hac fé. condito- 
ne , ut Ravellenfit Apolìolicec fedi fiub'ficeretur ; nt vero Sca - 
ìen/h Fra fui Amalpbitano Archiepifcopo fubejfet I Fuit ali- 
quando Sa/tez Burgenfit Arcbiepificopus in Germania fuff'ra- 
ganeus bujus , cura bonort meminit Gianiut in Annal.Servo- 
rum. Obiit piut pafior 1 y.Januarii 1617. e)us fepnlcbro in 
Catbedrali Scalenfi Ecclefia infcrìptura eji hoc Epbitafium : 

\ T>. O. M. 

Condita marmorea Francisci » ac Lector in urna*’* 
Nomine, qui generis Bennius , ossa manent , 

Hic plETATE SIMUL DOCTRINA , AC MORIBUS aNNOS 

PRjEFUIT AntIstks, clarus ubique tamen . 

Tres prius, et Scalis bis septem deinde Ravelli^ 
Hunc intfr fulget clarior astra Pou« 

■Obiit die XlX. men. Jan’iarii anno Domino 
M. D.C.XV1I. 

• * 

Frater Alicbael Bonfiut Florentinus Roma natiti Or Fi- 
nis Minor um flriciioris obfirvautia ex Peenìtentiarìo B afili- 
ca L.ater antri [ir- à Paulo V. Scalcnfit , & Ravellenfit tpifico - 
pus efi declaraius die 3, Martii an. 16 17. obiit 16*3. Ijle Epi- 
feoptts ex Bonfia nobili gente Fiorentina natus e/l , ex qua J 0: 
Baplifia fub Paulo F. Cardiualis, aliique dignifiìmi in Ga/lia, 
Italiaque Prafultt floruerunt . 

j-Jonr/frius Ferma Siculus Fanormitanus , aliis ex Man- 
zara Civitate die vigtfima 29 .Julii an. 1624. bu\ut Ecclefia . 
Praful creatiti apud Taurinum obiit ann. 1837. Coelejlinnt 
Fuccìtellus , Pian us ex Ci vi tate S. Stverini Cleri cus Re- 
gularis S.Fauli , vir orani eruditione illujlris , in gratiam 
Polonia Regis , cu)us in paini s carus crai , Epifcopus ab Vr- 
bano Fili, eligitur die 2 3. Aug. 1 637. mortem oppetiit in Pa- 
tria fitta dìe 14 .Scpterab. 1641. ibi fepultus jacet in Ecclefia 
apud fune Congregai ioni s Patret , ubi Regolar era babitum fum- 
pfirat , ac ad tatnitlurn prohqucnte infcriptione : 

* ’* ; - » * 

II- 
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d. o. m. 

Tllustriss. et Reverenda. 

CoELESTINUS Pucc teli.us Sepiempédànus 
Post varia eloquenti a * virtutis» 

AC ELOQUENTI K. 

Aroumentum NON EXIGllÀ 
Post varias Praposituras 
» Laudabilitér gestas 
Iti Congreg.. Clerici Reo. S.Pauli» 

CUii AB ADOLESCENTI A NOMEN DEDERAT 

Ab- Urbano VII!. Pont. Optimo Max.. 

Ad Ravellen. et Scalen.. 

* Episcop. ASSUMPTUS, 

Ac ItEARUM GENTJUM ASTIMATIONEM , ET AMOREM 
EgrFGIIS VIRTUTlBUS PROMERITUS 
SplRITUM, QU_EM DEBEBAT NATURA». 

Reddidit Patria 

Ante ipsam aram Virginis sepdltus *ST*j 
Ubi religiosa vocationis 
PrIMUM LUMEN ACCEPERAT 

Vixit annos Li. 

Obiit die XIV. Sept. M. DC. XXXXl. 

V IRG1L1US , ET RutILIUs PUCCITELLI 
■‘Tratres mestissimi 

. Monumentum hoc posuere .. 

Caterot Epifcopos lega , quandò ver òum faci am de Ro~ 

veìlenfibut Eptfcoporum .. 

' * * yK 

-- i -• -- j_ 

Nota de' Perfottaggi ragguardevoli di Scala .. 




A Ntonio Giorgio , e Francefco di Afflitto Configlieli fot- 1 289- 
to Carlo 111 . 

Angelo, Bartolomeo, e Gio:d’AfflittoConfiglieri fatto Car- 
ilo H. 

Cola d’Aflflitto Sindicodi Napoli fatto Carlo I. 

Lionardo (l'Afflitto Vicario Generale del Regno' fatto La- 
dislao. 

Mat- 
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Matteo d’Aftlitto Duca di Barrea Conte di Loreto,' 

Michele primus Tridenti Comet , & Quaflorum PrafcFlut 
fub Ferdinando /. 

Francefco Antonio Vefcovo di S.Marco . 

Fabrizio è Baroni bus Cancellati * , Bo\anus , & Syhefler 
Trevicanus , & deinde Luceria Prafules . 0 

1460. Fabrizio Manfella Segretario del Rè Ladislao j e S : g. di Cu- 
rigliano , primo Luogotenente di Camera , e Gio: Anto- 
nio Lanario Reggente della Regia Cancellar ia , t ed il fuo 
figliuolo primo Conte di Sacchi , \poflmodum lìax Carpi- 
ni ani , & adprafcns Principi Carpiniani. 

Marcello Marciano Coti/ìlia Opera Legalia. 

Francefco Imperato compofe un libro intitolato ,^Di/cor/i Po* 
litici de i Seggi delle Piazze di Napoli , c. 17. H. 7. 

Francefco Lanario compofe un.libco folto il titolo , Il Pria * 
ci pe Bellicofo , 17. Al j. 

Sepoltura di Nicola Bonifacio in SXorcnzo . 

■Gio: Bonifacio Giuftizicro fpedito da Giovanna II. ,in quella 
Famiglia come beliifiìmi per lanaggi , così brvittilTimi ve ék 
furono fotto Carlo V. 

•4toi Gio: Campanile Vicario Generale in Amalfi . 

J41 1. Giovannello Favaro Giudice . 

Crifiofaro d’ Alfano Giudice . 

1 2 J 9 « Angelo Frifàra Portolano di Napoli, 

Gio: Fardo foccorre con danari Carlo I. 

1275. Giovannuccio Macflro Razionale, e Portolano delle Pro- 
vincie di Principato , e Terra di Lavoro , fondorono una 
, t belliflìma Chicfa dedicata a S.Andrca in Scala : pallorono 
in Manfredonia, c Brindili. Ne fcrivc il Lellis , Pietri « 
c Topio , c fono nell’Archivio della Zecca di Napoli , ed 
altri Archivi . * 

* Della Famiglia Finto . - • 


>27$. 


S 'Ergio Pinto improntò danari à Carlo , Maeflri Portolani 
con Giovannuccio di Pando , delle Provincie di Princi- 
pato, e Terra di Lavoro. 

Cipriano Filofofo , c Teologo Abate OJivitano , «Generate 
Lettore di Napoli , e Siena , 

;Fa- 
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Fabrizio (campò Salerno alkdiato da’ Franccfi . Vi inno altri 
nobili Pinti di Portogallo, i quali (Unno in Napoli, e fono 
D.Luife Principe di Schitella, e D.A Ifonfofuo fratcllo.Ne 
fcriveil Pietri, Lellis, Topio,cd Engenio nella defcrizionc 
del Regno. , ' r 

Andrea Alfano Generale di gran valore , molto caro aD.Gio: 
d’Auftria. 

Evvi in S. Maria la Nova il fepolcro di Michele d’AfFlitto, uo- 
mo chiaro appo di Alfonfo 1. ellendo divenuto gran Ca» 
merario , e Conte di Trivento.. 

Il celebre Giurcconfulto Mazzeo d’AlTlitto , fedeli Almo Con* 
/ìghere di cinque Re , ftampò varj volumi di legge , fepol- 
to in Monte Vergine. 

Riccardo Spina con molti fuoi cavalli foccorfe Tempre al Re. 

Anton o Manfo , familiare , e Governatore di Capoa folto 
Federico II. 

Pellegrino di Saffo familiare della Reina Giovanna. 

Zcula d’Affl tto Sig. di Pcfcolo . Gli furono da Carlo I.dona- 
ti molti Feudi. 

Adelario Romano Ammiraglio del Regno fotto Roberto, 

Anfaldo T rara Co nfigliere , c familiare .... 

Riccardo Spina con molti fuoi cavalli foccorfe piò volte 
Roberto. 

Tommafo Spina Cameriere , e Vifitatore Generale (opragli 
Ufficiali del Regno , ed Ambalciadorc fptdito a* Principi 
dalla Reina Gio: I. 

Pctrillo Bonifacio Giani bcrlano fotto Cario 111.S3 anche Mar- 
tuccio Caftellano dell’Ovo. 

Urlilo d'Atflitto Velcovo Metropolitano. 

Pirro Alfano primario Lettore in Napoli. 

Francefco Alfano feri (Te de Pejle, Ftbre fefiiUntiali , è 4 mali- 
gna , de Varìolìs, Morbilli s. 

Geronimo Campanile Vefcovo d’ifernia. 

Gio: Saffo Tcforiero del Re Ferd'nando. 

Antonio e Gio: de BoncMo creati Cavalieri da Cario IL ^ 

Ottavio Saffo Prefidente di Camera . 

Dez o Saffo Arcivefcovo di lloffano. 

D. Emmanuelc d’ Afflitto, Axchidìacono di £cala , uom di 
Tom. 11, ti non 
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non poca erudizione , è di ottimi coftumt dotato. 

D.Garlo di Afflitto celebre Avvocato, che fi rr.ant :ne in Na- 
poli con molto decoro , cd obbligazione. 

D. Angelo Crifcuolo Fenitcfizicro ,e Vicario Generale della 
Chicla di Scala , uomo di approvati coftumi , c dotato di 
Teologia , di Legge , c di Filosofia . I>i non minor virtù, 
ed, intieri coftumi è fuo fratello Vincenzo nominato , che 
effendo flato più volte Sindico di Scala , il Popolo di lui 
grandemente è reltato appagato per la l'uà pietà , cd inte- 
grità. 

D.Gio:Battifta Vetrone , che èftato più volte Vicario Gene- 
rale di quella Chfcfa .adornato delle virtù ni orali , e fpi- 
ri uali , è di molta erudizione i. cd altri, che per brevità. 
traULio. 


» . *•* 



RAVELLO 

Con i [noi Vefcovi . 

L A Città di Ravcllo , che fti edificata da i Patrizi Romani 
fopra una bellidìma collina, è la pivi dilettevole, che 
vedefi nella Coda di Amalfi , per l’amenità dell’aria , c per 
Tacque frefchilfime , che ivi feorrono; impertanto divenne 
danza de ! migliori Romani ; i quali nelle loro infermità in 
quefto paefe a trovar i loro parenti per diporto , ed a darli 
buon tempo veniano con fommo lor piacere; c non lolo 
i Romani , ma ancora il Rè Carlo 1 f. , ed il Rè Roberto . al- 
lettati dalle delizie , che in quella Città feorgonfi , ogni anno 
d’edate con incomprcnfibilc diletto fi conduceano a darfi di- 
porto. Ella è in fatti quella collina vedila di mortelle per ogn i 
verfo. e circondata di rosmarini , dircchito, di nepeta , di 
differenti fòrti di rimo ,di decado , e di varie fòrti di rofette , 
e fiori con sì bell’artificio prodotte dalla natura, che ogni 
uno , che ivi fi conduce, fi da a credere, cfler ivi pode , e pian- 
tate da quelli del paefe. Nel mezzo di queda collina fituata 
vedefi la Città di Ravelio , di cui ogni palagio , o picciola 
cafa con proprio giardino non folo vedefi circondato ; ma 
per qualfifia finedra le perfonc di quel paefe affacciando- 
li, oltre Ji vedere vari paefi della Coda /leda , unlarghiffi- 
mo letto di mare guardano, e tutti i monti del Cilento; 
anzi i gridi , i rumori , che nella Città di Scala fogliono al- 
le volte fuccedere , fentono, comecodoro dentro di quella 
fodero . Ed in fatti quede due Città fono così contigue , che 
sì per terra, come damare una fola radembrano, di modo, 
che per le finedrc chiamar fi fogliono da un paefe all\i!tro,c fi 
conofcono ; dando una Città incontro all’altra, c vicinidìmc, 
conforme ravvifiamo ; con tutto ciò ella è lungi dalla Città 
di Amalfi un miglio , e mezzo , la quale negli antichi tem- 
pi non volendo dar fottopoda alla Repubblica di Amalfi , fi 
ribellò; formando da le una nuova , e fpeziale Repubblica , 
indcpendcntc in tutte le cole da quella di Amalfi ; donde poi , 
conforme molti Scrittori avvifano, fìi nominato Rebello quel 
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padc ; or detto da noi Ravvilo.; ora vede fi quali tutto in piede 
quel luogojche della detta Città era Repubblica, concioflìache 
contiguo con quello pack tutti quei nobili fabricorono fpcziali 
palazzi, c magnifici, uno, che coll’altro continuava, c chiamali 
ora il Tuoro : ove vedonfi ancora li baluardi , e le mura , che 
agli abitanti del fudetto Tuoro per riparo fcrvivano. 

Quello T uoro , oltre d’eflcr illato ben cuflodito da for- 
tiflimc mura , da fortezze inefpugnabili fu fatto forte ; molte 
delle quali sì per la guerra , che con gli Amalfitani , come per 
confervarfì da llranicrc nazioni , ora in varie colline veggonli 
i-n piedi , che si per la fortezza del fito , come ‘per gli uo- 
mini ricchi , c potentillimi , che vi abitavano ; inclpu. 
gnabilc fi refe à danni del Rè Guglielmo il malvagio. 

Ed clfcndo venuto Papa Adriano con tutto il Colle- 
gio de i Caidinali nel noffro Regno , ivi convenne fare 
abitazione , il quale di molte indulgenze arricchì la Chiefa 
Arcivelcovalc dedicata a S.Panta!cone , dentro cui tra Paltre 
Santiffimc relìquie è il Sangue di quello Martire, il quale 
dentro una caraffa racchi u Io incominciandofi li primi vcfpe- 
ri della Tua l'cflività , fi fonde , c mantiencli di tal guila fino at- 
li fecondi vcfperi . Quello Pontefice quando dentro tal Chic- 
fa celebrò , fù olTìflito da fcttccento nobili di quel paefe, tra 
cui furono trentafei cavalieri della religione Gicrofolimitana., 

La Città di Ravelfo in quei tempi facea tteutafei mila anime, 
gli cdificj di cui Cotanto magnifici , c maravigliofi eflì fono , 
che da altri perfonaggi invero non poteano effer fabbricati 
falvo, che da’ Romani: quello, che di ammirabile fioffer. 
va in quella Città , egli è vederla tutta piena di colonne, 
cosi groffe , come per avventura picciolc , per tutti quei pa- 
lagi , che a falirle fopra quel colle ogni uno penfandovi , ri- 
mancammirato . Per ciò GioiBattiffa Confatone della Coffa 
d’ Amalfi, favellando , ebbe a dire: Hodiè anti quitta , & no- 
bilita: tot in : Jìatrtt Amalpbiee , quod nonnift à nobilijjimit ci - . 
mibus , & mi li ti bui Romani t civitate , & loca conjlru&a fue- 
rint. A/am ipfa infpiciendo, oportet dici j uxtà illnd vqlgatum: 
EST QPVS ROMAA/ORVM,fupra eminentiffìmum monterà 
Civitatis Scalarum Cojlrum ab anti qui /[ma con/lru&um ad. 
bue infpicimus , predomina»: ipfam Cimi totem Scalarum , 

& illarn Ramclli . ^ua, inquaiu, Cimi t ai Rovelli licèt in moti. 

♦ te 


Digitized by Google 



, 


V efcovi , di 

te amarti jjmo excelfo tamia , & qua/i itt acerbi li fuprà mari 
a di ficai a fit mttris , & turribus t/ndique munitur , & intra 
ipfoi r/turos % quibus tota civitas circundatur , aliar raurot , C&* 
alias turres nobile s fib> confiruxerum . Vi quafi peculiarem 
civitatem , & locum baberent , à cttteris civibus difiincìum , 

& fegregatum intra quei nobilijjimas ,& famptuofilfimas ades 
curri ornamenti s , & columnis marmorei! , Di modo cheque* 
fto Autore è di parere» che qucfto luogo Tuoro chiamato » '• 

ila fiato edificato a viver fepararamente i nobili da i citta* 
dini • ...... 

Ma vada pure la faccenda . come vogliono gli Scrittori , 
dico, che benché innumerabili colonne in quella Città fie- 
no ; con tutto ciò lòtto terra , ed in quei palagi , che cadu- 
tifone , ogni di colonne in gran numero fi campano , e ftatue 
di marmo , le quali continuamente in varj paefi fi trafportano, 
e mafiìmamente nella Città di Napoli . E mentre io fervo , al 
prefente Card.Cantelmo Arcivefcovodi quella Città da’nobili 
della Fam glia Fufco due colonne di finifiìmo porfido , e Ara- 
ne donate lono fiate , le quali dentro lalor Chielà di Ravello, 
o nella lor cappella (lavano polle . Quello fteflb Cardinale 
avvedutoli, che nella detta Chiefa due altre colonne erano, 
una venuta da Egitto, c l’altra dalPAffrica , quantunque 
offerto l’avefle qualche lòmma di danaro ; la mentovata Città 
sì per tener memoria de i loro paffati , come che il cielo tutto 
della Chiefa dal principio , che fu edificata , fopra tali colonne 
fta piantata , non ha voluto concedere quelle due «Monne 
fenza la fpefa,che a falirle la (Tufo vi abbifopnò: dodici mila du- 
cati coflorono , e furono dai negoziatori di quella Città in 
quelle parti comprate. Quelli gentiluomini di Ravello, che in 
Coilantinopoli , nell’Egitto, ed altri luoghi aveano per lo piò 
commercio ,e foleano ivi trattcnerfì ; la maggior parte di dii, 
che ivi morivano , o ficcali compre , e morti lènza eredi , 
e per loro divozione aveano ivi fondato ducati feimila ogn’an- 
no di entrate al Vefcovo di Ravello , il quale colla perdita di 
Coilantinopoli privo fi. vide di tutte quelle ricchezze . Que- 
llo VefcovOjnon folo per lo pallaio , ma prefentemente anco- 
ra independentc da ogni altro fi mantiene ; egli-è vero però , 
che ove prima due Vefcovi erano uno nella Città di Scala , 
c l’altro in Ravello, difmdfi efiendofi , la maggior parte dì 
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quelle entrate di due una (blamente fc ne forma: con quella 
eccezione però , che come Vefeovo di Scala egli è foffraganeo 
dell’Arcivcfcovo di Amalfi , e come Vefeovo di Ravcllo fola- 
mente da Roma dee cfler conofciuto . 

Or quella Città non folo abitata fu da Pontefici , e da 
Rè ; ma , conforme riferifee il Frezza , ed altri , un Rè di Pu- 
glia fu di tal paefe della nobililfima Famiglia Piponc . So- 
no in quella Città molti Monaflerj di Monaci Jafeiati da’ Rc- 
ligiofi , per efferfi difmeffe l’entrate , e perdute affatto; veg- 
gonfi bensì due Monafterj di Monache nobili non folo di di- 
verfi Città della Colla , come di Amalfi , eli Scala , e di Ra- 
vcllo, ma di Napoli ancora . Quelle dueClaufure fonobcl- 
liflìme , cricche , cfi’cndo antiihillìme . 11 Monaffero del la Tri- 
nità fu fondato da Francone Rogadco Milite anno 944. Que- 
lla Città faceva fuochi 6000. Sono in quella Città le feguenti 
Famiglie nobili Accong agiuochi , Bovi , Campanili , Ca- 
llaldi , Confaloni , Coppoli , Cortefi , Citarelli , Curti , 
Fenici, Foggia, Frezzi , Fnfchi, Grifoni , Grilconio, Ju- 
fli , de Infula . Longhi , della Marra , Mufccttoli , Pironti , 
di Rago, Rogadei , Rovito, Ruffoli , Rullici, Scongia- 
giuochi , i ( Gi u Hi ; i quali Giovanna li. nobili di Ravel- 
lo chiamò, e li diede il titolo di Genere! Militari nell’an- 
no 1419, la quale nobiltà parte le ne t cflìnta , parte vir 
vono ancora nobilmente aggregati in quelli Seggi Napo- 
letani , j| che non è poco onore di tali nobili , mentre no- 
biltà cotanto antica anoora fiorilcc , e parche la riconolccflcro 
da poco tempo in guà , effondo cofa , che palla fpcfib fotto gli 
occhi noffri , che molte cafc di gran nobiltà lòno oggidì in 
balla terra , sì anche per lo contrario alcuni di balla terra fo- 
ro alzati al più confpicuo (lato di nobiltà, tutto ciò fa ol- 
tre le vicendevolezze di quello mondo il tempo altresì , men- 
tre le poi diamo un occhiata al materiale di quello mondo , ed 
alle Città, offerva remo gran mutazione , e fia per confirmazio- 
r.c di tutto ciòlaCofla d’ A malli cotanto rinomata sì perla 
grandezza , come per il fuo dominare , ora non fi vede , che 
miferia , che fc non fuffe per le fcntturc , che ne parlano, non 
fi potria credere il luo gran primiero (lato. Ecco dunque 
Ravcllo teatro quafi ella loia della nobiltà, e della magnificen- 
za per i luoi edifici , non li offerva adeffo , che dirupi , e fo- 
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Illudine, gli abitanti della quale non arrivano al numero di 
mille. In quella Città nulladimeno fiorirono perfonaggi ec- 
celfi nella nobiltà , c nell’ azioni , per i quali furono (limati 
da tutti non foto in Regno, ma fuori ancora , mentre mi ri- 
cordo di quell’ Errico Grifone con il fuo confobrino di cala di 
Bove , di cui fa menzione Stazio , i quali andorono in Ale- 
magna, dove ambiduepcril lor valore in guerra divennero 
si onorati , e grandi , che da quelli Popoli ebbero grandidimo 
fuggito , in modo , clitf quelli t c hc il Bove feguitavano , era- 
no chiamati la lega del Bove , c quelli , che feguivano Errico, 
erano detti la lega del. Grifone , il quale fu poi chiamato in 
• ajuto da Carlo 1. contro l’infelice Corradino di Svevia.SimlU 
mente in queda Città ne i tempi di Roggiero borirono molti 
nobili di gran valore , e prudenza , come fi oflerfltflla quella 
fcrittura : tìubuit facra Ravellenfis Ecclefia Canonico! 24 . 
1 ‘ risbyttroi 20 . ultra Diacono! fexaginta , & ultra pouf erebat 
Ecclejun Cappella! , Ó“ Parocbias dum fiorebat pepali f>e- 
quatti a , &■ mbuium amplitudine . Sub Rigirio furtdii 
Comite de Fami!: a n nagiata Equità ■ viri potenti! , qui bello , 
mariqut prudentia militari valde Jktuerunt aulì a in ea pro- 
genie Ducali dìg ni tate fori mari , edam A Imiratos , qua ai 
teMpora Caroli Secundi 46. peperit Equità . Dalle antichif- 
iìme reliquie, ch’oggid] veggenti dall’ampiezza delle mura di 
queftaCittà ( e particolarmente di Scala , che gira da cinque 
miglia , con numero più di cento Torri ) e dalla grandezza , 
e fortezza degli antichi Cartelli , porti su del più erto delle 
montagne vicino alia marina ; comparifcon più oggii ve- 
li igj della Romana ricca , e potente nobiltà , che in quel- 
la annidò , mentre non mancano altresì i palagi ornati con 
belle, e tante colonne , condotte non fi la con qual’ arte 
lafsù , fenza cflervi attitudine di llrada , per la quale o 
con carri , o con altri (burnenti averterò potuto edere co n? 
dotte.. 

Rifplendè grandemente di poi la di lei crirtiana pietà 
nelle fontuoiillìme fabriche di numerofe Chicle con ammirabi- 
li lavori di Molàico , ed ornamenti di colonne di marmo , 
e pietre di varj colori , e con infigm rei qu>e di Santi più glo- 
rioli , che (uno a’ giorni noilri con fornai a devozione , e ri- 
* yerenza. 
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veren za ivi fi adorano , che da Ckrn/alunmc • c da Co flauti- 
ao poli perla loro Rimata potenza ottennero. ^ 


Nata Efivelltnfium Epifcoporum. , 

U Rfut Paplcius Monachili Sanali Benedigli primut R/tvtf- 
. lenfit Ecaefiri Ep jcopus confeCratut eji à Vietare P/t-- 
pit III anno 168 è. ohiit anno 1094. Idem Pontiftx anno i©86. 
con reflil Vrfoni ab fé primo Pavcllthjì Epifcopo confettato , 
tjufque fuccejforibut privilegi uni , ut fati Epifcopale baberent , 
ac pojfulerent in Ut , qua e am pofliderent , nel in fatar tu» jn- 
flè , ac lecitimi acquirere tit contingeret . Privilegi/ verbo' 
fune hoc ab ipfo autograpbo tabularii pavellenfit Ecclefiu ex- 
fcnptaM ^ 7 - / m 

VICTOR BPISCOPUS 

• ' 

Scrvus Scrvorum Dei. 


D iletto in Chrifla /ilio Vrfo H avellenft Epifcopo in perpe- 
tuavi . Qnandoqut fuperna deponente dementiti B. Pi- 
tto Apofiolorum Principi ttjufq utfn ccejoribut ubi genti um 
ordinandi , difponendl^qgendi^^fìibéina udì Ecclefiat a Dea 
Contejfa potefiat, not quòque prò modulo Hqfiro omnium EccUfia - 
rttrn follici tudìnem babentesfiioc quod nojlret mentis arcano Dei 
mi fermio infpiravit , jure rìij ponete , regei e , & gnbernare 
fatagimut . Quocircà pi ir , rat/t , jujlifque pojl miai tornirti an- 
nuente! conce dimus tibi, fra ter, Coepijcope w(ler Vi fé , tttìjque 
fuccejfonbus in perpetuavi , qutequid ad F^izel/enfem Civitu- 
■ tem Epifcopo digiti tatìs noviter mfignitam , vel peri inere ad 
prafent , vel quod etiàm fu furi t temporibus jujlè acqui fieri tit, 
ttt jure Epif copali babeatiì , r et meati t, &■ prjfideatit . Si quii 
ameni vel B*X , vel Marcino , vel Dux , vel Princept , vel 
Patri ti ut , vel Comes , vel Vicetomet , fra ali qua maina per fo- 
na ,*vel parva Contri hanc noftri decreti fan&ioncm ape rt.pia- 
fumpfrrit , primo quideoi à Cbr/Jìi Corpere , & Sanguini t 
Communione feparat ut dtp. . . . hit aut ter canonici compiti • 
fui fueri 1 1 n>fi fntirfecmt Jed. ■ . • , mahtia ptrjUteritjeum 

* 4 1 . ex- 


Digitized by Google 


Pefcovi , „ 4f 

cxcommu ni catara , (- 7 * damnatum effe, cenfema: autem tibi , 
tuifque Juccefioribu s liberavi potefiatem iti Dioccefi vefìra,abfq\ 
alicu)ut confenfu Còri [rati conjicere , Ecclefiat dedicare » Cle- 
rico: ordinare t Ó 4 quidqaid Epifcopatut eft orditiis celebrare . 
Datura Capace per m inai Signìenfii Epifcopi , Romana ve- 
ròEcclefìa Bibliotbecarii anno ab Incarnatione Domini nefiri 
Jefu Cbrijìi 1086, anno ver ò primo Fonti ficatut D. Pitto- 
ri: 111 . Papa . *' ■ • 

Fato obi il Drfut anno 1094. ■ 

Coitjlantinas Rogaieut Ravellenfit, Marci fùìus , fuccef- 
Jit Vrfo , ab Vr batto 11 . confecratu : anno 1094 , qui pofiquà m 
26 . annoi cura laude-batic rexijjet Ecclefeam à Clero* & Popu- 
lo Amalpbitano Arcbiepifccpu : acclamatus , cumque ab Inno- 
eentio 11 . baììd confirmatus fuifiet, F alliumque ab eo denega- 
retur , ad bauc faam priorem Ecclefiam reverfu : , ibidem bo- 
tto fitte qui evi t anno 1 150. fepultut fuit in Catbreda/i , ubi 
adbiìc ej ut marmouui tumulai fpettatur cura bac brevi in-, 
far ipt ione c 

Dominus Conitantinus • Pr^sur inclytus , 
REQUlESCIT HlC SECUNDU4. 

• 

Joannei Rufalut immediati fucceffìt Confìantino eodem 
anno , qui anno 1157 .ab Adriano IV 1 qua Viftor , ó* Vrbanut 
Ponti fic, prò Ravellenft Ecclefia concefierant , confirmari , ob- 
tinuit , cafdemque gratini à Lucio III. an.i 182. & Cleto. III. 
anno 1 188. meruit impetrar e. -Horum Pontific.gr atiofi diplo- 
mata ab ipfit Autograpbis Tabularii Ravellenfit Ecclefia ex- 
/cripta btc diximut proferendo-, cura non parùm j avene ad Ra- 
vellenfium E pi [co forum immuni tata obfervandat , ac tuertdas . 

ADRIANUS IV. EP1SCOPUS 
Servus Servorum Dei . 

• 

V En. Fr.JoiRavellenfi Epifc. eiufque fucceff.canonicè fub- 
fiituendit in perpetuavi . Pia pofialatioA/oluntatit cfje- 
Zlu debet profequenie compier ! , quatenùt & devotionit fyn- 
cerila : laudabiinèr enittfeat , & utilità s pufiulata vira indù • 
Tem.ll. . I bit OH ter 
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bitantèr aJJ'umat. Quaproptèr Ventrabilit in Cbriflo Frat.Joan - 
net Epìfcope , luis j afits poflulationibut cleracntèr annuitoti! , 
& precfiram R avelie» fini Bcclefiam , cui Deo autbort prue f- 
ft dignofceris fub tì. Retri , (fr nojira protettane fufcipimut « 
& precfentis ( cripti privilegio communimus , /lamenta , ut 
tjuafeumque poft c /front t , quacumque bona eadem Ecclefia 
in pra/ctitiorum ]u( lè , & canoni cè pofftdet , aat in futut uro- 
concezione Pontificem , largitone Regum , vel Principum , 
oblatione fideli um , feti aliti \ujlit modit , Deo propitio , poteri t 
adipi fri , firma tibi , tuifque facce ftoribus , & illibata per- 
mane ant , umnit ver ò arabi tut Rovelle» fit E cele fra fieni à 
Pradecef oribui fa 'ti rationabilitèr poficfius efi . 7 * ibi , tuis- 
* que fucccjtoribut in perpetuum confirmamut , duerni mas er- 
go , ut nulli oranìuò borninura liceat prafatamEccUfiam tenta- 
re perturbare , aut ejus pofseffionet auftrre , vel oblatqs re* 
tinere , minuere , fa quibuslibet vexationibut fati gare ; fed< 
omnia integra confcrventur eorum ,pro quorum gttb or nati otte 
ac fubfient aliene conce fa funi cafibut ornninò profutura , f al- 
vo Sedis Apojìolica autboritate. Si qua igitur infuturati» 
Epclefiafiicafacularisve perfetta bone no/lra conjlitutiortit pa- 
ginam fciens contro cara temerò venire tentaver it,Jecundò, tet- 
ti èque commonita, nifi precfumptionem fuam congrua fati sfa^lio- 
tìt correxerit, potefiatis , bonari fqut fui dignitate cartai, reant- 
que fe divino )udicio exi fiere de perpetrata iniquitate cagno- 
fcct , & à Sacratijfsmo Carpare, ac Sanguine Dei , & Dammi 
Redemptoris , Domini nofiri Jefu Cbrijii aliena fiat , atque in 
ex tremo cxamiut di firitta ultimi fub]aceat . Cunttit antèra 
riderà loco fua j ura fervami ètti fit pax Domini /V.J. C. qttate- 
hus , ó* bic frac! cium bona attionis per ci pi ani , & apud di- 
frittura J udì uni premia atcrr.ee pacis inveniant . Amen. 

Ego Adrianut Catbolicee Ecclefia Epifcoùut , 

Ego Hubaldus Pretb.Card. tit.S.Praxedi. 

. Ego Hubaldus Pretb.Card. tit. S. Crudi in Hierufalem. 

Ego Jactbus Presbyt. Carah. SS.Joantt. & P aulì tit, 
Pammacbi . 

Datura Anagnia per majium Polari di S. R. E. Presb.Car - 
din. & Canee /larii Sept . lnd.$. lncar. Dstr.it 57. Pontifica- 

ta» V. D. Adriani IV. Papee anno IH. 

Joatmei antera bonus, piufque Preeful cura preefui ftet an- 

. noi 
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m bìm , minarne 39 . ieceffit anno 1 209 . ' 

Pantaleas Pironti ci vis , & Epifcopus Ravelletifis. eie- 
Plus circa annum Domini 1210 . rneruit , & ipfe proje , l<ns- 
quc Cucce fsoribus antecefsorum privilegiar um con firmai tane ab 
Ir.noc. 111 . anno 1212 . diploma extut ineodem Ravelunju tc- 
cle/iét tabulario iifdcm ver bis alioramconceptum . 

INN'OCENTIUS EPISCO;^US 

f 

Servus Servorum Dei . 

Ener. Fr. Pantoleoni Ravellenfs Epifc.fuifqae fuccefs. 
t canonici fubjlit, in perpetuarti . Cura ex trìncio nobis 

à Deo Apoflolatus officio , quo cunttit CbrtfU Ftdelibui , au- 
tbore Domino , pracmineraus , &c. in fine fubfcnpuonts 

■ita babentur : 

Ego Inn. Cat bolle * Ecchp* Eptfcopus. 

Ero Alìcolaus Tufculanus Epifcopus . , 

tooVRalinus Ofìien(ìs.& Viliternenfu tpifcopus , &c. 
Oblit anno 1220 . j acet in Catbcdrali propè Confi ammara , ubi 
in patititi Late ex penicillo infcripta memoria ugnar : 

Pantaleo Prjesul Venerabile hic requiescit • 

Est numero quartus, Coelest» Sede lucatus . 


Leo Rogadei Ravellenfii fucceffn anno 1 220. Habuit Leo 
ab Piovono IH. anno 1221. eorunàtm privilegiar un offerti»- 
nera , ntqae cor.fìrmationem ad infine alioruru fupra relatorum 
fedii annoi 9 , mortuufque efl anno 1229. cu)us marmorea 
tumu Tas Jpeclatur in Catbredali, hu\ufmodi infcriptione exor - 

notai : ‘V ’* • 

Ponti Frcts corpus jacet hic Leonis Rcgadf.i, 
Quem Dominiis in Regno facut gaudere superno 
Insideat coelis animo , sed corpore tfrrjs 
Est numero quintus Pr^sul , qui nunc latet intus . 


jV. Rweìlenfis Epifcopus , cui fcribit gregari us IX. an- 
no ic .fai P otiti ficatus ^.OCÌob. quifuit Jalutis 1 237 * lB R*g • 
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Petrut de Doratio Mutue bui Ordinii S. Benedici Lane 
Sedera diu tenui t , obiitque ann. 1 2S4. 

Ptolomteui Menaci ut Eremita S. Anfani Epifcopus,antea 
Sardenis, in defungi retri locurn Ravellttifis Eptfeoput dccla- 
ratus ejì ai Hunorìo IV.anno 1 28 ó.die 6 . A/un. Alanti cura ele- 
zione foan.Rufuli Aquenfit EccUfi* Ardi diaconi ob dcftZum 
citati t ni iti decretarci , ut babetur in Regi fi V atic.bptfi.i 1 2. 
fol.S 6 . à ter. proc.e]ufdcm Hunorii . Obiit an.izgó. 

Joannei Allegri Ottonus , ex Arcbidiacono Ravellcnfi , 
eleZus fune E pi fc opus Ogentinus , à Capitalo pofiulatus , con- 
fir matu t à AJicolao Xll. an. 1291. die 3. Kal. Oilub. ex Regifi. 
Patic.Epip.SSA folli 10. ann. A Fra font fuit inito j ceder 1 in- 
ter Ctrolum III. A/eapolitanum Regem , & Remp. Pennata 
ann. 1301. Exceffit anno 1332. \o. A/ovemb. Hicjoannes Ca- 
roli li Regis Confiliariui , & familiari s trai. 

Francifcui ex familia Patritia nobili Cafialda Alctta- 
ebut Ordini! S. Ber.ed. in demortuijoonni ! locurn precficitur 
ùjoanne XXII. ann. 1313. OJ]a pncdectjjorum fuorum in J'a - * 

cello, à fe ornato, SanZiJfimi Crucifixi in marmorea una repo- 
fuit , iiludque exornavit, aliaque boni Pajlurit opera tdhlit^ 
dìttque fummo omnium cxijlimatione bone erexit Ecclefiam . 

Vale dixit buie mortali faculo die aJuuiì ann. 1 3 2. fepultut 
fuit in Catbndali apud funi auitx*J)°*m . 

Sergi Ut è Patritia famtlìa Cri fona Archi pretbyter Ec- 
clefia S. Alari* de Molinaria Beneventana Dicecefis ab Urba- 
no V. eleZus e fi Epifcopus Ravellenfit 1 8. Kal.Aug. 1363. p 0 fl 
aliquot annoi tram /atus e fi ad Amalpbitanam Ecclefiam , io 
qua dtfuuQui e fi anno 1322. ^ 

Àobertu! Rufj'us Salernitana! Monacbas S. Bened. fuf- 
ceffit . . r:3 * 

Sergiui obiit ann. 1397. ex lib. oblig. Pralatorum . . 

Andreas e/eZusScakn/is ad bone Sederti eitbitur,defun - 
Za Roberto anno 1 393. 4. Kal. J unii à Bonifacio Vili, exeo- 
dem librai tram Litui inde ejl ad Venufinam Ecclefiam an- 
no 1400. 

Peregrinai Rufulut P etri fili ui Neapolitanus , eleZus 
efi Epifcopus à Bonifacio IX. anno 1400. li, Aprilis ; poft 
uni ut anni regimen ex pefie fu* fonili* poflremut iute • 
riit 1401. 

La- 
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Ladovicus Appenditanus Surrentinus ab eodem Boni- 
facio ad lane Sedera vocatur anno 1401. 12.K0l.Jul. excef- 
/hanno 1407. J 4 . 

Nìcolaut de Donceilii de Arcadia à Gregorio XI li. eh- 
git ur ann. 1409. in cu\us obedientio diù vixie , 06 id E pi - 
feopatu privai as àjoanne XXI Ih anno 141 3. qui tandem fui 
Alar tino V. diem claufit extremum . j* 

Afìorgius Agnefis A/eopolit. Epifcoput Militenfìt bua 
transfertur àjoanne XXlil. ann. 141 1.K1I. Martii eodem an- 
no trans tatui fuit ad Melpbienfcm Ecclefiam tandem f ad tu 
e/l S.R.E. Fresbyt. Card. 

Martinus de G r ontano ad bone Sedera Ecclefix evebitur 

1418. breviive Pont if ex fuit , eidem fubfiituitur idera 
JS/icolaut de Doncellit , qui cum diem ultimum obsijjet , va- 
ca ara , liberamqne Ravellenfem , diuque tur batata Ecc le/i ara 
reliquit . ' 

Bene didui de Faradoxis Surrentinus Epifcoput Capri - 
tanus à Martino V. bue transfertur , defundo Nicolao an- 
no 1418. 14 .Kal. Martii annoi undecim fedii contro Franzo, 
nera quendam Staibanura de Ma\ore Monacbum Benedidi- 
tiara à Gregorio XII. intrufum 1416. decejjit Benedidus an- 
no 1422 : 

Joannes fuccef/ìt Benedido eodem anno, quo vele x bac vi- 
ta migravit , vel ad aliam Ecclefiam translatus ejl . Joannis 

nornen ad poflerot perennavi t Joanna II. Regina Privilegi un» 
eidem conceptum eodem anno 1429, Augujio menfe , quod ex- 
• taf in tabulario Ravcllenfì. 

Caufridus de Porteriis Canonicus Averfanus fucceffìr 
Joanni 16. Kal. Veceinb. anno , 1429. 

Laurentius de Ricci s nobilis Fiorentina! Epifcoput 
Jfclanut bue translatus die 12. Kal. Martii ann. 1439. fedit 
attn. 20. veleni -, liberque abdicavi t an. 145 J» 

JVico/aus Campanile nobilis Xave/lenfis Abbai S. Tri- 
pboni Patria fu* Epifcoput deltdus ejl die 9. J unii a». 145$. 
obi it 1456. 

Fr. Dominicus Mere uri ut Neapolitanus Ord.Pra dicat. 
i CalJt/ìo III. ehgitur in demonuì Nicolai locum ann. 1416. 
die 8. Martii obiit 1489. 

Cofmus S stari nt eledut ab Innoc.VllIfonn. 1 489 . de futi* 
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ftfi aperti Saìerram anno 1506. Ibidem Jepaltut in Eccle/ìa 
S. Fr onci fei Conventuali una cam hoc Epitapbio : 

Cosmo Setario in Decretis Docr.R avfllensi Pontpici» qui 
A gens AN.LXll.osin VH.Octos.M .D.VJ. Frat. posufrunt. 


Frantìfcui Favellai Ordinii Cartufiani àjulio II. crea- 
titi Fpìjcopui anno 1 506. die iq.O&obrii. 

Nicol aat obiit 1509. 

Gode [calchiti JucceJftt Nicolao ann , 1 509. 87. Aprilis excejjit 
anno 1528. 

Serenai de Aftoriit Patavinai , à Clemente VII. eligi - 
tur in Epìfcopum anno 1=528. die to.Julii. 

Frater Bernardhtut Soranut Ordinit Minorata dijlrì- 
f? iorii oh fervami ce ele&as die a$.F‘té.iS29. 

Francifcai Card.Quignonut faSut e/l Jiujut Ecc Itfta per- 
petuai adminijìrator anno r 5 36. 

Antonini Lanellat Hi [panai eleRui die 1 3 .Janii 1 Sc- 
inde tram lati a efl ad Eccltfiam Ga\etanam anno 1 541. 

Joannes Mohedanut^nno 1 54 r .fucc»{pt&biit anno 1549, 
Ludovici 11 Beccate lini Bononienfn Fonii pii ut fu Ept - 
[copili 1 J4y. die 27. Alartii varili prò Romana Ecclq/ìaf au- 
ffa imanen bai ad Ragù ftntm Ecchfiam traiti fatui an.issjf- 
Fratì inE mtrìa'obiìt i$yz.fepultai inT empio primàrio cu- 
j ut Frupofìtui j derat cum hoc Epitapbio : 

Reo» Glori* Immortali, " 

Et srEMORUsI*ft®o'* , ^ t Beccatelli PatrItii Bonon. qui a. 
Paulo 111. Ej.x S (;.^avellpn creatus ÀJulio III. ad Vene* 
tOrum SenaWW *° munfrf. ultra quadrienni UM summa 

cum LAUDE OStTUS , MOX IN UrbF.M VlCARI’JS ADSClTUS A PaU* 
LO IV. .AD R AGUSINORUV ro POsrui antiUm A RCHI EPISCOPA- 
T I^ .-, :TR A pucrus aPioIV. EX Tri DENTINA StnODO EVOCA - 
1^S,TNQUA DOCTKINA E]US,ET SANCTiTaSQUaSI LUMEN AUQUdb 
rtUCFAAT IN GRATI aM M AGNI EtrURI* DlICIS , QUI OB IL* 
l.IUS EGRFGl AS VIRTtlTES , MITTI Ft.ORENTIAM FUERAT BEPRE- 

catus , Pratensi Eccl. pr.*positus rat , ubi post octoannos 

VITA DECEDENS MAXIMUM SUI OMNIBUS RELIQUIT DFSIDERìUM 
VIR PRIJCt MORI; , INNOCENTI « , ACPIETATIS L1TARARUM OM- 
* N’iUM 
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fJIUM PERtTTSS*MUS , VjRTtlTOM, EARUMQJIE PRADTTORUM AAIAN- 
TISSIMUs', ita PIE* , PRUnF.NTÌR , INTF-OREQ^E ADM NISTRaVIT . 
•VlXIT ANN" LXX. M. Vili» DlES XX, OBIIT KaL. Novem- 
bri* M. D. LXXll. 

Hercules Combop us Ferrarìetsfis Monachiti S. Benedigli 
vir dacia s , arreca , & latina lingua eruditus i, Julii l/l. co* 
ras , à quo Epifccpus creat. an . « 555. Ferrari* obiit an. 1 570*. 
ibique ftpuhus in Ecclepa S.Francifci ante majur altare , h*c 
pauca ver ba ver tt acuta lingua pauco in tumulo infettila me le ■- 
gijje meraini . 

Hercueb Lambusi Vescovo M.D.LXX, 

» Paulttt Fu fcbt/s Patrìtius , & Epifcoput Ravelknfis eli* 
gitar 1570. * 

Mmilius Scatareticus Salernitanus , ajjumptus ad Ee r 
chfiam anno 1570. 

* , ' ì 

/FmIlio Scatar attica Pa tritio Salernitano Juriscon* 
sulto Episcopo Ravellensi innocenti a , pietate , DOCTR1- 
NA SINGOLARI I QOI SANCTISSiME' CONFECTO IV. ANNOftUM CURA 
Ri Cll LO 7. NoVEMB. M. D. XC. MORTA UTATEM DESERVIT IM* 

mortalitati maturus Flaminius Scatarattica PrImic». 
rius , et Salernitana Metropoli Vicarius Fratri Opt. Pi- 

Pùulas de Cttrtis Nobili s Neapolìtatitts filius Andre * 
Regius Confili ari us , C/ericus Teatinus Epifcopus Ravellen - 
fis die 26. Aprilis 1591. 

Antonius de Frane bis Patrìtius Capuanus ad baile Se- 
dem promot as anno i <Soo. ,*■ 

_ F ranci fotti Senni us de Busrio Ordì ni s Servorum Ravel- 
Unfis Epifcoput declarasus anno 1 60 j, obiit anno 1617. 

Fr. Michael Bofius Romanut Ordin.Minorum de Obfer- 
vastia , à Paulo Kekflus Epifcopus Ravelknfis , & Scalea- 
fis anno 1617. obiit anno 1623. 

Honufrìus Verme Panormitanus ab Vrbatto Vili, bofuny 
Ecclefiarum Pr* fui creat us 1644. ► 

Cecie flirt us Puccitellus Picea us Clerica s Regalarti fa* 
ceffi anno 163 7. obiit anno 1642. 

Ber * 
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Bernardini Canicola V.J. D. ex Cajlro Monticelli , Ty- 
burtina Dieecefìs , baie Ecdeft* Scale» fi prafìcitur ab Vr ba- 
tto Vili, die 15. Septembris 1642. vir re ligio/ì ffimus , qui qao- 
tidiè Divinarti OJ/icium flexis genibus recitabat , pojl aurum 
'^yon babuit , ree ma nera acce pi t , ]ejuniifque or ut ioni bus 

ptrnper intenti , ob cujus virtù/ um merita , & laudabili um 
rr.nrum praflantiam inter Venerabile s adferiptus eft\ ut afta 
Vener . Congregationis Patrum de Scbotis Piis te/ìantur , cu- 
jus fui t propagatori Denique ct/m banc E cele fi am reti è , fa»- 
ttèquc gubcrnofset, obiit Rovue an. 1 666& in Eccidio S.Ma* 
ria Tranflybtririì ftpultus e fi. 

Jofepb S age/ìus ’D.J . & S.T. Dottor , ex Oppi do S.S eve- 
nirti , Salernitana Dieecefìs , ex Canonico Catbedralis Eccle- 
fia Neapolitana , fuccefftt Bernardino , & ad banc EccUe- 
ftam regendara, evettus ab A/exandro Eli. Anno Domini 1 667., 
veri piar , vere raifericart , & pater paupetum vocatus , co 
Prafule ad]uvante , & Dominos de Magiflratu Civitatis exo- 
rante , lettura Catbedralis , j am collabens , & ruinam mi - 
nans reflauratum efì multis fumptibus fub anno 1693. , Syn - 
dico Magnifico Notorio Dorai ni co Veronio , & Domino D. An- 
tonio de Afflitto Patritìo Scalci:. Deputato , qui cura dittarti 
Ecclejiara per annoi viginti feptem retti gubernafret , obiit 
Rovelli die 8. Februarii ! 694. , Ó 4 in Catbedrali ejufdera tu- 
rati latut efì in crypta inferiori . 

Aloyfius Capuanus S.T.D. Potritius Neapolitanus , ex 
nobililftma Fortuita Capuana Amalfitana , ut ipfe teflaba- 
tur , prafìcitur buie Feci e fi a ab Innoccutio II. anno 1694., 
lenii , raitis , bumilit , omnibufque apprirrè carus , ipfo 
Prafule die 7. frinii 1 70 J. , fub quo die inciderai fejìum 
SS.Trinitatis , fuit fatta translatio ritrae ti lo fa iraaginit 
SS. Crucìfixi in crypta inferiori Catbedralis , magna cum 
folennisate , & concurfu infiniti Populi cir curavi ci natura 
Civitatura , & locar un, ; ubi devoti fsirnè colitur ; Avitum- 
que monumentar* antiquitate pene del atura , in memoriam , 
& honorem Petti Capuani Sancì a Romana Eccltfta Cardi- 
• rtàlis ampliffimi , cujus ope , Patria memori ! , Corpus glori 0- 
fifsimi Andrea ApoÙoli, Amclpbim , ex Confi antinapoli trqns- 
1 aiuta fuit , lapide marmoreo reflaurari , euravit in atrio 
Amolpbrtana Lecitila anno 1705 , qui cum banc Eccltfìam 
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per attua duodecìm rexijjet , ad GravitttnfetA Epifcopattm 
tramlatut efi . 

Nicolatts Rochut V.J.D, ex Oppido S.Severini Salernita- 
na Diaecefis fuccefltt Aloyfio , cleftus à Clemente XI. ad batic 
Ecclefìararegcndam anno 1706. vir in pauper et munificenti ffi- 
mas, qui per annura , & raenfes ipfam Ecclefiam cttm guber- 
najfet ad CoJJanenfem Epifcopattm tram Litui fuit , etti fqp* 
"flit 

Fraterjofepb Maria Perr mezzi Paulanut, Ordìnit Mi - 
niraorum S. Pratici fei de Paula S. T. M. Pradicator exi miai , * 
Indici! librar tira probibitorum Confultor , virtutara omnium 
exemplar , dr ornai feientia praditus , Pafior vigilantiffi- 
mut , & Ecclefì* zelanti flitnut , ad banc Ecclefiam regendam 
cvecltu à Clemente XI. die $. Aprili! 1707 » qui diflertationes 
fuper Conciliti , Roma in Ac adorai a Collegii Urbani ab ipfo re r 
citata s typii imprimi curavit , ac vitam S.Patris F ranci fei da 
E aula ab ipfo latinè ferì plora , fimilitèr typit dedit cura aliti 
libri t db eo comporti t ; Ecc le fiora fuarn Catbedralem , quantttm 
potuit decoravi 1 , ©* muneravit apparo/ u ferico albo f a cupi nò , 
confidente in pluviali , capila tttnictlla , & dalmatica , cum 
fuit infignibut . Deniqae , cum gregi ftbì commi fio , verbo , 

G r exeraplo valde profecìfset , po/l anno ! fex fui Prxfuh - 
tui , ad Ecclcfìam Oppidenfem in Calabriam trantlatut e fi . 

Nicolaut Guerrerim Neapolitanut V.J. D. ex Advocato 
Pauperura in Tribunali Reverenda Nuptiatura Apofiolica 
bu\u! Regni , & Vicario Apofiolico in Dicecefi Caputaquen dia 
9. Aprili 1 1 7 1 8. ad bai Catbedralet regendas elt&ut fuit à C/e-, 
mente XI. , Pafior vigilantijfmut , & virtutibus omnibut or- 
attui, pittate, ac liber alitate pracipuè erga paupcret . Ipfo 
Antifitte , anno 1720. zi. Ma\i fandatum, & ere&ura fuit 
celebre Monaflerium fub titulo SanBifftm* Concepì ioni! San- 
Btmonialiura Ordini t à Vifttatione B. M. Virginit à S.Franci- 
fei Sa/efio inflittiti fub Regala Sancii Auguflini opere , 0 di- 
uHione Patrit D.Mauritii ex nobiliffma , & antiqui fimo Fa - 
mi Ha Filangieri , Prapofiti generali t , ae Patrit D. Tbuma 
Falco]» ex Congregatone Piorum Operariorum : cura novo in* 
grefiu puellarum monaci; ondar uro procedentium ex Coibenta- 
li Proce (/tonali ritti ad idem. Monaflerium cum intcrventu e\as- 
dem Prafulii , Capitali Cleti , ac cùm ajjociatione Magi- 
. Tom.il. K firatas , 
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fi ratin , & nobili urn Civstatis cura magno e]u fiera , & Cir - 
curavicinarum Civitatum Populi concurfu. Eodemque anno die 
•28. e\ufdem menfn ab ipfo Antillite fuit fatta bcnedittio prima- 
rii iapidis nova fabricx conjlruendx prò e]ufdem Monafìerii 
ampliatione magna cum foknnitate , & corscurfù Populi col- 
laudantit Deum, qui fecit mirabilia] magna . In quo Mona- 
fi trio ad prxfens fanttè , & religiosi viyunt vigirftidux Mo- 
rsi ales ftn gulari cilm obfcrvantia 1 Cf admirabili prxjìantia mo- 
rum. Ab ipfomet Domino Epifcopo die 5. Septembrit 1722. 
* folennitcr fuit copfccrata Ecclejta Venerabilis Mon apersi 
S. Clara Rovelle tt. Santtimonialium nobilium ejufdem Civita- 
tis cum affi/lentia illi ut Capitali ,. dr Cleri , ac omnium nobi- 
lium , & totiut Populi . Vivit magna expcttationit Prx/ul 
cui Deut A kjìoreos annoi concedat . 

Ijle Epifcopus cum Prxful non tantàm Rovelli , quàm 
etiara Scalenfs Eccltfsx binai babet Vicarios unum prxflantio- 
rem altero. Primus vocatur Angelus Pantaleo à P ornar ico in 
Provincia BaJilicataJ.V.D. atque Sac.T biologìa , fuit patro- 
nut in Curia Arcbiepifcopali Neapolis , Locumtenens Apojh- 
licus in Di cecefi Capacci Caput Squenfìs , vir affai im ver fatue 
in profefsione legali , ó* dogmatica , ut ttjìantur c\ut opera , 
non adbuc typis demandata ; atque etiam Dommmr Angelus 
vetu/lì fsìm* , dr clan film a fomiti* de Cri fenolo Cìyitatis 
Seal x Vicariai Generali s e)ufdem Civitatit , vir opprime do- 
tta 1 , & mori bus prxditus , ergà pauperes liberati s , do- 
ttrina , & prudentia maximi fulget hoc bonore , in fedan - 
àit rixis , & reconciliandis pertttrbatis animis e ff caci or 
t[ì , * 

Nota de’ Perfonaggi ragguardevoli di Rovello . 

G lo: Freccia Configgere Collaterale della Rcina Giovan- 
na!. 

Nicoli impronta per pagare il cenfo al Pontefice ducen- 
tooncie d'oro, fu Segreto della Puglia, Portulano del- 
l’Apruzzo , e Luogotenente del Gran Protonotario del 
Regno. « _ - 

Giacomo Configliere, familiare di Roberto , e Vicario di Car- 
io fuo figliuolo. 

Ste; 
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Stefano in Principato Segreto in Terra di Lavoro , cd in 
Apruzzo. • 

Filippo Segreto in Terra di Otranto . 

Andrea Macdro Portulano di Calabria . 

Artigheilo Macdro Razionale della Gran Corte.' 

Antonio t e Giovanni fupplicarono Carlo III. per la pace col 
Pontefice Urbano VI. 

Marino Frezza Prcfidente del Sagro Configlio, il quale fcrif- 
fc bene de Subfeudis . 

Gli Acconciajuochi godevano a Nido . 

Fuit ex nobili gente ortus Henricas Accottcia]ocnt Dottor Cele- 
bris , & acati ingerii i , de quo Lue. de Per), in I. ft appari- 
tor , G de cottali libro 12. Andreas , quàm de Baralo nomi- 
nant Donatus , Joannes , & Laurentius Acconcinoci Regii 
omnes Confiliarii , & Albtricus fub Federico II. Imperialis 
Jadex lane farai li am inter patritias Rovelli Joanna II. an- 
•' no Domini 1419. interferii JVeap. et i ara in Nidi platea re- 
ceptas eorura fublimes domos à civile peffi dentar potejlatc col- 
lapfee fubflirfent ex ingenuo viro non fu per fu nt liberi Ba\oli. 
Audio vetuflioribus temporibus quemdam fuiffe Magiflruni 
Portulanum , & ex eo ducere genus . 

Fabio Grifone in pregio di Filippo III. fpedito Ambafciado* 
re al Pontefice . 

Angel. Grifoni glofator Capitulorum Regni (x Cbron.Amalpb. 

Andrea Acconcia)uoco Luogotenente del Protonotario con 
Andrea d’iferoia . 

Sergio Bove impronta danaro a Carlo I. 

Giacomo , che era Macdro Portulano nella Puglia , dona quat- 
tro bovì al Rè . 

*Orfo Bove Giudice Annale di Ravello. 

Antonio Bove impronta danari al Rè Carlo III. 

Riccardo A cconciajuoco Giudice Annale . 

Errico Acconciajuoco Giudice della Gran Corte . 

G o: A cconciajuoco Giudice , c poi Configlicrc , e fedele Ca- 
pellino di Budaria in Ravello . 

In quedo anno troviamo Giacomo Boccapatcnte nobile di 
Ravello . * 

Andrea de Curti Regio Configlìero . 

Bartolomeo Acconciajuoco impronta danaro à Carlo I. 

K 2 Gio» 
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Giovati Gonfcrvadore delle vettovaglie di Napoli l 
Leone Segretario in Principato , e 7 erra di Lavoro * 

Lorenzo Giudice di Ravcllo. 

Donato Procurator Fifcale . 

Matteo Giudice di SefTa . 

Angelo Segretario di Principato , Terra di Lavoro , e di Sa-f 
lerno. 

Bartolomeo Maeftro Portulano , e Procuratore Ji Sicilia . 
Bartolomeo, c Pietro Giudici , ed Aflcflori in Principato . 
Giovanni interviene à Santa Chiara nella Coronazione dell» 
Re ina . 

Errico Giudice , Eletto, e Delegato dal Rè in alcun fuobi- 
fogno. 

Lorenzo Configliere , familiare, c fedele . 

Leone Maeftro del Sale nella Puglia . Furono Signori-di Ca- 
ftrigniano . j 

Sergio Bove , improntò danaro à Carlo I. 

Giacomo Ufficiale del Sale, Maeftro Portulano , c Procu- 
ratore della Puglia . • 

Jacobo Giuftizicro in Terra di Bari . 

Gio: Bove familiare di Giovanna li. 

Cavaliere di Bove Rettore per lo Rè in Taranto . v , ,/ 
Nicolò Confaleonc improntò danari a Carlo I. 

Cavaliere ftipcndiato Tomafo Confaleonc . 

Gio: Battifta Confaione Prcfidcntc di Camera bifovo del ce- 
lebre Avvocato D.Saverio , che vive . 

Della famiglia Cortcfc di Ravcllo anche improntorono dana- 
ro a Carlo I. 

Napoletano Cortcfc Razionale, c familiare ‘del Duca di Ca- 
labria . ' _ 1 

Jacobo Arciprete di Bari . 

Marino compra la Gabella del buon danaro in Napoli . 
jacobo Maeftro d’Atti in Principato . 

Il Rè Roberto à Matteo Cortefe fuo Configliere , e familiare 
confcrifce la Chiefa della Annunciata in Ravcllo . 

11 Rè Ferdinando fpoglia Jacobo dalli beni pafleduti in Na» 
poli , per aver aderito al Duca , pofledeano beni in Re- 
fi na. 

Marino Marchefe di Rotnndi , 

Afar- 

* »... _ #* 
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Afefcfo pafsò a Surrento * dove anno occupato graviffimi uf- 

fic). n -• 

• •. '* • - ?' 

Velia Famiglia Pironto . 

G Tovan Pironto a’ tempi dcll’lmperador Federico U 

Il ■ ■ I .m « n VI aT.'/Mi/x. 


.■< 


t i«<» vivi: 


Pantaleonc Pironto Vefcovo. 

Angelo Segreto della Puglia . 

Mauro Pironto, e Nicolò Campanile afltlìevano alla Zecca 
di Manfredonia * 

Filippo Giudice Annate di Ravello , e familiare del Rè . 
''^VMauro Pironto, Nicolò Acconciajuoco , c Nicolò d’AtTlit* 
to per la fabrica di quattro Galere pagano a Carmine di 
Criffo una gran fomma di danaro . 

jacobo impronta danari al Rè , 

Marino con Vincenzo Cadaldo Maeflri Portulani , c Procu- 
ratori della Puglia . 

Antonio di Terracina Capitano di Amallì . 

Antonio Capitano della Città di Solmona . 

Urbano Credenziere del Sale . 

Giordano Cardinale de’ SS.Cofmo, e Damiano 

Stefanocon Stefano Freccia Segreto di Principato di Terra 
di Lavoro , ed Abruzzo . 

Mauro, Sergio Bove, e Sergio d’ Amato Maeflri di Zecca di 
Brindifi della nuova moneta di danari . 

Segreti di Cicilia Bartolomeo Pironto, Angelo de Vito, 
ed Ionico di Pando . 

Errichctto Pironto Giudice per quei di Ravello . 

Giovanni Vicefegretodi Bafilicata 
* Angelo Segreto della Puglia. 

Paolo Capitano d’Ifcrnia . 

Nc fcrive Lellis , Pietro Eugenio , Giufeppe- Campanile , 
Ughelli , e fono nella Zecca di Napoli . * 

Carlo Fenice Frizza , di cui una lapide a S. Ago (Vino fi vede . 

Fenice foldatoinfigne, c Barone di molti Feudi, 

Andrea de Curto Viceprotonotario , e Prcfidcnte del Confi- 
glio.. V • 

• Camillo Reggente di Cancellati», cPtefidente del Confi- 
glio. m 

\ li 
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.11 Dottor Francefco Antonio Giulio, molto devoto de’ Luo- 
ghi Pii , come delle Orfanelle di S.Nicolò della Cafa Santa, 
c S.EIigio . 

Carmelino Ambafciadore al Papa Alcflandro VI. i « due vol- 
te al Rè Luigi . 

- -Giorgio Mufcettola Segretario del la Reina Giovanna I. 

Antonio Mufcettola nov’anni Ambafciadore del Re Car- ‘ 
lo V. 

Angelo della Marra Vi fi tatorc Imperiale fopra tutti i Minillxi 
del Regno di Napoli , Sicilia , e Teforiere . 

FrancefcoCoppola con una Armata difcacciò i T urchi dal Re^ 

* gno , ed acquiltò il nome di Confervadorc del Regno , 

Gio:Batti(la Ipedito Ambafciadore al Rè di Francia . 

Jacobo Frezza Configliere del Rè Roberto . 

Giovanni Configliere Collaterale. 

i joo. Carlo Rufolo infigne Giurcconfulto . 

Liurio Coppola molte volte foccorfe Roberto con quantità 
d’argento . » 

2 J 9 ®» Roberto Mufcettola Giudice di Napoli. 

Riione della Marra due volte Viceré di Napoli fottoRober- 

• toni. . ’ 

Andrea Mufcettola fattore generale , e famili-rilfimo di Car- 
lo I. 

• Ettore Acconciaiuoco Giudice della gran Corte fotto Car- 
lo I. 

Agniolo Grifone Cavaliere , c Dottor di legge . 

Antonio Jacobo Federico , che , per laper bene cavalcare , ne * 
mandò un libro alle Itampe . 

Antonio gran Camerlingo, e Configliero di Federico, ed 

' Ambafciadore in Francia . 

1609. Paolo de Curto Configliero . 

1629. Errico Teatino Vicegerente in Roma . y. 

Pietro Qoppola Configliere del Rè Roberto . 

• Giracdo d’Andtca Configliere , e familiare del Rè Roberto. _ 

Errico Acconoiagiuochi Configliere , e familiare , 

Matteo della Marra Capitan Generale del Regno . 

J385, Antonio, e Gio: Freccia Deputati della Piazza di Nido, rup- 
pi >c«rono il Rè Carlo ili, à doverli pacificare con il Fon- • 
tefice Urbano VI. 4» 

* Fer- 
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Perfetto d’ Andrea Familiare, Configliero , Maggiordomo 
Marcfciallo , e Viceré fpedito ne* Regni d’Ungheria, e Dal- 
mazia . 

Barnaba della Marra al fervìgio di. Alfonfo cinque lancio te- 

nca . 4 

Michele Riccio Cordigliere, Luogotenente del Gran Camerlen- 
go , Ambafciadore di Pio II. all’Impciador per la pace fra’ 
Principi Crifliani .. 

Antonio Grifone Conte di Avellino, c Cònfigliere à latore 
dei Rè Fabrizio , fpedito ai Alcfiandro Vii- dal Rè Ludo- 
vico .. 

Giacomo Configgere , e Mae(lro di Campo dei medèfimo Rè V 

Leone Grifone da Carlo I. pollo all’cntratc regie della Città 
di'Siponto,. e de’ luoghi circonvicini . 

Arrigo celebrato da Orazio Vcnufino . 

Angelo eccellente Giureconfulto fè la Chiofa a i Capitoli del! 
R egno, e Luogotenente del Gran Camerlengo . 

A monello tcnca lande fotto Alfonfo .. 

Giacomo Cameriere maggiore Configgere di Stato , e Ca- 
lleliano di Gaeta fotto Ferdinando III,. 

Sergio primo Vefcovo di Ravello e poi Arcivefcovo di 
Amalfi . 

Antonio Camerlengo di Ferdinando , 

Antonio Ambafciadore al Rè Luigi, ed al Pontefice Aleflan* 
dro VI. , e Configliere di Stato , 

Cola di Fufco Signore di Acerno , e Coppiere di Ladislao . 

Paolo di Fufco , Vefcovo di Ravello , compofe molte opere ; 
fra l’altre , De l Ifitatione , & Regimine Ecclvfiarurn . 

Angclotto Cardinale, ed Arciprete in Laterano, in cui fi ve- 
de il fuo tumulo. 

Andrea Vefcovo di Scala ; 

Pietro Vcfcovodi Monopoli ; 

Giacomo Vefgovo di Potenza . 

Nicolò Vefcovo di Venofa . 

G10: fondò un beneficio femplice fotto il titolo di S.NicoIa 

Nicolò ne /ondò un altro fono il titolo di S.Angelo a Cim- 
brone , 

Filippo fù flimato il primo Giurifconfulto del Regno di Na- 
poli , - • 

Fran; 
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Francefco j Ar, tonfo , Agoftino, Giufeppe, e Fabio celebri 

Avvocati , de’quali vi furono Minillri . 

Gio:Battifia governò lo Stato di Amalfi con (ingoiar pruden- 
vai , e giufiizia . ' . . 

Antonio, ed Ambrofio Cancellieri , e familiari di Carlo 111 . 
il quale ad elfi , ed a’ fuoi fucceflori molte annue entrate do- 
nò , nell’anno 1387. come coda dall’Archivio , fol .$ ’jF 
Nicolò Signore di Valenzano , e Montorno, Generale dell E* 
rarìodcl Re Ladislao , Configlierc del Rè Ludovico , ed* 
Giovannall.lì furono conccfie molteTerre nell anno > 4 1 7 * 
Franccfco Caffettano di Tranì . 

Giovannello Cavalier Gicrofolimìtano» 

Ladislao donò la Chiefa della SS.Annunziata in )as patronati 
à cui fuccelTc poi Nicolò fuo nipote . Di quella nobile Fa- 
miglia vi rifplende il Signor D. Domcn’Co , verfato nella 
Teologia , Scolallica , Dogmatica , c Morale , ed in altre 
fcienzc,chc doppiamente lo fanno nobile infieme, e (limato, 
di cui talmente ne fa profefiione, che in Roma ne ha tenute 
pubbliche difputc alla prefenza di molti Porporati , nel che 
moflrò tanto faperc , che fìi eletto nel mefedi Aprile 1 723. 
per Confultorc della Sacra Congregazione dell’Indice » e al- 
tresì ornato delle fupcrne vìrtò « «d*’ cortu»»»*. per 

cui viene ad effer coftitnito per un buonSacer otc. iv 1 
lui un altro fuo fratello , chiamato D-Pietro , che Ha in Ra- 
vvio , dotato di quei coftumì , che lo fanno vero cavalle- 
re, ed avendo piò volte mmimftrato la fudetta Citta con 
il titolo di Sindico , ha dimoiato tanta prudenza , e giti-. 
Ilizia, quanto appunto lo facevano idoneo, adammim- 
ftearc un Regno con il gran titolo . 

Germano Crifconi^Vcfcovo di Capua. 

Cola Grifconio improntò onde 27. ai Rè Carlo I. 

Riccardo Grifconio Cavalier IP pentì iato. 

Bartolomeo padrone della Bagliva di Gragniano. 

Andrea padrone della Terra di S.Pietro ui Scafati . 
Bartolomeo Giudice della G.G. della Vicaria . 

Bartolomeo Vefcovo di Calerti- 
Ludovico Avvocato de’ Poveri . 

Filippo Regio Auditore con prceminenza di Giudice . 

JD. Giufeppe Crifconio gran njiflionario , eletto Vefcovo da 
• rr ' Qe-' 
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Clemente Xl.di Vietti, morì nell'anno 1719. con gran fama 
di bomàdi vita, e fu fepolto nella Chiefadi SS. Apposoli . 

Intorno oli 1 Antichità di Rovèllo . 

* ‘ „ " /’ " * ' 

% r < * 

Q .Uefta Città , che per gii abitanti, e per gli edifici iiluftre, 
e chiara fi refe appretto a tutti, ettcndo fin al prefente me- 
morabili le lora egregie azioni, rinomanata,e degna per gli aiti, 
e bei edifici ; e Melando da parte (lare le cale ed ì palagi • ne 
veniamo alle numerofe Chiefe per la loro cri (liana divozio- 
ne edificate . Quelli furono quei Romani cotanto fupec- 
fiiziofi nella loro religione, che allo (petto molti tempi al- 
zavano alloro fatti Dei , e varj facrificj gli offerivano; mag- 
giormente quelli crebbero , quando il fecondo Rè de' Romani 
Numa Pompilio r - il quale vedendo un popolo avezz» , e dato 
allearmi) ed alla milizia , a’ quali etterati gli animi divenuti 
erano, pensò temprare ed addolcire tanta fierezza, col di- 
vezzarlo dal Tarmi , aprendo tempj , ed ordinare (acrilici . Ed 
allora a fuo comando a piò di un luogo fi edificò quel di Già» 
no in fegno di pace, e di guerra ;.nulladimeno , (è cosi religiofi 
fotto quello Rè , lotto altri però fieramente combatterono , 
e fieri attedi (ottennero, nè per quello Melarono di frequen- 
tare i facrificj , effendovi determinate perfone per l’amminittrp* 
zione delle loro fatte cofe, e facre.cd allorché perditori fi. vedea- 
no in guerra , tutti unitamente delTono , e l’altro fetto fi radu- 
navano ne i tempj , porgendo prighierea i loro falli Dei. Que- 
lli dunque, che con tanta fuperttizione viffero , mutarono un 
tempo i loro coflumiper li vera nottra religione , che divenne- 
Roma capo di un mondo,è altresì capo della crifliana pietà, gli 
abitanti ai cui,portandofi parte in quella Colla, la riempirono 
di Chiefe , c di molte reliquie di Santi e ciò, avvenne, quando- 
Il gran Confiantìno , il foggio , e ’1 pio , • / ■ v 
Che pofeia da S ihtjìroebbe falute , 

. , Piangendo , offerfe la Cittaae a Dio . y 

Ma Roma dopo aver tante rifiuto , 

Dì te fori , e di fiati poi divenne 
Ricca di Cbitfe , al mondo mai vedute l 
Venuti, or dunque in Ravello, ferono edificare molte 
Chiefe, c fra Taitre quella , che è dedicata a S.Pantaleone , 
Toa.II. L L’a- 
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Rovello 


l'atrio di cui è lottenuto da quattro ben grandi colonne di mari 
mo,ed altre colonnette , cou molti archi , e frontifnicj di mar- 
mò , entrandoli per tiè porte, in quella di mezzo ’, che è più. 
grande, fi otti evala fegucote Icrizione: 

•*«. . 

Anno Millesimo centesimo nono , Incarnatio.-Jesu 
Christi Domini Nostri , memento Domine famulo tuo 
Sergio Musceptulje , et uxori su,® sic lioand®, et fi* 
*.ns sius Mauro, et Joanki , et rln* sua Anna, qui 
mtam pcrtam tacere agit ad honorem Dei , et Sanct/e 
Maria; • 

In detto atrio oflcrvafi parimente un Epitaffio fcolpìto In 
marmo , dove dice, che i Cittadini di detta Città godono MJut 
•del rifeateo di ciafeheduna perfona cattiva d*’ Turchi di duca- 
ti 200 , pagabili daUa Reai Cafa Santa de’ Cattivi di Napoli , 
erede di detto SebalTiano Fenice di Ravcllo colla data dell’an- 
no 1682. ùmilmente nel medefimo atrio in un tumulo fi leg- 
gC; 

Marmoris jiaec FOSSA MaR’NI conti net ossa, 
Dìcitur df. Turno. cOonoaunique diuturno, 
Tempore dum vixit, Medicina, dogmata dixit.V 
Hac cessante ROTA DEFICIT PhvsICA tota . 

Tidi DET ATANUS, qui recnat Tr>nus, f.t Unus, 
Det tibi Marine requiem , QJl^ sit sine f.ne. 

La Cattedrale dapoi vicn fottenuta da fed ci groffillime co- 
lonne di marmo , «Ite palmi 1 8. , due delle quali lono di verde 
antico, laChiefa è in tre ali , una colia fua Croce , in meizo 
cui vi i una Tribuna tutta di marmo, rattenuta da quattro co- 
lonne , in cialcheduna vi ftà l’Àquila, il Bue, il. Leone, 
e l’Angelo, geroglifici de’ quattro Evangelitti , c dal piano del- 
le baie (opra dette colonne ila principio un ordine di cupola, fo- 
flenuta da 2+. colonnette , c lopra detta cupola vii; un altro 
ordine d’altre 16. colonnette con la fna cupulctta , (opra cui 
vi c un tonno , entro del quale vi è il geroglifico dell ’ 'Agnus 
Dei , c nel frontifpicio della prima bafe , fopra delle quattro 
colonne, che è tutta di Mufaico con l’imprcla della nobililTi- 
jna Famiglia de’ Rufali , c la Tegnente fctizionc : j 

• ^ • Eoe 
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Hoc MAtMORis òpus RufaLus manda vit hOnore VirgInIs 

Et NAT FIERI, PRIMAQUE DFCORE , CUI CON'UX EST ANIMA. 

Viro sint ii, quoqgrati, illum pr mus Laurentius Ordine 
Nati Barth'ilgmj*us adest huic probitate secundus 
Simon , et i s junioiT Fran^iscus crimine mundus , n 
Geniti Prim genit s Nicoletta Jo:A 1 attH;eus Puer Urso 
Q llJBUs NE , CORPOR A DAMPNKS . TerTIUS HlNC SKQUlTUR MaR* 
MORE SERMONE DATUR , Q^US SUCCEDAT AvO , FAMA . VITA , 

Qui Beatus hosomnes, tu summe* amorIs pi et ate Paterna 
Tempra prò multa salva defendente guberna . 

Anno Millesimo b scfntum septuageno, hiisque ovum 
Misce TEMPUS sic ADVENA DlSCE.- 
. • 

. Magìjìer Mjttbaus de Aiirnia fecit hoc opus. 

L’altare, che Ha fotto detta Tribuna ,è fienilmente tutto 
di marmo , con le parole » che qulfeguitano:. * 

• 

Aramconstructam cKRNtTis , Aram , quam C&vstantinus 

ConsTRUXIT.- ì 

Pr>elibatis Domino m sui corde rogatiS , SiTiS , aT insomnii 

EjUS MARMORES ROGATE 

Nel mezzo della Chi efa , dando principio all! tré gradi di 
marmo , che afccndono alla Croce fi da ordine «d un magnifi- 
co Coro di- noce tutto perforato , cd-intagliato , cofirutto da 
Francefco Caflaldo Vefcovo , e Patrizio di Kavello , ove ol- 
fcrvafi la Ina imprefa , il quale ancora conflrufle una Cappella 
lotto ii titolo del SS.Crocififlo inciti Chiefa nell’anno 1320. 

In fine del Coro vi (là eretto un fontuofifiìmo pulpito di 
marmo, con ilcoltura all’arte (Iella di ammirazione, di gran per- 
fezione , follqnuta da fei colonne polle in Mufaico con Tei ca- 
pitelli , non di ordinario lavoro, come anche tutto il piano 
del pergamo è di Mofaico con di verfe figure , in mezzo cui 
vi è l’imprefa della famiglia de’ Rufuli, quelle fei colonne ven- 
gono drizzate , ed appoggiate sii il dorfo *di lei Leoni di ec- 
cellente fattura, dimoftrando di dare il palio altrove, dal- 
la parte dove fi fide Covra la porta vi (là una teda coronata 
a mee»o bullo , dimoftrante la Reina Giovanna , c due altre tc- 
. V L 2 ' * ' Ae 
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(ledi mezzo rilievi), In mezzo di detto pulpiti vi (U un Armi- 
da .lotto i cui piedi vi rtà: IN PRINCIPIO ERAT VER- 
BI) M, ET VERBVM, &c. Si anche fioflerva laprcfcn^ 
te Perizio ne : 


ViroinIS ISTUD OPUsRuTALUS AMORE vhl SlOtlTAID,* 
PaTRI^QUF. dicavit honore, est Matthjeus ab iis Urso 
Jacobuj QUOQUE Natus Madrus, et. a primo Laurentius 
est generatus hoc tIbi *it oratum Pia Virgo, prjecare- 

Q*J E NATUM . UT POST rSTA BONA DET EIS CoELESTlA DO- 
NA . LaPSIS MM.LEMIS BIS CENTI! M , BlSQUE TRICENUS ChRI- 
ST1 BISSENIS ANNIS AB ORIGINE PAEIS . 

« 

Sotto qui IH : Ego Magijìer Nìcolùut de-BartLolor/ue» 
de Fogia Mormoranti hoc opus feci . * 

Sotto al pulpito vi (là una Cappella . dedicata alla noflr» 
Signora , dove dice : 

Aram hanc , quam anno Domini H72. Magnar Ma-, 
tri sud TiTUto Brun,® Nicolaus Rufalus Sore Dux Ma- 

GNUS MaRITIMARUM ClaSSIUM PrjEFECTUS dicarat de UlNC 
VFfUSTATE CORROSAM , AC PENE DELETAM NON PRISTINE MO- 
DO , SED ET BLEG ANTIORI FORMjE D. FrANCISCUS , D.JósEPH , 
D. CXjETANUS , D.Joannis Confalome FILI! » ET fratree 

REDDIDERE Anno SALUTIS 17II. 

£ da folto il piano dclpulpito : 




WS 


' D. O. M. 

Siste VlATOR. SISTE, hanc asp’ce Urnam 
Ex Rufalis Confalone in unam Famiw/b domum.' 
Sic tranSit gloria mundi . 

Incontro al detto Pergamo è un letterino* dove legge lì 
l’Epiftola, anco eli marmo, porto in Mufaico , dimortrando 
l’inondazione di Giona , dove leggelì parimente : 

Sic Constantinus monet , et te pater ovinus 
Istud opus carum, qui fecIt. marmore clarum. 

- • ‘ «La 
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La Cappella di S. Pantalcone principal padrone è tutta 
di marmo , e (a Cona è folle nuca da quattro colonne di broca- 
tello antico , la cui proiettiva oltre l’intreccio di varj marmi 
a lavoro di mezzo rilievo è tutta polla di verde antico , ed al- 
tre pietre. di valore, oltre il paliotto di detto altare efler di si 
nobile lavoro , che fi rende (lupore dell’arte flefia , nella quale 
cappella vi Uà in una bolla di crillallo il Sangue del S.Martiro 
S.Pantaleonc , fl-quilt ri* :n fmffi-rua liquefami 
t oeond n i r rr.iflifh G . che dal Snmtm f " ,i '' lllm> - In 

detta Cappella vi è il -reliquiario di marmo finilfimo , in cui 
danno quelle reliquie , il Legno della S. Croce in una croce 
di argento, il Braccio deliro del S. Appodolo Tommafo , la 
Teda di S.Barbara con capelli , e fangue , due Denti del San- 
to Appollolo Matteo , un OlTo di S. Giovanni Damafceno , 
di S.Lorenzo Martire , una reliquia de’ precord) di S.Fi/ippo 
Neri , un altra di S. Vincenzo Martire , di S.Lucia , di S.Vi: 
to , ed altre reliquie in più calettine. 

Nella Cappella della Famiglia di Afflitto fi legge 

Io Matteo ex claro.vetustoqu* genere Afteictorum crtUS 
CONSUMPTA JUVENTUTE IN bellis Anno 1610. 


--/fa Àittt il a*u 
fi ejtjrt carjOMy.vy( 

() vHL»n<4« jf * / : 

tutoli & 
q fÌLjh\ 


• La Cappella del SantifiimoRofario è dì belliflìma pittura' •?. 
degna da vederli . In quefia Cattedrale vi fono dati molti tu- 
muli, parte de’ quali fono demoliti , nulladimeno, oltre di * ; 
quelli , che altrove , ed al primo tomo abbiamo fatto menzio; 
ne in uno fi legge: 

JoANNXS IN HOC REQUIESCIT RufULUS OMERO 

PrjESUL FUl’r HAC Ravellen. 

* .« 

Il reflante è lavorato : ~ * 

Francisc-Castaldus Episcop.Raveilen.sub Ann.Dom.I 4 joi 
Qui obiit mense Aprilis tertia InoictIone. 

In piedi di altri tumuli vi è la feguente fcriaione : 


1 « 




Digitized by Góoglc 


85 ' 


Ravello 


•*V 


■>* 


V# <*' 


/ >♦ 


Episcopus Constant nus Rogadeus- Episcopus Joann* 
Rufulus- Ep'SCOPUS PaNTaLEONOS Piron • Ep scopus Leonis 
Rogadeus • Episcopus Petrus ■ Epscopus Ptolom^us • Epi- 
scopus Joannes Allegrus pr^edecessores - n c amma Am« 
PRODlSlA Conjux RARISSIMA . 

Molti altri fi vedono, fenza fcrizionc, cd in altri le lettere 
rofe. # . . • 

4 n detta Chicfa vi «.urt vafo di marmo di un palmo qua- 
dro figurato con. uccelli, e tette di pccora t il quale ferve per ufo. 
di acqua Santa , dove Icggefi 

D. M. . 

; « M. VEPIO ‘ . 

" - AVO L1B. ' * 

* , EUPHATRO 

Q. V. A. UL. D. VI IL 


ola 


Il Succorpoè foftenuto da otto ben grandi colonne di marmo,, 
in cui vcdonfimoltifiìmcttatucdi marmo^edi particolar Icol-' 

l . ;0IK*' tura » sì anche vi fono erette due Confraternità , una del Car- 

ZOIie f K1K mino , c l’altra fotto il nomedi Gesù , egode i medeiùni pri- 

#tti« cM fl* 1 ©- vilegj della Trinità di Roma. 

7 - I In quetta Città vi fono tredici Parrocchie, tré delle quali- 

a jrtjOO tU*» 1 ‘ anticamente erano Collegiate, con avere quattro Parrochi per 

Parrocchia , onde la Parrocchia di S.Giovanni dell oro tiene 
LUdA J « a | prefcntc tre Parrochi , c fu fondata da i nobili di Kaveilo 
nell’anno 1018. con grotte rendite , cflendo fottenuta da otto 
colonne ben grandi , in cui molti marmi fi vedono, il perga- 
mo è tutto di Mufaico fatto edificare dalla Famiglia Bove , il 
Succorpo di detta Chicfà è qrnato di rariflìme pitture . 

Neljc altre Parrocchie non fi vede altro ili magnificenza , 
fc non le buone colonne , cd in quantità^cd eccellenti pittu- 
re , e caflettedi marmo, dove fi riponevano le ceneri de’ Gen- 
tili , i quali adotto lervono per acqua benedetta , quali tonde, 
e quali quadre . con figure di ucelli , di cane , e d’altri animali 


WLUA© 
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S. a V * UJ 

fenza fcrizion«In quetta Città vi erano Chiefe numero 1 04., 
ora fono cinquanta due , fra quali fi offerva la Chiefadi S.Mar- 
garita entro il riftretto del Tuoro dcjure patrottatus della Fa- 

• miglia 


, * . cornati bi. cAtì'Viu^/'d/uHtVL , p <Uef*dtfrc, 




rjà ta Ji «m«i 


ìjcu^inru' 


Digitized by Google 


I 


Con fue antichità . 87 

piglia Grifone , in cui li oflerva in un muro la fcgùente feri-; 
zionc : 

Anno I2JO. de progenie nobilium de Grisone. 
Mascolini generis tantum. 

L’Abate di quella Chiefa fi elegge dalla S.Sede . 1 

La Chiefa di S. Agoftino fìi degl» Agofliniani , ed al 
prefente Uà unita col Convento de* Francelcani Conven- 
tuali , in cui a man dritta vi è una Cappella del gloriofo 
S. Nicolò Tolentino dejure patronati" della Famiglia di Fu* 
*’ fcc Patrizia di Kavcllo , Icggendofi : 

Jo: Baptist a Fusco Legum peritissimo, et Adrian* 

DE AfFLICTO CcnJUGIBUS NOB.LiTaTE , AC RELIGIONE ‘ILLU- 
STRI BUS AnTONiUS U.J.D.Camillus , ET Joannes Sac.Thf.o- 
logi* D. tantorum Parentorum film posuere Anno Do* 
1 Mini 1601. 

Quella Chiefa è fopra quattro colonne di marmo , evie 
una cafTettina di marmo con ifcrizione , come fieguc , la quale 
ferve per ufo dell’acqua Santa : 


•v * 


P.VETIL1US. 

P.T.L. 

ACUTUS 


P.VETILIUS 
AMIKANTHUS 
VlXlT AN.l. ET 
M. VI. 


Nel Convento de’ Padri Francefcani , che c antichifll- 
mo , ficcome fi riferifee ,e(Terci flato S. Bonaventura , ed infie- 
me S. Francefco di Paola , il quale innanzi di arrivare in Ra- 
vcllo , perche laffo , e fianco lì trovava dal viaggio , forfn per 
non efier avtzzo a fare tali falice ■ fi riposò in un luogo , ove 
miracolofamcnte nacque una montagnuola , per darli mag- 
giormente agiato ripofo , cd in memoria di tal miracolo vi 
fù eretta una Cappella: il riferito Convento tiene una magni- 
fica Chiefa , adornata di belle , c pregiate pitture . - 

• In quella Città il fU Ladislao v’ebbe ancora lafua Chie- 
fa detta l’ Annunciata vecchia, il quale per li fefvigi prediti 
- - ... 
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da Nicolò di Fulco, ce la donò nell’anno 140$.' Quella 
Chic fa c foflenuta da quattro colonne di finillìmo marmo , il 
cui Abate c il Primicerio D. Nicolò di Fulco, cnon Iti fog- 
getta airEcclefialle. 

Vi è fimilmente oltre il Moniftero della’Trinità.già detto 
Copra, un altro di S. Chiara , di nobili donne, abitandoci 
principali Signore di quello Regno , come a dire la Piccolo- 
mini , laCarafa , l’Afflitti , ed altre , le quali fi mantengono 
„con gran decoro , profeflando religiofiflimi collumi , ed of- 
fervanza cfattiflima alla loro Regola . 

Vi è ancóra la Chiefa di S. Trifone antichilfima , che fi» 
Moniftero de’ Bcnedittini , ed oggi l Abbadia , che provede * • 
laS.Sede. . * 

1 Cittadini or dunque di quella Città , fi eco me tifavano 
quei Patrizi Romani , tennero per loro diporto Minori , io 
Cui anche i nobili di Ravcilo ci poffedono e giardini , e calmi,- 
e lì Temono alcuni cognomi , i medcfimi de’ Cittadini di Ila- 
vello . 
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Con i (noi V cfcoviV 

C Apri, Ifola della Provincia dì Principato Citra , per lo ri- 
tiro, e per le fceleratezze di Tiberio Augnilo famofa., 
e per ia moltitudine angora delle quaglie , chequivi fi pren- 
dono , molto rinomata . Cotella Itola , che nel Mar Tirreno 
è polla, dal Promontorio di Minerva lungi per lo fpazid di 
trenta mila palli, da Sorrento ottomila, e lungi da Napoli trcn- * 
ta miglia , come Tacito nel tib. io. fcrive , e vi aggiunge , che 
quivi fiano fiate doJeci dilettevoli ville , e moki ridotti anco- 
ra per li Tozzi delitti della carne . Due paefi aver avuto Capri , 
fcrive Strabone , dapoi un folo da Celare Augullo illu(tra> 
to , il quale in coteflo luogo ritrovò grinllituti Greci ; per 
Io innanzi efler fimilmente illato fotto la poterti de’ Napole- 
tani , e qualche nominanza aveavuta dalia abitazione di Ti- 
berio, nota Dionilio nel lib.51. nel ./óre . Il Petrarca chiamò 
Capri fporchillìmo , ed abbominevole ozio di Tiberio , e Sver 
tonio li misfatti ui un tal fuo ritiramento diferi vendo , vi ag- 
giunge, in detta lfola molte morti di miferevoli uomini ef- 
fere infelicemente avvenute , de’ quali Giufeppe nel lib. 4, 
delli fatti di Agrippa con Tiberio in Capri a larga man fa 
menzione . Sembra ora tal* tibia molto miièrabite egli oc- 
chi noflri per la fcarfezza degli abitanti , per ia mancanza 
del vivere , e per l’illcrilità della terra , e pure fìi tem- 
po , che amata fi fè vedere, per lo che ricettacolo per qual- 
che tempo ae’ patrizi Romani , del lor Sovrano. Onde ridi 
lido ancora gli avanzi degli edifici fi veggono, che addita- 
no la maeftà de’ Romani , anzi molti d’effi , ai dire del Ca- 
paccio, diventarono Itogli, eridotti di varie fpecie di pc- 
fei , dilgrazic ,<he fogliono toccare le cofe antiche ; anzi per- 
che quelli edifici fon polli vicini , efler facilmente ingoiati dal- 
le tempcftole voragini del mare , maraviglia non fia , e veftigio 
miferevoie, e caduto oggimai appare , Di tutto ciò ne Icrive 
Plinio , Varrone , Solino , Mela , Giovenale , e Claudio , 
il quale queft’lfola rapprefentò ad Onorio, acciocché alni V 
Tosi. Il, M afdc- 

». < 


< 
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a fdegno venilTcr le fceleratezze , ed i coftumi di Tfberiol ’ 
In Capri ebbe ancora albergo Teleonc figlio di £t>aio, co- 
me fcrive Servio (opra il lib.'j. di Virgilio, in quelli vcrli: 
Ntc tu car minibus no/lris indi&us abibis 
Ocbaie , quem generale T don Sebetide Nympba , 
Fcrtur , Telcboum Cupras cum regna tener et . 
Anzicomelo dimoftrò uno fpiritogentile con li tegnenti ver* 
fi , effer Signore di Capri fSlleflo Telone : 

Ebalo al US di Caffi unico figlio , 

Perche Paltò volergli / calda si petto 
* In alte irnprefo l'ha natura eletto , 

t. Nuovi Pegni acqui fi ar prende con figlio . 

Ebale, fcrive , efier ifiato figlio di Telone , edella Ninfa 
Sebetide, e quefio efier vicino Napoli : Tclortcm Capreis re- 
gnale tfilium inCampaniam tronfile , muhifqtte Popuhs Jub - 
a&is imperi um propagale . Telone abbia regnato in Capri , il 
figlio efier partalo nella Campagna , ed avendo vinto pili Po- 
poli, aver dirtelo perciò grandemente l'impero . Aggiunge 
ancora l’iftcflo Servio, che quello Popolo iìa fiato lunga pez- 
za di tempo lòtto Pi/npcfo Romano, fin’a quando Flavio Ciu- 
fiim'ano Imperadore di quella fece dono a’ Monaci di Monte 
Calino . Quella donazione fù confiftbétidjl'iGtufiino Impera- 
dore, di Giufiiniano nipote , ficcome riferito Leone Ofiicnfe. 
Nel travalicamento poi di tempo ebbe diverft Signori, fù nella 
poterti del Rè Alfonfò di Aragona, ed all* fine in quella de’Rè 
di Spagna venne , cd ora gode lotto il dominio dell’ A uguftif- 
fimo Imperadore Carlo lll.Fù qucft’Hòla molto in pregio ap- 
po Ottaviano Augufio, frequentandola allo fpefiò.c fi dice che 
.nel giungerebbe vi fece, una Elee già lecca, cd ajida con la tua 
pre lenza divenne verde, di che oltremodo rallegrofiì l lmpera- 
dore , onde per tal calila permutò co i Napoletani, a cui dava 
detta Ifola foggetta, dandogli in cambio quella d’ilchia.ln que- 
11*1 lòia di Capri è una Città mot$g,ben fortificata, in alta rupe 
polla , fi retta , e pendente da ddfcento cubiti , che Anagrapa fi 
chiama, rn cui per malagevoli fcaglioni abbilogna falire*, e non 
altrimente , che a’ Corallieri difficile rielce , però agli abitanti 
per lo lungo, e frequente efercizio molto facile li è telo .‘ancor- 
ché portalsero gravi pefi . Quivi vaghi, c dilettevoli aìber. 
ghi fi feorgono , che riguardano Settentrione j più (opra , 
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che Donna Capri fi appella quel luogo, Dion'fio Vefcovo 
di detta Città un Monificro vi erede , dedicandolo a Santa Te- 
sela , vi fù portata una devota , e Tanta monaca dal Monide- 
so di Mafia, chiamata Suor Scrafina di Gesfi . Gli abitanti di 
qucfVIfòla fono, prefio che due mila, che fi clèrcitano nel- 
la pcTcagionc , ed attendono alla fabrica delle Galee , e del- 
le navi; per la qual cofa fi (limano molto atte per lo fervi- 
zio della Città di Napoli, i quali da tutti li dazj per la lo- 
ro fedeltà fono immuni , patifeono per altro gran illrittczza 
di vivere, e fé ne contentano , non dando foggetti alle’am- 
bizioni ; fono finfilmcntc foggetti alle prede de’ T urchi corfa- 
ri , mentre allo fpcrto i pefeatori , ed i naviganti miferevol- 
mente cadono nella lor fervitìi. In quefl’lfoh quantunque ora 
qualcheduno fi mantenga con illima , la refero nobile però fri 
gli altri Tuoi abitatori Elifco Arcuccio , Signore dell’Armata 
dell’lmperadore Federico li, il Prefetto Panzella , capo di p ii 
navigli, c Giacomo deU’iflcfia famiglia Arcuccio , Conte di 
Mlnorbino , cd Altamura , di Giovanna 1 . Segretario , dall’i- 
flcfia eletto Gran Carmcllano , Raimondo Bulz o, Conte di 
Soleto nell’anno i 3 1 5» di cui fi c veduta moneta , efiendonc 
teflimonio il Capaccio, coll’in legna Tua, e di Giovanna. 
Già quindi da i primi tempi quei dell’lfola ricevettero la lu- 
ce Evangelica, e creò quivi la dignità Velbovile Giovan- 
ni XV. nell’anno 987., ed all’Arcivclcovo di Amalfi fece 
fulfraganco , la Diocefi di quefl’llola. termina ne’ Tuoi confi- 
ni , ed entrano alla menfa Vefcovile annui da ducati 300. , che 


nel libro del Fifco Appoflolico./ù/.q _ 

flautino, Vefcovo di Conllantinopòli , di Capri difenfore, 
dedicata; il cui corpo da quella Città fu trafportato, molti 
affermano , che quivi fi confcrvi , altri in Mafia , li cui atti de- 
fcrifie Paolo Regio nel libro de i Santi del Regno^di Napoli , 
fi celebra la Tua fella a i quattordici di Maggio , appo il Fcr- 
raro nel Catalogo . La Chicfa è di bellifiima , e di antica firot- 
tura , adorna dovali di argento , e di facre fuppellcttili , al di- 
vin culto necefiaric . Per lo innanzi quella Cathcdrale fotto il 
titolo di S.Conllsnzo , dalla Città di Capri 1 500. pafii lonta- 
na , efler illata poi nella Città trasferita , e chiamata col nome 
di San Stefano , ferivo il Capaccio nella definizione di que- 


quali fi raccolgono per la cattura 
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A’Ifota. Tiene quattro dignità con dicci Canonici , li qnì- 
li anno la cura delle anime. Tre Moniflcri di Keligiofi vi 
fono, de’ quali il più bello , e ricco è quello de’ Padri Certu- 
fini , dove il Tempio di S. Giacomo è egregio , da bella tor- 
re fortificato ,da Giacomo Arcuccio, padrone di Capri , fatto k - 
edificarc , ed abitare , a cui lafciò annui ducati 800. In quello 
fi adora il braccio di S.Giacomo , fratello di S.GiotEvangcIifla, 
perciò cfl'er dedicato a S. Giacomo, quivi fepoltoefTer il fon- 
datore , defunto nell'anno ij 86. Vi fono alcune Chiele , 
e Co'nfraternita de’ laici , vicino al lido del mare l’ofpiziodì 
S.Franccfco , e quattro fontane ùmilmente vi fono , delle qua- 
li una sbocca nel mare , l’altra Tr uglio fi appella, la terza V Ac- 
qua vìva t e la quarta di Marocceìla . Chi defidcra maggior 
cogn zione di qucfl’llòla, legga il da me rapportato Capaccio. 
Li Velcovi di cotella Sede lono per l’appunto quelli , che qui 
lotto leggerete : 

Joannes primr/t hu\ut Civitatìt Epifcopui }uj}u Joan.XV. 
Papa ordinatttr à Leone primo Arnalpbi tatto Archino: Icopo 
anno 987. 

N, cu\at nomen ignoratttr,vixijfe babetur 

à Petro Damiano ann. 1024./» epijlola ad Nìcolaum ll.Papam % 
qui cura terrihilem vi/ionera Benedìzli Felpa Vili, vdijjet , de 
obi tu ejus certi or f attui ad Joanr.cm Papam dtjuncli tìettcdi- 
fti fratrem , & fuccejjorem Romam contendi t , fratrit necef- 
fttaterr. aperuit , raox Epifcopalis farciva pondus ab)ecit , mo- 
nacburnque induit coque modo . & aliena calamitate captior fa» 
ftus , raandura renunciavit fub fuavi ]ugo regula S. Benedici t 
p$JI /butte plutei iefidcrantur Epifcopi . 

jV cu'jus e ti ara nomen non expriraitur in 

cpifì. Honofii IH. ad Amalphitar.um Arcbìepifcopura fcripta 
2. Alon. Attgujìi ann.i. Pontificami falutis 1228. mortuut eft 
fodera anno ;• vacaverat naraque Capretana Sedei per 8. men- 
Jium fpatiura,nec Canonicorum Senatus intèr fe convenire po- 
terai ; quarnobrem facilitatevi dedit , bor.ortmque Amaìpbitana 
Arcbiep.-fcopo eligendi in Caprearum Epi/'copum , quemma- 
luijj'ct , d>* idamum ]udico]Jet , ut in e a ligi tur epijlola , qua 
extat in Regejìo Vaticano , fol.2. Qrtis verà ilio fucrit , ad- 
ii tic mi vi ì gnor ut e fi. 

J oannes Abbai S. Marina de Stella Amaìpbitana Dior- 

ctfit 
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ctfh Orditili Cifìercltnfit ex Florett/ì Congregmione Epifcopa 
tuCapretano decoratut tfl ab Innocentio IV. anno 1 2 14. 7. 
Novembri * , »f in Uteri* . Dat.Neapoli eo die in Rtgejìo Va-* 
ticano , fol.1%6. epifi.$2t. babetur . Hu\uì edam menilo fit 
iti monumenti! e)ufdem Abbattei de Stella . 

5.1. Forte Jeanne! anno 1284. Epifcopui Capretattui me- 
moratur in atti! Caroli Regi! apùd Capacci uni. \ " 

A/. non babemus monumentata Caprenfit 

Cartufi* an. 1 3 1 1 . 

Jacobas Capretanui Epifcopui Urbis Vicariai ann.i j $0. 
obi il J'ub Urbano V. 

Guillelmu! Epifcopui Scordone rt. ad bone Capretanam 
Ecclefiam trans latus ab Urbano V. ann. 1 365. 3. A fon. Novem- 
bri! , fuh quo condi cteptum eft Ctenobium S. lacchi Or dirti t 
Cartu/ianorum à Jacob» Arcuccio Caprearum In fu he Domino , 
& ampliffimit redditibus dotar um , dortationem fuo diplomate 
con fir mavì t , ali ifqut boni ! , & juribut ampliavi! . Joanna /. 
utriufque Sicilie; Regina an. 1 571. in bunc modum ex autben » 
tìco copiavi : Joanna Dei gratta Regina J-r ufblem , & Sici- 
Ha, Ducatat Apuli*, <*r Frincipatas Capute , Provincia , 
& Forcalquerii , ac Pedemonti! Comitijfa , universi prafeu «. 
tes hteras infpttturis , tam prafentii , quàm futuri! . 

Ad Dei laudem , & glori firn , de caput manu bona fufee- 
pimui , reverenttam debemus Ecclefìii , dy in recognitionem 
talenti ab eo dati nobis , & crediti locupleti! partem off erre , 
quam pojjumui , & farti rependere , quarzi valemus. Sane 
Jacobus Arcuccius de Capri dilegui Con/ìltariu!,Secretarius f 
familiari ! , ($* fide li s nofler , Ma\e fiati noflree bumiliter fup - 
plicavit , ut cum ipfe intendent /aiuti anima fu* per car ita- 
ti! opera- pravidere inceeperit, de novo in Infoia Capri in loco , 
ubi dicitur Sama edificare , feù adì 'ficari facete Jais fumpti- 
but , dr expcnftt locum unum , feù Monafterium de Ordine 
Carthufienfium fub vocabulo S.Jacobi Apofloli prò rerai/fto- 
ve peccatorum fusrum , ac filiorum , parentum , bandura , 
& .fratrum fttorum , ipfumque Mona/ieriura Religioni , ac 
ditto Ordini Cartbujknjìum , ad qttem gerì mu r, ac idem Jaco- 
bui gerii fpettabilem devotionis affettata , ut ubi viget preci- 
pue Monafiic « profeffionit obfervantia , omninò fubjicere , 6* 
tpfirum ufibus deputare Ugnar erqur , cum fìtti voti i in bae * 
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parte concorrete , oc fratribus famulaturis Dea io ilio fabfì- 
dialitèr provi dere . , ttot vero e]ufdem )acobi in hoc pian » , Jaa- 
dandumqut proptfitum, mulnpliciter commendantes , ej ufque 
difpofitionemvelnti ad divinum redandantem ohfequinm , ó* 
ipfius falutem anima promoventem , dr fe ad cari tutti opera* 
dtferentem , »» quibus etiam not ex cUvotionc concnrrimus , 
é* od illa erga Deum ex debito obligamur digais njf'cttibus con - 
foventes , & deducentes in noflrce conftderationit examine , 
quod prò fufeeptis ab aterno datore munerum teraporalibus * 
bonis ultra condì tiortem nojìram , dr* txigenlia nojìra vrres fi- 
bi , Ó 4 minìflris futi noi cognofcimut debitrices , licèi aquali - 
ter rependere nequeamus" eidem Alottaflerio per dittumjaco- 
bum talitèr coojlrucndo , ac confimi j am ìncoepto prò dote ip fitti 
Monafieriiy ac prò vita ,|dr fubflentatione fratrum ip forum , 

Ó 4 oliatura (fer/onarum legentium , & fervientium in eo- 
dem , & pra.fertir,i % utfratret ipfitu Ordititi babentet in il- 
io continuati i temporibus reftdere , ad famulandum Deo ,& ad 
divinum ibi cttltum ]'/gtèr Celebrandum contattiti fuflemert- 
tur , O 4 vivant , bona omnia flabilia demani alia , qua Cu- 
ria noflra babuit in ditta Civitate Capri , & e]us pertinentiit, 
confìflentibus domibus , terris , cultis , & incultis fieri li but , 

Ó 4 Ve proft s , vendi , & locati confusiti , per dittata nojìram 
Curiam , cura Juribus Bayùlatronit Civitatis ipfius prò annuo 
fcilicèt valore unciarttm duarum , ad quem bona ipfa afcnide-3* 
re digmtfcuntur , cura \uvibus , raùorubus , & peri tintiti et 
futi omnibus lìbera , inìque franca , <$* exempta a prerflantio- 
tie cu\uslibct fi del is ferviti i , prec aliti , ftvc perfonalis , aut 
cu\uivis fcrvitutis redditus , Jìvecenfus , quem idem \acobus 
ex concezione noflra babuit , tenui t , & pojjedit in ditta Chi- 
tate , quoufque annttum redditum unciarum fex ponderis ge- 
nerali s concejjttra fibi per nos olim , prò fe , fuifque bare di bus 
aflequeretur in terris , & bonis feudalibus , & excadenfiis 
ex quacunqui caufa ad manus noflra Carice devo/ut is , tua» 
ac de cateto devolvcndis , nec non annuam provifionem uncia- 
rum fex ponderis generalis flabilitam , atque coneejjam olirti 
per nos eidemj acoko , ac fuis betredibus fuper )uribus redditi- 
bus , Ó" proventibus gabelle r Bayulativnis dittar Civitatis f 
Ó" Influite Capri dor.ee ajjeqaerencur fluptr terris , Ó 4 bonis 
• feudahbus , five fifcalibus , aut ex oxfcadcnfiis Regni uo- 
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fri Sicilia , non txifentibui (imiliter de mero demani o noflra 
Curia J'upraiiclx , (5* annua provatone unciartm quinqua ■ 
gìnta , Jìabilita , & conceda pur noi eidem } acubo , Grfuit ba- 
vedibus fr/per \uribut , reddltibut , & proventibai Gabella 
Tintorìa Civi tatti nojlra A/capoht , membro Jegretia Pr iti- 
ci pat ut , & terra L borii per obi tura Sargia de Maialano , 
qua Ulani ex conceffione clara memoria Domini Roberti , Dei 
gratta eorum Regnor um Sia Ha » CT }tru falera Regni t -Avi 
no/hi,ac Domini Reverendi crai fupradirtii )uribttt,durn vive • 
ret , perceptara , ac provi fonerà ali am urici arum auri duode- 
cima dirti poniti generali! per annuum eXcmpta , nuper per 
e nuderà] acoburn prò Je , & dirti t fuii baredibui , cura nofro 
beneplacito , & ajjenfu à JNicolao Cepolletta de Infula , qui 
trac il tara ad aliai dirti quidem Domini Regii Roberti , & no- 
Jìras li tir ai fu per \urtbui major il fondaci , & Dobana dièta 
Civitatit percepturut , quat provifonel , Ò* terrai idemja- 
cobui prò fé , & didii futi baredibut novitir ex fuo motu pro- 
prio in manibttf noflrit r e f ut avi t , ilhfque liberi r enuncia- 
va , <3- celftt , ac Ut crei nojìrai eidem provi [toni bui , terril- 
que prefitti t Éonceffai fua votamene libera indtrtit nojiris ma- 
ni bus r e figo avi t , guani refutationem % Ò 4 cefftunem ex prarnif- 
fiicauflt accertandam duximut de certa nojlra feientta elee- 
tnofynalitèr offerimus , atque concedi mai , & fpeeiali gratta 
prafintium tenore donamut , & ut afjtdut nojler erga dirtum 
Ordtnem » & fratres ipfiut , fingali t innotejcat , iffique fra- 
na Dio jungitèr famulentur , eidem Monajlerto , ftve loca 
prò dote , ac prò vita , & fubjlentatiout fratrura ipfiui omnia , 
& fìngala , ac qualibet jura Curia no/ira Bay u lati otm Mi- 
rtee Civitatit « & In fui*. Capra videlicet t errar un: cukarum t 
& incubar um , ac redditunm por celiar ura pecunia , Mari- 
fcam natura porcorum , quar tufi arum frumenti , dei , & qua- 
libet alia iura ad tpjam Bayulat tonerà /pedani ia cu\ujcamquc 
vocaboli appdlatione dijlinrta , qua Vendi , concedi , locavi 
confa everunt cum Bay ulat ione j am dirta , prò dièta Curia r.o- 
fira parte de dirta nojlra fcientiadiberalitate mera , & gratta 
/pedali pramijfa ad id nos inducente motivo prafentìum tena- 
re t concedinius t off'erimui , donamut , non oh fante quod dd mar- 
inai mar. ut pervenerit jure ip fore fervalo tamen ipft nojlra 
Curia fuptr tìayuìatione ipfa banco , feti fcanndlo )uJHtìa , 
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tjUoi ex confa txpe&o .... duxirnus in cader* , nec non de- 
cima debita ma'jori EccL fide Coprii ante . Sic'equidem quo d lì* 
citara fìt priori , fcu l'icario , ac Fr atri bus ditti Monajhrii , 
qui prò tempore fuermt per fe , feu procuratcrem ipforutn di - 
èia jara Bayrilationit Capri per rtot oblata * conceda, acque do- 
nata ipft Mor.ajlerio , ut cjl dtttum fìnga Ut annit , fine tem- 
pori bue vendere , locare « atque concedere cuicumque , nel 
qaibu/cunque perfonis prò qnoctmque pretto , ac per fe ipfot 
del inere , feu procurare facete , prout ipft voluerint , & et* 
prò Militate ipforum meli ut vi fura eri t , ac poter unt concor- 
dare , de quorum j urium , & provifionum , ac reddituum Bs- 
yulat ionie ipft ut percepitone , dr vendi t ione ,feu locai ione Se-, 
eretta , feu Perceptores ) urium ditta Secretile Principatut % 
Ó" Terree labori t , & Bay ali f crceptor et Gabellar um , feé 
Credentiarii ) urium dittar um Gabellammo & Officiala no- 
firialii, adquos fpcttat , vel fpettare poterit , quocunque no- 
mine cenfeauiur , qui diretti , vel per oblìquum fe nullatcnàt 
intromittanp, ttecillam impediant quoquo modo , fed ab ip fu- 
tura ìurittm , & provifìottum percepitone Granino deftjiant t 
ut ipforumfratrum indigenti* , ac neceffuatibut in bit , <5* 
in aliit confulatur , & prtefertim penfatofitu ditta bufala ^ 
in qua propter Jìcrditatem ipft ut » érconctmfam raarit fiufti- 
lut odi tura , difficile effet eit , & perfonit aliit in loco ipjo 
fucceffivè degentibui fine onfictate vivere t nifi ipft ali un di 
proveniant , qua ad vitam bominura nece[faria dignofe untar „ 
Dtcernimus , & deputamut , oc ditto Monaflerto , fnvc loco 
prò ufu Frattura ipftut , dr aliar um per fonar ara dtgenùùm, ac 
Jepvire babentium in eodern tumulai falit tri ghia perctpitn- 
dot per eot ftngulit anni! . In principio fcìlicet anni cu\uslibet 
finiti , & fernèt fupèr Gabella falit Principato t , & Terra la- 
bori t de ditta nojira certa feientia eletmofynaliter concedimut « 
C5* don ara ut , in fu per ipjis tribù 1 licentiam imperi irnur , ut 

largiraar bararti ferie » gratioic , quodipfi per fc 

feti procuratore t : dna vel mini tir ot , feti fa - 

tforet , & fervitoret eorum pofftnt , vel valeant in nemore no- 
Jlrofcbifati {quod eidetnjacobo , & fuit bateiìbut jamgra- 
tioteloncefftmut , & donavimut ) incidere % feà incidi jace- 
y e ftngulit annit in perpetuarli de lignis ipftt nemorit minia 
qutdem Mìlibut caraebacat magna s , feu barraccas ingioia 
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de groffiorìbus , & qua raagìt capace! exijìattt , qaat potermi! 
invenire , cura qttibui Ugna ipfa'ne.more i addenda deferri fa- 
cient per mare ad locura, feà Monajieriura antedittttm , feà 
frani , & feraci, fìve per vices , (fi tempora pròdi et! place- 
bit, Ó‘ exirtdè vi fura erit , concedente! nìbilorainta e idem 
Monaperìo , feà Convenuti , de ftairìbui , (fi fervi tori bu t 
ipfttti , quod in quib;tfcunque Regni ttojìri partibui , fìve lo- 
di , five contermini! , fìve vicini! , fi‘Je remoti! prxfatut 
Prior , fitt Minijlri , aut Procuratore ! , vel Fattore!' Mona - 
perii fupr ad:ttt pofjint , & vateatu proli t cornraodi/li , & ad- 
jacentium erit di e mere , ac babtre , (fi rcdpere , ex dono fi- 
ve alitèr , ut contingcrit , qnxcumque vittualia , lignamina , 
vi nitm , ca feltra , equo! , [rumenta , bovet » & quxeumque 
alia animali a , tabulai , trabes ,/etrum , panno! ,fal ,& qua s- 
c ncque aitai rei , (fi bona cu]ufcunque rei , fpedti , aut quan • 
titatis prò ufu dittorum fratrum , & fervi lontra ipfìjtt Mona- 
ferii , ticcnòn prtepojlorum , (fi fìrvientittm , in nectfiatiii 
eorum , ac ditti Alan aderii , iihfque , ac tildi prò lìbito to» 
rum pej rati tare , feu cambiare , G 4 cambiari faciant , ac de- 
ferre , Ó 4 deferri f acero ad Mona feri tira fnpradtttura Ubere , 
& abfque foluticne cu\ttfcitr.qtìe ]uris , five direttiti dob ar.ee , 
bayttlatìoni! , portiti, pofiagii', fili piateti , fivè gale lite , ac 
j urii alteriui cuftfcunque quod propofìta foriàn de ber et àr , 
ò citjU! j uri! folutìone Monafltrium ipjurn , fratte! procurato- 
re! , fattore ! , fervi tote! , aiqrte prap fìtoi cxtmptoi in perpe- 
trerà nddirr.it ! , (fi immune! ; fatta lau in fide debita J'ab ver- 

hdverìtatìi , fine per ernentc! , recipiente! , & ba- 

bentcì b 't'iufmodi r'et , animalia , atque bona quod illos , (fi il- 
la emant , rtcipiar.i , & procurali , & deferant ad ufur.i dim 
tti Mot: aperti , (fi fratrum , & fervTorum illìiit , ac mafia- 
fior tira e\u fiera , attenta condì: ione dittorum fratrum , ac vita 
laudabili tor und. r,i , G“ qua funi iti ditto Monajlerio ad divina 
oh ft qma dedicati , ìfi fide! cfì in malori bri! adbi benda , & quia 
fratte! ipfòt tÒqquàm divino obfequio debito ! , O 4 adjlrittu Re- 
ligioni! Snntt.fici O' di nir futi aditi} tfie decet , (fi precipui ! , 
efr fpecialibus privilegili , Itfier tati bu fque t (fi immunità: t bui 
decorati ! , tanqhàru à rfiUndanii illecebri ! alieno ! , e\u fiera 
Monopetti ■ fratte! tòni ar* fendei , q tiara qui prò tempore fue- 
riut ab ofnni fervi: io » & obfequio temporali , necejjarto fuLfi- 
+ • TòtnHl, N . àio , 
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dio , fcà fubven tiene , ex anione , /ivi angaria , qttìbufcunr 
que imponendo:., & exigeniis in pofierum per rio: , ■& beere' 
de: , 0* [uccefjore : nojìro: , prò qualicunqu e tioflra , vel beerer 
dum , & fucceffirura nojìrorura nu jjitate , & maxime à [ulu- 
liate Decima: Papali : , j am i rapo/i: <e , fcà fi quando coni ingerii 
Decima ipf 1 nubi : , ferì bxredi ut nofiris , & fuccéfjuribu: no- 
Jlris per Sedera dpollulicam ftjrtafrè concedi Jtbcro: ejje volutati:, 
quantum in nobis e/l , exempto: peristà : , & tmmung: ,• nec ad 
• foluiiottcm illi ut , fcà remijja alia , vcl i llaf urti aliqua per Offi- 
ciale: nollro: , feti Commijj'arìc: deputato: per no: , fià fttccef- 
fori: nofiro: , fi qui fuerirlt adfiringi , quomodólibct gravati » 
vi i a'iquatenà : coarclarj ; quudcunque d.ciuni Monafieri um , 
prxfatique religiofi, & degente: in eo utantur , & gaudeont 
in perpetuar, 1 liberèoranibu: , & finga lir privi legii: , immu- 
nilatib't: , £$« Hbertatibut olirà pir Romano: P oriti fice:-Or dini 
fupradiFlo conciffi: , & in ea unità concedendi : , abfquc noflra , 
d’ bxredura , & fuccefforum nojlrorura, ti: inferendo rnole- 
Jtia 1 vcl indebita qualibet novitale , & quia- fratte: ipfo: , 
proni Religioni: correrà debito adjacet obfcrvantia rcgularit 
tanquàm fili torio: , "vagante: filentio , & quieti foliu: Dei , 

& manikitorum eju: laudibu : obfequente: à fxcularibu: , mun- 
danifquefirepitibu: decet ejfi p'rajcriptot , & ex j*go dijcipli- 
ttee regulari : eorum Ordini 1 alieno: , de ipfo noflra certa feren- 
ti a cammina tenorera prafintium ordinamu :, flatuirnu:, & in - 
bibemus exprcfti , quud intra Monaflcrium ipfum , & ej u: ara -■ 
Bitura aliqua caufa , [eu placito per quofeunque officiale: no- 
J Irò :, vcl per fina: aliena: cu]ufcunque conditioni: , pratmi - 
benda , fiata: , & dignità! i : , vcl potefiati : exifiant , triti- . 
latenti t ingerertt perquem DivittUm Officiarti , aut ipforum fra- 
ttura requie: , fi ve tranquillità: perturbar i valeat , vel offen- 
di , demàni quia per regu laria dicli Ordini: injlituta infra fe- 
pta ipftu: Alonafierii , fivè fioca , generali ter probibituf ejje - 
dignofeitur mulierura ingreffu: prajenti nofira ordinatione , 
pracipimu: , & probìbemu: , jubenee:, crani tempore obJerva »- : . . 
dura , ne quavis raulitr cujufcunque conditioni:, potefiati: y feà 
dignitatìi exi fiat Monaflcrium ipfum y & clan fura: eju: pu- 
blicè , vel occulti intrare audeat , vel profumai , nec qua vis v 
ali* perfine contro beneplacitum eorum frattura , S 4 libe- 
rata voluntat era, Monaflcrium vioteatèr ingredi audeant altea- 
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fare , undc ipforum religiojorum Divinum Off cium , vel eo- 
rum requie s , nei tranquillitas impediti pojjet , aat perturba- 
vi parta urtciarum quinquaginta à contro facicnte quolibet prò 
nojìra , feti baredum , & fuccefforum nvjìrorum Curia Jais 
•vicibui ...... exigenda ; & qua pojjet contirtgcre , ftcùt 

in fìrniiibus frequentar acci dii, quod in pramifftt donai ione, in- 
Jìitutione, ini privihgiitjiber tatibus % immunitatibus, manda- 
menti ’t , pani!, or di nazioni bui-, & aliit Jupradittii Alsnafterio 
pr aditto , & fratribui e]ut per noi , ut prafertur , cortcefji i , dr 
emer gentibui ex eifdem dubietatei, feti ambigui/atei, & obfcu - 
rifate t oriri pof[ent,qna ]urit deciarationem congruam pojlula- 
rent . Declaramut de prafentium tenore , de ipfa feientia cer- 
ta nojìra , ac volumut , & \ubemut , quod dubia , obfcuritatet , 
arai guitates bu)ufmodi,ft quartdò fupèr predichi pramijjorum 
aliqua fortajfe emer ferini , earum interpretatio fiat , & fieri 
debeat in favore™ , & utilit-atem Alonajlerii praditti , ipfa 
tamtn \u folti a notabilitèr non oflènfa : infupèr qua majjbrìi , 
coloni , bìfulci , Cr fruitore! ditti Alonajlerii , & raajj'aria- 
rum ipfìui , babent intùi , ©* extrà dittar» Alenajìerium ad 
ipfìut fervi ti a , (*y procurationcrq honorum ejut futi vicibui in- 
tendere fedulò , & vacare . Idcircò volènte i circà profteutio- 
ttem dittor. forvitorum , procurationem ditti Alonajlerii ali - 
quem intervenire deftèìum , orane!, & Jìngulot majjariot , co- 
lono! , bifolco! , & fervitoret ditti Alonajlerii , ac maffaria- 
rum , & honorum ipfiui à qufbuiUbet de aliquibus , realibut- 
que , & perfonalibut ferviti is exemptos facimut , & immune 1 1 
itaque ex ante in antcà eit , & ip forum Jìngulit ptr nifi r am 
Curiam , & Officiale i nojìroi reati» , vel per fonali» fetvitia , 
de cateto nullatenilt committantur , neca/iquis compellatur , 
ncque alitir pr'optereà in pcrjòrtit , vel rebui ipjbrum quumo- 
dolibet rnolejlentur ; noi enimjujlitiariit , Capitanti ! , G- Ofm 
Jicialibus aliit ditti Regni , ntcrièn hayulii , pajjageriii, da- 
ti ariis , pedagiii , dobaneriit , gabullotn , feti credenzerits , 
& per foni t quibufeunque , per Jìrtgulat terras , & loca ditti 
Regni tiojlri S iti lite confittiti t , ad quia f peti ut , aut frettare 
poter it, quocunque nomine cenfeantur prajèntibui , & futu- 
ri! , fub gravibui certi! potnii ab eit futi vicibui , fi qua fa- 
cerent exigendii darnut vigore prafentium , dr exprefuùi in 
mandati s , quod ipfì , & eorumfinguli , prodi ad officia torum 

N a * fpe- 
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fpeflat pr a finta mflrat lìt trai obfcrvtnt , tsnachèr , ac fu- 
riant ab aliti invi Allibili tir obfirvxri , ncque advertùi il- 
larnm tenonm quocunqtte pratextu , vel caufa veniant , ttcC 
attentare quomodohbet prafumant ,/ì evitare defiderant dici, ir 
parlai fupplentvt de ipfi cena fetenti a nojìra , dorninica po- 

tejlate ddftilam quemliòtì in bar parte conimi flòra , qui ex ali- 
quo fenfu confile ari , vii cum pojjet advenùs effi Fiuta preferi- 
ti um oblici , p r estendi , vel alitèr allibare lege ,fa) conjìitulio- 
ne contraria pro’jib.nte ali . . ► . . . j strium fieri , accudir 
quib’tfcnnqtte aliii ordinationationibui, literii, mandati! , Vel 
\ ediclit buie forte contrarili , quoi , ó" qua in Ine parte de di- 

rla no fra [dentici tulli miti , & viri bui , 0* efficacia , qttart- 
tum ad bue penitiìi vacuamui nulhrcnrls objliturit, cura ad hoc 
fpecialit confìderatio'not moveat , & tara piata , bor.efluraqut 
propfirum fingularitèr noi inducati nec confai nr a /ti natura 
indebite, quoi Deo redditur , in quo bona c urtila [ttfcepirnut,, 

* & per marmi Dio fervientium , Divini i obliqui ii deputatur , 
incu jas rii {idem, perpetuanique rntmoriara , & prafati Ma- 
nager ii , jiù Ecdcfu S.Jacobi , ac Pr iorii , Qy Convenir* 
ditta Eccltfìa , fttcctflorumq/te fuoruu tejli moni tira , & cau- 
tela ra prec fini privilegium exindè feri, & fub aurea bulla ■ 
Ma\cjìatìt nojìra tmprefja j uffimut commu- 

nir i , alio confimi li fub pendente fi pillo *rt cera rubra , eia [de ai 
Ma)efìatii nclha eit tradito , fìmilitsr ad cautelarti . Datura 
Alcapoli per virum Magnificarti Ligorium Zurulum de A/ea- 
poli Militerà , & Loffi bit am , <£* Prótbonotaritm Regni Sici- 
lia CoHateralem Confiìiariurn , & fide lem nofìrum dileiluru . 
Anno Domini mi Ile fimo , t recente fimo fiptuagefirno primo , die t 
primo Maji , Afona Irtdiclionis Rtgnorum noflrorum anno vi- 
gtfirno nono . ■ 

Jacobus bu)us Ctenobiì fundator j (teet in eodtm T empio ad 
aitar it levavi in magnifico tumulo , ubi bac iujcriptio : 

- 

Claudituh hoc tumulo Magnitìcus Domìn»s‘J*cc> 

' *bs ArSuccius de Capro Regni Sicilie Magnus Cams- 
- j ari us , Comfjque Mjnorb ni , et Alt^mua* Dominus. 
Sacri hujus Monastero Fundator defuncti»* Anno D<x 
W*ni M. CCC. LXXX. VI. die xxiv. Novembre 
• .*■ ■ 

~ * * . • Frcb- •> 
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t Frater Nicofout , cu)a: o r do t O" patria ignorai ur 4 fuit 
Capri tanni Epifcopus anno 1 $77. de quo edam in monumenta 
Cuprite, a Cariba fi* rntntio babetur anno 1379. mortuai ejì 
ann.i $98. ' - 

Roger ivi in Hfdem monumenti t ann. ijso.firte rntrufas 
à Clemente VH- Antipapa, . < ^ 

Benedicite! de Paradojfo Canonica: Sorrentina! fuccefsit 
Isiicolao defunefo . Ad b ine d igni totem vacato: ù Booifac.lX, 
an. 1 *98. 4. Uus btetrabri: , fedii anm: 20. translatnfque efi 
ad Ecclefìam Ravellenfem 1100.1428. 14 . K-alend. Alami « ut 
notata/ in libro Obbgat, Pr<tlat . fub Bonifacio IX, Ó" Alarti» 
no V. Sujnmis Puntificibu: . 

Frater J alianti: , 7 * bomafiu : , ex Ordine Minoravi fub 
Clemente VII. feti P feudo Ponti ficet in Mar forum Eccl. intru- 
da: , qui pojl divinar» alter cationem cobonorc fpoliatu: f ae- 
rar à Martino V.ferè Capatati: fenex Capritanec Eccleftec ad - 
minifìrator declorata: efi 000.1428. i^.Kal. Manii parata fu- 
pervi xit . ■' «' 

Frater Jacobu: patria Capuano: Ordini: Minorata bu\Ui 
Ecclesìa creata: Epifcopn: à Martino V. *428. 10. Kal, Ma\i 
tùdem anno exceffit . 

Frater Joanne: Ferretu:,mehb: Faararttìut,S<\craTbeO‘ 
logia Mag/Ur Ordini: Minorum Jacobo de Alar tao faccefft* 
ìb.Kal.Januarii eodem anno 1420 . fedit anno: decem, ceffttquc 
Epifcopali ranneri 00.1430. cura tcgrejfu. 

Frater Petrus Beffiate Ordini: Minorum Sacra T /teolo- 
gi a profejfor, eligitur Capritanu: Ep*fcopus an. 1 430. 4. Idibu 1 
Ecbruarii brevi tempore bone rexit Ecclefìam , quarti Joanne: , 
F duranti a: iterarti vigore regrtjjas admini/lr andati accedi t » 
iter urnque dirai fìt . . 

Frater Francifcut ( rad iti: Joanne: ) favoransi a: Ordini : 
Minorum Epifcopus Capritanu: > egnavìt ann.i^n.crederim, 
tane tandem effe cum Joanne Faur ansio . 

Frattr Franò feu: Ve Pi ur e ufi: ejafdem Ordini : Mino- 
rarti Alarnnas in Sac.Tbeo/ogia forno fu: Dottor , ab Eugenio 
Capritanu: Epifcopus creata : ejl 10. hal.lnnii 000.1+33. 

Martinu: atiA^bo. 25. lulii fiorebai Epifcopus Cupreo- 
ram, & Vicari ut erat Arcbjepifcofi Ama/pbitani , 00.1471.. 

. • . .. . obut 
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obiit 1 474. Duca t eleclut art. 1474. Id.bus Dccemb. à Xijìo iy* 
Font. Max. mortalitatem explcvit an. 1485. 

Mar cut de Muro ehcìus an. 1 485. die 5 ./Voveubrii, obiti 
an. 1490. 

Fra tur Jeanne t de Aloyfio Avtrfanut Or d. Min. cujut Ec- 
clefiee prrefigitur Epifcopus ari. 1490. là. luììi tramlatut pojì 
curfus novera ad Lucerinam Ecclefiara , ìnterfuit coronationi 
Alfonfi II. Hegit 1 cura aliis plurimis Epifcopit ALapoIitartis 
celebrata per loattnera Cardinaìem , Alexandri Vl. Papa Le- 
gatura an. 1 494. die %.Ma\i. 

Raphael Rocca ab Epijcopatu Lucer ino transìatui ejl ai 
Capritanum an.i^y.eadem die 2o.OElobris.qtia Ioannet à Ca- 
f ritana ad Lucerinam tranjitum fecerat . Ìnterfuit Raphael 
Lateranenfi Concilio fub lulio II. an. 151 2. inde fub Leone X. -» 
P hiladelphienfem titularem Ecch/iam in partibus infide lium 
babuit ,relicla Caprenfiatt.1514.die iK.Augufii ,ut ex aElis 
jconfifi. liquet. • 

Prater Eufebius de Gioneto Orditi. Strvorum , Prior 
S. Mar celli de Urbe Capretanus Epifcop. declaratut ejl à Leo •' " 
ne X. eodcra anno 1514 .diè 18. Augufii . Obiit an. 1 5 28. e\us 
cura laude merainit Gianius in annal.t)ufdem Ord.ad an. 1 joo- 
fed p.rperàm cura confiet ex aElis Cuncifiorialibus ad Lane 
afcendijj'e Ecclefiara anno [apra relato 1 ? ' 4- 

Prater Augufiinus Panivenia Gifonenfìs Salernitana 
di Eli Ordini Ir Servorurn funivia cruditione , Xf doEirina , ifir « 
longè c/ariffìmut , ac verbi Dei Celebris Concionaior , Epifco- 
patu Capritano donai ut" à ClementtVU. <>«.1548. d:e2$.Se- 
ptembris , J'edit in ea laudabilitèr annit quatuor , sranslaiufque 
ejl ad Ifc/anara Ecclefiara an. 1 5 i\.fuit in Regno A/eapolitano . 
fpoliorura colle&or . Plura fui ingenti reliqtdt monumenta , 
cu'jUt ràerainit PoJJevints in Apparatu Sacro. 

Angelus Barretta ALapoluanus ex Canonico Metropoli- 
tan* Ecclefi* faclus Epijcopus Capritanus anno 1554. die 2. 
Aprili s fuit A/eapolitati* Ecclefu* generali s Vicariut moneta - 
obiit 1539. 

Leonardut de Magiflris Canonicut Neapolitanut fucceffit 
Angelo an.\ 5 39. die 13. Februarii ,transhttus poUundecimura . 
fu* adminijlrotionis anr.urn ad Ecclefiam Ahxonenfera poji cu- 

j tts 
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jut translatiotlc lulìut 111 . Pont. Capritanam , & Dragonarie ri- 
ferii Ecclefìat vacante i ob utriufque paupertatem , mi ferì ara 

Jimvl vivit die zi. Augujli 1551., ut m attis C^nd/ìoriahbut 
legitur cjfpoodi . 

Sanili ta 1 Sua attenderti t qnod Capri tante , qui 140. du- 
catorum auri fecundum commutiem exjlimationem valor is annui 
non cxfcedebant , Dragonarien/ìs min far uni Epìfcopahum fru- 
ttai adeo tcnues exi/iebant , ut prbpjer Jllurnm tenuitatem bu - 
)ufraodi prò tempore exijlentei Capritanenfci , Ó 4 Dragona- 
rienfes Epifcopi ex illit fe fujlinerc , & onera eis rat ione regi- 
rainum , & admi ni jir ottonerà Eccleftarum earandem incura- 
bentia , perferre commodi non poterant Capritanenfem per 
iramlationtm R.D. Leonardi Epifcopi Alexanen. nuper Capri - 
toner, ad Alexanen. necnòn qua diruta ejl , & Capitulo , Ó* 
Clero caret , per obitum bona memoria Jacobi extra Romanam 
Curiam dtfuncli Dragonarien. Ecclefìit vacanti bui, abfque la- 
me» Amalpbitan. c&* Beneventani Arckìepifcoporum , quibus 
dieta Ecclefta Metropolitico iure fnbejje dignojeantur , pra- 
)udicio , invici m ad vitam diili Àifonfì de Va/decarabrai trio «- 
rii Ecclefìa Caurienfìt univit , annexuit , & incorporavi ! , ac 
eifdem jìc uni ti t Ecdc/ìit de per fona d. Domini Alpbonft pra- 
vi di t y & cara rctentitne omnium , itaque iis Eccleftìi uni t il 
Epifcopui datui c/l , qui fequitur,. 

Alfonfui de Valdecarabrat Hifpantti elei! ut efl Epifcoput 
Capritana , Dragon ari enfi Eccleftarum Jìmul unitarum die 
21, Augu [li 1551. bat rexit Ecdefias ad attnum ufque 1554. 
quo die prima Ottobri t Dragonarien fera liberi facce flit , reti- 
nuitque Caprenfem , & Dragonarienfn Epifcopui elettateli 
Ludovicus S uarez T oletanus . Alfonfus virò pofì annnuxa ela- 
pjum e tiara Caprenfem liberi re/ìgnavit die - 16. Decembri t .. 

Alfonfui Someri ui Hifpanut C/ericus Calacuritanut 
die 16. Decembrit iJJJ. Capritanus evafit Epifcoput , novem 
onnii banc rexit Ecdeftam , earaque liberi cejjit cum titulo ,, 
dr denbminatione Epifcopi Capritani. 

F bìlippui Mazzuola nobttit Caprenfn fublettut efl die 6. 
Septerabrit 1 564. vixit in ea dignitate jf.it it cttm laude annit 
20. ubiit 1 5 84. fepultutdn Catbedrali , in tumulo , quem ftbi- 
viverti paraverat cura bac infcriptiotte : 
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e . . Philippus ManTcola Capretanus 

AnTI'TES, AC ClVIS , Te.UPLIQOE 
D.Jacobi Hispanorum Neap. 

, ' Ma|OR CaPELLANUS * LAP'DEM 

■>* H«N'C suis JAM casculis OSMbUS, 

V ivfns par ari cubavit Anno 
• D. M. D. LXXX. HI. 





v 


Franc.Lìparuìut Neapolìt faraìlìa nobili Mafia Lubrenfh 
rat ut , homo pit/t , Grdotfut , un ut ix fundatoribat Monaflc- 
riì Sancì or um Procefit ex Martiniano Martyre Ordir. Mirti’ 
rnorura apud Mafiam in Epifcopatu fuccefi/t Pbilippo die 28. 
AJoverabrit 1584, e xctfiit ann. 1608. ex bac gente faerum 
Leonardut Nicoterenf/t , & Alexander Campanienjit Epifcopi, 
de qutbut fuit in lodi. 

T To)anut Bezzi/ 1 ut Neapolitanut clar a nobilitate rami , 
Epifcoput deci ut 17. Manti 1608. mori tur anno 1626. 

Raphael Rondini Clerici/ 1 Rtgularit Tbeatinut ab Vr- 
bano Vìll. ad onut Epifcopale vocatnt ejì die 1626, fedii Off- 
rir 7. excefitque an. 163 3. menfe A t/ gufo . 

Loretut de Francbit Fruì inut ex oppido fanguinis , vìr 
doFIl/t , elttlui an. 1634. xaunut cou/tcratiotus bioma: accepìt 
à Cardinale Br (incacio die 26. Marni t infitta anni , tramici - 
tut ejì ad Minotenfem ann. lófj.jcriffit de coi.trovirfiit inter 
BpJfcopos , & Regularet , aliaque Optra tdidit . 

Alexander Sibillia Capuar.ut vir furar, tu erudìtione.Pbi' 
lofcpbicit , acTbcologicis fludiit notui , ab Z'rbano Fili. Ca- 
prerf/t bpifeapt/t elcÈlut tji die 20. Apri Ut 1637. Roma: obiti 
paucot pojl dì et à fi/a inauratione , j acet in Fcclefia S.AuguJìi . 
tri 1 ubi legì folet fcauent elogium fepuicrale : 

• D. O. M. 

Alexandro Sibilline. Capuano Theoi.ogo 
Integritate morum, ac doctrinje pr^sTantia . 

^EqUE SPECTATO , Q^F.M VEL IPSA H"RI1M FUGA 

Honorfs ppo*mer.thm C’rbanI Vili, P, M. BENEFICENTI A , 

Et FbancISci Card. Earb»rini ornclis w 
HujllS PR I DIM PII O.OSOPHUX» STUDIA tj 

* . • . Im- 
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Impense' juverat 

CaPREARUM EpISCOPUM ! VIXIT nllM INAURATUM 
Aspectu tantum virtutIs premio 

EjUS OBSEQU UT A MODERATIONIS MORS 
• ' Pr^rìpjt immature'. 

JEtatis anno XXXXVI. Dom. M.DC.XXX. VII. 

*» Marcus Antonius de Baugo 

PaTRITIUS Capuanus 

Amico lectissImo , atque optimk merito Mi M. P. 

F ranci fan Antonius Blonda s Or di ni s Minor am Con- 
•ventaalium prajìcitur Epìfcopatai Capritano die 14 . Decerti- 
bris i 6 j 7 . tram latin ad Ortbonenfim Eccleftam 1641 . Paulus 
Peregrinai facceffit Fr onci fio anno 1641 . die aS.Martii. 

Dionyfìus è nobili fimo Aleapolitana Patri tia gente , Se- 
dili! Porta nova Par Ut origine autèm Confinari Pantana t qua .% 
plarib. ab retro faculis dominata fuit in Oppida Cafri Sangri 
Collis Alti t & dace» tam ab bine annis VaJH Girardi fub t italo 
Ducatus , aliifque ,filias Vincentii , 0 " S optimi a Pbilonardi 
fatriti* Romana , Paulo /ucceffìt 19. J alii 1687 . Adolefient 
Vionyfius , fiera Coelejiinorum farailia nomen de dii , in qua 
omnibus Ecclefiafiicis dìfiiplinis , 0 * vita probitate confpi- 
cuus Abbat evajìt. Hate Ecclefia fponfus a/Jìgnatm, maxima ti- 
tani prudenti a , & cari tate gubernavit , fujlulit omnes abufus , 

& in fuo Clero dottrinarti, & emcndatijjimos moresvoluit,adto- 
sit Dicectfit vitti illi ci fua indujìria puraerit non mudò feien- 
tiit ,fid et i ara fantt inwnia praclaris , adtficatìoni nova Eccle- 
fi* S.Stepbani Protomartyris filo aquata vetufìi (firn* , quia 
re/laarationis omninò erat incapax , itedàm Civitas are publi - 
co , & plerique piifftmì cives fuo privato , fed-ipfi Epifiopas, 

& (uo fimper profuse adjìiterunl , cu\us adis fuper majus li- 
menbac extot infcrìptio: - 

. v i' D. O. M. 

Divo Stfphano Protomartyri Tutelari , ac Divo 

Constantìo totius Insulas Tutelari, Templum hoc 

Ded’CATUM, FORMA EXUTUM sua RUDI , ATQVE PER VETUSTO 

Pentùs everso. Divina favente provIdentia , 

Pr CFUSA CIVIUM LIBERALI tIte EX fublkji An- 

•?:! „ O ‘ njnjb 

'/ * * - 


NONE Q M *STU , PRIVATISQOE PIORUM SUBSlDIIS 
A FONDAMENTI* EX’CITATUM , LATIUS , NmD'USQOE 

Restitutum Illustri**., et Revfrkndiss. D. Diontsio 
Petra Abbate Ord'nis Coeleshnorum Episcopo 
Capritano A. D.M.C. LXXXX. VII. 

Sepultus fuit in eadem /Ed e S. Stemiani • 

Praful ornai viriate / aera inclytut, in cultu Divino tot ut 
tft , adtoui bu)ut Civitatit Reverendi fi. Capitalo , 0 “ Pareri* 
S. Sopbia in Oppido Anacrapee multa, addixerit Sacerdoti a , 
cura onere tamen- divini pen/i in fiat ut is qui dira diebus , ac 
temporibus . Cura de fuofrt diti/fimus vi giriti quinque , & aia* 
pii ut feutorura mi Ili bus Cetnobium dilatavi I » quod Jub re - 
gula DJ" bere fi* excitarat . 

Eodemanno 1698. menfeSeptembris poJJe/Jìonem adeptus 
fuit Epi/copus Domnus Michael Gallus Vandaraayre . 
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Con i fmì Vefcovi. . 

L A Cittì di Lettere Mediterranea nell; confini di Terra dì 
Lavoro è porta ; quella ellcr irtata edificata fopra il Moti* 
te Latteo a! dir di Procopio nel lib. }. de i fatti de’ Conti, dea» 
ta cosi dalle lettere , che foventi fiate agli uomini illurtri Ro* 
mani , che quivi per la (alutevole aria , e per tu|ta querta Co* 
fla vivevano , dal Senato Romano 'fi mandavano ; per la qual 
cagione fcrfvono , che ve ne avelie ottenuto anche con il no- 
me Tinfegna . Quell’origine , e'queflorrome alchnifcrivono, 
UTer favola «volendo , ch’abbia avuto il nome ,e fi a (lata edi- 
ficata da quei di Amalfi ne* Campi Stabiani , dove i beni , e le 
ville pofliedevano ; ma ,'ficcome narra il Frezza , fi feorge al- 
trimente ,■ e per l’appunto come fopra abbiami diviato, 
mentre al parere di quello i meflagieri mandati da Roma 
lafcifvano le ìfetterq -prima a quei di Ravello come piòvi- 
cini , e pdi’fiSrafpoetavano in tuttwgli altri paefi della Colla , 
ficco me lì può vedere dalle fue parole : Antiquttatet quadam 
in Litteren/i O'vitate , & propè radica Monti t hoc matti fe- 
jìant , & olite in fuper tori parte Monti t ; Romani enim , qui 
ab Vrbe ifrrìti Gotuorum adventu Ravelium tur uro Coloni am 
prcptèr falutem ip forum fe receptrunt, non permittebont, nun - 
dot t & t abel larici Vrbtm Ravelium advenire , fed earum li- 
temi eodem in Monte LaF/eo depone bant nuoci li Rovelli 
a [portane et , ex hoc literarum nomine & Civitas fumpfìt. 
Che chcTia , ora cuna picciola Città, in cui gli abitanti 
afcendono al numero di 3000,* Ella è fimilmente lenza mura , 
che piò tofio pmr ia d ir lì un mucchio dica (è , pollo sù la Pro- 
vincia di Amalfi.' •• 

Il Velcovo di quella Città dalla Tua prima inllituzione 
agli Arciyelcovi Ama fidili fu fatto lurtiraganco, allorché Gio- 
vanni XV. decorò Ja fuddetta Chicfa d’Amalfi con la dignità 
Arcivefcovile , che tflendo Leone primo Arcivefcovodi quel- 
la confagrò, ficcome quello di Capri, di Scala , Vcfcovo anche 
tjuefto di Lettere , il quale chiamoflì Stefano , L’antica Cat- 

O a' tedrale 
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tcdralc per ojgion dèlie mine refa deforme , c fenza l’abito 
zìoni de’ Cittadini , edcl Vcfoovo ftefla , e de* Sacerdoti , in 
altra Chiefa gl’ificffi Cittadini di Lettere faticarono fotti» 
l’invocazione di S.Maria Affiinta , molto più commoda al po- 

E olo coll’autorità del Sommo Pontefice Pio' V. trasferirono . i 
/ndeci Canonici in quella afiìfionoalli Divini offici con pic- 
ciole entrate , delti quali quattro dignità fono • Nella Città 
fon nove Parrocchie fuor della Cattedrale . Evvi un Monafie- 
ro di donne Monache dell’Ordine di S. Domenico , ed unalr 
tro di Agoftiniane . Molto angofia claDiocefi, che in due 
paefi folo fi contiene, de’ quali Gragnano l’uno , in cui fo- 
no dodici Parrocchie, due Monafieri l’uno di Agoftiniani* 
e l’altro de’ Carmelitani , c due altri Monalterj di Monache ; 
l’altro èilpàcfe di Pipdimontc , in cui fono cinque Parroc.-. 
chie, un Monafiero dell’Ordine de’ Predicatori . Alla mcn- 
fa Vefcovilefi paga l’annuo cenfo di ducati $oo., nuficcome 
fi tafia nc’ libri della Camera Appofiolica fiorini 33. Li Ve- 
feovi , che in quella Chiefa di Lettere l'ano fiati li leguenti , 
come n’è venuto fatto d’inveftigare. 

Stepbanus l.Litterenfis Epifcopus ordinatiti eji ù Leone L 
Amafpbitano Arckiepifcopo auchritate Joannìs XV. Pont. Max. 
flti.984. quo tempore, vsl quo anno ob\erit,non con jiat,t amen pojl 
ipjum continuata ferie alios [uccejjijje , quorum nomina , & me * 
moria per Ut ad annum ufque j 1 1 8. 

Petrus Epifcopus Litterenfis invivi s erat an. 1 1 18. ait 
idem fìt cura fequenti , incompertum e/i. 

Petrus Epifcopus Liitertnjìt an. 1169. in quoextat con- 
fir malia omnium jurimn Epifcopatus Idtterenjìs , per Amai • 
pbitanum Capitulum faci a , tenoris fequenfis , ex autentico 
copia Catbedralit Amalpbitatt <£, 

Capitulum Sac.Amalpbìtanx Ecclefìa Venerab. Fr.Petro 
E pi [capo Liner ano , & e) us fuccejjoribut Canonica J'ub/iituen- „ # 

dis in perpetuum . 

Sicut in\u/ìa petentibus nullus efi tribuendus effettui , 
fic le gì tira è defiderantium non differendo peti fio, proindè Frat. 
in Cbriflo Revendìff. Petre Epifcope ad perpetuarti Litterenfìs 
Ecclefìa, cui, Domino aufiore, pr afide s, paccm , O" flabilitatero » 
libi , iuìfque fuccejjoribvs , & per voi e idem Eccle/ìa in per- 
petunia confirmamus univerfam Litterenfem Parocbiam , Jìcut 
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à ber* memoria Caìifio IK Papa Amalpbitanir Arcbiepifcopìt 
definita , & privilegiorum munir, lino confirniata efi , qua: nh 
mi r /ira Parochia bit termìnorum difiinEìionibus coar&atur,vi - 
de licei Ecclefid S. Angeli de Petra aliena , tir Ecclefia S. An- 
geli de Jago ; inde ad rivum de Cafielto morir ex altero parte 
àpradiela S. Angeli de Petra aliena ufque ad EccLfiam S. Sal- 
vai ori i de Pùlpito , & inde ufqtte od j am dttinm rivum de Co. 
ficllo marit per batte prafentem pagìnam jl ac ai mas , ut qua- 

canque Cajtìlia plebi r . . . in hot terminai con - 

cluduntur E pi /'copali libi , tuifque faccejforibut jare fubja- 
ceant , ficai CJ* orni quii temporibus tuit fub]acert pradecej /> 
ribus dignofeuntur , in quibus bis propriis vija funi nomini- 
bus annoiando , ipfitm videlicèt rnunicipium Listerà cura 
Mccle fi ir , & appenditi / 1 futi CaJìellumGerniani cura appeci- 
diciis fttis , Cafie tiara Pini , cura appendiciti , Locwj qui a pud 
Montes dicitar cum pertin.fuss . Nulli ergò bominum fa- 

cullar fit predici ara Parocbiam /cripta occaftone,Jcà 

temer itale aliqua invadere , occupare , minuere , ve! mutare f 
ftd in eo futuri s temporibus Jìatu permane at , Ó* in qua bacìe- 
nur cognofcitur permanfijfe , falva in omnibus , & per omnia 
Amalpbitani Arcbiepifcopì reverentia .Si qua igitur in futa- 
rum Ecclcfìafiica,fitcularisveper[ona bone noflra conjlitutionis 
pagìnam feiens contrà e am temerò venire prafurnpferit , fecutt- 
dò , t erti ove commoni ta ; fi non fatisfacìione congrua emendo - 
verit , ream fé divino iudicio exifiere de perpetrata iniquitate 
cognofcat , & à SancìiffimoCorpore , & Sanguine Dei, & Do- 
mini Redemptoris nofirijefu Cirri {li aliena fiat , atque in es- 
tremo txnmint dijlrtciee ultionis fub)oceat . Servantibut fit au - 
tem pax Domini, nofirt ]e fu Cbrifiì , quatenàs & bicfruElus 
bona aciioitis percipiant , & apud dìjìrifìum J udì cera proemia 
aterna pacis mveniant . Amen. Amen . Datura Amalpbiee 
raenfe Decembris anno Dominici Incarnationis milltfimo , cen- 
tefimo fexagefìmo nono , In diti. $. 

. . . •■. Diaconus te fiis efi.. 

i Maufo Diaconus , & Abbai Caput lupo fe fubjcripfit . 
i Petrus Diaconus Cajìe lionata tejlis . 
t Pule bar ut Diaconus tejlis efi. 

‘ t Philipp ut Diaconus , & Abbai Cajhldns tejlis efi . 

± Manjo PrimiceriusFafeolus tejlis efi. 

Ro- 
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f Romanut Presbyter , & Arcbifacrijìa ttflit e/t. k ' 

!• J panna Pretbytcr , & Cardinali t de Salerno tejtit eli. 

Littercnfìi Epifcopui inter fuit Laterancnfi Concilio fub 
Alexandro III. celebrato an.t 179. 

Jacob tu polì centefimum , & ampli àt annum àj vanne re - 
peritur hu\ut Ecclefia Praful , qui cum inter fuiffet coronai io- 
ni Manfredi Tare mini à Pont. Max. dirii intridati , incidit 
O* ipfe in cen furai EccL fiafiicat , à quibut longo pojl tempori t 
/patio ju/Ju Honorii Xlb'.Papa an. 1 289.fi Stabiat.Epifcopo ab - 
foiutus habetur in Reg. Vane, epi/ì.i 289. pag.79. anni primi 
t\ufdem Pontifici t. 

Petrut Epifdoput Li t ter enfiti doli ut , ò 4 probai vir Regni 
Sicilia Cancellar t ut , & Confìliariui Caroli II. Regii , & ab 
codem an. 1 $00. conjlituiu: tjl Napolitani fi udii re format or , 
ut in regejlo e\ufiem Regii notatur. 

Raho Litttrtnfìt Epifcopui , cujai memoria exfìat in Re- 
gio rtg. Napol. an. 1311. 

Petrui.obiit.atU i 34 J. 

Frat.Jacobut de Roa Ordini 1 Minor urn \ vir excclfa do- ~ 
Urina à Clemente Vi. cujns Ecclefia Antijhs elelìut an. 1 349. 
17. Kal. Aprili t anno Ponti ficatut fui q.ut in reg.Vatic.ep.i$q. 
pag.26. excefftt circa annum 1 }6s. 

E rat. Robert ut de Ca fello Moro e\ufdcm Or di ni i Alino- 
rum profetar , defunilo Jacobo , praficilur an 1 365. 6. Idi bue 
Junii ab Urbano V. ex codem rtgtjl. 

Nicol . ìui de Si/lii in vivit ogebat an. 1 390. ex Regio Re- 
gii Napolitano . 

Tbomat ex Epifcopio Liner enfi trantlatut ad Eccle farti 
Vngentinam , a». >392. i H.Kal. Febr. ex lib.,obligat. Pralar. 

^ Joannes Pifanus Ordini 1 Pradìcatorum injign t Alumnut 
Bonifacio IX. mandante , ad clavum bu\ut Eccltfia capii fé • 
dcre an. 1 392. 9 .Kal. Febr. mortalitatem ex pievi l circa annum 
Domini 1403. ex codem lib.oblig. 

Jacobus 140}. in eodem lib.memoratur lo.dii OH. 

Erancifcut adbanc dignitatem vocatur à Gregorio XII. 
an. 1407. 2 1 .Mariti , ut in eodem tib. obiit an. 1427. 

Cucchiut elei lue à Martino V an. 1428. die 25 .Apr. 

Antonini Arcbipretbyttr S. Maria Roittr.na , feti ad 
Martyret fyrii* Pani b. 5. Kel, Ocl. an. 1441 . Littertnfii crea- 
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tur Epifcopas ab Eugenio IV. batte rexit Ecclejiam per annoi 
15. dcf uttFìafque eft m J6. acìa confi fi. 

Gabriel fucctffit Antonia an . 1459. die 6. Febr. à Calijìa 
inauguratiti . 

Anione U/tt fuccejfar Gabrielir batte EcoLfiam a dm ini • 
Jlr andarti fufeepit f->b Sixto IV. an. 1 47S. 1 9. Kal.Febr. 

Antoni us de Miraballit Patritius Ncapolitanut , forti 
idem cura Antonella , ex trema clau/it a». 1 50$. a eia confi Jl. 

Andreas Curi alti nobitis Surretttinus eieEfus an. 150$. 
7 .diejulio, ceffi t an. 1 5 20., cu)us gentilitia. infignia Jafet re Junt. 
bina: cerub a , in quolibet ungula ipfarum fajciarum .. 

F ranci feus obiit an. 1539. * 

Frat. Valer ianus de Aprea fucceffit an. l ja 1. 

Bartbolomaus de Capo Branco Patritius Beneventana!' 
createti an. 1559. die aa. Decembri ! , N uncini , Cr ColUFlor 
fuit prò Sede. Apojìolica in Regno Neapolitano t , viam univtr • 
Jù carni! ittgrejjut efi an. 1547.. - 

Jeanne t. Antonius Pantufa nobili 1 Confetti inai fucctffit' 
Bartbolomao die. 14. Febr Jan. 1 547. intèr patret Conci Hi T ri - 
dentini afiedtt Doffor exìmìut t . omnibut admir abili ! , ibi» 
dera txct/Jn 27. OElobris 156 z.. in Cattedrali j acci . Scripfit 
vir , oravi dùcìriua illuflrii , de Fr tede ffìrtat ione , de Gratta , 
dr Libero arbitrio opulentum traci atumde Vera Cbri/ìi Carne, 
& Sanguine, pluraque alia pojleris r eli qui fui ingenti mo- 
numenta, ejus infignia orge menni cajlrum in pomo cerulea.- 

Frat.Sebajìianui Leccavo Ila Gracui Ord.Fradicat erutto 
infrgnit T bcologus Archiepijcoput Na,ztenjis>ad batic Ecclejiam 
tranilatui die. 1 6; Dccembris 1 562. clami in Concilio Triden- 
tino inter patret ajjcdit , bu\ut cum laude meminit P. Sforza 
P allavicinut lìb. 1 8. C. 1 4. btjl. Conci! .T > i dentini . T rei fera 
annoi banc rexit Ecclefìam.tamque an.i$6$.liberè dixnifìt,e\ui 
infignia unica crux infuperiori parte , alixquc du* aure * in- 
feriori umbonn camiti.. 

Joannet Antonini A/ìorcui Neapoìitanut fati ui tjì E pi- 
feopus' Li Iter enfi s die 7. Novembri! 1565. obiit an. 1567. ejus 
inftgma junt Ajìurco accipiter Jlellam rejpiciem in parte Ju pe- 
rfori clipei . „ 

Frat. Bartbolomaut Farr/n de Lugo Ori. Pradicatomm 
Epìjcopm dee larat ut ejl Liner enfis an. 1567. die 29. Scptem- 

; brit. , 
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bris tram latta dcindè eft ad Ecclef. Interamnenfem dn. i 
de quo vide noflrum priraum tornarti in Epifcopis ejus Ecclefix t 
injìgnia genti litia babuit tres ferreas lanceos t duas in parte in- 
feriori , tertiam in parte fnptriori clipei . 

PbilippusTaffitus Capponaia! Panar mitanus etili us an- 
no 1 570. die 9.Jun. Paulo pojl extrema claufìt , cu\us Pius V. 
Pont. Max. per fuas Ut eros mandavit , ut veterera Cathedra - 
lem in novam Ecclejìam per Bartbohmaum Ferrara pradecef- 
firem adificatam una cura Capitalo , ac Santi or urn reiiquiit 
tram ferrei . LiterxJn forma Brevis ftc fuerunt confiriptx « - 

PIU PAPA V, 

# » 

V Enerabìlit Frater , filatera , & Apofiolicam benedillio- 
nrn . Rinunciava ttobis Venerabilis Frater Bartbolo- 
rnaus Epifcoput Littercitfit pradeceffior taut , quemadmodùm 
Litterenfes mokjlè ferentet ittcoramoditatem Ecclef a ture Co-, 
tbedralis , qua f ere tota de )tcJa , ruinis di f or rais ab bornia um 
4, coetu remota , «dibufque ,.pratereà Epifcopo , & Saccrdotibtn 
careni , latronibus obnoxia efì , ali tira Eccleftam in loco lori gè 
comrnodiori iflius Civìtatii perniilo , & auxilio diili Bar- 
tbtlomcci adificarunt , qua brevi ad culmen produca ur . Nos 
pradidis caufìt indolii ,fraternitati tua concedirnui , ut per- 
• fello opere valeas novam Eccleftam prò tua Catbedrali confir _ 
vare , & ad eam cum Capitulo , Sacerdoiibus , & aliii perfe- 
tta , ricca òn reliquia , vafis , ornamenti t , & reliquis fup- 
pdticlibas facris , & cum univerft \uribus , \urifdiilionibus , 
<*r rebus antigua Ecclef X t & qua illi competunt , a&ioni- 
bufquc omnibus tranfre , & apud eam r elìdere , ac orania di- 
vina officia celebrare , Non objhtuibus inflitutionibus , fun- 
iat ionibus , & dot adoni bus dilla veteris Ecclef a , muramen- 
to , con frmat ione Apollolica , vel quavit frmitate aliarobo- 
ratis , Jlatutis , & confuetudinibus , catevifque contraria 
qutbttfcunque * Voluraus tornea , quod iti ip/a vetcri Ecclef a 
omnibus Domini cti , & fefiìs filtèm una Mtjla , -cateris verò 
diebus , probi res madido tuo pati poterti , cetibntur . Datarti 
Roma apud Sanllum Petrurnfub annulo Pi fatarti die 28, lu- 
iii ; 5 7©. Pontificai ut no/tri anno quinto » 

. Frat t Aurei ifit Grianus de V rei finis Or din. Minor um f 

. . - " V*’ ’* ’ ' • C* : 
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Cufici S. Sepulcrì fuccefftt PbUippo cederà anit. 1570. àie 8. 
Novembri* . Mortuas ejl airi. 1 57Ó. lufignia cjut fuerc Cruces 
dua , una magna m parte lupe neri , parva verò infrà . 

Jeanne* Berttardinus Gran dopala* de Corigliar.o prafici- 
tur buie Ecclef a an. 1 576. die 1 9. Septemb. deftit cj]e an. 1 590. 
fepultut in velcri Cattedrali. 

Jeanne* Leonardi: s ButtiUcrius de Terra Vefuvii V.J. D. 
• elettri* ann. 1591. die 1 4. J attuar ii vii dm lì quii an. 1 599. in pa- 
tria futi . Cujtit inftgnia Lilium aurtum in parte Juptriori f 
(&* duo Leone * aurei in campo ceruleo . 

Frater Franci/crtt Brufcbut Setinus Ord.Minorum Con ■ 
ventualium , vir dottai , in Romana Sapientia Sac. Ttcolog.ee 
publicu* Lettor , pluribus fuo in ord. muneribu * Juntta * , cura 
ejfet Procurator Generali * , Liner enfi* evaftt Epifcop. an. 1 599. 
die 1 3. Septembrit . Obi ir anno «625. Jacet in Cattedrali Se- 
tini in Eccl.S. Bartbolonteei , ubi lac primum Religioni* fum- 
pferat , toc est ernie ejus memoria monumtntum in mar more po- 
Jàerunta 


Mentis, et memorie Tr. Francaci Bruschi Seti^i , 
primo Romje Ministri, mox totius Kel. per Sexen. Gkn. 
Commissari! Sap. Urbis Theolog. Profs. Vespertini , mox 
universi Oro. Minorum Procurator. od rem bene qestam. 
a Clemente Vili. Episc. Lirr. Aug, destinar» Fr. Jset.nì 
G. A. S. A. M. D. XC1X. Da 

Andreas Caputa* nobili* Neapolitanus AugaJHno Bagnai 
i* 1 & Canovigr.i Barone patre , O" lJàbcUa de Anfora Stnren- 
tina pari nobilitate maire nata* 4. J unii 1583.1'/; putrì li bus 
Jludits educata s , adulefcens ad nobil.ora animata odpcit , a pud 
• Fatte* Oratori i , quo* Hicronyrnos A/<.ap‘Ji appellane , ampie - 
xatus Eccltfiaflìcam difciplinam , ubi Sacra T teologìa , J'a- 
crarumque lucrar un Jludiis nomen dedit , eduque larg nr fa- 
pientia baufìt aquam , ut )am ali:* cam Dottori* nomine prate- 
re pojje vi d: retur . Itaque erudii ioni * , gcniique commendai io- 
ne laurearti Dottorata* accepìt , evaft que S. Officii confu It or , 
& ex f u &è c ft u ptr piare* anno s Eccl fojhco more fàcies erudi- 
vit , inclaruitque apud omnc * , pii s opctibus , dottrina , & cru- 
di forum bominum familiaritate , quorum lucupletiffìmo tefìi- 
Tora.U, p mania 
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nonio Gregari ut XV. Pontifcx Max. bonor'ario titulo Conflan- 
tienfii In fu lai illuni exornavit an. 1622. IJ.Julii , ac Francifco 
Brufchu Littercnfi effetto: atatii Epifcopo, cura fpe futura fuc- 
ceffionis càad]utorem dedit , eidemque dentar tuo J'ucceJpt . Ob- 
teutt Epifcopatut irtht pojfefftonem bonus , priufqaam Pallor 
popuìum fìbi commi fura verbo , & extmpb ad pafeua falutit di • 
rexit , Cleri dignitatem auxit , Epijcopale palatiurn ve! u fiate 
fatifecrtte , are proprio à fundamentit refhtuit , Cattedrale ut • 
exornavit Eccleflam , / aera fuppclledile locnpktavii : eximiè 
tane rexit Ecdefìam anr.it zz.menflbut 8. diebus 1 5., piè ut 
'vi xeratA/eap.morta/it arem ex p levi t die 2 6. Manti i 6 $o.atotit 
fa 67. fpultttjque efl in ma\or um f.icdlo propè parentent Au- 
guflinum in Eccltpa S andar um Sederini , àr Sofìe , Innrcen- 
tio X. Pont. Max. fedente » quem Neop. Apoflohcum Nuntiurn 
ogentem , Sacrit Ordinibut bona ornine in auguraverat in Ec- 
clefla S. Maria de Sani tate, tiabuit Andreas patrueles Pe- 
trum Paulum Larinctifem , & Cunfa/vum Catbacenfem Epi - 
feopos , de qui bui tedi bit fermo . Porrò gens Caputa nobi/is e» 
Provincia Provincia , ut f et sur , cura Carolo I. Rege Neapo- 
lint venit , produxitque ubtqae , fernpèr ad hoc ufquc nopTCt 

tempora virai toga , & fogo illuflrct , quorum antiftgnanus 
fui t Gua/terus èlle cìariffimus mila Stanza Caputa , Cr Muf- 
fa Lubrenfii Doninus , qui fub Carolo II. Regi feudis , & bo^ 
voribus locupletami , fami li arti fuam Ntap. dtjjeminavit , ex 
qua Andreas hic nofler Litterenjis Epifcoput natus fertur . De 
ta pietra me legiffe memi ni in monumenta bona memoria Caroli. 
Birilli , ex Regio Archivio ab tpfo fidili tir cxemplata .. 

Hanupkrins de Ponte NeapoUtanut ekclus anno 1 6$cv 
àie 22. Augafli ab Itlnoceniio X. Pont. Max. 

Honupbrio de Ponte Epifcoput fuccefftt Domnus Anto- 
ni ut Moli nari ut V.J.D.Presbyter Civitatitjanua , eleUns Epi- • 
feoput an. 1 677. à Clemente X. & menfe Mar ti i ejufdem anni 
fua Ecclefix pojjeffìonem adeptus fuit . Elie primi fun Curiali r 
Roma , e> Vi carini Generati t Camerini an. 1696. Kal.Ma\i Jò- 
hmnitèr confecravit banc novamCatbredralem in platea dièta 
de Lauri , quo è veteri fuit translata 1570. cura Breve Sancii 
Pi* V, , uti legitur in mamme fupèr \anua interiori flquent 
infcripxìo : 
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C ATHFDRALEM Fcclesiam JAM PROPE* CaSTRUM H'JIUS 
’anTIQUiSSIMJE C IViTATIS PI^IE’ LABFNTEM AIFaBRE' SITAM 
B. Pn Par* AUCTOTlTATB tfi HllNC LOCUM COMAK>DlORE.V< 
TRAN LATAM IlLUSTRIJS. ET R RVERFNDlSS. D. AnTON' US Mo- 
lINARI F.|U 5 dRM EccLESljE LiTTFRENSIS EpiSCOPUS RlTU SO- 
jlfmni DIE prima MaJI 1696. PUOLICÀTIS iNDULGFNTUS CON. 
secravit: ac festivitattm anniversari am in ultima Do- 
minica mfnms Augusti in postkrUm ceefbrari mandavit 
ANNO SliPRADlC.TO Innocentu PaP- Xll. Ponti E.CATUS AN* 
NO quinto, LT sut PRjESULATUS XX. 

' % » 

Saper cu\ut marmore adfuut ìpfìas Epifcopi infìgnia.Suic 
impenfis re par avi t , atque exor navi t Parocbiam S. Leoni s Gra- 
fitarti fu a Dicecefìi J ubi redditus confìttati oh cc/ebrationem 
Miflartim perpetuò , paritèt que auxilium pra/litit ìeflui Ec- 
clefiee Aagu/linianorum , cura in/piciantur in utraque ejut infì- 

5 ni a . Obiti fiptuagefimum tertium ami am ageni quinto Idut 
%ainti/‘S ’tgS - , ó 4 f. poh tu fuit in eadem Catbfiralù ècon- 
fpeSu ibront Epìfcopatis , ut in ejus tumulo Itg tur bxc\ 

H.C JACENT CORPORA EpiSCCPORUM AnTONII MOLlNARI, 

et Joannis Cito. Primus obi«t die undecma JulIi 1698. 

ET 4 FDIT ANNOI VIOINTI DUOS . SeCUNDUS DIE ViGEMMA 
QUINTA OcTCBRIS 1708. , ET SEDIT ANN1S NOVEM , MENSISUS 
OCTO, DlEflUS .VIGINTI UNO. 


H t 'c [ucce (fi ' Journet Citus Pretbyter Neapolitanus fi- 
iiut Djtnni An ac le ti nobi/ts Civitatit RoJJani , Ó 4 frater Re- 
gentil Coliate’ aiti Con fi Ut Caroli Citi , creatut Epifcopus ab 
Innocenl’O Xll. meri fe Dccembris 1698. Cri m preeejfet Congre- 
gai ioni AlboTUm,& celebri t ejjct ’ Miffionoriut Apoflolicus. hc- 
cUJiee adeptus pojjeffionem fuit 6. Idat Feb. fequtnns ann. 1699, 
JJÌC jufftt , ut exrcdditìbus dnorum Conventuum , j ara dificien - 
tium.Gymnafiurn Grammatica eriger et ur,cum morii agio unius 
pauptrit finga li 1 attnit Spfius Grattiatii , & alterarti Gymna - 
furti in Gettate Liner or um laudabilitèr gejjit , repar avit % 
atque cxornavit ip firn EccUfiam , incepit novum e xtrui.ro 
Campanile , quod completum fuit pofleyts mortem cjufdtmfpo. 
lii pecunia , uti omnia infpiciuntur in bac infcriptiune : 

P * T***- 
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TeMPLUM hoc AsSUmPTjE in Coelhm Virgin! DtCATllM 

RudIIIS EXTROCTUM , QUO LaO^NS rXRR.<EMOTIBUS FAT'SCEN* 
RePARAVIT, A'IXlTj ORNAVlTQUE AD RECENTI OR EM FORMASI» 

Et Sacram Turrim a* fundamentis evectam munut 
Joannes Cito Ep scopus Littfrenh* 

An. a' ChrIsti /Era M. DCC. VI. 

Obiit ipse Episcopi! s an. i 708. die yìgesima quinta Octobris." 

Saccefjit pojimodum Dorai nic ut G agli attui Neapolitanat 
• Clericorum Regolari um Divi Castani filiut Marcbionii San- 
ili Mauri , Domo a Co afta tuia: de J udì ce N ubili t Amalfita- 

na ; qui pofìqnam molta in fu a Religione officia adepto t, &• de- 
nique Prapofitut ele&ut Convenuti S.SyJveflri Roma , deci ut 
fuit Epifcoput an. 1709. à Clemente XI. ,•& odeptus pofseffio- 
*, nera l'uà Tede fi a fcxto Idra Ma\i fcqueotis anni , auxìt reddi- 
to f Lccltfiur. tempore quo vixìt ufque ad 17 1 2. , erexit Congre- 
gai ionera excrcitii Mifficnum , ubi fit conferentia cafre uro con - 
ffientiec. Obiit tertio Quinti Ut 1713. Neapoli quadragtfmum 
fext’um annun agentfepultut in T empio Sancite Maria Ange- 
lorurn fui Orditlis . Reftauravit palati ara fui Epifcopatttt ,Ec- 
de fi ara Catbedralem affatira exornavit . « 

Secando Nonai Aprilis anni 1718. adeptui fuit poffefi 
fiovem ip firn Ecclefi* Dominicut de Califio Pretbyter Neapoli- 
t an ut in Chi tate Cavenfi natui , creai ut Epifcoput ftptuage fi- 
mura ptimura fu a atatit anr.ura agent ob raòrura probi tatem 
0 Clemente XI. raenfe Novembri! 1717. affati ra ftudet , atque 
conatur erigere Seminari ani , priebei auxilium pauperibus,not t 
deficìenio in iit,qua od futura dignitatcra pcrtineru vivit adbuc. 

. . Perfonaggì ragguardevoli di Lettere . 

C Rcfeenzio , c Florimonte Liguoro Cavalieri creati d» 
Carlo !. 

Giovanni Ttforiero del Re Ladislao . 

Marino de Majo feudatario fotto Carlo I, 

Tra li nobili Giovanni Maeftro Razionale di Zecca con tito-' 
lo di Milcs » & Dominus di PaLtro fotto Ladislao . e Lat» 


Ter fonagli ragguardevdfi. t 17 

Cola Bernardo ben voluto da Ladislao , $ Giovanna IL ì .• 
Giovanni ben voluto da Giovanna 1 1. 

Della Famiglia di Miro . Gode à Lettera , Gr ognuno t 
e CaJltUo à Mare . 


A Delmuda moglie di R'aimario Comes*. 

Cafparro Viceré nella Calabria . 

Stefano , e Nicolò Giudici Regi . . 

Bernardo Giudice. 

Petrillo condottiero di duccnto cavalli ». ' 

Carlo Giudicedella Vicaria. 

Carlo Luogotenente del gran Camerario^- ' 

Andrea Tcforiere , e familiare diletto . 

Carlo Giudice della Gran Corte* e familiare» 

Carrello Cartellano del Gattello dell’Ovo . . 

Petril lo Cartellano d’Averfa. 

Agoflino Segretario d’Apruzzo-..- 
Andrca Prefidcnte di Cammera .. 

Randulfo familiare di Ladislatrv 
Koberto Gaftellano d’Avcrfà Ciambellano , e familiare L. 
Bafilio Razionale della Regia Cammera , 

£ Pietro Barone di Ripa luce . 

Antonella Vicerefna di Napoli*, moglie di Lecco del Bofco , 
fotto Ladislao* Marchele di Pefcara . 

Andrea di Miro Prefidentc di Cammera . 

Franccfco, e Giovanni aderirono al Rè Alfohfo di Aragona*, 
come nota Giufeppe Campanile , morirono i figli d'Andre»* 
fenza eredi . Nell’Archivio della Zecca , da Engenio Scri- 
zione del Regno , c dal Topio dell’Origine de’ Tribù- 

Usila 

Della Famiglia Rifa . Originaria d' Inghilterra t nuli a di menù 
gode nobiltà in Lettera , per la negoziazione alcuni 

. d'tjp nella Sicilia pofsarono,. ■ ' 

B Arnaba , ed Errico, uno Segreto della Puglia, l’altro 
della Calabria . * 

Cotcifredo Macftro Segreto , e della Marefciallaria . 

MatJ 


99S- 

1262. 

1509. 

>35»* 


r y%9 r. 

I4>S. 

>S9,*. 

1392. 

1400. 

1381. 

<419. 
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139*. 
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Matteo Giudice in Medina • c M adiro della zecca . 

Squarcio Giuftiziero nell’Apruzzo. 

Guglielmo Maefiro Pori ulano , eG udicedi Barletta. 

Nicolò Giustizierò in Terra di Bari . 

I 4 ? 4 - AgoHino Umiliare. 

,1482. Gabriele Regio Segretario. 

Riccardo guarda le Marine di Sicilia con alcune Gi'ee. 

Marco Antonio di Rito Avvocato Fifcale di Vicaria crimina- 
le , e del Regio Patrimonio Prendente di Camera , e Reg- 
gente del Supremo Contàgi io d’Italia , ne difeorre Lellis, 
Topio, Ammirato, Marra, Amato, nella Zecca di Na- 
poli. Han poffeduti Feudi in Medina , Seda , Calabria, 
- v preflo Accrra , Ceuro , Bono, Belvedere , e Lavoro , Te- 
vcrola, S. Paolo, il Cartello nuovo di S. Vincenzo , Bo- 
tricello . 

■ Stefano, e Jacobo Mufcettola improntano danari al Rè Car- 
lo L 

Adelario Romano Ammiraglio del Regno , il quale unito con 
il Duca di Calabria figlinolo di Roberto andò al conquido 
, della Sicilia. 

£ 2 *$' Filippo di Liguoro Capitan Generale fotto Giovanna II. 
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MINORI 

Con i fuoi Vefcovi. 

S Orge altresì nel Picentino ladeliziofa, ed infleme amena 
Reginetta , or detta Minori , edifìcio , e colonia un tem- 
po dèlie Patrizie Famiglie Romane, e Confolari , abitanti 
allora in Amalfi , e nella Tua Cofliera» Città è quella , la qua- 
le dalla parte dell’ A udrò è bagnata dal mare , dall’Occidente 
riguardata da Ravello, e dall’Oriente colmeggiata da Maggio- 
re , anticamente detta Reginetta Maggiore , dall’Aquilone 
circondata , e vallata da Ravello , e da Tramonti , donde (cor- 
rendo fiumicelli di frefea , e limpida acqua , gli alberi irrigati » 
producono abbondantemente , e faporofe le frutta » la quale 
Città è fituata in una ameniflìma , ed aperta valle, viene ad 
eflcre d’aria pura , e della piùdeliziofa limilmcnte: onde qui 
vogliam allùderci li verfi del Bruni t 

Spira Paura qui pura , il Sole arride , 

Mentre à [corno del del la terra infiora j 
E la terra emulando , il Ciel qui ride . 

$uì fempre lieta la vermiglia Aurora , , 

A/ e l’aria fereniffima , e ridente , 

Con rofato pennello il di colora ► 

* Gli orti famojì , il Sol fempre lucente 

Godono , «V ghiaccio in ejji a i fior perdona : " 

Ale vi latra giammai Sirio cocente . 

Qui paleggiando al rezzo il bel Ru [cello , ♦ 

Mormoratrice è l'ombra , opaca è Pondo , 

Vola il pcfcetalor , gai zia l'augello * 

Qui gli alberi vedonfi , c fono riporti con taf ordine, e sf 
equale , che fembrano i giardini deliziolilTìmcfcIve ;ft vedono 
poi vagamente alzate in mezzo agli alberi lecafe , che unito* 
con la bianchezza di quefte il verde di quelli formano agli 
occhi graziola villa . Ella febben dimoftra , eflcre e per la fua 
fituazione, e per la quantità degli alberi umida ; nulladime- 
no, oltre, che il clima è purillimo , è tuttavia percofla da 
ogni lato dal Sole , ed infieme ventilata dali*Aquilone , che 


1 2o Minori con i fuoi 

la fanno per la fua fercnità , epuriti abitare da diverfej 
e flranierc perfone in ogni .tempo , e non Polo per Caria , 
e per li fquiftti frutti rendei! bella, ed amena quella Cittì , 
ma celebre altresì per li famofi , e (ini maccaroni, e gniocchet- 
ti , che vendendoli a buon prezzo , riportano non folo in 
quello Regno, ma in ogni parte. Qui li pomi, eli limo- 
ni (ono abbondanti , c grodì , grandemente (limati , edaca- 
rifTimo prezzo fi comprano e in Napoli, c vie più in Roma., 
gli abitanti di cui fono da mille in circa , e l'cbben molti fono 
di quelli , che attendono a lavorar la palla , nulladimcno ve 
ne fono molti , che fi mantengono con decoro , e llima . 

11 Vefcovo di cui fù fatto fuffraganco da Giovanni XV- 
nell’anno 989. all’Arcivelcovo di Amalfi; picciola Città el- 
la è , grande peròè, edinligne per la copia de’ facri monu- 
• menti ri polli nella Cattedrale , fita nella Città , di mediocre 
. fi rutttira in tré navi, lollenuta da dicci ben grotte colonne 
di marmo , dedicata alla Vergine S.Trifomcna loro protettri- 
ce principale , la quale Santa (olfrì il martirio in Sicilia fotto 
il tirannico dominio di Diocleziano , e Mallìminiano nell’an- 
no del Signore 314.» la fua Città fù Patti, appretto cui la 
fua memoria è celebre , c liccomc fi feorge dal vetufliflimo 
Codice della Cattedrale di mano Longobarda , etter illata tol- 
to il S. Corpo da Sicone Principe di Benevento , dalla quale 
Città Hi portato in Minori , in cui tal transazione fi celebra •. 
nclli 1 j. di Luglio con gran divozione , offendo di Benevento 
9 Arcivefcovo Urfo. 

Quella Gloriofa Santa fi portò in quella Città la prima 
volta nuracòlolàmentc , per quanto ci addita la fopradetta 
fcrittura, Frezza, ed altri , avendo avuto per fno Duce un 
Angelo , che da Strongolo vicino ad Ulcano, e (landò il fuo 
tumulo incuriolamcntc nel lido di Minori, una certa femmina 
perchè nel fiume vicino lavar dovea il fuo filato, le porfe oc- 
cafione di batterlo , c flrofinarlo sù di quel tumulo , però in- 
nocentemente ; ciò facendo , in un Cubito fi feccarono le pro- 
prie mani , di qual fatto atterrita, e meda infieme lì ritirò la 
femmina a fua cala , i vicini di cui vedendola niella , -e lenza 
mani , le domundorono, qual infermità giammai , Cquando tal 
cofa le era avvenuto, a’ quali ella non volfe rifpondere , di- 
cendo (blamente , dielecliiamafferounpretc, per dirci Tuoi 

leu- 
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fentimenti, forfè temca di perdere inficme con le mani anche 
la lingua , mentre a ninno giammai volle dire , che l’era acca- 
duto . Or quelli fentendo tutto ciò , perche molti preti , e fo- 
raflieri « e paefaiti in un luogo vicino fi trovavano , rappre- 
fentarono il fatto a qucflii i quali incontinente fi portarono in 
cafa di quella donna , da cui intefero la cagione della fua infer- 
mità , fi raccolfcro con altri preti , c con lumi acceli fi porta, 
rono al lido , c fatta I) diligenza , se femmina , ò uomo in quel 
tumulo racchiufo fuffe , dalla lettura di quelli yerfi conobbero 
«Ha fin fine chi fufife: 

Qui tumuli caufas ingrefsus diptere guaris 

Martyris , bic T ropbimei intattaque , Vtr ginit artus , 

Et pia membra cubani , qua dura pracepta profani 
T empori s , & mundi polluta aitar ia vitat , 

S i cani os fugiens devota puella parente t « 

JEquorit in medio natura furie qui evi t , 

Membra dedie Regintticulis , animamque tonanti , 

Hinc Cbrijli inter odoriferas depafeieur aulas . 

Per Io che Capendo, che margarita preziofa in quel tumulo fi rac- 
chiudea , ricotfcroall’Arcivefcovo di Amalfi Pietro , acciocché 
quel teforo, che incognito era a’ fedeli, fc gli facefie palife; on- 
de Pietro con il fuo Diacono , e Primicerio , e con altri preti 
fi condulFero, dove giaceva il s. corpo di Trifimena , ed unir 
to ivi molto popolo , con lode, c riverenza adorarono le Ca- 
ere membra della Santa ; alla fin fine volendolo collocare in 
luogo fagro, e degno, s’avanzarono i Sacerdoti per por Celo 
svi deili loro omeri , ma in niuna fatta maniera gli fìi permcITo 
poterlo portare , ove ora giace , facendofi oltramodo pefante 
quei Canto corpo , ma il Vcfcovo , fpinto forfè da Dio , co- 
mandò, che veniflero molte zitelle: Qua jugo liberrimè , 
moitus efsent ignara , ut ad fd off cium ip furti prarogarent ; 
le quali portarono con tanta faciltà quel corpo Tanto , che 
pareva , non quello da quelle , ma quelle da quello eflcr porta- 
te, accompagnandolo tutte le donne, egli uomini ancora 
con le candele acccfe, recitando orazione , fra’ quali vi era 
quella, a cui s’erano leccate le mani , ricevendole di nuovo co- 
me prima . Con ordine dunque del Vcfcovo defignafo avendo 
il luogo da riponerio , alcuni Sacerdoti il feppcliirouo dove al 
preferite fi adora , c molti miracoli fa à lode del Signore . Dal • 
rom.il. 
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tempo di Sicardo Principe di Benevento , e di Salerno , a cui 
quali tutta l’Aufonia obbediva , nacque non poca didinzio- 
ne fra il popolo di Amalfi con quello di Salerno , tuttavia gli 
Amalfitani fortemente refiderono così agli affidi di Sicardo 
con i fuoi Salernitani , come agl’inganni , ed alle lufinghcvoli 
lue promclTc ; alla fine montato in ifdegno Sicardo , con in- 
focato furore circondò tutta l’Aulonia , intendendo foggio - 
gare Amalfi , e conduccndo fpeflc volte le lue genti in terra , 
in qualunque luogo trovava corpi fanti , li mandava in Bene- 
vento con il dovuto onorc.Fra quello mentre agli Amalfitani 
fi preparava una gran tempefta di effer rumati , e defedati « 
e per non vedere in mano d’altri il s. corpo di Trofimcna , il 
Vefcovo Pietro il fecondo con il popolo andarono in Mino- 
ri a prenderlo • e portarfclo in Amalfi , come felicemente gli 
fuccedè dove giaceva la S.Martirc del Signore , il luolodi cui 
era di pumicc bianca , vi fi trovarono tré carafine piene di 
preziolì unguenti , la prima era piena di olio di gran odore, 
e fiava nel corpo della Santa, l’altre davano a' fuoi piedi • 
Chi non. deve dire , ciò effer all’onore della SS.Trinita , ed» 
eomprobare quel del Salmida a favore di quelle anime fedeli , 
che operano bene , ed hanno in odio l’iniquità, con quelle pa- 
role : Dtlexijli \ujlitiarn , Ó* odi Hi iniquitatetn , proptereà un- 
xit te De ut , Deus tuta oleo latiti <t , pra conforti bus tuis * 
Giunfc in Amalfi il s. corpo , e lo collocarono nella Cattedra- 
le Chiefa , riempendola di gran odore , e gratiflìmo , concor- 
rendovi tutto il popolo della Città , e circonvicini , adoran- 
dolo , e baciando le fante membra ; una femmina per tenerne 
predo di se reliquia , troncò un pezzetto da quelle membra , 
da cui ne ulti così vivo il (angue , che pareva effer troncato da 
un vivo corpo , tal avvenimento veduto da’ circodanti, gli 
riempì di timore e di più venerazione verfo la Santa . Stet- 
te per otto giorni efpolìo , e mentre ogni uno riceveva gra- 
zie, il Vefeovo Pietro dormendo una notte, vide la Vergi- 
ne Martire in fembianza di fdegnofo volto , dicendogli : Cur t 
Epifeepe , rneum temere tumulum actfus es violare , pariter. 
que riicum cur.clis corpufculum revelare propellis , & ex cor - 
pare rato quofdam artus vìolcntcr divelli , uempè quia nullus 
pudor rnei ergo fuitì feiat, te proximù rnoriturum , cadaverque 
tu un ex fepulcbto txpellendura , & à canibus coraedettdum 
' otn- 
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mrtet enim Prafulei dormierunt , unufquìfque in tirano Juo t 
tu autem de fepulchro tuo fatui peJLris . 

Svegliato il Vefcovo con molto timore , fé fare un fe- 
polcro tre cubiti fopra terra nella parte dcll’Aqu Ione nella 
Chiefa di S.Giovanni Precur(òre,dopo molti giorni fi ammalò 
con crudel febre , che in tré giorni pafsò da quella vita . Av- 
venne , che Amallì fu prefa , c facchcggiata da’ Longobardi , 
i quali portandoli e nelle cafe, e nelle Chicle a depredare , tro- 
varono, e videro nel luogo già detto un tumulo di frefeo fat- 
to , da dove fi diedero à pcnlàrc, efler ivi nafeofto un gran tc- 
loro , con iflrumenti incominciarono à diroccare il muro, e la 
fabrica , ma invece di trovar tefori , videro un fetido corpo 
del Velcovo giorni fa morto , ondcdclufi lo lafciarono Ilare 
Icoverto , da che i cani ebbero occafìone di divorare quel ca- 
davere, veritìcandofi da ciò quel che la S. Trofìmena gli prc- 
difse. Finito dopo un anno tanti travagli di afledj, e làc- 
cheggiamenti nella Colla di Amalfi , rammaricati quei di Mi- 
nori per la perdita fidamente della loro Padrona , mandarono 
due venerabili preti à Scardo in Benevento , domandando il 
s. corpo di S. Trofimina , qual propolla benché dura agli 
orecchi del Principe , nulladimeno ce lo concede, con tal 
pegno fi partirono allegri i legati , egiunfero prima in Saler- 
no , i cui cittadini con lòmma venerazione la riceverono, 
riponendolo in una Ch efa, il qual luogo fin al prefentc (1 
chiama il Vico di S.Trofimena , fra lauto avviforono à quei 
di Minori , i quali ben mattino fi ferono trovare nel lido di 
Salerno, in quel luogo appunto , ove i legati avvifato gli ave- 
vano , fra* quali, oltre del Clero Amalfitano , vi furono in- 
fieme altri di Napoli, che con grand’allegrezza ripofero in 
unab-rca il s. corpo, cantando fra il mentre , che in Minori 
giunfero, 1 mudi ver fi , dicendo; O quarti pu teiarurn ejt Re- 
gnar* Dei , & glorio fura, in quo cura Cbrijlo gaudent, & ex ul- 
ta); t oran a Santi i araìfli Stalit albit , fequuntur agnum quo- 
curaque ivcrit : movete Sanili Dei de manfwnibui ve (Iris ad 
loca dipi nata , qua vabit j.ir/j funt placito , & parata . Così 
giungendo nel filò predetto luogo , in cui llava il Vefcovo di 
Amalfi , con altri preti a polla affettando il s. corpo della 
Vergine, quello vedendo cfclamarono: Benedici ut Dominut 
Deus Israel , quia vtfìtavit , & fecit redemptionera plebi s fuee, 

Q 2 * 


124 inori con i fuot 

& laudate Dominata in Sancii cjrti , Ofanrta ben editi ut qui 
venit in nomine Domini , con ftmili , ed altre laudi lo porta- 
rono nella propria Chiefa , c per dove dovea pallate (lava- 
no a terra panni di feta , ficcome fuole (decedere in qual- 
che Città nell’ ingrelTo , che vi fa il Principe de’ benefi- 
ci , c grazie . Cosi qnefia Santa molti miracoli agli abitanti di 
Minori fece di tanto maggior (lima, quanto dello, fpiritua- 
Jc accano , i quali continuamente oggidì fa a gloria del Signo- 
re ; ne mai quelli mancarono , ancorché ella non vi forte , 
mentre ertendo (lato tolto il fuo corpo da Sieardo , come ab- 
biamo g’à detto , il prete , ch’aveva cura della (ua Chiefa, 
Un giorno tondo molto afflitto , per aver perduto un s) gran 
tcloro, vide la Santa con un turribolo nelle mani, incensando 
da per tutto la fna Chiefa , ciò vedendo il prete , (lupefatto (I 
buttò à terra per riverenza , acuì la Santa dirte : 0 cujlot , 
& infpt&or Bafi/ica raeec Presbyter , quare non certi s bori: 
Veo vota landit ad natura reddis honorem ? a cui il prete di (Te : 

et Domina ne a , ex cujut ore tam melica degn/lo verba ì 
Ego fura Trifiraenis , rifpofe la Santa , Ecclcjìx me et cujlot , 

& hahitatrix in Jèmpiternum . Per le quali cole lì vede, che 
quella gloriofa Santa , oltre d’averfi eletta erta (leda quella 
Città , quantunque poi furti: fiata da violenta mano tolta , ne 
per quello non ebbe lempre a cuore di ajutarc , e provedere \ 
la Tua Città, a cui preghiamo, che voglia concedere a noi 
tutti dal Signore Iddio la grazia fua , per vedere la gloria del 
Paradifo in cui tlla gode . 

Il Vefcovo di quella Città ha ducati óoo.annui . Vi fono 
tré Parrocchie , benché molte Chiefc fi vedano , fra quali vi 
è quella dedicata a S. Scbafiiano Martire nel luogo detto Form 
celia , con il fuo Cimitero . Quello luogo producea uomini 
di gran datura , che fi diflcndcano infino a palmi dicci , c piò, 
e di gran fortezza inficine , di cui il Freccia ne fa menzione 
ancora con quelle parole : Forcella Ravellenfium Villa non 
procul ab Oppido Tramonto horaina babuit tx ea geni tot 
fiatata procerot miree altitudini! palraorura decera , G* ultra 
modura , gravi (ft ma queeque pondera bajulantes . Oltre di ciò fi 
vede dalle olfa de’ morti , che giacciono nella fudetta Chiefa , 
crtcrc quelle del piede , c del braccio di cubiti quattro , c piò , 
non fenza ammirazione fi vedono . 

“ A?- 
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Nota Epifcoporum Gvitatis Minor enfi 

* 

P R'mum Epifcopum Minor enfis Ecclefa , qua priùs Regi- 
netta appellata fuit , Sergiura fuijfe aufooreJoattKe Pon- 
téfice re perirà us , ecnfecratum <ì Leone Araalpbia Afebiepi feo- 
po anno 987. Mìe utì à Reip, Ducis Amalpkitana Joantiis Vrfi 
liber alitate plurima bona prò fua Ecchfta confecratusfuit, qua 
amipt , cura per Salemì Principem in carcererà conjeèlus fuit . 
Atque iterant ad fuam Eccltfìam regredietts , e ara optimis docu - 
mentis fidate reliquit . 

Vrfus Epifcopus Sergio fuccejfit , cuijoannes & Sergi ut 
Duces doiationem rat ara habuerunt , quarti Ecclefia S.Tripbo - 
menis tempore Epifcopi Sergii fecerunt , quarti in primo tomo 
babetis . 

Vrfus F.Giaquintus Epifcopus reperitur, Rege Ruberto, 
etti Epifcopo uxor Rob.rti Sibtlgaita Pttrijadiff filiti inte- 
grarti bar edit itera , quarti à Manf'o de Palato , eiufque con)uge 
tmerat folidìs tercenturn auri Sanala Tripbomena prò falute 
anima Jua donavi t . 

Maurus quartus Epifcopus Minorenfìs fuit aterna dignus 
commemorati one affittirti carus Rugerio Regi , tì quo confìr- 
raat ionera omnium bonorum , qua Duces Araalpbia S. Tropbi - 
mena concejftre , obtinuit , usi ipfe quoque bona quadara dono 
dedit , ut patct ex concejftone facta anno 1901. , qua hu\ufma ■ 
di eft : 

, nomine Domini Dei Salvatoris nofìrijefu Cbrìfìi anno 
ab locai catione ejus mi llejhno nonageftmo primo , die vige fimi 
raenfis Ociobris . Indizione quintadecima . Araalpbia . 

Nos Rogerius Dei gratin Dux à prafenti naraque die feri • 
bere, & frmare jufftmus vobis Marne gratin Dei Epifcope 
ò atlèta Sedi s Regìnncnfts Ecclefia Beata Tropbiraenit Cbrifli 
Martyrts banc ebartam ceffìonis, atque confirmationis : ò' quod 
ante bos prateritos Dorninus Majlalus , qui fuit Dux , & Pa- 
tritius de Livi tate Araalpbia , & a Hi Ducer Patritii ipfìus 
Araalphitana Chitatit detkrunt , & don aver unt per eorum 
ebartam ceffìonis dièta Ecclefta Beata Tripbimenis incly - 
tx tpfi plagia arena raaris de Reglnnis Minori s fe Quan- 
tum contista ipfa )am dièta plagia de fine in f nera , & quanta 
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terra vacua ibidem babuit , & ip/ì antecejjores vejlrì ab illa 
tempore ufque modo babuerunt , & tenuerunt , & dominave - 
rum eoi , & fecerunt exindè quicquid voluerunt pròutilita- 
te ve [Irte EccL fi a . Modò autem vot nofier Domine Mastre 
Epifcope obfecrajlit nos , & petifìit tiobjs exindè .... prò 
parte ìpfìus EccL fi* , ut faceremus vobis exindè ebartam cef- 
fiunis , &• ofllrtionit , rtos autem prò Dei amore , Cfr de nojìra 
S.Dci EccL fi a , (£• prò vejìra . ... M. S. & magnani, quod 
nobit exindè feciftis confirmamut , & tradimus vobis inc/ytam 
no fi rara plagiarti de arena maris de Peginnis Minori s de fine in 
Jirtem quantum ipfa plagia continet , & quanta terra vacua ibi- 
dem babet » ut amodo , Ó 4 deirteeps firn in potejlate tua de te 
nofier Domine Maure Epifcope ad faciendam, &]udicandan 
exindè prò utililate vefira Eccleft cc , quod volueritis abfque 
omni no/lra,& noflrorura pojlerum f uccejforam contrarietate vel 
requifitione in perpetuarti , & (ì ali quando tempore, quicun • 
que pojìeri , aut quercunque alia bumana per fona magna , vel 
parva contro banc ebartam nojlrtc conceffionis , atque confir- 
niationis venire preefump ferii , & eamr ampere voluerit , illa 
per fona babeat anatbena , O" maledici ionem à taire, & Fi- 
Ho, & Spirita Sanclo , & partem babeat cura Juda traditore 
Domini nofiri Jefu Cbrilli . Et componat vobis in vejìra Eccle- 
fiajolidos mille . ... , & bere cbarta nofirtc ceffionis , atque 
confirmatiouis , ut fuperiàs legitur , firma permanetti in per- 
petuarti. . ... 

i - Ego Leo Jndex te flit fud. 
t Leo fili ut Sergii , fiìiijoannis Judex tefiis efi . 

■J- Petrus Judex tefiis efi . 
f Ego Leo Scriba filius Vrfi fcripfi . 

Vixit bu)us Ecclefìtx Epifcopus ufque adannum i loi.cum 
creatus fuijjel Arcbiepifcopus Amalpbi a . 

Leo quintus Epifcopus Reginella fuìt pofi Maurum de- 
fitti , cui Stephanus fucceffit . 

Fuit Epifcopus ditta Eccleft Confi ar.tinus Stepbani fac- 
ce Jfor ; bìc ergà Deum Optimum Maximum ob^queniiffimus 
fuit , atque intermifja cantate in fuurn Clerum , ob quem 
jujlas reguias refiituit , ut mori bus, qui bu\u fmodi di gustati 
convenir ent vitam degercnt : unde mi hi arrida quondam è Jais 
coufiitutioniùus referre . 
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Conjlatttinus Divina Clementi a Reginnarum Minori t 
Epifeoput venturo (ibi Clero Commino . 

Ójiifquit P afiorali dignitai e fungi tur , pracipuè difere- 
tìonis lineai imitati debet . Scilicet ut tempora , regionet , 
plebium confuetudines augumentum , detriraentnmve Ecclefa- 
rum diligentèr prafentando examinet , in augurnento Jiqutdtm 
augmentando, in detrimento vero deminuendo , cun&a ftbi com- 
mina bonefiè difponere fiat ago t . Hoc antem idcircò praraifiraus, 
ut nojlrorum antecejjorum traditiones , quia penitut transgre- 
di minime valemus : faltèm trini quia abundavit iniquità s , & 
carila! refriguit , trini quia fumptut oblationum omttinò de - 
fecit , ut rto/ler C/crus prorstìt non obruatur , bis in cunei is 
pramiffn confuterà fatagimus . Siquidem in exor dio nojlrarunt 
Ecclefiarum populos devoto s , & dapfrles ad conferendum bene - 
fida eifdcm Iicclefiis confiti t . Tiim quia regio raagis copia- 
rum gloria pollebat , tàra quia earundern Ecclefiarum parvitas 
imminebat , & idcircò infupèr vtnitnùbus leraoniis mutua 
frequenti intèr Sacerdote! prandio fiebant , at ubi populorum 
crevit augmentatio . Ecclefiarum infupèr duplex , ac trip/eX 
crevìt conjlru&io in parìetibus quidern , in oblationibus aulita 
minimi . Pravi dens bona memoria pradecejjor nofier Doranus, 
S.Vtr vita venerabili s, fc ondali zar i multos de Clero nojlro Sa- 
cerdote! , confulvit , jlatuit , fancivit , ut in fupervenientibus 
leraoniis duorum tarenorura benediUio Congregationk fuperve- 
nienti à S acerdote Eccltfa , ad quam temoni a confi uebant , da- 
rttur . A/ot autem &• nofitis temporibus ad lucem , quod meliti! 
tjl fu per erogai iones , quoniam oblationes populorum penitùt 
defecerunt , firmamus , Pafiorqli au&oritate corroborando , ut 
injupervenientibus kmoniis medietas oblationis in Ecclefa 
obietta fitperyenienti Congregai ioni conferatur , rcliqua verò 
medretat eidera Ecclefa re ferve tur , Jìd & ittud buie no fra 
deferiptioni inferentts flatuìmus, ut die Parafceva cura oranti 
Cbrijtianorum Ecclefa de Chriflì pacione , ut morte affli, 
gitur , in nullo penitàs comrnune prandi ura fiat , abfurdum 
quii ptreidetur de Cbrifli morte trifori » & variti epulis , & 
tllicitis potatienibut implicar i t ptr prafentis itaque privile, 
gii nojlri paginara firmamus , ut fìcut fupra taxavimus amodo , 
& ufque in fempiternum rat ura, O 4 inviolabile mancai . Si 
quii autera bu\ut nofira de feri pitoni t temer or ius violator exi- 
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fìtte prafumpferìt , perpetuò anatbemate danne! ut , & à San- 
ila Matris Ecclepa commuti ione eliminetur , atque in refurre • 
Elioni: Vniver fittati! impii s reprobris perpetuò igni fubdatur , 

Ego Conjlantinus Domini grada Epifcopus bai liutai 
fieri )uffi , & tgo ipfe confirmo. Datura anno Incarnano - 
nii Dominicte M.C.XXVll. Reginnis Minori! . Indiilionc 
quinta . 

Maurut fecundus Scannapecus Sergii filini è nobiliti ve- 
tujio f umilia Conjlantino fucceffit , incu\us tumulo intra Ca- 
thedralem funt bxc infculpta Carmina : 

NOSCAT QUI NF.SCIT , QUOD EplSCOPUs HlC REQUIESClr 
MaUrUS DUM VIXtT OCULOS AD SYDERA FlXlT , 

ItqMF SATIS MOrUM PLENUS FU1T IPSE BONORUM . 

CllM GREGE SaNCTORUM REQUIESCIT lS ARCE SaNCTOR UM. 

1 

Laurentiut po/l Maurum Epifcopum e) ut , & ex ejut re- 
gimine Minorcnfit bu\ufmodi Eccle/ìa appellata fuit, cura pritts 
nomen Reginella reliquit . IJle maxima prudentia floruit , qui 
eodem anno , in quo erat Epifcopus , animadvertens , quodjus , 
quod fupra Clerico! babebat , deperdebatur ut ilhtd punienii 
adultero! , ac Clerico! , qui apud forum fiacularem \udicabant . 
E enormi apud Rcgem Gu/iclmum conquefius fuit , cui opti- 
mui Gu Helmut gratam fuit ultra caterorum privilegiorutts 
concejftonem uti quaderni fi abili a bona ab ilio recipit , nude mi- 
bi vijumfuit bic exarare ordinerà, quern mini/ìris tuis Guliel- 
mus dirigit. 

Guilclmu i Dei Grafia Rex Sicilia. 

Joattnem de Cave Hit Epifcopum po/l Laurentiura reperì - 
nus , qui cura Legatus Apojlolicus cjjct ,/ìrnul cura J vanne Ar- 
cbiepifeopo Araalpbia prò quadam controverpa inter Mona/le- 
riura Cavenfera , & Epifcopum Caputaquenfcra exindè Epifco- 
pus Minorenfis evafit . IJle vita integerrima fuit , undè itr 
qttodam contraila venditionis inter Abbatifiam Munajlerii 
Sanili Angeli Atrani , atque ipfura , in eo appellata! fuit Epi- 
fcopus Sanila Sedis Beati (prue Tripbimenis. 

Cerbinus fuit joannis facce jfor , cura bic advenùs Ànge- 
lura Sarrentinum in \udicio ageret , qui leges , iurifdicìionem- 
que Epifcopi fubvemre conaretur , ut nano ut godi Apotbe- 

cant 
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càm aperìrei , fi priàs ab Epifcopo Petra Capuano lìcentiam non 
obtimiiJfet,quì hu)u[moii fuit controversa Judex, inqnit, quoi 
omnet leges , qua ad Minorenfern fpcFlant Eccleftarn ejafdem 
Cercini, cjufqae fuccefjorum , fe ad eorum arbitriun remittat , 
uti quoque cura Mauro Frezza convenit Ravalkr.fi , ut ei io 
vìridarìum Epi [Capii quondam aquaduitum ducere concederti. 
Egìt quoque adversbs Gualterura Arcbiepifcopant Metropoli - 
tanum fuptr quadam iurifdiciione , quarti uti Metropolitan ut 
iti fuura fuffraganeum Epifcopum Gerbinum exercere appete- 
ret , obiit anno 1 2 65. 

Gerbino defungo fucceffìt Odonut J ufìus Civitatis Ro- 
velli nobilit Pralatus , fummo vèrtute praditut . 

Cui fucce/fit Petru s^i/ir fummo bonorif cent iodi gnus, qui 
modani, quern Clerici ob fervore deberent,inflituit t amen prò di- 
vino cultu , cum in eorum confanguineorum obitum , uti legi- 
mut in quadam fcriptura in archivio illius Zirbi! , in qua mul- 
tar ura P drecbiar umjocorurnque memorabili um menjìofit, ntinc 
verò peni tilt 'deflruÙoruni , qui qbiit ia8o. 

Andreas Capnanut pronepot Cardinali t Petti Capuani no- 
bilit Amalpbia tufi è pcrvenit ad batic Minorenfern Sedera , qui 
obtinuit à Rege Carolo II. referiptum prò fulu itone eif adendo 
de decimi t unciarum odo fupra balyatum Amalpbitanum , j uxtà 
S'iciliaRcgum donationes,gubernavit il! am EccUftam annis vi- 
gènti quatuor , & obiit 1 305. , cu)us Vicariui fuit Gulielmus 
de Parralone nobiliffimus Amalpbitanus , ©* Arcbidiaconus 
ipfiufmet Ecckftee , vir morurn , ac legali! fetenti* ciati ff\- 
mus . 

Andreas de Alarneo Pttritiut Amalphitanus fuit ad bu- 
ìufmodi Eptfcopium eledus , ob cjus innocentiam Venerabi- 
li! appellabatur , & cum ejufmodi Eccleftas anno 37. gubtr- 
naffet , vi ara unhiirflt carnis ingrcfjut efl anno 1342 .Puft tu- 
mulata; in cape/la, qua dicitur S. Maria , & S.Trofiraena , ab 
modera confi tufi a ; cum legajjet plurimo! redditus ipfi Epi - 
f copio , è quibus mandavi t , ut bine res facra fìnga In die bus 
celebrar entur prò anima fua ; et fi, ai t ,fupererìt aliquid , ctle- 
bretur Vigilia die obitus fui , G* de oleo fui oliveti rllumiaetar 
quotidiì in ipfa captila ; Of f aliquid J'upererit die didi anni- 
ver farii fui , impendatur in panerò, G' ca feltro pauperibut . 
Rogaiurn per Palmer tura deòagniona Notori ura Minor is Ch. , 
Torridi, K ^ vitati ! . 


130 Minori con i fuit 

vitati: Voluit,quod exeqnutrix fai te fornenti ejfet Tuczolantia 
fua Keptii . S ucce fare: tjìiut Epifcopi Andrea ante annuiti 
quadragefìmum in Metropolitana Ecclefìa Amalpbitc c\ut tu- 
muìum bonari ficè pojuerunt , fuper quo legitur : 

• • * . '/ o; . . • *. 

s • ‘ ’ ’ ’ ’ . * ' 

Oomnus Andreas de Ala neo 
De Amalphia 

Episcopus Minorensis Ann. Domini M.CCC.LXXXXVII. 

• - • 

Bartbolomaus de Conite Vrfut Amalpbitanus Andrete 
facce fftt Manducciut ,• qui eodem anno obiit . 

In hoc eodem anno fuit rieri us Epifcoput eiafdetn Ecclefìét 
Jacobus Sergi us Ordinis Pradicatorum injtgnis Dori or Tbeo- 
ìogia 3 Clemente . x 

Cai fuccefftt Pòi lippa: , qui ab Urbano V. in Epifcopi arto 
Anconx mi fu: fuit. 

TraJ'migrantc in aliarti Ecclcfiam Pbilippo , in c)as locarti 
fuffeftnsfuit Epifcoput Romar.us Confa Canonica : Amalpbita- 
nus , qui bi< anno conjirmationem omnium pr iti le gì ormi ri- 
derti EccUJìa conceforum à atteri : Regibus à Regina Joanna 
recepit . 

Hoc eodem anno Paulas Surrentinus fummo vntute pru- 
ditus AJinoren/is Epifcoput fuit, qui ad Epifcopatum Amalpbitt 
tranfmigrovit . 

Per Summum Pontificem Bonifacium fuit cleftus E pi f co- 
pti: Minorer.fi s Eccleftx Cbriflopbarus Rita . 

A/tcolaus ex nobili familia Moccio Sa/erni genitus , è 
Martino V. creata s Epifcoput Minor enfi : , ipfe folitum fubfì- 
di urti Sacro Collegio txolvit die zi-Jonuarii 1426. ex lib. ubli- 
gationum Pra/atorùm; quadroginta nottm omninè annit fum- 
mo cqm laude Minorenfi Ecclefìa profuit , & prafait , de- 
fun&ufquc ejì anno 1474. , & in marmorea cafa in Cattedra^ 
li bumatus , ubi bi ter fui infculpti leguntur : 

• 

PontIfIcIS MARMOR CEI.IDUM TENET OSSA SEPULCHRI 
Heu NicOLAE TUUS SPIRITUS ASTRA COLI T . 

PlEBS PIA PaSTOREM FLEVIT, COMMlSSA 1 PATREMQUS 
• MqCCIAM JAM EXTiNCTOM FLEVIT , ET ALTA DoMUS . 

M.CCCC.-LXXlV. 

* * • _ Fr. 

• - . 0 
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jFV. Ludovica: de Striti Ordititi Mìnorum fucccffit A/i- 
eoìao Kal. Apri Ut , ad bine dignitatem vocatus à Xyfto IV. nec 
dià PùtuijtX fa'ti , exctfft enim anno 1 47 6.de qua afta Cort/ifl. 
Palami dei de Cunfto Amalpb’tanus à Xv/ìo IV. Minor en- 
ftt Epifcopui eìeftat eli Kalendii Decembri! . E vivit exìmitur 
anno 1483. , Jepultus fuitin Metropolitana Ecc/efia marmoreo 
tumulo , hoc infculpto Epitapbio : . 

H.c iacet corpus Reverem. Presuli* Dom. Pala midi* 
»E CuNCTO de AmaLPHIA EPISCOPI MinOREHS'S , F.T Com- 
mendatari! Hospitaus Aaialphi*. ObIit Ann.M.CCGC. 
LXXXlIf. 

Andrea t de Curtfto die 4 Jttlii vir pr telar ut Minorenfem 
Epìfcopatttm obtinuit ab Innoc.VIlI . , & pojì paucot mettfet ad 
- Amalpbìtanum Archi epifeopatum translatus e fi. 

Joannes Baptifla de Contejlabilibus Beneventana t An- 
drea fucceffu , qui decerti omninò annit buie Eccleftt prafuit , 
trans la tris ejl ad Eccleftara Lucer inam anno 149} .die 1 .Decente 
érit , ut in AftisJSonfi fiori alibut legitur , Arcbieptfcopi Ca- 
puani Vicari us futi anno 1 490. 

SantiUus de Si mone evafìt Epifcopui bu]ns Etclefix die 
9. Decembri! 1497. 

Alexander Salatus Amalphìtanus V.J. Doftor inpgnit ai 
bave Sedera proveftus ejl ab Alexandro VI. Sedi plus minai 
annit duodecim , deceffn in patria 1 509. , ubi \acet in Catbe- 
itali cura bac brevi in feri pitone in marmore : 

• - ‘■-•VI 

Reverendissimo Alexandro Salato 

• * Episcopo Minorehsi . - • 

•e • * .' -nr\: , ... v 

Ambrofius Romanus legam perititi dar ut , à fallo II. eie- 
ftus Epifcopui die 3. Septembrts exceffit è vivit , anno 1 5 1 r« 
InOppidoTrarrtonti, ftpultut efì in eboro Ecclefitc S. Fran-. 
eifei Fratrum fìriftioris Obfervantitt cam hoc Epitapbio, mar-- 
morta tabula incifo : 

• ‘ • ' < 

* Ambrosio Romano Fpiscopo Miwjrensi • q»em JurIS 

PONTlPiciI PERITI A , VlTJtQUB INTEGR1TAS HftOSTRAVIT» ET 

R, a Cu-r 


« 

132 •Minori con # /noi 

Cajus prudenti* , ac fidei jntegritati Alpnonsi Am al* 
PH1JE Ducis CIIRERNAND1 CURA DEMANDATA ÈST , LoySÌBS Ro- 
manus Generali* , ejusdem Ducis Auditor Fkatri bene-, 
ACERETI POSUIT A NN. D. M.D. XI. 

Fr. Thomas ex Oppido S. Sahatorh Vicecefit PaBtn. i* 
Sicilia Ordinis Pjfxdicatoram eltRits in fucceforem Arabi ofii% 
cbiii ex r epepii no fato Neapoli die primo Janu arii ann, 1510* 
fiumatut in Ecclefio Son&i Spiritai in Palati » . 

Fr. ] vantiti Petrus Bonus Panormitattus Oràinis Prxdt- 
eotornra \atndtb bujus Fcclcfia. Epifcopus defignatett , tandem 
in demortui Tbomx loco digitar à Clemente Fll. die 28. Fc-, 
bruarii . Obiit die 6.Junii 1546. 

Fr. Ambreftut Garbar inai Politus Senert/ttOrdinis P ra- 
dicai ora m fulgenti ffrraum fyàus. doclrina, [cripti Jqtte ab co e'di- 
tis,& au ci or itale apad Summos Pontificete Patrejque Conciliò 
Tridentini clariffimus fit Epifcopus hu\ttsSedts % det\ortuo]oanm 
eie die 27. Aug, 1546. prccfuit anni'- jex , tr ansiosa fque ejlgé 
Arcbicpifcopakm Sedera Campanari ì anno 1 SS*/ • piarade- 
gei in Catalogo Archiepifcoporum illtus Vfbit . Hupet jtft 
raeminit S fonia Pallavicinus in tifi. Tridentini Conditi. 

Antoni us Simon ius de Monte Sanila S aerina Hetrufcttt 
ex Ordine CtmaldnUnfis Monaci,™ àjulio III. Papa affine fin 
Minor enfit Epìfceput declaratus efl anno i$$%.dse terna} unii, 
cxalloque anno die 3 J ulti ad Stnrinam » (&• / Vepefinam Eccita 
fiat trans lai us eji * ubi obiit u».i 556. 'iat* 

Petrus de Affatati s ex Cajìrovillaro Epifcopus Accitnfis 
ad batte EccUfiam trans/atus die i J ala 1553. boni pofiorisfiut- 
8*s maestre , tnortuus efi anno 1557. 

Donai us de Laureatiti Afculanus Jurifconfultut prafici- 
tur à Paulo IV. die ni.] ulti 1 $ 57 - . *ll*«t tronfiulit ad Epifco- 
feopatum Arrìancnfem Piai IV. Ponti] ex Max. anni 1 J63. die 
V Morta. „ 

Alexander Morus Comenfis « alidi Papienfis J. V.Jfo&ar 
] canni t Angeli Cord. Medicee Auditor , ab eodemad Pontifica - 
tum tvdio fui Pio IV. nomi ne die q.Februarii 15*63. Minore*- 
fit creata t efi Epifcopus , & ad Concilium T ridentinum miffxt , 

* acque abfoluto , Romani rtvcrtttt, ibidem obiit anno 1 565* ‘ * 

] nanne t Amatus ex Qsfiro. Coni dittanti pepali Rumami 

. . Praz 
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Frototfotarius Apofìolicut , & Canonicus Lata ancn fin Bafilic* 
à Pio W. anno 1565. die 12. Ottobri* Minor enfi Epifcopatu 
ornatus e fi , quarti dignitatem retinuit fimul cum Canonie atu , 
eamque nfignavit anno 1567. Roma de f uncina pene Cu pubrii 
[enei , Ó* in Jepulcbro , quod fibi viveur paraverat in cadérti 
Latcranenfi Bo/ìlico bumatus fuit , & in tumulo marmoreo , 
antequam ab Innoc.X. Fonti fico refiauraretur Eedefia in pavi- 
mento fiquens legentibus profirabat infcriptio : 

a D. O. M. 

Joannes Amatus Domo Cori Episcopus MinorenSiS 
Hujus Basilica Canonicus locum monumeto • Q'U > 

IpSE MORTUUs INFtRATUR , VtVENS SIBl ELEGIT , 

Ex SaCris ann* versar iis «tatis su* An. LX, 

SAb, M. D. XC11L 

•> • . ’ 4 . .• '• 

Joannes Auguftirtus Campanìlis % Neapolitanus nobili fai 
multa natiti olita Pauli IV. intimai Cubiculariut , & Canoni - 
cut Neapolitan a Ecclefi* ex previa Amati renunciatione an - 
££*$67. die 8, Augujli Epifcopatum con/equitur . A/eapoli oc- 
cubuit 4.Ju/ii JS 94 . fcpultui in major um Jepulcbro , in /ocel- 
lo fu a f amili* , quod extat in Ecclefia Sanili Petti de Model- 
la ; cu)ut lauda non tacuit Mariut Corradus in oratioHee quarti 
habuit de laudibus Dora, tranci jet Diracbini , Patruus fuit 
Hieronymi Campanili t Epifcopi l/ernienfit . 

Horatius Bafilifcus ex Oppi do Durantis , nunc Vrbania 
Civitas nuncupata , pueficitur Eccle fi* Minare* fi die *9 .Mai» 
«596. pojfeffi onera perfortalitèr adipifeitur 1 yjuliiejufdem an- 
ni • & pofi 16. di tm ab ingrejfa ex hoc facu lo migrava bum a - 
tusin Caticdrali, cu\os memori * Fr. Thomas Brandolinus fuc- 
cejjor bone ad t omnium pofuit infcriptionem : 

m 

Reverendissimus D. Horatius Basiliscus Urbini Status 

EhSCOPUS MiNORENSIS , QUI OJEBUS SEX DECI M VIX1T , OglIT 

XXIX. Julii M. D. i-XXXX Vi. 

Frat. Thomas Brandolitttts Epifcopus Minoxenfis pofuit 
. M> PC, XVL . 


134 Ad inori con i [uoi 

Thomas Zerula Beneventanut in locum mortai Horatìi 
eìigìtur <ì Clemente Vili, anno 1597. dìe 8. F bruarij . Erat 
vir dochn , pracipuè verò legttm itipgnit Magi fi er , vj t £ au . 
tem innocentini ma , fcriplìt, ediditque Fraxim Epifcupalem , ac 
Pcen'ncntiari* , de anno ]ubileei , dr alia , qua nome» e\us cele- 
bre fecerunt . Sedit fummit paritir , ac infimit omnibus ca- 
rifjimui annis feptem , pater erat panperum , omnia enim , qua 
fupererant egenit dijlribuit , popttlum ex fogge jhi qualibet die 
Quadrage/ìm* concionando edocuit ; Clerum exemplo pavit ; 
bcclejtarn , Or Sacrarium varia , ac nobili fuppelleZ ile Sacra 
ornarle ; Fa/ìoralit pedetm argenteum confiate freit , oc dono 
dedit , non ferie! prò Minoreafì popolo cura Re giti adminijlris 
certavit , Ó 4 velati pater forma vi gii unti a fovit , cujus memo- 
ria in benedizione efì . Migravit ex hoc faculo dìe 6. Dccem- 
bris anno 1603. fepultus efì in Catbedrali ante for et , ubi vi- 
viverti loculum pat amerai , bac fimplici infcriptione : 

w %• - * *" * % ■ »w • ' * ' . • 1 

Hic j'acet ReuerendisjImus D. Thomas Zerula 
Beneventana , Dei , et Apostolic/e Sedis grati a 
•Jìpiscopus Minorensis , multis ornavit Ec LESlAMi 1*B 
Morte pr^ventus non potuit ad ultbriora 
Progredì, ut sua erat sententi*. VixIt annoi 

» IV. sedit in hac Ecclesia VII. Obiit VI. 

/ v • 1 . Decemsrìs M. D,C. 111. 


Er.Georgìus Lazarus Tarvifinut Ordin.Pradicatorum in- 
fignis verb Dei concionato r ex Priore Patavini Qenobii die 
ti.Jtdii 161 4. à Paolo V. fabrogatur T bornie, Vrbem ingredi • 
tur 17. Augujìi , deceffu pojiea ex bac valle lacrymarum 17. 
Àugufli 1 6 1 s.Jacet in Catbedrali in facel/o SaeZiJfimi Rafa- 
ni hoc Epitapbio : 


Reverendissimi^ Domnus Fr.Georgius Lazzari a’ 
Tarvisio Or din. Fr^dIc. Episccpus Minorensis mortaLI- 
tatis memor vivens sbi fieri mandavit. vixit ann.LIII. 
in mac Ecclesia XI. Obiit die XVII. Augusti M.C.XV. t 


Etjoannes Antonini Palumbus fuis impen/ìs odsmpleri , 
curavit . 

Fr. 
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Fr. Thomas Brandolinus Aeapolitanus , doFlut , fapiens , 
Ó“ laudati Iftriut vita , cuculiami Ordini! Fradicatorur.i , qui 
curri per gradui ad omnia munta in Ordine afcendijfet , & elo- 
quenti/fmut Concionator ejjet à FauloV.dìe 4. Dccerab. 16 15. 
» x commendatione Cardinali s Cayetani tligitur Epifcopus Mi- 
nor enfi! . Pojfeffìonem adipi feitur die 1 5. e)ufdtm mtnjfìt cujus 
egregia facinora , ac pietosi! monumenta mirantur & po/leri , 
teflit ejl Epifcopale palatium , quod vetuflate pene collapfum 
ò f andamenti s exxdificavit , & fugge/lum in Catbedrali , fa- 
era indumenta auro , & argento contcjla , pleraque nobiliora 
dona dedit , quaextant in tanti Frafulit memoriam . E\ut 
proba ta vita odor bu\ut rei Jidem facit , apud derum , popu- 
lurnque Minor enfem illuxit.quoi /acne vita: verbo pavit , ac do- 
cuit , cjufque excelfa animi virtù s , ac doclrina , & in rebus 
agendis prudent ia apud Hi /pani arum Regem ita commendata 
fuit , ut dignus habitus ejjet ad Solernitanara Sederti, una cura 
J ulto Cardinale S abello ab eodem nomi nari , quam Fontifcx 
Sabello ad]udicavit . Fra fuit laudatij/imè , ac utili/fraè an- 
ni s 2 1. eumque evocavi 1 Domiuus è f acuto die ultima t ebrua- 
rii 1636. /epe li tur autem bonorificè in tìafììica Catbedrali, ac 
faceìlo S.Tropbimenet curo bu)ufmodi infcriptione mormori 
incifa : 

Fervet extInctus viva in Divam Trophimenem pietate 

An EXTINCTUM , Att VlVUN»iN EJUS JUXTa' CIMEREI! SPONTB* 
Positus su am Fr/Ihgmas Beandoli nus Concionatcr ille 
Disertissima e'FamIlia Prjedicatorum. In magno apud 

SUOS , AP’ID EXTEROS NUMERO POST PRjECLARA SUI Ur^INIS 

MUNERA a' P Alilo V.« EpiSCOP.US denunciata Minorensis» 
ThIaRA MINORE quam MERITO 1 ET MINORE MERIT.'S CONDITO 
tumulo , qiiem Ferdinandus Brandolinus J. C. Patruo 

benemerentissimo P. An. saiutis uukanaM.DGXXXVI. 

* 

Laurei ut de Franchi} jìprutinus ex Oppido Sanguine , 
tir defluì ex Epifcopo Coprearum ad batte Eccleftam trantla- 
' tut ejl ab Vrbauo FUI. anno 1 6 36. die z.Decembrit . Obiit 
JVeapoli die 25. A'cvttnbrit 1638.. in Ecclejia San&i Agnelli 
do Graffi jactt . Dum ejjet Generali s Vicariut Avenionit jub 
Atcùicpifcopo Fi lottar do fcripfn hi fi eri ara ^vsniencnfit con- 
ai fagienis 
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giovi s typit exeu farti ea in Civitotc , ac trottolarti de contróver- 
fìit irter Epifcopot , & Reputarci edidit. 

Patritius Donata i Romanui genere , morata nobilita- 
te , & multiplici rerum experientia clarus , ex Auditore Jo: 
Baptifta Card.P allotto ab Urbano Vili, ad M inor en fera Sederti 
evocatur d'tf *8. Februari* 1659. Con f ter atur Roma triade 
Minerva ab codem Card, die 1 $. Martii, aflt/lentibus Tboma 
Carafa , & Io : Rapai fia Allerto Camerien.olim Epifcopii* fo- 
ìenni ri tu Minorerà Vrbem ingrejjr/i e/i die 1 1. Maji . Ditavit 
Ecdefìam fu ara multit Santtorum lipfanit ex Urbe delatit % ac 
tbecii eximiè elaborati t , induxit privilegia , vetu/laqucfua 
Ecclefìa monumenta ab antecejforibut petti negletta fummo di - 
ìigentia à titieit , aliifque in\uriit vihdicavit , & in Archivio 
àfe con/ir uttorepo fu it . Prafuit laudabi/itèr piai, & opti- 
onal Epifcopui anni i decerne fempèr tamèn adverfa laborant 
valetudine , qua & provettiori fenettute impu/fui Epifcopalc 
onu i Ubere dirnijìt in manibus Innocenti X. Pontijicii Max . 
die 2*. lunii 1699. venit in patriam omnibut carui,&ob t j ut 
eximiam pittatevi , animique candorem (Ugniti , ut diùvivat 
venerabili t futex . Anno Epifcopatut fui tenia , deraortuS fru- 
ire germano Gregorio Donato Sacri Apojhlici Palatii Magi. 
/ Irò , viro omnium feentiarum genere cumuLtiJimo tumularti 
erexit in sEde S. Maria fuper Mìnervam ^ accanatapbium 
fcripfìt , quodbic in me mori am tonti viri exbibemui , 

Fr. Gregorio Donato'Romano Sacri Apostoe. Pa- 
lati 1 Magistro Ordinis Pradicatorum. Huc vectigai.es 

WORTAtlUM OcULI E' COEtO DONATUM CoELO RBDDlTUM 
IAHjETE CERTUS K.\0 I MATURUS IKGENK) COLLACTANEaM HA- 
B'IlT SAPIENTI AM VIRTUTE VICIT . NONDUM ADULTUS , JAM 
Magister, PLUSDOCUIT, quam di dot PRACEPTlS , EXEM- 
PLO, UTRIQUE PAR FORTUNA UTR AMQ'JE PROVOCAVIT , VCCIT. 
dIgnITATUM* GRADUS OMNES "fclERiTUS ASCENO T , NULLUS 
CANDlDATUS REXIT ALiOS , UT SEIpSUM, SEIPSUM , UT AN OS 

ocui.ata mente, caca manu . Talem vìrum Maoistrum 
Urbis nominava Urbanus Vili. Pontifex Max. hinc 
merita metire • Vixit annisLXIII. Obiit an. M.DH.LII. 
Mense Majo die XVI. iiora XXII. Patritius Donatus 
E nscorus MikOrejìsis fratea fratri monumentici iioc P. 

Fr. 
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Frat. Iton ardui Lerìa Roma natut , defcendit de nobi- 
li familia Lari* Civitatit Vercella , pofteaquàm in inventate 
fua Religìonit Carmelitana primot na&ut fuifiet bonorcs , 
Comminar i us Apofiolicut , àSac. Congregatone de propagati • 
da fide in Germaniam mijjut, cetjitudinii SereniJJìtpì D. Fcr* 
àinandi Caroli Arcidacis de Aufiria benevolentiatiì fibi cam- 
par affet , e\us interceffione à Sancitale Innoccntii XI. fuit 
Epi /caput Gvitatit Minorcnfit eleftut decimo Kalendas Quin- 
tini 1649 . oh renunciationera fafìam per lllufiri/Jimum patri- 
tium Donatum Romanurn. Vigefmum primum annum circi ter, 
Ó" fex raenfes fuant gubernavit Ecclefiam ; poflmodùm , cum 
bu)ufmodi oneri renunciojjet , Neapolim fe contulit , ubi pan- 
di pofi menfibat ad meliorem vitam tranivolavit fhptimo Idus 
Sextilii 1671., bicfuit fepultut in Venerabili Écclefia Con- 
cordia patrum fuiOrdinis. 

Ipfi [ucce/fi t D. Antoni ut Botti ex illafiri familia Gtnua 
natui , qui Kal.Junii 1671. fua Écclefia pojfejjìonem adeptus 
f°it * eamque primo ter mille aureit dotavit , uti apparet ex 
infcriptione in marmare infculpta fub fuggefio Cai br eduli s vi- 
delicet : 


P 


D.„ O. M. 

TacpHlMEN* V. M. Patron®; 
D-A.vtonji Botti Genuen. Patritii 
, Episcopi VIGILANTISSIMI memori® IMMORTALI,’ 

Quod inopia conci dentem Episcopatum 
^Ere suo levaverIt anno M. DC. LXX. 

CoLLATIS AD EXTRUENDUM IncOL'S, 
AcCOLISQUS PRISTlNUM, ET AD pUBLlCORUM 
Vectigalium EMPTIONEM, AllRElS tir mille 
AucTIS inde REDDtTIBUS . 

Ex serico Calabri® annui» 163. 4.1], 

Ex Regio Telonio ann. 39. 1. 14. 

Ex Asse ad TrilIbre ann. 20. 

• E* Platea MINORI ANN. 21. 

P.SanCTI ApIcELLa Soc.Jesu ClVlS MInCRENSIS,' 

Et Octavius Eottus ex eratre nepos 

Nobilis Genuensis, . > • 

Presuli, ac Parenti amantissimo» Patri b 

.. Tom.lI. ‘ S D/i 
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Dignità tis strvatori munif' centi ssfuo 
Perenni 3 Beneficu Te&tem lapidem PP. 

« 

Mane cum metiori commutavi! vìi am urtili Kaltni.O&oì 
brìi 1679. pojìquàm fu am Ecdefiam gubemavit offoanniti 
tner.fi bin otto , atque dì ih iti vigiliti of lo « fub eoiem fugefìo 
fipultut fuit. ' ” 

D. Dominion Menna Canonica s Scdit A/capolitana oti* 
no 168 ifuit Pr* fui dii taiìs Mincrenfit creami po/l quatuot 
annoi, menfcfque à Sede ipfiu finte t vacante , primi ingrcjjus 
fri diè Kal.Mo ji 1684 Fuit Ah tifici fiamma dottrina pr adii ut, 
Juam Ecdefiam plurimi s mobilitai exornavit . In Domino re- 
quievit noni t Auguflì 1 69 1 Alea poli j in venerabili EccUJìct 
Divi Di duci tumulami fuit » valgi ditto Xenodocbium par* 
vum patrum Divi Francifici . 

D.J attuar ius Crifpinut Neapolìtanus qafJem Ulufilrifji - 
mi Alenila fuccejjor per Santtitatem Innocetnii XII. fuit itf 
Epifcopi Minor enfiti Eccltfia dignitatem crettus Aloni s Alo- * 
vembrit 1691. cujus pojjeffionem per procurai orerà fuit ad- 
eptut pridiè Aprìlis , & fiequentit menfii Ma'fi die Santtìjfi- 
ma Pentecojles fiolennitèr iegrejfus in Civi totem . Vinai to- 
me» dignitose fiuperior ftatim cuna ex Minorenfe Eccltfia Jìte 
Itti Ut , dui» per Predato! Rigai Mapolitanì mips ad onar 
^ [polii Epifcoporum levandum% apud tandem Summum Fonti- 
■pcem Innocenti un XII. » qui fiempèr cum Jtngularit bevevo- 
lentia fpecimitte boncjìafset , atque fummo fami lì ari tal e ai 
regima Eccltfia pronomi fuit Squillaci ; nihiiorninui fpa- 
tio annotato inaura cum dimdio , in quibus Ecdefiam tane t 
gubemavit, cara quoque plurimi i fuppdUttilibus ditavit , cum 
conatui fuijjet, quod Canonicatui pinguioret eJJ'cnt , atque pal- 
perei maritagli! firuerentur , per eorum tivet eifidem legati s , 
cum effccerint , ut quam plurimi proventut deperditi recupt- 
raremur . 

D.Carolut Cuti Ila t Crifipitto fucceffit , cum novem anno- - 
rum fipatio Generali s Ordinii patrum Mentii Virginìt fiuifi- 
fiet decimo ter tio Kai.Ottobrit 1694. fuit Roma Epifcopttt con- 
fi crai us ipfius Civitatit Mimrenfis , atque nono Decembri t 
cju fieni anni ingrejjus fuam Ecclefiam fuit , cui primi vejlern 
dulmatìan largii Ut fuit » qua quirtquaginto vatebai aureis , 

" aliit- 

• ■ 

• w - 
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ali! fquo^fttppeHettilibai patris benevolentiam maximoptrS , de» 
clar avi t $. Kalendìi J attuarti 1 596 . in calamitatibui à fiumi- 
nis inundatione importati! ; cumpaùperrimam Civitatem di - 
vexajfet , cum plurima viridaria olivit referto obduxìjfet cura 
Velerei objhuxifjet murai, dadi bui , cateti fquc majoriùus 
maximoperè iilu/lriffmut Fafior fuura pajjut fuit detrimen- 
tura , dummudò u ti clemem pater velocttèr accurrit adfuuui 
palati um exbumandum , atque e\ufdem mtn ff piflrina , fa- 
i>itd parietei eorundem vijridarior um erexit Catbredali proxi- 
mot . Atque ad majoretti affettai in fponfam probationera cali * 
certi ex argento affabrè funài , c aravi t , apparatuque tbronam 
candida exornavit , in quem Centura aureot infumi ! . Pojl alia 
mu»era de fui pecunia argenteam'crucem "prò diletti fimi Ca- 
pitali proccQtonibut fdeffffibui ejfingi , mandavi ! . Et quonìam^ 
nata Provetto mortali s morbus Jupcrvenit,pcjìrernara animi fui 
benc'olentiam , indicavi ! , fuarn Catbedralem E cele fi am Sati- 
narti Tropbìmenam betredem univerfalem , & particularem 
inf li tueni . Atque boc ampli ut adbuc inter vivai ageitt cum 
Parva pettorii cruce , auriqae catenula tributi aureot nonagtn- 
ta duoi cum di midi 0 , ut ex ipfarum pretta crux argentea , 
atr/ite ejatbafla compier etur , uti etidm baculut pa fior alti ar- 
gentini è fuit redditibui , Revetcttdum Capitalum uti in tt- 
f lamento ejut infìtta urn in Civitate A/eapolis argenta « atque 
mobilia vendidit voce preconi t in Santtte Tripbomtnes imagi • 
tlem in laqutaris medio exprejfam ob Eccltfi* ornameli tnm ira- 
pendit, ubi in prxfentiarum in quatuor angulis il/ufiriffìmi 
benefattori t ftegmata fufpiciuntur . Gbiit quarto Uni Decerne 
brìi 1704., fuitque fepultut cantra tbronum Fonti ficolcm , ut 
ipfe in ultimo elogio mandavit . 

Hit omnibus D.Francifcas MorgionutCivitatit Rui [ut* 
ceffi t , qui ' quarto Idia gluintilis 1706 . pofieffioném adeptus 
fuit , qui antea Epifcopus Rubenfii fuit , Obiit Ifclx raenfe 
fJovembrii . > 

Raphael Toffi Caetanus J, V. D.Advocatus , & Auditor 
Camillo Cybo Fatriarcbee Auditor il generalis fublettut t fi 4 . 
Februar.1719, ‘ > 



I4Ò 


G Ragnano Città, per il fito d’un perfetti (Timo dima» 
è molto amena, frefca nell’eftate, c dilettevole nelPinvcr- 
no , abbondante di frefchc acque , c fertile di faporofc frutta $ 
per cui lì afTaggiano delicati vini , e giovevoli molto al noltro 
corpo, al che riguardando Monfignor Moli nari j ebbe adir* 
ne’ Tuoi fchcrzi poetici : 

« 

Vivere vi {fati ut , Grani ani potuta bibe . 

. e 

/ • 

Lontana ella (la dal mare da due miglia, cd in piedi di 
erta Città vedonfi le reliquie dell’antica Stabia , e de’ Tuoi anti- 
chi , e maravigliofi edifìci , e di Copra poi fi guata un antichif» 
fimo Cartello fornito di molte torri , in mezo cui ripollo vi 
fla un Tempio alia Vergine Affanti dedicato, chiamato la 
maggior Chiefa di S. Maria di Gragnano , è contiguo à quella 
il palazzo Arciprctale , in cui egli abita . 

Chiamoflì Gragnano , perche fh edificato da Granio C* 
pitano di Lucio Siila in tempo della guerra (beiate, fecondo 
l’opinione di molti Autori , da chi , vogliono , trafile il fuo 
nome: altri lo dicano edificato dalle ruine dell’antica Stabia, 
dilìrutta da Btlifario Capitan Generale dell’Imperadore Gia- 
fliniano , e lo edificorono sii la collina del monte Giuro, 
detto Cadrò Caurano , th’oggi fi chiama il Cadetto di Gra- 
gnano , lo cinfero di tre recinti di mura , i quali anche al pre- 
mènte vi fono , il primo di poca fpclà , e quafi naturale perle 
profonde valli , il fecondo è tutto artificiofo con bellìITime 
torri , che circondavano l’abitazione, per cui a formar vc- 
. nivano la Citta, ed il terzo era la Cittadella , ch’oggi for- 
ma il Cadello , che poi per metà fu donato al Rettore di det- • 
to Cartellò, beneficiato diS.Giovanni Evangelifta , e l’altra 
metà Ih donata all’Arciprete di detta Città, ch’è antichirtìmo, 
tenendo la fua formata Corte di Fifcalc, Maftro d’atti, e Curfo- 
r», conferendo tutti i benefici curati , efemplig, alcendcn- 
tino al numero di 45. , fr a li quali ne fono dodici Curati lotto 
il titolo di Parrocchie undeci, de’ quali fono j ure patronati , 

» cd 
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cd Un folo d! menfa , egli altri fem pi lei tutti ie ]nn patrona^ 
tus , due de* quali erano Regi , e dal Rè di Napoli donati af- 
fa famiglia di Miro . L’Arciprete di quefta anticamente go- 
tica la prerogativa di conferire la prima tonfura , qual privile- 
gio reftò poi annullato dalla pubblicazione del Sacro Concilio 
di Trento nell’anno 1564., ed il Vefcovo sì anche era in ob- 
bligo nel Giovedì Santo da Lettere venire nella Chielà Arci» 
pretale a benedirei e confagrate l’Olio Santo » come appare 
dalla Bolla d’innocanzio Iti. nell’anno 121 1.» e di Innoccn* 
aio Vili, nell’anno 1480., tiene giuridizione tuttavia , di 
conofcerc le caute beneficiali tanto tra’ prefentati , quanto 
tra’ compadroni è d’interporre decreti , e fentenze , di manie- 
ra tale che il Vefèovo di Lettere non fi può intromettere in 
detta giuridizione fpettahte all’Arcipretatofudetto , fe non 
in grado d’appellazione « come apparifee dalla Bolla d’inno* 
cenzioUI., edr Paolo HI. nelllanno 1S38.» edanchedalle 
decilioni , e fentenze Rotali ultifhamente emanate_ nell’an- 
no 1720. c 1722., al prefente tiene per Arciprete D. Giu- 
lio dcTurris» nella cui Chiefa fi cantano i Divini VJfficj, 
così dall’Arcijlrete come’dal Capitolo , che corta di preti Ca- 
pitolari con undeci altri Parrochi delio fteflo Gragniano, 
epoflede il detto Capitolo le fue rendite feparate da quelle 
dell’Arciprete. Or le fopradette dodici Parrocchioifbrmano 
dodici Cafali l’uno quafi attaccato all’altro , ch’oggi formano 
la nuova Città , refiando le reliquie dell’antica, àmuris re- 
cinta , ma fi vedono tutti gli edifici antichi • fra’ quali vi è il 
fuderto Cartello col palazzo Arcipretale, e fua Chief» con 
colonnata di marmi , con un hen fituato Campanile , ed il 
Moni fiero di donne Monache lòtto il titolo allora della Santif- 
fima Trinità* oggi trasferito ittS.Nicolò di Bari» alCafale 
detto li Miri colà fatto trasferire da detta Famìglia , ch’oggi 
con gran decoro di vita efemplare vi dimorano 40. monache » 
c novizie , e fra quelle menò «ita di gran virtù » ed efempio 
Angiola Canario , che dal Taumaturgo di Bari lù arricchita 
di reliquia cclefie la fua mano , che rertò perforata fenza Ic- 
fione alcuna » e poi morì con opinione di làntità. Li radetti 
undeci Parrochi » che con l’Arciprete formano il Capitolo di 
Gragnano , fono obbligati à dare l’obbedienza ai Vefcovo dì 
Lettere loto Ordinario nel giorno della SS.Trinità, eflcnp 
‘T;?. dq 
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do il Vcfcovotenuto à fare il parto al fuclefctd Capitolo, ed li- 
tri Beneficiati, che fono tenuti a dare l’obbedienza fudetta. Vi 
fi trova un altro Monirtero di monache fotto il titolo di S. Mi- 
chele A rcangejq. nel Calile delTrivione dell’Ordine Fran- 
cefcano , fondato da Angelo de Miro , che fu Segretario del- 
i’Imperadore di Cortantinopoli , dove fimilmente con gran 
decoro , e vita' efemptare fi trovano da 40. monache con 
le novizie. Tiene quello Monirtero grolTiflima rendita per- 
venutali la maggior parto da detta Famiglia de Miro, l'ulti- 
ma. della quale fi» Suora Maria Vittoria, drMiro, in cui fi 
ertinlè la loro nobiliflima , ed ^ntichiflìma Famiglia , il quav 
le Monirtero portede annui ducati 1000. , erapprefenta tut* 
ti i jus prafentandi di detta Famìglia- 

Sono in querta Città due Conventi, uno di Agortinia- 
ni riporta nella piazza di S. Leone, ed, un altro de’ Carme- 
litani nella piazza detta della Conceria fituato , in quefto 
la Chicli c grandicella tutta porta in irtucco con le fuc cap- 
pelle sfondate. In quello degli Agortiani £ la Chicli gran- 
de , e fatta fimilmente a (cucco , in cui otto cappelle fi orter- 
vano tutte padronate , e tanto nella Chicfa , quanto nel chio- 
ftro vi fono mille intenzioni in marmo, una delie quali èia 
feguente deila Famiglia Giuliana d’Eboli : 

,-ac vetusta EjboUana 

{LiA ORTUSt QUAS e' Roma GFNUS 

' itti *ff;jDuX!T vir optimus, 

Dejnde' Grani ani uorans inter nobiles ascitus 
N. S.E. , . 

_ Judith de Miro, et Octavius filius U.J. D. 

Coniugi, Et parenti ibnem. db Har. G. P. . 

) L Vuit AN.LXXII. Obi. XV. Julu M.D.LXXVIIL 

Nella Chiefa del fudetto fono due cappelle della Fami- 
glia della Mura , una fotto il titolo di S. Biafe, c l’altra di 
S. Ma ria delia Pietà, e (opra del marmo fepulcralc vi èia fuffcj 
guente intenzione . 
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HOC QUOD VIDTS StPULCH&UM DlOMEDES , PeTRU'Q^E JaCOBUS 
Filius de Mura nob« leS' in Offe usque novissimum 
Pro se ipsis , eoruhque successoribus ri eri , curaver'unt. 

Am. Domini M.D. LXXXl. 

. . . / ' * ' > . . : ' 

La quale Famiglia fi mantiene con decoro, e filma . Nel- 
la medefi ma Chielà fi vede’jurifèpolcro, in cili riposte fono 
le ceneri di un figlio del Redi Mardcco» il quale efiendo ve- 
nuto nel Regno dì Napoli , dopè aver abiurato , fi ritirò in 
Gragniano, dove fi ammogliò con una di cala Aiaida, ed in 
quello mori , e nel fuo fcpoierp quefti verfi fcolpiti vi furono: 

. ‘ • *../’* ir* 

Ne FULVi CINERFS ESTlNCTl COjflUClS *VUM 
* PrOFERaT «TERMOS , STETQOE BaROMIS HONOS . 

Grata Jojvnjia Uxor Castali.® h nc nupta JoamxI 

AyaLDA INSTAURAT , DAT TUUULUMQUB TrIBUS . 

, CoRPCRA » QUO FLARTfS PUROATA , ET MORTO A VIVAMI 
Hoc SUpERUM MA TRI PONlT , ET IPSA SACRUM . 

Est actum Fietatis Matris altare dicatum , 

Et privile oiatum munere deubatum AN.1614. 

Nella medefima Chiefa è la feguente infcrizione della fa- 
miglia di Miro : 

Joannes Hie80ntmus'de M/ao , et fratres nob'li MatthsO 

Eorum Patri sipulchrum Che. hoc posuerunt, 

NecNON H/EREDIBUS, et SlfCCESSORlBUS SUB AN. 

» M. D. XLV. XXX. Mah. 

Nel Chioftro poi fi veggono molte Imprefe gentilizie 
delle Famiglie nobili antiche di Gragnano , fra le quali è me- 
morabile quella de’ Medici, che fa l’iftcflb corpo d’imprela 
del Gran Duca di Tofcana , e non ha dubbio , che qnefta Fa- 
miglia fiorilTe in Gragnano , cflendovi fiato un Arcìpretedi 
tal cognome, il che attefia ancora chi ne è erede vivente, 
chepiefcnta i ]nf patronali diChiefe , che avea la detta Famit 
glia de’ Medici . 

Nella Parrocchia! Chiefa di San Marco fi vedono tri 
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marmi fepolcrali della Famglia Melici con quefte inferi* 
ziocii: -V '+ '?•./*■ 

D. O. M. 

Ma attuo Menici , qui persona , oortunisque sui* > • 
•Alfcnsuj^I. Araoonium domi , Militi*q«b coadiuvi*. 
Adfufrit, atque ab eo OonATUS VIRTUTIS «re Nkapo&1 
Stabiis ^Iraniani « qj’je cum coniuge Julia Morm>ee 
NeaPOLITANA ex qent*- PaVUTU «abwavit Nico- 
• . Iaus Medici Patri 4>p*i mo F.G. morItur exaCta 
i ■■'!: : r /Brut . mi. M.D. LVIIl. 

■ « - ' . __ •»" ' 

Da O. ' M* ’||i lt , 

Sxephanus Franc’sci E. Medices MaRONEUM VIrTUTI* 

itsfULllS IN EX A USTO ROrORE ANIMI t ET COR PORI S, 

.Qui cum un am , atque alter a m in matrimonio , ha-;* 

BUlSSET T ERTI AM , SENtX AnGELAM AviTAjAM 
Stariensem simili FORTUNA, ET CONDlTIONE 
Duxit uxorem, atque ex ea- Franciscum » Joannem » 

CaMILLUM P'LIOS SUSCEPiT , NATURA DEMUM A». 

M. D. XXXXVIIl. Cedexs sue situs est Camil- 
fius Medices Neapoli habitans Patri jucundissiuo ? *- 

^ T 

*C Korieis Pr xsvr TIR NtcbLAUS Joannes de MedicIs 
De Graniamo Rectot hujus Ecclesia, S. Marci hanC* 

Sui SIPULTURAM EJUS ELEGIT, FIERIQUE FECiT DIE XL 

• Mencis Martii . An.salutìs M. D. XL11I, 

Nella Chiefa Parrocchiale di S. Felice fta una 
ed in mezo a due mafcaroni (ono le fottoferitte lettere , 
to d’effe due Uccellini beccando frutta.* 

FOLI A VBTVST A, 

Nel pavimento della Chiefa Arcipretale quat 
grandi fono che raffigurano quattro Arcipreti ant 
la prima fi legge : . »j3,y * » 

». •. i -hyHj . :■ U-Jiai’ > • i- 

Hic jacet DoMtNUS Petrus Longobardi^ Archipre* 
SBYTER GraNIANI, QUI OatIT ANNO DoMlN(M.CCC.XXXU 
9U| MEDISI, INWCnONE I CUJUS ANIMA & EQUI ESC AT IN PACE. 
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La feconda: 

HlC JACET CORPUS VFNERAB'tlS VIRI JaCOb* DE MaRINO 
ARCHrpRESBTTFBl Gn ANI ANI , QUI odjit an. Dom. M.CCC. 

LXVI. die XXII. mense Augusti quart/e Indict. cujus 
anima per mISERicordiam Dei requiescat tnpace. Ameni 
amen» amen. ’ . » 

* 

La terza : 

HlC SEPlJt.TA JACFNT OS? A SaNSOnIS ARCTUCCl DE.CrA» 
Vi ANO QUONDAM ArcHIPRESEYTERI DiCT®TeRR*, QUI VIXlT 
AUNOS SUjE jBTATIS XXVII- obut dir Vili. ME N SIS Fe* 

bruarii erim.*, Indict. MCCGC. LXXVVIII, 

La quarta . 

P. J. R. S. 

Hic jacet corpus nobilis PresbyterI AitonsI de Ma- 

RINIS ArcHIPRESBYTER» , VlXIT AN. LXX. TERREE Gr ani ANf» 

qui obiit V. menSjs Augusti an. Domini MDXXXVI1IZ. 

Vedcfi la fudettaChfefa nel luogo detto diGragnano nel 
più alto , e quali che confida in due t> accia , overo in dueti- 
viere, tutta l’abitazione della Città alla delira delPArci* 
prctal Chiefa , calando da mano in mano , la prima delle Par- 
rocchie ad incontrar fi è quella di S.Erafmo, poi quella dì 
S. Agnello , di S.Pietro, di S.Felice ,di S.Leone Papa nel mi- 
glior fito della Città , e l’ultima è quella di S.Vito fin dove 
termina quella riviera . A finiflra poi , quantunque alquanto 
lungi limata dia , la Parrocchia di S.Tommafò di Cantuaria t 
apprefTo quella di S. Nicolò de Mira , poi di S.Marco , c Pulci* 
ma di S. Giovanni , rcllando quella di S. Bartolomeo pianta- 
ta fuori di quella linea in un luogo fuperiore , detto Srglia- 
no. Tutte le fopradette Parrocchie fuor che qucd’ultitna di 
S. Bartolomeo , fono de J are patronati lattar urti , la maggior 
parte d’clfe han buone rendite . 

Oltre alle fudette undici Chiefe Parrocchiali, vi $ un nu- 
tnerofo , e dotto Clero, confidente in piti di trenta Sacerdoti, 

^ numero diffidente di Chierici , e molte altre Chiefe, c Cap* 
pelle , fra quali ve ne fono tre governate da’ laici , la prima 
Tm.ll. T cqucl- 
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ì quella del SS. Corpo di Criflo , la feconda di S.Maria dell* 
Neve, la terza di S.Sebaftiano, munite di buone rendite . 
Vi fono ancora molte Congregazioni , cioè tré fotto U titolo 
della Morte, un’altra di S. Maria de’ Centurati , eretta nel 
Chiofìro del Convento di S, Agoflino , ed un altra accollo 
della ludetta Ch ela grande di S. Maria della Neve fotto il ti- 
tolo deirimmaculata Concezione . 

Di quclta Città gli abitatori afeenderanno forfè al nu- 
mero di 4000. 

Nella Parrocchia di San Leone Papa fi vede il tumulo 
dell’Arciprete D. Tommalo d’Amato con la feguente infcrtj 
rione : . 

D. O. M. 

D. Thomj® de Amato 
Morum prcbitate, virtutum splendore, 
SaPIENTIAE Laude JN PAUCtS EXiMIO, 

Qni^ pjsr Par.*cias duaS , 

Alteram S. Lf.om s , S.Viti alter am , 

Illam ab Episcopo, hanc a’ Pontiere Commissario 
Sedulo' curatas, 

Majori btiam Ecclesìa! a' Clemente XI. Pracfectus 
Annos super fuit Xl II. 

Dìzmque suum obiit an. sal. Cl£> ljCC. X V. JETaIt.LI V. 

Fratxi BENEMERENTiSS. frater. amantusimus 
Cajexanus de Amato R. M. D. 

P. ® 

< 

Nella Chìela del Corpo di Criflo in una delle Cappelle 
fi legge l’infcrizione , che fieguc ; 

Sua lapide hoc clauditur NobilIs Cje sar della 
Mura a' Civitate Scalarum provrwifns , qui obìjt die 
primo winsis Augusti M. D. LXXVII. 

La Famìglia Stoppa cftinta già, della quale ne ffi erede 
la Famiglia Ruggiero, e fe ne vede una Cappella dentro la 
Chicli» del Carmine, fotto il titolo di S. Maria Maddalena 
tic Pazzia . 

Nel. 
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Nella Chiefa di S. Maria de Pino in territorio di Graeni 
no vi è la feguente infcrizione : 


Anno Domini M. CCC. XI!. Pet*«is n’Ao»Lt*Mé 
*mi rieir istam Ecclesiam ad honorem Omn;potentU 
1Jei » * T Sanct* Margherita Vjrg, Maet, 
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DELLA 


COSTA D’ AMALFI» 

E it‘ fuo,C afdi. 

L A Coda d’Amalfi ella è , fincome ravviano gli Storiogra^ 
fi, una riviera la piò bella di quante mai dentro , efuoc 
d’Italia rawifanfi , ella è la più dilettevole , che dalla natura 
a guifà d’una conca fù fabbricata . Quetta nel Mezo giorno 
riguarda il mar di Sicilia ; da Oriente Salerno , e dalla par. 
te d’Occidente Sorrento , c Napoli ; come altrove flt det- 
to . Nel Mar Tirreno tiene i fuoi lidi , c gode limata tra* mon- 
ti , che è dittante da Partenope 36. miglia , vien guarnita con 
i termini di Nocera de* Pagani , e della Cava nella parte d’O- 
riente , confina dall'Occidente con i territori , e promontori 
di Minerva , olia Matta Lubrcnfc . Dalla parte Settentrio- 
nale vien guardata da’ monti , e colline di Cerrito , e Corva- 
ra, principiando da Lettere , eGragnano fcpra l’antica Sta- _ 
tria , li quali pompeggiano quello frondofo , ed eminente lup- 
go , tento la fauno comparire amabile , e dcfidcrata dagl 
alpettateti, che forma veramente una rofa. 

Gode ildominio de’l’Kola di Capri, che tolta dalli Duciti 
Napoletani , fù data agii Amalfitani da Ludovico Imperadonc 
fotto il Velcovado ali Giaquinto nell’anno 925. , che recupe- 
rato, lo tennero fin all’anno 1 3&2.che (òtto Carlo IH. (venen- 
do numerata nel Ducato di Amalfi ) avea il dominio dì Sere- 
nuli detto i Galli , come nota la Cronica , dove fù menato 
Wanfone Doge della Rep.a cui cavati furono gli occhi dal fuo 
fratello Giovanni , ed oltre di ciò fin nelle riviere di Napoli 
aveano dominio gli Amalfitani , e (pezialmente nella più di- 
lettevole parte, qual è quella di Mergcllina, comunemente ap- 
pellata Mcrcoglino : qui fi prendono le conchiglie , le perle t 
i piropi , e propriamente in quella lecca detta di S.Andrea . 
Con tutto ciò il primo paele , che da Sorrento verfo la Cotta 
s’incontra , egli è Pofitano , che fta nel iato efteriore dici le- 
micircolo, per dir coti, in quello paefe negli annali tera- 
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pi molti naviganti legni erano, egroflì, dell! quali anco- 
ra ve ne fono , che in diverie parti del Mondo, à differenza 
di prima, che loro proprie erano, le merci conducono tra 
d’altri mercadatui i- con tutto ciò ancor mercanti vi fono , li 

Ì uali in Napoli fanno per lo più le loro abitazioni , e molti 
)ottori , e pe rfooe civili, che mantengono con buona Ri- 
mala lor Patria . In quella Terra fi fabbrica il Canavaccio, 
del quale le ne caricano le barche , e fi conduce in Napoli , ed 
in altri paefi del Regno : evvi in quella frmilmente un’Abba- 
dia , ove l’Abbate li crea da Roma , e celebra à guifa di Vefco- 
vo : era gli anni paflati, avanti di venir Vefcovo di Fondi , 
XXMatteo Gugliani. Quello paefe egli è abitato da 4000. per fo- 
lle in circa, le quali quali tutte fono di lunghillima v ta, e mal- 
fimameiue coloro , che abitano à Montepertulo , dove chi 
è di cento, chi centodieci, e chi cento venti. 

Cbiamolfi Pofitano da un avvenimento , che ivi fucoef- 
ie ad una nave, la quale portando fopra l’imagine della Ver- 
gine «.mentre (corro* per quei lido, altillima voce del Cielo il 
nocchiero intefe dire , puf a , pipi , compunto nel cuore, 
che tal lmagine ivi volelfe rimanere , e cu dodi re quel luogo» 
fcrmolTi in un tratto , e gli convenne trattenevi fin tanto , che 
ivi edificò una Chiefa ,. dedicandola a S. Maria, e fù detta di 
Polìtano , donde denominofii quel paefe . Ella fu quella Chic- 
fa avuta in governo da’ Padri Benedettini, evi iono alcune 
ragguardevoli figure di Muliico ,c molte altre nel pavimento 
frvedono di gran valore , cfTcndovtmolti marmi di verde an- 
tico ,, de’ quali l’Arcivefcovo Bologna di Amalfi fe ne ha (in- 
vito per la (ua Chicli di S.Andcea Appodolo, in chì fi vede 
il paJiotto nell’altare maggiore di detta Chiefa TT 3 i quella 
Monillerode’ Benedettini di Poikano molti Abbati, e Vefco- 
vi vi fono dati-, e Ipezialmentc due Arcivescovi di Amalfi ; 
onde quella Terra fi chiamava laCcneftra , perche era piena 
diginedre, e la.Chicla. eridcdicata à S. Vito , or diruta, il 
qual Santo e protettore delia Terra- , eflendovi la fua Telia.. 
Le pietre di quella marina, che riguardano la Chiefa di-S.Ma- 
ria di Pofitano, fono perforate , tanto le grofle «quanto le pic- 
ciole anno virtù divina contro moke infirmiti-, che però dà 
alcune perfone fi coufcrvano con gran devozione , ma per- 
che fono pietre e fono inguantiti, non Hanno iu preg a 
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da tutti, per lo che fe qualche barca di quelle pietre fe ne vuo* 
le fcrvirc per fa vorrà , non G può partire ; e quella virtù tic* 
nc anche l’arena. 

Cotedi abitatori , c quella terra an privilegio , che 
trovandoli con armata reale navale , portano andare eflì coll» 
bandiera ; fono di più franchi d’ogni dazio per privilegio f 
/0/.77. .dove leggonfi quelle parole : Soni attendente s grata , 
utili a , fracluofo , & accepta fervitia , qua univerfitat . & bo- 
rni net T erra Fufitani de Cafrro Amalpbitc nobìt ha&enit prd- 
f iiterunt , prafrant, & ad prafrns, & pr afrore poter unt ; vie» 
fatta da due torri . 

In ogni contrada lì vedono Chiefe ; anzi in ogni cafa , 
tifo , che dunoftra , non sò, le la modellia di quelle donne , ò il 
timore de’ loro mariti , di non vedere le loro mogli , oltrag- 
giale da quei , che Correvano il Regno sfrenatamente , o puro 
dimollra la divozione di quelli , che per venerare Iddio con 
maggior comodità , ed allo fpelTo faccano alzare Chiefe vi- 
cino alle loro caie; han forma gotica , che però vicino alle 
cafa de i Porcelli vi è una Chicfa dedicata a S.Margherita , nei 
cui frontifpizio leggefi ; 

Tempium hoc D.Margheritje a FamilIa Porcelli dicatuw, 

IpSA PERVETUSTO JURE PATRONATUS FRUITUR . 

Da Politane fi paflfa à Prajanp , e Vettica maggiore , 
ove fono molte abitazioni, e Chiefe, la quale quali tutt* 
è abitata da pefeadori , che con le loro pelcagioni vivono « 
e fanno le fatate delle Iarde , ed alici , e fabbricano ancora le 
reti da poter prendere li pefei . In quello paefe fi fabbrica il fi- 
lo , che fi porta per tutto il noflro Regno , detto della Coda . 

Gli abitanti fono da due mila , e forfè più , cwi un Monide- 
ro de’ PP. Domenicani , e la Parrocchia dedicata a S. Luca t 
ove cuna betliifima llatua d’argento, i preti danno fotto- 
podi , come quei ancora di Polìtano , aiPArcivefcovo di 
Amalfi, fono governati dal Governatore , cherifiedein Age* 
rola , il quale deve edere Dottore delle leggi , attefoche 
il Governatore di quedi paefi dee edere il Giudice d’A- a 
malfi . Sopra Pra)ano , c propriamente verlò il piano di 
quel monte è ripoda Agerola, detta picciol Agro , dalli no^ 
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bili antichi Amalfitani , ove and-r foleano per diporto» 
avevano le loro abitazioni i Barbi , iCorfari, iComitur- 
fi , i Quatrari , ed altri, efiindo quelli luoghi ahiflimi : di- 
cefi , che lii nominala Agcrola , attefo à falirvi vi abbifognano 
l’ali , ed in fatti quella Terra fa p;r imprefa l’ali d’un Corvo. 
E' quella Terra compartita in pii Cefali» Inogofteddiflìmo 
d’ogni tempo, di maniera , che dovendofi portare da un Car- 
raie all’altro , fi veggono le conferve delle nevi con gran pia- 
cete de’ riguardanti , maflìmameme doliate . Io per diporto 
cfiìendovr andato nel mefe d’Agofio per le belle caccie di bec* 
cafichi,che vi fono, fentivaqiiel freddo appunto, che noi fen- 
tiamo nel mefe di Marzo , ò Aprile , e mi convenne andare 
con gli abiti , che ufar fogliamo l’inverno: con tutto ciò» 
benché afpra fia I* (alita, nulladimeno, ove è egli fituato » 
è luogo larghifitmo , e tutto circondato di Icfve » e vi fi po- 
trebbe andare code mute à fei^il paefe però è tutto piena 
d’alberi di caflagne » c mela , c fc ne caricano le barche , in 
varj paefi s’inducono: vi fono bellilfimi fiumicelli d i quart o 
pagfr, c delli monti circonvicini dellaCittà di Seal», ch e fo; 
mr qii ri -ppiirirf» , rhr d a Nap o li f rTpp-r nn fopr t C a rtell o 
àjoaie-, viene da quella tanta neve in Napoli ognidlcolle 
barche di Cartello à mare, per mezo di cui » con pochifiìma 
prezzo in tempo d’ertate noi , fentcndo quei gran calori , fac- 
ciamo quelle tante lòrbette, e frutti gelati . La maggior par- 
te dcgi’abitanti (che tutti faranno da due nula) vivono con 
le rendite di quefle felve» e con la feta»,. che vi fi? fabbri- 
ca. L’altre perfone ordinarie fono quelle » che in tempo 
d’cftate vanno cavando le fete per tutto il nortro Regno : in 
Napoli mol ti Mercadantr di fete fono di quello paefe, e ricchi, 
ed altri , che anno governata la medefima Città di Napoli 
con offici L’Eletto del popolo, tra i quali fù , non ha gran 
tempo , Andrea Brancati i i preti danno fono la giurifdizio- 
ue deli ’Arci vi feovo d’Amalfi . \ 

Ma di nuovo tornando» i luoghi di marina , da Prajano 
non lungi vedefi il Furore, così nominato , con altri piecìoli 
Calali fopra del mare riguardante , e con altri piccioli Gafali , 
con bclliflimo ordine fabbricati » edogni cafa hadali’aitre di- 
vifa con fpeciali giardini , iMlw qinrfl unni li i tìTt ll 
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nella punta del mezo cerchio, che fa la Coda: or che (ivi*? 
ne da Napoli quelli Calali fona d’ogni tempo deliziofiflìaii', 
e piacevoli , maflimamente per la veduta , ohe anno , e per li 
giardini , e (òpra tqito per le caeciedi quaglie ,e di becc.fichi: 
in quedi luoghi più degli altri della Coda (ògliono farli molte 
vitelle,(e quali come quelle di Sorrento padano in Napoli. Qui 
gli abitanti ftnr (ògliono impiegati à far calamari, bilancie , 
palle da gioco , cd altri ordegni , che qui nella ftrada de’ Tor- 
nicri veggonli , ove gli abitanti cfler (ògliono quafi tutti di 
qucfti Calali; fogliono Umilmente ooftoro alcune grofle fu- 
ni fabbricaredì erbe , le quali fervono ai pefeadori per tirare 
le reti, e fi chiamano Libani. Qui, fra l’altre Chicle alcune 
Parrocchie vi fono di grand’ammirazione, con altre dinota 
piccini valore , che fèmbrano belliflìmi temi. 

ìuedi fono i paefi della Coda, clic danno collocati fuor 
del mek’o cerchio , eiòpraConca , e nel Lato efteriore , che ella 
forma. 

Tovera Terra, dove le Chiefe fono alla Greca, è luogo 
molto antico, c di diporto, si negli andati tempi, come ne* 

prefenti, degli Amalfitani. 

Vettica minore , detta dalla maggior parte degli abitan- 
ti , che portavano in collo , dal latino nome J/cftt/m . Qnj ahi. 
tar folevano i Vitali nobili della famiglia Vitale, delti quali 
vi furono Dogi ,e moltccarche fupreme, Matteo Vitale IcrilTe 
de’ Fiori idonei . Ilo vedute alcune lapide ip Roma antichi^ 
fime , ove degli uomini di tal famiglia li fa menzione; con 
tutto ciò vi fono quei de Conto, ed anno beni fi abili ih Na-- 
poli ; vi fono abitazioni di molti nobili Napoletani , come 
ville de’ Capuani , de’Giudici , Comiturfi , Cappalanta, 
Corlari , Moligniani, A legni ; v’è una bdiiflima forgiva di 
acque ; evvi una marina , ove da una fortezza , cd una gran-* ' 
didima grotta, in cui da edificata una Chiefa dalli padroni del- 
le navi, che andavano verfo Collantinopoli , dedicata al- 
la Croce, arricchita di molte rendite, clamandoli Capo di 
Croce. ~ • 

Lone fiegile ancor bello , e dopo lui Padena,- luogo'dcli- 
ziqfo, o ve fono molte ville de’nobili Amalfitani, v i fono anche 
acque frefehidime , detta Paftcna , per cfler. tutto piantamene 
to di Jbcliilìimi alberi, sfrutti ; evvi un miracolo! o Croci fi(V 
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fo « dove calcando una lampade d’olio , non folo non (i fom« * 
merle , ed ammorzò , ma fè un picciol buco , quanto fu bade- 
vole a fodencrla dritta, ed seccia , l’olio dì cui ha guarito ^ 
e guarifee molte infirmiti pericoliflìme . 

Cuofpito , detto luogo degli Ofpiti, edificato avanti di 
StFrancefco , per farvi abitazioni tutti quei , che travagliava- 
no neifi monti circonvicini , dandoci gii Eremiti , ma poi f£a 
abitato da’ Padri di S. Francelco . Qui vi 9 la grotta di Si do , 
attefo Sido IV. vi abitò due anni, quando fù perfeguitato 
avanti di devenir Papa. Evvi una intenzione in quedaChrelà, 
che mentre i Padri andavano porgendo i Sacramenti , ccon- 
feflavano alcuni infermi de* Calali , vicino la notte di Natale , 
non edendovi altri Religtofi , falvo , che due in Caro , i qua- 
li non potendo dire gli Ufficj , intefero ad aita voce incomin- 
ciar l'Ufficio * dove cominciando quei poveri padri , furono 
dagli Angioli ajutati a dire l’Ufficio di quella notte . 

. Piò fopra è riporta AgeroJa , poc’anzi detta , da cui non 
molto lungi evvi il MonteJLatteo , col Cartello famofitfimo, 
e fortiflìmo detto di Pino , il quale eudodifee tutta la Coda , 

In quedo ottenne la vittoria Narfete, Capitano di Giudinia* 
no ìmperadore «contro i Goti , ediede morte a Reta loro Rè . * 
Quedo fù arricchito dalla Rep. di molte annue entrate , da 
poterli fare l’abitazioni . Dopo ciò evvi Piemonte, cosi nomi- 
nato i per efler idato edificato nel piede del monte, ove fono 
molte caccie, e poco piò a bado il Cafale de’ Franchi .da que- 
llo s’entra inGragnano. Ella è Gragnano , come vogliono 
molti, detta dal nome Granianum , attefo ella fa per imprefa* 
due falce difpiche, quella fù abitata per le ftte<!eii&ie quali* 
da tutti i nobili della Città di Amaili , i quali dopo lungo tem- 
po datali luoghi furono cognominati, come gli Afflitti, i Ru- 
, foli , gli Aiagni , i Cadale! i , i Baroni , i Sicardi , ed altri ( 
i quali a Carlo I. ancora improntarono danari : di queda Ter* 
rn ne abbiamo gii difeorfo, ficco mu di Lettere ancora. 

Con tuttto ciò or s’entra per due punte denteo la rivie- 
ra,. la prima c quella, che da verlb Occidente , che riguarda 
Napoli, cd è la de(Ta,in cui danno fabbricati gli addotti Calali, 
e dicefi il Capo di Conca per la Terra, che prima s’incon- 
tra nell’entrare delia Coda , cosi chiamata, per edere à gin fa •< 
di conca, edendovi un Molo naturale « ove* tutte le navi 
Tom.ll. y '* del : 
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della Coli» fole vanii trattenere. Furono di quella Terra uo- 
mini molto induftri in arte di mercanzia, come tutti glial* 
tri della Corta , che aveano traffichi , c negozj in Tripoli del- 
la Soda, nella Bitinia» in Ancona , in Laudicea , ove va- 
rie rendite falciarono alla maggior Chiefa di Amalfi • Di que- 
lla 1 erra fu quel per fonaggio della Famiglia Amorolò , che 
improntò più fiate danari al Rè , e per lo fuo talento ne di- 
venne Cavaliere , % Paoli Ilo Giudice della Gran Corte della 
Vicaria ; furono attriti li Penna , i quali non folo nella Soria 
lardarono Chiefc , ma nella medefima Terra , ficcomeora in 
piede veggonfi , efTendovi la Parrocchia chiamata di S. Gio- 
vanni a Penna. Vi facevano ancora abitazione i Comiturfi 
nobili della Città di Amalfi , ed i Meli » donde traevano l’o- 
rigine quelli della Piazza di Nido. 

E tornando all’altra punta opporta , dicefi ilCapod’Or- 
fo , che rifguarda il mar di Salerno verfo Oriente , e fi dice 
Capo d’Orfo per una grolla cava, e profonda, ove il mare 
tanto nella bonaccia , quanto nelle tempefie vi fùole fragno- 
re , ed interpellatamentcfa un rumore Ipavcntofo, non lòiu , 
che Or fo ivi vi fufie . Per quel che particne à quella parte dpi 
femidrcolo efteriore , che rifguarda Salerno non hò molto 
che dire, conciofiiathè di là ad un mìglio, c farle meno cm • 
una marina con pochifiime abitazioni, ed una Chiefa dedi- 
cata all’Affunzione della Madonna, ove ogn’anno innume-, 
rubili pcrfonc vi concorrono nel giorno della fua fella , e fef- 
luche tanto della Corta , quanto di Salerno , in cui bcf/ifTitrù 
• giuochi di fuoco far fi logliono , e di là à due miglia evvi una • 
Terra chiamata Cùara , gli abitanti di cui, quantunque ve 
ne fodero molti pefeadori , nulladimeno qui in Napoli det- 
ti abitanti fi mantengono con irtima , ed in detta fi fanno le 
falate fimilmcnte di Iarde, edafici. In quello paefe, c prò- . 
prio nel mezo evvi un Mqnartero de’ PP. Zoccolanti: i fc- 
colari logliono riconofccrc il Governadore della Cava , ed ì 
preti Hanno fottopoili all’Arcivefcovod’Amalfi . Quelli Cì- 
tarefi furono coloro, che liberarono Federico d’Aragona, figlio 
del Re Ferrante» dalla prigione di Salerno, nella congiura » 
che ferono i Baroni del Regno contro del Rè Ferrante , quan- , 
do i Baroni elettoavevano Federico per Rè , il quale ciò non 
avendo voluto accettare» in Salerno, il ferono divenir pri- 
gione, 
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g’one « per la qual cofa n’ottennero i Citarefi gran privilegi • 
i quali ancora pofieggono ; impertanto Antonio Summonte 
di eiò ragionando, ebbe à dire : D. Federico d’ Aragona /campò 
dalla prigione di Salerno , ove era flato circa 20. giorni , efà 
per opera d'un Capitano de'Corfi % che teneva il Principe di 
Salerno ftipendiato , detto Mariotto Bocci , il quale avendo 
fatto ve/lire D. Federico da dtnna , ed egli con dire , che era 
fua innamorata , lo fè ufeire di Salerno , e lo confi gnò à Gran - 
dotte ito di Olofio , il quale con una barca lo condujfc in JVapo- 
li . Quello Citarefi fà dopo femore benveduto da ejfo Federico v 
per interceffiont del quale ebbe dal Rè Ferrante privilegi 
grandi/fimi di francbizie per la fna Patria , e tra gli altri , che 
effi Citarefi doveffero ejjere trattati nelle loro occorrenze per 
tutto il Regno nel modo , che erano trattali li Liparoti. Qua* 

■ li privilegi furono ndli 14. di Giugno 1494. con firmati , ed 
ampliali dal Rè Alfonfo II. le cui francbizie fin oggi effi Ci- 
tare fi godono . 

Con tutto ciò dobbiamo tornar noi di nuovo alla mcn- 
tuata punta* che riguarda Napoli detto Capo di Conca » 
acciocché polliamo con maggior agevolezza deferivere la 
Colia . Ev vi io quello Capo una fortezza * (opra cui , ed in» 
torno Hanno i mentovati Cafali « predo cui vedelì Con» 
ca picciola Terra , ove è (ìmilmente un’altra fortezza ri- 
porta , falvo de’Pandolfi, che con le loro rendite, ed in- 
-durtrie vivono , tutto il rimanente è abitato da marina- 
ri, e padroni di tartane , ertendovene mote, le quali den- 
tro , e fuor del Regno vanno trafficando : ev vi alla falda di 
quello Monte, che èaltilfimo ({opra cui (H collocata la 
mentovata Agerola ) un Mona fiero de’ Padri Zo. colanti af- 
fai dcliziofo, e di bellirtìma veduta. Or, immediatamente 
ufeito da Conca , fi ritrovano i Cafali d’Amalfi , un dopo l’al- 
tro , le quali fembrano da mare un corpo , c quelli fono Vet- 
teca , Partcna , c Foramalfi , ove gli 'Eletti della Città d’A- 
tnalfi vi governano , e Hanno fdttopofii alle rtcrte Gabelle ; 
QucHi luoghi. fono pieni di del'ziofirtime vigne t edi faporo- 
firtìme frutta • e fpezialmente di fciofceilc » lopra quelli Cala- 
li altre abitazioni piace voliflì me di particolari perfone d*A-* 
malfi vt ggonfi, ove per diporto in tempo d’eHate andar foglio- 
no i nulladimeno , ficcome ravviliamo tutti gli addotti patii 
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effer fogliofio eoa) contigui, e dritti, che nel Calale detto 
Forama'fi tìu cane crtendo (lato porto in fuga da quei abi- 
&ftti, fentendo quei dell’altro Cafalc vicino le grida , i ipo- 
fero in armi , e vedendo partire un cane , i gridar ancor fi po- 
fero , l’abbaiare di cui udito nell’altro Calale vicino diedero 
feguifa al cane, e cosi uno dopo l’altro , dove quel volgo» 
re detto ne inforfe , c piacevole , che dice cosi Foramalfi, 
Partena , Vctteca, Conca, Io Furore, Prajano, e Pafi ta- 
ro , lette paefi , a ficai tare no cane, come anche in quella 
Città dir fi fu ole per comune proverbio, che una femme- 
na, ed una papera rivoltorono il Mercato di Napoli tconciof; 
fiachc elTenJofenc fuggita una “papera , la quale dalla fu a pa- 
drona non avendo potuta effer prefa , mentre da dietro la fw 
guìtava con grida , Ih cagione , che gli altri ,chc ciò udivano, 
dietro quella con gri^a fimilmente fi fodero porti , e cosi 
Laminando la papera, e fuggendo per tutto il Mercato , fe 
fconvolgere ttitta quella gente , molti de’ quali fi pofe- 
ro colle armi alle mani. Or da Fonmalfi alla Città non vi 
è un miglio , conciofliacchè prima fi ritrova una picciola Cap-, 
pella dedicata a San Criltoforo , c poi una Chiefa dedica. 

. ta à Santa Catarina , ove con proprie danze , ed otticcl- 
li quafi di continuo rtar vi liiole un Romito, cd Immedia- 
tamente dopo fi trova la Canonica , che egli è un Monaftfr 
ro grandiflimo de’ Padri Cappuccini ; quello anticamente 
età de’ Pjdri Benedettini , ficcomc fin ora quei Padri vi con* • 
fervano la verte da poterfi veflirc l’Abbate , fempte che vuo- 
le la loffia ivi celebrare , la quale Abbadia ebbe il Cardi- 
nal Canteimo Arcivcfcovo di Napoli, ora però l’ha il Car- 
dinale. In quella Chiefa fono quelle tante reliquie di San- 
ti-, rinomate altrove , ficcomc l’Ófla di S. Stefano , Hi S.Zac- 
cheria , di S.Eurtachio, la Fafcc di Santa Catarina , l’OlTa 
di S.Gio.'Crifollomo , di S. Filippo, di S. Marco, il Cuore, 
c Sangue di S.Orfola , fe Braccia di S.Cofmo , ed il Capo di 
SrGiacomo , e Diomede , il Sangue di Crirto nortro Signore » 
cd una Spina, le Dita della Maddalena , cd un Pezzo della 
Croce, con altre reliquie, evvi una grotta fimilmente al- 
quanto in alto riporta , ma grande , ove alcuni alberi di fichi 
veggonfi, dentro cui nortro Signore rta riporto con tre Appo* 
ftoli in atto di orare all’Orto, e l’Angelo , che difccnde col 
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calice : tutte quelle foiit) fiatile dì rtucco. Qnefto Monartcro^ 
conforme dico , egli è deliziofiflìmo , si per li vari giardini, 
» *' come per pergole d: limoni , li quali fi veggono f ofpcfì à gai- 
fidi pigne d’uva . Oltreché ve n’è una lunghiflìma , che con 
bellfartifizio (la collocata fopra colonne di fabrica d’uve, 
ove ogn’uno dfeftatc vi concorre per diporto , la quale ri- 
Sguarda il mare , fopra quella pergola, ed altri giardini , 
immediatamente comincia una r,randiflima fclva , tutta cir- 
' fondata di mura , per dove palla un bel canale di frefchiffima 
acqua, cfalutifera, la quale irriga tutta quella felva , perla 
. qual cofa vi è.unabeliifTima fontana nell’entrare del-gtardino, 
e moke altre per le (cale, che fono parecchie , per dove fi Tale 
•nel Monartero , di modo , che ove ne’ tempi del Mazzella cri 
afpra nella falita, e pericolofa, ora, conforme ravvilo, ogn’uno vi 
concorre per diporto , e trattener fi fuole in quelle leale a go- 
der quel canale d’acqua , che per un lato d’effe feorre , e for- 
ma tra i’altre fontane , una , che nel cominciamcnto delle fca- 
la , e nella fltadfe fi vede , che da Foramalfi s’entra nella Cit- 
tà per la Porta detta di Vaglieuola , fopra cui ila riporta la 
Chtéfa di S.Biagio, quert’acqua delia ravviata fontana difeen* 
de nella marina detta dei Padri , ove tengono ancora una fel- 
,4 luci da poter andar erti in tutti i pack v icini , fenza troppo fa- 
tica: c gli ferve per lo più da pigliare , c procurarli il pefee dal- 
le barche , che continuamente pefeano in quelli mari . 

Matti acqua viene dal Cafale d’Amalfi ,chc (la edificato 
fopra la felva dé° Padri Cappuccini , detto Poggerola , luogo 
* affai deliziolo in tempo d’eftate , che rifguarda tutta la Corta, 
* ed il mare di Sicilia , ed i mónti del Cilento . In querto Cafa- 
le, che forfè viene «d effer abitato più da mille perlonc , fi fab- 
bricano le coprite, dette Jcomuncmente centreilc, Squa- 
li dentro £>e fior del Regnò fi portano. E* cortame in 
quello luogo, che colorò , eh» non tono danaro tilt botte- 
ga , vanno con le Tacche piene di quelle ccntrelle , e fi com- 
prano quel che l’abbifogn* , attefo quei bottegari tengono il 
partito con Napòli , «d altre Città . In qucftR Cafale , con- 
forme dico, (Unno tutti impiegatigli uomini à quell’arte, 
eie donne à portar carboni, calce, legna, pietre, cd altre 
cofe limili per tutta la Coll*; 

" la ora c tempo , che ragionifino deila Città di Amai* 
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fi t ella fii quella Città, ficcome è ora da coloro , di cui fù edi- 
ficata , eletta capo di tutta la Coda, dietro l’edificazione dì 
cui , ficcome altrove abbiam ragionato., quantunque diverlì* 
tà grande d’Autori dietro il tempo vi fulTe ; niuno ha dubita 
to, che da’ Romani fabbricata data non forte, c perciò voglio- 
no molti, che quella Città forte denominata Amalfi da A mal- 
fé figliuola di Marco Marcello Ruffo , nobiiirtima donzella 
Romana qui giunta , la quale volfe , che tal paefe cosi fi no- a 
min alle , avendola ella edificato: altri vogliono, che detta 
fòrte Amalfi da Amalfo Capitano delPImpcradoreCoflanti- 
, no , che edificata l’aveffe : ed altri giudicano la cofa altrimcn* 
te . Impcrtanto mi piace qui arrecare quel , che n’addita Sci- 
pione Mazzetta nella dtferizione del Regno di Napoli.che dice 
cosi: Di quanta grandezza, e poffanzt foffe data Citta ( ra- 
gionando d’ Amalfi ) ne fan fede i fontuofi edific ] , che in cjja 
fi ritrovano , vedendo fi infin ad ora nel tetto ( lar in piedi una 
buona parte del fuptrbo fuo Ar ferale , dove gli Amalfitani 
tenevano la loro armata , in che tempo , e da chi foffe fiata edi- 
ficata , non t'hà cofa di certo-, perocché alcuni credono , che 
nell'anno D. XX. certi nabli Romani, che dalla Otta di 
Ma! fi fi partirono, e quivi fermati edificajjero la detto Cit- 
ta , chiamandola Arnalfe : altri dandole più antica origine , 
voghino , che edificata fofte da Amalfo Romano Capitano di 
Cojlantìno ltnperadore nell' anno C.CCXXXV : altri finalmen- 
te dicono , che una nobtl donzella Romana chiamata Amalfc , 
figliuola di Marco Marcello Ruffo , fedi fica fi è , e che dal fuo 
nome Amalfa de nomi nolla , efiendo ella accrcfciuta in proce fio 
tempo afi ai di popolo , fi governò molti anni , come Repubbli- 
ca fitto Dogi , e pià volte fece guerra con Salernitani , ed al- 
tri, che la cercavano perturbare , e fempre n’ottenne la meglio , 
ed apprefio de’ for afi ieri divenne Hi molto grido , per lo traffico 
de’ fuoi cittadini , i quali per lo gran numero de* naviganti 
legni, che avevano , navigando per tutto, factvano gran guerra. 

In quella Città anticamente erano diecefette Parrocch.e. 
eia maggior parte della fua grandezza era verfo la parte del 
mare ; gli edifici di cui , c molti pareti tutto di colle mani 
ortervano i tuffatori ,e nella riva fovventemente , e fotto l’a- 
rena cogli occhi nortri abbiamo ortervato molte pareti fimil- 

mantA aul m n ft m a nikn.L ' V — I • J _ 


il 


• « 


mente 


t ed i nortri vecchi dicono , che negli andati tempi da 
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Amalfi fin alla Terra dì Atrano, che anticamente era uno 
corpo, ancor vi fi andava per la marina, laonde fenz’altro 
indugio fi può conofccre, quanto magnifica detta Citta fiata 
fofic , fenza che io mi lambicchi il cervello adì fio , in nomi 
quei tanti luoghi, che dentro, e fuor della Città, parte in 
piedi , epaTte diroccati veggonfi, eMonafierj, ed Abba- 
ti e dirute , per la qual cofa lono à delcrivere quel, che in pie- 
di ora vedili . E così diciamo ,chc avanti d’entrare nella Cit- 
una lunghifiìma marina trovali , e viene divifa da.tin fiu- 
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me, che con moto rapidifiìmo pafla per mezo la Città con 
fommo piacere de* riguardatoti , maflìmamente in tempo d’e- 
fiate : e così una parte di quella marina , chiamali da que’ del 
paefe la marina grande , c l’altra la picciola , in quefia gran- 
. *de , che vien ad edere verfo Occidente , e non molto lungi 
da quella de’ Padri Cappuccini , è il Cartello della Città : 
il quale vien fatto forte da cinque grolfi pezzi di cannonijev- 
vi in erta PArfènale , ove l’armata tener folevano gli antichi , 
orj quello A t feriale di tutte quafi le feluche della Corta nel- 
le temperte fuole edere ricovero : l’altra marina detta la pic- 
ciola , ella awengachè più rtretta fia , nulladimeno è jun- 
ghifTìm» , è più dilettevole , la quale non lungi dai fuo fine 
un tiro di feoppetta tiene una punta, che fi dice il Capo 
d’Atrano: ove c parimente un’altra fortezza con due al- 
tri peazi di cannoni ben grolfi , ma l'opra una collinetta , che 
quafi viene ad edere nel dritto del mezo della Città , ve- 
dtfi un’altro bartione tutto ben fornito di mura intorno , 
è dicefi il torrione, che rifguarda tutta la Corta , non fa- 
lò, che egli è il Cartello diSant’Eramo in Napoli, perla 
qual cofa Amalfi cfortiflìma, tanto più che per la parte di 
terra rifguarda i monti , che fono afpri , e di niun modopuò 
^ edere offefa : di quelli torrioni fopra tutte 1$ colline dcll#no- 
ftra Corta veggonfene per le guerre tra loro avute ne item- 
£ jjì , che in Napoli erano i He , che il Regno pretendevano , 
concioffi , e che non di rado avvenne , che Amalfi ad uno Rè, * 
c le'Citta di Scala , e Ravelio ad altri dati edendofi , aver tra 
di lorocomba’tuto acerbamente , ficcome avvenne nc’ tempi 
di Ladislao fpezialmcnte » 

Or dunque nellaCittà s’entra per fa marina , per due 
porte, una Ila nella marina picciola, e l’altra nella grande, 
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ediccfi flmìlmente la porta grande , e (Tendo la più grande di 
quante nella detta Città vi ftanno. In quella vi è un foppor- 
tico con molti poggi , ove ogn’uno Ceder vi fuole comodo 

* fpezialmcnte à godere il fterco ( cd il ponente, che Cpira in 
tempo d’ellate , Copra quedo Copportico è ripolla una Chiefa 
detta àS. Maria à Piazza , fppra cui è il palagio della Città , 
ove rifeder Cuole il Governatore; elTendovi una Ccuola pubbli- 
ca Umilmente , ove ogn’uno impara fenza pagar danaro : or . 

1 da quella porta all’altra, detta la picciola , e dalla picciola fin 
dove termina la Città per la marina è tutta ben fortificata *■ 
di mura, le quali inlTeme con le porte , portici, ed il pala- 
gio furono edificati nell’anno 1451., eletto à tal fabbrica 
Colonna Panfa , da altri detto per corrotto nome Cai onico * 
PanCa, il quale pigliò ad impronto il danaro, eli obbligò al ‘ 
Monilicro delle Monache della medcfirua Città , ol Momdc- 
ro di S. FranceCco de’ Conventuali , cd a] Capitolo , fi come 
"appare per pubbliche fcritture,che in podere del Sig.D.Dome- 
nico Ammendola trovaufi . td allora la Città non è fiata più 
gran ie di quella , che ora vedefi j conciolfiachc prima tré al- 
tre volte più di quella , che ora vedefi ella era : imperciocché 
ficcome à tutti gli Amalfitani i: noto, anticamente la mag*? 
gior Chicla Itava ripolta nel me zo della Città , ctantadt» 
Itanzajcra tra la Chiefa , e porta di «terra d’Amalli , detta del- 

1 lo Spedate , quanto era dalla Chiefa alla porta di mare ; dima- • 

* tiicradùi la Città or$ non è la terza parte di quella , che er* 

* ' ne’ tempi antichi , tanto più, che quella , che ora vedefi j' 

fta nello Tiretto, e la parte è or già diftrutta, e perduta inficine 
la Tua grandezza , c larghezza , effendo ove ora è la marine 
de’ Cappuccini , ancor abitato quel luogo , e vedonfi alcune 
'mura in piedi , ove era la Dogana del Sale della Città , ed in 
fatd, ficcomc nelle deferizioni abbiamo del paefe , chetante,, 
diftanza era dalla maggior Chiefa , dalla porta dello Spedale, 
quanto dalla porta della marina anticamente , di manierachè, 
effondo tutti quefti altri luoghi , ed abitazioni defirutti , che 
nella parte più fpcziali della Città: ora non è il terzo di quel- . 
la, che negli andati tempi era . Nè farebbe credibile , come 
abitata cflier abbia potuta giammai , fè la deferizione non ne 
aveflìmo, oltreché Tappiamo noi , che il mare tirò afe certi . 
grofliflìmi piliferi dell’antico Ar ferule, i quali quantunque 
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ora Ha grande: dobbiamo giudicare, edere fiato grandiflimo 
prima ai efTer quefto diftrutto . 

Tramonti, che è dalla parte deH’Oriente , che riguarda 
il mar dì Salerno , è di quefta guifa cognominato , perche fù 
edificato tra li monti della Cofca, ed egli è larghiamo, ed aper- 
to , ed oltremodo forte , c gli antichi Amalfitani lo fortificoro- 
no più d’ogni altro paefe , mentre da quefta parte potevano 
efler facilmente offefi , onde un fortiffimo Cafcdlo vi fabrica- 
fono, e grande, il quale da Tedici gran torrioni vien ad efler 
circondato ; ed oltre di quefto evvi un monte , detto Pluofo , 
il quale fopra tutti gli altri è fortiflimo , ove molte abitazio- 
ni anticamente lubricate vi furono , ed un Moniftero di Pa- 
dri Eremitani di S. Agoftino , oltre al prefente di un Monifte- 
ro grandiflimo di S.Franccfco di Zoccolanti ,ove ancora il no- 
viziato efler fuole. Egli è quefto paefe in più Cafali bensì 
di vifo , in cui fono quattordici Parrocchie , e nella Parrocchia 
di S. Maria Cefarano fi riferba il braccio colle mani di S. Tri- 
fone Martire , tra l’altre infigni reliquie nella Parrocchia di 
S. Marco di Bolvito è reliquia di S. Nacido Martire . Que- 
fto paefe fù quello appunto, che nella fanguinofa battaglia 
di.Sarno liberò l’infelice Rè Ferdinando di Aragona, l’e* 
(cretto di cui effondo ftato rotto da* nemici, c divenuto perdi- 
tore , gli abitanti di Tramonti armandofi tutti ivi fi conduf- 
fero , e con loro menorono il Re . In quefto paefe fono 
l’abitazioni , dove quefto Rè alloggiò , evi flette per molti 
giorni lietamente, e fuor d’ogni fofpetto, anelò in quefto 
paefe per una ftretta falita «'entra , c Icofcefa , la quale da po- 
ch flime perfone fi puòguardare, ed impedire l’entrata al ne- 
mico , per ciò qual cofa pofeia , raflettati eflendo i rumori , 
quelli fedenflimi , e magnanimi uomini accompagnarono 
fin alla Città di Napoli il Rè , per cui ottennero , ch<^ il Sin- 
dico di tal paefe nella piazza del popolo debbia avere la prima 
voce ad cligerc l’Eletto, e che tutti quei di Tramonti fiano 
nobili , e godano tutti quei privilegi , che a’ nobili fono con- 
cefli , cflendo nominati tali : JVobilcs miri fynffra fidclìtatis , 
Ò" ob cottjìantiam fyncera fidelitatis , che tutti fi leggono in 
Cancellarla nelrrg.ai., enei executoriarum 24. del 1461. 
Egli è quello paefe molto deiiziofo, ove. è la caccia de’ Fal- 
coni . In quefto paefe molti pcifonaggi ragguardevoli fono 
Tem, II. X „ Ita- 
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fiatigli quali anno impafentató con famiglie 
Napoletane, come della Colla di Amalfì , quali fono gli Spù»- 
rahl ì i Fontanella , i Vitagliani , i Salfani , i Santella, i Lu- 
ciani , i Maranta , i Formili , quei di Vico , di Maio , ed al- 
tre , le quali molte cariche commendevoli annoderei tato , 
ed anno ottenufo dignità Ecclcfìaftichc , quale fù Berterino 
di Majo Arcivefcovo di Amalfì, Martino Vefcovo di Bilce- \ 
gli , Corrado Sparano Arcivelcovo di Amalfi , Ambrolio Ro- 
mano Vefcovo di Minori, Matteo Vitagliani Vcfcovo di Fon-*, 
di . Ewi il Duca di 5. Elia della famiglia Lanaria , Lucanto- 
rio Maranta famofo Capitano , Ottaviano Tuo figlio Auditor.,, 
Generale dello Stato del Prìncipe di Salerno , Roberto cele- 
bre Avvocato , Roberto Romano Auditor Generale del Du- 
ca di Amalfi, Ottavio Vitagiiano famofifsimo Avvocato , e di- 
molto merito , Giacomo , e Bartolomeo improntarono dana- 
ri al Ri Carlo , Cipriano familiare di Giovanni il. Leone Ca- 
pitan di Molfetta, Giantomafo , cd Afcanio Palumbo padre , 
e figlio Avvocati fifcali nella Provincia di Principato Ultra , 
Curzio Canonico di Napoli , U quale rifiutò molti Vefcova- 
di , fi! Vicario di Napoli , Ccfarc Luciano Giudice della Vi- 
carìa, Afcanio principal Avvocato , Giovanangdo Giudice 
in Salerno , Francefco Palumbo Segretario delti Summaria 9 
Antonio Fontanella Avvocato fifóale , Vcfpefiano A udito» 
dello Stato del Prìncipe di Sanfeveto, Ottavio Lanario Au- . 
ditore della Provincia di Principato Ultra . 

Ella è la noftra Cofta di molte grotticelle quali tutta pie- 
na , le quali non foto nelle falde delle colline (cernonfi, ma nel 
mare fimilmente , le quali non folca’ naviganti feryono mol* . 
to mi tempo delle pioggie per non pigliar l’acqua , ed efler 
bagnati ; ma parimente a quei , che per diporto feorrono 
quella riviera in tempodi diate , ove di mezo dì quando piò 
di ogn’altro il caldo fi la (ci a ièntire ; entrano colle feluche ,ed 
ivi iifpogiiano, enuotono, efentono il piacere dell’acttHO 
del mare : il che foleva- fpefie fiate ulne il Sig. D. F rancelco 
dì Andrea , il qgple dal mezo dì «fin alta fera ioiea dentro tali 
acque Ilare ìromerfo . 1 iar || . 

Ev vi nel luogo detto Marmorale tra.le molte grofle,e pic- 
c iole grotte una piò di ogni altra lunghi. filma , e forfè da un 
mìglio , e meno , in cui non effendovi altra apertura , talvo . 
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che quella per dorè entrali t ella èofeuriflìma: impertanto 
coloro , che ivi vogliono entrare, di molti lumi fi provedono, 
acciocché con rimanere gli altri accefi , quante fiate uno fpc-* 

S ncfi , non rimangano difperfi, fenza poter trovare la via, per 
ove fono entrati. Ella c quella grotta maravigliofiUìma.e tut- 
ta piena di grofsi colatoi , c piccioli , molti dclli quali dalla 
fuperficic di (opra a quella di lotto terminando, formano fcellif- 
fimc colonne: altri fembrano bulli di bedic, e di uomini: 
altri corni di cervi : altri di bovi : altri inceppati in guifa ta- 
le tra cfsi , che formano una teda colle corna o di cervo , o di 
bove : cd una infinità , per dir cosi , a modo di battocchi di 
campane fono formati , di maccaroni , e del cauto deile lattu- 
che infucchcratc , di maniera, che ogni foraflicro, che ivi 
mcnaft , facilmente nc rompi quanti nedefidera : li quali per 
gioco entro carte ravvolti a quegli altri amici , che con cfsi 
forfè non fono andati, (ògliono donare, ed ingannarli fovven- 
tc, dicendoli, che avendo avuti in dono molte cole dolci , ad 
cfsi ùmilmente ne danno la parte , e da ciò rimane ogn’uno 
ingannato si per lo colore , come per la leggerezza , cflendo 
cavi perlopiù didentro, e di una follanza alquanto rofea . 
Or quelli colatoi trapelando di continuo acqua dentro quella 
grotta, piacevolifsimi fonti formano, e freddi fsimi, ove i melloni 
di acqua podi, per lo più foglionfi trovare aperti; con tutto ciò 
di’ tutti quelli piccioli fonti raccogliendoli i rivi , formano 
un groffo canale di acqua , il quale fi vede dalla bocca oppolla , 
della grotta con fommo piacere ufeire . S'apre quella bocca di 
tal grotta fopra del mare , il luogo di cui è alquanto lar- 
go; oltre di un bcliifsimo giardino , che vi è di fopra; quei 
del paefe in quello largo pofero alcuni pioppi', e vi fabbri- 
carono una tavola da poter ogni uno, che vuole, ivi mangiare! « 
con tal’ordine , che il canale dell’acqua palla per lotto la tavo- 
la , e cade immantenente nel mare : cfsi , acciocché ogn'uno , 
che vuole andarvi per mare , polla con miglior agioqu] falire , 
vi ferono alcune leale , cd una porta , acciocché coloro , che 
vi fi trovano a mangiare, pedano ferrare la porta agli altroché 
ivi voleffero venire , e nello lUffo largo vi alzarono un badò 
muro , acciocché quella perfona , che vuole affacciarli , polla 
fui mare, o buttare l'amo nell’acqua da pigliare quali he pe» 
fcc, quando vuole, fenza cadere, e (lare eoa luo comodo., Que- 
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fio è quel luogo chiamato comunemente Marmorata, ove non 
(òlo quei della Coda in tempo di diate fogliouo andar per di» 
porto , ma i nobili di Salerno , e d’altri piefi venir fogliono , 
e la maggior parte di quei Napoletani, che amicizia, o pa- 
rentado con perfone della Coda anno : qui il mare è profon- 
difsimo , ed è luogo aliai remoto dalle tempcde , di marnerà, 
che tanto nelle bonacce, quanto nelle tempcde , per avven- 
tura ivi fi Cogliono ricoverare i vafcclli , ed altri grofsi legni. 

Ma fe noi riguarderemo a quel, che pertienc a mantener- 
ci , ed alle cofe romedibili , che nello dato di Amalfi trovan- 
f» , quante (orti di fichi. Iddio buono , folamente tutte infic- 
ine in quella Coda abbiate collocate! quante maniere di Alfi- 
ne ! quante Spezie di ciregge , che fin in Napoli ne vengono 
le barche piene! quante difofcclle! quante d’uve! quanti 
aranci! quanti limoni ! quanti cedri , che dentro , e fuor del 
Kcgno tutto dì (i portono , ove trovanfi quelle Uporofif- 
lime ricotte , ove le carni , ove le vitelle , ove gli odorofifsi- 
mi pelei , laporofi , ove le palle; ove il bei clima , ed il hcl 
temperamento delle perfone, ed i cervelli dilpoiti ad appende- 
te qualfìfia malagcvolilsimo mcfticre , e ad inventar Tempre 
nuove cofe, nè penfate dagli altri, nè trovate . Ed in fatti qual 
ordine noi conosceremo , o meftiere , che da perfone della Co- 
lta non fia dato accrefciuto , illustrato , o inventato , o che rf» 
quella non ne abbia ricevuto utile per avventura ; qui fi fab- 
bricano tra gli altri panni quelle faje di Coda comunemente 
eh amate ; l’utile delle quali più d’ogn’altro tempo coll’occa- 
fione delle pafTate guerre da tutti è dato conofciuto ; ove tut- 
ti quei monaci , quafi tutte quelle monache , preti , ed altre 
perfora , che di dotte , o feottini vediti folcano andare , per 
la mancanza di elle gli è convenuto veftirfi di quedi panni, 
i quali cosi fono in ufo dentro , e fuor del noftro Regno, che 
in Napoli ancor quefta arte è pallata , e da molti anni , e fi fa 
da perfone della Coita frefsa , di maniera, che i Confoli del- 
T arte dilla lana tutti fono della Coda , come quelli , che ten- , 
gonoelsi l’arte ih quelta Città, e fimilmente molti altri fundi- 
thi di panni , e di drappi di feta altresì, conciofsiechè quafi 
tutti gli incannatori delle fete fono della Coda , e folamente 
quei de’nodrj paefi per tutto il Regno vanno cavando U fe- 
ta ; e Siccome dico , ricchiccbifsimi mercanti di queltc forte di , 
* - 
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mrrcatanzle vi fono, e d’altre merci ; ove fenzr nominare 
i Pjffiri , ed altri, thè vivono di tal meltiere , adelTò forfè non 
da tutti conofruti : abbiam veduto a’ noftri tempi Andrea 
Bracato, e Piota Anaflafio, due principalifTimi tnercadantì 
di rag ; one efler delle nofire contrade . 

Or chi giammai tanto tempo può impiegare a deferivere 
tutte quelle cole , che nella Corta fi formano, quanto per tv* 
ventura vi fi converrebbe , utili, e ncceflane a tutto il no- 
Tiro Regno, efuori, ciò fi può comprendere dal ferro , che ivi 
fi prepara , dalla rame , dalle coppette , dalli cerchi , dalle 
pianchelle , le quali da poter fabbricare botte , ed altri ftru- 
menti grolle, c piceiole barche ivi di continuo fi caricano 
per dentro , e fuor del Regno conduccndofi; di quelle forti di 
legni qui in Napoli fe ne vede d’ogni tempo la marina pie- 
na , come di grofii , e piccioli, firn finente da confumarfi 
nelle cucine, e de’ carboni altrei) , de’ limoni, cedri, aran- 
ci, maccaroni, femola, caftagne , mela; non abbi fogna , 
che io troppo mi affatica a deferivere, potendone far piena te- 
ftimonianza in mia vece Roma , ove continuamente barche 
di tali fòrte di vettovaglie fi conducono . 

Ma chi non sa, quanto ncceffario fia nel nofiro Regno il 
filo della Coffa, c quanto utile ne riceviamo, ciò diranno 
in mia vece tutte, le donne, emaeftre, che formar fogliono 
merletti, ed altre cofe confimili , ove altresì i tom marcili foi- 
manfi , e cento mila forte di ordigni , non tanto a quello me* 
ftiere pertinenti , quanto a cento , e mill’altri f quali fono 
quei , che nella fi rada de’ tornieri fi fabbricano da quelle per- 
ione,lc quali tutte della Coffa di Amalfi fono; ma quanti cala* 
mari da poter ifcrivere da cofiorosì in Napoli, quanto per av» 
ventura da quei fi fabbricano, che nella Coffa fanno abitazio* . 
nc: quante forti di carte da feri vere, e da poteri (lampa re qui 
fi formano, tfTendo qua fi tutte le botteghe, che vendono que» 
fia carte in Napoli della Coffa, coll’ulò della quale a booti 
prezzo compriamo pofeia le foreft 'ere.. 

• Ma fenza lambiccarci troppo il cervello, a ravvifare tanti 
altri meli ieri , e di chiamare quei , che dalla Corta conofcono 
tutto il loro bene, ed utile , acciocché in mia vece dietro ciò 
faveUaffero , a divenir lolamente famola la noftra Coffa , ed a 
rimanere Tempre chiarilìimo il Tuo nome appo i poderi ; bade- 
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ràcflcrG ivi inventata la Buflola, e la Carta da poter naviga- 
re ogni uno ficuramcntc ; bada folo aver fabbricati gli Amal- 
fitani le prime abitazioni in Gicrufalemme , c quei fanti Mo- • 
ni fieri con quella Religione detta degli Amalfitani , poi Gic- 
. rofòlimìtana , polcia di Rodi, per elfer paflatain Rodi, ed or» 
di Malta , ove non anno ifdegnato tante famiglie nobiJifiime 
poncr li loro parenti , ma i primi Principi , i primi Signori v 
che abbia conofciuto il mondo tutto , ove ora fi mantengono, 
c ci confervano qucfli noftri mari , e guardano , e s’armano 
contro i Turchi . £ finalmente bada Colo dire, ficcome abbiacn 
ravvifato , eflerfi in queda Coda li libri delie leggi trovati , le 
qu^li ut ilifiimc fi fono cfpcrimentate in tutto il mofido, editi- 
no illudratc molte famiglie, e l’anno fatte divenir nobilifti- 
mc , per eflerfi tali perfonaggi bene approfittati diede; de- 
corre fen^a nominar altro paefe, oflerviamo tutto dì in queda 
Città di Napoli , ove up numero cotanto grande di perlone 
civili vedefi : tutto ciò provenuto dall’elercitarc quello fuc- 
iliere di leggilìa , o come dir vogliamo di Dottore . .. 

E non folamcnte nella Coda i libri di leggi fi trovorono , 
mad’ogni tempo fingolaridìmi profedori di effe ne fono ufei- 
ti , quali fono i Crifconj , i Proti , i Porzj , i Staibani , c l'o- 
pra tutti d’ogni tempo Minidri non di mediocre fapcrc,e d’ali - 
torità abbiamo conofciuto a’dlnodri, quale egli fu Giulio 
Celare Jonito Regio Configlicre , jlConfiglicr de Pome, il 
Configlicr Mirella , il Reggente Marciano, che, mentre io 
. ferivo , egli è morto nelle Spagne , ben noto a tutti il tuo fin- 
golatifsinK) Capere, D. Gennajo d’Andrea Reggente non di * 
mediocre dottrina pieno , e tra gli altri D. Francelco Tuo (ra- 
teilo Configlicre , che non ha guari , benché morto fia , egli 
rimarrà Tempre vìvo in tutto quello nollro Regno, e fuori 
per l’eloquenza , e per effcr i meli igen tifiimo delle leggi , il 
quale fende faviamcntc ancora intornio alle leggi . Ma non 
(olo egli dietro cìòhafcritto, ma ancora abbiamo le decifro- 
ni di Afflitto, ed altrq,opere legali feritteda D. Cefared’Af- 
flitro , il quale fìi Vefcovo del la Cava , ('opere di Riccio , dà J 
Gio:Battilìa Gonfalone , di Marino Frezza , di Ponte, e dì 
altri. Così nelle Storie abbiamo avuto i Ricci Umilmente*' 
i Campanili , che anno dritto delle famiglie nobili di Napoli, „ 

H Duca della Guardia , ed il Marcitele di ^Giovanni, D. Mar- 
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«elloBon'to, il quale altre di quel libro intitolato ^ terra tre - 
mante , ancora delle famiglie nobili Napoletane intende man- 
dare alla lucclin libro . Cosi fe riguarderemo alla Matematica, 
e Medicina , abbiamo Lucantonio Porzio , che di ciò ha fcrit* 
to finamente ; fe alla Poeta riguarderemo , oltre di Giufcpr 
pe Porcelli ottimo Matematico , e Poeta • ne ha fcritto D. An- 
drea Mufcettola , Andrea di Miro , D.Tomafo Saffo, D.Do- 
menico Cafanova , e molti altri, le ccmpolizioni di coi non 
tono ufeite ancora alta luce . 

« Or fe noi vogliamo entrare per lo contrario a far parola 
delParti cavai Icrtlehc , c di cavalcare, io non voglio nominare 
il Principe di Loporano, il Principe di Scanno, il Duca d’ifo- 
la , ed altri cavalieri; ve n’ebbe uno nominato . . . Grifone, 
il quale così eccellente nell’arte di cavalcare , e domar cavalli 
fh , che uno libro di quello fuciliere nc mandò alla luce . Or 
chi potrà giammai nominare tutti quei che fotto divertì Rè 
bah mi liraro egregiamente,vi furono lòtto Roggicro folo dei- 
sta famiglia Rufolo novanta Cavalieri , la maggior parte Con- 
ti, e Marche!!, e fotto il Kè Carlo 11 . quaranta Tei . Cosi lenza 
dilungarmi in ciò , avendomi rilcrbato di ragionare di collo- 
ro quando farò parola delle famiglie nobili della Colla, e fenza 
travagliarmi molto a delcrivcrc » fatti di Franccfco Coppola.di 
cui noi altrove lì è fatto menzione,il quale con fue proprie ma- 
ri , avendo il Turco occupato alcune principali Città del Re- 
gno, per effer iflato rincacciato da lui, ne atqmftò il nome, c fù 
chiamatocia’ Napoletani Confcrvadore del Regno .Solamen- 
te dì Fabrizio Marramalto io intendo ragionare non con mie 
parole, ma fecondo quel ,che ne additano gli fcrittori , il qua- 
le, effóndo flato ingombrato da’Franctfi quello nofiro Regno, 
eiaveaquafi il governo di tutte IcCaflella della Città lòtto 
Carlo y.lmpcradorc, e fpczialmente ddCarminc ,e di S.Era- 
mo , all’ultimo ulcito colto iua compagnia con alcuni fuoi pa- 
renti , furono i Francefi (uperati , e vinti ; onde il Comari- 
no tra gli altri f» moffe adire: Fabtizio Marroraalto Jlnd» 
nel 15 27. treno il Regno di Napoli fofopra , uftito animofamin- 
te con infinito valore della Città di Napoli , con la fu a Com- 
pagnia Italiana in tempo di notte prefe Somma , ove fece pri- 
gione cinquanta Franctfi % e fi fece padrone di Berttvento , e ri- 
tornando da Noterà prejt alquanti luoghi , &c. 


» 168 Velia Cefi a à' Amalfi . 

Nota di quei , che governarono la Repubblica 
Amalfitana . * 

L A Città di Amalfi Ri edificata da’ Romani nell’anno 

del Signore, la quale a tempo del Principe Sicardo era 
in Comma potenza per le cofe di mare , del che temendo del* 
to Sicardo , trattò con alcuni Amalfitani la diluzione delta 
Città , promettendoli grandilTitni doni » ma quelli ricufando 
commettere una tal’empietà contro la patria , egli unitoli con. 
alcuni Amalfitani , che fi ritrovavano appo lui , e con li Cuoi 
Longobardi, e Salernitani di notte la prefero, e la rovinato* 
no , portando tutti li Cittadqy ad abitare in Salerno , li qua* 
li congiuratici legatamente polir fuoco alle cafe , e malfarle 
de* Salernitani, e poi fi ritirarono alla patria nell’anno 829. 
eleggendoci li Governadori chiamandoli Prefetti t che furono 
li feguenti benché interrotti . 

S 1 9. Pietro Ri il primo Prefetto , a cui fucceflb Scripo AL 
8 1 9. gliuolo di Cofianzo Comite , al quale fuccefTe Mauro , dopo • 
831. del quale eieflero due Prefetti ogni anno , la ferie delti quali 
non fi ha perfettamente mancandovene molti , nulladimeno 
ritroviamo li feguenti lènza gli anni : 

Marino, e dopo lui , • Urlo, dopo del quale eW* 
fero due Prefetti : _ • 

1 Urfo Il.Conte , 2 E Sergio Comite . 

A’ quali fuccefiero: 

l Leone Conte, 4 E Tauro Conte; 

5 Lupizio Conte , (SE... Conte . 

Ad elfi (Decederono : 

7 Urfo III. Conte , 8 E Sergio Conte l 

e Dopo de’ quali ritornarono ad uno , che Ri Andrea , che , 

Ri anche Duca dì Napoli , e di Sorrento, cdopo lui Sergio 
figliuolo di Gregorio Duca di Napoli, c dopo molti anni d’in- 
tervallo per non averfene notizia fucccderono s 

Marino 11 . figliuolo di Luciano.Pulchari , il quale do- 
<’ . minò con 

Sergio 111 . Tuo figliuolo anni 14. cd cccecato* Marino fu 
mandato in efifio in Napoli 1 efuccefiè: 

Mauro figlio di Marco Cuunacio nipote di Marco , a cui 
fuccelfe . 

' - Sor; 
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Sergio IV. figliuolo di Pietro Conte nipote di Marco 
Antonio Vicario, e gli fucceflfe Marino III. il quale dominò 
anni quattro, e gli fuccefle 

C/rfo IV. figliuolo di Marino Conte figliuolo di Panta- 
leone Conte figliuolo di Marco Cunnaccio, cacciato dopo fei 
meli , ed cleflero Urfò V. |Cafaftante figliuolo di Giovanni 
Salvo Romano Vitale, che cacciato dopo fei meli chiama- 
tono # 

Marino II. accecato, che flava inefilio in Napoli con 
Pulcherio fuo figliuolo , del quale fa menzione Papa Giovan- 
ni Vili, nell’anno 877. neU’epiflole decretali, lamentandoli 
aver fatta lega con Saraceni , e gli fuccefle 

Sergio V. figliuolo di Sergio Eunato con Pietro Vedo- 
vo figliuolo d’Orlò , che dominò un’anno , e reflò folo Ser- 
gio , che dominò anni cinque , e fuccefle # • 

Manfone nipote di Sergio I. figliuolo di Lupino I, nipo- 
te di Marco Vicario Antiocheno , e deporto dopo diece anni , 
elefTero Leone II. Napoletano, figliuolo di Marino, nipote di 
Leone . 

Manfone II.Fufolo figliuolo d’Orco tenne il Ducato an- 862, 
ni ledici , e fi fé monaco , gli fuccefle 

Malfido figliuolo di Manfone Fufolo tenne il Ducato an- 908. 
ni 40. gìonto con Giovanni fuo figliuolo , al quale fuccefle 
Muffalo II. fuo fratello, il quale con Andtofa Tua madre 
fìi uccifo , ed eletto 

Sergio VI. Patrizio Imperiale, figliuolo di detto Conte, 9 $ 2 ‘ 
tenne il Ducato anni fette , e mezzo , c gli fuccefle 

Manfone 111 . Patrizio Imperiale, che dominò anni 24. 959 * 
dal 959. e fò dal fratello cacciato dallo Stato , e pollo carce- 
rato , 

Alfeno , dopo carcerato il fratello, fò fatto Duca, e gli 972.' 
fuccefle 

Sergio VII. fuo figliuolo , a cui fuccefle 
Manfone III. fuo zio, reintegrato tenne il Ducato an- 
ni 16. , e gli fuccefle 

Giovanni II. detto Perella fuo figliuolo , Patrizio Impe- 
llale, egli fuccefle 

Sergio Vili, fuo fratello, che dominò con Giovanni ili. 4 
fuo figliuolo anni quindici , c gli fuccefle 

TomM. Y Set-, 


1019. 

io?9- 

1054- 

K>70. 

1085. 
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Sergio XIV. nell’anno 1019., a cui fucceffie 

Manfrine IV. Tuo figliuolo con Mana iua madre, dominò 
anni 44. meli 3. del 1035. 

Giovanni lV.avendo cacciato^ privato degli occhi Man- 
frine Tuo fratello , e confinatolo neiPllòIe Sircnufe , dette da’ 
Galli , fi fè Duca . 

Giovanni lV.Principe di Salerno dopo cacciato Giovati- 
•ni ,cbbe il Ducato di Amalfi nell’anno 1039. , e lo tenne an- 
ni cinque , e mefi fei . 

ManfonclV. detto di fopra , cosi cicco ricuperò il Du- 
cato, e lo refle io. anni infimo all’anno 1054., ed eflendo 
ritornato Gio: IV. Tuo fratello da Coflantinopòli , g'i Amal- 
fitani falciarono Manfone , e reintegrarono Giovanni , c domi- 
nò altri Tedici anni , e gli fucccfTc 

Sergio luo figliuolo nel 1070. dominò anni ledici , c gli 
fucctfie 

Giovanni V.il quale poco dopo fìi cacciato da Guifcardo. 

Roberto Guifcardo Duca di Puglia acquiflò Amalfi nel 
jo8f., e Io pofiederono fucceffivamente gli altri Duchi di Pu- 
glia , pofeia fotto i Rè di Napoli fù pofieduto da’ Baroni Satl- 
lèverino Urfino , e Piccolomini al prefente , e fotto il dema- 
nio Regio . 

Come il Regno di Napoli fi divife in molte Duchee . 

; 

D Opo che l’Imperio Romano fu trasferito in Grecia, e che 
quella Maefià cominciò a mancare dalla lira potenza, l'I- 
talia , c quella parte , che oggi è detta il Regno di Napoli , fù 
afTalita da diverfe nazioni barbare, come Goti, O II rogo ti , 
Vandali , Saraceni, ed altre filmili nazioni , delle quali non 
è rimaflo veftigio alcuno . Narfete Eunuco Capitano ddl’Im- 
perador Giufliniano , dopo aver cacciali iGoti per l’ingra- 
titudine ufatali dall’ Imperador Giufliiniano, ch’era al zo 
{acceduto nell’anno 568. chiamò dalla Pannonia i Longobar- 
di in Italia fotto il Rè Alboino , il quale morto , il dominio 
era della moglie nell’anno 570 , 1 Longobardi non volendo più 
governo reale , eleverò trentafei Duchi , fra li quali divifero 
la fomma del loro Imperio , e fra elfr fù quello di Benevento , 
fiotto li quali Duchi vificro per lo fpazio di dieci anni , dopo 
* crea* 
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crearono per loro Rè Authari figliuolo di Clepe nell’an- 
no 583., il quale Scorrendo Tltalia infino a Reggio di Cala- 
bria, ivi pofe termine al Regno de’ Longobardi , e tornato- 
ne in Benevento, fu dal Duca Zotone con onor ricevuto ( 
per lo che gli donò la Lucania , e la Calabria, c quanto avea 
acquifiato in quelle Provincie , che fono comprefe nel Regno 
di Napoli, a’cui fucceffori obbedivano alcuni Conti della mc- 
defima nazione , come quelli di Chicli , di Penna , d’Aqui- 
no , di Calvi , di Carinola , di Cajazza , di Fundi , di So- 
ra, di Telefe , di Termoli, di Trajetto , di Venafro, di 
Alife «di Bojano , d’ifernia , di Larino , di Molifc , di Tea- 
no , della Acerenza , dì Gonza , di Celano , diSangro, di 
Pietra abundante , di Valore , c di Marfi , ed altri fienili ; re- 
nandovi però alcune Terre , e Città nella Puglia , e nella Ca- 
labria , che obbedivano a’ Greci . Quello Ducato di Beneven- 
to fii Capo divlfo in tré Principati , come di Benevento , di 
Salerno , e di Capua , li quali citimi , dopo da’ Normandi fu- 
rono eletti Rè . 

Breve racconto dell'or ìgine , e fondazione del Convento 
di S.Fraticefco, 

G odendoli nella Repubblica Amalfitana il dominio tutto 
della riviera con rifole Sircnule ( oggi dette li Galli ) 
Capri, lfchia, eNifita, avendo gli Amalfitani fatto molti 
edificj in detta Cittàda fopra il mare, che pe elfer unito, chia- 
mavafi la Cittadella , per tiferei anche la ChitTadi S, Angelo, 
ed altre Chicle riparate dal Cartello di S.Croce , edificata da 
fopra quel pollo dagli Amalfitani afomìglianza di quella di 
Gierufalemme , vi edificarono anco la Chiclà di S. Sofia, quan- 
do ritornando da CoQantinopoli a fomiglianza di quella cele- 
bre , e famofa edificata da Collantino il Pio , o come altri vo- 
gliono fuffe edificata da Giufliniano lmpcradore , nella cut 
piazza dfendovi eretta la fiatila di argento di Eudofia , gli abi- 
tatori vi celebravano fcandaiofi giochi , toni poi da S.Gio- 
vanni Crilòftomo , che per Avellerli affatto non curofiì fare 
pruova dì molti patimenti , ed ambedue le dotarono di mol- 
te entrate, in modo tale fatte celebri, che vi confervarono 
fepoiti tre corpi dc’Beati Amalfitani fratelli Ofpidalieri,e com- 

Y x pagni 
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pagni di quel Gerardo Beato , che diede principio alia Sacra 
Gierodimitana ReHgione , che poi furono trafportate nel ce- 
iebcc Monilìcro di Monte Cafmo . Furono quelle Chiefè da- 
te , e concedute al detto Monifìero di Monte Cafmo , e quan- 
to da quelle medefìme poffedcafi da alcuni nobili Amalfitani * 
quando nell’anno jdel Signore io j8. avendo Guimario con 
molte fue fatiche , e fpefe acqui flato Amalfi , dopo acquiflaco 
Benevento, che ne diede il governo a Guidone fuo fratello, 
concedette al Monifìero di Monte Cafmo la Chiefa di S. Nico- 
la in Amalfi , detta dcUi Greci , e S. Nicola dell* Albi . Da Co- 
pra quello Capo di Croce erano anche! la Chiefa Parrocchiale 
di S. Angelo di Capo di Croce, e la Chiefa di S. Giovanni di * 
Capo di Croce, che tutte conio prime Chiefe di S.Crocc, 
e S.Sofia terminavano con le Chiefè di San Michele Arcauge» 
lo , e S. Agnefe , edificate da i Dogi Amalfitani , con ti Moni- 
Aero di S.Oviricio, e Giuditta, e poi il Monifìero di donne 
monache di S. Lorenzo, il quale fu detto di S.Maria di Donne 
in latino ( a (òmiglianza di quello di Coflantinopoli J fottojl 
monte maggiore , detto Montaureo , che corrottamente chia- 
mali Montorio , come ogg giorno vi fi vede la Chiefa edifica- 
ta dalla Duchdfa di Amalfi D. Maria d’Avalos madre di D.ln- 
nico Piccolomini detta S.Maria a Montorio, con alcune dan- 
ze per fuo domicilio, quando rimafta vedova , non potendo 
godere le fpirituali dolcezze dentro i chiofiri di quei monalle* 
rj , c lem ir ne almeno le melodie , c participare degli odori dì 
fantità di quelle fpofe di Crido , converfandevi di continuo • 
Quali per tutta Europa palefatofi il trasferimento del 
Corpo , e Capo del Gloriofo A ppodolo S. Andrea , fatto dal- 
la Tanta memoria di Pietro Capuano Patrizio Amalfitano Car- 
dinale del Titolo di S.Marcello, veramente della , e fplen- 
dore della Chiefa Santa nell’anno del Signore 1 208. , poi go- 
dendo il dominio della Chiefa Arcivcfcovile Amalfitana Gio: 
Capuano, lìgi io di Giovanni, figlio di La ndulfo, figlio di Man- 
fone, figlio di Giovanni,figlio di bandone Conte di Pirata fra- 
tello del detto Pietro Cardinale creato Arcivefcovo d’Amalfì 
neU’iaij, per la morte di MatteoCapuano fuo collaterale « 
e nipote del detto Card ina le, erano le dette Chiefè di S,Croce t 
e S. Sofia . Modo dunque il Patriarca Francefco da divozio- 
ne di riverire il Corpo del S.Appoftolo , venne in Amalfi cir- 
ca 

* . 
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ca l’anno del Signore Wi8.,,e benignamente ricevuto dal 
medefimo Arcivefcovo , fè oflcllo in fua cala con grar.d’alle- 
grezza , e devozione , ed m quello mentre a petizione del 
detto Arcivefcovo , e della Città vi dimorò per ifpaziodì due 
anni , il Santo col fuo compagno Fra Bernardo da Qoitnaval- 
Ic , ed apitato dalPelcmofinc del mcdefimo Arcivelcovo , No- 
bili , cd altri della Città , edificò il Moniftero , e Convento , 
occupando buona patte del Cartello già detto di Capo di 
Croce , ed anco tutto il circuito delle Ghiefe df Santa Croce , 
e S-Sofia , formandovi la Chiefir lotto- la tutela , e protezione 
di S. Maria degli Angeli ftto primiero , ed ultimo fine , con 
l’abitazione de’ Frati al miglior modo poflìbile, con un Chio» 
ftto , benéhè alquanto picciolo , ma di confidcrata maraviglia 
cinto intorno di colonnette di marmo-in gran numero, in me- 
zo del quale di proprie mani il Santo piantò da’ lati le pian- 
te di mirti , aranci , e viti , che oggi giorno fi vedono fiori- 
te t e nedimoftra veramente il Serafico li prodìgi, poiché 
applicate agl’infermi ne ricevono la faiute , particolarmente 
li pazienti di febre terzana , e quartana . Refe il Santo-Padre 
quello luogo non meno invìdiofo, che dcliziofo, sì per un 
picciolo , ma delizierò giardino , come ancora per farvi veni- 
re Tacque correnti , che dal fiume fra Scala , e Ravello , e pro- 
priamente dal famofo , celebre , cd antico Moniftero di S.Ma- 
ria di Fontanella fopra Atrani , feorrea aiti Monifteri di Samj 
ta Maria, cS.Lorenzo, dilla ine dai Convento uno miglio- , 
ne ottenne il portello ( oltre la fua picciola cella ) la Chiefa , 
mentre tirati dalla fua Santità , alcuni Nobili della Città vi 
fabbricarono le loro Cappelle dentro la medefima Chiefa con 
molta rendita , come furono i Capuani , Alagni, Giudici,. 
Afflitti , Coppola , e Gioja , afeendent^da quel famofo, e ce- 
lebrato llario Gioja Amalfitano, inventore de| Bortolo, e Car- 
ta da navigare , . - ' 


DEL,’ 



174 


DELLA 

CITTÀ DI ALIFI: 

i * * . ' 

S ignor NN. la domanda , che V.S, fecemi in Configlio del- 
le notizie pertinenti alla Città di Alifi , allora benché al- 
la sfuggita dilli alcune cofc , perche dalla lettura delle lflorie» 
e Scritture aveane molti lumi , avendo in ciò ufato qualche 
diligenza per incontrare il voftrodefiderio , che con molta 
ardenza (opra di ciò dimoltra dirne alcune cole . 

Era laCittà di Alili nel principio deH’ingrandimcnto del* 
la Romana Repubblica ripofla nc. l’antico Sannio , o nella 
feconda regione degl’lrpini , edita in poi racchi ufa dentro 
i termini della Provincia di Lavoro , come feri ve Diodoro, 
Tolomeo, ed altri. Quella Città per la vicinanza , c buona 
corrifpondenza avuta coll’Accrra , Nola , c Napoli tra loro 
fempte vi fi» commercio , ed u nione contro l 'armi Uraniere , 
onde nell’ottavo libro Silio ebbe a dire : 

Mie Partbenope , ac Pano itoti pervia Nola » 

Allife , & Clavìo confumpta femper Accyr* . 

Di quella Città per ifearfezza jd‘ Scrittori antichi , àtti- 
che non poffiamo faperne l’origine , ad ogni modo da alcu- 
ni fatti di guerra polliamo feorgere , non efiere illata del- 
le mediocri del Sjnnio ; onde nell’anno 420. ddl’edificaz/one 
di Roma , che fono trecento trenta cinque anni avanti la ve- 
nuta di noflro Signore Gesù Grillo , (otto ilConfolato di 
C. Pctilio, è di L. Papirio Curforc , favellando Livio della 
profperità della Romana Repubblica contro i Sanniti .dice, 
tre paefi eflfer venutilo potefiàde’ Romani Allife , Cailife , 
e Ruffino; Eodem tempore , & in Samniorct profper è geliti 
trio Oppida in potejìatem verter unt , Allìfee , Cai lift , Ruj- 
finum . 

Facìliffima cola, fecondo il mio credere fi fù,chedi quella 
Città ,eda altre del Sannio vicino a Palepoli , fi fodero man- 
dati quei quattromila Sanniti, ì quali con dumila Nolani 
cntrorono in difefa di detta Città ; concioffiachc avendo 1 Pa- 
lepolitani occupate alcune Terre de’ Romani , e quelle nega- 
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, teli di reflituirl^, fi diede principìoad una guerra fanguino- 
fifTìma , e (tanno i Sanniti in amicizia co’ Romani , e cono- 
fciuto il tempo opportuno da poterfì vendicare di detti Ro- 
mani, per aver fatto alcune fortificazioni predo i loro tenia 
rtienti , cercorono far quello divertivo nella rottura della 
guerra , con diltoglierc buona parte delle forze Romane ver- 
fò quella Regione, e perche i Romani co’ Sanniti (lavano in 
amicizia, come fi è detto, eflendofi fpcdito Ambafciadore 
a’ Sanniti , dolendofi dell*ajuto dato a’ Palepolitani ; qual Se- 
nato, ri fpofeli, tal’ajuto non efferli (tato dato per ordine pub- 
blico , ma giacche aveano i Romani dirizzate le fortificazioni 
a lor frqnte , U deci lionc di quell 'ardire aver da edere il piano 
di Capoa , là dove aveafi da vedere , e terminare , fe i Roma- 
ni , o i Sanniti doveanoeffer i dominanti in Italia . E cosi do- 
po varie guerre edendolt fatta la tricgua tra loro, e di là 
a qualche tempo retroferitto da’ Sanniti , per edere i Romani 
andati ad oppugnar Sadricola , c nata tra loro fanguinofidìma 
guerra , fri la vittoria dalla parte de* Romani , e minimamen- 
te di Fabio Madimo Dittatore ; l’ordine , e popolo All fano, 
che governavafi come Napoli col fuo Senato , o ordine di no- 
bili , c popolo , rizzò in onore di quel Confole la feguente 
lapide , che ivi fin’ora chiaramente leggcfi : 

Q. Fabio Moscinco Quint. C o.y- 
su li Urbis, et M/eniorum RE- 
STAURATORI , OMNIUM PFCCATORUM 

Vino ci , Ordo, i r Pcpulus Alli- 
tanorum Patrono, 

Quella Città , fecondo feri ve Diodoro nel lib ao. , fù 
prefa a forza d’armi da Mario : Marita odvtrfut Sannita 
Frofettut Allifiot Vrbem vi ctrpit ; del che fa menzione Pi- 
Aedo Livio , ed alle volte refa Prefettura , fecondo il Ttjì. di 
Frontino, cd alle volte Colonia fecondo feri ve Fedo : Allir 
fi* Oppidum muro duttum oger e) ut lego triuro tfi affignatut 
ilitèr popuio non debetur . Plinio chiama gli Alltfani Oppida 
ni nel lib .3. cop. j. Livio nel lib. 2 i. Allifanus ager . Cicerone 
tìdVOraeione prò Gneó Fianco Allifanus trattai , e da mano 
in mano da molti Scrittori viene rinomata come Città rag- 
guardevole. 
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guardcvole . Divenuta pofcia Roma Monarchia Cotto gli fin* 
peradori , non fenriamo nominarla , poiché ficcome tappiamo 
nell’Iflorie fentonfi guerre con nazioni (Iraniere , e rare vol- 
te , o non mai dentro l’Italia , e maflimamente in quefU na,- 
ftra Regione . Cosi divenuta pofcia una parte di' quella Cot- 
to il dominio de’ Longobardi, i quali per la dimora fatta tTal- 
cuni fecoli fìi numerata col Ducato di Benevento, detto Lun- 
gobardia minore, di fede di tal gente, comprendendo con 
e(To anche il Principato di Salerno, il quale dopo molto tenv 
po tra’ detti Longobardi ffi divifo . Laonde fentefi dall’ Ilio* > a 
Caffinefe , da Eremberto, da Paolo Diacono , edaGamdlo 
Pellegrino, che fè l’ifloria de’ Longobardi efler divenuta 
Contea di quella gente, nominando varj Conti d’Ailifii 
e lòtto i Normandi Ruggiero, chclìi il primo Rè portatoli 
in Allifi per vedere quel paelccotantoameno,edeliziofilTimo 
per la gran copia d’acqua , oltremodo gli piacque , come feri* 
ve l’Abbate AlelTandro Telefmo : Rex Rugtriut pojl h&c ve- 
tiit Aìlifot , ut videret eam -, qua vi fa de ip/ìus amxnitote lo- 
ci * lyrnpbarum circumcurrenùum mognaabuodantia fertur , 
valdè ftbi comphcuijje ; quorum videlicet lympbarum tanta 
erat cbjecundotionii felicitai , ut quandocumque qui s veliti 
rivum tx eis produci uni in or tura fuum ubicumque cjjct , Ajr 
ftt tranfducere eifque ai irrigando ohm prò velie fuofanoii- 
retur . * _ , 

Da quefla Città in ogni tempo oflervsfi eflerneufciti 
perfonaggi ragguardevoli , li quali anno mantenuto in que- 
llo Regno il nome del lor paefe in grandilfima riputazione , 
come filtra gli altri quel Giovanni dcttod’AIIifi ( fecondo 
l’ufo di quei tempi nominandoli le perfone del paefe , e rare 
volte fecondo il cognome ) Gran Protonatorio del Regno 
fotto Manfredi , Nicolò Alunno Gran Cancelliere fotto G'°* 
vanna I., Francefco Renzio Cardinale creato da Urbano Vl.i 
Gio: Alferio Patrizio d’Allifi creato Veftovo nel fuo paefe t 
e molti altri perfonaggi in lettere , e nell’armi chiariflìmii che 
dagli nollri Archivi , e da quei di Benevento fi poffono 
tare. 

Ma coil’occafione , che quella Città daJl’acque del fiume 
(lagnata in varie parti , e luoghi attorno ,refcfi di cattiva aria, 
gli abitanti in varj luoghi vicini fi raccolfcro, rendendo qua- 

- fi 
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fi difabìtata la Città , riducendofi la maggior parte di etti io 
quel luogo piti ameno, e deliziofa , appellato Piedini onte 
a’Allifì , là dove rifiede il Vefcovo , ed il Padrone del la Cit- 
tà , e di tutta la Contea delia nobililfima famiglia Gaetana t 
una delle fette illufiri famiglie dei noftro Regno . Con tutto 
ciò gli abitanti non degenerando dagli antichi parenti in diver- 
ti tempi han mo firato , c cavati fuori varj perfonaggi in lette- 
re ragguardevoli (Timi , e malli inamente nella poelia , e nelle 
leggi, là dove oltre degli abitanti ne’ fecoli addietro ritirarono 
•fi varj letterati di quella Città per menare lorvita quieta. 
Tutto ciò vedefi narrato da Scipione Mazeella , il quale nella 
deferizione del Regno intorno a cento vent’anni pubblicata 
nella car.jo. fcrive: Si giunge poi a Piedìmonte d' All; fi, 
tuona , cricco Terra , piena d’onorato popolo , dove per la 
comodità , ebe ha dell’acqua , fi lavarono buoni panni di la» 
ita ; fono ufeiti di quefla Terra molti eccellenti uomini di bel- 
; le lettere ornati , tra ’ quali flati fono Filippo Francefco da 
Pie demoni e , che commentò la poetica di Oratio } Lodovica 
Paterno , nobile Poeta vulgate ; ma in quefii nofiri giorni 
detta Terra ricevè molt’ornamento pur occafione d * alcuni gen- 
tiluomini , che contenti dello fiato loro , ritirati fette vivo- 
no colà, occupando viri uofamente il tempo in e fercizio di let- 
tere polite , ed alcuni di.tfft in dar configlio ad altri nella prò- 
ftjftone di Ugge : della mede finta Terra jà Nunzio Tartaglia , 
che compofe la pratica delta Vicaria civile , e criminale, 

Ma ritornando di nuovo alla Città d’AlIfi, prodi cono- 
(cere la chiarezza di e (fa dallo fìabiiimeoto de’ Velcovi , che 
Vai tano aver avuto prima dì molte chiareCittà di quello Re- 
gno dal tempo di Silvellro I. , per quanto feernefi da un Di- 
ttico ripollo fuor la porta del Vtfcovado: 

Vita , falus mundi f pax , gLria , fptfque fecundi , 
E' vitiit manda , fu fa ba r tifmatis unda . 

L’Indice però de* Vtftovi da’ paefani non fi conferva, 
da poterli provare tanta amidi tà , ma dimcfirafi da’ Concili , 
mentre fotto S minato Papa nell’anno 499. nel Concilio Ro- 
mano intervenne Claro Vdcovo d’ A I li fi ; dal che fi può co* 
gnetturare eflervene fiati altri prima , giacche Papa Sii ve- 
ltro fù nell’anno 330. in circa (otto Cofiantino Imperadore , 
cosi da mano in filano trovatili in varj Conci!) ditte interve- 
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unti i Vefcovi d’Allifi , come nel Sinodo Romano folto Ni- 
colò II» nell’anno 1059. , e nell'anno 1179. Balduino Ve/co- 
vo d’Allifi intervenne nel Concilio Latcranenfe. EfTendo 
dunque il Vefeovado d’Allifi fuffraganeo dell’ Arci vcfcov ado 
di Benevento, nella Chiefa Beneventana trovali memoria dì 
molti di quelli Vefcovi. 

Quel che fecero per le loro Chiefe f e Dioccfi tetti Vefco- 
vi , c quali Chiefe , e Cappelle edificarono , piìidiftìnta noti- 
zia potrafli avere in AJJife , o Piede monte , efiVndo in quel- 
la Contea pili Collegiate, Parrocchie, Monaltcrj di Mona-* 
ci , e Monache , c Confraterniti . 

Varie notizie della Città di Benevento . 

• 

J37. EJifarìo Capitano di Giuftinianofmperadore liberò Bem> 
54 i- vento dalle mani de’ Goti ; benché da Totila Rè de’Goti 

folle fiata prefa a forza , fecondo lo rteffo Procopio j benché 
563. pofcia quella Città fi diede a Narfete Patrizio lmperiale,man- 
dato da Giullino Imperadore di Colla ntinopoli j fu pofcia 
Benevento prefa daTtflarioRè de’ Longobardi nello fteflb 
tempo : laonde trovali di là a qualche tempo fottoil domìnio 
di quella gente, poiché nell’anno 6 15. trovali Principe 
quella Città Arich , era in quei tempi il Bucato di Bcnevcn- 
to molto vafìo , poiché comprendeva oltre deila detta Città, 
Salerno, Avellino , Merfico , ed una parte del Principato Ci- 
tra, cdelSannìo, come ancora la Città di Capua , ed ai tre 
Città ragguardevof; laonde il Principe Arich dipingeafi collo 
Scettro , e la Corona . Ed eflendo venuto Carlo Magno , co- 
me diremo, da quello Principe non iù mai conofciuto , dicen- 
do, che i Franzefì non aveano alcuna ragione fopra i Lon- 
gobardi, i quali da tanto tempo dominato aveano in Italia ; 
663. a caufachè quelle parti erano de’ Greci, ufurpate da’ Longo- 
bardi, e conqoiftate ; laonde in quell’anno Collantino Im- 
peradore di Cofla ntinopoli conquidalo avendo la Puglia, T a- 
ranto , ed altre Città , che fotto varj Principi (lavano , dopo 
aver combattuto la Città di Benevento, allora occupata da 
Romualdo per li miracoli di S. Barbato , la Città allor forte- 
mente videfi liberata . Fù pofcia Benevento efpofla acono- 
875. feere Tlmperador Ludovico figliuolo di Carlo Magno in tor- 
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no all’anno 875. ; poiché fìi ordinato al detto Imperadore , 
e data poterti al Vefcovo Ajo di quella Città da poter acco- 
modare , e rifare la Chicla di S.Michcle Arcangelo del Monte 
Garbane*, le rendite della quale fì dovdTero amminirtrarc 
dal detto Vefcovo, a cui dava la cura , e direzione di tal’Ora* 
torio, ordinando, che niuno Cadatelo , Offiziale , o Mini- 
ftro averte molertato detto Vefcovo per tafamminirtrazione , 
'cd efazione • come il tutto appare dal Privilegio concerto da 
detto Ludovico prodotto in Benevento , là dove confervafi , 

Fu conofciuto querto Imperadore dal Principe 

E nell’anno 876. all’irterto Vefcovo Aj’onc da Carlo Calvo 
Imperadore la detta Chiefa , cd Oratorio fu data con altre 
Chiefe della Diocefi , qual Diploma fecondo nota PUghelli , 
trovali tutto lacero , comprendendofenc alcune parole da lui, 
fecondo aveale potuto notare , qual atto Ri fatto da tal’lm- 
peradore nella Chiefa di S.Pietrodi Roma , fecondo la data. 

Ma ricuperata poi Benevento , e tutto quello Stato da 
Antio Protopatrizio, e Badilo Protonotario Stratigò della 
Cicilia, e Longobardia per PImpcradore di Cortantinopoli 
concedono al Vefcovo di Benevento chiamato Confervato 
tutte le Chiefe della (ua Diocefi , cccctuatane però quella di 
S.Michcle del Monte Gargano , la quale riferborono in po- 
terti degl’Impcradori di Cortantinopoli , a i quali fecondo 
farebbe parfo intorno a tal Chiefa , averebbero ortervato , 
ordinando a tutti i Conti Cartaldi , e Protonotarj della loro 
Corte , come ancora fe qualche domeftico della Corte di Ro- 
ma averte cercato dirturbarc detta concertione , o elocuzione 
di erta , che fia efporto alla frulla , ed alla tonfura , c ad effer 
rafo, qual carta di concertione confervafi nelfafcivolo dclli 
Privilegi nella Biblioteca Beneventana num. 22. 

Entbelma fati a à me Co [ma Arnia Protopatrizio , & Bu- 
filo Protonotario , ©• Stratigot Sitili* , ©• Longobardi* t 
quatti de dira us vobis Domino Confermino Epifcopo Beneventa- 
no , quatcnut \uravim»s vobis Ego , & Epiphanius Nito- 
tbis , & Baflius Stratigò , & dado , & esteri omnes Ju- 
dicet , ut b ibeatis vos omnia pertinentia , fub potè fate de ip- 
foEpifcopio in ip (a Terra Longobardi * , babeatis , & dumi* 
ftetisea, abfq’/e Ecelefa S.Ang.li , quam refervavimus in 
potè fate Sanéorum Imperato* um nofrorum , ut ftcut Deus in- 
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fpìraverit illis , (ìcfaciant ; proptereà pracipimut omnibus % 
qui baie r.oflram Éntbclmam legerint , vel audierint % /ivi 

Protovotarii , fivi Ca/ìaldus , vii Comes Cartis , 

cut domejìicus de ipfa Roma , & ufque ad minimum iMminsm, 
& publicum fervitium , ut nibil ex bis omnibus auàtas per 
qualecunque ingerì ium impedire , aut cedere in omnibus per- 
tittemiis diti* hecìefi* ; fi quis aut era prafumpferit , aut ta - ■ 
Ha noti compkverit , Jìcut i/fa mea Entbelma continet recipiat 
difciplinarn a nobis , nel à fucctjjoribut tioflrit frujìaturam , 
nel tonfar ara , GT ad confirmandam , & crcdettdam batte meam 
Entbelraam plumbea Bulla fecimut eam B altari juxta no- 
Jiram con fuet udì nera J attuario , Indici.». 

In quelli tempi fioriva Pietro Vefcovo di quella Città i 
fecondo leggefi da varie lettere , che confei vanii nella Biblio- 
teca Beneventana fcritte da Papa Formolo , le quali cflendo 
dal tempo confumate, non poftono intenderli . Scrive Leone 
Ofiienle, che in quefti tempi governavafi Benevento da Gre- 
gorio Patrizio Simpatico , mandato dall’lmperadore di Co- 
Itantinopoli ; ad ogni modo trovali , che neutrino 928: , che 
Landulfo Principe di Benevento età flato decorato del titola 
di Antipatre , e Patrizio dagl’impcradori Romani , e diCo- 
flantinopoli , Collantino, cCrilloforo, là dove il Velcovo 
Giovanni di Benevento in un Breve fatto in benefizio di Pie» 
troClerico, che fondato avea una Cbicfa , comincia, noni' 
nando prima gl’lmperadori , poi il Principe , ed ultimarne»; 
te il iuo nome: 

in nomine Domini Salvatori! no/fri Jefu Chrifli. 

Anno quiittodecimo Imperii divinorura no/ìroram Roma- 
ttorum Cojlantini , ac Cbn (top bori ma-gnor um Tmperatorun t 
& duodecimo anno Domini Landulpbi Antipatns Patrìtii , 
Cfr Principit , & Domini Aibenulpbi eximii Principiti men- 
fc Februario , 1. Indici ione , necnon duodecimo anno Domini. 
Joannis Vtnerabìlit Epifcopi , quando / avente Deo Beneven- 
tana , ne Sipontina Ècclefìa Antrfles confecratus ejl . /Vor 
Joannet in prafata Sanila Dei Genitrieit Maria Sedi Ponti- 

. f/cit Pmclotum declorarne . 

938. Evvi un documento nclh Biblioteca Beneventana «.84J 
VgtttlUw.qo.fafcìcnlo 1 .di Landulfo , e de' due Atenu/Ji Principi di Beni- 
vento : là dove il Vefco vo Giovanni avendo domandato pel 
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un fuo Prete l’anuniniflt azione , e cura di una delle Chiefe di 
detti Principi , a riguardo de i meriti del narrato Ve (covo lor 
diletto» fogli concettò, ordinando a tutti i Rettori, ed Abbati 
delle Ghicfe foggette a’ detti Principi iirCapua , Avellino , 

S. Agata » la Cava , Salerno , ed altri di dover godere tal Pre- 
te» godere gl’i fletti benefizi , erend te , ordinando-, che in 
cafo di alienare, o commutare detti beni , fia tenuto pagare 
la pena d’una I bra d’oro puriflima » e rimettere di nuovo in 
pkdi li flabdi beni, &e. 

ìn nomine Dei aterni Sab-rtorìs no/tri l-.fìt Cbrijli . 

. Littdulpbui Atenulphut , (9* Acer.ul?kr<‘t divina ordì - 
nante dementici Lwgobardorum gentit Principet curri princi- 
pali excellentia petitionibus dilidorum J'uorum omnibus j ujìè 
pttentibui ckraentèr favet . 

Igìtur riaver it uraniani fidelium no/lrorum praferttium , i 

& futurorum folertia . Q^pniam loannei Veneràbili! EpiJ'co- 
pui Beneventana Se Ut dilettai nofler no (tram pvjìulavit en- 
ei. Ile riti am , ut concedzremus Ole/p'and Sacerdoti, & Lufreà 
Eccleftarn Sacri Palitii vocabolo Santti loannit pr allenterei 
intra banc veterem Bcrteventanam Civitatcm » Cfc. Q<t7, 

Innocenzìo XIV. concede al Vefcovo Landolfo dì tener* VguclL&4..% 
fi tutte le Chiefe per inenti alt i (ua g urifdizione , proiben- 0 rigin. Bib 'lìò- 
do , che quaKifìa perfona > o Greco , che volefle tenerle per Bentven. 
fé, o por altri , che averterò il dominio , ed il primato in det- f a fcicul.trivì- 
teChiefe fenza la- volontà , e comando del detto Vefcovo » l!g, num.lo,' 
che fia (comunicato. Stava in quei tempi la Provincia di Be- 
Beve rito in gran parte occupata da’ Greci per riaverle di nuo- 
vo, la quale conofeendo il Patriarca di Cottantinopoli, il Pon- 
tefice Romano manifettò la lua volontà indetto Diploma 
al Vefcovo- drdover tenere le Chiefe per fe, acciocché fotta 
flato conofciuto : A ut in quo quara trantgredi , fivè G taciti 
Jft , feà’quicumque alter homo, qui domi nati onta , aut p'i - 
matura babtre voluerh per fe , aut per alt tram qutmhbet ho- 
minem in prtfatis Eccleftit , jfìvè voluntate , & \uffione Bene- 
ventani Epijèopi » & illi qui eoi fortajje reci pere prafumpfi* 
ritte , &c. 


HO- 
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NOTA 

DELLE 


Collette di marmo, dove fi con fervuto le ceneri de’ Gentili 
Romani trovate nella Cofla d’ Amalfi . 


N 


Ella maggior Chiefa di S.Andrea Appgftolo pretto alla Sa ; 
criftia evvì una cafTetta dì marmo quadra , intorno ad 


Qnefìo mar- 
mo , che flava 
nel principio 
della /colina- 

tacche i' arida — - - - «... — - - 1 - » — 

va al fucccrpo un P a I mo di alti zza , e di larghezza t con due amorini alati , t 
di S.Andrea , cl> e Sfangano il frontifpizio , in un de’ quali un mattino ti- 
rifacendofi la 
Chiefa dal 
preferite Ar- 
civtfcovo Bo- 
logna , ftrvif- 
fene per altre 

COfe . 

Apud Gra- 
ttr pcg.zsaS, 


cne loiiLiiganu n nuiuupiziu v m un ue quali un mamno u- 
rato da un altro amorino con certo fchcrzo , c nell’altro un 
mattino ancor tirato d’altro amorino, che fa altro trattili* « 
lo , dove Icggefi ; 

DlS MANIBllS 
D. PopiLLO A POLLONI 
PopiLlA EuTVCHlS, 

Et Sergius Anicius C. 

Triumphalis D. A. B. M. F. 


Nella antichiflìma Parrocchia de’ SS.Appofloli Filippo 
e Giacomo in un pilattro innanzi alla porta vedefi un marno 
bianco di tré palmi di lunghezza , e da un palmo , e mezzo à\ 
altezza , dove vedefi dì bel rilievo un perfonaggio nel cocchio 
nudo coll’afta nella mano per foftegno , tirato da due cav-lli , 
non altrimente , che in molte medaglie ottervnfi in limbolo de* 
giuochi cereali , con uno fchiavo nudo , che dimoftra la via al 
corridore , cd un altro perfonaggio , che fedente , quale (li- 
mo pili tofto trionfo . 

Dentro quefta Chiefa trovafi fopra di una colonna una 
fonte ritonda , e bianchiflima , nella quale oltre di un uccel- 
lo , che vuole dalle mani di un’amorino involare un grappolo 
d’uva ; veggonfi duealtri amorini più grandi colle fiaccole ac« 
cefe , che foftengono coll’altre mani il frontifpizio , dove leg- 
gefi la fegucntc intenzione : 


M.ll» l 
« i 


D.M. 
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D. M. • , ^ ~ 

N^nsaua 
F nati Q. V. 

A. XXIII. M. VII. 

D. Vili. Nonius 
Facstianus In. -v.' 

Felic. Soror. 

Nella Sacrifica dì detta Chiefà trovaFene un altra quadra 
dì un palmo , e pi fi con due amorini , che piangono ( i I fron- 
tifpizlo della quale è (ì rutto a colpi di fcarpello , Porgendoli 
appena alcune lettere , le quali cominciano ; 

D. M. 


Nella Chìefa di S.Maria deU’OfpedaIe,Fondata dafCardi- 
nal Pietro Capuano Patrizio Amalfitano , veggonfi due caf- 
fè ite,' un a fempliee, e fenza infcrizione di un palmo, e quarto, 
l’altra ancor quadra della ftefla grandezza affai polita con due 
teffe di montone , dalle come di cui pende un bel Tetto di fio- 
ri , in mezzo cui ieggefi : 

DlS MAN' BUS 
■L.Juventia SlATICl 
V. A. XXXVUII. 

PoSUIT JuVtNTIA SECUtfDA. 

Mater. . 

t a 

Sotto quello frontifpizìa offe r va fi un cello di Frutta con 
un vaph ffimo uccelletto , che va beccandole . 

N Ila Chiefa di S.Nicolò de’ Greci , e propriamente nel- 
la Sacriflia trovali una caffetta di marmo,di che i preti lèrvonli 
per lavare le mani innanzi di celebrare la mefTa , molto bella , 
è di due palmi di lunghezza , un palmo di larghezza , e da un 
palmo , e mezo di altezza colla feguente infcrizione ; 

Dis man a. v 

Malli a 1 iti ritti 
Pantheris 

y.XlT ANNOS XVIII, 

Menses X. # ~ 

Dos XXU1L 

' NcW 
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Ntlii lati di quello marmo veggonfi due delfini , e (opri 
del frontifpizio due animali alati , che bevono in un a fonte . 

Nel Monifterode* PP, Conventuali trovali una caffetta 
di un palmo quadra con un mezzo bullo di donna dentro di 
una conca , molto maltrattata più collo da' colpi di (carpelli , 
che dal tempo, dalla quale con grandilfimi (lenti n 'abbiamo 
raccolto le feguenti parole : 

CaNNHTIa 5CP.DEO 
li.. Mai. ( Fofmin* 

Optim. ai.) mere. 

Tu T. £. C. Catru» 

Succ. ES. F. MC. . . ; 

Istanti Cenesc. « . • 

Nella Chiefa di S.Lorenzo , che anticamente era Moni; 
fiero de' monaci nobili , leggeli in una caffetta di marmo : 

Impetrati Auo. N. Dis- 

PEN5ATORIS. RAT. /Ed, Sa- 
CR. ET. OPER PI BtICOR. 

HERFNN' A • OEMELb A. 

ConJUOI. DUlCItSIMO. 

Nel giardino di quella Chiefa trovanfi tré avelli di mar. 
mo con figure di bellifiimo rilievo, che rapprelèntano varj fat- 
ti de’ Romani: in un coverchio di quelle arche , che fetvrei. 


(idi tavola nell’altare maggiore , leggefi : 

• 

Gnhajo Dortpioro 


PtiRPURARio Augusti 


Duplici ar io vixit 


Annis XXXXVHlf. 


M. Vi. DIEBUS XXlX, 

« 


Nel Moniflero della Trinità de’ nobili nell’entrare dell* 
Chiefa veggonfi due caffette , di cui fcrvonfi per conferva del- 
l’acqua benedetta : una delle quali è lemplicc , e lenza inferi' 
zione , c nell’altra fi legge : 

a>T. JuiU Tmeatricu 

Nel- . 
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Nella Sacriftia di detta Chiefa trovafi un’altra cafletta 
colla tegnente intenzione : 

D. M. 

L. Lauti. Trophim 
AE. Lartia Chke- 
sime. Liberto 
• B. F. 

Nel Moni fiero delle modiche di S. Nicola de* Cittadini 
in una cafletta leggefi : * 

D. Petronio Mer- 
curio. V. A.XX11X. M.1IX. 

Dim XI. H. sb. D.Petronius. 

Epictetus Pater 

FlllO PIENTISSU40 

Fecit . 

■Nella Chiefa nel Roterio fuori la porta trovali una caP 
fetta coll’acqua benedetta molto maltrattata dall’ambiente ,If 
quale comincia: 

Dis. M. 

Serviuus ,...'.11 

C . D. 

ClMADUS 


Dentro di quella Chiefa trovali un altra cafletta più grani 
de con due frontifpicj . 

. Nel giardino prefTo ad una fontana leggefl in un marmo: 
D. M. 

A. Jjmalc 111. Quattiii* 
k Vix. annis II. meses V. 

Die$ XXIII. Julius 
Feri ossi mus cojuoi 
B. M. 

• j una * tr * ^ ontana trovafi uno epitaffio di quattro pal- 
mi di larghezza , e tre palmi di altezze , cpiù con bel le, co- 
Tom.l/, __ A a ionne, 


1 
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lonne, dove vi fono due pezzi di marmo con differente inferi* 
zione • e icggcfi : 

L. VaLERtus Threpius 
Fecit. Mao. 

CoLLEO. FaBR. TiGMLlARt? 
orum Ostinai um curat 
NfgotiantIum EORiVISTAM 
aQjCoLLEO. Gemi, fori- 

Vf MAS I £ Pz . . . PaTRIS 

£l. Valer stae. 


Li 

Bene. m. 


Flavi 

Pr^s 

Vi x. AN. 


^uscipe jvec Dapmes. q. Judex 

VOLAIS. OFFERT TIRI PaNTALEOMN 


In un’altra fontana trovali un pezzo di marmo colle fe- 
fuenti parole : 

ClSSIMUS, QU* VIXIT AN. 

Lidroaius Pater O. Qui 
Decesserunt . 


Simili t qtut- 
damextat apud 
Crat. t>ag.yi 6 . 
num . a , 


Nella Chìcfa de’ PP.Cappuccini nel Moniftero delle mo- 
nache di S. Elena , ed in altre Chiefe fi trovano altre cadette 
di marmi lenza infcrizione. Nella Chiefa di S.Catarina trova- 
fene una di tre palmi di lunghezza , due di larghezza , ed uno 
di altezza, lenza infcrizione formata colta divifione in mezza 
In Strani nella Chiefà di S. Macia de’ Danni trovali nella 
Sacriftia una caffctta di marmi : 

11. Clau 

Dorus fecit Clau* 
d* Fuse* Lr- 

BFRT* i SUA FlD. S. 

Coniugi carissima. t 
Sa NOTISSIMA» , ET 

Benemerenti . 


Nella Chiefa dd Salvatore de Birci ta , 


cognominata cosi 


pe? 


I 
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per la Buretta , che li Doci della Repubblica ivi pigliar fole- 
vano , trova fi una piramide con nn figliuolo nudo , lòtto cui 
legge fi: 

A pbìo • ir 

FtAVlA Euttchia Fino 
Carissimo « 

Nella Sacrili i« di detta Chiefa trovali un altra cadetta 
con due fronti fpizj , una fenza infcrizione , c l'altra colla fe- 
guente : 

a C. Stzrtinius C. F. 

Priscus . 

Sono in quella fleflia Chiefa due marmi d’otto palmi di 
' lunghezza , e quattro di larghezza , in una delle quali veg- 
gonfi di baffo rilievo due aquile foftenute da due tette di 
donne, nell’altra due lioni , uno dclli quali tiene una bran- 
ca fopra una teda di montone colla faccia umana ; evvi oltre 
di ciò un’altra cadetta lenza infcrizione. 

Nella Chiefa del Carmine trovanfi due cadette di marmo 
molto maltrattate, dalle quali con gran ftento appena n’abbia- 
mo potuto raccogliere : 

n , 

DiS MAN’IBUS 
Fxatcìss. ..... 

VlX. AN. 


Nella Chiefa di S.Maria di Cafiroleone trovanfi una cal* 
fetta quadra di un palmo , e mezzo di lunghezza , larghezza, 
ed altezza fenza infcrizione . 

Nelli Calali di Amalfi nella Chiefa di S. Maria del Pino 
trovafi una cadetta molto maltrattata dallo fcalpello, dove ap- 
pena feernefi : * 

D. M. 


•> - 


A a 2 In 


Q. Marci ...... 

Idazi Viatori 
Mxd. ...... Pl. 


S imi l. Grati 
pii 78$. & 
1141. 


■v 


> 


•rà * 
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In nn grado della (leda Chiefa trovali un marmo colla 
feguente intenzione , «(Tendone a colpi di ('carpelli (cancella* 
to il nome : 

Hic ; 

VlX. II. I. JuNIUS * 

Depositi» M. N.LC. 

Nella Chiefa Parrocchiale di S. Maria di Padina trovali 
una cadetta di due palmi di larghezza, e due e quattro di 
lunghezza con due frontifpizj.le fcritture delti quali veggonfì 
(cancellate ; dentro la fletta Chiefa trovato uo’altra famofa 
cadetta , dove leggefi ; 

DlS MANtBUS < 

C. Mabclonio 
Parthimo 
Via. II. M. V. 

Juvemtia 

Ephesi a. 

Water. 

% 

Nella maggior Chiefa di S.Pan falcone di Ravcllo trova- 
li un marmo d’otto palmi di lunghezza , e circa due pai midi 
larghezza e mezzo , con figure di bel rilievo , in mezzo di cui 
evvi un mezzo bullo togato dentro di una corona (ottenuti 
da un’Aquila , e due Angeli per li lati , che guardano due 
altri Angeli con molte maraviglie ; predo cui veggonfi due 
bifolchi domare due cavalli , oltre dell’altre belle figure, che 
Ccmbrano (eparate dal marmo dì cccclientidima (coltura ; fo- 
pra cui in un marmo della (leda lunghezza , e largo quattro 
dita , leggefi : 

Hic Anni a A piu odisi a conjux 
Rarissima . 

Nella Chiefa di S. Gìovan del Toro trovali un arca di 
marmo, in mezzo di cui odervafi dentro di una corona Io (bef- 
fo mezzo butto, (ottenuto da due donne mezze nude, dove Teg- 
gnnfi altre belle figure di bado rilievo » che coll’arte no a & 
podi no formar migliori • 

Nel - 
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Nell* fieli* rhiefa di S Giovanni novali una cadetta 
che dice la lua infcrizione : 

Domiti a m 
Fiori . , . Vfm. 

Juxurius «... Htus . 

Nella Chiela della SS. Annunciata in una caffetta di marS 
•no dentro la Sacriftia leggefi : 


Viri* r*ir.iTicin! Matri 
8. M. C. Viaius Eusebes rit* 


Nella ChieTa di Santa Croce in una affetta di marmo fi 
legge: 

D. M. sJT 

M. Unno ■*•** 

Ano. « . . lui . • ntji 

Eophorio 

Q.V.A. 1ILD. Vili. 


Nella Chiefa di S.Lihorio novellamente fondata dell! Sv- 
gnor! Confaloni trovali una cafietta di marmo di frefeo fca^ 
vaca di fotterra , dove leggefi : 


It'B ApHROdItUII 

Fratres VECERUNT . 


Nel Confervatorio delle povera donzelle di S.Agoftino 
trovarfi due affette di marmo di due palmi, una fenza inferi* 
zionc , c l’altra con due frontifpizj , dove leggefi : 

P.Vmius 1 * . P. Vftilius 

P. D. L. I Amiamtus 

AcutUI I yiXlT. AH. 1. n 

I M. VI. 

T rovarfi in diverte altre CMefc di quella fteffa Città di 
F avello otto altre affette di ir armo t le in/crizioni delle quali 
tutte fi vedano cancellate da colpi di (carpello, 

N«b 
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Nell* Cappella di S. Maria delle Grazie in Pogerola j 
t proprio nel fuo atrio , fi ritrova un’urna con la feguenta in* 
fonai one : 

Cosisi 

A E. Q. F. 

- . t 1 ' •> Faticut* 

P. F. ..■••• 

Nella Parrocchiale Chiefa di S. Marina Vergine vi è un 
altr’urna con la fcguente intenzione: 

- *' Julia Diociea grati . 

Nella Cattedrale di Amalfi , e proprio ove (la il campa- 
nello dell’officio a canto della cappella nolìra de* Pania nella 
porta fi vede un lungo marmo pollo per il Decano D. Do- 
menico Ancora con quelle parole : 

•• 

Hlc ItfTUS HOMO VF.RUS CERTUS OPTUMUS 
RlCUMBO , PuBtlt'S OcTAVIUS RUFUS 
Decurio . 

Molti marmi fono nel pavimento della Chiefa conta- 
fcrizioni di lettere Longobarde, ed antiche, confumati in ma- 
niera , che non fi pedono ttaferivere , onde a bella polla li 
lafciamo , 

- 


IL FINE. 
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CORRI 

j. *7. Suoeorpo 

Legi S accorpo 

37.* Su p poi* 

Coppola 

•7. a mane* 

ci monca 

Pr.ta 

Trara 

8. narrata 

traf annate 

'j 1 . PItonto 

Pironto 

*5. nobis 

nubi hi 

8{. laverato 

logorato 

r i©7. Conti 

Coti 

lai. Zitelle ; 

Vitelle 

160. fpeaiali 

fpaziali 

168. lupizio 

Lupina 

J7*. Ovincio 

Quiriaco 

• . . Celcftinus 

Caltflinui 

• . . Hiems 

Hyemt • 

17J. Buffole 

Bojfola 
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NOTAMENTO 

DELL' ARCHIVIO 

Della Santilsima Trinici delle Monache 

d’Amalfì, 

E di tutte le rendite , cliepofliede degli antichi Mu- 
nirteri d’Atrano, e di altri Munifìeri , dove fi dimo- 
ia Jerrore dell’Ughelli, fatto da quelche diffeli 
, Gio:Battifta d’Afflitto,che per non efTer 
JMunirtero di Monachea Scala, met- 
te quefii , e due altri Muniftcri 
w , d’Atrano,efser di Scala. 

"* r- 

\ Ecutfdo Idut Martti Pmtific . Domai 
Martini PP.lV. anno U.Neap.MonaJie - 
rio S. Maria de Dominabut Territorii 
AtranùOrdinit Santti Benedici , Pro* 
2>i/ìo expedita a Girarào Epifcopo Sabi- 
. , n *”J' Jpojlolica Seda legato > quod prò . 

pter tnoptan Monajierìuper fex annoi non compella- 
tur ad rectpiendum Moni a/et novat n.%o>olim firn a- 

tum 494. S. Maria Fontanella Muniftero delle Si* 
gnore d’Atrano. 

Menfe Februarii prima ìndìttionh i m . regna»; 
U 'Domino Ludovico Rege Sicilia, &c. apud Mona - 
JlerìumS. Laurenuì AmalpbU con flit utU Abba - 
tifja , & Moniahbut e\u[dem Monàfterìi , Vendunt 
JMoU.Jacoùo t aborto domos cum vìnco , {5? caflancto. 
qua nomina,} tur dello Gioffo,Jita Agcrula ubi dici- 
tur a capo di Pendolo^uxta Fona ditti Mnajterii,& 

' A qutmd % . 



L’AnnoII.di Pape- 
Marti mi lù ut}, 
dove il Cardinal 
Girardouia fiatila 
legato Apoftolieo 
ordina in Napo-_ 
li , che per lei an- 
ni il Mti r.i Itero di. 
S.MariaFontanel- 
la dei Terrirorit» 
d’Atrano, per la 
fua povertà , n5 
poffa rieerets Mi» 
nache •—~-- 


FamigHaFfcalc 
fìi anche potale 
Romana, 


”, 
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m 2 Lo Stato della 

(fuond. Battimi di Rofapro pretto un e. io. aUum per 
Notar tutu Andream Scandapcco de Amalpbia «.36, 
0 lini rii IJtgnatum. ' 

Mcnfe òeptembrii Indizione fecunda 121 rf'.Mau» 
Temigli* <U Pia- rut de Platamone offerti donai Afonafìerio podio - 
p“Xnc at dona 6 r r a7n Sar,m Laurent ii Levita. & Martyri^quod ejl 
s Lorenzo r °n l u ^ ra ^ ma lpbiam campum,qua ant e alinea fuit cune 
Campo filo in Tra cajìanet ojìto Tramonti in loco Picara , C$ attui ca» 
èfit-I fi anetutn Jìtum in diPl a T erra ad Lao> qua omnia te» 


monti i e uno ( 

ita n ero * conceda- . t 

Duca ^dì Sno’eto ** eonce JF<>ne Domini Corradi Dei , & Imptr'talii 

Vicario Generale gratta Duci Spoleti , & tot ini Regni Sicilia, : Ficarii% 

del Regno di Sic - J» . • • ri. n i/ 

Jia « connrrrurcli 


& deinde ex con ftrmat ione Domini Federici -I/luJirii 
5crko. dal Rì Fe ,’ ^ f £ ;x Sitili* n.44. ohm Jignatnmn.x* 9. 


Quello Leone A r 

civcLovo, lù A' 
bare d 
fecond 

ChelJi, 


Mcnfc Mar t ti Indizione io. Rcdoaldu: dcGrtgO» 
rio Vicedo . . ... Vendit Domino Leoni /trebiepifeopo 
.1. s.'cirùcnj Sanila Sedi s Arnalpb, Eccl. in beneficium Monajierii 
i« ■ B. Cit ici martyrii, dedicati in crypfa fupra Atra» uni 

pitiamT erra fitam in territorio Storiano à Siri • 
guano , juxtA Samem prò pretio folidorum [eptenr, 
oSiui/j perUrfum Scribam n.So. 

Die vìgejimo Auvafti Indili ione r f. 1172. Anarb 
pbia Lati ti a Abbatijj'a Mfonajierìi Sanila Miaria dt 
dfs^aHa^ue Monialibui de Atrantf, quodjirius Monajierium San» 
Monache d’ Arra- Ili Cirici Vaca botar ,cum con fin fu V ? nerabihn Domi» 
vaìfu^MunV^ro ni P hilippi Arfbiipifcòpì Arnalpb ,concedit ad ce n fura 
di s.Tenaco. Bar t ho t ornavi ' Or Domtntco filli quond. Calobritii 
F r an ecftf*ft&nct um cum domtbut , & Vineam Jìtum 
in lotctTvvill^uxta bona Ecclejìa SS. Trinitatis dt 
0 R affetto, mcdictatem fruii uum , & mcdictatem cajìa • 

Tftarum fpelìantium dillo Monajicrio^dcbet adducert 
Waju„ fj,ia B£ ;a, ufquc ad Ulta: maris , de regimine majoris.pcr Con » 
Jlantinum Curialem n.Zp.olimJìgnatum 47 a. 

Die x.J ulti Indili ione 14. 1316. Arnalpb i<z Donili 
' y. c na 
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tia Bartbohmea Abbatijfa Mona/l. S. Maria de Do- s>Mari# MunUip 
min ab ut commutai cum Pctro,& Mattbxo de Atra- d/ 

no patroni : EcclS. Angeli de Mare boc modo,VÌJchcet Aerano nonji *» 
pr aditi a Abbatta aedi t dilli: frac ri bus \uspatrona- io fiero, ptltTedwno 
tu:, quod eji unc.iarn unam , & medium, quatti dilium 
Monajìcrium babet in Ecchjìa Sanili Joanni: de Vi- A. 

trnola de Aerano, cum \ur e recipìenài anno paria Irta Strano. 

% oblatis,& verfa vice pradiHi Jratres,ccdunt eidem 
Mona/ìerio )u[patronoeus , quod babent in EcclcJtU 
Sanili Angeli de Aerano , cum j ure ree i pi en ài anno 
quolibpt candela: tre: de cera in f'ejio Purificai. B.M. 
ailutn per Francifcutn de Angelo curialetn n.\ i x.ohtn 
Jìgnatum 94.^ bic cum conftnfu Domini Andrea Ar- * 
tòt episcopi Amalpb. ■ > • >V < 

Die 7,. Februarii Indizione if. 1*7*- Amalpbia 
'Abbai Andreas , & Bartbolomaus , qui omnes fune 
par lion arii, &f aironi Ecclejt a S Maria de Man fo- 
lte, ubi dicitur ad Munqtm longum.cum ajfenfu Ar- 
chi etti k r pi Amalpb. concedunt , & donant Min afte- 
rio S -Maria de Monìaìibui , quod olirti Monaft-S.Ci- 
ricivocabaeurjhù in Aerano nimia paupertate gra- 
Vatum di PI a m Ecclcjtd S. Marine de Cornite ManfonCt 
cum omnibus eju: ytribus, Ps boni: , dummoio Domi - 
ttus Abbas Cafareus de Pigio. Arcbidìaconu : Amalpb. 

He 61 or dilla Ecclejìa teneat ipjam don ce vixcrif , & 
folva-t cenfum eidem Monafteriojìcuc folvebat etfdem 
patroni:. AH ut» per Conflantinum Curialetn cum J ub • 
feripeione (upradilli Pbilippi Arcbicpifcopi,ohm Jì- 
gnu tutti 447. 

Die 2}. lulii indizione 15. Amalpbìa anno 1080. 
temporibus , &c. & 1 f. anno regni c]u: Amalpbiajc- 
Jiamentum Sergii de T aber nata , in quo deelarat ba- 
ttere quandam bxrcdi totem in communi , cum Domi- 

' ’ . A a no 




S. Maria delle Mo- 
nache prima chia- 
mato S. Oi ri-co fi- 
to in Aerano» 


< 
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Arran» Muniftero 
di S. Ceriaco . or 
..chiamato S. Maria. 


D. r enai* Abba- 
delTa di s. Maria 
MimiiterodeHfc Si 
«"Ore d’ Atrano. 

Muniftero 
polhede in Major. 

t.e Ca l bnct °.> n * n . 

tic, ed orto. 


Cinedo Munifletò 
i S. Maria à Fon- 
tanella. 


P-lflch Abbaruf- 
fa j?i Santa Maria 
Ì Fontanella, poi* 
fiede uivraflanctn 
Fn Tramonti il 
nobile nomo Ber* 
nardo Piatamene. 


4 Lo Stato della 

t;o Urfojìta in P ugello la ad hortcllum, tum Vinca 
forii cancclluw tfccnir: fy/vam,& cajianetum in ta • 
vernala. lieta legat fubi icam Epifcopi Amalpbix Jo- 
* l J~°L quinque . hem legai Alonajlerio S . Laurcntii, 
B • Ba/alii , S.JElence , Sanali Nicolai de Campo , & 
S. Lirici , & ibi mcntior.cm facil pradittum Ducerti 
Urfum incapi (fé edificare Ecclejìam f'uant Sanali Afi- 
chaèlis Arcangeli de PugclIula.Attum per Alari n urn 
Clcricum,& Curialem num.i 1 \. olita j 6 f. 

Eie 2T • Dcccmbris Indizione 9. 1280 .Atnalphi 
P urpurafilìa quondam Alatthxi Angeli Pijcati,ven . 
d/t Domina Lctitia Abbatijfa Afona tierii S AÌiriq de 
Dominabus fupcr Atranunjf ajìanetum Jìtum Mt\ori 
ubi dictlur ad Ponticumjtcrri quatdam munirai Jìtai 
in ditta T erra Afa\ori ubi dicit . ad Bettici j nxta bo- 
na Iacobi de Grado, & Sergii de Campi fello • hem bor- 
iavi Jìtum ibidem )uxta bona ditti Sergii de Picara, 
& jlumen , £*? dittum cajìanctum Jìtum e/i ]uxta Jìu - 
tnen Iacobi Ca/abombace hcobi Cumboli » quodob- 
Venit ei tituloemptionn ab Andrea Piccar do-, & Ro- 
berto prò pretto unc.10 Attum per Petrùm de E elice 
curialem num.i 1 2. olim 490. 

Afen/e Septcmbris 1 ?• lnaittionit 1 194- p r0 parte 
Mwafi.S.. Maria convcuiunt&c.dittui Aymo Vendi t 
ditto Afonajlerio, medietatem duarum pctiarum de 
terra J/tarum in Ca fletto Nuccria, ubi dicit ur alla 
F u far a .juxt a bona Afar tini Scofarijoannis Limbia- 
no, prò pretto unc.uniui tf.f2 2. 

Diè 20. F ehm arii Indtttione 1 1. J 208. Ama/pbia 
apud Atranum Parifana decDrat babuijfe adeenfum 
à D. Luci a Abbatijfa Afonajìerii S -Affari x de -t onta- 
nellacaflanetum Jìtum Tramonti ad cubit umj\uxta 
bona Écclejìx de Alar morata D. Bernardi de P la • 


ta - 
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Corta d' Amalfi; 5 

'mone e]u[dem Mmafterii S- Maria aimedietatem . 
ruèluum cum declaratione , quoti me distai cafianea - 
•umjpettam ad dittum Monajierium adducere prò - Maiure chiamati 
nittit al piagarti de regimivi! Major i: . Attum per fjpwiei». 
dannem filiutn Domini Man foni: Curiali: num.ui. — J 

limn.) ?o. ... 1 

Die vige finta Deeembri: 6. indizioni: 1248. in Ca- Gf . Uno 
lelloGraniani Ioannet. & Sabba t inai fili ut quond. p; Scefania Abbj- 
5 etri de Bincriofirendidit adeenfum A Domina Ste- defia cH S. Sfuria 
ha'nia Abbati ffa Mona fi. S. Maria ..... rjìta ri'la porta d’Atra- 
■>r irrori am Atr ani ,vi ne am fitam in di&o Capello 
Iraniani, ubi dici tur Aurano,)uxta bona Sergi ttt er- 11 

d/ii Epifcopi S.Laurcntii de Scaldi loannis de Homo* Daziano iucunc, 
omino , bona Ecclcfia S. Pont aironi : , qua ìenet 
l laboran ditta loannct Otto-A& jnxta bona quond . 
dati bai de Barone , €3 quond. Damiani de Barone 
tb condizione dividendi frutta:, & venumxuni ditto -» t 
donafierio n.inf. olir» n.191. ' 

Die a 8. Augufii if* Ivdtttionì: 1172. In Civimte^'Zoàul^* 
ittcrx Laurent in: de Li t ter a, rccipit ad cenfurn A 
"n/tha Lettiti a Abbattjfa Mona fieri: S. Maria de r ^‘S Maru«i\v- 
loniahbu: * quod ante a Mon allerto Santti Quiriti maio S'Ciriùcu. 
cabalar fili in Atrano.cum confenfa Domini Pbi- 
opi Arcbiepifeofi Ama 'ph. vinca/» Jìtam in Litera Mobile dfuw 
>; d’teit. ad Linganum menfuratam adpajfu: Amai « Utc * 

Plano: \uxta bona Badicani, (i/b condii ione medie' 
ti: fruttaum ditto Monade rio. (A prò qaolibct pai- 
trio dare pollafirum unum. Attum per man uni No- 
riinu.X'ì.G.olimfirnaturn^q. * , 

Die 4. Novembri: Indittione 9. iiSo. In Ctvìtate j, Qofc Rof?ier „. 
alx,L*titia relitta quondam Domini Nicolai Com-* ve ^ Q cpn : 1 

Ioni concedunt Domina Latiti* Abbatifjq Mona-%i\*\sfi\ìx\ì 
rii Santta Mar ite de Monialibu: de Atrano,attio-fi^ lìni u . 

ne v* < * *• . 


erano « cflendn ao- 
fi le Monache 
[■affate è S. Maria 
lenza a. qua : Ki* 
naldo opinate Nit- 
io'ìò Ci in palline, or 
detto Confatane 
di Scalaiconiedono 
a deiteMonaihe ili 
S. Maria l'acqua 
die per li loro be- 
ni pai sa va il S.Ma- 
riaFonfand r,:F.ra 
- Abbadefsa di ban- 
* ra Man i deile Mo- 
nldfc d’ Atrano 
, 1 . clizia. 


T).noft Abbattala 

òi S.M. ria à Fon- 
tanella, polliedc d. 
Monillero lelve ìt 
l’ontichio. 


S. Maria 'i Fonta- 
nella poifìede beni 
ì Pontichio litcìin 
■Maiori detto lamo 
Maggiore. . 


S.Maria Mani Itero 
di Moni, he d’ A- 
trano poiìicde un 
caltaneto , lito in 

Tramonti, 

;*• » : vv 

♦> 

• "<V. a • 

♦ - .* 


6 Lo Stato delta 

new de con ducendo aquttm pi r bona ip forum, Jìta in 
perti nen.dittx Civitati: Sca/f.ubi dici t ad Jìumcn ]u- 
xta ve nani Jlumen,bóna Rai natii: Spine, & CoJnpulo- 
no, per qri ni conduci uni, deb et decurrerc aquam ab 
Ecclejìa San Vite Alari* de Fontanella ufque ad Ec- 
dljiam S. Alarla ac Atniaì-bu: de Ati ano , d uni mo- 
do difdx Afoniale:, non concedane dittimi aquam a/i- 
cui per fon x fine licentia ipjìu:, vel bxredum fuor un» 
alti: pa}fit*disfabricari c nduttum * A Slum per Alfa- 
tiuni de Affano Curiale m de Scala num.\ r 1 .clini' 489. 

Dtevivcjìma Februarii In diti ione 4 Awaìpbi an- 
no 1 oj 1 .Lupwut, &■ Uyfu: fìlli Leoni : de Jeanne Cif- 
farolo reci pinne a i ccnfunt à D.RofaAbbaetjfa Afona - 
fieri/ Santi x Afartx de F * Manetta fylvam Jitam in 
monte Pontieli, ad n+dutatem frutta : , G? cali anca 
flettane c: ad diti uni Afona {ter inmj.romitPunt condu- 
cete ad luta: mari: . Atta in per Con Itane in um Seri- 
boni nuvi.x a .city, numioy. 

aUteprima ntenjì: Afar t il anno 108 q.Aùria relitta 
qui uè Leoni 1, £$ c. di /ir (tutore: Altare Jiftx,cA germa- 
net corti ,<Jfh ntit Aionajlcrio Santi* Alari* i» Fon- 
tanella tona -Jìta in Puh ti ciò de regimine Afajori:- 
attum per Sergi uni Scrìbam num. 1 j6 ohm 169. 

Die 10 Angxftt inaiti ione j jm 272. Analpbi Bar- 
t ho loit< sui , & Pafcbali: France/c recto: uut a<l con- 
fa m à Afonajlcrio Santi a Alari x de Ahnialibu: de 
Aerano, ca/taner uni Jìtnm Tramonti ad tabulai» 
cnm con/enfu Domini Pbilippi Arcbiepifcopi Amai- 
pb-,& Jìtum cji \uxta bona Santi/fpmxTr inita ti: de 
Rovello, Jean ni: de Salerno \uxta Fattoncrn fub one- 
re divijìont: frutt cium, ditto Adonotìerio duo: parte x, 
CA unam diti : Birtbolovixo, & P d[f ali, Jjr amie tu* t 
adducete ad lite us mari: fina parviatura } ncc non duct 

M « "fi: 
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Corta d’ Amalfi. 7 

tpnoide uvh , & de omni palmento .puliti*» unum _ 
ilmcntaticum,& attuo ova 27 .aU urn per Curiale*» 
ym.i74‘0liM 4fV * • 

Die ultimo Augnili Indici ione prima i iGi-Ravel- ^'^s. M,r*i 
LrttnardusSJ Mtrìnu: lavale: enunciane Domi, te*, 
t Leti/ia Abboffa Sancta Maria de MintaJibus .n.tou. Minuterò 
, Atrano, a uoi antea Monajlerium Sancii Linci Ordine di S*Benc- 

min Lèttera. ubi dicitur ad Cafulam& propri* ad 
rinmnum \uxta bona Joanni: Barone , qua te net 
dieta MonajìcW>acium per U rfum Curiale ». 17 *- ‘ 

‘SlA'ùStftmlrh UmUrnt 17- 

ra te Utn:a v iduat quondam Ala n j on t s de 1 li t a mone, j,;ni à Tramonti. 
• Maria filiafua miniali: in Mmajierio Sancii 
lurentii, donai dicto Manaflcrìo, & prò co Domi»* W*.* 1 1 r *‘ 
Urgarit* ‘de Comite U tifone. & Domina T bomafut 
\ ndì re Mmialìbai, eiufdem Vmcam cam ca/tane- no ; , 0 inauro una 
barn Tramonti, ubi dicitur ad Novellar» juxta ■ 

aatn ver fan ter» , bona Ecclcfi* Sancire Mima de * 
itici de Atrano Afitt bao de P Diamone, & Eccle • 
rum SLigom,& S Angeli de Aerando aia dictunt 
hnafìerium pauier ejì, actumperN. b rancifcunt 
Felice de Amahbia,num. 19?. olim 374 - 
Die a. Novembri: fecundx ìndiUiooit : 3 1 S< Amiti, 
im. Bartbolomeu T r aver fa.Ab bit iff iMoyaJterii 
ncti Laurent ii ,trunfputarc facit injìrumcntum 
natimi: faci a dicto Monajierio à Mittbxo Mur 

ii v . .. . r - f ?» .. . Tu» 




Li ranvgtia Mur* 

cune il’ Atrano, tri 


z cene d’ Atrano, tri 

* de Aerano caliantt unicum fyivajitum i ra - gi ,ai; ♦*»««», 
\tiin loca Bulvìci,)ttxta boxa ciuldcmMinaltcrii. f;“ÌÌSJ3; ' 
„ aliai collane tutti cum Sylva Jjeum iltjdcm : 
n omnia fuo mobilia , Actum pcr N. Mittbxum lo, ««° a* Amalfi. 
i aturnà: Àmalpbia numero «o. oVmJìgnatum 

*ro*7*< » D u ' ** % 


' n6o; 

Fra Alitate di s.Ci- 
t tace, e Gi «ditta A’ 
AtntnOf fcirtoi ncj 
qual’ anno era Ja 
ditti, di Lettera 
(.'alleilo» 


I ’ Abbate-di s. Ma- 
ria Fontanella d’ 
Atrano dà li cenio 
à G io vanità « e Pie- 
tro p aire . e firlio 
del CaltcllodiGra. 
giri alio i beni . càie 
j’ol ledono indgy,i 
muso permansi 
Pag.no di Mtr«. 
Santa M .ria primo 
eh la mata S.^iriaio 
d’ Atrano poilìtde 
Inni è Lettere. F.ra 
ir. fìuettoanno Ab- 
badel'ta di tal Mu- 
lti iterò Letizia, 


Piti r« di Gennaro 
piglia à cerno una 
cala in Pipiano di 
Su rren to d 4 Wfc*. b- 
badefla di >. *4:1.1 
Fontanella fita nel 
lenimento della 
Città d’ AtranO . e 
i’ obliga , che nel 
tempo di vendcmia 
pol.uno ilare in 
detta «.afa. 


M39. 

Era Abbate diS.Ctr 
(iato d’ Atrano Ser- 
' Ciò 


8 Lo Stato della 

Die 2.]ulii Infittitone %. Aironi anno 1 1 Co. Amai- 
phi ..... de Vantar a, offerì Domino Parta 
Abbati Monafìerio SanBi Qnjrici,& juditta &e. 
bona qua tcnet in Coltello Ltt terital delie et vinco: y 
ca /lancia , Jylvat (3 domcs,& eo quod rec'tptt catti in 
focietatcm Sororum . et Fratrum ditti Afonaferir. 
Actnnt per Afan fonerà Proibì nutn 233. 

Menfe Marti i fecunda Indictionc 1*44 Joannet 
• .... et Petrus ejas fìlius de Camello Germani 
rccipiunt ad eenfum ab Abbatijfa Monafierii Sano 
51 a Afuria de Fontanella bona JhaGranìano. Ac tutte 
per Notar iutn Paganum de Miro rivm.% 34. Qlim 383.* 
Die iK.AuguJii ifittditfionis 127 \.In Ci Vi tate Lit± 
tere Granianenjh fil'tus quondam Joannis Scavi de 
Gr amano, cum confenfu Domini Pbilippi Vcn.Amal- 
ph.Arcbìcpifcopireciptt ad eenfum à Domina Latiti a 
Abbatijfa Afona fieni Santi a Marta de M' nialìbus t 
quod antea Afonajicrii Sancii Orici vocabaturjì - 
tutti in Atrano, petiam vinca Jìtcm Liti crii in loco 
S tr ignari Jub cenfu medietotis fru 5 luum.A 5 lum per 
Notori ut» Afadiur» num. 246.0/im num-urr. 

Die 3 . J u Hi indizione prima. 115-5 . ett - Petrus fi- 
li us Sergii de Jennariotpromittit Domina T heodon. 
nanda Abbatijfa Monajlerii Sancta Maria de Fon - 
tanella m pertin. CìVitatis Atrani prò domo , quatti ei 
dedi! adccnfumjlta in Pipiano pertin. dieta Civita- 
tis Sir retiti anni patto, quod quando venerint Mona - 
eba ditti Alonalfcrii prò vindemia debtant manere 
in dieta domo. Attuta perjoannem Rimar lum ». 150. 
olimjìgnatum 396. 

Die 7. tnenjis Octobris Inàicttone 13. in Civita te 
Ditterà Neapplitanus Fìlius Petri Rapi cani per ma. 
(Otduas petiat vinca ftum Domino Sergio Abbati. 
* S an- 
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CofttcI’AmalE * , 

S aneti Cirui de Atrano.Jìtai in cafula per fine fr.dib In 
Civitatis iuxta bona Parrocbue Graviani , eiufdem gioite comm*. 
Alona(ìcrii,ct in fcambium recipit à Domino Abbate n\iucutàd?i.«^ 
a li am vincavi cum Domibui Jìlam ibidem in loco Gc - ^p ica ^ Pietr * 
te, iuxta bonaejufdem Mona[ìcriì,& Monafierii Po- 
litavi mutatavi cor am Petro de Mario num. 3 6 8 .olim 
360.4 tergo notatur anno 1139. 

Menje Odìobris Indi et ione 13.1339 -in Civitate 
Littere, Dominai Sergi uì Abbai Monafìerii S. Ori- 
ti , concedi t ad e fcambium Scapoli tono filio quondam 
Vetri Rapicani vìneam , &c. Adlum cor am Petro de 
Aldcanerio ludice num. 309. ohm 371. 

Die 1 f.Ma'sj 4. ìndidlionis anno 1 390. in Luceria 
tefìamtntumjadicii coronatum de Adrlojn quo Iota- s MatU ro(K#>i 
vit Monajierio Sancì* Maria de F ontanella quod - n«u*. 
ìam ferrarti , quam ernie à Judicc Martino T tnea de 
Schifato. A cium per Notar ium Rifum de Luceria • - • 
lum.xif. 

Die 1 l.Martiì Indizione 1 3.1 ^\6.AmalphixJ oar.- 
tes Cappajarita , C3c. donat Domina Abbai ijja Bar- 
holomp Monajìerii Sondi a Maria Monta li um de ro di Monache d* 

4 1 ratto, caji anetum jìtum T ramo» ti adGctc juxta 
iiliutn , & bona Episcopi Ama ìpbix. Adlum periato- l. h \ m ^ lle deU * 
’um òabbattnum Lurialem nam.i6f.oltm num . f 34. ^«regata ancor* 
Die 33 .J anuarii f .ìndidlionis 377-/» Ci ‘vitate Lit - ■ ro1 ** 1 

cr a Granian. filiut quidemjoannis Scavi de Littera 
um con (e n fu Marta uxorit fux,Vendit Domina La* 

HI a Abbatta Monajìerii Sandla Maria de Do-,s. M«i.Mn«ni* ■ 
ninabut de AtranoyVineam cum olivit ,Jìtam in loco a*SmI sì,,b "*’ 
Siringarti pertincn. didì a Civitatis , juxta bona ]oan- 
r/'x Rapicani , & e jufdem Monajìerii , prò pretto unc. 

Adlum per Notar ium Joannem de Littera 00.394, 

Um num.479. • • . « 

% * . JDU 

• ■<' ♦ , 
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S. Maria Fontane!- r 
la a Laurano cern- *J C 


Mai 


Giovanni Amai 
fcmu nobile e mer- 


to Lo Stato detta 

Die af • luliì Indttt ione j • Amalphì,Lco fili ai q aidem 
deMufco Coni e e, ve di e Domi do Iooa ai Presby • 
tor... di entello*. tcr0t fu [lodi , i£ Rettori Ecclefìa S. Maria dedicata 
in Fontanella vineam jìt am ia Territorio Stabiano 
in loco Laurano,\uxta bona Domini Mafìali Comi tic 
'Mona ferii de Scala, & bona de Patrie za no , prò pre- 
tto Coli dorma auri j y» Attuai per Guttum feri bona - 
num.44o.0lim 16+ * 

Die 1 o. lanuarii 14. Indi ttìonis 1416 Ama Ipbia 
Cantei!’ A mal fida- Pbilippa Abbai if/'a Monajierii Santti Bajìlii. T bo- 
VERSTE i’r'c- mafia Abbatta Monajierii Santta Elcna, & Mar * 
aiMu^^ftero aìs! gerita Abbatiffa Moua/ìerii Santti Hicolai de Cam- 
Eienas. Niccoli, e pQ de Amalpbia,coratn Franti fcoMoieniano,dc Amai- 
me di rrana opn* pbia,&c,a[jer ant,quod ohm ótre loannes una cutnDo- 
moiH i .“cheVffè! mina T bomajìa uxore f e a \ obtulit , & donavi t ditti t 
M«twnondVd«- Mònajitriis in perpetuata ann. Jalmos frumenti 30» 
'aro n Ì! l * ri Miare fop** redditibui duorutn molendinor um Jìtorum in 
tratUunaSè’fuo \jiamine-y quoì dicitur , to Stanco, per t in, Mozart** 
Propterea omnes ditta Abbatijja volentes ratificare 
ditto Siro Ioanni ,cunf, afjen fu Reverenda Domini 
Andrea Arcbiepifcopi Amalph itane , conce dune ditta 
Siro loanni prò fé, & bare dibus fuh Maf culti, quod 
poffìt intromitt ere in tnoniales in quoltbet dittor utn 
Monafìcrtorum unam mulierem ad monacati dum , & 
JudiJiribuant int*cr (e dittai f'almas frumenti 3 o. 
Attum per Hot ari uni Bcnatum de Amorucza da 
JptifaJpbia num 4fi. , ,<* - 

jj)ic %Mai] Indittìonc 6.13 9S. 7 rfa]ori Vir della ì/i- 
■ tefp’duq quondam l annotti de Prtezo de A frano, dona/ Ve* 
A mai £ 5* 'u- tur abihbus S or oribus Marie Ila de Mollano, C3 Trez . 
c '*"* zóiflt Fqbarix moni ali bai Monafìerii Santta Ma- 
S’deEneeo d’ a'- x^DominabusAmlpèia procuratrici bus , ut di xe - 
™poVìWì “a- runt ditti Monafìerii, demos cum borio JitosAtr ani 

erano in Uà li beni [jff juXtO 

l^r'uchiela diS.Safv.itore con nn’àltra pezza Si terra iufta li beni di Foggierò Pan za e Inveì— 
fodi Prinzonc.con qn’altr’orto intrajibtm di Cicearello Montone, e del detto Ruggiero Pania, 
te famiglia Montone diede il nome in quel luogo in Atrano detto il Montone: la In Ciglia de 
Vuraote la Famiglia Pania tono dell’ antiche Rumane* 


del'ctndantu- 


. IJ9** 
Tntntno 
anno An 
fiirpa S.Maria,alla 
quale Verdcìla ve- 
dova di Giannot- 



Corta d'A malli, 11 ♦ ^r- 

ìaxt a bona Cri gitali de Fama , & EccleJÌ* Sortii , 

Su izt a torit.lt em petiam terne jaxta bona Ungerti 
Pancia, Cobelli de ln 9 hczone de Strano . Iten; a li uni 
bare uni iuxta bona Ciccarclli de Muntone, & ditti C " 

Page rii 1 - ariti a . A 3 am per Noi ari am Mar tue cium 
Cecarella de Maioro n.487. olimjìgnat'um «.619. &r r tt 
JJie 24. Junii 9. In diti ioni t 1416. Amalpbie /* M^u ul ‘ ero 
T^dcnajìerio Santi* Siluri a Dominar um confi il atti era laici ^ronb gli 
in Ecclejìa ditti Mona]} crii Pbilippa Abbatijfa , & 

Sororibus,v 3 .Moria li bai. Magìjhr Jacob ut de Cam- 
mera de Aerano, convenir cum d’ctìs Moniaifbui , SS ** ia - 

d ifponit , SS fiatuit cclebrari MiJJant unam qualibet u ‘* ro > tr ^«.unc 
bebdomada pqjt ciat cbitnm ,& Anniver/arium, prò u£%«uiZ 
cujat execu rione, obligavit fruttai Iardeni turni *™*! SUSl 
mibus , SS rxolendinojìta in Terra Atrani, iuxta bo- 
va quondam Ciccarclli Morcono , Ecclejl* Santti > n qoei tzmtySff- 
S a Iva toni , SS ipjìut Magijlrì Iaafbi . lternoblig a • toreri lefje quarì 
vu T aberri am cum Domibut,JTtam in platea diti* “,,'flc'hfiì'^ìni 
T crr * Air ani, iaxta bona quondam Natalit de Già _• Giovanni Ih q ue |. 
do , Capitali Atranenf. SS fnaritimam diti* Terrx , dufie 11 

qu* bona ipfa emit d Domina Afar india Bufala. 
item, obligavit quondam tcrramjìtam extra Atra - 
TlUììl lUXtvbona dicli jMoWZ jtcyii 9 \liXt Q JiutnCM * 1,0 cr °vali chiama- 

quam enut à Mona/icrioS aneti Cai aldi de Scalila* 
bona cejjìt , & obligavit ditto MonaJlerh.Actum per 
NotanumVitum Staibanode Scotis tt.491.olim fi ■ ^ 
gnatum 617. 

uMenfc Decembrii 7 -hrdittioois 107%. Sa terni Rie . a ’ A "^ C p™™- 
cnJm pu, dunur Cappofanta, C3 Robcrlm Clerica, £ 5 uw&«Ji 
jihtqucmd.]o<mni , , quifmìUUr Coppo, (ani a 
tjt, jcnautit l reibytero Angelo , cuiaicitur Ciri no a u>no . nobl, i ì • e 

Atc (trofilio quondam Nicolai procuratori Mona- ^ Nlro'^ed^a- 
Jcrit Sancì* Mari* de Monialtbu: terra,» labora-Tu^T'* 
• B 3. tcriam 
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. . ta Lo Stato delta 

torio w , ptam fori ; Civitatem Soler ni in partir» Ca - 
/?ri Abbati;, ubi dicitur Planur a,iu%ta bona Cavent. 
Monajicrti fiume» , & valldhem prò pretto unc.ix . 
‘ qut fuerunt conpgnutce Domino Koberto de Canali - 
bui. Attui» per Notorium Hi co la uni Dardanum de 
; Salerno num.496.oliw num.477. 

Die 27. lulii ìndictione .. . . . Sirrentì anno 1 1 r t. 

_ , Te Rame» trini Servii Presbiteri , Rcetori; Ecclejùe 

j» fita mori la por- Sanctx Alari $ Afona/fcrti puellar um,frti forti Livi* 
tran» !soìd i ' a m ài- totem Atrani , in /sco Fontanella , in quo legat prò 
%uwtroJu^° *'* anma f ua [oli dot 61. bona de moneta Ama ’pbitana tt. 

• 4-pcr folidum in hoc modo : Cappella S aneti Georgii 

ditta Civitatis Atrani, folid. 1 f . iter» legat terrtto- 
: . ritim Jìtum in Majfa publica, iurta bona Sergii fitii 

Joartni; de Romano, & Afonajlerii CapteoU , ac Sergii 
de Sancto Felice > & Leoni; Pi ce domini , quod legai 
. ditto MonafteriS Fontanella , damma dò nutria t , & 

induat Bocciar» Monacar» ,pliam Leoni; Cozzo net», 
qua funt duo territorio Jìta in Muffa, cum onere te~ 
vendi acc enfant candelotto unar» in dormitorio ditti 
‘Monojierii tota flotte Attum per Gregari*** C/eri- 
cum , & Notori uni, ac Primaria m nutn. 497. 
f Die 1 Julii In di tt ione 7- 1 * 49 - Amalffbt * Angela r 
Marcus , Clerica; Mattò *eus,]oannes, Georgia ; , ££ 
Cent* Aniceiiì fì- 1 dcobu; plii Rite ardi Carola, reciptunt ad cen/um à 
T ,oh't Ml Mr.or‘?V Domina Sica Abbatiffa Mona perii Puellarum San- 
L“ÌSai£» tti Laurentii de fupra AmalpbiamPlii Domini taf*. 
ir aMiaon. r jj jf a fiorirti petiam de Ferra ,Jttam in Minoro ad 
Mi nula, yuxta bona Sergii de Bajìle , Angeli de Con- 
te, Benedigli de Maurone , Mauri Pironti , Leoni; 
Aliceli a , Ecclejix omnium Sun tt or uni , & Lcclejìct 
‘ Slatti Sebajiiani de Atrano,fub ccnfu medie tati; 
fruttatila > C 3 cafianeas, promittunt Jìccare adgra - 

tum 
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Corta J Amalfi. i) 

tum , & adducere intuì ditti um Mona fieri um, fin e 
parveatura , una eum [opatatico,Jìcut confaci udo e fi. 
jflTumper Conjiantinum Benifccma num.^o\.olint 

ttunt.ani. . 

Die lo.Septcmbris Indizione 6. 1 1 4*- Leo de r tu- u Miria 
ra fila quidem TopbilaVo de Flura offerì , & donai 
Jlfonaficrio ùucllar.Jìto in Fontanella, cajtanctum ùJc beni n*iucit- 
JLeor/it Cafanoba, fìtum ]uxta bona illorum Lziti ***!»• 

Scalenfìum , & iurta Jìumen , & prò eo offerì in ma - 
ni bus Dominai Mari* F abbari*,A'tbati}f* dicti fio» 
nafierii.Actum per AJemarium Protbonot.num.fxj» 

olim 2 S 9 . r . 

Die i.lanuarii In dici ione sf.Car^S/ius loannis de 
Stephano de Lea , de Ca/iello Granioni ,rectpil ad ceri- 
funi à Domina Aleora, Abbatiffa Monafterii puella- S. Maria Ko»tanrl- 
rum Sancì* Mari * de Fon tane Ilo, inferiti um circe- ******* * 
tum , (3 vincavi fìtum in T erritorio Staibano in lo* 
co Putillara, iurta flumen fub eenfum medictatis * # 

fructauin fC3 pulii unius , €0 Sabotatici, & pronti t- 
tunt ctiam nutricare bomìnes tniffos ad vindcmiom . 

Alluni per hannem Scribam n.T\7Jjlim n.\6' 

Die 2 f. Augufli Indizione 7.1 xvy.Antalpbix ìoan- 
ttcsfilius quonisPbilippi de Mangano, ernie à Domina 
Lstitia Abbatijfa Monafierii S. Mari <e de Mania- 
liba: de Aerano cum ce fen fu Domini P^ilippi Amai- 
* pbitani Arebiepifcopi,quinquc tnodias minuiquartam 
de vie tua ti bus , qua babere eenfaerunt à Leone Ge- 

.-a. A At**)J* Idhtr rooi/Mì ///»*** ched* Atrano fyvù 


w * 1+ - ~ ~ * 7 j tmt*. » -v 'r* w ' — - — .Mjna acucMjna- 

nueno, Pctro Aloyno, (3 Araldo filli s quondam Petti 
de lordano , i3 loannis de lordano fitti dicti Petri de i»u in Anacggp 


Anocopri, ubi dicitur 15 Peczulo, prò pretto tt.xo. ad l! * * ' 
litarn tantum dilli loannit . Item donai tranjitum 
tot urnicum, fìtum in Attacapri, ubi dicitur lo Peczu- 
1+ Ac tum per Conjiantinum Curialemfilium Domi- 
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. 1 4 'Lo Stato della 

ni 'Ma-ari Donifcemanum.^ 6 . olim 4$i.' 

. Die ty.Maii prima Indittionis 1 f Amalphia ite 

Monafìerio Sancii LaurentiìyOrdinii SanctiBenedi- 
Eli Abbatiffa, & Montale : eiufdem,ajfenfumy & con - 
fenfum praftant vendi! ioni faci* àjacobo Anello de 
Ancora, de Amalphia in benefici um^Andrc a de Ripa 
tò Niccolò» quorudatn Domo* unicum /iilio,& bortfaqua dicùtur 

la Dobana Vecchia, Jìta Amalphia )uxtaMaritimam t 
- & libi urMaris, bona eiufdem Monalìerii Sanali Lau - 

renyiyprounc.it. > & direttum dominytm dittorum 
honorum , fpettat ad di Slum Monafierium fub anrt. 
cenj. tt. t. curri patto affrancandi . Attum per N. Ni- 
col a um F ranci] cum de Ama Ip hi a n. f 74. 

Die 19. Deccmbris quarta Indittionii ReaJJ'umptio 
* infìrumenti coratn lllu/iri/:., & Reverendi fi. Domi- 
no Franctfco Picc&igmineo de Ar agonia, Epifcopo Bi- 
i«ié. JìnianenJìyLocumtenente generali Ducatus Amalphia 
k. A ndre* Semi»- a py f anno 1 4 1 6. per Notarium Andream ScanHape • 
r ' ccm cum } in quo Noi . Andreas^ /ibbas'Nicoltyts y & P hi- 

lippa d’ Alarlo filii , Vendunt Bruii do Crifpo de Ma- 
s. AnretoA’Atn- jorOy & Tordulto Crifpo, vineam cum borio » Cs 

bcn ‘ buty& aqua correnti Jìtam in cadern Terra àSantta 
Maria de t lutai ne, jnxta bona Ecclejia San un Au- 
reli de Porta Aironi , qua obligataejl Monafìerio 
Santta Maria de Amalphia in ann.tl.i Sed quia di- 
Dciia rimali* Raf tfj f ratrei fune debitorei Kob. Baldaxaro Pagano de 
• buceri a fviro ditta Philipp?, prò delibai eiufdem ; 

ff ’ SSffu? Pr opterca vendiderunt ditta bona (ufradittis fra- 
^ciunobiiti.un’ rl p U i de Crifpo ytitm onere ditti cenjus prò pretto 
'aE£h!J?u Mentre unc .*\. Et tbiNob. & pYudent Index Bar t bolo- 
t rimo t^rorTn (Timi ni£US Rarfica lurcpcrit us de Amalphia .Attui» per 
Soni ,uspi-‘ N. loanncm Labium Cenno ino de Major o n .j S6» 

aure nobili j^j e penultimo Martii prima Indittionis i ? ? 3 • A- 
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Cotta d’AmalfL — i# 

9 volpile cor Z Riccardo Amalata Me^ifiroJ arato A- „ 

malpbìx tranfamptio prov.Mag. Cur. Vicaria expe- 

iitam per Ioanncmde Layra y Militem CJ^icarix Rcg. 

ad injfantia m De mi ni Sor crii loannx Travet 

r £ t Abbahffx Monafierii Sancii Liurentii con- • 

tra molcfìantci diPlum Mona fieri um fu per bpnit 

i]ufdem Monafierii , Semole fiatar e} funi Vi- Domi» 

ìuì Franczonui de A'agno> Dominai Pe trìti debiti- , • * 

mo,Berrillu: de Alagno t Mattillus Cappa fanta,Len- 

‘tuia: Pi la n ut , Galle Imiti de ludice » Pcrrottui de 

tubino, T b orni fi ut PoJicino,Ac.quod mandati* fuit 

•xequutum à [uprafilìo qu. Ma (irò. turato. Aclum 

ter Hot ari um Sabatinum Je Amalpbia n-J94. olii n 

*• 479 - . *' • 

Die i.Novébrit Indiatone if.Amalphìaanno i afa*. ^ 

" x fari ut Arcbiepifcopus Salernitana : , conjìderan : 
no piane Monafierii SanQi Laurcntii de Amalpbia , ^ V( £*£ w> 
lonat,& tradit Domina Agnetl Abbatijfx dièli Mo- 
ia fierìi Hepti fuxydua: tertiariatyqua: habet prò in r f . •. . 

livifoin fondaco, jìco bic in Amalpbia iuxtagrada: T 
'Atoccù Dpifcopi Amalpbix y quar.duar.tertiar.unant 
mit à Domino Multo Pandulfo , Cd aliam ernie à f 

'domina Dadea y nam alia tertiaria eji Judici: Alufciy, 
ax bona non poffunt alienar': y cuiu: obfervantiain 
omvuttit Domino Puro fratri fuo y fub onere uniui 
Xhjfa, Cd Qfficii , quei» hi et bebdomada . Aduni per . 

°etrum Curialem num.Soi.olnn Ugnatura nu-iyf. 

Die 4.Slovembrit H-lndtctionii vofìX.Amolpbix in 
oco ubi dicitur loPòte di S. Bufile ^ad injicntiam Cla- m qneiti rem?< 
el/x Abbati/fx Monafierii S.B iJìlii de Amalpbia 'df 
uit tranfumpturn , Cd executum quoddam mania- 
um E-gregir Domini Piantoni de Riccardi : de Campa - 
utyMihti: Regii Capitanii CL'it aleni AmalpbixyCd 

Sta, , 


16 Lo Stato della 

Scalar am , Cfc. in quo crani provinomi Regi* cónti- 
nenia, quod quondam Marinai Cor/arius , legaverat 
ditto Monajierio lardcnurnJUum in Poterai dicitar 
foreporta, iuxta bona die ti Monajierii , Cd Caroli de 
• Iudicc milititi in beneficium eiujdem Monaficrii. 
Propterea mandatur,quod immi ita tur in poffcjfioncm 
cum onere tamen a ni ai mijpe quolibet hebdomada,ad- 
Quod provijìonei dicci Capitanti t funi fub 
in Amalfìtcd Atra datum in Cajìro [apra Amalpbiam,ct Sororet Mona- 
Napoli-fu^ atnmel- Herii funi S abella ,Cd Mariella Buccafurno,Cd aliti 
fpw»wu 0>014 tA & c ' Attum per Mofellum de Maritano de Amalpbia 
num.6o*.. • ■ 

Die 20. De cembri: Tnditttone \ 4. Amalpbia, Leo fi- 
Rifpoii di Pogge- Hui Petri Ri[poli,rccipiunt ad cenfum à Domina Si S. 

eba, Abbatiffa Monaftcrii Santti Laurent ìi Jtti Tir» 
pra Amalpbiam vineam , Cd Cajianetum ,* Cd fy frane 
Jitam PugelluU, ubi dici tur ad Ortellùm , ftve ad 
Portello, juxta bona Ecclejìct Sancii Pantalconi: de 
La famigli* Gat- Amalpbia » et Domini Mauri Gat tuia . Item Virida- 
tanova^'o* mtur- ritttn unumjttum in Ca/amarc, in quo funi du* cape, 
delia di Poggetoi* (fj q tt0 r ut3 f bona Lue * Mattóni Gamardella iìlorum 
te urlo!'* u ° nu * de b litio , Cd iuxta cilium. Item fyframjitam in Pe- 
Jìrattu, iuxta bona quondam Domini loannii de Co- 
mi te U rfo ditti Maur * Gat tuia. Item aliam Jyfram + 

Jitam in loco Riceco, iuxta bona Ecclejt a Santi * Ma- 
• ria de loco PugelluU. Petri Lippuli, Cd Monajierii 
Santi a E lena . Item aitar n fyfram , tam in ditto loca 
PugelluU , ubi dici tur acqua Taurina, juxta bona 
compaiomidisc»- ni oram fa Pacca. Item cajianetum in ditto loco Pu- 
m gelluU, ubi dici tur ad Ortellùm. Item cajianetum , 

Cd Jyfram fìtum in T aber nata, iuxta bona illorum de 
Compù Ione de Scala , Epifcopi Scalenjì: , Cd juxta ci - « 

liumjub cenfu medicea tisjruttuum, cum onere nutrì - 
candì hominem miJJ'um ad vindemiam , dummoao ipft 
. addu - m 
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Coffa d* Amalfi. 1 7 

adduca t fili parenti & condimentum-pulli uni u: prò 
quolibct palmento , & trium ecfinoram-de a Vi : , & 
con ducer di ca fianca : ficca: adgratè uf yue ad diffami 
Monafìerium ficut eonfuetuio efi- Affum per Philip* 
fam Curia lem nfiof. olir» fignatum aff. 

Die 4.} ulti Inciditene i. Amalphi anno n$$.’ 

Drola fi Ha Domini Guai i Marii de Attentare, (est 
de Livi ta te Neapoli: rcliffa D. Ioannit , & An* 
na filta fan vendit Domina Ann a Abbatiffa Mo - 
najicrn fucilar utn B. Laurtr.tii fiti \upra Amai - 
pbiatn fili a Domini loanni: filii Domini Manfredi 
cajianciutn, & fylVatn fiti in Tramonto in loto La* 
grendo juxta a quatti ver font cm , bona D - S ergi i filli 
Domini Leoni: de ludi ce Ecclcfice S. Angeli de Pian • 
cole Ila, & Ecclefiut S. Mari a de So fidano , & illo- 
rì 5 della Me aita. Ite t» bona fifa in diffa T erra T taf- ^ 

monti in loco Solficiani , j uxta bona S. Andre a de .^•*Sd»Atra«o r "r~ 
frano, & Va l Ione m; ltcm alta bona fifa in diffa T er- £«« b f , s 3 df ^ 
ra in loco Mofierurjo \uxta bona loanni: de Pompa**? 1 fa*»* 
tiara, (3 Vallone m pro'pretiofolidorum a uri Amai - 
pbi *70. ann.tarìquatuor per Jolidur* , Affum per 
loanncm Proton. n.606. olita n.\ a 8. 
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Anno i ? ai. ad injiantiam Bartholomai Abbati a r ■ . 
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Monafict li S. La urenti: Amalphi a tnan/umitur te • nobile 5’ 


Jvf 


fiamentutn Domina Badi lemma fili a q. Domini Ah- Eciuc*t*\usc* 


Aera* 

/labili 


àrea de Pimpante, (3 reliffaqu. Domini Riccardi de 

Gallo de Aerano , qua infiituit baredem Monafie- ^ 

rium i. Laurent ii de Amalpbia in qutbufdam boni: a, e °iS 'pitiiw 

cum viridario fiti: Alajori ad Seni celi , (3 in vinca 

cam cafianeto , C3 domibcA fìta Tramonti , ubi dici- do , G4 “°. 

v> ar J \ Hf/rrji- no detta Semi cm- 

tur a a Grijignanum cum onere unius Mijfa,t5 alta «■« «m^mto, «- 
multa legata, qua obZ'etuJiatcm tempori: funi at- 
leta. Affum per Hotarium Matthaum Carnata 
. n.x\x. ì Qlim C| Dfii 


*i. 


che Nabi le del lo 
lleflo paele, JjfciA 


mot! beai àS.Lo- 
ronzo. '< 
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18 Lo Stato della 

i som f a , 0*0*0= Die 11 Vtcembrii Indtdlione 9.1 oZo. Aironi tefìa . 
bili Romani . co- mcntum Con /fantini filii quondam Ioannis Laurita • 
no d’Acrano lafcìa no, qui bxredciu infili uit Laurent lam uxorcm fuarn 
et? ieì> g di° sTc &.filiam quondam Vetri Rufiì. Itcm legai tt.^.pro repa - 
7he nD, L«Sr p ?ù! rat * one Ecclejìx bandii Ioannii de Camp u lo . /^m 

*nde P ro Z \ n e d Monafierio Sondi ce Maria de Moni alibui to- 

tntn l’exedità /a tam bxrcditatem fuam,cafu quo ip/à L&titia tronfi» 
MnniiferodiSu- Verit ad fecundu vota , dummodò cclcbrctur prò ani - * . 

ii Mina. ma j' ua tn M on aji ert( y friiffam un am quolibet • 

bcbdctnada. Adìum per Confiantinum Benifcema Cu\ 
rialem num 66<p.olim 491. 

MWfUMieW . & ie 1 1' A P ril,i Indtdlione ir. 1 272. Atr ani Lati- - 
"rima ^chi'/mnò A bbatij[a Monajìerii Sondi et Marta de Mania» 

quel Munì itero di libus, quod antea Sondi u: Ciricu : vocabatur Jitum 
Awlio V.i’AbbL- Aironi, cum confenfu Domini Pbilippi Arcbiepifcopi 
coUfento'dVu'A,- Amalpbitani vendit Domina Ade li ti a molendinum 
l&mtoìedé ac q uariuvt f u umAtrani propè flumen in vico Santi i 
il molino Tuo à Ioannii de Acquola , quod molendinum pertinet in 
^mu 7 “?ìe d> po C f Ididio Monafierio Santi* Maria, à parte Ecclejìa 
R<^ P d" l s. Au^èl So adii Angeli* olim M mafie rii fui Aironi propè 
f°ia t °u Pr a* pe arVni ■ P^ a V am 9 rcf l* Marii, &fit ut» cjl iuxta f lumen bona 
deiu màrina d*Al Nicolai de Salcmo,et juxta balneù prò pretto unc.S». 
'\&\Z n ^Adlum per Conlìantinum Curia lem de Amalphia 
ìoV* T irino cum 'Jubfcriptjone fupradidli Pbilippi Arcbiepifcopi 
pàitò in Lettere, Amalpbuani num.6Zs.0lim num. 448. 
b» e ti!l‘A urtiti Die 29. Augujlt 14. Inditi ionis 1271. Amalpbi 
i* Napoli. Pbilippui filiui Domini Vetri Monte in collo , Q? 

Dionyjìa Iugalcsfilia Domini Mattbai de Garofalo , 
Tamigiu M011-& Cofma , & Andrcai eorum filli vendunt Domina 
cattoia.' G “° 1 '* 10 Pur pur a Abbai iJJ* Monalierii Sandli Laurentii 
fupra Amalpbiam fylvam cum eafianeto terra fitam 
V '.V.-.. à Pufirata fubtut Pugellulam » juxta bona quondam 
Co telanti ni Ciceri di dii Monaficrit lamam , & Ser» 
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gii Gattula prò pretto car. f. Attui» psr Vii tip para 
Ramartam Canaletti de Amalpbia tium. 697. olirti 
num.^07. 

Die zj-Septembrisz. lndìttionis iaaS. in Cajìcih GrjniinoCaftel . 
Uraniani retrus , Ioannct , & Ccnjìantinus filiti *»»• Gw 
quond. Afagijìri Sergi i Caccavari Jìlii quond. loan • ”£"“0 4 n?qul’ te- 
tJts Caccavari ajjcrant cor am Domina Stefania Ab - 
va tifa Sat.tta Maria Sci forte porta Civìtatem £ 

'Aeranti in loco Fontanella , quod dittai corum pa- iciodigràno. 4 
babai t li ter» cum ditto Monafterio prò quadam ilsomdeiuftfu 
vi ne afta in pcrtfn. ditti Ca felli in loco Aurani, gòd«wF^e“u 
qaam tenebat ad laborondum ab eodem . Attum per f 011 ^ vigna i a 

Li - n r ... A«*no. 
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Mattbaum Arcbipresbyterum n^i^.oltmjìgnatum 
et uni. 3 fa. 

Die ultimo Martii 7 . lndìttionis 1310. Tramonti 
Rie card us T ubaranas , r enuncia t, & cedi e Afe nafte- 
rioSantta Alaria Dominar uni Ama lp hi a ferrami 
quam tenebat incartataci ftam in loco Picara . y# 7 £ 

Kotarium Petrum Sabatina m de Amalpbia 
num.716.olim num.s 46. 

Die 1 a. Deccmbris 3 . lndìttionis 1 3 64. Regina loan • scendo tenuta 
na,afterens olimfuijfe concejfam Monafterio S. Maria ìttgfc 
Dominar um Amalpbia provifonem gran. decer» per ™eur°,uS r,t0 4 
diem prò earum fubJìentatione,ab ipfamet Regina, & 
quond. Rege Ludovico ejas viro Paper Gabella fa/is Mònadi s.m'JÌ 

/ • 0 i sm 7 » Z.j i . /> f I» .« ria franr» 
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C Ì vitati f Gabellatisi Cre- 


denzerii s ditta gabella Jatisjattioncm ditta provifo- 

ftlS n Utfl .7 1 9- Oltm J 9T • d’ A nulfi, ev-ofjio 

D/f 1 4. Novembris 8. lndìttionis 1 3 99. fox 
laus Pnvilegtum facit Mona Serio Santtx Mari* 

Domtnarum Amalpbia , confirmando concefTtonem 

eifattam gr.decemper diem à quondam Ludovico, decretato a cauST 

& Danna Regibus fuper \urtbus fa/is Civita tis A • 

C a 0*7/- Ma 

binale concederne di grana io. fi» confermata dal RìladisI.o iranno i"£.| A,niU,, 
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./•v ao Lo Stato cTeila 

■ toialphi* num.*f% o. olim Jìgnotum 620.’ 

Die a. F Air u arti 1 5. In ditti otiti 1 420. Ama /pbia 
in Mottajierio Santti Lauretitii confiituti: Domini 
Cat barino / tbbatijfa , Sor or ibus monialibu: e\ujdtcj , 
tfdifoA^fitfno” 1 "* ijjcrucrunt cor am Berti uccio de Guido de Arra - 
pjtfeòe > en i in a.’ Ctvc Ama Iphie.quod olirti concefTcrunt ditta Mo - 
j>»te jjt» nobile in ni atei Preibytsro Paulo de Guido ouanaotn ber tutti 
Mortai d»ttiB*i cu terra Jitum Amohbiu A capo di Croce. \uxta bona 
/ì C d’Amiifi^d*A- c'iuldctn. Bcrnucci , & Preibyteri Frenetici de Date 
oVaifof ct0r ‘° ^‘tti Sorge tdnmmodò celebre t Mijfam una quolibct 
bebdomada in altare Santti Mafia de Mar more Jìta 
in Crypta inferiori Amalphitana Ecclcjìec prò ani- 
ma qu. Nob. Ioannis de Comite Mauronc ditti Balli- 
cari, fed quìa in ditto borto prò me Itor attornia: ipjìs 
expendìt unc.duas , (3 tt. 1 8. proptereo convemunty 
quod exeomputare pojjìt ditta: Bernucciu: expenfas 
fatta: poli mortevi ditti c\u: fili i ad rationem //.$. 
.■L ■ quolibet anno. Attum per Hotarium Rapbacletu de 
ao* ‘ eJe<UCun ' Canto de Amalpbìa *>.74 6 olita n.f 87. 

^ ' Anno 1446 Amalpbi in Monaflerio Sa atta M<t- 

, 1. ria Dominaruu coroni Abb. Salvatore Katnulo Cju- 

I ... tore, (3 Vicario Antalpbì tono Ktver.D Andrea Ar- 
* chiepifcnpi. con flit udì Domina Maria AbbaciJja.QB 
Scroribu: Cat barino de Mollano. Clementia Capua- 
na > (3 Margarita de ludice Monidlibut , qu* una 
yànr.’ìin Ttonciìc Prcsbyt ero Cafparre de Bon elio jpr oc ut otore Do- 

* ** mina loanna AbbatiJJ a Monajierii S-Laurentit Do- 
minar una & Marco de Cillano de Ama ipbie affa 
runt cor am nob. T roy'o Siriaca de Salerno , quod 
ohm ditta Abbatta fan Monaflerio tanquom hare- 
; de s (tu. Aob Hettori: de ludicc ve* iidijfc Abb. lucobo •' 
Giacomo a »* Mollano Arcidiacono Awalpbituno certa*» par- 
ìu^Ar ...*^ tem domar ucnjkaruw Amqlpbiuy ubi /fiatar ofm. 

- v ~7 - ' Fer - 
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Coffa d* Amalfi, ai 

'f errarli Cfi fincata eam d mibui fitam in loco Ioni 
■ jaxta bona PrciLyctri An filmi > & Marci de ludicc 
fratrum prò predo unc.^o. Deinde vero p/aditt ut 
Abb. lacobui Vendidit (upr aditto Marco vineam cura 
buttario Jìtam fabt us bona , qua die untar lo Mo le- 
gnano in loco Ioni ; I tetti medictatem cu]ujdam fylv.t 
indialo loco Ioni , ubi dìcitur % à Gaudqiillo prò pretto 
fitte. 14. Attuta per Kotarium Angelum do Baltico 
de Ama Ip bia num.y^y.olim n. 797. 

Die 2. Decembris fext* In aiti ioni i ina. Amai-, , 
plU in Monajierio S. Maria Dontinarunt conjìit fi- 
tti Monialibui dtttt Monafìerii , qua Montala con- 
ccdunt adeen/um Kob. Afflino Cafbiota de Amal- 
pbia prole . ac prò L'yjìo Ce far e Cajìriota fratti- 

• buiibofpidunt domo * urn tum curfu aqua Jitù Amai - 
fbite, ubi dicitur a Ili F crrari.juxta bona Andre* de 
- Clara, Marinelli C mini , Hy erottimi Pan li I/o , G? 
D. Dominici de Afi libilo , quod hofpitium domar um 
diti um M nafiertum badie ernie ab eodem Augufii- 
no de pecunia perventa ci detti ex libcratione honorum 
fabla à Sigi (mondo de Leto de Aerano unc.y. prò 

ann. cenfu te. 7. Attuta per Notariato Nicola uni 
/ rancejìum de Amalpbia n, yyo. 

Die 24 ]unii if 1 8 In di Elione 6. Amalpbi* Ma- 
i 'fto/ierium S Mari* Dominar am Vtttdit Hyeronimo 
de Guido de Aerano filio Iacobi&afalcnum cum afri- 
cojitum A tratti, ubi dicitur li Pili , juxtd bona ditti 
Itcobt fiume n, c 3 M ma ferii pr*ditti,pro prctio atte; 
s & prò et sainn.ee. 2. Attum per Notariam Nicolauw 
Vit aliati urn de Tramonto num .71-9 uam.678. 

Die 9. Aprtlts i;8o. Balla Domini lulii Rollini 
'Arcbteptjcopi Amalpbitani de profanationc Mona* 
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PrVnione deHì trfc 
f.iuniUen t>, Ma- 


limonerà Marna Bum Sautti Laurent. i , S. Manie , m > S. £» • « 


& batti 
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^ a Lo Statò della 

£3 Santtì BafilìL dum \am vigore Bull* Pontificia 
expedi: x fub dot uni Roma die aj\ Aprili: 1779. ad 
in/iantiar» nobilium hominum Civitati: Amalpbia 
f verune tramiate Montale: dtttorum trium Mone- 
flerioram ad novurn novitcr trettum Monafieriurn 
Savttijfima T r inita ti: inttttCevi totem Amalpbi e, 
V}. Dominar u\p Laurentii Bi niti , £3 aliar ut/j no- 
bili um ditta Civitati: cui» injerta forma [apra ditti 
Brevi: prò tran:ferendi: Monialibu: ad dittar» no- 
vum Monafieriurn erettum cum eorum tntroìtibus 9 
juribu : t £3 attionibu:, mobilibuu £3 /labi liba:. Atti*, 
per Noe . loannern Ferdinandum de Ro/a Attuari um 
Curie Arcbiepifcopali: Amalpb . cum figlilo pendenti 
nttm. 1 7 1 . 

Die 1 2. Mai : Indittione 6. 1 278. Amalpbia An- . 

ch'ia^uu ^ reas RiccarAu : , £3 Robert u: fìlii Domini loanni: 
Moni Aero di S.Ci. Vendunt Domina Latiti* Abbatijfa Monajìerli 
«tdo'i'e 1 'koncÀo S. Maria de Dominaba: de A trono , quod olir» Mo- 
mine Ianni* v«?- » ajlcrìum Santtì Quiriti vocabat ur , olive/ um , (elt 
l’orto dòlVfì°d°re bori urti Jìtum Atrani, ubi di ci tur à T orrecella t )UX- 
a To; r ice.u »ii’ /a bona e)u:dctn Monafìerii, £3 ludici : Roggerii Cap- 
to Mnnillerorv Il pafanta. Iter» tranjìtum cot arnie uw Jìtum in ditto 
cibici b Riì etili loco in fede ditti OliVeti prò prctio'unc. j*. Attumper 
ro Cappafanta, col Pctrum de F elice Curialct» «.812. olir » 47 j-, 
rr^.,° « e sua- ^ io. Jurtii Indittione 8. 1 280. Amalpbia J dan- 
ne: de ludi ce filini qu. D. Retri donat » £3 offert Do- 
diI 7 coi nl ct e n® ro* mina Eufro/ìna Abbatifia Monpjìerii S Laurentii 
«tariffi: ter ti am partem e\u[dem terra vacua , nani alia dua 


S. Maria delle Sì* 


r.a 
di S. 


n olezzo e ‘a parte: funt cjufdcm Monojìcriiy dummodp in ea non 
tèrì!l parte Ideila fabriccntur navc:>fcd tantum bareba , £3 olia va- 
marina. purché in. xella parva Jìne copertoi cum confenju Pur pur a uxo- 
ri: ditti J oanni: dejudice filli quond. Mattbaì Ca- 
puani . Attum per Petrum de Felice CuriaUm 


•(sa non li labbri- 
amo navi con co- 
prue, ma toutUc# 
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Coffa d* A malti. 

ìnufn.KlY. olimjignatum 144. 

Die 4 Ottobri! Indrttione prima ìxqx. Amalpbì<» *> 

Latitia A’ibatijfa Monajìerii S. Maria de Moni a* tet; z ;i Abbaca 
libui de Atrano , <700^ m S. Ciri cui vocabatur » co- * , M M»«u t wodà 

fri/* ai cenfum loanni filio quond. Petri Baroni s de chiarnatoS. Cui*- 
Littera vineam cum domo fitam in loco Comparati Giovanni figlio iti 
per fin. Littera,\uxtà bona c]u fiera Monajìerii , qua 

a a - J A J.’W ... 7a «aa M a. Aa2i M T#! m t SI ? 9 t PI12 COI! Clfl fìt2 


r V vr V # ' 7 , iJBIVCn UT 13 VI- 

/r»f/ ad cenfum dittai Danne i fub ccnfu medie tati! fc™ 


tcnct uu LCf*juw ui »«* «'“»»» ‘""V" , , nel lu °e° 

' fruttuum,& prò quolibet palmento promittit polla- compaio, 
Jlrum unamfoeminam , & Jt feminaverit promittit t 

i<7rr Jextam partem. Attuta per Conjìantinum Beni- . , 

feema cum fubfcriptione Domini Pbilippi Amalphi - H 

tani Arcbiepi[copi,qui confenfu prajìitit n %pZ.olim ; \* 

' fgnatum n. 4f 9. . 

Anno 1X79 menfe Martii Indittioneff. Atranì • 

1 Bartbolomauijiliui Domini Roger ii Comi titM auro- bdis. Maria Foà- 
nifrecipit ad ceni um à Domina Latitia Abbatiffa meo figliuolo del 
Monajìerii S. Maria, bona Jìta Tramonti in loco Pe- g*« 
cara, juxta bona quond. Sergii Fabbarone (uh ann. p>e* iil * ««nfo da 
ff/sr/a r/.f . per Conjìantinum Curiale m de A - di S. Maria alcuni 

tnalpbiu n.%66. ponti®'* * fl •*- 

Dìe x. Novembri t In di tt ione f. Amalpbia anno 
IU41. Bartbolomauijiliui Domini Rogeriide Corniti 1 
Mauronii recipit ad cenfum à Domina Latitia Ab- ro comite Ma®?™! 




? 


'x; 


iatijfa Monajìerii 5 , Maria bona Jìta Tramonti in d. c c^/iia* AbSÌ* 


• » 


Zitto Pecara,\uxta bona quond.Scrgii Fabbarone fub 
ann. ccnfu tt.f. Attum per Conjìantinum Curi a lem 'rimonte, 
de Amalpbia n.%66. » 

Die x. Novembri! lndittlone xf. Amalpbia anno Se . fi ,. o 
1 14 1 . Sergi ut filiui Rogeriide Iuvene recipit ad cen- Rosero fo»en L 
Cum à Domina Sicba Abbatijfa Monajìerii S.Lau - fi'à^?«eur° 4 ~ 
rettili filia Domini Cafarii Aujìaricci cajìanetum JJ- \ 
tum Agerul*,ubi dici tur à Calvari no, juxta bona la- i 
~ Ì cobi' S" 3 


3f 

r/< " 


sai 
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S. Maria delle Si- 


44 Lo Stato della 

Cobi de SumrttMite de illn magìftri Afa]orit i & Ato- 
■ 'nafterii Pqfìtani . Et iter» aliud caflanetum fa urti 
ibidem jaxta bona ilìorum Camelia Eccleft * S Ala- 
ri <e de Pumi ce , & ditti lacchi. Itene petto m Ci feri- 
rne Jttam Adertili ad Lcngo juxta aquam ver font cm 
illorum de S anditi , £4 bona il torre ne de Lucer a jub 
ienfu medietatii caftanearum tduccndarunt ai di- 
ilotM Afona fterium fine pargeatura . Actum per Pei 
/rum Curialctn n. S69- ohm Jìgnotum nutrenti. 

Vie 20. Aprilii Indizione 7. 1279 Analpbixi 


me. 


S. Maria delle Si- , ^ i.' , ' •" ~ : 7 . V , ' 

jnertifr ma.hia- A'at th*u\ vitalit , & Nicolaut Sylveriui de Liete - 
cuuaDiócrfed’A- ra ccdunt Afonafterio S.Afjn* de Dominabui , quod 
veu!’, P e° oKa^etì antea vocabat ur S Quiricoi Antalphitan* Diarcc/ìt 
i^Baro»! poiiVdonó oliva u q uod t enebant in Ltetcra fìturn ad Cafulamy 
•«m ». * ubi dici tur C mparaiù juxta bona ditti Aie n ajter ii% 
F.tm gita » et tenet Ioannet Baronui > ncenon cajianeta Irta 

ibidem y ubi dieitur ad Aiaurole juxta bona Pett i 
Bareni. Actum per Petrum Notarium Amalpoie. 
nutu Mfì.olim Ugnar urn 4%i. 

Vie 12 Aprila InJittione 13 ia8f. Atrani Ste - 
JgSLiSSSS fbanta MbatìHa MmaP"rtSj*B,lFm*Tri.lrt#,i 
neiu vchu. r to M arix fig Monìalibui de Aerano Ordirti Sancii Ut- 
r* dèli»' Sant ni; ir, a ncditti Vendrt Domini Eutrofìa^ Abbatijff Afona-, 
Ss par nVr Jhrìi Sanai Laurcntii de Amalpbia prò unc.16. ter - 
K*ò fiat» par tetti aqu{ , qaam dixit in Aicnajicrto fuo 

Fontanelle Jìcut nunc divi fa e fi in cantare . cum pa- 
zo; di maniera thè q^od Jìt conduci ut reparotione a loco F ontanel- 

Munutero di s. u forte ad dtetum cantaruvr fieri debeat repara tra 

éde ^ en ^ ai cnmmunei. Actum per Conjiantinum Ctt- 
rialem n.^o.ohm 499. - 

Stefania AWba- Vie io. Novembri! fniictiont 8 M 34 .Atrani 
Ì*ó** jn«u«con>r- Stepbania Abbutijfa Afona fi erti Sancì a Alari* de 
®»* ì** t»nt«dioa« £ ontaneti* tonfa mat Caroprifo Jilio loannit.et filil 
: ' ~ » •" • “ ‘ • " '* Uan- 
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•‘Corta d’ Amalfi. a? 

loannh Zito conce (ftoncm olirnfattum ad cenfam ) Miotici 
Domina Lucia, ohm AbbatìjTa ditti Moua/lerii , in Muniti™, in i*- 
tencficiutn barrane Ala tris Jux velici ti ditti J oan- i.> , e Giovanni 
ttis Z ito.cu\u(dam cajianctifjìti Tramonti ad Bui- „«p, fico 
bitumfubccnfuinedietatisfrr/ttuam,&ovoru 40. wonIU t 

Attutai per num-Sy?. ohm Jìgnaturn 

9 iurn.^ 6 o. 

Die 20. Novembri: Indittionc 4. 1 27f- Amalphì ti n Dottor Fi! ;p p * 
tnapijler PhilippusAliris quond, Domini Sergii Cop- fic'i? deis j-.icr- 
pafantai rectpit ad cenfntn a D.Lxtitia^AobatiJja pu.i a ceni\> dsu 
Adona jìerii S. Attriti de Aionialibus de Aerano pc • bidèlli di S. Mari* 
tiam Terrxjìtam At ratti ad Acqaohyfubtùs Ecc/e- 
Jìan: S. Angeli della Porta , juxtà bonaJittx.Eccle- 
lìti . C3 esulile ni Philippi / ub ann. ceni a mediti libra fitto li Chicli ili 
certi. Attui/: per Conjiantmum benijcewa nutn. 909 . i> orti , vu .‘ in0 j , <•«- 
olir» Jìgnaturn 0.469. ■ ' . % K.o K feó“ ucfli * 

Die 1 . Ala ii Indittionc 8 . 1 1 of . Amalphì At hana- 
JìusJilius Seco boni Zito de Ca/iello Graniant,donat s«*io cwrfw» 
Ai najierio S.Afiria de Fontanella Jìtam fori s por- volte Giudice an- 
tam de Accibite infcrtetum Jìtum in territorio j^levl tnNapJu! 
Stallano in per tin. ditti Cajìe ili Grani ani » in loco 
PuJìllaraPsuxtà bona Leonis Faglila , Stcpbani de 
F luro ditti Afonajtcrii, & f lumen . Attuta per S er- 
gi um Seri barn n.yxi.olim 164. 

• Die 1. Aprili: Indittione 9.1096. Amalphì ti Drofa, 
quam progeuuit Domina s T rafìmundui&cndit Aio - «•* Ji 9 ivita r°' r >«- 
nnfterio de t ontanclla domum Jìtum m hcgtntwf cartello diciwtnia. 
Afajoris, prò pretto folidoratx 20. Attum per loan - nu ’ 
nem Scribam n.92 7 . ohm 'Jìgnaturn n.f66. Gragniano c»;fci- 

Dic 4.7 dnuarii 1 1. Ind.i 238. tu Capello Granìa- 
ni magi (ter Cajìe llanus emù à D. Stepbania^Abba- Ionico lì a rune. 
tijfu Mona fieni Sancì x Alari# delle Fontanelle) Muri! 

f errarti fìtarn Gran laniero ann.ane.l.de ter a. Attum d*MÌmifeS 

. d per 


Digitized by Google 



r* 

» % xr Lo Stato della 

P tlimllf mh0l0m * am Baroae de G r«»l*»o ». m : 

Teofi/affl cÌm 01 * * &)"*"** M*t Pofombi de 
». *uri»v Qnu . Mann ut Anima in p e de deche atte « w 

Montar® rfi S. L/Jfi, f Z,Hc7£ZL°° h d 

JaSS-teSS &«•» , /,>„ io Fo/tuJlla 

BUS." L -~ **«{* ^io^.Gf prò 7 o“„o'aZ J J‘‘ ** 

&"•; **S MoZZr, al 

(Ut Lauri lanuti cum onere duarum MtiTarum F* 

t(Zc« &Ì c ar “7 quM “ 

ar ““‘ m **«• S SI - »#* A»M| 

h*»*». ?«*» «*«» 

SKVS ^ na j 

neto.fito in Aura- ' OC T ontanclla CO HanCtUm. fìtam in ■ 

no * à'.Maru Fon- w a p . r A r e??* tn durano, ]U- 

tantjja. Lcclefi* fu* Sanfftft. Trini tatit, Domini 

ÌZT/r‘ hte :Ìì k ,£?»»«“ ” 

de Corte. Affata per Adunar ium Protbonota - 
r/tf» n. 1 029. 0//» tf.aco. 

bifidi tot c ^ *£• lulii Indizione 8- i a 3 r . /> Gto/7*/* W* 

.«loie, e Varmonia Sai eliofilia quond. Domini Sergi i V armonie re Uff a 

Ki'v'&K yZÌIZA'IIZ.^VJ ia l • ® ‘M”» »**>*• 

»fc bìkam , fllam JZffZ 

u ■ -i't* * CU* 
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# Co/!a d* A malti. 

p -*"l ì» vico E cele fi t Sanili A*: 
ilrcx Aoofìoli ]uxt a bona Domini Mie baciti de Impe- 
ratore Bartbolomxi Majìr umile y & Domini Servii 
de Imperatore. Atlum per Solarium Si cola ut/ de 
Scala num.io}S.olim 3 6 a . m ac 

T P! e *%'dugujliif. Inditi ioni: 1^7%. ]„ Optiate cionnni iwo- 
Lìt ter x Imi: nei fili u: quond.Petri Baroni de Li etera 11 lSS?.* 
P ro J e » pitti futi , cum eoa fin fu Domini P bili boi , e i Mumfte * 

Archi, Miopi Amalpbic ani, reeipic Salam i ffl 
ama L*c,cca,Abbacfa Mona/, rii S. Mari* , qaoi^,^%Ìi 
■*"<'°M,*aJìcr,u,„ Sanili Ciricì vaca bacar filami* 
strani, Vtneamjitam tn Littera . ubi dicitur ad Si », be ?‘ di d ««o 
tinga* a, a, j anca bona dilli 

Caillctma, Barena, . le, m a/iam tcrramarbafiaeom/™^$™™ 
tam olmi, & calia:, ci, juxca bona q a. Felici, de A a- i‘S1 

fra ala*" rT/ìl ’ ® ,,m *l ub “*{“ dedicaci, SSS£?fi|8«2 

f r Jf“ aaM * P u Jh. ccrnut prò quohbet palmento . no * 

Atlumper Sot.Madiumde Lift era 0.1041, olirn fi* 
gnatum 417} J - 

Pf e Jf Iun . tl Adititene pi Atrani Gaytta fi/io Do* 
tnint Muurt&cndit Demin 4? Anna Abbattila Mona - , nobile 
Jtern Santh Laurent ti. lìti i»hm Ciani*». a , d, ^ r **no(noniif* 

fili* Domini . . Ma 

ni, Capanni banana in Ponto 

r d U ,m Man Jyrr, Si t bi ° j -‘ a i’oiMa tal, & retila 
dibh Mauri. &fita funt juxta bona Urfi Binubo au ' 

lo a unti A\ur ulano ditti MonaJìcrii,& fium^n yftlwm 

per Manfontm Curi a lem num. 1047. * * 

, D i e 8 ^ ar/ !*J 4 * l*‘fitlionit J 29 6.1 n Civita te Sca - , 

U. laccata rei, Ila qa D. Nicolai Compalone Fran ■ * '£ 3 .% 8 t 

ri. ,, ", //'' CiBarbacai e, a, filli, concedane SSSSSES 

1 a, yt n. tip ut a lice nt ut» pojfe Jumerc aquain.et con - s * Loicn *° - 41 1 

U 2 du- 


d’ A- 

in*]. 
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■a 3 Lo Stato della 

ducere per Iona eorura /ita aà fiume n,)uxth Venant et 
]T.*af. & bona Ra inaldi Spina à Atonaficrto S. Mo- 

a^MiVu^FoM 1 ? rt * Fontanella, nani aJJ'erunt concc/fì/fc ohm Alo- 
iKfiia.con pano che n allerto S. Alari, e de Aloni alibui de A trono cani con. 
uh an’iuwreViò- dìt'toncy quodnon pojfct a lìtui aquam concedere , ita 
*" quod pò flint ducere aquam per conduci am à dillo Alo» 

naflcrio S. Alari ,e ad pr tedili um Monafìcrium Sanili 
Laurentii,cum refe > vai ione tanta: quantitatii aqu<t 
prò fer Vitto honorum eorum , qua n lupi eli ojìula tufi. 
Aclum per Nicolaum L’uri alcin num. ic68. ohm fi- 
gnatum num.^rr- 

li Nòbile An. Die 1 *• lumi Indizione if. 1272. A troni. Addi’ 
A”amt- e S AdcUzfà ^daa r clill a Domini Andrete de Si paro ofl'crt, et 

moglie del detto donai Domi nte Lettiti* Abbati/] te Afona flcrii Sanila 
AhbwfeflUciéf M«I Alari * Aionia lium, quod antea Sanllus Ciriacui vo- 
fia l “he prima^r ca batur, molendinum jìtum Aironi propè fiume n in 
C ro iC 'n ^ lC0 Fcclefiee Sanili loannit de Acquola , juxtà bona 
molino vicino a 1 Nicolai de Salerno ,& fuxta balncum,cum onere Afif- 
f'cnov'nfì™ t\ [et untai qualibet bebdomada. AUum per Conjlanti- 
4 nH! nÌcoIò sii num Carialcm num.4r4.oliM 4lo. 
kf,)0 * Die 12. Fcbrnarii 9. Indili . 1 f66. JMonaficrìum 

S.Laurcntii Dopihtarum Amalpbi* conceda ad ce «- 
cammaideiu <v I t/m Forni ni co, £3 Racco Lamar della fratribos de 
Strano venuto in Aftanoyapothecam/eì* jyagaztuumjit um Amalpbi<* % 
iAmai". _ juXlà apotbecor» diUorutn fratruum , C 3 morii imam 
■ prò unc. duobui foivendii infra annoi quatuor , C 3 in- 
terim corre [pontiere ann. tt. duoi . AUum per Nota- 
riunì Labium Gamb arde Ila de Amalphi ntrn.x 87. 
Die ir- Alati 4. ind. 1290. Lucori xtejiawentui» 
s.-Maria a Fon»- J udicii Coronati de AdriOyin quo legavi t Alonajìcrio 
»iaN««*Ì e bc - Sanlhc Alar ite de Fontanella quondam T crram,quo 
ernie à J radice Alari ino T Icnea de Scìfato. Alluni per 
Notar tum Grifum de Luceria num .3 1 f. 

' . , . * .... j>*; 
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Tempore Roberti Regii, Aggeliti » & fratres fitti 
quoti d. Ber ardi Friczt* de Civita te Rave Hi y conve- 
lli unteti Domina B ir t bolom tea Abbatta Mona fieni 
S. Maria de Domtnabus, & vendunt cidem M ma- 
fi erto demos cum vinca , & fy& J p r0 pretto unc. 3 °f* 
fed quia cji con funi. pturb principiarti , & corro fune , 
propterca non Icgitur locuS\ncque con finta. AB um per 
Notar iam Petrum S abbati» ntn de Amalpbia n 167, 

Die aa.O Bobris 13. IpdiBionis 13 * 9 - Tramonti 
Marcus filius qu. Petti F rance fe de Tramonto, & 
Regata Conyjx Vendunt Mona jierio SanBx Min a 
de Dominabus de Atrano.fy'vamfitam Tramonti in 
loco Gctc, ubi dici tur Canuta , juxtà bona Pc tri de 
Porta de Amalpbia eyufdem Monaficriuet Vallone»» 
prò pretto unc.\.& tt.io. ABum per Kotanum An « 

dream de Mar anta, . 

Die ultimo Martii a. IndtBionh 1 3 24- Amalpbia 
Presbyter Petrus Panello de Atrano » donat Domina 
Bartbolomea de Ju dice’ AbbatìJJa Monaficrii Santi a 
'Marta Dominar um de fi/pra Atranum, domos Jìtas 
Atrani iti vico Ecclefia SanBa Aiaria de la Scarpa , 
juxta diblam Ecclejìam . Item bortumjit um in loco 
Mangani . ABum per Notar itim Petrum Saba ti num 
de Amalpbia num. ai 7. olirà Jìgnatum num. 148. 

Die vige fimo Tunii IndiB ione f.127 1 Amalpbia 
Purpurabumilis Aobatij[a,£$ convelli us Mona fieni 
SanBi Laurentii de Amalpbia, ajfcrunt corarn Prcf- 
lytero Leone de Celfaa Presbytero Mauronc de Gato- 
falò C or tu larii s Ecclejìa Amalpbìtana, quod ohm no. 
bis qu- Domina Iacoba de Comite ilrjone uxor nobifit 
V.Pctri Capuani de Amalpbia, legavi t dìBo Monafie- 
rio quondam vineamjìtam in loco Plagiarli fub con.ìi- 
(ione, quod celebrar tjaciat quolibct bcbdomaàa ,duas 

&‘f m . ' 


S.Maris XTnmé 
Itero di Signore» 


Famijflu Tran» 
refe di Tramonte. 
S. Maria delle Si- 
gnore il’ Atrarifi 
pollicde felve in 
Tramonte nel luq* 
go detto Ceti» 


" Il Priore Pietri» 
Panelli d’ Aerano 
D.BWto 


dona a D.BWtolo- 
mea del Giudice 
Abbai! cita del M il - 
nilterodi 9. Mar,* 
delle Signore (opra 
Strano lecafe iue 
lite nel viiodi S. 
Maria dellaStarpa» 
cd mi’ orto nel 
luogo detto Man- 
gatto. 


D.r.eonede Cel- 
la » e D. Matirone 
Garofalo Cartivla- 


rt* 


« 
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! • 3 0 Lo Stato della 

'Mijfat in eodem Mona/ferio , & fi forti ipfiti cele 2 
brari non feccrit,ipja vinca perVeniat ad altare con* 
" fejjìonii S. Andre*' ut ibi cclebrentur, nane vero pr te- 
dici a AbbatijJ'a.Es Miniala acceptant legatum prx- 
Fdke** Pietro de àictum cum conditionibui in eo appofitit. Ad um per 
a i gnor* ai icro Vu 1 R etrunt de Felice Caria lem filium Andrcx cor am 
temone Giudice Matt beo filium Domini Allerti de Platamone indi • 

ennaie . cj: a j ■ ‘ ‘ 

elione Ama lpt1 a num. n a- 
Dìc6.Februarii 11 . Indizione ìif}. Amalpbix ,C$ 
Tempo dei 5 anno Regni Domini nofiri Corrodile. Petrus fili ut 

Cou*do. Domini loannii filli Domini Landulfi Capuani dee la- 

rat, quod Dominai laeobu: frater ejut , & ipfe mani, 
fejlum fcceruat Capii ulo Amalpbitano , C 3 promi - 
Jerunt ei dare omnei frullai cujuidam Aiothecx , Ci 
f undacJ,quod olivi fuit Joannit Domini Pantaleonis 
Abai eorum,qux babet portam à parte p'iatex pijjtum 
Amalpbix , juxta bona Domini la cobi de Indice prò 
m celcbrandii tribù : vigiliti cum Mtjfa , Ci campana , 

nane vero premi tt un t dare dillo Capitalo ann.ttiy : 
re finendo prò fediti d apotbccam , qux vigilia debene 
fieri, videlicèt una prò anima pr adibii Domini loan - 
del signor Sergio mi P dirti Juiy alia pt o anima Domina Purpurx ma- 
tris lua-,& terlia prò anima Domini Philipp i Patri t 
(Tràci) Kotajo tino J ul - Aclum coràm loan ne filio Domini bergli Aujìa- 
r'tezi . Ind. Amalpbix, & in ter tejiei Man [ò filini Do- 
mini Contamini Graffi num y i j. 

Die iZ.lulii Indibi ione 7. 1? 24. Amalpbix Capitu- 
1 tracia d’Amai. lum Amalpbit anum locai F lor ilio filio qu. Zerbini 
£ ]Ta Mu«> n . 0 b * n ‘ Pitacza de Amalpbia,quajdd domoi juxta bona Lau - 
renili Pitacza, qua domuijunt Jita Amalpbix , ubi 
Notar Benendato dicit ur Sopr amuro, pcrventx diblo Capii ulo à loan- 
ìàfsTno/nHpF* ne Atnalpbitano prò ann.tt 4. ad quadriennium . A- 
eTid^raniìà'ie. 10 H P er Bentnetui* de Amoruczo Cut ialem filium 

quond. 
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quond. DPbilippi cor am And. F ab bar io Indizioni 
Amahbix.CA inter tefiei Bartbolomxus Robinui ma • 
\or Etclefix Amalpbitanx Deca n ai, CAc. n nm.il 4. 

Die 9. J a Hi Indizione 8. 1310. Alar inai filini 
Domini Joannis Sorrentini ajferit coràm Capitolo 
qo magi [ir am Petram Sorrentino ej as fratrem Ca - 
fionicùm Amalpbitanum lev offe Capitolo prxditto 
mnc. fres prò facienda vigilia [ ua , pr opterei don le fiat 
empiìo ditta quanti tata obligotjcipfum , CA promi t- 
tìt Johcre ann.tt 4. CA inter difìribotoret ejot Do- 
minai Gullelmoi de Fiat amane Arcbiàìaconui Mi - 
norenfii. Attum per Mattbxum Curialem fili am qu. 
D. Leonii Coniate coràm Petro Bemba lndittione A- 
tnalpbi$ n.f\6. . v 

Die la. Martiì ir. Indìttionìt 1283. Amalpbht 
loannei Sabbatinus reci pi t à Majori Ecclcfia Amal- 
fitana ad cenfum , domum fitam Amalpbix joxtà 
bona Sergii Sabatini . Attum per Confiantinum Cu- 
ria/em filium Domini Mauri BeneVenti non fio. 

Die 17. Julii lndittione 7. 1324. Amalphia Pòi- 
lippa relitta quond. F ranci fei Pitacti de Amalpbia 
Panduraty Laure» ii ai , CA Florillui eoram filli , CA 
Capuana uxor ditti Pandori afferunt , quod dittai 
quond. FranciFcui Pi taccia; Ugavit prò Vigilia Cu a 
aen. te. tra majori Ecclefia Amalfitana. proptercì 
Jiro cxequutiotic ditti legati affìgnant , CA fradunt 
Capitolo Amalfitano quafdam domoiyfitat Amai • 
pbix , obi dicitur iopra maro , juxtà bona Mattbxi 
de Guliofo , CA il/orom de Landala. Attum per Bene- 
natum de Amoruczo Curialem filium quondam Do» 
mini Philipp i num.f a 8. coràm Andrea Fabbarioju- 
dicc, C§ c. 

Die Mere urti x-lunii lndittione 9» 116$. Primo 

anno 


Marino fistio di 
Giovanni Sorren» 
tino, ed il Dotto» 
Fifico Metro Sor- 
rentino Canonico. 
D.Guglieimo PI» 
temone Archidia-r 
cono di Minori • 
Pietro Bembo Giu» 
dice Annale.Mat* 
teo Curiale figli» 
del Signor Lco qc , 
Canuto » 


Sergio Sabatin* 

polli cTte beni ia 
Amalfi . 

Colluttino Cu* 
riale Figlio del 
Signor Mauro 
nevento* 


■ > 


> I 


•A, 

V' 


M, 


» 

■W 
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3 A ' Lo Stato della 

.anno Regni Domini no/iri Caroli Te/ìamentum Al • 
tizi Diaconi Atnalpbitana Ecclefix , in quo lega 9 
Cructtn Altari S. Andre x Apojioli cum tali confitto- 
ne, quod pona tur in di ciò Altari omnibus fejiivi tari- 
bus magnis, & deferatur in proccjfionibus . Itcm Cd - 
■pitulo Amalpbitano prò cancndis vigiliti tt. (ex , & 
èitrcdcm injiituit Eeclefiatn Atnalp hi tonar». Ac tur» 
per Philippum Curiale*» flit am Domìni Con finn tini 
Corani ]oanne filio Domini Sergi i Aujìaricci ] ridice 
num.y 29. 

Die 20. Marti! 1 1 99. in Cafie Ilo Gr anioni Domi - 
Tcuo°vod’°Am?ifi fìUi Dionyjlus Arcbiepijcopus Amalpbitanus ernie 
cornea una «ria ferrar» arbu/iatam .& vitatam. Citar» in dieta fer- 
fteUo j, Giugni, - . m> ra, ubt dtcìtur all Epi\copto,pro pretto tt.i 4. monete 
«cud'Arnaih! 0 * Atnalpbue ad opus Epifcopi B. Andrea Apojioli . A- 
ctum per ConJiantinurnCurtalctn , qua Vcn ditto fuit 
Jacta à Rocco Dcllicata filio ctt)ufdam Bcnardi Delti • 
tati num.y 30. 

Indice ione 4. 1191. fili us quond. Domini Marini 
’ùcmta ic« nV- Bemba legavi t Altari, quod con/irui fede in Parodi- 


Va rad ilo ■ 


»o „ . ^ 

suie un Au. re r 0 E pi /copii Amatoti* in Altare Crucifixi B. Mar ice 
tu. uogo jCìrgtnis ,& Beati Andrete Apojt olimi uàfdam domos 

Jìtas Ama/pbia ad Campum,]uxtà Mòna/terium San- 
eti Nicolai de Campo , qutcfucrunt qu. Alanfcnis Ci - 
Jìnàetj£§ quetdaw alia membra domorum.quq fucrunt 
jS 2 i °b 5 i l l» p 3 fc' qu. Sergii de Bajile cum onere celebrandi tres Miffas 
*»>*• qualibec h ebdomada in die to Alt ari per Pr esisterci e - 

ligendos A Primicerio Amalpbitano. cui legat ann.tt . 
unum prò fatigli: fuis i.majori Primicerio n* y^x. 

Die \y. Decembri: \ o. Ind. liti. 2. anno Imperli 
Domini no/iri Federici, & 24. anno Regni Sicilia, (A 
9. anno Regni Domini no/iri Hcnrici felicijjìmi Regis 
tbarijfimi filli t]us.Amalpbiee.]acobus , & Petrui fi. 

Hi 
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lìì Domini ha n ni s filli D.Landulfifilii D.Manfonitì 
filli Domini Ioannisfilii Domini Lanàonìi Gftoitis de 
Prato afferunt cor am univerfo Clero Epifeopii Ama!- 
pbi<c B. Andrea Apofioli , quoà olìm prariittus quond. 
D.Joa linei eorum genitor legavi t, (3 mandavìt,quod 
de redditibui cu'yìfiam apothec.c , qux f 'uit Domini 
Joannis ludicis Soccri fui , Avi eorum >ftlii Domini 
Pantaleonis sfili i Domini Servii sfitte Amalpbice à la 
Porta della Torre in Platea carni um, & pi (cium, )u- 
xtà fundicum baredur» Domini Sergii ludicis , fili i 
Domini Sergii de lo lodi ce , celebravi debeant tra vi- 
gili. t s una prò ditto Genitore eorum , alia prò anima 
Domina Purpuree Genitrici eorum * fili ce D. Ioannit 
ludicis prie di eli, £3 alia prò anima D.Pbilippi fratris 
eorum, (3 tota cui» Miffa,pulfata campana . Propte- 
rea ipfi Jratra promite un t Clero prad. polvere onwes 
reddttuì i proveniente s à ditta apotbeca . Attui» per 
magUlrum F or lunatura Curia lcr»,& tefies funt Seri 
gius ludex, fili us D.loannis de F turo , (3 loannes de 
Mangano filius D. Sergii nttm.s 6,^. 

Die ultima me Ufi s lulii Ind.j. 1 3 14 . Capitulum A- 
malpbitanum cura confenju Rcv. D. Andre* Arcbie -j 
pifeobi Arnalpbitanì concedie in cmpbyteufim B riten- 
to filio quond. magijiri Pbilippi Citroli de Amalpbia 
quondam terxam,feu olive tum cura domibui , fitam fb • 
risport am Amalphix, ubi dicitur Pofirata , juxtà bo- 
na Mona/ierii S.Laurentiì qu . Caroli de Oliva. (3 ih 
lorum de beala fu b annuo ccnfu tt.q.Attum per Bene - 
natum de Amoruezo Curialem. Attui» coràm Andre H 
Cappa fanta, Domino Philippo Indice Amalpbice , cura 
JubJcriptione Jupraditti Andrete Arcbicpifcopi A- 
tnalpb.(3 aliorur» de Capi tufo, intèr quos lacobus de 
ludico cantori Cu Helmut de Piai amane Arebidiaco «t 

« s «n 


r* pialla iteli» 
carnei e ilei pcKo 


Giovanni 
Mangano figlio ile) 
signor aeig o. 


V?" 


rm. - 
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Famiglia Torà- 
ile anco lefirte io 
Strano . 

Giacomo figlio 
di Giovanni («li- 
lati. e Giudice An. 

J .*c . 

Pietro Mangano 
tìglio dei Signor 
( i lOv.in n i Manga- 
ro,I ione l i’ io del 
Sifner Giovanni 
Carbone ; Kaini- 
ti ia Carbone nobi- 
le Romana - 
iicmardn de Cam- 
ruelio Medico di 
Tra monte . 


Pietro Salii' Giu- 
dice Aanale a 


3 4 Lo Stato della 

nns MinorcnJìuMdtthjtui de Gnliofo DìaconutAmaJ. 
pbiraidhFcclcfì*. Bart bolotntut Robinia , £=? Atari • 
fiat Monticelli, Jìmilit èr Diaconi . Pretbytcr Dan net 
F ir e du la. Cardi» Ai t Fede fi# Atnalphitan<e , T bòma- 
Jìui Galiiara.Chrdina/it Fcclcjì* Amalpbit. Prctby • 
ter A’idreai de Pitratta, Prctlytcr Hi col a ut Alichac- 
linum.y 49. 

Die a 8. AuguJU bidap. 1 af 6. & tcrtio anno Regni 
Domini^iofiri Corradi 2. Dominictit,filitu Lconit de 
lolle no t recipit ad cenfum jji Capitulo Amalpbìtanx 
Fcclcj'ue vinta wt Jitain in Vettica ma\<fri,jub annuo 
eenfu et. io. Attui» per Petrum Curia lem. fili uni qui- 
dem Domini Duranti cor am Iacobo , filio quoti d. loan • 
nit Gettatili . j adice, & ìcjiet funi Pclrut de AD ri- 
gano, filiut Domini Joannit, Leon ut ,filìut D. Joannit 
Garbone num.f4i. 

Die 20. Hovcmbrit Tndittiotte 15. i^a^.Amalpbht 
Pretbyter Simon dcCampitellofiliut magifiri Benar-' 
di de Campite Ilo de Tramonto veti di t ReV. D. Andre* 
Arcbicpifcopo Amalpbitano prò parte majorit Ecc le- 
di* Amalp hi tante de ccnfenfu, & Voi uni ate CardUìa- 
liurn ipjìut Fcclefi* Atnalphitan* fylvaw, & cajìa- 
net urn.Jitam in ditta Terra T rame» fi in lotti Sul fle- 
tta ni, ubi dia tur olii rifletti , juxtd an uni» Ver fan. 
tei» VaUonc%ubona]acbbi Speroni, Andre* de Compì- 
tetto. iA Jrannit Pappalardo (» longitudine najjuum 
67. qui Pretbyter Simon ditta b( na ( merat ab aliit de 
Campi tetto prò pretto irne 6. pcrvcnlo ditto Ai cbicpi- 
Jcopo,& Capitalo Arnalpbitano à Prctlytero Ca/art 
de Amerà czo de Amalp b. prò afiratreationc cu)ujdam 
fylvt e, £$ T erra fitarum in Tramenti in loco Potervi 
P tesala, ubi dici tur a Ih Cumani. Attuti/ per Tranci - 
Jcum de Angelo de Amalp b. coràtn Peltro Sotta]ndicc 

. - . ■ » " ■ ditta 


* 
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ditta Civìtatìs,cu m fubfcriptione fupradittì Andrea 


Arcbiepifcopi, £ 3 ,tcfiei fune P bili opus PappuUfhtlip- 
pus, €3 Sergi us de Mangano, £3 F fancijcuswtiiiena- 


ras vutK.HJ. 

Die io. la Hi Indizione 1.1518. Amalpbia Nobi • 


Cefarip d’ Aia- 

ìit Dominiti Cte furivi de Alagmo ini lei , filini qu.Do- io dei muitc Mic 
mini Matt-bai de Alogniotnilitis de Amalpbia t$adit 
Domino Andrea Archiepifcopo Antalpbìtano , & Ca- 
pittilo fuo major is Ecclejìx apotbecam , fitam Amai * 
phia propi Ecclejìam S. Maria de Sondala, quatti 
idem Dominiti Cafarius de proprio fuo ibi eonjirui fe- 
city C 3 è fupra apotbecam eju filetti Amalpbitana Ec- ■ ' 

clejìxyq notti in beneficium tenct Bartbolomaus de Co- 
mite Vrfoy £3 eji conjuntta alteri apotbeca qu. Domi- 
ni Pctri de Alagnio > qua eji obligata prò vigìlia fa- 
cienda prò anima qu. Mal t bai, Vel Andrea Panrilli, 

€3 Ver fa vice duini Are bicpifcopui,& Capii u lutti dc- 
derunt ditto Domino Ca furio Militi \ardcnum,jìtum 
forisportam Amalpbia, quodfuit quond. Andrea Raf- 
fica, juxta viridarium pr aditti militis . Attuiti per 
Benenatum de Amoruczo Curi a lem , coram Andrea 
AuJiariccioJ udice Amalpbia , cum fubfcriptione di • na C i«!. oGlud " :C4n * 
tti Andrea Arcbiepifcopi , £3 inter tejies ìacobns de 
ìndice Cantar Amulpbitanus , Tbomaftus decorni te 
Ur/o. Arcbidiaconus Pohjiranen/ìs . Golmmus de 
Piai at/nne. Arcbidiaconus Mtnorcnfìs.Aìatt barn de 
Guliofo Diaconus Amalpbitana Ecclejìa. Francifcus 
de F erraci, Diaconi^ Amalpbitana Ecclejìa n.fij. 

Die 9. Augufti In di tt ione y. 1 307. Amalpbia Capi - 
tu lutti Ama Ipbitan urti tran (umore facit legai unt, fa- 
tta tri à quond. Franci/co Pitaczi de Amalpbia, in quo 
legai uve. ^ Capitalo praditto impli canaas in empito ■ 
tum prò (adendo Annitferjarfo Juo in Epìjcopio A- 

£ a mal- ^ 


Andre* P.aflìc* 
poiTcdea beni in 
Aliano. 


Andrea Av.fla. 


} , 




À 
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3 6 Lo Stato della 

walpbtJt . Attuta per Andreat » Sabatìnum Curialem 
fili u tu quot:d Notarli ]accbi , corata T homo [io Qua- 
dravo fuaice Amalpb. & tejtes fu ut Petrus Bomba de 
Andrea ,& N:t. Petrus de F elice uhm. j- 39. 

M nje Aprilis Inditt. 14. 1 ir 6 . Amalphìx Gual- 
derius Amalphitanus Àrebiepifeopus dethrat effe de- 
bit ormiti quadam quantità te, recepì a à divcrjis,pru 
rcparatione domornm Ecclejix Amalpbitanx,'quo: ex 
diuturna vacai ione ipjìas Ecclejix e edere m min abati - 
tur r ui nani , rccuperandis decimis baytlationum 
per Regi am Curia m Amalpbitanx EccIcJìjc debiti:, 
qu* t un et empori s erant de mandato cjuficnt Curile 
interdici. e in fummo unciarum duodecimi propterei 
prò [elulione debiti flattiit vendere quondam Cuperfi • 
ciem apotbeex ditti: Ecclejix Amalpbitanx , \ei Capi • 
tulum Amalpbitanum nolenti quod laicus a/iquit fa » 
bricaret apothecas prxditta:,obtulit eìdem Arcbicpi - 
feopopr x ditta: unc.i 2 .,dummodo conccdat ei potè /la t ? 
jdbricandi apotheca: prxdittas , propterca pr sditi ut 
Arcbitpifcopus conccdit Abbati lacobo Ammalata ,G? 
PreslytcroMauro de Garofalo cbartulariis,£$ Syndi - 
cis e\u [dem Capi tuli fupradittam fupcrficiem apotbe * 
carum, cum potejiate fabricandi , ut [apra , quec apo • 
tbeex funi ]uxtà hortum ditta wdjorit Ecclejix A- 
inalphi%nx,bona Canonicx Amalphìx ]uxtà arenati, » 
tnaris. Attuta per Maurum Curia lem filìum quond. 
Notarli Pett i coram Mujcbo Jìlio qu. Domini Petri 
Bucce Ila ] udite num rr). 

Dìe 8. fan natii Inditt. 7» 1264. & 6 . anno Regni 
Domini noflri Manfredi Amalphìx Prcsbyter Iato- 
bus de Confi : Rettor, & Abbai Ecclejix S. Marix de 
S ondala, conjìruttx Atnalphix Jupra portam de San- 
dola, ajjcftns habere quo dd ani jolum juxtd dittata 

£c- 

• • . 
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Ecclefiatn ex parte Occidenti : in ìo:o,ubì dici tur But ■- 
zaria ad latutfìrfionatut Curi x , à quo nullim porci- 
pit utilitatcm , propterca cum confo nju Capienti Ec- 
clcfìx Amalpbitaiu Pajìorc vacanti: adprxfen : prx- 
diìlu: Abbai, £3 Rebkr Ecclefix prxdiPlx conceda in 
emlbyteujìm Domino Dionyjio lutici: Riccardo Pi 0 • 
tonfino Amalpbfolum [apra di Uunuuoi di ci tur B uc- 

zaria]uxtà a parte Orienti: prxdiBam Ecclcjiam à 

parte Occidenti : prxdittum terjìonatum Curi q à par- 
te Mondici ipfam Buczariam , & à part e cieptcntrio- 
ni: pruda:, per quo: afcenditur,C3 defeenditur adprx- 
d idi am Ecclcdam fub ann. ccnfu libra unni: de cera 
in fello S. Maria de menfe Augujii . A duni per T ba- 
rn a fi uni Buccafarnuni Curialem » €3 Notori urn jyl- 
Vium qu. Domini Philipp: faccafar ni de Amalpbia, 
carata Iatobo de Guiczone ludice diBx Civitatn , €3 
tefie: funt Andrea: de ludica, filiu: % quond. D. lacobi , 

C3c.num.fT4’ . . . . A7 

Die 29 . Augufli In di & io ne 3 . 1290 . Amalpbta Ab- 
bai M'/fcbus Pifan ni filiti: Pi [ani beneficia- 

tui wajorn Ecclcjitc Awalpbitunz cum confiti fu fic- 
iterabili: Domini Philipp: Archi epifeopi Ama Ipbila • 
ni permutai quxdam bona cutn Leone, filio quond. Do- 
mini Ioanu i: Surrentini U. .J .D. Beneficiata: ma\ori: 
Ecclefix Amalpbit. permutai quxdam membra do- 
tnorum fuarum, qux babet Amalpbix propè campani- 
le ipfiu: Ecclefit,)uxtà domo: Pandulpbi filli Domi- 
ni loanni: de Nu padova Ioni: unc.iQ . in cu]u: excam * 
bium prxdiUu: Leocejfit ,C3 ajjìgnavit eidem bene- 
ficiato quandam fylvatn fitam in Ma]ori , ubi dicitur 
ad Punticlumfxuxth fiuqurt^bonalacobi Ca/abambace , 
£3 lacobi CammUli, nccnon manderai) & fabrica:Jìta: ' 
io Ma rni ad Belici, juxtd borlum lacobi de Grado, 

r 
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& bona Servii de Campi t dio . Itcm bortum fitum té 
codem lotosa jaxt bona ejufdem Sergii de Campi fello. 
Madii de Pi cara , & \uxtà fiurren , qua omnia ipfe 
Leo emit à Afar ino, Jjlio quotici Domini Pbilippi de 
ludice, & à Afar gar ita c\us uxorefilia Domini Iato • 
hi, filii qa. Domini Sergii Raffica, qua bona ipRcouiu - 
gcs cmerunt à Domina Albagara , uxorc ditti lacobi 
Raffica filia qaond. Domini lacobi Fabbaria . Attuta 
per lacobum Curi a lem-fili um quond. Domini Retri 
Sabbatini coram Damiano ludice Amalpb. cumfub- 
Jcriptione fupraditti Pbilippi Arcbiepifcopi Amai - 
phit ani , & multi de Capitulo confenfitrunt, qui fiub- 
fcrib untar, Vi delie et Cxfarius de Lanio Arcbidiaco- 
vus Amalpb. Sergias de ludice juris Canonici pro/e fi 
fior , & cantor Ecclefia Amalpbitana , Magifter A* 
tnalpbifanus Quacquarinus Diaconus‘Ecclefi% Amai - 
pbitanq, & JacobuPde ludice , & Alutthaus de Gu • 
liofdìDiaconi Ecclefia Amalpbitana , T bomafius de 
Flore Clericus Amalpbit. Andreas Spallidirus Car - 
dinalis major is Ecclefiet Amalpbitana. Petrus Ptfca- 
tusCardmalis majoris Ecclefia Amalpbit. num. f f 7. 

Die 1 f. Ottobri* Mittiortc 40. 1 ja6. Amalpbia ad 
injianttam Mòbili* Domìni lacobi de ludice cantorie 
Amalpbitani fuit tranjumptum tefìamentum quon- 
dam Andrea filil quond.Dcmini Alar ili Bemba fuit 
in anno 1390., in quo legat altari, quod confimi jfccit 
in Parodi fo Epifcopii Amalpbia ad honorem Beata 
Maria V ir finis , & Beati Andrea Apofioli domum 
fiuam, fìtam Amalp hi a ai campum juxtà Alonajìe - 
riunì Santti bli colai de Campo,qua fuit quoni. Sergii 
de Èafile eum onere celebrarci Mtfiastres quali bet 
'h ebdomada per Primjcerium tnajorem Amilpbitana 
EcclcRu y qui curam babeat de executione pr aditta, 
& j ibi detur enn.tcrcnum unum , & alius tt.vCapi - 
, tulo 
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tuia Awalpbhf , &Jìc Primicerìus predici a: ne rii - 
gens fuerit, mandavit, quod diPlum Capi taluni banc 
curarti babeat. C£ babeat tt. prxdiPlum legatura diPlo 
Primicerio. Itera infhtuit bxredes loanncm , C 3 Pe- 
tratti filios Caos. API urti per Benenalam de Arttoruczo 
Cari aleni fili uni quond. D. Philip pi cor a tir Franti Feo 
Molìenano Indice Amalpbix , & tejies funt Co fin a: 
Èajfica . Philipp us de Mangano. Marta dui de Flore 
ri urti, r f 8 . 

Die 17 . OPlobris TndiPlione 14 . 1550 . Amalpbiic 
'Abbai Sergi us Martellai , & Prcsbyter Cx fari Ih de 
Annruczo ebar tuiarii) Syndici , £ 5 ? Proc aratore! Ca- 
tte ali Amalpbitani ex una , & Abbai Gu Helmut de 
Platamone Arcbidiaconus Minor enjìi dìjlributor te- 
Jìamenti quond. PrcsbytcriJ àcobi F alluce de Amai - 
pbia,et dipi ai Abbai Gu Helmut afferutt , prò execu- 
tione tefiamenti prxdicli emijje fytoam . Jìtar» T r am- 
monti w loco Paterni Piczulo , ubi dicitar adcaulas, 
juxta torarn aquee .zicrfantis bona Alami , et Pctri 
Cennamo,et]acobl de Arila, necnon vincaia jitam ibi- 
dem jaxtà vallonem , bona Pctri , et Pauli de Cenna- 
ttio , et dilli Adami , qux bnna cedit , et a [[ignavi! Ca- 
pitalo predillo prò cclebrdtione vigilia: prò anima 
dilli quond. Presiyteri Iacobi , et dtflam Capii ulani 
Voluit pec untoti} prò necejfitatibui jais , et je obligli - 
vlt pr ordì PI a vigilia (adendo apctbccatn,et Pian cani, 
quas habet in platea fruPl unni Amalpbix, et tenet ad 
penjìonern Marinai de Martino , qua cft jaxtà apo- 
t hecatn bofpitalii AtPtalpbiq , et apotbecatn Andre q 
Graffi. API am per Bcnenatum de Amoraczo Curia- 
lem filium quond. Domini Pbtlippi , corata Francifco 
de Penna Iudice Amaipbiq ,ct tejies funt Petrus de 
giungano. Philippai Pappai Petrus liobinus u.TT 9 ‘ 

D/e 
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.^cro ft ?aUlìSto ^ie 1 Vcbraarii Indizione 9. 12^. et anno ió. 
.ÌTi Soce Manfone Imperli Domini nojìri F ederici felici (fimi Regii fi Hi 
c^i D qluic.U'po n a- ejui. Atranijacobui Preibyter. Sergi ui Leo , Philip • 
carica l'^Doce per pai , Martnui fitti ]oannit tii filli Petri Biffati re- 
43 . anni, cipiunt ad cenfum A Domino Sergio Domini graia 
Jd "famiglia co- Rettore, et. Abbate Monajìerii Sanali Quirici , et la - 
Atran^&^pri; ditta, quoi confiruttum cfi intuì bone Civt totem A- 
-^ : vcfcov,,a; trani f u b( U i Montcm AÌajorem vineam cum fabri< 
nc Cernite à"'' di » (lue cfi de Capella S. Pauli Apofìoli de dillo Mo « 
niiicro.e uchie- na/tcrio Jitam dieta Vineam m Regimimi Ma]orn m 
SoS'rfc'iava'.ia Vito Ecclefie Sanali Petri yìpofloli juxtA bona Muf- 
tewi& u àiv£ ki,et Abbatii Andrea Cumbuli Domini Sergii Comi* 
iu famig^ftb* (il Maaronis, Stephani Pifacani , Domini Salvato - 
jnit^ii bronio» rii de P etra plana de di bla Civitate Atrani Domini 
ifi^di'qnet Mauri filli Domini Bernardi de Piatamene , et Ec - 
ion'po^urep^*- tifi* S. Maria de T arriccila' ditta Civita tii fab 
uVca urtar, adem ann.cenfu ani ai quarta une.auri , et 1 2 combinar am 
di donne i_ Panfa> de Lepollii. Attuta per Confian ti num Curialem fililo 
ter* ì*4>arte!di Jet*. Domini Mauri Benifcema.Corapi Mattbaofilio Do - 
tcd h à'mo P< \uin ^ in,f2t Confian tini Benifcema ludtee nata. 160. 
iicro,(j{ aitrecine- Dj e j , F ebruarii 1 27 3 . Amalpb. Dionyfius filini 

*’ano "in 4 Majori, quond. lo 0 tinti . . » . . recepì t ad penfionem A Do - 
a tran cTi'.comt'a p- mina Lcttitìa b umili Abbai iJfaMonafierii S. Mari a 
patedamdiertm- Monialìum de. Atrano, quod antea Monajìcrium. 
ESS da r Nobiii* S.Ciricivocabatur y molcndinum fìtuw in Ma]ori,ubi 
«u chuma cma. //yr a( j Betici, n ec non furnam cum apotkecii fub- 

«n>ndo1i'u < l , M^r fui Ecclcfiam Sanili T beodori . Item quondam apo - 
nitien .ti Mona- tbecam , & pian cavi , item bortum cum domibui in 
c Jo ridotte! poche ditto loco, item trio cafianeta,& [yfoamfitam in pra - 
pureVchmi 0 a.é ditto loco Betici fab ann. cenju anc. f . & quprterii 
sfcìru^e'padli uni us de carne porcina , & ovorum cent am in Pafcba 
iicr. c detti»i,nnè- Ref urr ctt ionìs Domini,€$ hot ad feptennium. Attua» 
detti Padri diede per Conjiantinum Curialem filium Domini Mauri 

il Muniitero di * ^ — jo 

S. Maria à Fonta- --"2 

»eiia d«Ua jicfl* CjtU> come fi legge Btll’ArcJiirio Capitolare « 
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Soni ferma , tèrdm Donaico fitto Damiani de GuieA, 
zone Indice, & tefiei funt Coftnas Fitteti Domini Lu * 
ria de F lore % Cd P bili ppus fili ut Domini Ioannis de 
Indice nam- 

Kalendit Septembrh indizione 13.1149 Conflati* 
tinui Diaconus,Cd Cariatti filini Domini Mauri fitti 
Domini Sergii vendit Sergio fitto Manfonii Fera * 
le, Cd Domine Drof e fitte cujufdam Sergii Branca* 
tuli conjugibuumedietatem Campi fui fiti Amalpbi ei 
Cd propè dotnum diti or uni eónjugam , juxtà hortum y 
Cd furnum Ecclcjìe Beati Andre e ApoJioli t Cd juxtà 
domani ottm Domini Manfonii Zarnb attica , que mo - 
do efi Epifcopii Amalpbie y quent campani ipfe Confarli 
tinut emerat à Stiletta fitta eujufdd Petti Zomba Mi- 
ca Exadelfi Germani fui axorc Alf'ani Gabbatella y Cd 
hoc prò pretto foli dorar» duodecimi Cd me dii dett. 
bonit de Amalpbi de anc. f . de auro , Cd f • de argento 
ad tt. quatuor per foli darri . Atlum per Confìan- 
t inani DiaconumiCd Protbonotarium , Cd tejlerfunt 
Sergio s , fitta s Dando (fi Capuani » Cd Sergia s, filini 
Leoni i de lo Iodi ce noni. $6%. 

Die io. Februarii 3 . Inditi ione 1190. Amalpbi te 
Pbittppus Arcbiepifcopus Amalpbitanui tefratur t 
quod tiobitti qunnd. Dominut Joannes fittuiquond. 
Domini Sergii Augafiarieis , difpofuit [epe Uri in ul- 
timaTribuna Cimiteri! Major i i Ecclcjìe Amalpbi - 
tane juxtà altare ipfiut Tribune t ut viri ut e Cruci- 
fixt ibi depidli pojfit nitore parta adverfas , Cd ipft 
Arcbiepijcopui conce (fit ei locum % ut ibi fitum canto- 
rum marmorea m ad [epcttcndum corpui fuum ordì : 
mar et i Cd promulgai excommunicationcm, ne quii 
attui in ditto cantaro [cpettatur,dum badie certm lo- 
am t CdJaccr t Cd fati t idoneutjk deputateti ad fife* 

E fiwz 
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l'tendum corpoya defunttor um.quì vocatar P irùiìfuf, 
* juxtà Epifcopi uni Amalpbit. Alluni per Ntorìum 

Andre a tri Auccllipinti de Amalpbta cor dm loanne de 
Comite Urfone , Indice dilla Cjvitatis ehm lubfcrì- 
. ' filone fupf aditti P Filippi Arcbiepi [copi A ma lobi ta- 

rli, & telici fùnt Petrus Bemba de Andrea , Rie car- 
dai de Fhre , (A Rite ardui de Quietone n,f 6 j. 

■la ct'.'ief.-’ di $.Sai- ^ic if.Aprilii Indili. 7. anno 1 50 9 Amalpbix Ab- 
\ bas loanncs de Piatamene Redi or Lcclefit Sanali 

« ikìiatthiuflVci Salva torli de Pctraplano de Aerano eum conferì fu 
5 /otrù vuno Pan- ReVcr.D. Andrea Archiepifcopi Amalpbitani , Ì 3 pa- 
ti vrnduMh po V r - troNoruM ditta Ecclcfia permutai curn F ronfino » 
ii°ne . eh? egli fo. Fetrofiliii au .Domini Ber natii de A tonno quan- 

va.’azzoarca. ♦ dam terroni cutn cari le to Jitum 1 r amori ti J ubi dui • 
tur ad Geli , juxlA bona ip forum fra tram, quam ipfi 
*■ Ecclefia legavi t prò celebratione Mifiorum Leo fi- 

li a s Domini Ioannis filli Domini Mauri de Sergio de 
Pantalcone de loanne Cernite .& Ver fa vice dipi i fra - 
tres de Alagno affìgnant , & ccdunt in excambiune 
predillo Red ori fylvum,& terramfitam in Tramon- 
to, ubi dicitur ad Particellam , juxtà bona Lcèlefìa 
S. Martini S par ani , juxtA va Itone m, quam ditti fra - 
tres emerunt A loanne filio qu • Domini Robe) to Cap- 
pafinta. Attuto per Petrum de Felice turialemffi- 
lium Domini Andrea, coràm Andrea Sorrentino tu - 
dice AmalpbixJS tcfics fùnt Pijanas Riczoluijoon - 
ncs Qua fifa, & Andreas Cappafanta 0.764. 

Die X. menfis Mali Indili. 8. 1 1 90. temporibus 
Dominxnofìrx Confanti* Dei gratta Romanorum 
Iraperatricii fetnper Augufia , & Regina Sicilia te- 
. ■ •** Jìament uni Z'arjì afilla Domini Bernaldifilti Domi- 
ni loa nnis, filli Domini Leonis de Conjlant ino de Leo- 
ne ae Conjlantino Comite , qua legat folidos auri qua- 
dri * 
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drfrcn/os de tt bon.de Amalph. ad tt. quatuor per sòWotPorod'A. 

7 >•/!•» J • r . ~rr m,ljl eradl 

Joltdum dijtrtbaendoi prò anima Jua modo cxprqfo. tm taxi, :o m «iS y e - 
Item legai infrafcriptis Monajleriis vìdchcìt Dulia- 
ria Sanata Marina de Stella , S . jWar/.c de Caffè Ilo- 5ìnU*ft meK* 
//?, S. Angeli de Strano. Ca*A Sanali Pelri Apojìoli >”*£, s ; n ^^ 2° 
Sanila Afaria de Fontanella'* nìibct folidum unum 
£? a Hit Mota after ih )am dele/it in tpfo Injlrumcnt \HÌ‘?ne,MoM?^ 
7/i-m Monaftcrio Sanili Laurent ii de fupra Amai- An^l^SMar?* 
folidos triginta prò a;.niverfario [utt , ubi fepeli- » Fontmew*. 
ri mandavit corpus fuum . Itene Mona ftcrio Sanili 
Nicolai de Campo* Afona fieric'S. E lena , Monajlerio 
Cofpiti , 0 Afona fìerio Po titani cuilibct quantità - 
tem,& Monajlerio Pofttani legai caftanctum fu uni 
fitum Gr anioni prò celebrando vigilia [uà. Item Alo - 
n after io Caprolit , r/fw legavi t prò fabrica Campana- 
rum Amalpb. Jolidos decem . //«* Domino lì r fosse 
Presbitero , 0 Sacri fìa fpcllabili patri fuo fMo Ser- 
gii Apice II a. Item legai Ecclejia fua Sanili Bartho- 
l ornai Apoftoli calycem , & dilla Zaffa de clar a t fe- 
tiffe fabrieare pradilhe Ecclejìa Sanili Bartholomai 
Apojìoli in Civitatc Amalgbia fupra Affinami cui 
Ecclejia tnandat cclcbrari Miftas tres prò anima fua 
qualibet bebdomada , SA quod cclebretur ibi fejiivi- 
tas Sondi Bartholomai à Presbyteros duodecitn quo - 
libet anno. Item nominatur Bernaldus nepos [uus,ft- 
lius Domini Manfonis fratrìs fui , qui Jit patron ut 
d. Ecclejiaauì dentur annua paria quatuor de obla- 
tis. Item legat dida Ecclejia Sondi Bartholomai vi- 
ce am fuamjitam Agerula à capo de Penduto , quam 
laborat Pctrus]ovcnc.ltem legat vincam fuam fitat/i 
Tobuli pradido Bernaldo nepoli fuo . Item donai di - 
d atn Ecelejiafn S. Bartholomai diverji: boni: . Item ▲ 
legat Man fu lo ssepoti fuoJUio naturali Joannis fra - w • 

F 2 ‘ tris 
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tris fui quajdam domar, & apotbecas Jìtas Amalpb. 
lum legai ditta Ecclefi a apothecavj fitamAmalpbi* 
à la piazza, qua eli fupra apotbecorr Epifeopii Amal- 
phia, de cu]us fruttibus mandai fieri annivcrfariam 
fuum, in Epi (copio Amalpbtx cum vigili <t , & mijfa. 
Itcm dcclarat habere domos, & vi Hanoi , (3 borni nei 
in Civita te Neapolis,quos legai ditto Berna Ido ne po- 
li fio Itevi difiributorei in li ita it Dominata Mari- 
ti um fili am Domini Sergii de lo ìodece .(3 Dominata 
Bcrnaldum Exadelfum filium Domini Con flautini 
Judicis de Comit c U rfo, & per dittum Domi n am U r- 
favi Preibyt. , £$ Sacrifiatn Apicellam fpettabilem 
patron fuum. Atturn per Pbilippum Curialem filium 
Domini Conjiantini Ramarii , £3 tejìei funi la e oh ut 
de ludice fìltus Domini loanuis , Petrui de Anglo fi- 
lini Domini Bar t bolo»} ai Oddo filini Domini Pctri 
de Cornac Ur(one . Magifìer Iacobui filiui Domini 
loannii Gulatuli nutn.i6f. 

Die n. Decembri 1 9 . Indittionis i?af. Amalpbim 
Lapiiulunt Amalpbit anum conceda in empbyteufim 
Andre*' fi/ioDomini Francifci F abbat i Iar divella»*, 
quodfuit quond. Domiate Fifa a a relitta quond. Leo- 
nis de F erraci, fitum Minori legatum ditto Capitalo 
prò celebra tiene vigilia pr aditta Pi fona ann. reddi- 
ti tt.f. qui Andreai in excambio cejfit ditto Captalo 
Vincavi cum domibut , fylvam , & caflanetunt Jitum 
Ago nia in loco Piattini juxta bona Simonis , (3 Ro- 
ger ii de Martino . Attuta per Mattbaum Curialem 
filium quond. Domini Leonit Coniate quond. Andrea 
Quatraro ludice Amalpbia , (3 tefiesfunt Petrus 
(fiat roti ut, Pandonus de Protonfino , €3 Pan donar 
Napoli: anni navi, r 76 . 

Menje Aprilii j 3 , Indittionis tempore Domini Itti 

MO- 
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notcntii Papa Amalpbia tranciatimi infìrumentam 
de permutatione duarum apotbecarum fatta à Capì* 
tri lo Amalpbitano cut» Benedillo Litarella etimo f» 
fenfu Domini Pctri Arcbìepifcopi Amalphitani ( & 

putoin anno I jf 9. tempore Sixti Sommi 

Poutificis)dum pradittom infìrumcnt om ,q uod deCu m 
mitur/uit attum die 21. J unii 1 2- In ditt ionie , & e Ji 
indi om per medium tp fa medie t ai deficit n. 778» 

Menfe .... Indittione 1 f .1*27. Amalpbia ]aeo* 
lui Cavatili Pater, & admìniftrator . . . .filii fui 
beneficiati ab E pi [copio Amalpbia cum con fenfu Ve». 
Pbilippi Arcbìepifcopi « & Capitali ditti Épifcopii 
permutai qnoddam capane tum Jìtum T ramontiy ubi 
• dicitur ad Barbaro cum Cuntto filio quond.]oannit 
de Campii elio de Tramonto ]uxta aquam Verfantem* 
£$ vallonem bonaquond Leonis de -Campii elio* & 
Angeli Cavallerii, (A verfa vice praiittus Canttut ce • 
die in excambium ditto beneficiato vineam fìtam 
Tramonti , ubi dicitar ad Gctì , juxtd bona Martini 
Pantaloni quond.Domini Mufci B uccella. Attum per 
Petrum de Felice Curia lem fiìium Domini Andre* 
coroni ìacobo de Indice Judice Amalpbia cum fubfcri - 
pilone ditti Pbilippi Arcbìepifcopi, & inter tcjìes ma - 

f ijìcr Amalphitanu: Quacqnartnus , Diaconus Iato- 
ut de Iudice , Diaconus Gui/lelmus de Plutamoncy 
Clerica s Petrus Capuanus filius Domini lacobi Kit • 
c ardue de Flore, Ioannes Galatulus num.f’ii. 

Die 20. Novembris if.lndittionis 1271. Amalpbia 
Philipp a filia cujufdam Marinale Caprilloni y & re li - 
ttaT rufjì filii cu)ufda Petri Spina Calli’ ornar is donai 
Capitalo Ecclefìa dmalpbitana quafdam domos fitap 
Amalphix ad ipjì Pili in VicoEccltfia S.Simonìs,qu* 
de ni us obven eru/it ditta Pbfiippa à maire fua relitti» 
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Tetri Afa reali. Attum per Pbilippam Caridìcm fi- 
li ut/t Domini Con fìanti ni Curiali! Ramarli n f84. 

Die ao Februarii 5. Indizioni: 1 ?of. Amalpbi* 
Capìtalum Amalpbitanum babens cura Laurentio y 
££ Bar t bufilo fitto quotiti, lacobi ladicis Riccardi 
vincaia ce/m domibai , & \ardeno Jìtam in Lino , de 
cujusrcdditibus debet fieri vigilia prò anima quond. 
Abbati s Guìllelmi Iudicii Riccardi, vendit dittata via. 
ncata catti con feti fu Rev. Domini Andre * Arcbiepi - 
fi copi Amalphitoni F rati fono fitto qu. Domini Barna- 
tii de Ange lo, & prò ditti t frati’ ibas de] adice Riccar- 
di intcrVcnit Abbai Gullelmui de Platamone corata 
patta ai, qa* vincafita e fi \uxtd mare , & T arricci- 
lata prò anciii 4. prò qaibui dittata Capitulutt a . 
recepii andai trei implicandai prò facicnda ditta vi- 
gilia, & tt. anuta reeeperunt ditti fratrei deludici 
Riccardo. Attam per Petratti de F elice Curia leni co- 
ram loanne Robino Indice Atnalpbi/e , cutn f ab] cri-] 
ptione Rev. Domini Andre/t Arcbiepi [copi Amalpbi-. 
tani,& fubfcripti funt ctiain C&farius Arcbìdiaco •} 
fiat, lacobui de la dice Cantor , T bomajiut de Cornile 
Urfo , Canonie ai Petra t Surrcntinui Cationi ce/s A- 
enalpbitanus, & tifici funt Pifanus Riczulus , 0 Ia- 
tob ai de Garofalo w.fSf. 

Die f. Aprttts Tndittione ao. 1297. Amalpbi* 
Confi an eia fi"idua fitto quond. Domini Leonii Qaa- 
trarti, & relitta quond. Domini Pafcalit fitta quond. 
Dionyfii de Ferraci , & Nicolaui c]ut fittus vendit 
Domino Abbati Gaillelmo Arcbididcono Minorisi 
& Domino Abbati Albiczo Romulo Cartulariii Ca- 
pitali Clerieorum ma]orit Ecclefi* Amalphitan* do. 
tnotjìta» Amalpbi x iti Vico Ecclefi* Santti S intoni 
! ab fai demos Epi ficopii Amalpbi* > qu* dor/ios fui C À 
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Domìni Petri flit quondam bomini hannìsCaniste, 
cui obvenit cxvendkione fatt ditto D etro à Domi' * 

no loannefilio qu n nd. Domini A. att ai Riczuli prò 
predo unc.%. Att um per Miurum Curialcm fili um 
Domini Notarii Petri de Amai ohi a cor am lacobo de 
Garofalo ditta Civitatii , et tcjfes funt loannes de • 
Piatamene, Joannct Guajpa » et T bomajius de Gaie • 
zone n.fyi. 

Die 7. J unii i% Tnditt. 1 ) 29 . Amalpbia Abbai 
Guillelmus de Platamone Archi iiaconus Minorenni 
dijìributor te fi amen ti quond. Presbyteri la cobi F al- 
luca de Amalpbia ajjìgnat Capitalo Amaìpbìtano fyl- 
Uamjìtam Tramonti in loco paterni Piczulì , ubi dim 
citar ad cardai , juxtl thorum aqua: ver fanti: bona 
Adami de Ginnamo , £3 Petri de Cinnamo Jacobi de , 

Mola . ltem aliad petium Vinca fifa ibidem juxtJ 
V tllonem, £3 ditti Adami de Cinnamo.quam Tcrràm 
pradìttus Abbai G ut Helmut ernie 4 PresbyteroMat- 
tbao jìlio quond. Vr fonti de Mola de T r amonto prò 
unc.^de pecunia ditta bar edita ti s prò vigilia facies ' 
da in ditta tnajori Ecclcjìa prò anima ditti Presbite - 
ri Iacobi, qua bona tenent ad ccnfum pradìttus Ada - 
mu ; Barrallui Marinus, F rcdcricus, Angelus, T bo • 

mafia. 13 Druda e\usjìlia . Att um per Cu - * 

rialcm Jtlium Domini Leonis Cantata coram Pett o 
Capuano Indice , £3 tejìeifunt F ranci feus de Penna, 

]oannc: de ìndice. (3 Pan don ut Keapolitanut n.f 9 3 . 

Die 11 . Ottobri: In di tt ione la. iao8.. Amalpbia 
temporibus Domini no/iri Federici Regis Sicilia, £3 
3 1. anno Regni ejus Amalpbia Petrus ti tuli Santti 
Marcelli presbyter Cardinali s , poji delationem , £3 
tollocationcm torpori s B. Andrea Apojìoli tbefturi ju 
J>rctioJì{[mi incomparabili: , quod tv Civita te Con- u. a ‘" op,> * 
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fiantinopoVtana dth babai t manfionem i eupleri 
pretsofum Corpus Apojioli de novo (ita la tu, & coti - 
fufionem prò [alate Aritmie fu* jecerat fo Jenni ter 
eollocaredn qua ipje prirnntn pabulum Cbriftiani • 
pritnam tonfar am clericalctn acccpcrat,cifì • 
dcram honorem , glori am, & procedi ut Ece/cji*,& Ci - 
vitati '[ roVenturos pel Ut ab Arcbiepijcopo,etCapieu « - 
lo, ut de provent ibus.qui ob reverentiam ipjius Sacri 
torpori s provcnlrcnt Ecclcjix flarent ordinationi 
ipjtus Lardinalis , qui annuente s pronti ferunt ob « 
Jerv are ornaci ejas ordinationes . Undè Hat tilt , et 
or din avi t , ut de omnibus provent ibus , et oblò - 
tionibus , qa.c ob rcvcrentiam Corporis didìi Apo- 
Jioli , et aliar um reliquiarum , qua s odiavo dio 
preteriti menfis Mah Jolcnnitate obtultt Ecclc - 
/?<c Ama Ipbi tana proVeneriut, debeant fieri quatuor 
portiones , quorum una percipiat Arcbidiaconus,quì 
praej't Ecelejim , et duas percipiant Clerici Capitai 
// , qui officio quotidiano ipjtus Ecclejix infìHunt,ut 
(li pendi a [anditi laboribui debita ex ipjìs oblat ioni- 
bus confequuntur , cum Clerici Capitali de bcncjiciit 
Eccidi* valdè modica*» portionem baberent, et re li- 
qua») quartam percipiant fetnper paupercs bofpita/is, 
quod ipfe Cardinali s in Livi tate Amalpbix fuis fum- 
ptibus edificar et , cum aliis conditionibus exprejfs 
in dillo injìr amento , cu\us integra copia fupra legi - 
tur num.^f. cum hoc injirumcntum fuijfet tran* 
fumptum m Ut era latina in anno 1 2fi.num.f9r. 

Idem inlirumentum repctitionis proventuum prx\ 
di di or um cjì duplicai um num.f 96. 

Die 8. Apri lis io. Indiatomi 1 j ij.Quamdaw Dtr. 
mum Ree tori* Sane ti Germani redditus tt. 3. n.f 97* 
vedi àcari e 140.- 

Dìe 
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Vie i f . ìunìi Indizione 9. 1 a a r . Car ambula 

donat Ecclefa S. Germani Carni natavi fuam n.ypS. 

vedi à catte 141. 

Die 9 . Augu fti 7. Indittionìs 1 179. Amalpbi a Pòi- 
lif pus fola Divina patientia Arcbiepifcopus Amalpbi . 

ajjcrit , conjlrui feciffe in plagia Marìs Major is 
quatuor apotbeca s in folo Amalpbitana Ecclefa, ex 
quo nulla atilitas eìdem Ecclefa perveniebat , prò- 
ptercà man da t , quod de earumdetn proventi bus fol- 
vantar Arcòiepifeopis fucccjforibus aun.tt.4., proprie- 
totem Veri dittar um apotbccarum , C§ earutn proven - 
'tas offkrt , & donat altari , quod ìpfe /edificare fede in 
major i Ecclefa Amalpbitana juxtà centanni» Ca- 
pei/* S.Joannis Evangeli fi * , juxtà fcpulcbrum, 

quod idem Arcbiepifcopus poni fccit in ipfo loco, ut pojl 
ejus obitum corpus fnutm fepcìiatur ibidem cum con * 
dittane, quod Arcbidiaconas , & major Primiceri us t 
qui dici tur Cantar ditt* Ecclefi a prò tempore locare 
debeant apotbecas pradìttas,CA de proven tibus ipfarH 
tento cenfu pr* ditto cckbrentur quatuor ,aut plures, 
feti pauciores miffa quotidic in pr aditto Altari prò a- 
nima fua,&c.& quod fan t ann. vigili * dua,in qui bus 
dentur fngulis Clericis Amalpbitana Ecclefi a , qua 
interfucrmt candela cera, ut easteneant aeccnfas du «. 
rantibus vigiliis, & dittus Arcbidiaconas, & Cantar 
pcrcipiant ann.tt.unum prò fatigis. Rcfduutn verò,f 
remanctycxpendatur in alimonia parvulorum,qui ex - 
pofti fuerint in Ecclefa , vel por ti cu B, Andrea Apo- 
stoli, & incafu negligenti a dtttoru Di aconi, (A Canto - 
ris fubjìituit Cartuìarìos Capitali , quibus etiam fab- 
fccit unum de barcdtbus qu Sergii Auf arieti Nepotis 
fui majorem mafculum , de qua olila t ione .mandavi* 
feri trio conjimilia injìr amen t a, unum confermati dune 

G in 
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in Arca Sacri fili t inferiori! crypta Sancii Andrea A- 
popoli prò parte diblorum Arebidiaconi , & Cantori s, 

• ali ud penèi bare dei pr adibii quovd. Sergii nepotii f'ut% 
(3 tertium apud Monajìcriutn S.Laarcntii de Amai • 
pbia, & in fubfcriptione leguntur quafi omnes de Ca- 
pi tu lo Atnalpbitano, V$. Joannes Bucce Ila Diaconus 
Ecclefi a Amalphitanet — Andreas de J udite Clcricus 
■- Afagijìer Amalpbitanus Quacquarinus Diaconus — 
Petrus de Quietone Diaconus-Petrus Riczulus Dia • 
con us- Andreas de Angelo Clericus — loannes Bran- 
ca tu lus Presbyter , G? Primiterìus - Presbytcr hco- 
bus de Bononi t - Leo de Celja Presbyter , & Cardina - 
lis -• Guillclmus de Domino Riccardo Clericus-Mat ■ 
tbxus Aunfex Presbyter Cardinali!- loannes Riczu- 
lus Presbyter Cardinali s - Presbyter Pafcbalis Cardi- 
nali! — Presbyter Andreas Ceppar ius Cardinali! - Prc- 
sLytcr Aìatthxus de Conte Cardinali s - Prcsbyt.Mat- 
tbxus de Laurent io Cardinali s -• Presbyter Lucas 
Micbaclis Cardinalis —Luia\ Crijfentius Presbyter — 
Paulus Prcslyter - Andreas Presbyter de Ciblerio Ar- 
chi diaconus Capritanus-- Icannei Presbyter Riczu- 
lus - Andreas Presbyter de Sanili quatraginta omnes 
Ecclejì* Amalpbitunx . Ablum corata Mat t beco fili o 
Domini Mufci de Protontino Indice per Hotarium 
Pctrunr de Felice, & tejlesfunt Lcctiusjihus Domini 
Sergii Qua/rorii Andreas Biiulus Ioaunis Jilius Do- 
vi ini Pbi lippi Cantati num y 99. 

Die 20. Fcbruarii 12. Indiblionc 1284. Arnalpb . 
Vcn.Dominus Philip pus Archiepifcòpus Ama Ip bit a- 

• * nus concedit in cmphytcujtm tcrram mfr uttuofam,& 

pa ludo) aw titani in Vaiali Si tifoni Abbati loanni fi- 
li 0 quond. Domini Bernardi Rubco ad ann. tuminos 
frumenti 12. de conjcnfu , & voluntate Clcricorum 

Ca- 
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Capitali Ecclcjìa Amalpbitatue inferi a! fabfcripta- 
rat n, (A T erra pr cedi?! a e/ì juxta bona Ecclcjìa Capri- 
tan rienlìi diffa Ecclcjìa AmalpbitanaS . Spiritai ,G£ 
juxta T errata, qnatn tcnent h aredes qa. Domi ni Ser- 
vii Angutiariczi, Dòmini T rcn tenari*. Abiura per 

K Pctruta de Felice Curiale») corata Cbriftifciro Curia* 
li Indice Amahhit. & fnbfcripti (untivi. de Capita- 
lo Afar inai de Itfdice t /cri crii Atnaìpbitanm . Magi • 
Jier Atnalpbitantu Quacquarìnm Diaconat , loamnet 
Braneatnlui Prabyter , & Prhniecrim -- Prabyter 
Jacobni de Borioni a — Prcdytcf Afa tt barn Aurifere — 
Pctrui Monticollo Dia Aia ut— Prcibyter pianaci Rie- 
zu/uì -- Potrai Riczalm Diaeonui Afattbaai de Con- 
te Prabyter Corradrti Datnatruda Prabyter — Pre • 
ilyter Andrea: Spaluditeli — Andrea s de Alagno Cle- 
riera — Prabyter Lata: Cri feen tini G ut Ile Intuì de 
Indice — Riccardo Clerica ; Prabyter Jacob tu Canella % 
Afag. Atfanuci Cleri tra - Prabyter Pafchalit Corbi- 
nut Cardinali! Afatrit Ecclcjìa Luca ! Afiebaclit 
Prabyter Cardinali! - Bartbolomaui de Comite Ur- 
Jone Clcricrn, T homaj^m Galatului Clerica! - Pre • 
sbyter Iacobui Gallinaria! — Albizo — Ramala! Ct. — 
Clerica! Andreai Pappa — Arfattbaui de Galiofo Cl. 
Ioa tinti Clerica: Nntarii Petri— Petrm Surrentinui 
Cl. — Ioannes Riczalm - T homajìut Fabbaritis Cl. — 
Prabyter Pafcbalii de Olivi: — Pau lui Preti iter — 
Prabyter Man [ut de Co fa nova — laccbra de Indice Cl. 
— Prabyter Bojanai Fayna — Ioa n nei de Godio Clcr. 
- Pandalfai Prabyter - Pctrui de la di ce Clerica s - 
Fbilippui Carriata Prabyter — Prabyter Ioanna Pi. 
tetula - Lanccllotìui Quatrarim Clerica! - Praby- 
ter Andreai de Vajfallo *- G u i Ile Im m de Platamone 
Clerica! - Prabyter Petra i Pifcattn •• Prabyter Rie- 
% - G a carda s 
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eardus Autcllaspintus — Francifcus de Sanllis Cl. «2 
Presbyter lacobus Buccafurnus — Presbyter Mae - 
tbxus de Pctrocha - T homafius de F elore Cl. - Da - 
tnìanu s Ramulus Cl. — Presbyter loannes de loVene. 
Presbyter Andreas Apiczitorfula -• Pandulfus Cl 
Presbyter loannes de Garofalo — Abbai Matthxus 
Bemba — Abbas Barthoiowxus Grame/ lai Cl. — Abbai 
Petrus Capit aiuta ,qui omties fabfcribuntur Amai - 
p bit fina E cele Fa, €3 tejies fune G ai czar dui de Guic - 
• •* Leon us filius Domini Sergii Quatrarii -- P£/* 

lippusfilius Domini ìoannis de Indice num. 6 oo.— No* 
ta , quod ownes de Capitalo fi ut f 6. 

Die 2 j . Decembris 6 . InJ. 1 277. Atnalpbia - 
Joanncs Baccella beneficiai us Ecclefitc Amalphìtanx 
coti ce di t in empbyteufim Domino Urfo filio (fu. Domi- 
ni Mari nrBpabx.c urti cotifenfu Domini Philipp/ Ar- 
cbiepifcopi Amalpbitani , & Capit uli Amalpbitattx 
Ecclejì et f)h'am cum T erra vacua fit am Agerulee in 
loco caput de Penduto fub ann. ce tifa tt. 7. di? me dii t 
C 3 fuie vjiimata prò urie. 1 1 . A cium per Petratti de 
F elice coram loannc Surrcntino Indice Amalpb. cum 
fub ter ipt ione pradiflt Philipp* Arcbicpifcopì Amal- 
pbitani , (3 multar uni de Capitalo » qui fune f y$. An- 
dreas Capuanus Cani or .. la cobi/ s Almalata C l. .. Ma- 
rinai de Indice Clericus .. lacobus de Iudice Clericus - 
Andreas de Anglo Clericus .. Magijter Amalpb ita// ut 
Quacquarinus Diaconus ..Petrus de Qaiczone Dia- 
con us ..Petrus Monticolh Diaconus .. Petrus Ricso- 
lui Diaconus . Presbyter Manfo de Garofalo .. Presby- 
ter Matthxus de Conte .. Leo de Celjo Presbyter , (3 
Cardino lis .. Presbyter loatincs dì Cu fanova .. Presby- 
tar Petrus de Laurent io .. Paulus Presbyter ..Nico- 
laus de Cantoni Presbyter , % G ui Helmut de ladies Ric- 
cardo 

fi- 
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cardo Cleri cus .. loannes Braticatulu s Prcsbyter » 3 
Primicerius .. Presbyter loannes Rizzulus .. Presby- 
ter lacobus de B onori i a — Magificr Manuel Clerica s 
— Presbyter Lucas Alichaelis'- Sergius Neapolitanut 
Cler., Andreas Presb.de Lillerio Arcbìdìac.Capuanus 
-- loannes Grajfus — Presbyter Pafcbalis de O- 
livis — Lancellott as Quatrarius Cler. — Presbyter 
loannes Riczulus ~ AlattbeturAurìfex Presbyt. Car « 
dinalis — Mufcus Pifanus Cler. — Lucas Crifcentius 
Presbyter Presbyter Petrus de Conte _ Alatilo Vre* 
sbyterde tafanava.. loannes de Notorio Petro, 3 te. 

Jies funt Donadeus filius ifuond Domini Damiani de 
Gaiczone, Leo Azarulofilius Domini loannis . Cbri x 
Jìofarus filius Domini lacobi Curiali s num.6ox. 

Die X Alartii Indili, i o. 1 267 . Amalphix , 0 fe. 
cu ndo anno Regni Domini nojiri Caroli, &c. Dominai 
Phi lippus Vcn.Arcbìcpifcopus Amalpbitanus concedit maS in ’Pripnli 
in extalium prò parte Arnalpbitame Ecclcfi<z,3 locat jJ ami!, «Ve' 
nobili Gregorio de Indice /ìlio cujafda Domini Mari- D ‘ rr ' olcrimarino * 
Micini Amalpb. ad annos quatuor incipiendos à prima 
dìe Septembris proxìmi venturi , redditus , (3 luoghi 
provette us f undici , quem ma]or Amalpbitana Eccle. 

Jìa babet in T ripoli de Sorta , 3 omnes redditus » 3 
prove ut us Terne pr, edili Jt palearea , quatn cadetti Ec. 
clejìa babet in Acca» juxta rugar». Pifonorumy3 om. 
ucs alio s redditus , 3 prove n luì, quos cadetti Ecclefti 
babet i» partibui u U r amari ni s,tùm in E rancavi Ila, 
quam in Infula Cipri , 3 ubicumqne in par tilt us 
ipjìs ann. urte. ti. , 3 r.e riandai Domiti us Ligorius 
omnibus exception/bus, 3 excomputis,prieter tantum 
Jì Civitas TApollitana perlcretur , 3 caperetur i 
Soraccnit , 3 protnijìt Diminuì Gregorìus futi cx- 
peujn procurai e , 3 cu fio dire funelacum, 3 fts omnes 

. p'r*i 
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pr<edittasjta quodn^n depereant , (ed proficiant , fide - 
jufforcm pofuit Dominum Marinum de Piatamene. 
Àtturn per Petrum Cariala» fili ut» Domini Doran- 
ti de Amalpbià corei n Donadeo Guiczonc Indice ditta 
Civitati : , & in ter telici Pbilippu: dcfudìce * fili ut. 
Domini Marini , £3 S ergini Capuanu: fili a: Domini 
Alattbei nam.6 oi. 

Anno i i«6o. vel circi IV i Helmut Quarta: in Ajco. 
nenfi Ecclefia Latinorum Epifcopa : , £3 e]ufdem Ec. 
clefite Ven.Capitulum ccncedunt Man foni , £3 Sergio 
filiis Leoni Curiali : , £3 Amalpòitanis, qui in Ac non 
ob]crunt , quondam locutn* in Cccme ter io S. Nicolai 
in ufurn fepultura Amalpbitanorumi in quo ditta t 
Man/o in t aita pictatis Catti arium ad offa mor , 
tuorum reponenda de propria pecunia con/traxit , £3 
tùbam defuper edificavi t,cos (ufeipiunt in fraternità- 
ter n corum , fed quali con fampta. Uudèprout juit pof. 
fibilc hanc copiar» cxcrnplavimu: , viàclicct num - 6oj. 

Copia. 

In Nomine Santta t £3 Individua Trini tati: Pa. 
trisi£3 F ilii , £3 Spirita: Santti . Amen . Qu oniam 
jafiis petit ionibusfideliam dceffe non dtbemus (tignar n 
duxìmuu Man fon em * £3 Sergiam Amalpbitanum 
Leoni : Curio UT filiot, fu per bis cxaudirc,qu& ai hono- 
rem , £3 utili tutem Ecclefia nofire nofcimu: pert ine- 
re. Notai n fìt itaque tdm prcefcntibu : , quatn fut uriti 
quodego fri Helmut Divina per mi [pone Quarta: in 
Acbonenfi Ecclefia Latinorum Epifcopa : , £3 tytfdem 
Eccl. Ven.Capitulum concedimi*: Manfoni, & Sergia . 
Leoni s Curiali j, £3 Amalpbitaniu qui in Acbnn obie- 
rint locum quondam in Limiterio Saiìtti Nicolai in 
ufum fepultur * Amalpbitanorum y in quo prenomina- 
ta: Man Jo intuitje pittati: tamari ut» ai offa rnortuo- 
J_ - • rum 
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rr/mreponenda de propria pecunia confiruxit, £3 tur», 
batn defuper xdificavil , £3 quoniam de9ot toner» prce* 
fati Montoni : . £3 Sergti fratrum Amalpbitanorum 
erga ncs , & Eccleftam nofiram denotar » , £3 fynceram 
fere cognojcimus ipfum m fraternitatem E ce le fi* no* 
Jtr<t ....... fufctpima: , £3 et: orationem nofirarum x 

bcneficium Spirituale concedimi/! in perpetui/ m, fiujas 
igitur concezioni! paginut» , ut [labili! -, €3 rota per - 
marteat, antloritatc figlili nofiri confirmavimus , £3 
tefiibu: fubnominatis , qui adfuerunt ..... Arcbiepi* 

feopu! Renertulus Sidenjìt Epifcopu: Hugo Abbai 

templi Domini .% Hirmannu: Archi diacono: 

€3 Michael Canonici , (3 Preibyteri — Presbyter Pe* 

trus F ranci [mi Canonici , ££ Diaconi , Petrus 

Laulenjh Canonicu:,£3 Subdiaconui ab anno incarna* 
tione Domici rnillejìmo tcntcfimo fexagefimo Indili io, 
ne .. . currente . . regnante in Siria . . d.n.6o j. 

Die io J anuarii Inditi ione prima 1 i 8 j. AI .roti a y 
€3 Annuccia Vendunt D mino Dionyjto Arcbiepi • 
Jcopo Amalpbitano domo: Jìtas Amalpbi n/hn.6oT. Sv- 
de ffhg. 141 . 

• Die 20 Februarii Indizione io. 1191 . Amalpbi 
temporibus Domini nofiri Tancredi Regi: Sicili* Du « 
***** Apuli *, et Principati/: Capo* t £3 fecondo anno 
Regni ejufdet». Petru: filiti: Domini Lcnfiantìni filii 
quidem D. Sergti Col Ioga t u, £3 Silea] ugole: fili a Do . 
mini G iojfi Pennamala donai D . Preibytero » r/ 

Arcbifucrifi* Epifcopii Amalpbi* fi Ho Sergii Apice l. 
la propter amorent. quem in ipf'um babent pajiinum 
Jitr/m Amalpbi* fupra forifportam in vico Ecc Ielle 
Sanpl/e Mari*> qux di PI a efi de Apre li s juxtà bona 
dill ce Ec eie lìce Sondi* Mari* Petri filii Confinati fli 
Aionia foric* Domini Danni: Portularii , £3 bona 

’P' 
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ìpfiu s Presbyteri Urti cutn conferì fu J & Armellini 
filli dì&oruntcon)rjgum . Aftum per Lupinum Pre- 
slyterum,et Scribam , et intcr teflcs Pandolfui filini 
Doniini Au/lariczi , et Petrus fiìius quidam Domini 
Confiantini collocata tejìis , et confcntit num. 606. 

Die prima Sept emiri: Indizione 1 3. Temporibus 


ii" 1 '''*’ 1 "'*'*'*'" Sergi us fili»: eujujdam loannis ludici: fi Hi Sergiide 


Urfo,de Sergio Cernite ofiert , et tradii Eeclefict San - 
Sii Angeli tcrram fylvojàm cum enfiatici: in loco La. 
' Velli }uxtà T borutn aqux Varianti: , et fi tontra bane 
oblationem aliquando venire prxfumpfetimu: maledi’ 
Slionem babeamu : A P atre, et F ilio, et Spiri tu Sanilo, 
et Patrcm babeam cum Suda Traditore Dqjnini nofiri 
Jeju Cbrifii,et damnatu s A 360. Sanili: Patribu:,atq ; 
òeglutiat eo : de fundamentis Terra ficut Dathan , et 
’Abiron in profundo Inferni, & fub poena foli dori* a uri 
bi/ccntumilizantii . Aftum per Petrum Curialem 
' filium Domini Duranti , et tefies funi Iacobu: Iu fiere 
filius Domini Joannis Galatoli exemp/arem buiui In • 
tiramenti vidit , et Mali bau: de Manganofiliu s Do» 
ttiinu: loannis numfii r* 

Kaknda s Novembri: Indìtlione f. t iaS. Amalpbl 
S ergiu s Presbytcr , et Primiccrius , Ioannes Presbyter 
, filius Domini V rfide Magifiro Man fone,e< Maurut fi 1 

liu: Domini Joannis Capuani, et Antbimus filius Do • 

rntni Agritulizzo Ficarii , et ordinati de 

Archi epa tu Amalpbia concedunt Adenulfo JilioAn : 
gfi/ani molam aquariam de Keginnis Ma\oris propi 
Eeclefiam Sanili loannis, qua pcrtinet ad diSlum Ar % 

. fb/epatum prò macinando prò anno uno prò penfione; 



foli , 
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foli dor ar» a uri olio de tari boni Amalpbi ann. fari 
quatuor per foli dum. AH um per Joannem Protbono - 
tari am ,& tefies fubfcripti funt . Diaconui Fili ut 
loanmi Bar caro Presbyter , & Cardia, filini loa». 
ms Medici num.6i%. 

Die Januarii xi. IndiHìonìs 1590 Major i corine 
Reverendo Domino Sergio Arcbiepifcopo Ama Iphitano 
ajjerttur ,fuif[e Vendita quxdam bona à F torcila ni • 
duaprounc. \x. tt.ix.qux funt de proprie tate Deca • 
Dcclejtx Amalpbi tanxproptereà diti ut Are bit. 
pifeopus affìgnat Venerabili Antonio F a tango la Me- 
cono Ecclcjix Amalpbi tanx, bona Jiabilia fita Agenti 
Ix in loco S an6li Lanari. Adi am per Notar iam Pòh 
ìtppum de Oliva de Atnalpbia > fed in (ir amen tum eli 
ìncifamper medium , CS medietas deficit. num.61 4. 

Die ìo.Fcbruarii 9. In diti ioni t ir 96. Domi» ut 
Otlavius Acconcia jocai vendit Capitalo Amalpbi ta. 
no ann.duc.x6.pro capitali due. 400. perventorum di - 
Sto Capi tu lo ex affrancatone falla ab Illujìri Domi * 
no Jlfonfo de Piccolominibus de Aragonia , & ipfe 
Oliavi us obligat domo s magnai fitas Neap. juxtà Mo - 
nafìerium S. loacbim alla Rua Catalana. A lì ut» per 
No t. Decium Benincafa de Neap. fedtotum corrofum 
è muribus num.6 1 6. * 


Diexo.Scptcmbri: 16x1. Bulla beneficii Santi x 
Jvfartx de Sondala de Amalpbia col la ti Ferdinando 
Acconciajoeo de Amalpbia ann.redditus carolenorum 
..I r-debitorum à Iulio Remano fuper apotbecom n.6 1 7. 

Die 4. Zannarti 14. Indili ioni: 1466. Majori Ve». 
Raphael de Anna de Cava Abbai Abbatix S. Marine 
de Vi fle Hi s perfine». Terre Majori permutai cune 
' Magifiro V fino media caput de Majoro quxdam bona 
dillx Abbai ix, V). dtHus Abbai cediti ajjìgnot^r*. 
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dillo Magi firn Vrjìno fylvam cajlanealem , €3 fyfoe' 
-fìrem Jìtatn Major/, ubi dici tur A Libello juxta boni 
Luciani Staybani Ecelefue Sanali Nicolai de Toro - 
plano-C $ Pau/i Cajlclli e Ma\oro, C3 Ver fa vice dillut 
tnagijlcrVrfmu: cedtt , (3 ajfìgnat pr.t ìì&x Abbati^ 
in excambi ut» fylvam cajìanealem , £3 Jtlveflrem fi -, 
tam in di bla Terra Mapriyubi dici tur ad Punticzio . 
AUum per Notarium BencdiUum Ci t ere Ila ni de Ma. 
]oro cor am Tetro de Cinnamo annali Indice dilla Ter 
r x num.6 1 9 . 

Dìe 1 8 . lanii Indizione i.iito.Tramonti magifer 
Angclu:,Jìlìu: qu. Bernardi de Maranta , (3 P afe ha 
ejus uxor afilla qu. Joaunis Cenzali: permutane cune 
V in.D.loanne Abb. Mona ferii S. Marina de Stelli: 
t de Ma]oro vincatn cum domibui Jìtatn T ramanti , ubi 

dicitur alle prete , qua tu ernie à Tetro de Cifarano jv- 
xta Vallone m , £3 bona, dilli Monafierii , c 3 dici ut 
Abbai in excambi um ce flit , (3 afiignat dici a coniugi - 
* bui vineam cum Jylva % lìtam in loco Ce far ani juxtà 
bona quond.Muttbeel óaerratore nuond. Iubeni Tir • 
rioli quond. Benedilli Cajialdi de Rovello. Idem ali am 
vi ne am Jìtam ibidem juxtà bona Domini loannit Pi - 
r onta de Bavella Domini Sergi i Cajlaldi , Mere u li ni 
FirrioTt.Itcm coffhnctum fìtum in loco Carbonare f)u- 
* xta bona Domini Sergi i de per(ona de Ravcllo Ecc Ie- 
lla SS l Trini tatis deliavello>& Alexander de Falco - 
ne- ltem aliud cafìanetum in dillo loco C'tferani juxt à 
bona Peregrini Caponi , £3 Gemini x Fattorofé. ltem 
aliud cattane tum Jìtum ubi dicitur T or ode pìr' j uxtà 
bona quond. D.Guillchnì Pagani . • . . Staibani,^ 
in ter tefies P a fetali: de Bulbito num. 6 10 . 

Die jf. Marcii 1457 . Abbai Domina: Raphael de 
Anna Abba: Monalierii Sanila Marina de Fijlellìt 
Ordini: F loren. obtinet bulla tu Pontifici am de con- 
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tor dati otte meiiórum frutta um ditta Abbati* n.62 r' 

Die a 3 . Manti j 364. Tranfumptum tejlamentum 
qucnd.Cuezuli Moliti tatti de Àmalpbia , in quo lega- 
„ l’//( & manduVit, quod celebra tir Mi [fa una quali • 
btt bebdomada^ una cum Annivcr fario in capellafaa 
intuì majoretti Ectlcjiarn Amalpbitanam . Att urti per 
Notar tur» Sergium de Amoroczo , Jed tot uni confuta- 
ptumnum.62^. 

Die ai. lutili i a. In dì tt ioni: 135-9. Àmalpbia in 
frajentia Rtv. Domini P.Arcbiepifcopi Atnalpbi tarli 
Preslytcri Romana: Surrcfitinus , Leonu : de At - 
tenaJìoCanonici Amalpbìtani Procuratore: Capitali ■ 
diti* Ecclejìa permutane catti Benedillo Citarella do- 
munì cum apotbcca Jìtam in plagia Major i ex parte 
Angli, ubi di ci tur li Ferrari , juxtà aliam a poi be- 
fani dibìi Benedigli, bona Monajlcrii S.Mari a Domi- 
nar um t & juxtà flumen rnagnum , & dilla: Benedi- 
lla: in excambium cejjìt , & tradi di t ditto Capitala . • 

aliam demumeum apotbcca Jìtam in ditta Terra Ma- 
jori prepè Ecclcjìom Sanili Antonii in loco , ubi di ci- 
tar lo Palazzo juxtà bona Ecclejìa S. Mari a de Ma- 
ri,&c. Attuta per Notar ium loannem Bri/conum de 
Àmalpbia tum Jubfcriptione fupraditti Petri Amal- 
pbìtani Arcbicpifccpi » & mule or urti de Capitalo , qui 
Junt V}. Nicolaut Mujiaczolu: Primiccria:,Andrcae 
Jiiczulu: Decanui. Prctbytcr locobut Fontanarofa •* 

Preibyter Leonat de Attanejì - Preihyter Roman ut 
Surrentinu: Cardinali : Amalpb . - Presi y ter Mat- 
tbau : de B lare coCar di noli: Amalpbitanus- Presìyter 
Petra : Pifcatus Sacrijia Ecclejìa Amalpbitana , (A 
ahi num.624. 

Die 11. Aprili : 7. In di tt ioni: 1 4f 9. Apad T crrdm 
'Mo jori coram magni/. Marino Bongo de Cava Vuedu - *^ a ( L n x r > i . chi * a »" £ 

ti a ex 
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ea Du tatui AmalpbVen.Frater Raphael Abbai M<b 
najterii S Marina de Inficila fui fupra Montine 
’Mirtef Datateti Amalpbia trdfumptare focit quod * 
dam ìnfìruwentum alium die 27 . Sep/embris Inditi. 

] a. anno iaaj. in quo T bontà 1 Domini Cajìelli marii 
e um co afe» fu Rai na Idi , & Jaeobi fra tram fuor uni 
remi tei/ Domino Benedillo, Abbati S. Marina Moti • 
tit Mirtejì , omnt\ut , quod bah et fupèr Ecclejìam 
S. Mari a dcT arriccila, quam babai e è Domino E pi - 
J topo Caput aquenfi eum refervatione unirti frifèngba 
in Nat a li Dominile uniuf arieti: in Pa/cba/e Rejitr - 
rcflionh annuatim.iA de quibufdam Starfii pronti t- 
tit deeimam d. Mona fieno , (3 quod porci dilli Tbo • 
tnafipofpnt li ber è ire per forejìas dilli MonaJierii,Jù 
(ut confuti um fuit tempore Regii G uditimi, (A quod 
quotidiè dica tur or a fio in dilla Ecclejìa prò ipfo , 13 
baredibui fuit . Alium per Not.Andream Pifanellum 
de Amalpbia eum fubfcriptione fupra dilli Marini 
JLongbi num. 6 xf. 

Die ai. Novembri t prima Indili tonti 1 36». Amai f- 
pbiaMarinui Arcbìepifcopui Amatpbitanui concedi t 
facultatem F culo filio quond. Franeifci Molienani 
prò fe,& Tbomajh Pi tri Ilo P Filippo , (3 Marino fi» 
lioquond.Nicolai Molienani facultatem eonfiruendi 
Capellam (ab tit uh Beati T boma Apojìoli , intuì 
tfh\ortm Eeclefiam Amolpbitanam in parie te ala 
5. Moria Annuntiata à porte merìdie» , & con\unUè 
d parte Orientit Cape Ila tonccffa Zurulo Romano de 
Amalpbia b abito debito tr aliata cttm Capitalo dàlia 
Ecclejta,ad hoc propterea congregato cor am nobit in 
ajiraeo fuper porticum dilla Ecclefa , (3 eonfiruendi 
poriter fepulturam in dillo Capello , dammodò do - 
tentillam, qui [culo prò portione fua dotavi/ diUam „ 

Cap : 



Cofta d* Amalfi. !>t' 

Capette™ de ante. tar.$. fuper domibui fuh , & apos 
(beco fuh Amalpbi et in platea libali propi porticato 
tnercaforum,)uxtd apotheca Ecclefi* Amalph\tanu% 
domo s qu loanniì de la dice Ccrba,€$ à parte Scpten- 
trionis ef platea Limbuli. Attum per Notarium Be- 
renai um de Amcruezo cara fabfcriptione Jupraditti 
Marini Arcbiepìfcopi Amalpbi t ani , & maltoram 
de Capitalo dittai ann.tt.9- fotoere promifit Capi - 
tulo Amalpbitano prò beneficiti fatte adii ditta Ca z 


peli* nata. 6x6, . . , 

Pridie idas Decembrh 1491* Innotentiu! Papa bui - 
Ioni difbcnfationis concedie Gabrieli eletto Nerico* 
nen. Epifcopo, quodpofiit tenere in tommendam Mo- 
noli eri am Santta Marina Ordini! Florenf. Amate 
pbitana Dicecefìi , non obfiante Epifcopatu obtenlo , 
cujui Mona fi erti redditut non exccdunt due . auri 60» 

deCamera num.627. . ,.JK -*• 

Dìe prima Februarii I rf 8 . executto BullaTontt - 
fitta expedi Ut ad infìantiam Carni Ili Scaglione Abba- 
ti! Abbati* Santti Nicolai de Carbonaria Amalpbt - 
tana Dimcefu , &Joannii Franti (ci Scaglione c\ut 

f ratrii, in qua excommunican tur omnci denforei )u - 
riam honorum fìabilium, & utobilium l\brorum,\crte 
pturarum, &c.praditt* Abbati* , G? dittoramfta • 
/rum- Attumper jacobam Carolato de Ne a p. Regia, 
& Apofiolica auttoritate Notarium , & Caria Ar - 
cbicpifcopalìi Acìuariam num.6ìS. 

Die 2%Jalii 3. Indittìoni! iw.apudTcrram Ma- 
lori ìacobu! {Magiller de Ma\oro recepit ma tuoi 
tt.ao.à Prabytero Tbomafio de Cuntto Procura- 
re Capitali Amalphitani . Attum per Nota- 
rium Mattbaum de Oliva de Amlpbia name- 

f0 *** Die 


Lo Stato della 

Die if. Februarti indizione prima t l}}%.Amal* 
tibia Andreas filius quond. Domini F rancijci Fab • 
Varia , & Garìo ]ugahs,fika Domini] acobi de Mal* 
lano sVendunt Domino laeobo de ludice Canforo A' 
tnalpbitano vincotn cum domìbus,Jitam in P alagiano 
pertinen. Amalpbia \uxta bona Leoni de Crapulo • 
wc quond. Marini Concila , & Conlianti ni de Puczo% 
qua obvenit ditto Andre* à Domino laeobo Mal la no, 
& à ludice Nieoloo filio fuo prò prefio une.i 3. Attum 
per Benenatum de AmoruezoCarialem filium quond . 
Domini P Filippi de Amalpbia cor am Mattbao bar. 
reatino ludice ditta Clvitatis , & tejìes Junt Philip • 

J usde Aufiariccius-, lacobus de ludice, F rancifcus de 
adice, & lacobus & Ioanncs de ludice Cerba 0.630. 
Die 1 2. Septembris Indittionc 8. 1314* Amalpbia 
iejìamcntum Domini Petri Fort ula de Amalpbia, qui 
legavi$.Capitulo Amalpbitano quondam apot becom , 
Jìtam Amalpbia , dummodò faciat vigiliam fuam , & 
reo] fumi tur dittum tejìamentum ad infiontià Domi* 
ni F ronzoni de Alaneo Militis. Attum cor am Genti ; 
de de Guiczonc ludice Amalpbitano num.6 31. 

Li numeri 6}i.6)}^^Jtanno à carte 14 ?. 


?£% 


Ha; j 
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Hotamentum Inftrumentorum in Perg®* 
meno exiftentium in Archivio Revc* ; 
icndiflimi Capituli Archiepi- 
fcopatus Amalphiae. 

D ie X HoVcmbris if . lirdittionis anno 1 4fr. A • 
wìlpbireaffumPtio ìnfìr amenti olim atti ma- 
nu .VI Rapbaelis , & Presbyfer Aafelmus de Indite 
Cartularii t & Procuratore! Capituli Amalpbitanì,co- 
rant Reverendo Presbytero Domino Andrea Archi e- 
pifcopo Amalphitano,& Presbytero Nieolao Laudalo 
Decano Amalpbitano , (3 [Economo Captila San SU 
Francifci Jìta infus maprem Ecclefìam Amalpbita- 
nam in aia SanttiJJtmì Cofma , et Damiani in pede di- 
pi a ala , qua Capello fuit quond. Domini F ronzoni de 
Alaneo Militi s quond. Laurent ii ejus nepotis , conve- 
niunt cum nobili Andrea Mariano de Ahneode A- 
tnalpbia Juper legato ntijfarum fallo per dittos Fran- 
zonurn , et Laurentium in beneficium ditta Capella 
confequendarum fuper vinca, et fabricis.ac oliveto Jì- 
tis in loco Loni , ubi dici tur allo capo della Pigna » ju- 
xta bona Antonìldc Bonito Jittus Bottis , etjacobi de 
Judìce , et verfa vice dittus Andreas Marianus pra- 
tendebat ditta bona ad fé pertincre tanquàm filium y 
et baredcm quondam. Ber nudi Don a tarli quond. Do- 
mi ni Caroli de ludi ce , un di concejferunt , qund dittus 
Andreas Maria nus folver et ditto Capi culo* et Econo- 
mo ann.tt.$.proMijfa una quahbct btbdomoda>& tt. 
l-pro fa ci e n da ann. vigilia una ad prafentationem Ar- 
cidiaconi , (3 Diaconi Amalpbitant , quod prius in- 
Jlrumcntum fuit • Actum die ì 7. Iulii y.lndictionit 
anno 1431 .num.q. Die 


I 


I 

?4 Lo Staio dclLf 

Die 7 . 'Augii Pi prima In di et. anno I4 ff. IMajorb 
Wbbas Afone fieri! Sane tee Afaria de Oli area conceda 
in empbyteufìm Luciano Staibano de dieta Terree 
quondam borturn cum \urc aquatici fìtum in d. Ter- 
ra in connata S ancia Maria de Flamine, ubi dici • 
tur à S.Paczulo (ab ann.cenja tt.y.Actum per Nota- 
riurn ìulianum de Oliva num i. 

Die if.Ottcbris feconda Indi tt ioni s 1471» Amai • 
pbia coràm Preibytero Joannello Vitale Primicerio 
tna)orii Ecclejìa Amalpbitana , ac Vicario Reverendi 
Domini Antonii Arcbicpifcopi Amalpbitani Presby • 
feri Capitali Amalpbia concedane in cmphytcujìm 
provido Vit ilio Primicerio Maiorii Ecclejìa Amai • 
pbitana de Monte de Amalpbia vìneant , qua dici tur 
la Vigna delle Cojìagncyjìtom in loco F cnejiri per ti- 
nca. Amalpbitana jaxta bona Fabritii de Mara 
ipjìoi Viti Ili Pitignum,&c.ann.ecnfu tt.i.pro capita- 
li unc.x. qua vinca fuerat e'jafdem Pittili. Attam per 
Notariam Francijcum de Campalo de Amalpbia 
num.%. 

Die ìy.Dccembris Indittione f. anno 145-7. Clerici , 

& Presbyteri Capitali Amolpbitani,v%. Abbai Mat- 
tbaui de Dote Arcbidiaconut Abbai hanno de Iudice 
Zanczatulus Cantor. Presbyteri T bomajìat de Ca ne- 
ro Detonai, Baldaxar de Oliva , Salvator Riczulus, 

F ranci fcas de Attinajìo , Babillanut Najlarus , Nico- 
la us Antoniai Galla , Andreas de Balneo, Francifcut 
de Alane 9, Abbai Angelus de Bonito, Abbai Lucas de 
Dote , Abbai Mandonus Cor furiai, Abbai Micalettus 
de lannino. Abbai Mattbeui de T arri, Abbai Mar- 
ebionde Amodeo , Abbai Andreas de Iudice , Abbai 
F ranci fc ut de Bone Ilo, Abbai Andreas G ambia , Ab - 

bat Tbomafius G ambio. Abbai PquIus de Ami tra da. 

~ 
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'Abbai Cardinoli t Salatui. Abbai lacobettut Pi fatici- 
lui, Abbai Santtillui de Rcfa,& ahi necton Anfelmut 
de Indice, 13 loannet de Mattano C bar iti larii, (A Pro « 
curatorei ditti Copituli conccdunt in empbyteujhnVa- 
lenti de Caro de Pugelula pertinen. Amalpbi $ ca[ìa - 
ve t uni cum T erra fyfz'c/tri , C3 nemorofufita iti dina 
loco » ubi dicitur alla F t fiala , £*? propriè ad F ainula 
juxta bona ditti Valcutis]oannclìi, C3 Signor e Ili Ri * 
fipoli fub atw.ee n fu tt.uniui , & gr.xo.convcrtendorù 
prò media vigilia celebrando prò anima quond. F rari* 
ci (ci. Attui» per Notar ium Ange lui» de Baltico de A • 
tnalphia nurn 4. 

Die ii.Julii 1378. AmalphiaVitului Ri [polii de 
Vagellila filmi , & bxrei quondam Francofobie filile 
quond. Lombardi Rombo de loco Leni vendit Pro*, 
sbytero Mattbao de Bianco Cbart alarlo , £$ Procu- 
ratori Capii ulì Atnalpbitani me die tate cujufdam fyl 
Vx , €3 Terra fila in loco Polvero/a , ubi ‘ 'dicitur ad 
Cene fiale pertinen. Amulpb. juxta fiylvam Ecclefìx 
Sanila Maria de Lono prò pretio tt. <p. , Attum per 
Joanncm Crficonum de Amalphia cor am P.ffro de Tu- 
dice, ]udice ditta Civttatii, & tefiet fune ìaannes Au- 
Jìaricciui ,]acobui de Rebino t (A Pitrillui Pifanus 

nume. 

“ -, 

Die 43. menfc Marcii ì-Indittionii 1564. Amalphia 
Tretbyitr Lucai de Monte Cbartulariui , £3 Procura- 
lo)' Capituli Atnalpbitani tranfumptarc faci t tefia - 
n.cntum quondam Cubetti Bronce fitti quond. Marini 
Bronce de ditta Cìvitatc . Attum fub anno 1363. in 
quo legavi t Capitalo Amalpbitano ann.unc- 1 .& tt.6. 
prò celebrandii quatuor tnijffat quali bet b ebdomada, 
tiec non prò illuminandii candela medium quarcult- 
num otti confcqucndum c$ borni J'uii Jìtii à fiore pfr{e fi 

1 40 - 
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Vr[ul1o,£3 Ah dr ex de Alaneo fub ann. confa tt.y.pro 
■pretto unc-*).prout fuit apprettata»! per Cot [ari uni de 
Cor [arto y £3 Magijirum Marinara Galla w de Pa- 
gella la apprctiatorts eletta coroni ReVer.D. Roberto 
Archi e p t (capo Am ah bit a no. Attuta per Noe. Philip- 
pura de Oliva de ditta Civitate } corata Ioannc de Getti 
indice eju fdemn uni. 9 . 

Dic6.1uniì 14 . Indittionis anno I 4 fi. Reaffumptio 
Iti finimenti olita atti per Notarium Rjpbaclem de 
Cuntto corata Andrea Arcbieptf'copo dmalpbitano, in 
quo Carluciu: Bramiti de Amalpbia ernìt à Pretby fe- 
ro Tbomajto de Cuntto Economo Alt arii Sancii Nrco • 
laìtfu ~d fuit Quond.Pcrtulì de F lare de Amalpbia in. 
tus majoretti Ecclcjìam Amalpbit inani Hofùtium do- 
morum Jìtum Amalpbia in convintilo Ecclejìx San- 
ila Maria Ma]orit,juxta bona Notarli Francifci de 
Campalo C'>nj umatuh Campanili!, Honupbrii de Fal- 
co paoni Domini lacobì Paopa medicina Dottor is qu. 
D omini Petri Rranzia Militi!, &c. Itctn Viri dori um 
Jìtum ibidem . juxtà dittum Hojpitiam domorur » , £3 
bona T bionici de Monte. Itctn quoddam pafiinum cum 
domibus Jìtum in ditta Civitate \uxtà Pafiinum Prc - 
sbyteri Marini palancola, juxtà bona E cele fu Santti 
ìoanntt Gr ancia Mona fìerii S. Helena , de quorum 
fruttibus debebant celebrari mijfa in eodem Altari 
prò pretto anc. 16 £3 tt.to. cum ùotefìate affrancan- 
do prò quibus promijìt correfponaere ann.tt-id.c gr.\]i 
£3 denar.i. £3 volens dittut Carlucius bona pradttta 
cxìmcrc à ditta obligationc,£3 cambiata dare%ajjìgnat % 
(3 cedit ditta Cappella vi ne am fitam in Ideo Forif- 
p*rta j uxta bona Marinello Crifcone , apprettatati! i 
Roberto Fabbario magijiro Ioanne de ìudice,£3 Ange- 
la t io Cr ifeo no appretiatortbus prò unc.i 1. Attum per 

No- 


ta di me fcritmfa» 
come dopo edere 
a in indi'ti alla Cit- 
tadinanza d’ À- 
malfi fece bandir* 
a Scala, come tiro 
non dove* parare 
pii» il diritto ivi 
come Cittadino di 
Scala , regnando 
ad Amalfi, ogg' ini 
fono Uaroni, Mar- 
che!) , Duchi « a 

Principi • 


Famig'ia 8 ras- 
cia , c Famiglia 
Falangol* d’ K- 
ma lh« 
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Notarium Angelum de Cuntto num. 1 t. 

Die \%.Februarii 1 417. num.\%.quod continet idem 
v ut /apra n.f.non eji duplicar um. 

Die ì.tnenjh 1 unii 1410 .Amalpbìa Corani ReVeren- 
di [fimo Domino Roberto Archiepifcopo Amalphitano 
Capii ulum Amalpbitanum erntt ab Antonio Quatra- 
rio quatuor petia Terra Jìta in loco Pa flint prò unc . 
tribui cidetn Capitalo perventis ab Anzillotto Paulil- 
lo , quiemit quand.domum jìtam in ditta Civita te y ubi 
dteitur ad Arjìna profacienda vigilia prò anima qu. 
Preilyteri Andrea Marzani . Attum per Hot. Philip- 
pntn de Oliva de Amalphia n j 4. 

Die 23. lunii prima Indittionlt 1333. Frater Lan • 
àulfui Arcbiepijcopui Amalpbitanui , & Capitulum 
e']u/dem Ecclefia conce dune Nobili Domino Marino 
■o^Amaitt^rsn- ^orfàrio Militi Regio Protentino Amalpb, fitto quond . 
«1 « c»po*»o.. D.Pctri Cor farii Militì y locumfit um intuì Ecclejìam 

mdyorem Amaìpbitanam juxtà naVem Santti C o]ma % 

■ ' ' & Damiani , in parictc à parte f epttntrionh \uxta Ci - 

tniterium ditta Ecclejìa , qui vocatur Parodi fui , Ci 
juxta locum concefium prò facienda Capello Abati la- 
cobo de Indice Cantori \Amalpbitano , cum potè fiat e 
confìrucndi Altare fub titolo S.Maria Annuntiat a* 
&f attendi fepulturam, qui Marinui dotavit dittane 
Cape Ila m ànn.tt.i 2 fupcr fruttibus Mole n di ni fui Jì- 
ti à forisporta propè portam Civitatii fubtus viride- 
rium e\ufdcm Mari ni , & hofpitale , de quibt/t tt.i 2. 
celebrat i debeant mijfa dua prò quahbct hebdomada. 

' . Attum per Notar ium Bcnenatum de Amoruczo de A- 

malpbia cor am Andrea Curiale ludice ditta Civitatit 
> . tum fubjcriptione propria manut ditti Landulfi Ar - 

cbiepijeopi Amalpbitani , & tejles fubfcripti (unt 
fuillelmus de Pi a fa mone Archiviatoti ui Mmorenjìt 


Digitized by Google 


Corta d* Amalfi.' : : 

Bartholcmxus Robin us, Afattbxus Fabbarius , Lan - 

da! fui de Aiaurone Cernite, Prcsbyter loannes de Ge • « 

ti: Cardinali ; Ecclejìx Amalpbitanx , Prcsbyter Lu - « 

r</; de Afonie Cardinale Ecclef'x Amalphìtana , P*. 

triti Broncia, C$ Francifcui Afclinanus num.\s. . . , 

Die if /unii primx /vdidicnis 141 3 Amalpbixte- ' 
Jìamentum Domini Roberti Arcbiepifcopi Atnalpbi - * 

qui haredes inflittili nobilem , C? egregia»; Do- 
miti um F ranci f cheli um Branda Afilitem,Rapbaelem Tc ft jme nto « 
Branda , 13 Gabrielem Brandom Abbatctn Anto • v oberto Br.meia 
ni uni , G a Itaci ut» Bronci ani, lacoburn Brandom , 0 ^VfiuiuuVuc <T. 
Pc trillar» Broncia fratta nepotes [uos fili OS , nobili, 

0 egregi/ quond Domini Pctri Branda de Amalpbìa 
Alidi tis Germani fui , quorum didi Francijcbellus, 

Raphael , & Gabriel fu fa filii / ujeepti , ex qu. Domi- 
naBanna Al: Ha deNcap.con\uge dilli Pctri , £3 di fluì 9 

Abbai Antonia! Gallaci ai Branda Antonia!, (A Pc- ’ •'') 
tri lluty nata! pojl obitum didi Pctri, fu [copti fucrunt m 

ex Domina Brigida Vulcano de Sorrento ultima u- 
xorc di di Peiri . ìtem legavi t , quodfiat Capello una 
eam fepultura cum titulo B. Andrea Apojioli , Co 
B. Alar ice Afagdalenx , in navi magna [ubtut pai- . . , 

pi tur» magnutn , ubi die untar EpiJloU , & Evan- 
gelia , (3 propè fovea w Presbyteroram in introita 
Chori d parte meridiet , cum onere anius mijfx perpe- 
tuai ubi corpus [uurn mandat fcpehri , (3 vj’fja cele «j 
bretur per Cardinale!, & bebdomadarios dit'ix Ecclc- 
Jìx Amalphttanx,nccnon quxdam anniverfaria , prò 
dote cu\u! Cape Ila legavit duas apotbecas Jìtas in Pla- 
tea publica , ubi di ci tur d lo Truglio à parte intridici 
j uxtà Ecclejìaih Sondi hcobi , d parte (eptentnonis 
yuxtà bona Ecclejìx S, Alarci d parte Orienti:, juxtd 
pia team prxdidam , ubi eji / edile magnutn ,(3 parva m 

didx . 
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difl<t Civitatis , 63 à parte Occidenti! ]r/xtà bona 
'Mona J{ erti Pajìtani obi dici tur laVcnctia . Itcm a - 
Hai duo: opothccoi curri àomibtrs defuper , iuxta fupra - 
diflai opotbccasjìtaiin difla Civita te, ubi dici tur allo 
campo delli Cinnamellì juxta alia bona dirli Archic • 
pi f copi & quond. Domini Pctri fratris fui fP hi li p pi de 
Bcnellis de Scalis habitatorii Amalpbte . Itcm Viri- 
dariut» cut» domibuiyVinea, £? aqu arata cur/u Jìtum 
in Civìtate Minori in loco , ubi dici tur olii F ficai 
propri è ubi dici tur alle Fontane, jaxfà bona Ecclejìe 
Sanfli Janaarii Secretaire Friccie de Rovello quoti J. 
Joannis Ma [cp tuie de Rovello Ma falli appcndicarii % 
&c. Iter, n duas apotbecas magnai fitai in T erra Mijo- 
ri in mari lima difle Terre Juxtà hortum Ecclejìe 
S. Andre e, & bona menfe A+cliepifcopalis, & juxtJ 
• ♦ apotbecas difli Capitali, quedicuntur Domini Pelri 

Capuani, fuper qui bus debentur ann.tt.x.ipfi Capi tu - 

lo Amalpbitano . Itcm cajìanetum Jìtum Ager ule iu 

loco Camp u li , ubi dicitur allo Petraro iuxta bona 
, Celejìine Imperate V olenti ni de]ordano » quond. An- 

tonii de Cam puh, mediante lama » quod locai um efi in 
perpetuarti quond. Ledo de Snrr.monte de F urore prò 
ann.tt.6. Itcm vinearn cum domibuijìtam Agerule in 
Furore. fa i 0 co Campali ioxtà bona Bona%urii,63 Allegro « 
fli de Pofitano fratrum quond. N. Henrici Cavalcrii , 
& Mofelli de Campalo . 1 ferri vinearn in diflo loco 
Campali juxtd bona quond. Baptimi Cavalcrii, Eccle • 
fe S.Ioa/i/iiiy&c. que bona funt locata diflii fra tri* 
bui de Pojìtano prò tt.tribui , qu* omnia legavit Ca- 
pitalo Amalpbitano curii onere fupradiflo , nccnon ac- 
ce rivendi lampadem un am in difla Captila , ac emendi 
de tt.6. Vinurn, fra fluì fé alias rei comejìibiles ad or- 
bi- 
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bitrìum ip forum Cardia a Imm, de qutbut tt.yin fefl» 
B. Andre* Apofioli collationcm faciant inter fe , & 
populusvenientem intuì Eceleftum Amalpbitanam 
btbendo, & eomedendo. & reliquis tt. J. expcndcn.lit 
in aita collatìone facienda inter (è , & alio: intcrve- 
niente: quo libel anno in Vigilia S. Afasie Mandale n* m 
ltem man davi t fieri anniverfario prò anima quond. 
DJoanni: Epifcopi Mclfienlìs Germani fui in die 7, 
Augufli , quo obiit . Item mandavit fieri annivcrja - 
rium prò anima D. Vetri fra tris lui in die 1 r» Augufii 
quo obiit . ltem legavi t unc.io . prò compiendo Capei la , 
& cantaro marmoreo fiendo in alt am > ubi recondi 
pojfit corpus fuum, & canee Ilari Capello de ferro in • 
fra bienni um. ltem afieruit , quod ipfe tanquam Ar - 
cbiepifcopus Amalpbitanu: tenebatur faccre quolibeb 
anno certa prandio Capitalo Amalpbitano, & di cium 
Capitulum tenebatur dare et prò vtfitatione debito 
prò dilla EcclefìaAmalphitana certam pecunia quan - 
t statela , & proin dè fecit compenjationem , & fi forti 
ed aliquii tener e tur prò ipfis prandii : annua tim non 
falli s legavi t prò exoneratione fu* confcientì* une. 
unam , & tandem fecit exccutore : dilli fellamente 
ttob. £$ egregiurmDominum Rencium Aczapacium de 
Surrento militem , & diUum Dominum F ranci febei • 
lum y (A Ropbaclem Branctam. Altura per Hotarium 
Angelum dAftelneo de Amalpbia num. 1 7. €3 41. 

Die i%}ulii if, Indillionii 1391. Amalpbi* Lam * 
bardella Crifcona de Amalpbia vi duo quond. Eijuli 
Surrentini confidi tcfìaucntumdn quo baredem in - 
Jiituit Benitam fili am, et legavìt Altari , feti Capei * 
la Sondi LoyfùF inda \uxtà fc pai tur a predilli viri 
fui intuì majorem Ecclefiam Amalpbitanam ]uxtà 
Céorumipfìat, magazenumfitum Amalpbia , ubi di - 

I x fitur 
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’iìbus quond. Vìnti de]udice de Amalpb'ut JtemCa « 
fella Santtorum Cofm a , ££ Damiani Jìta intuì 
Ecclejìom Aionajlerii Canon. Amalpbia quaji 
Cape Ila donai nobili ]acobo Rafsica de Salerno , 
eji de ditta linea , ££ de Rafsica . Attum per 
Kotarium Sahatoretn de Cuntto de Ama Ip hi a 
num. ai. 

Die ao. Mail if. Indittionis IJT7. Reaff amplio 
injìr untemi acli die 18. J olii ?. Indittionis ino. in 
quo Loyjcllus Salatus deAmalpbia affcruit.fe effe de * 
bit arem Prabytero ìm proci da Salalo Arcbìprcsbyte* 
ro An ani tamquam Celebratovi unius Ai ffa quali » 
bet bebdomada in Capclla J'ua in Ecclejìa Santta 
Afaria Aiagdalcna de Atrano prò Anima qaond.Pre * 
ilytcr Dominici Salati in ann . tt. io. & prò eis effe 
debit or cm in duc.it. prò annoti s decarjis, prò quorum 
fatisfattione affgnat ditto Im proci da ann.tt.i . , & 
gr 10. ex ann.tt.f.confcqucndis à B art bolo Laudano > 
& Finitia de Anallajìo cejugibus in empbyteujìm fu* 
per qualibet camera cut n curii, &c. Bea in Capili Lo « 
t:q,ubi dici tur a lo Toro juxtà bona F ranci fei F ari* 
tta,& F elidi de Anajlajìo . Atturn per Kotarium AL 
berti urn de Ancora num . a». 

Die 10. J unii 7. Indittionis 1104. Ama Ip hi a. 
Reaffumptio Injìrurnenti atti die 7. J ulii t^.lndittio* 
nis, in quonobilesCbriJìopborus Salatus de Amalpbia 
tedit Damiano Salato partem,quam babet in comuni 
'eum ditto Damiano in jardeno, & T erraffomibus, (3 
aqua currcnti Jìto Amalpbia , ubi itititur alla Por- 
ta dello Hojpetale juxtà bona Andrea Balìa , & men- 
tila CiVitatis obligato Capitulo Amalphitano prò 
unc.jix , & hoc pretto dui. fo. Attum per Kotarium 
Domiti icutn Salcfum num. a 3- 

. K 
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Die 1 3. Mail 4. Indili ioni: \\i6. Landulfu: Ar - 
tbìcpifcopu : Amalpbitanu: conferì Pre:byteri: Con - 
Jìantio Ccnfula , £f? Antonio Crocio Capelloni ; £V- 
clejìa Sancti]anuarii de Betica Major i Iconomiam 
die ti Eccidi# cum confa n fa , 0 voluntate Abbati: 
Lauri ntii Brandi de Amalphia Rettori: d.EccleJìa , 
€3 et: offgnat vi ne am et carnet am^ac duo oliveta ad- 
iacenti 0 dieta Ecclejta cum] uri bu : fui:, nuvt. 24. 

Die 20. NoVcmb.y.Ind. 1 3 j- f.Arnalpbiq Pretb Ro- 
mana: Surrentinu: Canonica: , et Proeurator Capi- 
tali Amalpbitani locat Gentulo Mujlaczolo de A- 
tnalpbi a tertìum wcmbrum dontorum ditti Capitali 
Jìtarum in vico Sonda Maria Ma)ori:,cuiu: domui 
membruta unum eji Ecclejia Sonda Marina de Pa- 
ge luta, ad anno: qu'tnquc prò ann. tt. 1. quia va/et 
une.ì.Adum per Notori um Benenatum de Amoruc • 
zo de Amalphia num. 2f. 

Die 16. Ottobri: 1 Amalphia Franti fca de Ab - 
bateJUia quond.Pbilippi de Abbate de Pajiina , et 
IJabclla de Ottajano coniuga w uxorT uezuli de Ame- 
deo de ditto loco Pajìina confcjfa fuit fuijje ditata , et 
Jjtisfactam à ditta lfabella e\u: maire , & proludè 
quetat dictam e]u: matrnn . Actuw per Notar tum 
Mafellum de Magiaro de Amalpbia cor am ]acobodc 
Rubino]udice Annoi, dieta: Civitati : nuw-zó. 

Die \j. Mcuji:]ulii 9. indie t ioni: 1371. Domina: 
Marina: Arcbicpifcopu: Amalpbitanu: ccnccd'tt li- 
cent iam Petro Fi tallono de Tramonto /ìlio quond.]a - 
cobi Fit alluni conjìrucndì Capellatn /uh titolo 
Sanctx Cat barina propè Ecclcjìarn S. Maria in loco 
Cupieignanni ditta T erra cum ccncejfone \urif patro- 
na tu: pra/entandi liettorem in ditta Ecclejia s qui te- 
ne tur r cèdere anno quolibet ditto Arcbiepifcopo pr«c- 
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funtidt» unum, (3 ova 30. necnon ditto Indie uteri « 
& ejus bxredi bus paria (ex de oh lati 1 , 3 candelai 
dua s in fejìo Santi* Cat barin* ponderi: libr* uni ut, 
€3 ditta s Petrus dot avi t dittam CapellamJonundo ci 
cajianetum ftumT ramonti in loco Puczani jaxtà bo- 
na Eccicjt* Amalpbitan * Sandelli de Palombo , (3 
qu. Notarti Mar t no de Alfano . ltem vincano jìtam ift 
fitto loco Capitignani jaxtà bona Bernardi de Bibo, 
3 Magijìri Andre * de Fontanella . Attum per No* 
tarium]oanncm Cri [con a m de Amalpbia cum fubfcri '•» 
ptionc ditti Marini Arcbiepifcopi cor am Nicolai 
Quatraro]uditc ditta Livi tati: num.x 7. 

Die x 3 . Aprilis 1 1 . Indittionis num. 4418. Amai « 
pbta Presbyterjacobas de Rabeo de Amalpbia tejia - 
mene a m condidit in domo fua Jìta Amalpbia , ubi di - 
citar à Capo di Grande , jaxtà bona nobili s Pitrilli 
Fifoni, Mac zi Ili Salvatori s, 3 quond.Nicolai de]u*l 
dice Palli no, qui hxrcdem infiituit Marella de Gau • 
lino de Amalpbia Viduam quond.UrJìlli Marzani de 
ditta Civitate neptem fuam . Itcm legavi t Capitalo 
majoris Ecclejì* Amalpbitan * fuprafittam domum 
exprcjfam , d ammodo faciat anntVerfarium fuam , (3 
Jìplus reddiderit domus ipfa,celebrentur mijfx in Al « 
tare fubtus lettor inani, ubi dici tur Evangeli um prò* 
pi foveam,feu fcpulturam Presbyteroram, deinde caf* 
favit dittam legai um in codicillo , & man davi t,quoi 
ditta domus venda tur ab ejas b*rede,3 de unc tribut 
fiat empito tot bonorum , (3 ajjìgnentur ditto Capita* 
lo prò ditta vigilia (adendo, feu anniverfarium. Attu 
per Not.Mottbaum de Oliva de Amalpbia cor am 
Antonello Augajiariczi Judscc annali ditta Civita- 
tis num. *9. 

Dte xq.Mardi 1. Indittionis 1 348. Regnante Do * 
mino Ludovico Ungaria Regc Regni ejas u ngari * an * 

& x na 
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fio 6 .J crufalem, 13 Strili ce anno primo tejlamentnm 
Geni Hit filii quond. T botti ajìi de Gaie zone de Amai - 
pbia, qui legai Eccle fi* Amalpbitan* andavi unam. 
ìtem legai Alonajieriit Sonda Mari* Dominar ant , 
S. Laureati ': , S. Dopiti , S.Elcn*. S.Nicolai de Cant- 
po de Amalphia, S.Afari a de Cajlellono loco S. Fran- 
tila Ordini! .Minerei). S. Mari* de H'* f pi tali, (A Ca- 
nonica tuihiet tt.a. & rotulum unum de cera. Itene 
mandai celebrari in Altari Coemeterii Ecclejì* A- 
malphitan a , quod ejl de domo fua deGuicz^ne mifi 
fam unam quolibet menfe prò anima quond. Riccardi 
de Guidone tonlauguinei fui. Item in Altari S. Ma- 
ri* de marmorejìto in diti a crypta inferiori Ecclejì* 
Amalpbitan* , & in Altari S.]acobì Jìto tn dilla 
ctypta inferiori rniffas prò anima q u or. d. Domini ^a- 
cobi de Guiczono fui Avi,& quod il lumi nentur con- 
del* de eleo quando ceiebrantur dilla miffa, prò qui- 
bus celebrando legai vintavi cum domi b ut Jìtam Pa - 
Jlivapertinen Amalpbitan * , quam ernie à Guczab 
quond.F ranci f ci de Mangano . Item vincavi cara do- 
mi bus Jìtam ibidem , quam à Lippuh de Ala rigano Ji\ 
dio dilli Franti fci. Itemvineam cum domi b ut (ìtam 
in loco Lotti pertinen. Amalpbitan* s quam cmtt H 
Leu ciò Impcrnato. Item fan die ut» Jìtum Ama /pii* 
in vico S Alari* Majority quam ernie à Cojimato de 
Guiczone patruofuo. Item injlituit b a. re detti Ficcar . 
dum JUiur/t (uum, & Solvatorcm nepotem tuum , Jt- 
liuto qrtond.T bomafti Jtlii fui . Item legai T batnajì* 
uxori fu*, quodjìt Domina patrona fceundu con- 
Juetudiuem Amalpb.ltem legat Latiti a fili a fu* Vì- 
du* & Aiuttbi*J3 Cube lì* fili ab us d. Letti t* alias 
fi. ti. Item Bianca nurut fu* tt-7-.-~ (3 Alafell* Fi- 
duq uxori fuq alia ti. 7. f- AÌlum per Kotarìum 
Bcnenatum de Amoruczo de Amalpbia coram Laa- 

rcn * 
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restio Tifano J udite d'ttt^Civitatii nrm 3 r. 

Die 28. J alti 1 1. In dici ioni 1 r 373. Tranfumptum 
tefiamentum quotai. T uczuli filli quond.T bomafìi 
Quafrarti de Amalpbia atti in anno ir 48. cor am 
Man fello T ab bar i^ fune Bajufo, & Laurent io Pi fa* 
no fune J udì ce Amalpbia quond.T uczului bgredes lì* 
hi infiliate Papmianatn Conflantiam fororem fuatn 
(ama leni uxorem AnJrcq Buccafurni de Amalpbia, 
O? Sandellam neptem fuatn filiatn quond. Bernardi 
Q» a *r ari, & leganti Jardenum fuutn fitum Amai- 
pb f in vico Ecclejìq Sanili Marci prò celebratione 
duarum Mifiarum proqualtbet bebdnmada in Alta-, 
ri SS. Colme ££ Damiani intuì Esclejìam Antalphi - 
tanatn cum Itipendio tt. 1 2. Itera leganti Capitalo 
Amalpbitano ann. onc 3. prò anniver fario fio. Item 
di ffribu torci in/ìituit AndreamBuccafurnum cogna- 
ta tn fuatn, Dominam Lcetitiam uxorem faam ,J aco- 
bum Quatraro, & Mufculum Molienanum nepotem 
Juumfltcm legavit unc. 9 prò emendii fiabihbui , de 
quorum fruttibai percipìantur tt. 1 2. prò dicendit 
Mijfit duabut , una in Altari Magno fubcorporis 
Beati Andrete Apofioli , Attunt per Slot ari um Koge- 
ri am de Villano de Ama Ip bla num. 3 a. 

Dìe 9. Apri Iti 1 ftlnJittionis Anno ^62. Amalpbia 
Apertura tejìamenti Siri Andrea Cani.it a ad injian - 
fiat» Cantati de Amalpbia ejus filli Pbyjìcifin quo 
legat multai Mffas quìbufeumque afìgnat gr. f . le- 
ga t fimiliter Lucia fi lì. e fua prò mar’ t agio un • 
c. 40. & tot idem Barine Ila Lippa la , & Franti fca 
l ìmilitcr fìlìabui fuis . Attum per Motarium Ser- 
gi atti de Amoruczo de Amalpbia coram Mario Bue- 
zdla Ba\ulo num. 3 3. 

Die 2] unti 2. In di elioni 1 \^^Nicolaui Ar chic pi-, 

feo - ' 
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fcopus Amalphìtanus ajfenfum, eonfenfum* 0 lìcerti 
fiat» pra/iat Luca de Mariano de Tabulo pertinen. 
'Amalpbix filio quondam Petri de Marino ditti Spi- 
e za torta lo Jìlii quond ■ T bomafti eìufdem cognomini! , 
tic cnony annetto de Alar ino jratrijuo conjobrino fi- 
li o quond . Coletta de Marino Jìlii ditti qu. T bontà - 
Jìi,& Riccio Spiczatortulo » quod examinarent tejìtt 
fuper fundotionc \urispotronatut EcclJt^Santti />. 
tri spollaii de loco T obuli, qua à fuit antecejjoribut 
[andata, et dotata fuit.cx eo qu. a cum ipfiJA cu tota 
familia morarentur in CiVitate Amalpbia tempore 
quo fuit inva fa , captai in prudà pofìtaCivitas prad. 
per G aitai. Ci a/iam gentem armigerom Domini no* 
firi Regii Ludovici bec un di ,t am ditta ln!irumenta,et 
fcriptut at ì quatn]ocaJia,& alia mobilia, qua erant in 
domo in ipfa lamé tabi li de(iruttione t et incur Itone, qu* 
omnei babitantei in eadem Civitate dcpoupcravitt 
perdiderunt . Et conjìjiit Ecclefam prediti am effe 
coram jarcnatronatas, in cujus rccognttionem eis de • 
beantur à Rettore ann. paria obla forum i a. cani [ubi 
fcriptione Jupr aditti Arcbiepijcopi num.}f. 

Die 1 4 Otte brìi 6. Indtttionis i j-ja. Capi tu Inni 
Atnalpbuanum concedit in cmphyteufim Domino J u- 
Ciano de Roja ditta Civitatii quondam domum fìtam 
Arnalpbia in pertinen. Santtt Setnonarii , juxta bo- 
na Noti In Galeacea Branca , Ci ljabeila de Leto, & 
Paci Hi de Rofa lub ann. cenj. tt. 3. quia apprettata 
fuit prò unc.ixutn ajfenju Reverendi js. Dentini F eri 
dinandi Ar, mi Ai cbieptfcopi Atnalpbitani.Attum per 
Notarium Nicolaum Froncefium coram Laurcntie 
de Jubeno ]udicc annali num. 93. 

Die 1 i.Septembris S.lndittionts ìf6^.Keapoli M(D 
gnifica Laura de Alorra de Neapoli Vtdua donat Cijj 

Piz 


Digitized by Google 


Cotta c!‘ Amalfi.' 

bit uh Amalpbitano domumjìtam Antalph'tq in locò 
difla lo campo delti Brando juxto domo! Domini Co- 
(ima de Ancorale, nec non ann-ccnfum empbyteuti - 
tum due . qui» lue debiturn àSal datore , €3 Sabat ino 
Palumbo de Minoro fuper quibufdam boni s fide ibi- 
dem . Item ducato s viminei confequendos ab lllufiri 
Domino Duce Amalpbia ex rejla majotts fumma prò 
anima dì da Laura, £3 quond. Magnifici Dominici 
Branda , ejus viri , & pannis Bernardini Broncia 
fjas filli , cum quibufdam oneribm , qua corro! a Cune. 
Attuta per Motori um Aneli um Tbomam Fcrrcttum 
de Neapolijn quolnfìrumentoefi confuta fideiMot arii 
Detti Beni (cerna de Meauoli qualiter die io. Fc- 
bruarii 15-96. Uluflrii Dominai Gelavi ut Acconcia- 
le uì ve n dì dì t pr aditilo Capi tu lo ann.ducatos26.fu- 
per quibufdam domibui fitis in platea Amalpbia prò 
Capitali ducatorum 400 .in quibus includuntur pra - 

ditti ducati 200. Kum.17. 

Die a.J unii Indittione 4.1426 Venerabili Raphael 
de Anna de Cava Abbai Monafierii Santta Mori- 
va de Vitelli! de Scalit tranfumptare facit privile- 
gium invc flit uva ditta Abbatta , £3 quarundam Do- 
tnorum fitarum Soler ni donatarum ditto Monafierii) 
juxfà bona Mona/ìerii Santta Alaria de Amalpbia,et 
litui maris>quod e fi totum confumptum nuw.)%. 

Die 27. Maii 14. Indittionts Amalpbia in Afona- 
fìetio Santta Maria Dominarum conf ittiti s Fene- 
rabi/ibas,& Rcligiofis Aionialibus V G. Domina Aia- 
ria AbbatiJJa , Sororc Clementia Capuana , Sorore 
Margarita de judice ,& Sorore Prudenti de ]udice 
■ prò fttpfis ,£3 Parere Cat arine Ila de Maglìono Afo- 
nia li e ut Idem Monafierii od prajens non exifiente 
in ditto Alonafierio prò certii (un negottis , qua Ma- 
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rtialei concedane in empbyteufìm RelìAofo Fratri Rd- 
p bacii de Agna de Cava Abbati Mona ferii SanEle 
Mar in* de Aurifiellu OrdiniiF lorenfit quetdam bona 
fi ubi Ha netnorofa fita in T erra Majorit,abi dici tur ad 
CcrcbicFA proprii allo Cara Iogurt d bona Monafìerii 
Sunti £ Maria de Olearia , & litui Maris [ab ann. 
cenf. tt 8 £? gr. f . Aclum per Kotarium Salvatone 
de Canaio «sm, 44. 

Die penultimo O&obriiA^Si.Telìamentum Paté- 
lelU Lan luU de Amalpbia uxori! Evangeli tia Sala « 
Cafa Salito d’A- t0 /ìtrati0 habitat orti Atnahbi&y fa biuta in domi - 
erano pallata in bui diFìx Evangelica fitti in dtttaCivttotc in convi - 
AmaXli ' ' cinto Ecclefix Sanali Laurent ii de lo plano^uxta bo- 
tta Angeli ljfalla% VcrntllR & Petrilli Salati j u- 
Kta S acri Jiidfn Malora EcclcfiecAmalpbitanajn quo 
bxredei injiituit Renatone Angelam , & Cardina- 
lem Salatum fillot fuot > & Morfine II am Salai um 
Ncpctcm fuum filli quoti. Nea poli toni Salati filii fui . 
ltem Icgavit Capitalo Amalpbitano unc. 3. ( uper 0- 
tnnibui bonit fuit t & prò bit ann. tt. 3 . dummodo fiat 
Annivcrfarium prò Anima Jua. Aclum per Nctariutn 
Francifcttm de Ebpulo de Amalpbia corata Joannc 
Cuirrerio Judtce Annali dipi* Livi tatti riunì. 4?. 

Die 12. Mar f il ip. IndiBtonit 1411. Reverendi [p- 
tnui Dominai Roberta! Arcbtepifcdpui Amalpbi- 
tanui convenie cam Capitalo Major it EcclcfìeeA - 
% tnalpbit. nomine Cardinaltum , fea bebdomadartorum 

eiu/dern Capitali . In quo interfacrunt Abbai Jacob ut 
de Mollano Archtdiaconui Amalpbitanuiy Preibyter 
Antonia! Falangula Decanui . Preibyter Antoniut 
Cuerreriut Primiceri ut . Preibyter 1 hilipput Cam- 
panile . Abbai F ranci [cut de Ju dice * Abbai Andreax 
tdufiaricctuj, Abbai P hilipput Cor far iu s . Abbai An- 
l ~ (oniut 
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/pai* s Molignanui. Abbai Mattbnui TJJalla . Abbav 
Ottavi"! de]adice .Abbai Coronai Pifanai . Abbai 
Salvator Romulas . Abbai Philipp"! de Radice. Ab- 
bai Laarcntias Broncia. Abbai Cofumat ut Branda. 
Abbai Gabriel Molignan ut. Preibyter Bernard ni Ca- 
rola. Preibyter Andreai Guarano . Preibyter Loyjìui 
de Balneo . Preibyter Pcrfetful Faibolui . Preibyter 
Nicola ui Landula . Preibyter Nicolaui de Mauro, 
Preibyter Andreai Pacificai . Preibyter Anfoniai 
Stappa. Preibyter Damiana s de Campala. Preibyter 
Froncionui Milagna . Preibyter T bomqfiui de Cun- 
ei o. Preibyter Mar linai de Balneo.Preibyter]oannat 
Vitellai. Preibyter Bai donar de Oliva. Preibyter 
'fintai Boncfat'us. Preibyter Paului de Guido . Pie» 
sbyter Evangelica Ferrajolui. Preibyter Vivillus 
Romanut. Preibyter Pitr aliai de Marreali . Abbat 
ìoannet de Campala , Abbat]ulianui de Bonalma,Ab+ 
bai Mioloratului Micbaelii, Abbai Pafcarellat Ft- 
l alali 'Abbai Marinai F Piangala, Ci certi alti Cle- 
rici, qui Dominai Arcbiepifcopat man davi t Capellone 
conjìrucre / ab mulo B. Andre* Apojloli , & B. Ma- 
ri* Magdalcn* intuì majoretn Ecelejtam in navi 
magna , jabtas pulpitum magnam , juxtà intratam 
Cèori, & prò ditta confirattione di 17 * Capell *, MiJ- 
Jit, & Divini: officili celebrando affigli a t e idem Ca- 
pitalo multa bonajita Amalpbi* , Major i, A(inori r 
Ci P u geli ul * , prout fuit notatane fiupra n. 17.lt. 41- 
Attuìn per Notariam Angelam de Balneo » corone 
Eaurcntio Fabbario]udicc ditt* Civitatii num. 49. 

Dtc 4.M0H 11. Indittionii IJ7J. Amalpbi* Ab- 
bai Antoni ui de ]udice Rettor Ecclejì* ÒS . Marty- 
YU m Quatraginta de Amalpbia,& Abbat F ranci fcut 
Capuana: Rettor Aitarti S, Maffcijìta in aula moia -, 
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r/s Ecclejìee Amalphitanx concedane tubili P Filippo 
de Radice apot beton: \quam ditti Rettore: babeni in 
Cernir, uri Jìtam Arnalpbice in platea F abrot ani juxtb 
porticum Ecclejìee S. Antcnii prò uve. 8. (A prò eis 
ann.t 1 1.& ipfe Pbilippus in excambiutn ceffit » & 
tradidit cifdem Rettonbus aliarti apot betoni Jìtam in 
ditta platea Fabroram \uxtà opotbccat Monufierii 
Canonica . (A Capitali Amalpbitani antu redJitus 
//-io., & bec cum ajjenfu Rev. Domini Marini Ar • 
ibiepijcopi Amalpbitani . Attum per Notori ut» Scr • 
gì a m de Atvorutzo corum Antonio Mar,gano\udice 
Amalpbia . num jo. 

Die 8 Moti f./ndittionis 1 167. Antoni ut de Sanilo 
Magno de Saziano fili ut quond.Cicci de Sanilo Ma- 
Mira!?, S no ' & T aczalai de Sanilo Magno fratres vendane 
‘ v -— ' r ' fetril/o]oanni. (A Nardo de Geto de Amalpbia Jì+ 
liii Ma / ci de Gete de ditta Civita te q ut darti bona Jì- 
ta in Terra Majori eonjìjientia in borto , pergutiiyCS 
domibasy ubi dici tur ad Santi um Magnutn , in vico 
Ecclejìee Santti]oannis, jaxtà bona Monafierii San - 
ttf Maria Dcminarum , Antonii Miracapilli , (A 
Fruczuh Crifpi de Ma]oro,& à pede jaxtà fiume n. 
ItemJ ardenuvt cum aranci s, (A pergulis, domi bus, & 
tur fa aqua fitum in ditto loco in vico Ecclejìee Santi i 
Tetri , ]uxtà bona Covgregationis Clcricorum dittee 
T crree Pbilippi CorfariiyVrotontini Atnalpb.,& Ma- 
gi firi Angeli de Cinnamo prò anc.i6o.de pecunia ditti 
Mufci patris eoram . Attuta per Notar ium Sergium 
de Amoruczo de Amalpbia num.r 1. 

Die i6.Septetnbris 3- Jndittionit 1364. Nicolaus 
Romanus de Amalpbia filius quond. Zaru/i Romani , 
& Dominavamo water ejas afferant dittum quond. 
Zurulum legajjt majori Ecclejìee Amolpbit. arie, xoì 

prò 
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prò dote Capella fux novitèr ab eo conjtrudx pub ti - 
tuia Sandi Nicolai in tu: didam majorem Ecclcjìam 
prò celebra t ione Mijfarum, nunc Vero didi filiu: * Ci 
tn'igijicr cum con feti fu Rev. Domini Marini Archie- 
piscopi Amalpbi tatti , C 3 Capi tuli Cler. di da Ecclc- 
Jìa fc conjiituunt debitore : in ann. tt.ro. Ci fubmit- 
t u tt t dido ccnjui vineam , quam tencnt cum domibus 
Jitamin loco t oriarum Amalphix , ubi dici tur qu. 
Afaria de Lupino juxtd bona ]oannit de Sudice de 
Francifco ]acobi de Penna, Lippult de Caczetto.à pe - 
de viam publicam , donecfiat etnptio bonorum e\u: va- 
lori: ab ipJt:filio, & matre . Aduni per Notariato 
Sergiutn de Amoruczo coratnjoanne AuJlariccio]u di- 
ce Olitati: Amalphix num.fr. 

Die r i .Septembri: 3 3. Indidioni: 1419. Amalphix 
'Alba: Andrea: Auruflartcciu: , & Prc:bytcr Joan - 
nellu: Vitulu: de Amalpbia Procuratore: Capituli 
Amalpbitani concedunt tn emphyteufim Venerabili 
Prcibytero AntonioGuirrerio de dida Civi tate cum 
eonfenfa Rev. Domini Roberti Are biepi [copi Amal- 
pbitani demo: cum lardine Ilo fifa: Amalphix , ubi 
dicitur à (upra muro , in convicinio Ecclefix S . Bar- 
tbolomxi.\uxtà bona quond.Battimelli Gaulinx, An- 
drea Ricbx , Pellegrini Gau lini bona Ecclejtx Sandi 
\oanni: de / upra Muro qu.TbomaJìi Citroli , Guidali 
de Guido de Atrano Incoia Civitati: Amalpb.fub an- 
nuo ccnfu tt.r.qua domu: ipfo eodem die fucrunt Ven- 
dita di do Capitulo ab eodem Prc:bytcro Antonio. 
Adum per Notar ium Pbihppum de Oliva de Amai- 
pbia, eoram Antonello AuJiartcioJ udite dida Civi- 

tatisnum.fi. . 

Die 3. Vanii prima Indidioni: 1 ^ 6 ^. Amo lobi a Te- 
pantent um Stcpbani de Sandi: ae Jida Civitate » €5 

L % inter 
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inter multa legata [afta legavi t bar e dibui a u. Domi- 
ni T bomajti Capuani mi liti s gr. I f . Item legavi t La- 
fella S.Majfci intus major em Ecclcjium Amalpbita- 
narn olivetum Jìturn Amalpbìet.ubi dici tur A Monte - 
ferrato.ltem baredcminjiituit Abbatti» Angelum de 
SanBis fUium Juum,(J! legat bona qua dai» Li et anno 
de SanBis fra tri fuo. ABum per Notar tum Sergi ut» 
de Amoruczo de Amalpbia cor am Roberto de Munga- 
no]» di ce dì thè Civita ti s num.T4- 

Vie a. Decembris r .In diB ionie ipió.Amalpbix co» 
rat» Rcv. Domino Bernardino de Montono Reveren - 
difi. Domini Laurcntii SanBaRomana Ecclcfit Car- 
di nati i tit. SanBornm Ouatuor Coronatorum moia- 
rii EccleJU Amalpbttan* perpetui adminijiraloriit 
. £§ Pajiorii F scarti Generali Abb.Pafearellut ac Cuti- 
do Cantor EccleJU Amalpbitan a nomine dtBa Can- 
toria concedit in cmphytcujìm Angeli Ho de Amatru * 
do de F oria de Amalpbia cajianetum fi tum à Monte 
A la lama di Lene juxtA bona OBaviani Galla , Fin- 
te ni ii Ca fabona, & Presbyteri Ioannii de Bine Ho fub 
ann.ee» fu tt. 1 r . prò capitali une.if. ABum per Noi* 
Nicola ut» Fi (a Ila» ut » de T ramonto num.f f . 

Vie 7. 0 Bobrii /. Indidlionu iji6. fupraiiBut 
Cantor Amalpbit attui corom codetn Domino Ficario 
concejjìt in cmpbytcujìm Vinccntlo Cajabona de L’afa - 
li Lotti pertinent. Amalpb. cafìanetum alla lama <it 
Lane juxtà cajianetum beneficiale » quod dicitur lo 
Xavano juxtà lamam A pede prò ann.tt.i }.pro capita- 
li unc.\\.cum potè fiate vari an di . ABurn per eundem 
piotarium Nicolaum Vitaliano deT ramonto n.j6. 

Die jo. Aprtlii IndiBionit 1260. & fecundo anno 
Regni Domini noflri Manfredi Dei gr alia Glorio ftj- 
Jtmi Regii Sicilie , Tramonti D 'omini cui JHim qu. 
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Va {calìi Gìpzuli promittit S arili or 0 pilo qu Po f calie 
dtCamponure cbartaifè cautelai {pecari tei ad vendi - 
, tionem fattam tert'ue partii cu\ufdamVÌnete^CA cajta * 
ni tru v in T r amonto in loco Publix , j uxtà bona ilio- 
rum de LofipontoEcclcfìtt S. Andre x de Amalpbia jub 
pana auguflalium 8 Attum CerNot.T olonixum de Pa- 
Jumbo dcTramunto corata Pbilippo de Santto]udice 
dici* Terra nvm.f 9. 

Die primo Ottobri 1 u. In dì tt ioni: 1342. Ma\ort 
Ciccui Scannapecui de Ma]oro S biella axor ejui , & 
Angclutiui filini eorum vendane nobili Nicolao de 
]udice Cantori Amalpbitanoydomum cumvineajitam 
in ditta Terra , ubi Viriti dicitura \uxtà bona T beo- 
dora Pappe quond. Rumali francatali prò preti» 
anc.i. Attum per Noe. Riccar'dum de Mandino de di • 
tta Terra num.61. 

Die af. Septcmbrii 1 i.lndittioni: 1 448. Teff amen- 
tutn Agncffx Firrajole Vidua quond. Not. Andrea 
Scanna peci de Amalpbia factum in convici nio Lcclt- 
fix S.Laurcntii dello Plato , juxtd bona quond. Ga- 
belli de Guiczon.t , qux injìituit bxredem Francifca 
Scannapccum filiam fucini uxorem Juliani de Cajano- 
va de loco Loni , & intcr extera mandavi t compleri 
Capelli fitam in ma)ori Ecclefia Amalpbìtana^uxtd 
palpi tura, quod dici tur Domini Dìonylìi ab olita con- 
ceffata die lo quond. Not. Andre* per quond.Dotninum 
Robert urn Arcbicpifcopum Am ilpbitanum , cui lega- 
vi t prò dote mìjfx uniui prò qualibct bebdomada a un. 
redditum tt. 9 Itcm legavi t Capitalo Amalpbitano 
ann.tt prò anima jua viri (iti » & qu.Pcin F ir- 
ridi fui patri s prò capitali unc, 5. Actum per Notare 
Angelum de Baiato , ceroni Paul 9 de C'uncto Indite, 
tiujdcm CiVitotii num.6}. ... i 
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Die 1 6. menfiìt Aujpefti fecandx In diSUoni i i $<f. 
Domna]acoba Vidua quoni. Marini Giraci de loco 
Betti ex Majorit, & Sannella fili a [uà axor Lue x de 
Amitrano , & Abbai Adatnant Giraciat Jìmì li ter 
ejui filtui vendane Anello de Amitrano dietoFafco de 
di£la Terra Majfx habitat ori Amalpbx Genero di- 
siala cob a domum cum vinca filata in dieta loco Bes- 
tie*, ubi dicitur alla Ripa,]uxtA bona Ecclsfìx San- 
cii la nu arii de dicto loco quond. Marini Quatrarii, 
& Galeotti de la dice prò pretio un e. 1 7. Actum per 
Flotarium Sergi um de Amoruczo cor am loanne Au- 
Jiariccio Indice de Amalphia nam.64. 

Die 1 1. Aprili 1 ij-j-j. M-Jiar de Me lì oribai Vica- 
rivi generalìi Illujlrifijìmi Domini Giberii Cri]pi 
Cardinalii Arcbiepifcopi Amalpbitani conferì Danni 
Donato de Afifli Sio Cape llam Ecclefix SanSlx Ma- 
ria de Vettìca Minori rejìgnat am à ReV.NicolaoCu - 
Siilo de \urcpatronatui Abbati s Hyeronimi de Mali- 
gnano de Surrento num.66. 

Die 21. Martii 1. IndiSlionii anno ifa8 Major i 
cum confenfu Reverendi fr. D. Hyeronimi dcGlandco- 
ronbui Re SI or Eccltfi* S .Crudi de Amalphia conce- 
dtt in empbyteufim nobili Bernardino de Ju dice pe- 
ti um nc morti i Jìtum , ubi dicitur A S. Croce A pede , ju- 
xtà monterà ipjìui Ecclejì* * juxta bona S. Angeli de 
Ve t fica Minori Canon . Amalphia, A lo capo del Gra- 
dalo fubann.cenfu tt.%. cum di mi dio, prò unc.%. eum 
dimiaìo. ASlum per Hot. Hicolaum Francefiìum de 
Amalphia num.yo. 

Die %%.]anuarii ix.lndìSlìonii 14 64. Fran donai 
Solata 1 de Amalphia patronutEcclefiì* Omnium SS. 
Jìtm intuì major em Ecclejìam Amalpbitanam in ca- 
pite navi: S. Cat barin* , confila ait Capellanum , & 

ce- 
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celebratorem ài Sta Captila Presbytcram An dream de 
Baltico , qui celebrare debet tot Mtjfas , quo dici pof- 
fune de onn.tt. 22. quei folvere dcbcnt f V.g. Angelus 
P auìillus de T obulo drBui de Turino ann.tt .% . Joan- 
nes Surrentinui de S calìe ann tt.6 fuper certis bonis 
Jttis S cala in loco Epifcopity Cd fuper vinta , & domi - 
bus : fitte Scala in loco E pi [copti, & propri è ubi dici- 
tur la Catta Prore zi ti a, © aliti bonis . Barcnus Sur- 
rentinus diBus Ruffus ejus jrater alici tt.6. (upcr 
ieri is dom'tbui Jìtis in loto Epifcoptt , £3 fuper vinca 
fta ibidem . ubi di ci tur alla Nuntiata , £3 aliti boni x. 
Hxredes quond. Pailadini de Camera de Aerano ann. 
//.a. ABum per Notarium Angelum de Balneocoram 
Loyfto Bona lama Judice annali diB 'a Cìvi tatti de A- 
tnahbia num.qf. 

Die 19- Augujii 4. Tndì&ionit r 3 8 r . per Notar rune 
Joanncm Crifconum de Amalpbia coram T uczillo de 
JWallanoJudice ejufdem Civitatis futi tranfumptum. 
entmplatum quoddam Injìrumcntum , feu (criptum 
antiquum , in quo contine tur , quod menfc Mali 11. 
Ind'tSl tonti Anno 1 103. Rogcrius Divina f avente Clc- 
mentia Dux Roberti magni f. Dadi barn » €3 JUiui 
prò falute anima faaX 3 Sicbelgaita Matrisfua con - 
eedie tu ptrpetuum Arcbtepijcopall Ectlejìa B. An- 
drea io Amalpltia , & Ven. Mauro ejufdem Ecclcfi* 
Arcbiepijcopo, C 3 (uccejfortbut [uiiomntm de cimai io- 
nem ìpjìus Diette fi V. G. Amalpbia /Urani , atque 
Majort.JtVc etiam, quod tot ius fu a Par oc hi * cji , tX- 
ctptisiìlis , qua Epifcopaltbus fu a Arcbiepifcopatut 
jurc attinere crcduntur , de quorum froBibut qua - 
tuor Jiat uit fieri- por (ione i ; Primi prò reformatione, 
Vel rejìaur * itone ejufdem Ecclejta , Seconda Clericit 
ejufdem Ecclejìa , quia qui Altari fervi t de Altari 

Vinci 
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vìvere debit . Tertia eidem Aecbiepifcopo . Quarti 
Pauperibut diftribuenda fubdatum Amalpbi à per 
manum\oinnit Berti filli fui Notarti cum fubfcri - 
ptione Regerii Ducis num.76. 

Die 1. Dicembri 1 1 In di Sitami 1 3 74 . Major i ertemi 
platur aliud bifrumentum atlum die ij. Septem - 
tris Indizione i}. anno 1213. , in quo confinetur , 
quodTbomat Dotninus Cafìclli Morii eum cotifenfa ' 
Eaynaìdi, tè ]accbi fratram faorutn, & quampluriù 
fideli um faorutn remittit Domno Benedillo Abbati 
Mona ferii S. Marina Monti 1 Mirtefi in perpetuum 
enne j ut , quod babere potefi fuper Ecclefia Sancì jc 
M aria de T urricella , quatti diti ut Abbai accepit à 
Domino Arcbiepìjcopo Caput aqtte n. rcfcrvandofibi t 
& fuccefibribus Cuisfrifiengam unam in Natali Do- 
mi ni , tè in Pa/cba Re [urrcB tonti arietem un unti 
ltctn , quod per forefìai e]ufdet» Ecclefia porci àiUi 
Domini pcjfint\tre liberi . Aclurn per Notar ium Ni* 
colautn Staibanum de Ma\oro num.7%. 

Die 29- J unii Indiali opti 8. T bomafiut de AntimOt 

Blanza lugaleifiliuu tè numi qu. Domini loannit 
de Antimo coram Domino Landa Ifo Romano J udì ce % 
tè Bartbolomao Cafamiczola Notorio vendane Do- 
mino Bartbolowao Martellofilio , qu. Domini Saga - 
Ha Martelli de Amalphia quondam ter ratte vita tane 
Jicam in loco G angari juK/a fina rerum Sergi i de 
Moiànai & Retri de Manfo prò prctio unc.6.& inter . 
teda [ub (cripta adefijoannet fili ut Domini Adenul • 
fi de Porta. ABum Surrentinum.q 9. 

Die i.Junii i.ln dici ioni t anno 1419. Dominut Ar - 
ibiepi/copu: Amalpbi t ano eonfert Pretbytero Milione 
fio Éonocorc de Pafitano Capellaniam Ecclefia San - 
Salaria de Grajìit in loco Ve t ties Majorit cum 

con • 
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con fez fu Presbyterì Marci de Ca fa nova Resorts di - 
Sx Ecclejìx, £3? Leonii Giraci 1 de ditto loco , & Mot- 
tùia Mirellx Protbonotarìcrum didx Ecclejìx n. 80. 

Dìe 4. Novembri* \x.lndidionii 1588. inTcrro 
Agerulx in loco S. Lazzari T ranilatio te fomenti 
Rev.Doteint Petti Are biepi [copi Amalpbitani. Alia 
die 4. \muarii 15. I/uficl ionis 1360. Arebiepifeo- 

pali Palai io Ama/pbitano per Notarium Joanncm 
Crifconum de Amalpbia , in quo didui Donùnui Ar- 
cbiepifcopu* bxrede* injtituit Dominamjacqbarn tua- 
trem fu am y & Dominane Tbomajium Capuarutm 
Milito») & Andream Capuanum fratretfuot . Itene 
mandavi t celebrari Mijfa* in Capello SJoannis intùs 
r»a\orem tede Hat» Amalphitanam . Item manaavit 
Vendi buccalett ut» ,cyatbc: quatuor > tazza 1, fica map - 
duo* de argento prò Jepultara Jua conjlrucndo ai 
arbitriti** fratram [uorum . Item legavit vineam t 
cofanetti*» <> & Jylvatn de Agerulo prò celebratione 
MiJJarut» in dilla Capello , ££ quodfat anniverja • 
riutn per Capii ulum Amalpbitanum , in quo legavit 
ann.tt.6. Item legavit Purpurx fcrori fu x urie. 60. in 
quibu: ei ejt debitum . Item legavit Bibham funm 
magnam Ecclejìx Amalpbitante , (J moralia Sondi 
Gregorti , necnon baci Ita duo de argento , dummidl 
ta non Vendat. Item legavit unc.4. Iconx Sandx Ma- 
ria de Marmare fitx intuì in torpore didx Ecclejìx 
Amalphitaneetft tmplicentur in emptionem prò cele-' 
bratione MtJJ'arum. Item legavit Zar dulia Qulcana 
confanguineo fuounc. a. quod tranfumptum odum 
fuit per Not.Pbilippum de Oliva de Amalpbia coram 
Luca de luvenc Bau lo Terra Agerulx , & Cicco de 
¥olumbo)udice didx T errx numàj. 

Die a 1 .J unti 9. In di d fon il 1461. Balda x or de Do - 

M le ■ 
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te de Amalpbta vendit Argentalo Corrano de Atra - 
no bortum,&Vineam fitam Atranl , ubi dicitur ai 
Acquola)uxtà bona Sandali Pifini , (uh ann. penfio- 
ne tt.x.pro capitali unc.i.AHum per Not. F ranci feti 
de Camp uh de Amalpkia nam.SS. 

Die lO.Novembrit \jJndidlionii 1392. Fcrtulut 
Vitulus de Amalpbia vir , & Procurator Damme 
Francifcct fili* quond.Magiflri Joannis de Marco de 
Fioria vendit magijtro Gregorio de Palumbo de A- 
vialpbia quondam vineatn fitam forti AmoJpbiam,abc 
dici tur à S. Maria de P affina, \uxtà bona qu. Pafcba 
de Mangano, An tonti de Mangano de F ranci feo , & 
jvxlà ohvetum diUa Ecclefia S. Maria , quod tenet 
Bonagnui de Guiczono , qua tinca fuit F culi Mali- 
gnati num.^x. ’ 

Die 1 4 Oclobrìt 6.Jndiftionis \6tf.Arcbidiaconut, 
& Capii ulum Amalpbitanum breVem Apojlolicum 
cbtìnent appellationis in caufà bonorum eiiujjìgna - 
forum à Camera Apofìolica , qu* fuerunt quond. Ar- 
chi epi [copi Amalpbi toni Granita n.9 3. 

Die 24. Novcmbrit 1 f 68- Angela Refpola de Page • 
rula uxor Cafaris de Mcndula dottai lievcrcndijjit/to 
Capitalo Amalpbitano quondam virteam cum domi- 
bui , ut dittum Capitulum recipiat eam in [ororem 
e) ut Capitali ad finem fruendi omnibus ojficiii , & be- 
neficiti ejufdem, prout gaudent cateri (ratres fo- 
rorei cyifdtm Capi tu li fio pfr qua vinca debentur ann . 
tt.i.E cclefia Sondi a Maria de Pafitano prò pane es- 
tendendo pop alo venìenti\in medie tot e menfiiAugufii . 
Adlum per Notarium]oannem Alpbonfium de F urno 
num.99. 

Die i*.Aprilìt ii.Indìdlionii ifii-Hcbdom adori t 
Capitali Amalpbitani ceduti t in etnpbytcufitn D a ‘ 
• "" " ptiano 
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tniano de Ancora de Amalpbìa nttdietotent cu]ujdam 
pinete fu a in loco Vettica Minori t yuxtà bona ditti 
Damiani à pluribut lateribut , & juxtd Pctignum 
fub ann.cènfu tt.\o.qua Vi neo- [aie vendita etile m Ca- 
pitalo ab eodem Damiano prò pretto une. io, ipjì Capi- 
talo perZ'cntaram ex ajfrancatione anias a potò eoe 
fta in platea Ma\ori j axtà apotbecam Notarti Leo. 
nardi de Cinnamo Vinccntii Canfori , & aliam apo - 
tbecam ditti Capitali , qua fubmijfa erat eiderit in 
ann.tt.16. cumdimidio, de quibus futrunt affrancati 
ann.tt.ì ì. tantum . Aclum per Notariutn Nicola tìm 
Jacobum de Leto de A trono n.xoo. 

Die ij-.J unii io. Inàìttionit 1417. Dontnut Anto- 
ni ai F a Ungula Rcttor Ecclejìa Santta Maria Ma- 
yorit de Amalpbìa cócedit in cmphytcujìm nobili Car- 
ludo Branca quaddo, Ajìracam vtrfum meridiem di- 
tta Ecclejìa iub unn. cenfu librar um duarum de ce- 
ra, & promittit celebraci (a cere Mijf am anamqua . 
hbei bebdomada tn ditta Ecclejìa . Aclum per Noto- 
ri um An dream Scannapecum de Amalpbia n.101. 

Die 7]tenii q.lndtttionh 1 f 04 .Reafumptio Inflr te- 
menti olim atti die 3. Mariti 8. Indittionit 1477. in 
quo Preibyttr Bernoczulut de Camera de Atrano ce- 
lebrator Mtjfa in Capello Santti Joannis de Capoani s 
concedit AJtolfo de]onnino,& Capuano de Geudo con- 
iugi b us. ac Martinetto Salato quoddam Jardenum eù 
* domtbutfitum Atrani, ubi dicitur Macula, & S. An- 
ge lo , juxtà Ecclejìant S. Panta/eonii, diruta mania 
Terrai Atrani, & {lumen , Ecclejìam Santti Stepba- 
ni, & bona Jacobi V ejf echio, ne cnon domum cum ma - 
ga zenit cum aquarum decurfu,Jìtam in ditta Terra 
J axtà Piate am, & Sacrijiiam Ecclejìa Santti Salva- 
torit J ab annue rifu tt.io. qua bona fuerunt e idem 
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Capellano Vendita %b eifdem AJtolfo , Capuano , & 
Mar tinello cader» die prò pretto e idem percento ex af- 
franeatìone cu]ufdatn fylvn Jìt<e in per ti ne». Scala- 
rum. ABum per Notarium Domìnicum Salatura ,f££ 
inter tejlei fubfcriptcs in diBo pr ce [enti injìrumento 
erat Presbyter Alexander Salatili , nurse Epifcoput 
Minorenni »ao6. 

Die 14 J ulti 4 . IndiBionis ij-if* Tcjlamtntum de 
Mcjj'er Vìann fello de Cu affo de Neap.qui hxr edera in* 
fìituit Cape llarn S. Mari e de Gratta , q u* e fi ipfiut 
'jfc/iatoris, filar» intus Ecele/iam ma]orcm S. Mari £ 
de Grafia de Neap. Pro celebr ottone Miflarum , CS 
mandavi t, auod covjìruatur Ecclejìa, leu Oratoria»» 
in domo de Ili Miri de Gran tono . Iter» legai Capei Iti 
quet fuit Reverendi (simi Domini Andre» de Cuntio 
Arcbiepifeopi AmalphitanSpatrui fui, ]ardenum/itù 
Minori, & jardenu*»,' vineam, €$ fylvarn delti Comc- 
turjì fitum Amalphi* , dove Jt dice t orcporta , qua 
Captila Jìt in pojfe Capitali , & quatuor Digmtatum 
ma\orit Ecclejht Amalpbìtanit , in qua jaitèm cele- 
bretur M'ftaqualibet die , & executorci infittati 
Dominar» Colucium Coppul * X 1 .J .D.et Canti ut» L'in. 
aum. AB uep Neap. per Not. Cujarem Amalpbttanum 
%um. 109. 

Die 9 .]n»ii 1 1 JndiBionìs 1588. Tejhmentum qrr. 
Presbiteri Coturnati Sardce de Amolpbiu , qui bare* 
dem injlituit G ubellum Sardam nepotem Juum , CS 
legavi t nsa\ori Ecclejìa Amalphitanx anrs. tt .?• prò 
anniverfario fuo fupèr fruBibus borii fui Jiti Amai» 
pbict in loco, ubi dici tur Capo di Croce in Par oc bt a Ec- 
clcj'uz SanBi Angeli, juxt.ì bonaChrifiophort de Bian- 
co de Amalpbia.es Martucii tìyiboli. de Rovello ha- 
bitat oris pimalphix. AB ut» per Notarium Scrgtum 
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Campanile He di&a Cavitate coràtn Antonello Iffalla 
Judice ejufdem Civitatis A >n alpina n .71 1 . 

Die 1 S‘ Maii prima Indizioni: 1 34S. Regnante po- 
tenti (simo Domino ncjìro LadovicoUngari aderii fa- 
lem, (3 Sicilia Regc Amalpb. T e (lamentavi Andrea 
de T udifeo, filli quondMaffei de di&a Civitate , qui 
baredern injlituit Margaritulam, (3 Carellam Soro. 
rei fu us. Iter» legat domos fuas fìtas Amalpbi* in vico 
Ecclefia San&i ] a cobi prò eelshrationc unius MiJJ* 
qualibct bebdomada per Capitulutn Amalpbitanum 
in Altari San&orum Cofnta, (3 Damiani Jito in ma- 
jon Ecclefia Amalphitana. Itevi legat Cicco Quazzia 
cantoria o&o' de Pacconibus carniunt folitarum prò 
quatuor unciit, qua: ( Ibi deb et. A&um per Not ari um 
Sergi um Campani lem de Amalpbia coràm]acobo F ab* 
bario di&a Lfoitatjsjudice, (3 infcr teflcs Presbyter 
F ranci feus Pignatcllus , (3 Presbyter Petrus Pijco • 
tus num. 112 . 

Die 1 a. Decembri: pr in ice Indi&ionis iitf.Agerula 
Tefiamentum Nicolai Amalphitani de Agcrula filli 
quond.Judici: Dcodati Amalpbitani de di&a Terra 
Re&oris Ecclefia S. Mari a de P lancilo di&a Terra, 
qui baredes injlituit ]udicem Andrcam Amalpbita - 
num 1 (3 Hotarium T homajìum Amalpbitanum de 
Agcrula fratres fuos . Item mandavit,quod expendao - 
tur populo Venienti ad domani fu am in dìe obitus fui 
de pane un e. 2 . (3 campanario te. q.& medium > in quo 
Junt multa legata facla diVerfis Ecclejiis , & remiti - 
ciaf via ita bona fu a jtahiha Jìta Agcrula Pini, Cafri, 
3naris,0&a]ani, Neap. (3 alibi j (3 pracipuè Ncap # 
Label multa s domos, (3 in fpccic in loco,ubt di ti tur al. 
le Corregge , yixtà bona Henri ci Caraczoll de Neap.- 
Regni Sicilia Canterarii, ( 3 magi fri Qjpitii Regina • 
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//,, £$ juxtà mettila diltx Civitotis , & juxtà borra 
Adcnulfide Aquino, & Domiti x Clementi x de Alijìx . 
Àèam per Notarium Thomajìum L'aczacancja de A- 
gerala num.wi. ’ 

Anno 1 340. Tejiamentu Philipp i de Judtee Riccar- 
do dilli de Campo, qui hxrc dem in/ìituit Sieda um fi- 
li um fuum , cui fibjìituit Dotninam]acobam ma t rem 
dilli Te^a! crii , Item legar Eccidi x Sanili Maria 
Ferrariorum Amalphix cafìanctum lìturn Agerulx à 
Capo di Pentula . Item legai cuiq ; Monajlcrio Amaì- 
pbix quantitatem,v%. Sanili Laurent ii , S. Maria' 
Dominar um, S.Hdcnxfi.BaJt'lii, S. Nicolai de Cam- 
po, hofpitali, Canonica loco S F ranci fri . Item legar 
Tumulx uxori Angeli Frizzi a de Favello unc.y.ltem 
legat Philipp* uxori fu a quxdatn . Item Majullo 
Bumba conjanguineo Juo. Alluni per Not.}oannem dt 
Monte de Amalpbia num 1 24. 

Die 20. A a gufi n. Indili ionii 1434. Amalphix 
Petrillui M^rczanus de Tramonto a[[crit,fuij]c ci 
vendita quxdatn bona Sta T ramanti in loco Novelli, 
(j ibi intcllcxtjfe fuijfe quondam viam, quam ipfe Vi- 
nca™ rjpcit, qua erat redditia nobili Abbati ]acebo de 
Mollano Arcbidiacono Amalpbitano beneficiato quo - 
rundam beneficiar um annexorum dillo Archi diacono - 
fui, proptereà promittit apprettavi facere dtUamVì- 
n cam profitto ani tate dilli Arcidiaconi . Alluni pef 
Not. Andre am Scannapecum de Amalpbia num a ir. 

. Die 6. ]ulii ìf • IndiUionh 1407. Amalphix. Ste- 
phanui de Avi tabulo de Agerula,& Poli fina Ca falde 
m de Graniano coniuge: vendunt Not. Nicolao Marcia- 
no de Tramonto Pontichitum unum Jìtum Agerulx 
in loco Compoli , ubi dici tur à F lupfano juxtà aquant 
ver (antem, bona Bonagurii de Pajìtono Anfolini Im- 
perati, 
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pereti) juxtà ca/ìanetam, & fylvam Capelli ery • 
pta intuì majorette Ecclejìatn AmalpbitJnam . ltem 
eliud cojìanetuw Jìtam in codetn loco juxtà bona 
Marci de Campalo , & Signor elli de Ad tabulo, ltem 
Vincane Jìtam ibidem juxtà molcndinum , & f lumen 
prò pretto anc.4.& tt.if. All am per No tari am \aco\ 
bum de Amoruczo de Arnalpbia num.i o 6. 

Vie 7. Novembri i io. In di di ioni 1 13S6. Amalpbi a, 
Trahlampfum tc/iamcnti alle in anno i 360. Magi" 
Jiri Marci filii quond. Capuani de Cafanova de Ace- 
raia, in quo bar e de s injiituit ]oannem y & T orna lium 
de CafanoVa ,& F lorcam axorern fuatn ,(3 legai loca 
S.F rancifci de Amapbia, & Eccle/ì a S.Marczani da 
Agerula quqdam bona à capo di Pendalo . Adam per 
Notar ium Pbilippum de Oliva cor am Andrea Ruybp • 
ìaBa\ulo Civitatis Amalpbia t ejufqae dijìrillus Anto* 
nio IJfallaJadice dilla Civita tic curiam regenti bai» 
£j? j ujìitiam miniftrancibus nam.127. 

Die 14. Aprili r 13. Indili ioni: 1410. Arnalpbia 
Prcsbyter T homajìui de Conilo Cape liana t Aitarli 
S. Jacob i Sta in crypt a inferiori major ìs Ecclejìa A • 
maipbitant concedi t in empbyteujìm Sanlloro Ster- 
pala de Agerulo cor dm Roberto Arcbiepifcopo Amal- 
pbi e ano quondam Terram fìtam Ageruli in Cafali 
Mentovane, ubi dicitur à Longe juxtà bona qa. An- 
toni} de AvìtabuloCirelli de longis Lippa; ì deborda- 
no Nicolai , (A T uczuìi de Roja . ltem aliam T erram 
Jìtam in dillo loco /ab ann. cenju tt - 1 ». prò capitali 
unc.io. AHam per Rupbaclcm de Conilo de Arnalpbia 
Corani Roberto F abbafiobudice dilla Civitatis n.i 3 3. 

Vie 1 1 . bui** 7. Indili ioni; 1384. Arnalpbia c orane 
ReV.D.Sergio Arcbiepifcopo Amalpbi tana . Prcsbyter 
jacobus Rujfm de Arnalpbia Economtn Aitarti San- 
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&x Mari * de Martore Cita in crypta inferiori diche 
Ecclcft <e, ubi dicitur ad fubcerpi , & Capitulum A- 
tnalpbitanum , necnon Mot: a fi crii S. Nicolai bxret 
quond.nobilii Don: in* lftabeìla vidux quondftoannii 
de Comite Muroni ditti Bellicatti , quijoannes lega - 
vie fupradittii Altaribui linceo- prò emendi s (labi, 
l/bus, prò celebrar ione anìut Mtjfx qnalibet bebdo - 
mada,C 3 quod accender entur candslx>qaanda cantoni 
tur Mftfe in Altari magno ditta crypta inf triorii, 
fub quo \ucct Corpui B. Andrea Apojìoli , qui fupradi- 
Ìli prò parte earum Capellarum babtnta vineam cune 
domi bui, rofarioy caftan et o> & fylva Jìtis Astrali ,ubi 
dicitur ad Miana jux/A bona Écclcfix S. Mari x de 
“Miano, pacati* Spinola; & Capuane de Rijìo , 
S.Mat if de Pofitano afjtgnata bona pr {ditta dittit 
Capellanii à ditta Domina Iftibclla vidua prxftatl 
quond.]oannii de Cernite Maurone ,pr aditti omnes 
Vcndunt ditta bona Cicco Riczulo de Amalpb.pro unc. 
x;.dc qui bui dittai Ciccai folvìc Mon after io pr x di- 
tto bxredi, ut fupta unc. 3. & prò reli quii unc. io. 
Attum per Notarium Pbilippum de Oliva de Atnal- 
fbia num.if. 1 '• ' r 

Die io. Apri It s 14. ìndittìonh if 7 t. Amalpbix co- 
rata Abbate Veftiafiano Cajìriot» Cantore , & Vtcario 
generali Atnalpb. tnagnif.Clcricui Pompe\us de Bonito 
Bencficìatui cu\ufdam Benefica fimplicìi majoris Ec- 
clefix Amalpbix con tedi t in empbyteufim^ulitno Ca- 
landro de Agerulo cafianetum fituin in Cefali Santti 
Lazari juxtà bona quond.S tepbani, (3 Bartholomxi 
Caftan ovp , £3 \uxtaCilium (ab annuo cenftu te. 3. 
gr. 10. £§ dcnar.zo Attum per Not.]oannem Ferdi- 
nandù m deRofta num. 1 3 S. 

Die a*. F ebruarii 4. Indttt lenii ; 3 ;S. Amalpbiq 

nobi- 
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ff obi li: AbbapRogerius Cortejìus de Surrcnto Rellor 
Ecclefi* Santi <e Mari x de Pajiìna per tinca. Amai- 
pb'ue con ce dì t in empbyteujìmjoanni de ComìtcMiu' 
rene de Amalpbia vìneam cutn dotnibui , caJianeto,& 
Jylva fitam Ageruli , in loco Camp u li , j uxtà aquam 
Ver [antem . Adum per Hot. Benenatum de Amoru - 
tzo coram Sergio de Mangano Judicc Civitatis Amai' 
pbi£ num.141. 

Die ai. Aprili s 8. IndiUionis 1417. Amalpbìee con- 
gregato Capii uh in Cboro major is EccleJìxJn quo in - 
tcrfucrunt Venerabili s Abbai Jacobui de Ma liana 
Archidiaconui , Abbai Mar in us deludi ce Cantor,An • 
toniui Falangula Decanta , & Presbyter Jacobus 
MuJìuckoIuì , Primiceriui Jacobus dejudice , Abbai 
Andreas Aujiar ictus, Pbilippus Campanilis, Andreas 
Guaragnus, Loy/ìas de Balnco,Portellus Florybolus , 
Dedia Marefca , Antoni us Scoppa, T bomajìus de Cuti* 
Pio, Evangelica Firriolus , Baldaxar de Oliva, ]oau- 
ncllaVitulus * Pbilippus Corfarius,Nicolaus de Atti- 
nto, Guronus Pifanus, & Joannellus dejudice , Pre - 
~sbyteri,& Clerici ejufdem Capita li, una cum Presby 
teris Bernardo Carola, & KicolaoLandulo Cbartula - 
riis, & Proturatorìbus dilli Capi tuli , cum con fon fu 
Rever. Domini Roberti Arcbiepifcopi Amalpbitani 
ajferunt coram nobili Carlucio Branda de Amalpbia, 
quod olim quond. Mac zolla, (Ac. ut fupra fequìtttr in 
primo quinterno in num - 148.' 

Die 26. F ebruarii 1 a .Indizioni 1 3 $9 Majori.San- 
dalla vidua quond.magifhi Petri de Fontanella de 
lì r amonto ce dii Rcver. D. Sergio Archi cpìfcopo Amai - 
póstane, co/ianetum cum fylvajìtum Tramonti , ubi 
dicitur A lo Plano di S.F elice, juxtà bona majaris Ec - 
cleJU Amalpbìtan*, qua tenct Stcpbanus de Palur/t- 
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bo . j uxth bona quoti d. Mattali de Fontanella Ecclefia 
Sanili Felici:, & juxtà valloncm . Item al'tud capa- 
ne tum cura [ylva Jìtum in dilla Terra Tramonti, ubi 
dici tur à lo piano dello Fumo, juxtà bonaquond. Ca - . 
roli Romani Judicis ]oanni: F ricca de Rateilo, bona 
Ectlejì.t Amalpbitana , quaJcnct Cola de Palombo, 
& juxtà valloncm.ltem peti uni T erra, fi tuta ibidem, 
ubi dici tur a Ili F ontane Ili, à quibui boni s debentur 
majori Ecclejì a Amalpbia ann.tt.y. & gr. io. vigore 
tcjiawenti dilli quond. Viri . AH am per Not . Nifo- 
ìaum Staibano de Mujoro corata Sylvcfiro de Ponte 
annalisti di ce dilla T erra num. 1 r r. 

Die primo Novembri s 1 . lndiHioni ; 1 362. Amai- 
pbìa cor am Rever. Domino Marino Archiepifeopo A- 
malpbitano]acol>ui filini quond. Domini Nicolai de 
Penna de Antalpbia bare : quond. Andrea de Penna 
fratri: fui in exequutionc tefiamenti dilli Andrea 
a fiigna t Capitulo Amalpbitano vincaia cui n domibus 
jìtam Agcrula in loco caput de Pennuto , juxtà bona 
illorum prò celebratione uniti : Mijfa qualibct he • 
l dovi oda in Altari S. Maria de Mar more Jìto intut \ 
fubcorpi Ecclejìa Amalpbitana.AHum perNotarium 
JBcnenatum de Amornezo de Awalpbia cui» fubfcri- 
ptione fupradtlìi Marini Arcbiepijcopi Amalpb. 
num.ìfo. 

Die oy.OHcbri: y .lndiHioni: ir 16. Antalpbia cera, 
ReVer. Domino Bernardino de Montano Vicario Ge- . 
aerali Reverendi fs. Domini Laurcntii Titulk, San- 
ili fi. Coronatorum Preibyteri Cardinali :, & Arcbie- 
pifeopatu: Amalphitani perpetui adminijìratori:. 
Pre:byter F crdìnanàu: de Ancora bebdornadariu: A- 
malpbitana: Capcllanu : Capelli crypt a fupcriori: fi- 
fa in ara SS.CoJma%& Damiani co ccdit in ctnphyt eu- 

fini 
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Jhr.T recano, C$VinccntioCoopula fratrìba s. Paulo 
de AnjjiaJìo, & Natali Stendardo de Conca de Furia 
Amalph. olive tum cum ncmorc cura pedibus JUicaru, 
leu nucellarum, fitum in T erra Concia , ubi dieitar 
à lo Rumtnoy \uxtà bona Rapbaelis Coppaia , Nicolai 
Andrea , & L yjti Coppaia , & litui maris,quoi fait 
da t uni m excambi um ditto Capellona , & Locar elio 
de Pojltano de Ajerolo cu\ufdam Fonticheti Jlti A' 
)croli, ubi dicitar à Chiappano [uh annuo ccnfu tt. 3. 
gr.io.pro capitali unc.^.& tt.i y. Attum per Notarili 
Nicolaum Vitallanum de Tramonto coram]eronyuio 
Stuppa]udicc annali Civitatìs Amalphia nani A j - 8 . 

Die 1 i.Decembris Indilli . 12. Anno 1 208 .Amalphia 
temporibus Domini nojiri Frtderici Rcgis Sicilia 
Ducatus Apulea , £? Frincipatus Capaa , & 1 a .anno 
Regni ejus Amalpbi. Petrus Fresbyterjilius cu]as darti 
Stcpbani Sanatila Rcttor , & Pentionarlus Ecclefia 
Sancla Maria , qua dicitar de Monte aureo fuprd 
Civita tem Amalpbit anatri donat , SÉ tradii Domina 
Sicca Dei grafia Venerabili Abbai ìffa Monaflerii 
E. Laurent ii Levita Martyris Cbrifli, fili* Domi, 
ni Cafaris Jìlii Domini Sergii Autorizzi medie tate, 
quatn habet iu pr aditta Ecclejìa S. Maria de Monte 
Aureo donat ctiam eidem Mona/ierio tot am Ca * 
pellatn fu ani vocabulo B.Viti Apo Itoli) & Martyris, 
qua con/ir atta eji j in eadctn Ecclefìa Sanila Àiaria 
cu Terra,& Uliveto unò circa dittam Ecclejìam^qua 
ip fernet finis manibus pian t avi t , quas Ecclefias ipfe 
babuit à Domino Leone filio Domini Urfi filii Domi - 
ni Lconis Fapazzi , & à Domina The odor a ]uga hbus 
Jilia Demini Lconis de Guidone cord m^Marino filio 
Domini ScrgiiJ udicis defudice , & in ter tefles Joan- 
ntsjilius Domini Sergii Capuani mirti. 4. olirti Jìgua - 
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tum 2 1 6. quod ferva tur in Archivio SS. T finitati t 
Atnalpbi*. " * 

Die il. Novetnbrii 1416. Capìtulnm Amalphita . 
no"noL)Ue 71 um vefì dit Armi II uccio de Mangano de Amalpbia 

no * quondam domum cum horticello . fitam Amalpbia, ubi 

dicitur [opra Muro , j uxtibona Tbomajti Citrali poi a, 
publicatny & aliai confinei, qua legata fui t eidem Ca-e 
• pitulo à quond.]oannetto Caput deporco de Amalpbia 
prò celebrai ione MiJJarutn , (3 anniverfàrio prò ani- 
ma fua,& hoc prò prctio unciarum 3. & tt.i.folvendo 
adeertum tempui , (3 interim folvere ann. tt. 3. gr.6. 
& dcH.4. Attuo) per Notar iuta Angelum de Balneo 
otudKt e .^n:u*c!° ^malphìa , coràot Loffio de Maligno annali pudici 

‘ * ditta Civitatis nutn.qo. 

Die 4.Jonuarii 8- Indittionis ìjto. Univerjìtat 
. Jm.ilpbix recepii in emptionern unc 9. à Rettore Ec- 
ctt/ìte S. Maria de Cornile J danni , aliai unc. 8 . à Re- 
ttore Capelli Santti Nicolai de Mattano fitte intuì ^ 
majoretti Ecclefam Amalpbitanuwy (3 a Capii u lo A* 
• malphitano unc.f.fupir quinta parte gabella boni de. 
m * • fiorii Civi tal ii Ama Ipbi et ad rationem t areni uniui 

per anciam, quatti pecuniatn ipfa Livitat app licavi t in 
Di Domenici sua- separai ionem maenioràm marilìmte , qux ruinam mi- 
■re'in^iU ^no* tiabant ur ^qux pervenir eidem Etclcfet ex ttberatione 

jprero de ir Anco- cujufdam fylva fitte Tramonti in Cafali F eliini. 
dl A ' Attum per Notarìum Dominicum Salato num.jy. 

Die 14. Martii i.lndittionit 1 41 j . Nar detteti Mo- 
nonw^Aat* Bgnanui de Amalpbia Vendit Capitulo Amalpbitano , 
£5 Rettori Ecclejiee Santtee Maria deT urri de Amai- 
pbia , (§ Cantori Amalpbitano infolidum medieta/em 
vinetc cum dotnjbuufìtte Ageralte,in lotoyubi di ti tur à 
lo Pontcyjuxtà Ecclefam S.NicolaìyjuxtÀ bona ejufde 
Ner detti prò unc.f. cum confen fu Domini Roberti Ar- 
fbiep.Amalpbitani de pecunia deportata cu conjenfu 
- qu . 
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qn.BertrandUolim Archiepifcopi Amalpbitani,quam 
medie totem vinete pr&dittù Capito lum,& Rettor con- 
cejferunt in empbyteujìm eidem Nar dello fub cenfu 
ar.nuorum tt. 3. in bencficium ditti Capitali qnnuo- 
rum tt.i.egr. decer» in beneficiar» ditti Rettorie , 
annuorum gr.io Cantori Amalpbitano . Attui» per 
Nof. Matibaum de Oliz'a n.6o. f 

Anno 1428. Agnefa Tirriolo uxor qttond. Notarli 
Andrete 6 cannapeci injìituit b*redem,&c. 

Die xi. Dccembris x. Indittionis I4f j. Ama Ip òhe 
Pr c:ly ter Anfelmai de Radice bare: quond. nobili* 
Manueli* de la dice filli , (3 bere dì* prò medie tate qu. 
nobilis Pbilippi de Indice, Domicella , Francifcbcl- 
la de ludice , Jua fìtia , & bare* quondam nobilis 
Marci de Indice , fra tri i ditti Anfclmi afferunt,quon'. 
Pbilippum pradittum bare dei infiituijj'e pr*dittum 
F ranctfcnm de ludice , & Amelium de ludice , film 
firn , necnon legavi t t»a\ori Ectlcjì* Amalpbitan a 
unc.ì.pro vigilia facien da , in cujuj legati executione 
ipjì Anfirlmus,& F rdncifc bella ajfgnant Capi tu lo A- 
malpbitano quartam partem cajufitam cafìanet’hjìti 
à Monte in loco , ubi dici tur A lama di Lonc , quod 
afcendit juxld aquem verfantem, nam olite tres par- 
te* c)ufdem cajianetì fune Magijlri Lettati de Na- 
JiaJio, \uxtAjafianeta Cantar a tu* Amalpbitt. Attum 
• per Not. Andre at» Pifanellum de Arnaìphia num. 6f, 
& cum confenfu Venerabili* Pre*hytcri loannit Vi- 
tali Primiceri i Amalpbitani Vicari i Generali* Re- 
Verendijfmi D.Antonii Archiepifcopi Amalpbitani 
Die f Aulii f. Indittioni* i 44 x. Salerno Venerabi- 
li* Raphael de Anna de Cava Abba* Monaflerii San- 
tt a Mar in te de Vtjielli* Amalpbitan te Diacejì* locai 
L3 concedi t nobili Retro de Porta de Salerno ad vid 
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gam 1 e tram feminatoriam Jìtam in pcrtìnen. Saler- 
ai, ubi dici tur li F alante Hi juxtà bona Monajìerii 
S. Leonardi de Strata,Mcnafierii Saniti spiritai Sa ». 
le> ni, Afonajierii S. Maria Monìalium de Domina * 
bus An.alpb . , F3 juxtà litui marii , Aclurn per Not . 
P errili um Cafaro de Salerno n.6y. 

Die 9. Oiìobrn K,lndiÌlionii 1445 . \uliancUut de 
Nafiajio Vendìt Capitalo Amalphitano domos cura Vi- 
nca Jìtai in ài Ho loco Loni , juxtà bona Ecclejìa San- 
&a Maria de Lono prò predo ancia 1. & tt. ìf. 
perventoru diilo Capi t ulo ex pretio vcnditionii failx 
Majìro Leilulo de Najiajìo de diilo loco medietatii 
eujufdam T erra cum detnibas , nam alia medie tat e fi 
Preibytcri Anfelmi , £sf Marci de J udite fratram Jìta 
in dillo loco Loni , ubi dici tur lo Mo legnano , juxtà 
bona Marci de Cillano de Amalphìa , juxtà latnam , 
feti Pitignurn . AUum per Notati um Angelutn de 
Baìnco de Amalphìa n.68. 

Die lo.Aprilii 1 ?. Iniiilionh. Reajfamptio Injh u * 
menti obli die 30. OHobrii Xdndìil'tonii ad in Jì an- 
dai» Presbyteri Co f ime de Oliva Capelloni Capelli 
S. Nicolai de Multano intuì major cm Ecclejìd Amai- 
phitanam , & magnifici U.J • D. Andrea Mar chi] ani 
de Amalphìa Patroni diila Capette , in quo Abbai 
Cannes de Mollano, Abbas Amalphita^us C apella- 
n ut, & Compadroni* diBa Capette, & Prcsljtcr An- 
(cimai de ludlu cokkrator diila Capette rccipiunt 
obligadottctM à Bovaguro Vollaro de Atrano , qui ajfe- 
ruit emtffe ab haredibui quondam Cerulli T teglia de 
diila Terra quondam vincam Jìtam in eademTerra, 
juxtà iena Argentali , & Antonclli Gambardclli 
Amalphitanì de Largano viai , quibui itur ad S. Ni’ 
colaum , & ad Sanilqtn Marìain de BannOì. C3 juxtà 


Gotta cT Amlafl. 103 

Monta. ìt(m aliata lineata fìtam ibidem juxtà bona 
Amene Ili Gambar iella, & Danieli s Proti cura onere 
foibe n di fu prodiga Cape Ila prò anima quond. ]udìc'n 
Pbilippi de Mollano gnn. et. 4. & prò oleo ah uni tt.i. 
(3 Capìtolo Amalpkitar.o prò facicnda Vigilia prò 
anjmaejufdem aliudtt. unum prò capitali unciarum 
fcx, qua s promijìt folverc diila Capella infra cere ut/t 
tempui, [ed quia adhuc non folvit dilla! unciai fcx , 
proptercà prorogatur ci terminu: . Aclum per Nota - 
riutn Bernardinutn de Cunilo de Amalphia nutn.69. 

Die lo.julii 8. Indtil ionie ifof. coroni Pevere n- 
dijjìtno Domino Abbate Leonardo de Bonito Rovere » • 
di fi. Domini Thomajii Arcbiepifcopi Amalphitani 
Vicario Generali , Procuratore s Capitali AmalpbHa - 
ni, necnon LoyJtU! Campanili r de Afajoro.pro (e,& ha. 
redibu: quond. ]oannucii % & Presbyteri )oannis Cam- f 
panili! Primicerii Major ani, (3 baredibut qu. Nardi, 
C£Micronymi Campani Ih concedunt in empbyteujim 
Marcono Imperato , & Dominico ejmfilio de Majoro 
domo s cum apotbccis . ltem aliar» vineam cum teptia 
parte jardeni fitai in T erro Major i in loco, ubi dici tur 
allUlmo, juxtà bona quond. Francifci de Cimiamo , 
Vincenti! de Ponte, (3 juxtà flumcn . ltem aliam vi- 
ri camjìt am in di di a T erra , ubi dieitur ad Agli uo la, 
jmfrà bona quond. N-Joannis de Ponte , (3 Laura de 
Petrilh, Sailadini Imperati ,13 quond.T homajìi Bom - * 
bacc fub annuo ceti fu tarenorum ìy.pro capitali ulte. 

1 f .jolvendarum, v^. tt, 6. prò anniverfario dilli qu. 
Joannis Primicerii , ( in Ecclcfta Amalpbitana , tt.y. • 
corum Prabyteris,& Clerici! Capi tuli Amaipbitani, 

(3 gr. 1 o. pr» candela, gr.y . Primicerio Amalpbitano . 
prò fajìigiis gr.f. dentar paupcribus , qui interfuerint 
dillo anniverfario, (3 rollante! tt.y. prò celebrai ione. 

uniu t j 
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unìut Mijfa qualibet bebdomada in Ecelefia Amai - 
pbitana in Altari ma\ori crypta inferiori! celebran- 
do: per Primiceriam ■ ABum per No/. Nicolaum Vi- 
fallano dcTramonto num.71. w 

Die y.Janaarit ij. Indi B ioni t ifaj. Capi tu lai» 
'Amalpbitanum concedi t ad penfiortem Sygiftnundo 
Stallano de Majoro opotbecam,Jitam Majori in pla- 
tea publica )uxtà bona Notarii Leonardi de Cìnna- 
tnoyVincentii Lantari , & alia bona diHi Capitali • 
Jub onere ann.tt, 16. cum dimidio prò capitali unciar . 

16. cum dimidio. AButn per Noi .Nicolaum Ja coluta 
de Leto de Atrano num.71. 

Die 1 x. Decembrii 14. Indili., ifio .Venerai. Mat- 
thew Set arim filiui quond. nobili! Laurent it Se • 
farti de Amalpbia perpetui Commendatori! Alba tilt 
S. Mari n $ de Vifiell'n fifienti! faprà Monte! T erra 
Md)ori, convcnit cum nobili ]oanne Mtracapilli de 
Ma)oro ajjerem , quod diBui]oanna debeat Jofocre 
cidem Abbati ce annuo! tt. 1 9. quibui fabmijfa fune 
cjo! doma! fita in diBa T erra, ubi di ci tur lo Ci cera- 
re , qua po [fide n tur à Cbcrobino Cimino de Ma)oro 
cum potcjlatc affrancondi, cu)ui vigore diBus]oannct 
eximere volcni diBa bona ab onere pradiBo t in partem 
a[fi’Tnat eidetn Commendatori ann.tt. 7. debendos per 
Georgiani de S.}oannc, & Angelcllam Coppola™ toa- 
' j uges de Ma)oro fuper Domino Landulfo de Bianca , 
juxtà bona Ecelefia SanBa Margarita de Grifoni- 
bu! de Rovello , & Recupidi Imperati. AB um per No- 
tar i am Fclicem Citarclla de Ma) oro num. 75. 

Die n.Septembrii 9. Indici tona ifOf.Rev.Gabr/el 
Setaria 1 de Amalpbia EpifcopuiVeronenfii perpetuai 
totnmendatariui Abbatta S. Marina de Vifiellis con- 
cedi/ in cmpbytcufim Cbtrobino Cimino de Mapro * 

qua - • 
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qutdatn bona etti» domib ut Jìta in dici a Terra , ubi 
di ci tur a Ili Cicerati >afoi e fi Ecclefia cum titulo San- 
dia Crudi fub annuo ccnju due. dcccm . Adum per 
Not. Antoninum de Catnpulo fub die primo Septem • 
brìi i. lndid 'tonti \\y}.num.j^. 

Die iq.januarii i j. Indili ionis i?7f. Capii ulum 
Amalphi tanfi dividi t cum Ntcoloo de Computo q u te- 
da m bona, qua in communi tcneutjìta Afnalphi , ubi 
diete ur [opra Muro, v^. domo: cum borto )uxtà bo- 
na madjiri Nicolai Èarberii , magiflri Nicolai Ci - 
troll , (c i quia in parte [pedante dido Nicolao adcjl 
fuperfluum , proptercà prò refufo protnìjìt polvere 
dì do Capitalo tt. ao. & proindè corre /pondero ann. 
tt. i . dido Capitello . Adum per Not. Sergium de A- 
tn oruczo num.Ki. 

Die ii.Septcmbrf: i Indidionii 1419. Veneralo. 
Preibytcr Antonius Guirrerius de Civitate Amai- 
pbite vendtt Abbati Andrea Aujìariccio , & Presly- 
fero pannello Vitulo Cbartularìii , & Procuratori- 
bus Capituli Amalpbìtani quafdavt domai cum ^ardi- 
ne Ilo fitas Amalphi a ad Sopramuro in convicinio E e • 
clejìte Sondi Bartbolomcei , juxtd bona quond. Bai- 
tinte Hi G aulivi qu. Andrete Rice bte , & bona Ecclc- 
Jìarum S. ]oannis , & S. Bartbolomtei de Sopra Afuro 
prò pretto unc.i.,& tt.21. perventas dido Capii ulo 
ex vendi tiene fada nobili Roberto Tabbario de 
Amalpbia cu\ufdam vivete, fìtte in loco fori: Amalphi, 
ubi dici tur Pajlena^uxtà bona didi Roberti quond ; 
Pafcbte de Mangano, Antonii de Mangano, qu. Fran- 
czoni Imperati , & olivetum Ecclejìte S. Mari te de 
Pafìina , quod tenevi bterede s quond.Bonanni de Gui • 
czone. Adum per Not. Pbilippum de Oliva de Amal- 
pbia cor am Antonello Aujìariccio] udite dida Civii 

tati:». 83. O Dis 

' * ■ 
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Die lo.Fcbraarii i }. Indizioni s i iGo.joannci de 
]adicc Bacca, & Daria uxorfua de Surrento Desidie 
J canni Keapolitano ditto Tr aver fa , ex eco tori tejìa - 
menti qnond.]oannii Marcelli de Amalphia quon- 
dam apotheca Jìta in platea Cambiar um de Amalphia 
\uxt Abona quond. Domini 'Marini de ]adice Ceiba, 
Mona fi crii S. Mari* Dominar um , & S . Scbajiiani 
de Mancanti prò unc.tribui,& tt.if.qu* bona ernpta 
dittai ]oannet Ncapohtanas ajjìgnavit Capitalo A- 
tnalpbitano prò executione Tcjtamenti ditti quond . 
J oannis Marcelli, qui legavit ditto Capitulo ann. tt, 
Jex prò celebratione anmver farii fui » & hoc in parte 
ditti legati . Attum per Notarium Cbrifiopbaram 
Campani lem de Amalphia cor Am Franci/co Molenia » 
■nomadi ce ditta Vivi tati! n.8 4. 

Die 7. Ottobri! 6. Indittionis anno 1411. in loco 
Pajiina pertinent. Amalphia Abbas]oannes de ludicc 
Zanchatului , & Prcìbyter Tbomajìut de Cuntto 
procuratore! Capitali Amalpbuani poffefjìonem ta- 
piunt cu'ytidam vinca, fìlce in ditto loco Paftina cum 
arboribai vìnearum \uxtà bona Vertali, & Mar culi 
Laudala de Amalphia, quam dittata Capi t alata emit 
■ab Antonio Qaatrariopro pretto andar um trjatn de 
pecunia perVcnta ditto Capitalo ab Anz:llotto Paa- 
lillo de Pagera la , folcente prò quadàm obligationc 
cu\usdam demui cum latrina , ubi dicitur ad Affina , 
qux bonafaerant obliata prò quodatn pallino Ven- 
dilo quondWrjillo Murczano de Amalphia prò anni - 
verfario facicndo prò tribù! tt.pro anima qu. Praby - 
ter i Andre ce Marczani. Attum per Not.Pbilippum de 
Oliva de Amalphia corom)oannc Molignano]udice " 
dìttee Civita tim.Sf. 

Die \s, Mali exeomm. Papali: cantra deti- 

ncn - 
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nentei va fa {aera, parameli a, ornamenta , / cripta - 

ras, & a Ha bona ad infiantiam Capitali Amalfi hi- 
toni num.%6. 

Die ultima Ottobri: 6. Indittionìs anno 1 3f a. Do- 
mina: Petrus Arcbiepifcopus Amalpbitanus ajferit , 
ohm quond. magi ji rum Andre am de Garofalo in fuo 
tetta mento legajjc ann.tt. de cent & otto Ecclefia A- 
tnalpbitana , implicandcs in cclcbratione MiJJarum 
trini» qualìbet hebdomaia in crypta inferiori, prò te- 
fiarnenti executionc Thomajìus Sabba t ina: de Amai - 
phia exccutor ditti tcjìamenti , neenhn Hicolaus 
Lappafanta curator Colucii filli quond. Philip pi J etni- 
ci s Riccardi de Amalphia emerant quondam vineam 
cum domibus, & oliveto ,fitam ubi dici tur caput de 
Lavi t a pertincn. Ama Ip bue , juxtd bona Tofari de 
P cnnula, Andrettuli de Gctis, litui maris,T bomafii 
de Guliofo, loannt: Balhanti , Andre# Amendola , & 
Gubelli de ]udicc, qua fupr aditta bona conccduntur 
in empbyteufim Pctro de Salvo, T ofuro » & Gabello fi- 
li ì: (uis de Amalpbia ditto ann.reddìtu . Attum per 
Nctarium Scrgtum de Amoruczo 

Dici- Martii 4. ìndittionis 1411. Capii ulum A.- 
tnalpbitanum permutat cum nobili Amelio de ludice 
dornum , quam babet contiguam parie ti Ecclefia bau- 
tta Maria de Santula, & ab alto latere parie ti par - 
fionatus Amalpbia , qua fita efi fupra quoddam ma- 
gazenum ditti Capituli, & verfa vice dittus Amelius 
ajfignat Capitulo pr a ditto magazenum fitum Amai - 
phia olii Ferrari ]uxtà Tribù nani Ecclefia S Maria 
delti F errori cum confenfu , & ajfenfu Domini Ro- 
berti Archiepifiopi Amalpbitani, qua domus Cap; tu- 
li crat obligqta irò anniverfario anima quond . Bar- 
tbolomai dc]udicc in ann.tt. 3. & gr.y. Attum per 

O a - 'Hot. 
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Notori am Tbtlippum de Oliva de Amalpbia cor am 
pannello F ubar io]u dice ditta Civitati t nutn.90. 

Die 29. Septembris 6. Indittionis 14*7. Capitolane 
Amalpbitanum concedit in emphyteujìm Mariella de 
A Adagiano vidua quond. nobili 1 Lconctti dc]udicc , £f? 
Abb.Andre* de ] udì ce e\usjilin tert'tam pat tern cu* 
jufdam vinca cum domibus , & \ardeno , cum iure 
aqua, SA aquarum decurfibus fitti in peninoti. Civi * 
tata Scalar am, ubi dici tur olii Conti tur f , j uxtà bo- 
na Joannis Comiturjì , & bona Monajierii S Laure te- 
mpro ì/nc.6. SA //.?.» & prò eis ann.tt.6. &gr.6.per • 
Ventis di£lo Capitalo ex ojprancattont duarum 
tertiarumpertinen. cu jufdam apotbec a cum curfu 
a qua Jìt a Ama Ip hi a , ubi dici tur alti Ferrari , qua 
vinco fuit eodcm die Vendita dittoCapitulo ab eadem 
Mariella , SA Abbate Andrea. Attum per Not.F rate* 
tijcum de Campalo num.\o%. 

Die ij. Septembris 3. Indiai tonti 1484. Prcsbyter 
joannuezulus de Date Bcntfciatus Ecclejì* Amai * 
pbitona JubJcriptorum honorum cum affenfu Reve • 
rendi fs. Domini Andre a de Cattilo Arcbiepifcopi A* 
tnalpbitani concedit in mpbyteujìm Bobillano Pan- 
nilo de Tabulo quadambona cum dotuibasfìta in di- 
sio loco Tobuli juxtà bonaMartini Riparali iEeclcJì* 
S. Afaria Annunciata de Agerula , (A S.Petri de T 0 • 
buio prò anmttt.pro capitali unc.x. Attum per Hot. 
Gabrielem de- Cattilo de Amalphia num. 104. * • 

' Die x6.]ulìi 1 4. in di ci ionis 1 4 f I . Rcojfumptio in- 
jirumeuti olimatti die ìo.julii 9. Indili tonti anno 
j 4ji . per manui quond. Notar iì kapboeliide Cuntto , 
in quo Pbilrpput de Bonello de Sealit èabitator A- 
malpèla donot Capitalo AmalpbitanoGpotbecam.CS 
nltvctamftum in loco Plagi ani } ubì di citar alla Ma- 
rina ' 

- V _ ‘ • .. f * . 
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risia juxta bona Angelo ni Cimini) ££ olivet untijìtuin 
in loco y ubi dici tur alla Sciala juxta bona Manci- 
ni Cit/tmi ni yMonaJierii S.Laurentii de AntalpbU ) & 
EccleJU S a n 5 l (Chiarite de Graflis rcn lentia ann.tt .3. 
All ut» per Not. Salvai or em de Cu n Fio num. 100. 

Die 20. Augnili 14. Indizioni s 14x1. Amalpbite 
Tefiantcntum Presbyteri Andrete Pacifici Pritniccrii 
Asnalpbit ani , qui httredem injlituit Subì Ili num Pa- 
cific uw e\us fratrctn confobrinum,& legavi t Capi t uh 
Amalphit ano ann.tt . f prò [adendo Anniverfario fuo t 
[a per quii u [doni domibui, & vincano Jìtarn Pu gel ufo, 
ubi dici tur alla Fontana fubtìts Ecclejìa S. Mar in te % 
\uxtà bona di Flit Ecclcjite , Huguetti de Amendola , 
quee funt locata in per pc tanni Bertayano de Amen- 
dola prò ann.tt. 2- & alias tt. 3. fu per omnibus bonis 
fuis. AFlutn per Not, Angelum de Baltico de Amalpb. 
cor dm P\aynaldo de Bonito de Amalpbiajudicc annali 
diFhc Civitatis num 9.1. 

Die 9 J unii 1 1. IndtFlionis anno 1488. Treslyter 
* Co fumata: Sarda in fuo te fi amento legavi t madori 
Ecclcjht Asnalpb. ann.tt fupìr fruFlibus borii fui 
Jiti Amalpbut in locoyubi dieitur Capo di Croce, in Pa » 
rocbia Ecclejìx SanFli Angeli j uxtà bonaCbrifìopb ti- 
ri de Bianco de Amalpbia , £$ Martucii F la y >3 la de 
Favello habitat ori: Ama Ip bue . AFlum per Notarsi* 
Sergium Campanile:» de diFla Civita te caràssi An- 
tonello Sfalla ]udice e\ufdem .Civitatis Amalpbitc 
num. in. 

Die q .F ebruariì 1. IndtFlionis 1483, Reajfumptio 
Injirumentijn quo > Pevere ndifs.Dcminus D. Andreas 
de Palarea Archicpijcopu s Amalpbitanus ajjtgnavif 
Capitalo Amalphitano on.tt.i2.cxpcndcndos>vi.ann, 
JtXpro aunivcrjario fuo [adendo, & reliquosann. 

*t- 4 - 
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//•4. prò MiJJh celebrando per Dignitatet ditti Capi- 
tò per Arcbidiaconutny Cautorem, Decanato , & Pri- 
miceri um fapèr quaderni apotbcca Jìta Sa terni in -Ru- 
ga Scaly £> quam tenet Coletta de Ifmalardo de Saler- 
no J'ub ditto onere num.94. 

Die olì. Marcii i^.InUittionit 1406. Amalpb'ue T e- 
piamene um Potentine uxori s Maczei Franccfis de A- 
malpbia , qua betredem infiituìt Mangarcttam ma- 
trem fuam-> & legavit ann. unc 4. Capitalo Lede fine 
Amalpbitannt prò anniverfario [uo, [adendo fupèr do- 
tntbut jais, fitti Atnalpbicc in loco Campi \uxtà bona 
D.Cicci de Radice de Amalphia Judicis , & Chrìfio- 
pbari Francejh , & cxecutorem infiituìt nobìlem 
D. Carolata de J u dice Militem. Attum per Noe. Ma- 
fie II um de Maglano de ditta Civìtate coràrn Salvato 
de Ga:czone]udice e\ufidem ntim.yf. 

Die 19 . Ottobri s 8. Indittionii 1 f j a. Npannes Ca- 
fabona con cedi t in empbyteufim ]oanni Andrea Ri [po- 
lo* & Paula Pauletta conjugibus cajianctumfitum 
in Monta nea, ubi dici tur ad Montent juxtà bona 
Menfa Epijcopalii Scatenfs, et bona beneficialia RcV. 
Abb. Leonardi de Bonito Arcidiaconi Amalphitani , 
CÒ Monajierii S . Bajìlii fub ann. cenfa tt. 3. Attum 
per Not.Nicolaum Francefium de Amalphia in pede 
C u\ui lnfìrumenti dittus N panna Cafabona pradi - 
ttum ccnfutn cedit Capitalo Amalphitano cum onere 
ce Imbrandì Anniverfarium in Capetto ipjms fab ti- 
tolo Santti Nicolai in ma)ori Lcclcfia Amalphitana 
in ara Santti panni s de Capaanii prò anima quon- 
dam Marci Nujiari ej ut avi , & cum onere etiam 
annuarum MtJJaram lo.n.ioy. 

Anno 1416. Prtibyter Antonini Falangola Deca- 
. ' ' • nus 
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ras Amalpb. legat Capitalo Amalphìtano prò vigìlia 
fu a antì tt.gpro cu)us exccutione bar e de: fui afjìgnat 
Capitalo pr ^ di cìo cajìanctum , /y/vam Jìta Ageru - 

li in loco Campali yjxfà fiume», £? bona quond. Scba - 
jliani de Avitabuìo,& Ecclefìa Sfoannìs de Campa- 
lo prò ann.tt.^. APlum per Not.Rapbaelem de CunPlo 
numi 14 

Vie 26. J iiliì 9. 1 » diB ioni s 1415. Codici II am Car- 
iaci) Mchgnani, qui dcclarat.olim obìiffc quond. Lu- 
cìa») Qp/atrarium, qui legavi t prò vigilia (uà m ap- 
ri Ecclefìa Amalpbitana ann.tt.trc: , cujus Ludi 
me di et a: b. ereditati) per ve ni t ad ipfam Cari a citi , & 
Dominum Andream Molignano ejus fratrem , & alia 
medietas ad barede: quond. Si mone Ili Buccafurni de 
Amalpbia , proptereà diftus Car bacia: mandat, & di - 
fponit, quod prò me dieta te di Pii cenfus Capita bum A- 
malpbitanam poffit per cipero ann. tt. 1 . &gr. io., ad 
ip/os fratres de Molignano fpePlantc: fapèr \urepatro - 
nata: ,quod diPìusLarlucius, & Domina s Antonia c 
babent in Mona f erto SanPli Salvatori s de Cojpite 
granfia SanPlct Maria de Voltano cum potè fìat e va - 
nandi . Actarn per Notar iunt Angelum de Balneo de 
Amalpbia num. 1 1 f . 

Die 9 . Ottobri s 9. lndìctioni s 15-17. Capìtulum A- 
malpbitanam cara affen(u Rev. Domini Berardini de 
Mentono V icari i Generali s Reverendi ffìm't Domini 
tìicronymi de Fianca Elee ti Amalp bit aiti concedit in 
empbyteujìm Nicolao Anello de Penna, & Bcncdicto 
Corno de loco furori: cajìanetum cum domtbus 'fitum 
Ageru li in loco Momerano , ubi dicitar À S.Lazaro 
juxtà bona S.Pctri dcTobulo , Micbalangelt de Ro- 
fa, Roberti de Stepbano, Monafìeriì S. La urenti: A- 
malpbix Anlonelli Villano , Ù Caroli Pappalardo » 
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quoàfuit legatura ditto Capi tu lo à quond. Prcthytcro 
T botnaJìoCau cella de Agerula cut » onere Miffx uni ut 1 
quatti et bebdomada in Altari S.Mattbxi intuì Ec - 
clefiam Amalpbitanatn , & [attendi vìgilìam fuum, 
prò qua vigìlia D. Arcbipreibyter habere debet prò 
precurationc gr. 14. FA deriar.4. qua bona fuerunt cen» \ 
fuata fuprodittit de Furore prò pretto unc. If.» de qui * 
bui [olverunt in promptu unc.p & prò eii ann.tt.x o. 

Aci um per Hot. Ni cola um Vitaliano de Tramonto v 
coràmjoannc Cafabona uum.116. 

Die 4. Aprili 1 6. lndittionii 1337- Avialpbix Te- 
Jìamentutn tnagijlri Andrea fitti quond. magifiri Pbì- <■ 
ttppi Cappa/anta de Amolphiajn quo legavit Mijjatn 
unatn qaalibct bebdomada in Altari S.ALtt bai in 
Epifcopio Amalphix fupcr apotbeca fua fitta Agcruìi 
in loco Memorarli . Attum per Not-]oannem de Mon- 
te de Amalpbia nutn.i 1 o. 

Die primo Scptembrit 8. Indittionh 1579. Capita • 
lum Amalpbìtanum conccdit in empbytcufim Salva- 
tori Cucurullo 1 Eartboionueo Gambardella , FA Saba- 
ti no Corrano de Ca fa li Tcbuli Curi x Amalpbitanx 
vi ne am cut» domibuifiìtam in ditto Cafali T obu li in 
loco j ubi dicitur Cajapurita, Jeu Cafacucurullo juxtb 
bona F ordinandi de Nafiofio » Francifci de Vito , FA 
Presbyteri Antonii Cri/coni prò pretto duc.1.9 . , FA prò 
eii ann.tt .9., qua bona fuerunt vendita eidem Capita- 
lo per ìp [cibi et prxiittoi Vigore infirumcnti tnanu 
Notarii Vincentii Cafabona de Amalpbia . Attum per 
cui: de tn Not Vincenti um Cafabona num. 1 1 8. 

Die 29. ]u Hi 1 f. Inditi. 1 3 47. Il niverfitat Ageruht 
ccnclufit Vendere quoddam cajianetum , in quo adefi 
tcnfui debit ut ma]ori Ecclefix Amalpbitanx, quod ca - 
filane t um Jìtuin eji in loco Piantili) ubi dicitur lo 
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Cornuto, juxtà bona T homafii de StephanofT bomafii 
Cri /covi, Ecclefia S. Laurent ii de Amalpbia , [J Ec- 
tlejìa S.Luca. Aflum per Not. Corrodane dejuvine 
de Agerulo num . 1 1 9. 

Die x^.OSlobrit 14, Indizioni: mj-o. Amalpbia 
reaffumptio Infirumenti ad in fiati tiam Capitali A- 
wolpbitani , in quo Maxell* Paone de Ama Ip hi a ajfe - 
ruit, cmiffe ab Antonello Ifialla quoddant cofanetti , 
fitum Agcruli , ubi dicitar alla Strado , quod cejjtt 
Capitalo Atnalpbitono prò pretio ri ne. 3. quaslta- 
buit Marine llui ejut ziir . AH ut» per Not. Galliot - 
tunt Pifqnetla m num. no. 

Die 1 4 Aprili s 14./» ditti otti : 1348. Tefìarncntum 
Abbatis]oannis, filli qa. Domini Martelli de Amal- 
pbia, in quo ajferuitffuijfe gabcllotum gabella boni 
de n arii de Amalpbia . ltew legat quantità tei omni- 
bus Monafieriis Amalpbia , S Laurentii , S. Ma- 

ria Dominarum Canonici , bofpitalis S.Bafilii , S.Hc * 
lena, & S. Nicolai. ìtem lega vi t Miftam un am qua - 
libet bebdomada in Altari S. Maria Annuntiata in • 
tìis Ecclefiam Amalpbitanam,prò qua affignavit ann. 
tt. 8. fuper fruttibns cajìaneti fui, fiti Tramonti iti 
loco Tribali juxtà bona Ecclefia S. Salvatori s de 
Pctraplana Oc Atrano , & qnond. Domini Pbilippi 
Martelli , £$ legavi t etiàm alio : ann. tt. 4. prò anni • 
Ver/ario patri s fui , qua fervilia mandat fieri per Ca- 
pi tu lutti Simalphitanum. Iter» legat Capitulo Atnal- 
pbitano unc.unam , quam et dare debet rat ione vigi- # 
liarum defunti or um, quatti recepita & ojficium non 
dixit A cium per Not. Benenatum de Amoruczode 
Amalpbia coràmT bomafio de Guliofo ]udicc diche 
Civitatis num. 121. 

....... 14 sy.Prcsbyter Tbomafiut Cancella 
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de Agerala legat Capi tu lo Amalpbitano ann. ft, 
prò celebratione uniu s Mifl* quahbet bebdomada in 
Altari S. Afattbai intuì Ecclejìatn majorem Amale 
pbit a*iam, prò qutbas legat ann tt.\ o Iccm aliai ann . 
tty.&gr.io prò annivcr fario fao in ditta indori 
Ecclejìa,& alioi ann.tt.%. & gr.xo. eidem Ecelefue. • 
Attimi per Hot Joanncm de in [cono, & reajfumptù 
per Nctariam]oanncm An dream Scannapceutn de A*- 
ma lp bia nrnn. i a*. 

Die i %Martii X.ìndittlonii 1447. Amai pbiee co* 
ram Ref D. Andrea Arcbicpjfcopo Amalpbi c ano Au+ 
gufi in ut Surrerìtir L uu & tonda Galla de loto Plati- 
ni pertincnt. Amalphia §on)ages vìhdunt Capitala * 
major is Ecclcjìx Amalpbi tana domoscam vinca Jìt ai 
in dillo loco Plagiane, ubi dicitur •olii Patri juxtà 
bona Lucore IU de Aputco , Martacii Mtllacii , & 

E cele fi* SarfliT bomx de Plagiano prò pretto ane. 4. . 
et tt. 20 perz/en taravi ditto Capitalo à$u Irono Carola A « 
de Amalphia, qui affrancavi t qaa/dam demos (uas, 

Jìt ai Amalpbi in lopoGhmpi irPParocbia S Barbara * 
juxtà banaNot.]uliani Caroli quond. Chrìjìaphari 
E rancejìi , qua domai fuerunt legata dillo Capitalo à 
Potenfia de Teramo de Amalphia prò furie n do vigilia 
Jaa. Alluni per Hot. Ange lum de Bai neo num 1 j r. 

Die ó.Novemkris it. Indili ionit 1417. Amalpbi et 
coràtn Domino Roberto Arcbicpitcopo Amalpbitano 
Presbyter Vivillus Romanut de Amalphia beneficia* 
tus in majori Ecclejìa Amalfh'itana beneficii concedi t • 
in empbyteufìm nobili Colucio de Penna de- Amai • 

?pbla quandamterram r Jìtam Ageruli in loco Sanali 
Lazo A j ubi dicitar ad JHigritum juxtà bona dilli • 
Colntii Ecclejìa S .La zar i de dilla Terra Eccidi a • 
S,Salvatoris de Bircio de Airatio Lyjoli Laurjtaniy 
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& D. Mariella Vidua quotici. Andrea cìcjudicc. Item 
quondam fylvamjit am in ditta Terra in- ditti loca 
S. Lazariyubi di ci tur la lama di Maculo juxtà bo- 
na Lyfoli dejudice Ecclejì* S. Mar ci Evangeli fi* de 
Amalpbia , & )uxtà lamam fub ann. cenfu et. f . prò 
capitali onn.unc.y. & tt.f. Attum per Not.Angeìum 
de Baltico de Amalpbia num. 1 3 ». 

Die 2. Aprilis 8. lndittioni: 1 4 r f . Amalpbia ajferìt 
cor àm nobili Car ludo Branda de Amalpbia , quoi 
ohm quadant Maczolla Branda legavi t ditto Capi - 
.tu/o ann. te p. fnpcrquadam vinca Jìta in loco fot- 
tic* minori ! , qua pervenit ad manu! ditti Carlupii 
\urc fucccJJìonÌ!,undè ad exonerationcm fua eonfcient 
tia pr aditi u! Car luci u! cefjìt , & renunciavit ditto 
Capitulo apoibccaiduai /ita: Ageruli in loco Campali 
juxtà bona Ma felli de Campalo » quai apotbecai Ca - 
pit ulum praditt um con ce di t in empbyteujim pr a di- 
tto Car ludo fub ann. cenfu tt. 4. prò Vigilia [attenda 
prò anima ditta Marzolle. Attum per Not.Andreum 
Scannapetum de Amalpbia cordi» Salvatore de Gui- 
czone num. 1 47. 

Die primo Novembri! 1. lndittioni 1 1562 Amalpbia 
Corani Reverendi fimo Domino Afarino Arcbiepifcopo 
Amalp'bitanojacobutfiliu! quond. D. Nicolai de Pen- 
na de Amalpbia bfrei quond. Andrea, de Penna fra- 
tti! fui in executione tejìamenti ditti Andrea ajjìrnat 
Capti ulo Amalpbitano Vineam cui n domibui jet ai» 
Ageruli in loco caput de Pennuto juxtà bona ilìorum 
de Rubino prò cclebrationc uni ut Mijffa qualibet be- 
bdomada in Altari S. Mari a de mar more [ito ine ut fub - 
corpus Ecclejìa Amalpbitana. Attum per Not. Bene - 
natum de Amoruczo de Amalpbia num.ifo. 

Vie q.Martiin, Indittionh 141 8. Amalpbi tejìa- 
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mentum Preibyteri Jaeobi de Rubeo de Amalpbia , in 
quo fegavlt Capi tu io Amalpbitano prò anniverfarto 
fao,& MtJJìi dicend'n in Altari fubtùt annui ut», ubi 
dici tur Evangeli ut» propè foVeam Presbyterorum 
domo s faaiyfìtai Amalpbiet in loco, ubi dititur Capo di 
grande \uxtà domo: nobili! Pi trilli Pifànl,An<rirclli 
\ MicbuélÌ! , Maczilli Salvatori ; , G? fupradicù Afa • 
rella de Gaulino. Aclum per Hot. Mattbxum de 0 . 
Uva de Amalpbia eoràm Antonello AuJlariceio]udi • 
ee annali dilla Civitat 'n num. 144. 

Die z<).]ulii 7. Indizioni! if49 Amalpbia coróna 
Rev. Domino Nicolao Cut ilio Vicario Generali Capi - 
tulum Amalpbitonum concedit in empby tea firn Lau- 
r enfio de Angelo > &Joanni Mie bacii c\u!jilio vi* 
n e am Jìtam T ramanti in Cafali Getti, ubi dici tur A 
Cala f Angelo )uxtà bona]acobi Palumbi quond.Na- 
talii de Angelo , & quond. Roberti de Angelo prò ann . 
cenfu tt.q.gr.y., qua vinca fuit Vendita dillo Capita - 
lo à dilli s patte, Cffilio prò due ■ 29. ferventi ! - e idem 
Capitulo ex affrancatione bonorum Jìtorum in Cafali 
Novella, fallavi per Simon et» Borellum de dillo Ca- 
foli. AH um per Not.Nicolaum F rancejtum de Amal- 
pbia num.i64. 

Die Shunti ir. Indili ioni! if<£8. eoràm Reveren- 
di [fimo Domino Marco Antonio Buzuto U J. D. Ar f J* 
cbicpifcopo Amalpbitano Capii uhm Amalpbitanum , 
concedit in cmpbyteufm Nicolao Franccjio , & Nar- 
do Caft! de T r amento cajìanctum Jìtum iti di Ha T er- 
ra in Cafali Camper ulte, feti Campami ee Tri u uro \ux- 
tà bona T ullìi Vice Domini fub ann.cenfu tt. 1 y.AHu 
per Not.F crii nandù m Rofa de Amalpbia num.\6f. 

Die 1 9 J ulii y.Indi&ionis 1431. T ranfumptum te - 
Jìamentum quond.nobilii Colucii Capuani de Amai . 
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pbia alti in anno 1 40/. per Not-Mafellum de Amai, 
lano de Amaìpbia , in quo legavi t Andrea Capuana 
nepoti fuo quadam bona Jìta Tramonti ^ qua poji ejur 
mortene legavit Capella S.Joannis de Capuanis intuì 
Ecclejìam Amalpbitanam prh celebratane duorum 
MiJJ'arum qualìbet bebdomada tiri annuo cenfu tt. 
ao. & injìituit executorem tejtamenti Rev. Domi • 
num D.Arebrepi/copum Amalpbitanum , & D Zan • 
cziam de Alaneo ejus uxorem . AH ut* per Not. ]aco» 
bum de Amor u Sto num. 1 66. 

Die 6,AuguJli 9. IndiHionii 1431. Pafcbali: de T ur*. 
ri de Tramonto veudit Capii ulo Ama Ipbi tono apo * 
tbecas duas, qua die un tur la Stalla , Jìtai in Tramortì 
ti in Cafafl l etrarum juxtà bona illoram de Turri 
fropretio unc.^^rejervando fibipotefiatem bauriendi 
aquam d Cijitrna ibi exiJicntcm.AÉlum per Not.Ga - 
Hot t urn Pifanellum de Amaìpbia coroni Petrillo de 
Guiezono annali Judice dilla Civitatis num. 167. 

Die 6.Decembrij ia. Indili ionis 141 S. Amaìpbia 
Procuratore s Cqpituli Amalpbitani lotant Petrillo 
Vitaliano de Tramonto baredi auond. Apportanti i 
Vitallani cajtanetum Jìt umT ramanti in loco Pater - 
ni Piczuli , in contrada Ecclejì* S.Elia \uxtd bona 
dilli Apportantiis,qa. Andre* Vitaliano Jub ann.ten • ' 
fu tt.+.qua bona in anno 1340. Juerunt per dtllum 
Capii ulum locata fupr aditi 0 Appor tantio,fìlio quon! 
Pctri Vitallani dilli de Majialo. Atlum per Nota - 
rium Alattbaum de Oliva de Amaìpbia coràm Nar - 
dello Malignano judue annali diti* Civitatis numi 
1 61. 

Die f.]anaarii f. lndìtlionìs ifi6. ReaJJumptio 
Injirumenti,in quo olim in anno .... cor dm Rt - 
vcrtndijfim Domino Andre * de Cuntlo Arcbiepiftoz 
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pò Amalpbitano Capi taluni Amalpbitanum concejjìt 
in cn,pòytcaj:m Marino de T arri Fr in chi a >.0 J un- 
no dedurvi Frintbia dcT ranionto fratriba : vincati* 
Cut» domibutijitatn T ramanti juxtà bona Andriucii 
Laudali . Item aliati* vincam Jìtatn ibidèrn , ubi dici • 
tur all U Imo del Sorvo * juxtà bona Andrilli V'ita- 
gliani Brandi de Bibo , 0 Donati de T arri, lieta vi- 
neoin cutn iylva yjxtàbona Ecclejìx S. Antoni* de li 
Porci) Vetri Palumbo , CÉ Agrijìini de B bo . ltetn 
oliam vincam Jìtatn ibidèrn, ubi di ci tur Lo pcn no del- 
lo Fumo ]uxtà bona Korinelli Vitavliani Hipolyti 
F onta tic flx, £4 Ecclejìx S. Alari* de Capitanano fub 
otiti. cen fu tt.\ 40 gr.jo. Attuti) per Not. Bernardi - 
num de Candlo num. ^62- t 

Die 14 Alati 9. Indittionit ifo 6. Amalpbi* torant 
ReVerendi/Jìtno Don.ino T toma Arcbicpifcopo Amai - 
pbitano Lapitulum Amalpbitanum conceditìn et» - 
pi yltuf.m Angelo , £3 Alar co , ac]oannt Lyfto de 
\ordano fratribat fylvam lìtamTromonti in Cajali 
Capitignani juxtà aquam verfantem Petri Vitaglia- 
eiO) F eliciuti Baboni de Vivo fubann. cen fu //.il. 
prò capitali unc.\x. Attum per Not.Hicolaum Vital- 
iano dcTramonto num. i6j. 

Die *}• Dctcmbrit 7. Indittionit 144 j Capii ulum 
! Amalpbitanum locar nobili Andre a Al iriano d e A- 
latieo fylvam , &? t errata fìt am Tramonti in Cafali 
letti , ubi dici t tir li Pantaloni j uxtà bona ditti An- 
dre* Aiariani ctyptx Ecclefì* Am a Ip hi tati* Conjì li- 
ti ni de Br adite, & juxtà Vallonem prò ann.u>i£.ì-per 
fpatium trium annorum) de qua pecunia , inijfa cele- 
brar 1 debent in ditta ctypto prò animabui nobili am 
Pet n Di , ££ T ueztlli de Alanea de Amalpbia. Attum 
per Kotarium Ange luti* de Balneo cor am Henrico 
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de Ga'tctoneJ udite annali Civitatit Atnalphix nu mi 

'I7U 

Die 20. Novemb il .Ind 1527. Tramonti Presbyter 
Fujiajìus Jslius quond, Ber nardi de Palomba de ditta 
0 Terra Vendi? inapri Ecelejìx Amalpbitanee c a liane* 
tum , & fylvam,fitamTr amonti in loco Sulficzani 
\uxtà bona Petri de Compiccilo ,Joannis Grifoni. Bo* 

•* niani Hn(Jì,]oan»ÌT Pappalardi , Angeli ]acobi , C 3 
Lennis de Campitelo prò predo unc.unius , & tt. 24. 
qucr pecunia tji in manibui Rev.D. Andre a A> cbicpi • 

I copi Amalrbitant perventaex affrancation: bona* 
rum fatta à Presi ytcro Luca CriJJ'enti de Amalpbia * 
Aclttm rer Nocari ut» Stepbanum Vitaliano cor dm 
• Sergio Marciano]udice T ràvtonti unta. 1 j- 7. 

» Die \%.Deccmbris ^.Intiittionis ij9f. Tejiamentu • 
Centejfulx Pappa de Amalpbia, Vida* quond . Angeli 
Gnor agni , in quo legavi t ann. ti.\. prò canendis mif- 
Jìs in Al cari Crucifixi incus Cemeteri um m aprii Ec - 
clejìx Amadpbitanx,cu)us altari legavi? vineam cum 
Jylva , €3 cajìanetoyfìtam Tramonti in Cajali Capici - 
gitani \uxt à bona Anelili Je t ontanella,Lolucii de 
Libo, & Antonii Vct ottani prò Mijfa una qua Itb et 
hebdomada celebrando prò anima Jua , (A quond. Cu - 
belli Vitaliano viri fui • Attutn per Not.^acobum de- 
Amoruezo de Amalpbia coràm \acobo F abario]udice 
ditta! Ci vita tif-barn ijck f 

Die 20. Ja&ì 1490. Granianì Re Pigio fus F r.T ho* 
majtns de Vignaplatm de Terra Angr/x Ordini 1 Prx- 
dìcatorum prò fe , €3 uti cejfionarius Dominici £or- 
' earii e)us fratris ajfcrit faijje motam li ter» prò parte- 
ipfòifum fratrum cantra Leone t tum Cafabolum, ( 3 : 

9 Capi t aia tn Amatpbitanx Ecctejix fupèr cajianeto ,(3 
torri fjìtis in Cajali Ce far ani, ubi di cit'ti^jrafìbrr* 
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Htìfiti in lama de Lono,juxtd bona major i : Ecc lefi* 
Stalcnjìi,ct eujufdam bentficii Amalpbitani,quod dici~ 
tur lo ca fi aneto dello Z aitano \uxtd bona Mona fc- 

rii S. Ba/ìlii , quod eajianetum eji oh liga tutti Etclc- 
Jie S. Mar ite de Lono prò f adendo feptimo uno pu- 
nii prò anima de illii Citroni in ann.it. 2. A cium per 
Not. Agnellum de Balneo num. 1 78 . 

Die 4-Octobri: ó.Indittionis 1 367 . Marin ui Petril- 
lui , & ]acoba : Ferula de Amalpbia confang uinci , €3 
beredei qu.Joanncll* uxori s Nicolai Mer culini fi * 
lice qu.Ruzardi Tignai el li ditti Capo di po rto de di - 
età Livi late de Amalpbia a]ferunt,d.]oann ellam le- 

* Z°If e Capitulo Major ii Fedeli* Ama Ipbìt ante ann. 
tt.4. prò vigilia Jua t & quod vendantur domus fu*, 
qua: ipfa babebat Ama Ipbi* >ubi dic.fopra Muro Juprà 
Curtcm viridarii Arcbiepifcopatut Amalpbitani d 

- partcMajori juxtd S.Bartbolomqum de fupra Muro , 
bona)oannit de Guiczone , (3 Nicolai Pappa de Amala 

;> pbia.Proptered ajtignant eidem Capitolo Ama Ipbi ta- 
tto prò prttdictit ann.tt.+.medietatcM honorum Jito- 
rum Amalpbie fupra Murum.Actum per Notar iute 
Sergtum de Amoruczò de Amalpbia coràm Jeanne 
Au/iaricio]udice annali diete Ctvitatit numero 1 79 . 

. Die 26januarir7.Ind.1414.Amalpbie.Rea/iatnpt io 
In frumenti , atti in anno 1379 , in quo Capii ulu m 
Ama ìp b’i tan urti coar diavi t Azioni atti de Mangano de 
F rancifco T utorem òabelluete fili x , bxre .ii qu. 

** S alvatuli de Mangano de Amalpbia , ex eo quod pre- 

• dittai qu.Salvatului debebat eidem CapUulo anJt.4 - 
fupèr quadam vinca fifa in loco Palline , juxtd bona 
Pbihppi, & Ay tonti de Mangano , (3 qu.Bonanni de 
Guiczone prò vigilia /attenda qu. Magi [Ut Angeli 
At cuci e de Amalpbia pbyjìci , & obligavit uomotjuas 


122 . Lo Stato della 

Jìtas Amalphìa , ubi diti tur ad Alagno juxtà bona qal 
Angeli de Magano, Majij RuJJì.Bàrtbohmai defalco , 
(3 j uxtà Marttimam Amalpbi a [ab annuocenfu tt. 4. 
& gr. io. Actt/m per Notarium An dream Scannale* 
cuw de Amalpbia num. aa 3. 

Die ìi ju/tii i f.lndtttidmi 1 f 8 j * . Amalpòìajoannet 
Fior illui de Cava , (3 Ajeanìui f /or illui emunt i 
* Capitalo Atnalpbitano lignamina prò duc.i2S.Actum 
per Notarium ]oannem F erdinandum de Fofa 

fiUM 2 2f. 

Die 2 riunii 9 Inditi. if 36, Amalpbi et Simon Pra- 
to de Atrano babet litem cunt alili de cognomi ne Pra- 
to, fuper quo debent ann.tt.f. prò illuminai, lampadii 
in perpetuar» in Capello S, Nicolai de Mollami in- 
tuì mojorcm Lcclcjlam Amalpbitanam , E 3 prò Mi(Jìi 
cclebrandii prò anima Judicii Pbilippi de Mattano > 
(3 tt. 1. Capitalo Atnalpbitano, nane conventi cune 
Abbate Vincendo Salato Cantore Amalpbi tono Ca- 
ptila S. Nicolai dcMallanit,& fufeepit onus prudi li Si 
Juper vineatn fu un , quam babet Aironi, ubi ditìtur 
d S.SÌmone juxtà bona Hieronymi Gali ce Paone > i 3 
Romei Prota , Antenori , €3 Mafellì Prato. Adi urn per 
Notarium F rance Rum de Amalpbia num. 229. 

Die I ^.Aprilii \^6.Capitulum Amalpbitanu con - 
tediti» empbyteuRm Sant uloGambar della de Palli- 
na domumjìtam Amalpbia, ubi dicìtur ad Arjtna, 

• juxtà bona An tane Ili , (3 Pauli de GuiczoncFratrum 
juxtà camp urn, et molendinum,qua donata fuìt eidem * 
Capi tu lo per Nieolaum Salato de Atrano prò celebra- 
t ione Vigilia animar um ditti Nicolai , & Fonta- 
nella Galla e\ui uxoris fub ann cenfu tt.q.ASlurn per 
Notarium Angelum dcBalnco de Amalpbia num.2\ o. 

» Die 7. Marti] q.lndifUonii 1414, Amalpbi* Capita- 

^ J lum 
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lutti AmaìphìtanutnSS Prcib.Dcda Alare fc a de Amal- 
pbia , ALconomu: Aitarli S.Joanni: de Capuartii intuì 
tna\orcm Ecclejìam Amalpbitonam afferuerunt co - 
ràtn nobili Cor farlo de Amalpbia* olittt qu. Dominarti 
Lati fiat# Capuanatn viduam qu. Andrete Capuani 
de ditta Civitate le gaffe dotnoi Ria: Amalpbia , ubi 
di ci tur a Ili Pili juxtJ bona ditti Cor far ii , Car lutti 
Branda * Salvati de Guìczcnc * Loyjì j Malignano* 
Nicolai Buczelli*qu. Petrilli de Alanco* & qu.Jaeobi 
Capuani prò celebrai ione APiffarum in ditta Capelli 
S.Joanni : , ( de illis babeat dittar» Capitala;» tt.z. 
prò fafligiis * qua domu: redatta cjì adVetuRatem * 
proptereà conccdunt In cmpbytcuRm ditto Cor fario de 
Corjario dieta : doma apprettata: per qu. nobile;» 
Joaunem Capuanatn * l r :nerabilem Preibyterum 

Antonium Fatengola decanum Amalphitanum prò 
unc.ìS. cam affenfu Domini Roberti Arcbiepifcopi 
Amalpbitani * & pojiremò apprettata : per Abbatcm 
Jacob ut» de Mollano Arcbtdiaconum Amalphitanum 
Jub annuo cenju tt.zo. Actu-m per Notar i ut» Mat - 
tbautn de Oliva de Amalpbia cor dm Roberto F abbi- 
no Judt ce annali ditta Civitati: num.2}i. 

Die 26. Novembri: y./ndictioni: 1452. Amalpbia 
tordi» D. Andrea Guaragno Primicerio Àmalpbita « 
no V icario Generali ReVer. Domini Roberti Arcbie- 
pifcopi Amalpbitani * &]udicc Riccardo de Comejìa- 
buio de Aerano Judice,& affejffore Curia Exce lieti ti: 
Domini Corniti: Artali: de Luna Corniti: Calata 
Bellotta * ac Rrginali: .(A Regti Gubernatort: Cap. 
Generali s t & V ic credi T errar um Ducato: Amalpbia 
&c. TranfumptumTe/famentum qu. Li foli Fteyboli 
de Amalpbia filtUpu. Martuczulli Fteyboli , in quo 
legai , Ó injtituif kxrcdtm D. Pertellum Fteybote 

■> 
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[rat rem fu Ut*. Iter» legat domai fuas, fritti Amhìpihìè 
à Capo di Croce,pro celebratìone 4. Mifforù oualibeP 
l ebdomada celtbr andar um,v\.dua in altari Cracifixi 
de Paradifo , alia in Cracifixo Magno S. Andrea, & 
alia in fpbcorpore in altari Ma2n0.lt e legat Capitulo 
Ama Ip bit ano ann.tt. $ .prò vigilia fua facicnda. Actam ' 
per Nctariam Andt carri Scannapecum nnm a? a. . • 
Die 1 i.Maii fr.hdi&ionis 148 i.C'oràm Reveren • 
dijfìmo Demino Mattbxo Epifcopo Scàienjì Sicario 
Reverendi [sitai Dotninijoannis Arcbiepifeopi Amai • 
pbitdni,Capitulum Ama lp bit anum offerii , olita con- 
cefsijfe in empbyteujìm Aiate bao Se orbano de Majoro 
domos cum lar deno, fìtas in di eia T erra Alacri, ubi 
dicitar olii Cicerali,\uxtA bona Presbyteri Ceroni de 
Rofa , Vetri de Oliva , (3 S. Marina de Vijìellts . Pro 
ann. uncia una prò capitali anelarti triginta cura in- 
terventu Vcncrabilis fratris Rapbaeli: de Anna Ab- 
batìc Mona fi crii S. Mar ina de Vijielln ,cui dilla 
bona funt fubtn'Jfa in ann.tt.z.ADum per Notariati? 
Antonini» de Campalo de Amalphta nutn.z^z. 

Die 1 ! . Septcnfbrit 6 . Indili ioni: j joa. Regnante 
CbriJìianiJJìmo D.Ludovico RegeF rancorum Sì ci lì et, 

a te. Sicilia veri anno zMeaJjamptio In - 
wftantiam Rever. Domini Gufimi Se- 
Roveti, beneficiati infraferiptorum ho* 
il Ecclejìa Ama Ipbì tana cor àm Domi • 
r itiis Vicario generali Reverendi [fimi 
tis Arcbiepifeopi Amalpbitani , in quo 
dtasemit A MqftarituloGafparc fAS 
Santoro fub coda fr ut ribus de Ma\oro fylvam cum 
domibas jìtam AJa)ori in loco PontisX'rimarii , ubi 
dici tur A Cerchio , \uxtA bona quMLifuli de Cinnamo , 
ipforumfratruhi Paci hi de Bianca , quibus fr atri- 

bus 
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bui ìpfa bona conce flit in empbytcufint [uh cen/u anni 
tt.%.pro capitali ondar am odo. Attum per Notori un* 
Bernardinum de L'aneto de Amalphia Nom.if}. 

Die a 8. AupuJìì 6 . In ditti ani i 1418. Capitulum 
Antah ' “ Él " 


mini 


Ipbitanum vigore T ejiawenti qu.Rcvercnd. Do • 
Pbtlippi, olita Arcbicpifcopi AmalpbitarAJocat 
Raynaldo ti a fio de Major 0 apotbecam legatam per 
dittata qu. Arcbiepifcnpum Pbihppum prò miftiti 
& vigilili in majori EcclcRa Amalpbitana ì Jìtam 
in platea MiritimaT err-t Major is juxtà aliai tret 
apotbccai ditti benefici) prò an.unc. 20. Gf libra uni 01 
de cera per (patiuw annorum trìum . Attuto per No- 
tar iato Mattbxum de Oliva de Amalphia nurn.x f4. 

Die aj.J uni) 6,/ndittionii 138). Atnalpbix Donna 
Fiorella de Comi te U rfo vidua qu.AJcmari j de ]u di co 
coràrn Rev. Domino Sergio Arcbiepifcopo Amalpbita- 
vo a Jfcruit, ohm q ri, Mt felli* de Corni te U rfo fiat rem 
Juumfuiffe coatto tn à qu. Dotnino]oanne prude ceffo- 
re Arcbieptfiopo Amalpbitano prò execu tiene Tefia • 
mentii qui Mafellut b.tredtrn infìituit qu. Abbatem 
Pctrillum de Cornile Urfofilium fuum,ju<e F torcila _ 
dcpofitavtt unc.gi.tt.i.Ctf gr.io.et alia mobilia pcnìi 
Nicolautn Buczella demandato ditti Arcbicpifcopi 
cum votuntate ludici: Andrete de Mollano ]urit 
executorii Tejìamentorum pradittorum ; Nìtolaut 
Veri pradittu: deindi obligavit quttdam bona fua&i. 
Viri dar ium cum domibui fitum Majori juxtà pla- 
gia bonaColmati Raffice de Amalphia qu.]oannii Cor * 
fari] , & Joannit de Comite Maurone de Amalphia , 
& prie ditta Fiorella ofjìgnat finti Ut Ir quei da»* 
domai cum viridario , & T arri Jltat in ditta T er- 
ra Majori iu Parocbia S Retri juxtà bona Contiif elu- 
vi Andrea Cafabambaccfireibytcrì S intoni: de Penna 

w ^ 
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’iium ao ua carrente , nec non aliud viri dar! um Jìtunt 
ibtdirn)uxtà bona Martini de Amato » Ecclejìx S. 
F cr lunati touoi tenet]omnes.de Amato fub ann.cen • 
fu et . 6 qux bona fuerunt ilìcrum de Cornile Vr[o% 
quia prfli&o Fiore Ila fcbirrix refiubat in unciis 12. 
tt 8. £$gr. 1 1. proptereà cut » confenfu Andre * de]u - 
dice fili) fui ajjìgnavit dìBo Àcbìepifcopo fundicam 
iinumfitum Ama/pbijt. ubi dici tur olii Bat liuti, [eh 
udii Canali cum bortieello juxtà bona Domnx Pur - 
* pura G ave tx, Magi fin Toma/ti Albini de Amolpbia , 

JKcberti Cor fari ) , T bofali Gì foni de Amolpbia prò 

uncfexxt prò re fante quéi litote cejfit jur,& anione, 
quam habet contro Mar tu cium Micba'élcm prò mu- 
tuo uncrarum trium.Aèlum per Notori um Sergium 
Campani lem de Amolpbia coràm Joannc AuJlarU\ 
ciò nUM.lff, 

Die a.Julij prima Indizioni: 14*5. Capìtulum 
Amaìpbuanum capir poffeffum honorum lìtorum 
Awa/pbia lega forum per qu. Dominum Robert una 
Arcbicpitcopum Amalpbitanum prò fundatione, CÉ 
conliruEIìonc Cape lite fu* fublùs pulpitum alias fu- 
fra notai um in numeri & aie nurn.i. 

Die 1 J uh) i 4 To.A/Jtgnatio bonoruwJUorum Con- 
cia Capi tu lo Amalpbitono à Francifco Scannapeco 
filio qu.AgneJJxF irriolx prò vigilia / adendo Jub ariti, 
redditu 1 e. 3 . prout fuit notatum fupra in num. aio. 

Die ultimo Juni) pr.lndiftionis \^ 6 ^.ReV Domi- 
ftusMarinus Arcbiepifeopus Amalphitanus conjTgna- 
V’.t Prcshy'cro Petro Pifcato Sacri/ix dtBx Ecclefìx 
iM- V>ris Amalpbix bona , & fupellectilia eyufdem 
HacYiJte, inttr qux mitram de Pernii clavatum cune 
lupi dibus preti o/i: cum armis de Caraczulis t duosCa- 
luts de argento eutn paté ni s , T urrsbu lutti tnagnum 
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de arguto àcauratum y aliud de argento parva m,am-, 
f allettai duai de argento deaura fa t ad armi Regit 
Vngarixy Collari urn unum cum pernii ad arrn i de 
AlagnoyAnnulum ponlificalem,Par unum Cbirotbe - 
forum cu maldis,ct pernii,Crueem un am de argento* 
live aliai Crucci duai de argento deanratai , quatuor 
tabulai de argento cum figurli Santtorum , Cinga* 
lum cum Clave l li i de argento * Caliccm unum ma-, 
gnu de argento dcaurotum cum patena , in cu)ui peie 
funt fex aj'malti cum pomo [ex ali), unum Caliccm de 
argento , unum calicem de argento dcaurotum cum 
fex alili a fina It is , & alili a [malti: od arma Corniti t 
S. Sederini, Baci Ha duo de argento cum afmaltii in 
fundo , Ampullettai duai aliai de argento deauratat 
ad arma ditti Regii Vngarix yCrucetn aliavi cum ar- 
mi tdc CapuanityMitram aliar» de argentOy perni:, (3 
lapidibu: pretiojì:, 3 dia fpr aiata de pernii , candela- 
bro duo de argentOy pannavi unum de argento T ar- 
tarifeo diafprato rubeo » Pannurn unum de Altari 
de Bella fo deaurato enm figurii , & bijloria Nativi- 
tà tiiDominiyParmy 1 8 .de ferito qui appendùtur die - 
bui fejìivii. Attum per Notori ut» Bcnenatum de 
Amoruczo de Amalphia nutrì. i)6. 

Anno *419 .Teflamentuvi Venerabilit Preibyterf' 
]acobiMujlaczoli Primiceri) AmalpbitaniyOUi bare • 
detn injiituit Julianum Pontonaro/am de Amalphia 
nepotem f uum.Item rnandavìt fepeliri carpai [uu in 
porticu major it Ecclefue Amalpbìtanx, ubi fepultux 
cji qu.N:tariut Sergiu : Campanilii.lt etn legavi t prò 
Vigilia fua facienda ann.tt. 4. Attum per N.Mafcl- 
lutn de Adagiano de Amalphia corata Jacobo Imperata 
Judice dittee Civitatii n.266 . 

Die 1 %. Augujii 1 jao. Amalphia coràm Revere n^ 
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'di fiimo Domino Hieronymo deGlanderonibui Arthic- 
pi/copo Amalpbitano , La urenti ai de Rofa Jìliui qu. 
Ambrofii > & ]acobellu i, C3 Antonellui de Rofa fra - 
trei dilli Ambrojì ) , afferunt coràm Capii u lo Amal- 
pbitano.olim fuijfe fablam diviftoncm inter ipfoi po- 
trei corutn.€$ inter tetterà bona fuit quetdamopot be- 
co , fila in T erra Major i , | ubi dici tur alla dogana 
Vecchia )uki à bona Vincenti j Cumbuli , Laureati] 
Staibani , F lumen , & bona S SylvcJìri de Majori, 
Jupcr qua ade/i cenfus ann.tt.y. debita : Capii uh 
Amalpbitano cum palio offrati candì , cu]us vigore 
proditi ui]acobcllus t filini qu. Marini , dat Capi tuia 
Amalpbitano in excambium aliar» apot Leeoni fitarn 
in eodem loco , j jxtà bona Bernardini Pifacani, Gra- 
tiani F errigli i } & litui Marh. Alluni per Notar inm 
Nicolaum )acobum de Leto de Atranoaum.*62. 

In anno i \yj-Amalpbi* R.D.]oannet Arcbicpifco- 
fui Amalpkitanui confejfui ejlrecepiffe mutuo à Ca- 
pitalo Amalpbitano unc.)).quai [olvcrcy& rcjìitue- 
re promifit quamprimum , & bypotbeeavit dillo Ca- 
pitalo omnia bona Men/* fu* Arcbiepifc.fita in Ter- 
ra Major i • AB um per Notar iunf^oannem Crìfconrm , 
& inter tefiei Jubfcriptos Roman ui Artbicpijcopui 
Minor enjìs nutn.169. 

Difve»ultimo]uni]9 In diti ioni t \^i6.Atnalpbi* 
coràm Ke&- Domino Roberto Arcbiepifcopo Amalpbi- 
tano CapitulurnAmalpbitanum aficrit,emiffc tcrtiam 
fartcmviridan] cum domibui fili in Terra Majori 
in lontrata Ecclcjt* SunHt]oannis de Campalo jux - 
tà bona Monafieri] S. Mori* Domtnarum AmalpbU 
Dcmng Latiti* Lanari* de Majori AH juxtàf lumen, 
gaodxinauriumvocotur Santini Maugus , prò pre - 
l 10 untiarum ly. à nobile \oanne de Gcta de Amai- 

pbia , 
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pbiJi duabai c*tcrii partibai rema nen fibra ditto 
]oanni ,qut pecunia pa venta eji e idem Capitalo ex 
affrancatane tutta à Maczino Cimino de Piavano 
perttnent.Amalpbia ca)u[da m Terra , & Vincfcutr, 
oliveta, & trappetojìtf in loco Betti ex Mauri t 
perttnent.AmalphU , ubi dicitar alla Ripa, iaxtA bo- 
na Ecclch* S]anuarij,& Ecclcjì* S. Arcangeli de di- 
tto loco, &)oén :s de Valvola* bona (ita Madori Capi - 
tal.pr<xd.con cedit eidem]oanni dcGetain cmphytcufìm 
(ab ann.cenfa an.tt.i f .de quìbut appi icari debent an . 
tt.6. prò daabat vigili is celebra adii, & de reliquie 
uncus y.folvcnda fave vr.io.Arcbidiacono, olia gr. i o 
procaratoribus ditti Capi tu li, estera autem nnc.8. 
prò celebra t ione unias Mifix qualjbct h ebdomada ut 
altari S. Afaria Annantiat* intuì major cm Eccle -' 
Jiam Amalpbitanam propi port'im Sacri /li* prò ani- 
ma qu. Andre f Qc/a trarii de Amalpbia . Attum per 
Elotarium Àiaptbfurn de Oliva de Amalpbia corAm 
Anczul lotto Paulillo annali ] udite dittf Civitotii 
num.270. 


Die 1 9. Ottobri! 11. Udìtt ionie 1418 ?Jn Terra 
Alacri Capitulutn Amalphitanum poffé/fioncm capit 
quarundam apotbecarum , quai tenet Henr /colai Fir- 
ri ° & Guadagno/ut de Mola Jìtar uni Majori « vi- 

gore m tiramenti ir. (erti de anno n 4 3v atti corànt 
Keverend. Domino Fratre Landalfo Arcbiepifcopo 
Arnalpbitano Abbai Nicolaai decadico cantar Amai - 
phicanui,jiliui qu.D.Petri de]udice,donavit Capita- 
lo Amalpbttano dittai apotbecai Citai Ma jori in con- 
gannii cum onere celcbrandi duai vbiliaité 
Miffam un am qua li bet bebdomada , & alia %„a do- 
navi t ditto Capi tu lo, prò ut fuprà notavi mai in 
muM.26i.i2 hit num.xqu . » 


Die 
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Die io.]unii x./ndidionii \fx<).Amalpbì*Capìtu- 
lum Amalphìtanum Vendi: apotbecam jìtam Mj)o - 
ri prò fotvtnd'n decimi : fummo Pontifici num. 17 2. 

Die 7. Marti) pr.lndiTlionit 141 4 .Capitulum Amai • 
pbitanum concedi t in emphyteulìm domot Jìtat Amai • 
pbiit nobili Cor Tario de Cartario jaxtà domot diidi Car- 
fari j, Cariaci j Branda : , Loyfii Malignante Petrilli 
de Alaneoy legata t à qu. Domina Lucida Capuana vi- 
dua qu. Andrea Capuani prà miffit celebrar, di: in al- 
tari S.]oanni:dc Capuani t , fub ann . cenfu tt.\ 8. pr 4 
capitali ttne. 18. eum ojfenfu Rev. Domini Roberti 
ArcbiepifcopiAwalpbittini prò ceicbrat.duarnm mijfa- 
rum quahbet beh doma da. ATI am per Notarla?# Mit- 
tbjcum de Oliva de Amalpbia coràm Roberto Faba- 
* rio annali Judice ditta Civi tatti num.xq^. 

Die xy.Junif jo.fndiffionit ifxx.Amalpbiq Capi- 
tulum Amalpbitanu concedi t in empkyleudm Cofm et 
de Ancora , £3 Marie IU de A moie 0 cpn]u?ibut 
Ferdinando de Oliva , ac Bajilenx Ccnczola limili tir 
con)ugtbut vineam cum ncmorc Jitam Amalpbiet , ubi 
dicitur à S.Martino yjxti bona Cbriftopbari Fran- 
cesi de Co fin a , (3 di èli Cbriftopbari .quam badie pr<e- 
didutn Capitulum emit à fupr adici it , exprejfit pr» 
unc.q.PcrVentit dillo Capii ulo infra jumtnim unc. 1 4. 
ex ajfroncatione quatuor apothecarum Jitarum in 
Terra Ma\or't > £3 proprie in con t rat a S.] a cobi fupri 
opotbecai i^mccnti] La n t ari t O li veri) de Ponte % Maz- 
zei de Ponte j uxtà apotbecai Croi tu li Amalpbitanu 
F rondici de Bianca , £ 3 c* à]oanne Miracapilli de 
Mfióri , £3 hoc fub ann. cenfu tt.j.Adumpcr Noto- 
ria tn Ni colaum\icobum de Leto num. 276. 

Die x.Mirtì\ ^.Indi&ionit 141 1 .A'nilpbtt.Nobi - 
iie Amelius de \udice tutor Andrete Mariani » 

-*ìv-A J oan- 
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J oannclla , & Svevafiliorum, £5? baredum qu. N ob. 
Bernuci j de Alaneode Amalpbia cum decreto , & nei' 
loricate Sati de Ili de Caprillono de loco Plagiarli per - * 
tin. Amalpbia, Bayuli diflaCivitatii,babitatorii e]uf- 
dcm,& joannit MolignaniJ udicit pradifla Civitatit 
prò T ributtali fedentium , in podio fitum propi T bea - 
trum Magnum Civì tatti Amalpbia , permutai qu a- 
darri bona cum J oanne, & Abbate Vitone de Getti ejo: 
nepote , videi, di fluì tutor concedie diflit de Gctit 
quajdatn dotnoi diruta i cum borto fìtat Amalpbia 
propi mo)orem Ecclefiam , j uxtà bona Colella de 
Guidone , & ip forum de Getti , C 3 ver fa vice ipfidc 
Getii conce dune diflo tutori medietatem Cafianeti 
fai Agcruli , ubi dicitur Plancllunt , & proprii à lo 
Rango j uxtà bona Salvati de Avi tabu lo , Carluci j de 
]udicc,cj Pretbyteri)oannii de Marco Arcbiepretby - 
ieri de Agerula ann .vaiorii tt. 6 . Aflum per Nota - 
rium Pbtlipputn de Oliva de Amalpbia num.179» - * 

Vie u.Augujii pr. Indiflionit Amalpbia te/iamen - 
tumGubclla Bronci a fili j qu. Marini Bronci a de 
Amalpbia , qui baredei inJiituitT uczillum. & Pau - 
lum ejus filiov fufeeptot ex D.Gubellaflia qu. Roberti 
Surrentini de Amalpbia, £$ pojibumutn najciturum. 
ltcm legat Ma fella fili a fua unc. yo. prò maritagli, 
qui bui fubjtituit Monajieria S.BaJilii, S.Helen*,& 

S. Nicolai de Campo , & quartata partem reliquie 
Majfco fratti fuo . ltcm legavi t quofdam domoi fiat 
Amalpbia , ubi dicitur alli Pili , Capelli S. Morire 
intuì Ma\orem EcclcJìam Arnalpbitanam confim- 
ela per eoi , & fr airei fuoi prò celebra tioncMiJJarutn, 
ltcm mandavit Jèpeliri corpui fuum in pradifla Ec- ' 
clefia . ltcm legavit Donna Gubclla uxori Domini 
Cicci Branda cognata fuf et. 6 . ltcm legavit baredi - 

R 2 bui qu. 
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M . bui qu. Co fina ti Branda fiat rii fui une.x.ltem lega» 
vit vincavi cum domi bui, £3 oliveta Rtam Amtlpbia 
* in loco Flomiria prò celtbr adone Mifiarum qua tu or 
qaalibet bebdomada procurondarum per Lapit ulum 
Amalpbitanum,cui prò fatigiis ajftgnat ann.tt.x ltem 
■legavi! Magfiro Andrea Pappa de A tu al pòi a pbyfico 
gr. i o. ltem e xc e ut or cut feti/ F e ulum Malignano fra - 
/rem fu um. Aci uni per Notarti* òcrgium Campanilcm 
de Amalpbia num. . . . Cor dm Pcrtulo de Mangana 
$ udite ditta Civitatii num. a8o. 

Die i .Apri Ih 3 . In ditt ionie 1 36?. Tranfumptum Co- 
dicilli qu.lacobi Quutrarij ‘de Amalpbia , a cium co- 
rdi» Antonio Spot ario de Neap. Resinali Bay a lo Ci- 
vitatii Amalpbia , ejufque difirittus , €3 Jacobo de 
Pènna ]udicc dittq Civita 1 il , in quo man davi f, 
quod Miffa dua legata qualibet beh doma da eelebran- 
0 da in Altari S. Aiaria de Marmore in crypta mojoris 

• Lei le Ila Amalfitana , FÉ alia beneficia fpiritualia 
ordinata procurcntur per Capii ulum Analpbìtanum, 
proquibui legavit infraferipta bona, V)X)Jivetnm fili* 
in Terra Affiori )uxtd bona Siri Angeli de Parere , 
et Cobella Acconciamoci. ltem fundttum demorum cum 
\ardeno ,fitum Amalpbia in vico Ecclcfìx S. Barbara 
juxtd bona Luca , £3 Alar t ubi Ecninnli ,£3 bofpitalii 
Amalpbia , £3 jardcnom fitum Amalpbia, ubi dicitar 
od S.AÌ arcata. Attum per Notarli* Sergium de Anto • 
ruezo num. 283. » 

Die if. Novembri 1 in Mona fieno S. Laurent il 
'Amalphiq Mattinici ditti Monaficrii ajferucrunt tene- 
re qaadam bona, olir» eiiojfignala à nobili Andrea 
Alar tana de Alaneo de Amalpbia bqrede qu. D. Cut bu- 
rina Capuana vtdux qu. nobili s Petrilli de Alaniofi- 
lió, £3 baredi.i qu.nob.Calucii Capuani prò ve lift u, £3 
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oli mentii (fu. fororii Agnetis Capuana Jnfrafcripta 
bona,v ) medi età: epotbcca Jìta in Ruga nova mercato- 
rum Amalpbia fubtut domo: ditti Andrea , cujus alia 
tncdìctai e fi Andrea Capuani , \uxtà apotbecani illori» 
de Guido , quatti apotbecam Cenci Bofel/us Gatta de 
Amalpbia,quam mcdietatem apotbera M'wafìerium 
pr adiB uni afjìgnat Capi tu lo Amalpb'uano prò affran- 
catione annuorutn tt.\. quot dcbtt eidem Capitalo, 
od quorum folutionem tenere fe volai t diti ut An- 
drea ! de Alaneo. ASÌum per Notori um Rapbaelem de 
CunBo de Annlnbia coroni Francobollo Malignano 
]udicc annali di dì a Civitatis numi 94. 

Die 17. Novembri s j . In didi toni t 1246. in Terra 
Mijori nobilit, & Vcncrabilìt Abbai Jaeobut de 
Mollano Archidiaconus Amalpbitanui TeJlamcnlU 
con didi t, in quo bar càci inftituit nobilem , £? Reve- 
rcnd. Loyjìum de Mollano Epifcopum Melpbien- 
Jem , & fratt a fuoi ex utraque parte , &Ji con tra- 
dixcrint, applico tur totum i litui T quod eh re li nq aie, 
Altari magno crypta inferiori s tn aprii Eeclèjia 
Amalphitàn quo ytcct.corpui B. Andrea Apofiòlipam 
onore celcbrandi Mijfam unam qualibet hebdomada. 
Itcm legavit prò celebratione uniui Mijfa qualibet 
- bebdotnada in Capello illorumdc Mollano [ub vota* 
buio Santli Nicolai d. maprii Ecclclìa in pede ala 
cooper t a ad lamia propè navim SS.Ccfma,CS> Damia- 
ni ann.t prò an ni ver [arto /ab alias tt. f . fu per 

fru£l ibus viridart j cum domibui , & vinca, qùotffuìt 
■qu. nobili t Nicolai Buczella Jìtt in T erra Ma'prit in 
loco Santola \uxtà Montane am, CÉ Mar it imam , & 
)uxtà viri dar ium le^atuin olim ■ Captila quoninobi- 
■ Jit]oannij de Comite Mauroneditìi Beiti cari, deci*- 
■rat, quod fupra codem, v* ridirli dcbetur >tenjut*}f 

■ suo- 
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nuoru tt.W. Captila S.joannis Evangeli fi a de Capotti 
tt'ti intuì major em Ecclejìam Amalpbitanam , prò 
Mijfa una qualibet b ebdomada prò anima quondam 
vnbilitJPurpurq Capuane uxoris quondam Hi co lai 
'BuczalU.it etn Lauretta Marie IU de Mollano fi Ha-, 
bui Loyjìj cuilibet une. to.& in [ubjìdium pr-o anima 
nobili: T uczilli de Mollano patris fui prò MtJJn ce- 
lebrandn in major i Lcelejìa Amalpbitano . Item de- 
clorata uod in domibut futi Jìtii Major i deb e tur cen- 
Jut tt f .Capitulo Amalpbitano prò Vigilia qu. Domini 
tJPetri Buczcll* debetur cenfui Ecclcjì « S.Pan- 
falconi: de Amalpbia une. io. AB uni per Notar ium 
Mattbaum de Oliva de Amalpbia nutn.i^). 

Die x^.Decembris i a. IndiBionii i j 7$. Ama lobi a 
Petrillus lmperatui diBus Paniculus de Amalpbia 
executor tejtamenti qu.MilioliSar delle .executionem 
fonit diBoTefìamcntOtin quo inter legata legai Cu- 
citalo Amalpbitano domani, quam babct.Jìtam Amai • 
pbia.ubi dicitur ad Limbulum juxtà bona nizzardi 
Mubaehs. €$]oan nella de la Certala fub onere fa - 
cicndi vigiliata fuaw>undè Capii ulum pradiBum pof- 
feffionediB. domiamoci alteri ut dotnus in excambi um 
Jìta incontrata Ecclejì* S. Angeli de intuì Muro Ci- 
Vitati t Amalpbia juxtà bona qu. Monetti de lo Fur- 
no de l iavello , € 3 J oanncllo de la Certula. ABum per 
Notarium]oonncm Crifconum de Amalpbia cor dm 
]acobo Rubino Judicc diB a Civitatis num.xy^. 

• Die i.]anuari\ x.lndiBionis 139». Amalpbia co- 
róvi Rev.Domino Sergio Arcbicp. Amalpbitano pra- 
Via ejus ajfenfu Capii ulum Amalpbitanuw concedit 
in empbytetfjìm Per tu lo Imitalo medietatem cujuf- 
àam don» us cum apotbeeii Jìtii Amalpbia , ubi dici- 
iM^aJJa Campo dclli Graffi juxtà bona quon.]udicit 
• * Ga^ 
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Galeotti de ]u di ce qu.Zattulidc Alanio, qu.T uczil- 
li de Alatilo qu.Judicit Marini Ctppo[ant*,(A j uttà 
f lumen, qu* progenie ditto Capitalo ex tralitione 
jatta per T utricctnfiliorum y & baredum qu Andre* 
de]udice Z anelatalo, fili] qu.Judicit Galeotti , ltem 
duat terital par tei vinca catti dotti Orai fitte in loco- 
Pa/tin* )uxià bona Ciccar e Ut de Mangano y Pacelli 
Juan dati , T tema fall de Oliva de £ono fub ann.ee n fu 
tt.if. Attum per Notariati! AndreamScannapeeum 
de Atnalùbiacoràm F culo Malignano judice ditta Ci* 
Vitatìinam. 303. 

Die i.Mait r i.Indittionis Mfo. Amalpbi* Paulut 
C a (ab ola 1 de Amalpbia, (A Agnet Laudala futa uxor 
flia y & beerei quondam Colutii Lauditi^ ematiti 
* Magi jlro Lett ulc*d: Noflajto de Lotto , £5? Andr iella 
Paulellu ejut uxore vi ite am carte domibui fi t am in 
loco Lnni, jaxtà bona Juliani de Cafìanova y &]uliancl- 
li de Najia/ìo y & ditti magijiri Lee tu li, in qua adeft 
onus onnuorum tt.i &-gr. 1 o. debit um Capitai» 
Amalpbitanopro vigilia f attenda prò anima q. Fran- 
ti fei de Ir/due. Attum per Notarium Salvatorem da 
Cuocio de Amalpbia num aof. 

Die lottati uarii In dici ioti e pr. Domina F ranci fca 
uxor Per tuli de Civitate Amalpbi* confetifum pr*- 
(tot venditionifatt * per ditti* Pertulum e]ut virum 1 
Capitalo , ££ Canon icis S. Andrete Mutui Eccleji * 
diti* Givi tot is Amalpbite cu\ufdam domiti, quatti Do- 
miti ut Pertului pr iu temer at à ditto Capitalo fìtte in 
ditta Dvitate, prout contine tur in ìnjìrumento Ven- 
di tionit pr*,iitt* mann Notori) Andre* Scannapeco * 
A: tutti Roma per Petr ucium Abbrun iti Lizicm Ro- 
ma/ium pubhcum Notarium Imperi alt m nunt.\o6. 
Die xi.Murtn 10. Indiatomi 11^7. Apud.CJra* » 
•\ì»ì .w ma- 
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i vianum ReV. D. Andrea: Arcbìcpifcopus Amalphitu 2 
nut bah n' t controverfiam cut» Maentia fi tdua quond. 
Joannis Scafarti de Ca/iromaris de Stabili , quia prx- 
tendcbùt , diti am Macntiam ufurpaffe territorium 
fpettans ad majoretn Ecclcfiam Amalpbitanam , fi - 
tum ad Baronata jaxtà bona Regalis uxori i Barche - 
/ornai Certa, (A Petri de Nuceria,unde ad concordiam 
deve tur un t , (A ditta Maentia tejjif dittata t errane 
cut n omnibus fuis juribus praditto Arcbiepifcopo , & 
ditlus Arcbiepiftopus concejfit tandem terram eidem 
Maentia cumconditione,quod debeat catti patinare de 
popults, (A vitibus graci : , & fiun 'n , & de omnibus 
frutti bus fiat tempore vindemix divi fio inter eos, (A fi 
non bene coler et, pofiìt caprivari , & alteri concedere . 
Atlum per Not. Coronàtum ] ove nè' de Granìano co - „ 
ràm Bartbolomxo Siccardo]udicc ditta Terra n. 3 io. 

Dic<6.Deccmb.ij. Inditi .1436. Rev. Dominus An- 
dreas Arcbiepifcopus Amalpbitunus fententiam protu- 
lì /, Capcllantom prò celebratone Mijfa unius quali- 
bet feptimana in Altari S. Mattbxi Apoftoli , Jìto in 
tic u lo Ecclefia Ama lobi tana ex parte Septen trioni: , 
inf ittitavi per quond. Presbyterum TJbomafium Cau- 
te llatn de Agerula cutngogiis annJt.%. (A g r -4- J r/ P er 
bonis fitis Agcruli, [peti are, (A per t inere collationem 
ipjìus ad Capita lui» Amalpbitanum. Atlum per Not. 
Rapbaelem de Cuntlo de Àmalpbia nurn. 3 20. 

Die *8. Martii prima Inditlionis 1 348. Amalpbix 
Joanncs de Comite Maurone donat Capi tu lo Amalpbi • 
tano duas apotbecas ,Jìtas Amalpbix , ubi dici tur la 
Cancella , una quorum efi fupra apotbeeam , qua fuit 
quond. P annotti Criffenti , (A altera efi propè arcum 
tum onere faciendi vigili am fuamfie quibus curam ba± 
beat Vjnerabiln Dcminus Hicolaus de ]udiccContor 
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'Amalphitanu : . Ablam per Hot.Benenatum de Amo- 
ruezo de Amalphia cor dm Laurent io Pijano Judice 
dì ft<e Civitati: num.ì °9* 

Die 26. Aprili: pr. Indizioni: 1348- Tejìamentum 
Dominicali ni: Capuani,: n quo legai Capitalo Amai* 
p bit ano medietatem apotbecarum fùarum prò cele - 
branda vigilia fua j nani alia medicea: e fi quoud . Ve- 
tri Capuani , & tribù s M'ijjì: qualibct bebdomada in 
dejiinati: Altaribu:, intèr qua in Altari magno cry- 
pt ce inferiori : , ubi \acct corpu: Divi Andrea Apodo- 
li, & duo in Ecclejta S. F ranci fei , & cuiiibet Mijf* 
ajfìgnat ann tt.’j & gr.\o. (olvcndo: per procuratore x 
Capituli Atnalphitunifquì prò eorum fatigì: babeant 
ann. et. 2. Ablum per Hotarium Sergium de Amoruczo 
num.i 1 x. 

Die 1 8. Iunii 1 7-48 .AmalpbU congregata Capitala 
Amalpbitanu afferai t,ejfe conjuetum dtblum Capita - 
lum con flit uere duo: ptocuratorc: , nane prò mayri 
commodo deliberale in futurum Jtngulis anni: unum 
tantum con flit uere procuratorem cum conditionibu:, 
V).quod diblu: procurator anno quolibet fien f'aciat 
Vigilia : feKaginta ì v^.‘io.cumcandcli:,& alia: 30 .fine 
candelis,fumplibu: > 3 expenjì: juiuquod cera tantum ,■ 
3 ojficium jìmilitcr commemorai ionem morta or unt , 
cui procuratori tàm prò pr adibii : , quam ahi: infra- 
jeripti: dentar prò provijione fua due. 4. , 3 babeet 
par lem duplam. ASlum per ìiot. Abbctium de Ancora 
num. ja8. 

Die 9. ]anii 14. Indiai ioni: i*86. Dominu : Pòi lip- 
pa: Venerabili: Arcbicpifcopu: Amalpbitanu: conce- 
dit , 3 locat in emphyteujìm Deotefecc Andriotto, 
Jìlio quond.]oanni: de Mattbxo de Conca Amalphia 
funaicutn,Jitum in T ripali de Suìia prò ann . anc.6. 

S fui- 
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folvcndit fahit in terra Amtlphìein fejìo S Andrete 
Apojioli, & promijìt ditto Dcottfcce expendere bizan* 
tiot du cento! tripolitanoi prò reparatione ditti fan din 
ci , necnon folvit e idem Arcbiepifcopa unc . 24. prò 
quatuor annis proximèfuturit t quia Arcbicpifcopux 
predittus non babebat pecuniam pra manibui prò re - 
parai ione ditti fatidici* prò co quodin profetiti guer • 
ra proventai Amalpbitane EccleJU fune in magna 
parte di minuti , Jìeut manifcjlè conjiat . Attuta per 
Not.Pctrum de Felice coràm Mattilo Quatrario 
Judìce de Amalpbia ,(3 bac cura confenfu Capii ali A • 
tnalpbitani 

Die i.menjù ]u/ii X. lndittionit 1376* Amalpbìe 
coràm Reverendi (fimo Domino Marino Arcòiepifcopo 
Amalpbitano Abbai Antonini de J udite Qeconomux 
Altari 1 ma\orii crypte inferiori 1 ma\oris Ecclcjt# A « 
tnalpbitani , ubi dici tur ad fubcorpi , £3 Altari t San - 
ttx Maria de Marmorc*fto in ditto Jubcorpi » £3 Al* 
far it S. Mari a de Marmare > afferit , otti» quandi Do - 
minar» spennellar» fittavi quandi DGuillelmi de Ju • 
dice vìduam quond. NFtolai Bomba legajfe predilli h 
Aitar ibui qu andar» tabernam fitam Amalpb'te juxtÀ 
plagiar» ditte Civi tatti, £3 j uxtà locurn, in quo exer* 
cetur Dobana fatti pra mìfjtt celebrando in ditti t Al * 
taributycum patto* quod lì Aiemariui dejudice can< 
fanguiueus fuui voluerit dittam tabernam , £3 prò ea 
cambi um dare* liceat et* proptereà dittai Ade marini 
Volem tabernam prediti am cxijiimatam in unc. 18. 
dedit excambium predittum,V\. promijìc tot bona af- 
finare ditto Capi Culo, £3 interim folvere tt 1 &. Adii 
per N.joanncnt Crifconum de Amalpbia coràmjoanne 
A ufi artico \udicc annali ditte Civi tatù cum Jnpfcri- 
ptionefupr aditti Marini Arcbiepijcopi Ama/pb n-M. 

>tfii -Die 
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Die ^.HoVembrii io. IndiBionii ìfìi.Reafsumprio 
in finimenti , in quo mavì fi cr Henri cui Cbrijtianus 
Teotonicui Amalpbix commemorante fi Jc\u[ponetn fe- 
ci] [e prò dotibui promifjìi à Domino Alexandro Pandi- 
no de Amnlpbia uuc.fo.in benefieium Gi fatta Pandi - 
7 ix e]uifiliXyUxorii gannii de P orte de Salerno, prò 
qnaJìdc)u[Jìone ipfe Alexander promi (ir extrabere m- 
demnem , & illxlum prxdìBum Henricnm AB um per 
Notanum]oanncm Simoncm Marifcalcum de Saler- 
no nurn.i 32 . 

23 2 . Imperai or Federi cui conce di t Ab - 

bati,£$ Contentai S -Marina de Stella eójìrmationcm 
omnium immuni tatum , V^.pedag;) t paffagiiplateatict, 
dobanatici, berbuticìyglannatici, nec non confirmatìo 
fianca apud Ma]orum eii concejja , non objtanfc quod 
Amalpbitana EcclcJìa,Vel alia quxvii perjcna babeat 
in diBo terra Ma\ori fiancai fuat , & ab omnibus 
colle B ii libera maneat , & exempta num 346 . 

Anno 1 3 6o.coram Reverendo Domino Pett o Arcbic- 
pifeopo Amalphitano Arehicp. ip(e condi dii t c fi a men- 
tii màn quo legavi t, quod de portionc matrii (uà cele- 
brentur Ahfjx in Capello S.]oannii intuì Amalpbi •* 
tanam EccleJìam.Itcm legavi t quxdam va fa argentea 
projepultura fua.ltem legavit vincawxaflanet u>n,& 
fylvam jita Ageruli prò celebratione Miffaram in di- 
Ba Capello, ut fiat vigilia prò anima fu a de tt 6 . per 
Capitulum Amalpbitanum. Itcm legavit bacillo duo 
tnayori Eccleltx Amalpbitana . ABum per Hot ari um 
Ioana cm Crifconum num. 334 . 

Die 1 o.Sovembris pr.IndiBionit 133 7. Per tu lui 
de F l r re,&'k\ui uxor afiìgnaverunt Altari S. Maria 
Annnntiatx intuì maprem EcclefiamAmalpbitanam 
propi portai» in aula c)ujdem Eccltjix à parte meri- 
ta 2 dici 
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dici domo: eorum jìta: Amalobht propi dittar» majo*[ . 
rem Ecclejtam AmalpbitanS \uxt adorno: Setolar uni 
Amalpbia, & bona illorum de Dionyfto nurn.m. 

Diea^.)anuari\ X.Indittionit 198 pxordm Reveren- 
do Domino Sergio Arcbiepifcopo Amalpbitano Pre. 
ibyter Bartbolomaa: de Balneo.Capellanu: S. Afar in 
Annuntiat <e intù : majorent Ecclejtam Amalpbita - 
nam infrante porta , qu* eji in capite por tic ni ditta 
Eccleltee à parte meridie: , C 3 procuratore : Capi tuli 
Amalpbitani, nccaon Antoni u: de Palumbo ditta: de 
Sparano de dmalpbia ,& Lotnbucius Laudula beredet 
Per tuli de Flore, Patroni ditti dltarit, concedane in . 
empbyteufìw Nicola 9 Anirea Angelutio , & Abbati 
Salvato filio qu. Laurenti') de Guidone quaidam do - 
txo:,& certi um membruta doma: [upradittoraw fra- 
(rum. qua: donavi t ditta: Pertulu: eodem Altari prò 
AliJJt: celebrando fili: in conviti ni», ££ propè dittai» 
tnaprem Eccleltam A-nalpbitana )uxtà[cbola: gr£- 
maticale: diti* Croi tati : , bona dittar um fratrum 
de Guidone, (A prò ci: ann. tt 1 8. Attum per N>ta- 
riawjoanncm Crifcanum cum fubfcriptione ditti Ser • 

•gi) Arcbiepifcopi Amalpbitani $9. 

Die 4J unii r Indittioni: 1 fja. In Terra AU\of i 
Al ir cu: Imperata:, & Anton erta Buonocore conytgcs, Y 
Aiinicus,Z$ Liberat u: eorutn fìli')Vendunt Sallandi - 
no Imperato ann.tt.i.pro capitali recepto u optar um 8- 
obliando prò ditto pretio domo:, fifa ; in eadetn Terra, 
ubi dicitar d S.Ligorio \uxtd bona qu. Angeli Impe- 
rati., & T bomafelli Campanili:. Item aliai domo: j ux- 
td Ecclejìam S.Gregori] , \uxtà-bona quadernari] 
Imperati k Iter» vineam cum ncmorc , ubi dici tur li 
• Adonti rota» dioica intuì lantani, juxf d bona Simonis 
Imperati, qui ann.tt.S./olvsudi Junt Aubadi* S.Aia- - 

ri- 


Digitized by Google 




Corta d’ Amalfi. 14! 

rìrt£ de VlftelliùAttum per Notar ium F elicerti Cita • 
rellarn nnm. 541. * 

Die 9 Ottobri! 1 ì.Indittionis, £3 tcrtìo anno Regni 
Domini no fri Corradi Roman or um in Regem e le eli 
fentper Aagujli,)erufale»i , £3 Si citi a glorio/i ftimi 
Regii Domnt/ijoannei Abba: Mona/ieri j S.Mirin* de 
Stella tranfumptare fecit quoddam orivihgiù Impe- 
ratorii F federici conceffum ditto Monelleria , in quo 
confirmat ci omnia bona ei cnnccjja tàm à Principi- 
bui, quatn à Pontifidbui , £3 in fpecie territorio fila, 
in Cefali Angria ■ £3 quod liceat ci facere plance apua 
Ma\orum, £3 alta xdifìcia facere , £3 in ea pofiit ente- 
re, £3 vender e, £3 liberi facere, qu* in legitima planca, * 
vel a poi beco , £3 pofiit habere vafcella libera t àm ad 
pi feandatn, qua ad onera ferendo cum francbitia jarit . 
plateatici, pa/ragiy.por falcinoci], herbatici , fub dato 
menfc Mai] Xlll.IndiEltonis anno 1114. £3 inter ter 
feci fubfcriptoi Vrfo qu. Domini Marini Bembo fili ut » 
Mar in ut dejudice , Matthxui de Mangano Cofneas 
Romulea . . F .Quatrariui.Guillelmui de]adicc,£$ 
in pede ditti privilegi] adeft prafen tatto cu]ufdam tiri - 
Vi le gì) fatti per Abbai etn Beiiedittant de Alaneo 
Jbbotcm EcclejU S.Marix de Majoro num 34 f- 
Die 7. Marti] 1 i.lndittionii 1404. Heapoli Magi- 
fter Antonia 1 de F ontanaroja de Amalpbia baoitator 
Amalph'uc aurifex offerii, oline qu. Preibyterum Ma- 
• rinum Zapparinum legaffe Capitalo /fmalpbitano 
prò Anniver fario fuo f adendo ann.tt .3 £3 gr. io fu- 
per domibui fai! fidi Amalpbia in Parodia Salarci 
y/xtà bona Decani Amalfitani, £3 f ratrii fui]ian- 
nucii de Gete, de Caroyanne, £3 Marini Milanet , nec- 
ton £3 faper )ardinello Cito Amalpbia, ubìdicitur 
Foro porta alla mole della Salice, de indi juccedentibuv 
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frigi: prateritls, et currentibu: indifpofìtionibu: fcm- 
, forum ditta bona fuerunt dc&bfiata, et proptereà ajft- 

gnut (idem Capitulo e a dentri et bona inlolutum . A - 
. * ttutn per Notar ium Andreillum Cacapijùam a e Nea- 

po/i xum iti. 

Die 6.Mcnfs Mai] f. Jndittionis Amalpbì a tefìa • 
mentum Nobili s F ranci fei de]uJice Clerici Amalpbì - 
tanìjnquoìcgat ann.tt.ì.fupcr ctnnibut boni: futi prò 
. ce lebr attorie vigilia fu# per Capitulum Amalpbita - 

u uni . Attum per Nofarium Angelum de Balnco 
nurn.iT* Attum in eieis domi bus fitti Amalphiee^ubi 
dicitur al/i Ferrari jaxtà T arrenai am » bona Nobili t 

* Ameliì de ]u di ce fra tris fui in m trota, qua dicitur 

* de Io Palazzo in quo , &c. 

Die n.NoVcmbris JX.Indittioni: 1461 .torà m Revc- 
rcnd. Domino Nicolao juerunt compromìjfx differen- 
ti# inttr Capitulum Amalphitanum , & Carlueium 
-> Branda , arbitrio Reverendi decretar um Dottori s 

Mi eh uè Ih Vanghetti! de Bononia Vicarii Amalpbita. 
ni , qui fententiam protuìit contro pr^dittum Carlu • 
cium,quctn con devinovi t ad jolvendum quafiam Vigi • 
Ha & Mi fai. Attuai per Notarium Andrcam Pi/J- 
ncllum rtum IT 4 . 

Die 1$. Decembri: 1487. Bulla Pontifìcia t in qua 
y etnrab.Dominu! Gabriel SctariusConmcndatariu! 
Mona li eri] S. Mari( de Avi He ila Ordini: Florenfìt 
s.mìju Avitun*. jìwolpbita»# Diceccjìi / olvit Camera Apofiolicq flore- 
no: ouyì de Camera 33.^ 4 .prò medietote fruttuu pri- 
rana]* e *** ann * ^ ctl Monaflcri] num.)Tf‘ Anno iifq.T cjìa- 
Fraptefcoi e dio- nient um Loylì] F abari), q ui baredes in flit uit F ranci- 
t«tt \ »t rt'negòz-i- feum FA ]ofepbum F abario! fratres fuos. Item legar 
rfiu 1 Dckoncri)! Tropea unc.i.C 3 tt. io. quìa defraudavi t 

d. doganam . Item legavit Pctrillo / retri Juo auan- 
titetem, &c.tium 378. Die 
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Vìe ìf.]uni] i.Indittioni: 1408. Amalpbia cor am 
Rcverend. Dominojoanne Arcbiepifcopo Amalpbita - GioVinni Arcivt . 
no nobili:, & egregi ni Cicca: de]udice de Amalpbia 
tnile:,& alba: Antoni u: dc]udice fratre: prò fc>& prò mìw ^ ^**£*,"0 
parte D:]acoba inatri: eorum, ojfcrucrunt Lap.Amal- l^atfds’Gircfo* 
pbitanoquod ipjì fune debitore: eidcmCapju an et. l a* lu 
prò duobui vigili:: ilio? uni de Garofalo de Amalpbia » 

(upcr bo/pitio magno domorutn ipforum fratrum Jìto^ 

Amalpbia » ubi dicitur adCampum , adfìnem campi 
Ecclejìa S. Barbera juxtà bona bofpitalis S. Mari* de 
Amalpbia Ordini: Cruciferarum .Proptereà prò libe- 
ra rione ditti oneri: Jolverant Capitalo pr aditto unc. 

1 a. convertendo: in comtnodum ditti Capi tu li . A 
per Notarium ]acobum dcAmoruczo de Amalpbia 
c cràni Antonio de Mangano ludicc diti a Civitatn 

nutn. 379. , , 

Die 1 2 . Mai: 1 1. Indittioni: 1174. Amalpbia eorant 
joanne Capuano Bayu/o,& ]acobo de RutAnoJ^dicea* G!4rom0 R „b in «> 
vitati s Amai p hi a , £3 Jeanne Crt/cono piotarlo oanai- Giudice d* Amalfi» 
nulu: deCafaburo baretqu. Ambruczul* de Cafabu * £ònio. VJniu Cn ' 
ro de Cava babi tatari: Amalpbia ♦ £3 Prctbyter Lucat 
de Monte Decanu: ma)pri: Ecclefìa Amalpbitana exe- 
cutor teflamenti ditti Ambrucznli prafentaverun? 
tcliamcntum die ti Arnbruczuli,qui harcdeminJAtut 
Salandinum de Cafauro fratrem funm confoorinum% 
qui legavit infroferipei: Monajìcrii: Amalpbia prò 
fra tonda ip forum cuilibet fì .$. > £3 rot alum unum de 
cera , v\. Monajìcrii S . Nicolai de Campo 1 S, Ba h I h % 

S. He lena , Santti Lourcntii, S. Maria Dominar um> 

S. Maria Cajirileoni: hof pitali r loco S. E ranci fei » £3 
Monajlcrio Canonica Amalpbia . Item legavit jacobo tuie» 

Jihojuo naturali primum membrum domu: ipjìus fifa 
Amalpbia , cum patto , quodjì decejferit abfque liberi : » 

fuc- 
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fuccedut Capii ulum Amalpbitanum . ltcm Icgavit 
Trudella uxori fua domai cum apotbccii fitti Jubtut 
pradtftai domai, litui Amalpbia, ubi dicitur olii Pili 
Zitta [uà durante , (3 pof ejut moi ter n legavìt cu Ca- 
pitalo Amalpbitano prò vigìlia una , (3 Miffìicele - 
Cirrlf * brandii - Item legavi t Angelo de Carrafa de Amai- 
pbia tt. 6 . Adum per fupr aditi utn N.]oannem Cripto - 
num nuM.iHo. 

Die io. Munii i f . Indidionii j 47 1. Amalpbt et in 
•Mori a fi er io Sanili Nicolai de Campo conflit uta Ve- 
ncrabilci Domina Brandina Abbatifa , (3 fororet 
Fairùriia Romtiia Francifcbella Romula ,(3 Cat barina de FrScifco dici ce 
rtn»o d ,c Amiiii Monialet y & Procurator Capìtuli Amalpbilani conce - 
duntin cmpbyteufm Pace Ila de Mangilo de Amai - 
pbia vidua quond.Laurcnti) de Laurentio>c]u t flio de 
Amalpbia domumftam in dilla Civitate , ubi dicitur 
al Campo ,]uxtà di II utn Monafìerium^uxtàbona Cola- 
ci] Gaudiot de Calabria , qua domai eli communii dilli 
ÌAlcnaferii , & Capitali prò unc. tribui,v 3. unc. 1. (3 
tt.io. [pcblontibui ad d'tÙum Cap itulum, unc.i-& 

tt. lo.fpeblantibui ad d. Monafìerium » Jed quia fuit 
augumcntatacblatio ab eiipatrc,& filio,pr opterei re - 
• manft prò capitali unc.q.tt. 1 xgr. io. 23 . ditto Capi tu- 

lo unc. 1. tt. 27. ( 3 gr. 10. & dilla Monaferio unc. 2. 
(3 tt. 1 f.Ablum per Solarium Francifcum de Camp te- 
lo de Amalpbia num 381. 

Die 14. OBobrii \j. Indiai ioni 1 1 5*4 1 . Amalpbict co- 
ràm Reverendo Domino Andrea de Amidi l’icario 
Generali Amalpbia Capellanui , feu celebrato r Mi[- 
forumCapcllte Saneti T bóma intuì majorem Ecclc- 
fam Amalpbitanam concedi V in cmpbyteufm Vincen- 
do Galla , aliai Fafalo de Furia Amalpbia tabernam 
Jitamin dieta CivitatCi ubi dicitur à lo Campo dclli 
Ferrari fubann.ccnfu tt. 3 O.Actum per Notarium 

Fer ; 


D.Andread’Ami- 
co Vicario Cent- 
rale d’ Amalfi* 
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Coda d' Amalfi. 

Ferdinanda»: de Rofa rtttm. }8i. 

Die prima julii ia. Indizioni: 1*74- Marina: per- 
ni ffione Divina Arcbiepifcopu : Amalpbitanu: con- 
fert Rcctoriam Ecclcjìa S aneti Petri de Mandaczario 
Wf Aerano Abbati Fronti (co Acconza]oco de Amalphia %. Pietrose Mnn. 
Vaca t am per mortem qu.Preib.jiCobi Rai boli de Amai . "tu" 

p/jia.Bona vero Jiabilia d.EccleJU fant , o j .vinca cum 
cojianeto (ìtaTramonti,ubi dicitar ad Laururn \uxtà Ajn.m.ii beiiì’iu- 
aquli ver [antem, )uxtà bona Andre* de Pinata , S? qu. fonowM*vifi!i c ^i 
Adctnarii de ]udkc . Item ca Itane t ifitù T ramanti in "" 
loco Campinole, juxta bonoT dezuli de Ma Ila no, & Co- [=''•» «no iteffi» 
Iella Tclefa de Tramontale Mona/ierinm S. Mari a una poilelfìone rtl 
Dominar um de Amalphia. Item (yha indierò loco «df 
Lauri juxta dicti MottaRcrii S. Maria Dominar um, lin?^ 

& Abbati s ìoanni: de ] udite Corba . Item polTelIto (v iu J' 

Jìta T ramo» tt in loco Bradi c* contìjtcn : in vinca , oh- m*»;» <j, Ca ;f r ,. 
Vcto,& (yiva.juxta flumcn,& bona MonaJUrii S.Ma. le0Be • 
ri* de Cajìroleanii,& Andre a Vitaliano . Item olive- 
tum Jìtum Ma\ori, ubi dici tur ad Aceolajuxta bona 
Angeli Cumbuh, Bernardi Laudala, & Ecclcjìa hou- 
li a Maria de Mari de Major o . API un: per Kotarium 
]oannem CriJconum de Amalphia num. 597. 

Die s-McnfU]anuurii 7. Indizioni: 1414. Amalphia Te Doe 
tejìamentum quond.mogijiri Angeli Arcua j de Amai - cor tifico Angeìo 
phta pbyjìci Cantori : Ama Ipbi tana Ecclcjìa, in quo a^ C um™°j l» 
legava unc. 6 . prò celebrai ione unita vtifft qualibet ^"no'btie^A- 
bebdemada in altari crypta inferiori:, in quo jacet cor- e<1 in Am- 
pus S. Andrea Apojloli , £•? aliano mijjam legavi t qua- capii 1 , ^^oprì 
libet bebdomada in altari S S.Cofm*,& Damiani, quat fpViJZ \ sE 

rr.ijja: procurare debeat Copie ulum Amalpbitanum,& del Regno. 
cxecutorcm in/iituit Cuczulum Capii ulum, qui fe 
injutuit in ditta cxccutionc, cui fuccejfit Domina Sa - 
bella, qua prò exoner ottone con] denti* Jua, una Cum 

T Pbi- . . 


-;*I4S .' Lo Stato della 

Pòi Appo de Aiangano,& Salvatolo c')Ui fitto oblìgavc- 
runt prò unc.iJcvtoi fuas Jitas Amalpbite in contrai a 
[(rtiwtiifflll! S. Damiti ,feu Parocbia S. Angeli intra murar» j «. 
dei ■' artna arcnam Marh Lecle fatti pradiUam S. Derni tri, 
& bona Coluti) Capuani , SA prò eis folverc ann.tt,\\. 
capti». & hoc futi in anno 1379. r.unc verbfit tranjumpttqn 
> dici* tran fa Piloni s . A Slum per Hot ari um An dream 
'« Scannapecum de Amalphia coroni Salvato de Guiczone 
Annoi: ]ndice dilla: Civitatis num.)^z. 

Il KoM! C nomo 1 9-F ebtuari) T.fndiUicuis 1 427.. Amalpbix No- 

Andiea caputo. /,///; Andrea s Capuanus ajj'eruit corone Capii ulo Amal- 
fitano, olim quJiev. Dominarti Audrcam Lpifcopum 
jMinorcnfem legajfe apot becamjìtarn in platea Amai - 
pbix,qux fuit qa. Bernardi Capuani fratris fui , & 4 

M. -A _ . . a. i 1 2 /?* f «41 >1 7 I 4 . «t J > . . iiiuJiii. ^ _ I 


del n-ie . 

Cotticelo 

'no • 


- 7 - ' ' ’ ! ~ / J J -f 

» a " a •••• cai f arteM mole n dim fiti in platea Calzuhriorum Amai - 
J r —"“'" c - a ' pila, qua juìt dilli Bernardi fratris fui fili) Capuani 

. « ! . / . : aX. i ^ « ai 1 .. .n. ... /? « u 4 ... ^ I.U .... 1 


re:*» d’Àma 


«u IUv eìlo . 


* 7 — / ” * y - -V — y r r 

nepotis futi & orto controverfa inter eos,compromife - 
y.v«/ differii ias in nobilern ì & fapicntemjudiccm An- 
c*S a ,?{<lbiil ge/um de Grifone de Rovello \urifperitum in an- 

" «3 1386.7#* fententiavit ad favor cm Copi tu lì, un de 

predici us Andreas affini avi t dillo Capita lo duas ter - 
//■zf partes domar um , (cu taberna Jìta in Civitate 
Amalphia.ubi dia tur alti Ferrari juxlà bona Ecclef. 
SS.Alaiyrum qua tragir: ta, quarti te net ad penftonem 
Ange luu us Crifconus, quarti ipfc enne à Lyfulo de Radi- 
ce ferita. Aliarti per Notariurn Rapbaclern de Cattilo 


fittrti. 39 ?- _ • .5 

ì.a Tamigi;» «?* Die 17 Ollobri i ^.IndiUionis \77p.Amalphht Nat . 
To^n»°Ivifa iniii Joannes Alpbcnfus de F urnocorfirmat tefiamentum q. 
CeuijVw fi ìpinie", Annibalis de Fumo ejus patris , licei fa cium per ma - 
presbyteri Pini de Leto Apujloliei Notori) in fa. 
i^Amais,’ & «n, %<orcm ]oannis Baptifice Crifiiani, & Capii. Amalpbi- 
fve furono Citta- *07/ curn inferiti forma dilli tefiamenti, qui bxrtdtm 

dm , r :i mante»- 

•itjo CmmIù , ‘ <"* 
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infìituit .Joatincm Alpbonfum de Forno . item legai 
Capitolo Atnalpbìtano ann. due .4. AH uni per Notar . 

Vincent tutti Cajdbona de Amalpbia num. 394. 

D/V ao.Novembrii 2 . 1 ndittiotiit \^2%.AmalphixLeO' 
nardo ; Firriolo: de Neapoli com co fife ufo Laur <e 
.Ferrellx ejai uxeris vendit nobili Bernardino de)a- 
dice demoni fi tatù Amalphifrubi di citar ad Vejpnul & 
juxtà bona P adii) de Rofa n'obìlh Dominici de Boni- 
to cntp tatti ab ipfò Leonardo prò pretto onc.12.cx qtfo * 

debetar eenfus Capitolo Amalpbltano ann.li 3.gr.i$. 

£$ donar utn 2 prò Capitali unc.% . & due. 4. Att uni per 
Notori uni Ni cola ut» ]acobutn de Leto de Ama /pòi a 
Corani Hyeroninio Pifanello annali Radice dm Livi- 
tatti num. 405. . ' «r Amalfi. 

Die 9 Nwembrisj jAn dici igni s 1 pii. in loco Page- m . 
rulee pcrtinenlìarum Atnalpbi& Tcflament ut» Dille* 

Pii Ri I poli de ditto -loto, qui bmredeni injiitait Salva* 
torem Ri (pai uni [ralrctnfuutn cartialetn.ltent legavi t 
bebdoma daini Lede fa Atnalpb;unc.§.&pro eii ann. 
tt. 8. (upèrfruttibus vinca fu<£ fìtte Pugerulx^ubi di ci- 
tar atti Carcari joxtà bona Aiajurani de Afendala, £$ 

Pbilippi Galla prò celebrat . unniverfari j fui , & uni ut 
mijfte qualibet bebdomada in altari S. Andre .e Apofì. 

' in fubcorporc. Attum per Notori am Ber nardi num de 

Coatto de. Amalpbia cor àmVincentio de Ancora ann. • , . . • 

podice dìttei QviJatis nam. 4( 6. • * • ■ 

Die z.Ottobrit i^.lnditt ionis ir 99 . AnialpbU Capi- " - 

tulum Amalpbitanum concedi t in cmpbytcujìmjoan - , 
ni Bernardino, (3 Baronijoannì Andre cede Roja fra* S? 
tribui domum dirutamfuam Amalpbice in contraici 
S. Maria Ala )oriiJiona,qua fucrunt ilici utn de Cor la- 1 Collari pofTeùca- » 
riohodie dittoru fratruto de Rofajuxtà botta quee fac - ™ 
rane Pompei , & jcannii Angeli Boni ti (rat rum. qua £m P mi daiuKa- 

T a fuc- 


t 
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Androecnlo deGe* 
ta fa legno a tutti 
i Monifieri d’ A- 
fnalfitovc v’ è in- 
citilo ilMoniitcro 
di S. Maria di Ca. 
Itrolcone fito nel 
«eni«*ntPd’Aua 
ncs perciò dij^ue- 
J-® Menillexo non 
r.o_ vedi! to ancora 
Itrìtturt Antiche 
Ter vedete le anda 
va ton Atrani, ò 
«m Parelio. 

4 
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«mii-Jia Ma nKa . 

n<* Amalfitana, cd 
-Vrunefc, 


•U- 

V 

.h. '• 

Simiglia Mac- 
Sano imjatentatu 
c.iUa Fafaijli» Bi~ 
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badìe fìmilìter funi dìUorum fratrum de Rofa prò ani 
ccn fu duc.quatuor prò capitali urte. 2 r. de quibus foli 
verune unc.f.AUum per Notar ium Frantijum de Vì- 
vo UHM. 407 . 

Die 1 o.Decembrii 2.IndiHionis 1363. Atnalphì* Te~ 
Coment ut» Andr acculi de Getede Amalpbia, in quo 
legavi t omnibus Mona)leri\s de Amalpbto euilibet ro- 
tulum unum decorai tt. 6 .V).Aio»afteri}t S.Nicolai, 
SanlliBafilij, S. He lente, Sanili La urenti] >S.Moria 
Dominarum , loco S. Francifci Hofpitalis Amalpbi a, 
Monajlcrio Canonica, & Mona Cerio Caji ri leoni: Item . 
legavit dillo Mona fi er io S.Nicoìat de Campo dimoi, 
quasipfe etnie , à Cicco MoRgnano , & Pafca de Manga- 
no,quafuerunt qu.Petri Bomba Jìti Amalpbi*, ubidì - 
citar à Campo, necnon alias domo:, qua: emst àjfa.Nìco* 
lao Bomba. Item legavit unc.20.pro conjirullione Ca- 
ptila intus majorem Eeclejiam Amalpbitanam , qui le- 
gavit etiam unc.20.pro eelebratione Mijjarum trium >■ 
qualibet bebdomada.AHum per Notarium Sergium de 
Amoruuo de Amalpbia cor am Feulo de Mangano Su- 
dice dilla Cmtatis num. 419. 

Die iJ^Septembris 1 o. Ind. 1 4 1 6. Amalpbia tori Re- 
verendo Domino Roberto Arcbiepifcopo Amalpbitano 
Abbai Marinus de ]u dice Zanczatulus Cantar Amai '- 
pbitanus, & procurator Capi tu li Amalpbi toni » €$ 
providus Antonìus de Mangano de Franti feo baret 
bar sdii qu. Andr e a Bemba de Amalpbiafili j qu. Mari- 
ni Bcmbx aJferuerunt,dìHumMarinum legajfe Altari , 
quod conjìrui fecit in Par adì fo Epijcopi] Amalpbi a ad 
honorem S. Andre* Apojìoli domumfuamjitam Amal- 
pbia propè Monaflerium S.Nicolai de Campo,qua fuif 
ManfonitCirinda,& propè domos magnai dilli An- 
drea cum sonditione, quod major Primiccrias Eeele- 


. W 
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JF* Amalpbitan «t cetebrarì faciat in ditto Aitar) 
tra Miffot qua Tibet bebdomada y cui prò fatigiis lega» 

Vie ann. tt. I. & alt um et. i. Capitalo Ama lp bit ano 
Attuta per Notarium Mattbeeumde Oliva de Amai» 
pbiacoràm Anczillotto Paulilh]udice ditta Civita » 
tii num. 409. 

Die ao. Martii lì. Indittìonit 1374. Amaìpbice 
"Pi farciti Vìdua quond. Mi Itoli Sardella de Amai» 
pbia.Q Capii ulum Amalpbìtanum afferuerunt,ottm 
dittane Millolum legaffe Capitalo Amalphitano 
urte. 1 o. convertendo s in emptionem.quarum fratti bus 
eelebretur Mijfa una qualibet bebdomada , prò cu)ut 
legati executione ipfa Pifanella obligavit [e fòlvere 
ann.tt.\o.obligandofundicum domar umjttum Amai - 
pbite , ubi diesar lo Puczo de Ili Comici jaxtJ botto 
Reverendi Domini M. Epifcopi Amalpbicani Andre * 
de tir ino, & Se botar ut» Amalpbì x . Attumper Nota» 
riumjoannem Crifconum de Amalphia cor dm Joan» Gtoraru» «oli» 
ve Malignano J udite ditte Cizitatit num. 41 1. SS? G "" Uc * An ' 

Die 1 6. Junii 14. Indittionh 1 4 f [ . T ranfumptum 
Tefìamentum quond. Pbilippi de Bonetto de Scatti 
' habitat or'n Am abbiniti quo legavit Ecclejìq Amai - 
pbit. prò vigilia fu a facienda ann.tt.%. Attum in an» fcninAaui 1. 
no i4ì<p.per Notarium Rapbaclem de Cuntto, & fuit 
rcaffumptum per quond. Solarium Salvatorem de gunto* * tore dc 
Cuntto de Amalphia num. 41*. 

Die 1 1 .Augufìì 10. Indili ioni t if Si. Nespoli Dotgti» 
tini Hieronymus de Saffo de Civita te S calar um fittati 
& cob.tr et quond. Domini Anmbattt de Saffo vendi» 

Gregorio , et Camillo de F ufeo de Cìvitate Minori 
Fra: ribus yardenum tum domibut » & )u> e aquandi 
de aqua fiuminit .Jìtum in ditta CiVitate Minor ih 
ubi dici tur à S. Mari» Vetrari* \uxtàjìumcn , bona 

Joan» 
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Pirrotto 1 filila 
Giudi. e . Quella 
I i :rs i g I i a fànobi- 
>c ir Amalfi, e go- 
deva in Napoli nel 
Seggio di l’oruno- 
va. 


Li Trezza nobili 

ci Ravcllc rodono 
TioUltk à Nido, *d 
i Mui'ceuola nobi- 
li .li Ravello godo. 
n-> al Seggio di 
Montagna . poflie- 
devano >iueftedue 
famiglie beni à 

Alinoli. 
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J cantili Vincenìii de S. Maria , (3 Lue x Antonii C<t . 
rolx frane nm , cxccpto annuo confa due. ir. debito 
Reverendo Capita/o majoris Ecclcfìx Amalpbituna , 
(3 boc prò pretto duca forum 1 1 7s.de quibut folverunt 
ducala foo-et prò relìquie ducati: 177. corrcfpoudcrc 
ad rat ione?» ann unc. io. et media cum rattficatione 
in pedo Domini Ludovici de Saffo fratrie di Di Hiéro- 
r.ymi . ABum per Notar ium Fcrdinandùm Branda • 
Unum de Neapoli num-^tf. 

* Die \9.Septembn: 13. Indizioni: 1419. Amalpbia 
nobile: Domina Clemcntìa Branda de Amalpbia vi' 
duo' naond- Nobili e , (3 Sapienti: Judicis Pernotti l fal- 
la de Amalpbia] urifperiti > (3 Andreas Abbai Mat* 
tk$ue Raymundu : , & Lucretia Iffalladc Amalpbia. 
water )&jìlii, & diblu: Raymundu:,& Lucretia vi- 
re procurationi: aB( in Civitate Surrenti per ma - 
nu: NLazari Guardati coràm Nicolao Romano an - 
noli ]udice dibla Civitati: vendunt Reverendo Do- 
mino Roberto Arcbiepifcopo Amalpbitano de eadem 
Civitate Amalphiq e\ufdem cognomini : Branc( fratri 
tornali ex utroque parente e)ufdem Domina Clemen- 
tixeviridarium cum domibu : , (3 curfìbu: aquarum % 
Jìtum in Civitate Afinori, ubi dici tur a Ili Frccze ]u- 
XtA bona Ecclejìq S.Januarii dc Villamena Nobili: 
Sigrigaidx F rida de Ravello uxori: Nobili : Petrilli 
Mufccttulxde Ravello Camerenjì : de Camera de Ra- 
ve'Uo, (3 Nobili:]oanni: Mufcettulx de Ravello prò 
predo andar um 3 )•& tt. 10. j àm fohto • AB um per 
Notori uni Matthxum de Oliva de Amalpbia co- 
ràm Petrillo Citrolo annali Sudice diBx Civita- 
tn num- 426. 

Die io. OBobrì: n< JndìBicni: 172 2. Alba: Jeanne: 
Andrea: de J udite donat Capitalo Amalpbitano prò 

Ca - 
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Captila S. Mat 'u de Cernite farine tranciata 'le Ter- 
ra Atr ani ad Cmtattm Amalpbia per di il a m Ab- 
bate™ Ioannem Andreavi , & e) u: frotre : , ad quo: 
Jhettut c)u : )v(pat rottola: Jcxtam partem modio- 
rum fi Terra feminatori* Jitx in ne more Scbijati , 
ubi dicitar àio Carpeno j uxtà fine: TurriiAnnun- 
t rat et , & bona Franchi imperaci, quarzi tenct in co- 
muni cum ali): c]u: [retribuì oliai conceffx per qu. 
Domi nata Alpbonfum primutn ducer» Amalpbia , & 
\oannam Da affata q a. Pirro An tonio dc]udicc , & 
u)u: /ìli): cum conditione , quod dici uni Capi taluni tc - 
neatur quolibet anno ia die Vifitationi 1 B. Maria 
T^irpinis accendere in dioici Capelli* S» ÀIhìa de 
Cornile \oanne eo modo , & [orma, prout folti umefl 
accendere in Ecclejia SS. Quatraginta in diUa 
Captila $, Maria de Cornile \oanne or art prò anima 
[ua,& cum colti :, & a Intuii]: regredì ad dittammo- 
\orcm Ecclejia & divi don t inter (e tt.}.Arcb:rpifco- 
nu: debcl babere la parte doppia de gr.z.& quùwet 
prcibyter gr .1, & quilibet CUornUn/on unum cum 
p ciclo offra nca ndi. AVuvi per Na/arium H>colauw 
hicobum de Leto de Atrano & in pede adeli ratifica- 
tio Nobili: Domina Sionne Rajftcx de Salerno l idua 
qte-Pirri Antoni] de]udice num.^i'p. . 

Die 1 4* Aprili: 1 . Indici ioti i 1 ij'S 9 Domi un: At- 
pjjonfut Piccolamini de Ar agonia fi'uu: > cj? bare: (jet- 
Domini \02nni1 Piccohmìni de Ar agonia torniti: 
Celarli, & R.D. Pompe]u: de Rofa Litionicu: Amal- 
pbitanu: proc ur alar Capii ud Amalpbìtani affertilii, 
dibJum Capitulum ex donationc quou Domina Lau- 
r c Mirra de Neap. debere conjeqtti a qu, Domino 
Duce Amilpbia ami. ducato: aao jnper in trai ciba: 
f nudaci la/i: Jiatu: Amalpbia , de quid a: te rtia par: 


L’ Abbate Gio» 

Andrei de! Giudi* 
cc, «J i fuoi tritel- 
li avendo il jue 
padronato della' 
Cappella di S- Ma- 
ria di Com te lati- 
ne d’ Atrano , che 
Ita va dentro la 
Chicfadel Salvato- 
rei per via di don: 
nc di tal famiglia 
donano tal bai] ) al 
Capitolo Amalfi- 
tano con pelo , che 
ilCapitolo nel gior 
no della Violazio- 
ne debbia andare in 
detta Cappella » e 
fare tutte le fun- 
zioni che far fuole 
nella Cappella de’ 
SantiQnaianta «iti- 
la delia famiglia 
Conine lanne.atro 
per N- Giacomo di 
l.ietod’ Atrano , e 
Iti ratificato da L). 
Sionna Radica di 
Salerno pallata da 
Atrano, moglie del 
esondato Pitto del 
Giudice. 
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fpettat Capelloni s fubcorpori : Ecclefi '* Amalpbitatttèl 
mortua deindè ditto Laura in anno 1 f 74. FA refutae» 
in anno ijZi.Jteita Awa/pbi* à qu.Duciffa Ama Ip bit 
ditto Domino Djoannt eia: patruo , deindè Domina 
D. Maria de Avola, tìtne vide/a ditti Domini D.]oan. 
ni:, rnater ,& Balia ditti DominiD.Alpbonfì,vèdidijfet 
lena, et introita ditti fiat ut unìVcrfttutibu: c\ufdent x 
rcmanjìt ditto D.Alpbonfo onu: folvendi ditta ann, 
duca!. ao. qui in croi! ai non foluti fummam cxccdstnt 
ducatorum zoo.Cs f non baben: pccuntam pra mantbu: 
obltgavi! T errom Schifa! i. quam tene! in burgen fa- 
ticóni ann.duc.11 cum expreffìone , quod funi ferè an- 
ni /ex, quod previo Breve Seda Apojtolic* prxdtttum 
Capitai um vendiiit qu&datn vola ar genica ditta ma * 
joris E cele fa prò implicando eorum pretto in ewptio- 
fiem prò augumento d. Caputeli, de quibu: voti: argen- 
tei : pervenerunt duca!, aoo. prò eorum ncceffìtatibus 
fubveniendi: , undè de Jumma dittorum ann.daca • 
tor. 3 a. includuntur due. 1 6. [pedante! ad ipfum Capi- 
t uhm prò Japraditti: ducati! 200 .ex caufa fructuum 
óecur forum, qui [un! liber i eju/dem Capituli . Attui» 
per Solarium Antonium Lombardo de Scapoli 
fium. 437. 

Die 1 .Marti) léZq.Caùì taluni Amalpbitanum con - 
tedi t in empbyteufm Antonio Sabato , & F ran etfeo 
Pari fe patri ,& fili): de Cafa/i PafUna Furia Sa- 
lerai , Territorium feminatorium modiorum 17 cum 
■dimi di», fttum in pertin. Salerai , ubi dicitur li F a- 
largar ie Ili )axtà bona S. Leonardi , Mona/ieri j S. 
'Alte bacìi: Arcangeli de Salerno, (A Ecclcfét S. Alari* 
de Porta de Salerno Jub ann.cenj u due 1 3 .cum dimi- 
dio. Attam per Solarium AndrcamGsrganum de 
mitrano num. 44». 
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Colla d’ Amalfi . - 

Diet J . Augujìi i x. l„di8i onis l r * 4 , Amalpbia ai 
mjlantiam Rev. Abb. Leonardi de Bonito Arcbidia - . 

V ™™*tori s Monajlerii S. BaRlii Do. 
vnnarum Malpbi^reajftmptio in/Hanenti, in ano 
excellem Dommusjoannes de Comite de Amalpbia 
donava , è> concejjìt di 3 o Monajìerio aquàtn fiuen. 
tem in quadam ejn fontana, fifa in loco Pogeruli, ubi 

d l c , ltur n a ° Cer pf° > duc ™ dat ” per canalia ad di&um 
Monajìerium. Quod inftrumenttm aBum fuit die 1 o. 
OSobns ^ T 09. fed propter titubationem manus , & 
feneHutcm dtéh Notarti Francifci de Galifis,aui non 
bene videi , qui injìrumentum prtdiBum jlibalavit, 
fuit reajjumptum a Notano Nicolao J acobo de Leto 
mtm. 1,4. alio Jtgno non Jìgnatum . 

r Decsmbri i b IndiBionis I far. "Ne ab. 
U'J' D°™ l J iUs D' Marianus Staibanus de Ne ab 
procuratole MonaJìeriorumS. Laurentii , ér^ Ma' 

r f À TJ pbÌ f *V eruit ’ 9 "*Mr ad in. 

' ru ” M o>> a fleriorumfueruntcondemna- 

ti m b.K. C. multi , qui tenebant domo; diBi Mona - 
JìerityJìtas Neap , qua s nominabant la Taberua della 
Cor onusta propelo Pendino ,ad prafens la piazza no - 
va, )uxta bona jbionafleru Sceverivi, è qujoannis 

bofTefltonr t/t D. „-ì. °^ i * ln J*£**»tur una cum 
fub onere ann. ducatornm 1 f . & alia fub ann cenCii 

%riulZlxZ7T“ ctd ^A>T^< m mII 

Jteriuniyconjirmaty fy concedi t iterum in empirne ufo* 

d m .,„ is apchcjfubccicm 

famfl ^ T* ^ cumpaSo tffiicvM i„ 
Jmctuv'tmdcm, ér mptdcd.Bi injhumcun 

* ’ in. 


154 Lo Stato della 

injìrumenta ratificatiouum diBor un Monajìeriornm'. 
ABum per Notar ium J oannemj acobum Fenicem de 
i Neap. num.2S.0lim nibiljìgnatum . 

Die 7. Decembris Indizione 8.1 3*4. Abbatia Mo- 
n a perii S.Laurentii Amalpbia concedit in empbyteu- 
Jìm Lamentiti filio qu.Joannis Bonafera de Agerula 
JyluamJìtam Ageruli loco Gallijuxta lamam Jub con- 
! disiane, quod tempore incijìonis lignaminum diBus con- 
I duBor debeat babere quartam partem , éf reliquas 
ter fiat partes diBum Alovafìerium . ABum per Alat- 
tbaumCurialem num. 4 f. olìmjìgnatum num.^o. 

Die *4. Apri tir 1/5.1-. Monajìeriunt S. Maria 
Dominarum Amalpbia convenir cum bonor abili Paci* 
Ho de J udire, Jr atri bus de Salerno de quodam Ter- 
ritorio nuncupato le BJcarellet Jìto in Montana , Jèd 
totum confumptum num. 49. olìmjìgnatum num. 68 o„. 

Die i 8. Septembris 1326. Salenti Re ligi afa Do- 
mina Bartbolomaa Abbatijfa Monajìerii S. Lamentìi 
Amalpbia inbibere ... ...... quod non Jabricet in 

quibufdam domibus Civitatis Salerai. ABum per 
Notarium Nicolaum Terminium de Salerno num.fx. 
ohm nibiljìgnatum . 

Die 1 3. Februarii Amalpbia uohilis LayJìuc de 
Mallano procurator Alonatlerii S. Maria Domina- 
rum Amdlpbia concedit in empbyteufm Angelillo Alar, 
ciano de T r amunto de loco Campinola pertin. diBa 
Terra vineam cum domibus, cajìoneto,i3 fylva,Jìtam 
in diBo loco Campinola juxta vallonem , feu rivum 
agra * bona Gaudiujì Rienzi, & alia bona diBi Mo- 
najìerii, qua te net GeorgiuJ Romanus de diBa Terra, 
ad medietatem vini , & JruBuum , fruBus fpe- 
Bantes ad diBum Monajlerium debeat adducere ad 
Ut us maris majoris , necnbn an». ava /o,, & taren.%. 

-, ABum 
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ABum per Notarium Mattbaum de Olivo de Am*k 
phia num. f 8. olimjìgnatum 6]2. 

Menje Aprili s 3. IndiBionii 1 260.& 2. anno Regni 
Domini Manjridi Sicilia , 0 * Italia GiorioJìJJlmi Regii 
Nicolaus , qui dicitur de littera procurator Monajle- 
rii S.Laurentii de Amalphia emit prò parte dilli Mo- 
ti aji eri i àRogerio,qui di Bus ejì Majure d'Ebulo.cum 
confenfu Domini Cajaris Dei gratin ve». Arcbiepi - 
J copi Salernitani tertiam partem duarum tertiarum , 
quarum reliquie dua partes di fio Monajlerio perti - 
nent Joris Civitatem Salerai in Cafali Licinia»! t una 
quarti terrarum dicitur li Pandulijl juxta bona Agne- 
lli Bardaria , iS Judicii Thomajìì de Acerno , attera 
Terra dicitur lo Campo prò pretto unc. 2. ABum per 
Notarium Jacobum Dardanum de T almo ttum. 6f. 
Jìgnatum num. 304. 

Die 2. Martii Indizione 4. 1201. temporibus Do- 
mini nojìri Federici Regia Sicilia , &e, Amalpbi Ser - 
gius Judex ajJerit,Pbilippum nepotem ceJJÌJJe quan- 
dam terram » Jìtam Amalpbi in vico , # propè Eccle- 
fiam eorum communem S.Jacobi Apojìoli , ABum per 
Con flantinum Curi alem »um.6f. 

Die 7-Julii 1 ^.IndìB ionia 1 46 f.aptcd locar», qui di- 
citur la T orre per tin.T erra Monti sCor bini Preabjter 
Antonius de Palma de Salerno procurator Monajlerii 
S. Laurent ii compromijjum fecit fupèr differenti am 
certorum bouorum Jìtorum in diBa terra Montis 
Corbini in diBo loco la Torre . ABum per Notqrittm 
Leonardum de Monte Corbino uum.77 . olim Jìgnatum 
num. 604. 

Die 3. Augujli 9. IndiBìonis- 1491. Amalpbi in 
Monajìerio S. Laurentii dominarum Amalpbi a con- 
Jlituta Nobile s » é? Religiosa , Domina Coletta 
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Fa bari a , AbbatiJJa , Sorcres , qua una cum Prr- 
ibytero Mandar 0 Cartario celebr atiene unita MiJJ'a 
qualibet bebdomada in Captila S. T deodori conjìrutta 
in Cemiterio Majoris Ecclejìa Amalpb . , Presbytero y 
Gabriele Guir rerio edam celebratone di Eia Capellgyf 
te Presbytero Joannello de Bonetto, te Gafpare de 
Bonello Primicerio Amalpb. celebrationibus in Capei-- 
la Archiepifiopi Pbilippi conceduta in* empbyteujìn 
Nardullo Lantori de loco S. Labari , Cataldo Nacle - 
Wo de loco Campali , Bernardino Villano de loco Memo- 
rari , iSjoanni de Campulo de loco Planilli , ac Staffo 
Naclerio Sy ridico Terra Ageruli 4 te elettis ejufdem 
Terra Aceraia , molendinum macinanr cum domi * 

, è' «o/d c«« curjìbus aquarum , è 1 a Elione ditta 
aqua Jìtum in ditta Terra Apertila in pertin. loci 
campuli , feu Piattelli , « 3 / dicitura lo Molino, juxta 
lamam , è* pontem juxta fytvam ditti Monajler Urbana 
Florilìi Imperati , Pbilippi de Pajìtano , qu.Joannìs 
Cavalerii , è 1 Riguardi de Campulo prò pretio unc. 6 o., 

& proeis ami . «»f. a. de quibus mie. duabus prò rata 
infraferiptadebent celebr ari miJJ'a quatuorjeptimana 
qualibet 3 3-. . ùt ditto altari Domini Arcbiepifcopi 
Pbilippi MiJJ'a dua prò anima qu. CarlucibdeJ udice, 
te fratfum , cum ami , provinone tt. 1 o. prò qualibet 
Mtjfa j te prò illuminatione cera pr. I f . , iS in Ca- 
ptila S. T beodori pr aditta alia dua Mijfa prò anima 
qu. Petrilli de Judice cum ann. provifione aliorum 
tt.io. fro qualibet Mijfa , & prò illuminatione cera 
fimi lite* prò qualibet Mijfa gr. 1 a. qua fummam fa - 
ciunt tt. 43., te rejìduum remane at in beneficialo 
ditti Monallerii cum patto ajfrancandi in fimi lì , vel 
libr. 3 3-f- . unc.f ^.inbonis prò Jretio ditti Molettdim , 
te uve. 7. in pecunia prò pr etiti molar um » te affitto - 

,4 
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rum di Eli Molai dini , ài ad boc intervenit afjenfu: 
Domini Arcbiepifcopi Amalph. AEtum per Kotarium 
; Antonium de (.amputo de Amalphia num.%6. olun Jt- 
■ gnatum num.607. 

Anno 1470. Neap. Bartbolomaus de Ardano de 
Ma j oro cum confenju Bernardini de Ardano Jìlii fui 
vendit Kob. AbbJLifulo dejudice procutatori Mona» 
JieriiS. Maria de Amalphia petium terree feminatoria 
in me n fura tumular um trium , quod fuit qu.J anno t - 
ti de Palvarea de Salerno Jìtum in pertin. dilla Ci» 
vitati: Salerni in planitie S. Leonardi in locoCapria • 
ni } ubi proprie dici tur la Scalata ,juxta bonajacobi 
de S. Mango Presbiteri Angeli Grilli , Jacobì Curia » 
li: i à) Monaflerii S. Laureiti ii: de Salerno , quod 
petium terra emù à Cajfandra de S. Mango , & 
francijco de Paleario eju: Jilio prò pr et io unc.i f.jam 
• fiuto . ABum per SS<Salvatorem de Conto de Amai - 
pbia num. 88., olino 6 y f. • 

Anno 1 4f4- Monajìerium Dominar um Amalphia 
con cedi t in empbyteujìn Gregorio , ài Petruccio Ce- 
na tempore de Majoro d:Bo Catapane , quaiam bona , 
JeùJ ’ardenunii' Jìt a Majori juxtà Jìumen prò pretio 
unc. 8. & tt 7. ài Medii y ài prò ei: ann. tt.S.fà gr.f. 
qua bona idem Monajìerium emit ex pecunia ei per - 
venta ex vendi tiene aliartm bonorum vendi forum 
Domino Abbati S. Marina de llli/ìella , cum confen - 
fu Domini Arcbiepifopi Amalpbitani cum ejus fub» 
fcriptione . ABum per Notarium Francifcum de 
Campulo de Amapbia cor am Roberto Fabario nu. 89., 
ehm f gnatum nu. 647. 

Die a. Martii 7. IndiBioni: ixf6. temporibu: 
Domini Cafaris ven. Salernitani Arcbiepifcopi in 
Terra Olibani Begerius qui dici tur de Armenia , <£ 
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15$ Lo Stato della «, 

Maria confuse s vendunt Domina Pbilippo'vèn. Arti*** 
diacono procuratori Monajierii S. Laurent ii de Amai* * 
pbia tres ferrar cum olivi s y Jìtas in per t in. Liei ni ani f * 
una quarum Jtta ejì in loco , ubi dicitur à li Pandulftl r \ 

' juxtà bona JudicisTbomaJti de Acerno y & ab aliis ' 
partibus circumcirca juxtà bona ejufdem Monqfleriiy 
alia terra ejì propè fupradittum , è* terfia ejì ubi dir 
ritur alo Campo , è" tota Jìta funt juxtà bona Motta * 
Jìerii preeditti prepretiounc. f. Attum perNotarium 
Thomajìumde praditta Terrà num.y%.alim 292. 

Die 7 • J »/« 3 . Induttionìs 1 3 S o. apud T ramontum 
Cole Ita T ekfe de ditta Terra T ejjamentum condi di ty in 
Iquo baredem injìituit Monafteriutn S. Laurentìi de 
Amalpbia . Attum per Notarium Si mone vt de Maran - 
* ta de Tramonto num.96.olim n.f66, t 

Die 1 y.Julii 1 . Indittionis 1318. Domina Vbilippa 
. Abbatijfa Monajierii S. Bajttii de Amalpbia' recipit- 
• - eonjrgnaflonem à Domina Tbomqjìa Abbatijfa Mona* 

* Jìerii S. Eterne f èf à. Domina Margarita Abbatijfa 
JMonafìerii S. Nicolai de Campo de Amalpbi quoddam 
injìrumentum attùm in Civitate Magiari* 1 3 1 f* in 
quojeannes Molonianus Mercator Amalpbi tanus ci * 
vis y habitat or ditta Civitatis Magiari* dotiat 
Monajìeriis S.Bafiiii, S. Nicolai de Comporti S. E le- 
na de Amalpbia falmas frumenti 30. menfura 
Magnarla in perpetuum fupèr redditibus duorum Mor 
- iendinorum fuorum Jìtorum in territorio ejufdem Ci * 

. *>itatis Magnarla > j'uper qua donatione Domimi s 
J oannes privi/egium impetravit à Domino Rege Infi- 
la Sicilia poffe extrabere à portu Magnarti dittar 
ann. falmas frumenti 30. ad opus dittorum Monajie- 
. riorum liberas ab omni jure exitura , é Dobana 
cum onere quod ditta Monajleria debeant in tquafjbct 
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Cotta d* Amai/?. * 

ìfrforum recidere in perpctuum un am mulierem in 
monialem , quceft de confanguintis dilli s Joannis ai 
fjus elcBionem , v«l bteredum fuor uni , i 5 di Slum fra * 
* mentum dividi debet inter montale s diBcrum Mona- 
feri or um per capita cumaliis conditionibus . AHum 
per Notar ium Mattbaum Caviate de Amalpbi a ttu- 


mer. 97. * 

% Die 2 3 . Julii Indizione I J. Amalpbi Anno 1680. 
temporibus , #c. & if. anno Regni ejus Amalpbi te» 
f amenti* Sergii de T aber nata, in quo declarat habere 
quandam bxreditatem incommune cum Domino Urfo , 
\fita in Pugellula ad bortellum cum vineaforìs cancel- 
lum, necnon Jylvam , à cajìanetum in T aber nata ; 
Item Irgat fabriae Campanarii Epifcopis Amalpbi a 
Jòlidos j. Item legai Monaferiis S. Laurentii , S. Ba- 
flii j S. Diente , S. Nicolai dfi Campo , & S. Quiriti* 
è ibi mentionem facit v . pradiHum Dominum llr - 
fum inctepijfe adifcare Ecclefam fuam S. Micbaelis 
Arcangeli in Pugellula . AHum per Alari num Cleri « 
cum , di' Curialem ». 1 1 1 . ohm n.CLJCV. * • 

Die 1 f. Decembris Indizione 9. 1280. Amalpbi 
Purpuraflia qu. Mattbtei Angeli Pifcati , (Se. vendi t 
Dtminte Legitite Abbatifce Monajìerìi S. Maria de 
Dominabus fuper Atranum cajìanetum ftum Majori , 
ubi di ci tur ad Pomicio , item quafdam mandrasftat 
in dilla terra Majori, ubi dicitur ad Betici,juxte bo- 
na Jacobi de Gradc,i$ Sérgii de Campitalo ; Iteti bor- 
tum ftum ibidem juxta bona d.Hi Sergii , Modi i de 
Picara, è> fumen,prtediHum autem cajìanetum ftum 
enim juxta fumeit Jacobi Cafabambace , & Jacobi 
Cum buio > quod cbvenit et titulo emptionis ad Andrea 
Piccar do, # Roberto prò pretio unc. 2 o. AHum per 
Petrum de Felice Curialem n.112. ehm 49. 


; i6o Lo Stato della *. ■ -• 

Die 27. Januarii io. Indi B ioti ir 1401. Amaìpbi 
i» Monajìerio S. Maria: Dominarum Abbati]] a diBi 
Mona/ìerii procuratore s Qpnjìituit Antonium de Do -• ? . 
nato de Monte Corbino , é? fratrem Vitulum Guar - - 
iianum loci SanBi Francifci de Amalpbia e\t*r filium 
ad recuperandum de manibus quorumcumque botta di - 
Bi Mona/l crii Jìta in Cqj}tli,ubi dicitur la Serra , dum 
diBa Abbatijfa ojlendit quadam antiqua injlrtment 4. 

] cripta de lilf&t Curialinm Amalpbia , iS cbarta in - 
•Dentaria, in quìbur funt bona Jìta in diBo loco juxtm. ' 
bona Ecclejìa S.Joannit, illorum de Martino, & d$ 
Tancrede , qua bona propter brigar , quaviguerunt „ 
in Regno fuerunt uf irpata . ABum per Notarium 
Pbilippum de Oliva de Amalpbia i>. 1 1 f . olimjìgnatum 
v. f8i. 

Die 8. Januarii IndiBione 12. 1478. Generalir 
mint/ìer ordini s fratrum pradicatorum recipit in fra - 
tantia , à participa/ione omnium operum , & fuffrtt* 
giorum diBi ordini s veti. f ororem S abell am Rafie am 
de Salerno AbbatiJJam , é univerfar moniales Mona • 
ferii S. Maria de Donni s de Amaphia n. 1 00. olii» 

664. ' 

♦ Die 8. Augufìi IndiB lotte 1. *1249. Amalpb. Pòi * , 
lippurTbomaguJìanus Arcbidiacovur vendit fiBuiia 
fua Abbatijfa Monajlerii puellarum S.LaurentiiJìti 
in hac Civitate fuprà Amalpbiam , olivetum fitum 
Plagiarti cum terra ftth de coturnicibus , quod Archi - 
diaconus emit à Domina Leon arda , quod olivetum 
Jìtumeft juxtà bona Ecclefa S. Angeli de diBo loco 
Plagiarti , bona Ecclejìa S. Quiriti juxtà Cilium , & 
intuì Mare , qu. Domini Gulielmi de Guiczone , # 
Ecclejìa S. Maria de Monteaureo prò pretio unc. 2 . 
cum dimidio . ABum per Conjìantinuot Curialem ni 

; i 69 .olim.n. 274 ,T 
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Coda d* Amalfi. 161 

Invttitarium honorum S. Laurentii * qua habet 
in Ter ri* Tramonti , Ma j ori , Mineri , Setta, 
Amalpbia , Puel/u/a , Nucellulk , Agerula , in Ca- 
pri Battici Major is Prajani , Concba, T ohuli, Betti * 
e*, Piczuli , &c.CaraBione Longobardo n a 7. 

Z)i£ ao. Novembri* Inditi ione 7. Ama/pbi anno fi- 
ptimo Stepbanus Jìlius Leoni* Presbiteri recipit ai 
cenfum à Domina Blatta Abbatijfa Monajìerii San - 
• Si Laurentii conJìruBi intus banc Civitatem tic. 
cafìanetum , è" tcrram,Jìtum Tramonti in loco Lauri 
Laccano, quod fuit de llr/o comite v$. me di età- 
tersi fpeBasttem ad di Bum Monaflerium > Ò' medieta- 
tem fpeBasttem ad Dominam Cali , Ò" alias , #«e<i 
cajianetum proni tt unì diBi cenfuarii infertare ad 
cajlaneas Zincala * , fub cenfu medi e tati* cajìanea- 
rum couduBarum jujìi ad pecora , Ò' deindè ufque ad 
litui mari* de Regi u ni* Major is . ABum per Lce- 
nem Scribam n.l 8 f- olim ». 1 3 a. 

Die 8 . in 6 -. Amalpbice Magnijìcus Dominiti 
: Georgius Cajìriota procurator Monajìerii S , 
rentii Dominarum Amalpbia cum lic. Rev. Domini 
Bernardini de Montano Vicarii Generali s Reveresi- 
difs. Domini Laurentii tituli SanBorun quattlor 
Coronatorum Presbiteri Cardinali s matris Lcckjìa 
Amalpbitana , Ò" Arcbiebifcopatus ejufdcm perpetui 
adminifiratoris , # Pajìoris concedit ad cfssfum Ni- 
colao Tbomajìo Casanova de Aj croio caftanetumjn ne • 
more Jìtum in ditta terra Ajer oli rubi dicitur à lo Mi- 
ritto, jùxtà bona S. Mar ice Annunciata de dtBa terra, 
juxtà lilium y è? bona Mattbai Boni cordi , prò pr$- 
tio ducatoru/^ii . , è> prò promijìt ccrreff.ondere 
an». tt. lo.» W^r. 1 o. AB um per Notarium Nicola usa 
Vitallauum de Tramonto Curia ArcbiepiJ copali* A- 
« X mal- 
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ma b bit a» a > Attorum magìjìrum n. 188. a 

Menfe Martii 1 f. Indittionis iaf7 .Joannes, qui 
k dicitur de Lampi andò vendit Domino Philipp 0 ve». 
Arcbidiacono Amalpbitano , uti procuratori Alonajlerii 
S. Laureati! de Amalpbia , qtioddamjolivctum , Jìtum 
in perii». Li ci ni ani , ubi dicitur a lo Campo , juxtd 
bona ejufdem Aiortaf ferii prò pretio uno. unito . A- 
Bum per Noiarium Nicolaum Brencula n. ijf. e lim 
29S. 

Die 16. Aprilis 1 f. Inditi ionis 1467. Neap. Abò. 
Litulus de Judice procurator Monajìeriorum S. Ma- 
ria Dominarum , fa S. Laurent ti Dominar um dè A- 
malpbia trdinis Cijlercien. ce» cedi e Abbati Aionajìe- 
rii Sartlorum Severini , Ùt SoJ/ìi de Neap. Ordì ni $ 

S. Bine ditti , quod pojjìt claudere aperturas , qua 
funt in muro domorum dittorum Monajìeriorum S- 
Maria, fa S. Laurent ii Jìtotum Neap. in Ruga Fra»- 
Cefo a propè alias demos ditti MonaJìeriiS. Severini , & 

Jì dittus murus tempore aliquo ruinttm minareiur,dex 
bet re/Sci ad expevfas ditti AL» aj leni S. Beverini in 
perpetuum . Att um per No» apttm JPaulinum de Gttlino , 

71.196., olim 1 F9. 

Menfe Aprilis 1 4. ìndittionis Ventura s jìlius qu. 
Joannis de Sergio, ìa Mìe Paletta ejur uxor ve nduut ’ . 
JPomno Philip po Ar c hi diacono Amalphitar.o > ut pro- 
curatori Monajìerii S. Laurent ii de Amalpbia olive • 
tura. Jìtum Olibani in perii». Licinia ni, ubi dicitur à 
lo Ccmpo Menfuratum , ut exprimi tur prò pretio u»c. 

.1 .j è" //.io. Attumper Notarium T tornasi Olibano m 
iy/- 

.. Die 13. Ottobris 9^l»dittio»is 1^^. apnd Oliba- - 
num Salomon Jìlius qu. Petti Scollarne ditta terra 
ad concordiam devenit cum Demino Guidano Co mi te 

' fcr • JL . : - m. ■ ? ' Mi- 
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Milite de Salerno procuratore Ecclefix S. Laure ntìi 
de Amalpbia de quadam controversa exorta fiupèr bo- 
ni s > fieli Oliveta , Jìto inCafialj Ariani pertin.'dittic 
terra Olibani , juxtà bona qu. Aia tt bai fiajìoris • 
taagijlri Joannis de Stabulo de E buio prott. 34. A- 
ttum per Tbomam de cuntto Notar ium di A a terra n, . 
1 1 8. oltmjìg. «.436. 

Die 14. Februarii 8. Indizioni s 1 f$f. Amalpbix 
in Monajìerio SS.Trinitatis Dominarum Nobilium 
Amalpbix conjìitutis-, é'c.-prxriittx mani ale s emerunt 
ann.ducatosjex tt. I., Ì 3 gr. io. prò capitali ducato- 
rum’] o. àjoanne Pbilippo de Amendola qu. Bartbolo - 
mxi , à Tboma , Joanne , Nicolao Danejìo , & Leo- 
nardo de Amendola firatribus de Pugeru/a de pecunia 
fioluta ditto Monajìerio ab III. Domino Albertino deju- 
dice, v$. ducatos 13. dotium III. Dominx Marix de 
J tt dice epus fili x y qui Jupraditti prò fecuritate obli- 
pavctunt quxdam cajianeta y & domo s , acvineasfi- 
'tas in loco Pugeruli , ti aiT avernata eorum finii tu 
defignata . Attum per Notarium Francifcum Vivavi 
de Amalpbian.il. 1. • 

Die 17. Decembris'Indittione 8. 1249. Amalpbix 
fihilìppus Presbjter Rettor ‘Ecclefix S. Nicolai de fiu,- 
pr amuro filiti s Dyni ni Ufi Citavi, fiti Amalpbix ad 
fupramuroy cura confi enfi* Ecclefix Amlpbitanx , ti 
Dominx Abbattffx Alonajterii S- Laurenti i defiupra 
Amalpbia concedi t ad cenfium Domino Gullìekno , & 
PetrOyiSc.bortumfitum in eodem locofiupra muro,jux - 
gà bonaj oannis Bafiicelli , Joannis Lontanar ofia fini 
cenfiu ann. lib.unius de cera . Attum per Petrum Cu- 
rialem n.i f. olim 17]. 

Die 29. Ottobris Indittionej. 1 303. Amalpbix Do- 
mina Bartbolomaa Abbatifia Monajìerii S. Alani x 
*■ X 1 Dfl * 
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Dominar tun » cum conjenfu Rei). Domiti Andrea Ar- 
chiepifcopi Amalpbitani conce dit ad cenfnm Per egri - 
#0 ..... . vi ne am , & fplvam Jìtam T r amonti * jux- • 

/i (jufdem Monajìerii , è 1 Bartbolomai Ripa 
prò an». cenfn tt. 7. cz/« dimidio . Abiti m per Mat- 
tbctum Curialemfilium Domini Leoni: Coniata n. 264. 
climjìg. T2 9. 

Me nf e Ottobri: Indi Biotte 1 6. ra}?. in Civitate 
Ditterà Domnus Sergius Abb. Monajìerii S. Orici 
concedit ad excambium fsLoapolitano f ilio qu. Pctri 
Rapi cani vineam,Jitam in Captila in loco Gete per tiv. 
ditta Civitatis * juxtà bona Ah infierii Pojtta'ti , & 
ejufdem Monajìerii * # di 3 ut Neapolitanus verja ■ 
vice concedit ditto Abbati duar petiar de terra, Jìtas 
ibi lem in loco Gete . Attuvt coràm Petro de Altomari 
Judice t1.169.0iim tt.yji . ■ 

Die if.Julii 1 f . Indittionit 1 497. in Movajìerio 
S. Bajtlii * Jìto extra mirata Civitatis Amaipbia > 
AbbafÙTa% & Moni ale s ditti Monajìerii concedimi 
bd ceffitm diletto Salvatori : filio , Nicolao Angelo , # 
Vincent io Rifpolo de Pugertilo enfiane, tum , 6 ter rata* 
Jttum in Monte Ne aloni* ubi dici tur ad Monte , jux * 
ti bona 'Menfa Epifcopalis Scalei/. Et Magijhi Ro- 
berti de Libo prò unc. 16. * & prò eit folvere promijtt 
ann. tt. 1 6. «.‘i 89. Attttm per Notarium Antonium de 
Campulo de Amaipbia . . ♦ .)*■;, . » 

' Die a 6. Julii a. Indittionit 1729. Amaipbia in . 
Monajìerio S. Laurent ii Domina conllituta tic- 
qua ratificata infìrumentum cenfuationis fatta à t 4 
magnifico , c 5 “ nobili U. } .D. Domno Alberto de J ridice 
in beneficium Pacelli de Judice de Majori cujujilam . 
viridarii cum una domo * Jtti in ditta terra Majori , \ 
ubi dicitur Sannetta ,Jeù alio Sigilo, juxtà bona Do - 
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mirti Hieronymi Stai bario qu. Alexii de Ponte , juxtà 
Montane am , & bina S. Mari x Annunciata: fupra 
Majorumy cim aqua , # curjjbus aquarnm prò pre- 
gio unc.x r . , # P ro eis ann. //.ai. ABum per Nota- 
rium Nicolaum Francejìum de Amalpbia u.291 . 

Die a 1 . Novembri s 1 1 . Inditi ioni; j 3 1 a. Salerni 
ve n. Bartbolomxa Abbati jj'a Afona fterii S. Laureti - 
/zi de " Ama< pbia tranfwnptare Jecit vifìrumentum 
atlum Salerni in anno 1311. in quo diti a Domina 
Bartbolomxa Abbai ij] a emit ab Adeli tia uxore An- 
dre x , qui dicitur ierrariiis de Salerno, jìiii Bartbo « 
lomxi , teriam labiratoriam , Jìtam foris CivltatenA 
Salerai in loco T uffìani , juxtà Jiumen T ujfìanì , è’ 
/z>rr<c 5 . Alarix Civitatis , juxtà bona majo- 
ris Ecclejìx Salernitana: j juxtà vallonem , <7 zzi <&- 
citur Fallemoni tts, MonaJìerifS . Spiri tus de Salerno, 
qn. J udiri s Joannis Diano de Olibano , pro pretto urie," 
So. prò quibusfoivit wic.qo..& reliquas unc. 40. pro- 
mijìt pive re in fine ejufdem anni . ABum per Nota- 
rium Andream de D ir.lano de Salerno n.ì^f. 

Die ai . Martii 1 1. Inditi ionis 1 f f 3. *>«*. Demi- 
nu; J oannes Pappa , Andrea; de Amalpbia procuratoti 
Monajierii S. Maria Dcminarum diBa Civitatis 
ajfet’j'ttm , è' c onCevfum prajìat venditioni piBaà 
Camiciola Laura de Neap.,vidua qu.Juliani Coelefìis 
maire , & tutrice Lucretix , & Dianx in berteficium 
magi jiri Joannis de S. Lucia -le Neap. cujufdam do- 
vuti in pluribns membri s conjìjìer.tis , éT apotbecam , 
Jìtam in platea della Campana , alias la via nova ,feu 
dello Pendino de Neap., juxtà bona magiari Lauren- 
tiide lo Puzzo Lombardo magiftri de Montebello, juxtà 
duas vias è>c.,redditix iiBo Monafìerio iti ann. duca- 
ti s 8.j è 1 in aliis ann. ducati; 0B0 Monafìerio S. 

*. . Lau- 
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Laurentii de Amalphia refervando ditto MonaJìerU 
S. Mar ice dittum a»», cenfum , Ó* direttum dominium . 
Attum per Notarium Stipi onem Vernaja de Neap. 

». 297 > ‘C 

Die 6 . Martii 2 . Indittionis I 349. Amalphia Reli- 
pioft Domina Leon.tr da Abbatijfa Monalìerii S. Lau- 
rentii executrixtef amenti qu. Abb. Sergii Martelli 
de Amalphia , àó Jean ne s Neapolitauns dittiti Tra- 
verjo , © Andreas Cappa/anta de Jacobo , C Andreas 
Carnata executores tejìamtnti qu. Nicolai Martelli 


'ratrii ditti qu. Abbati s Sergii afferente! qu.Joan 
j/BLtem Mari eli um frat^em i forum injhtuijje baredes 
Ai 


Monaferia S- Maria Domivaruvty ir S. Laurentii 
vendunt Presbitero Mattkao de Bianco de Amalphia 
ter ti am partem cujufdam domus , Ù> terra , Jìta in 
Majori , juxtà plagiano tnaris , bona Itionajìerii S. 
Laurentii , è" majoris Ecclefa Amalpbitana . Itera 
viridariuntyftum ibidem , nam alia dua par te s ditto- 
rum honorum fiat Pbilippi de Judice prò pret io unc. 
1 2. Attum per Notarium Georgium de Amorumofe 
Amalphia n. 3 1 o. ohm fi f. 

• Die i%Junii 14. lndittìonìs 1 2 f 9. Amalphia Do- 
mina Sicba Abbatijfa Mmaf eri i Beati Baft hi confef 
forti > fti foris portata intuì Civitatem , ubi dicìtnr 
CaJ'amare , cum confenfu patronorum ditti Monajìe* 
- rii concedit ad cenfum Nicolao , & Pbilippo Citruli 
medìetatem cajìaneti yfti inNucellula , ubi diti tur ad 
Pluppellum , juxtà aquam verf. antem » è* bona Leo • 
nis de Bene ditto , fubcenfu medietatis fruttuum con- 
d tetti à ditto Monajìeritr fine pargeatur a . Ve- 
rum dittum Monajìerium teneatur conducentibus da- 
* r&manducare , è" bibere . Attum per Philippum Cu - 
rialem /■>. 3 1 3 . 
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Die ij.Ottobris In di 8 ione Z.Amalpbix anno 1 264. 
Pruderti Domnas Maritila Confatila Arcbidiaconus 
prò parte Mwajìrrii S. Laurentii de Amalphia tranf 
umptare facit Bullam Urbani Papa: expeditam fub 
data Viterbii y.J atiuarii Pontificatiti fui armo primo, 
iti quo affetfum pitcjiat donatimi i fatta ab Arcbiepi - 
fcopo Salernitano ditto Monajìerio , cum conJevfuCt- 
pituli Salernitani , honorum ab eo acqufitorum , quje 
ami. unc. 4. redditm non excedunt . Attum per No- 
tar ium Thomafium Buccaforno 11.0,16. ohm.n.-t, 1 f. 

Die 20. Aprili! Imi itt ione f. Amalpbice anno 1233. 
Pbi lippa Dei gratin monacba ojj'ert , fa donai prò fa Iu- 
te amino: fux Monajlh io S. Laurentii , [ito fuprà 
Civitatem Ama/pbia: , ubi Deo Jervire propofuit in 
manibus Domina Siete cjtflem Monajìerii Abbai Jfx 
domo s , fa bona fita mi Plagiano , juxtà bona illorum 
de Comite Urfone , neenùn olive, tutti, _ fi tum, ubi dicitur 
ad Laf dola, juxtà bona Domini Petrì do Angelo, Ec- 
c/e/iu- S. Lucitfo &jejtf lem Monajìerii . Itetn tranfi- 
tum coturnicum de ditto loco ad Lafciolam. Item 
quartam par tei» mo lendini , fiti in platea calzala no- 
rum Ama/pbite » Attum per Pbilippum Curialem n. 
329. olim 2 1 2. 

Die 1 8. Septembrii 4. Indittioiiis 1320. apud Sa- 
lernum Petrus , qui dicitur de Àiadio de Cafali Saliti 
pertin. Olibani, filius qu.Jacobi vendit Guidotto Corni- 
ti de Salerno filioqu. Domini Àlattbxi procuratori 
Àlonajìcrii S. Laurentii de Ama/pbia , fa Pbilippo . 
Ruffo di Gifuno terram cum Oliveto , Jìtamin ditto 
Cafali , ubi dicitur atti Ruei , juxtà bona Riccardi de 
Clemente, fa Nicolai de Landulfo, v]. ditto Atona- 
li er io tertiam partem , fa ditto Pbilippo reliquas duas 
par tes jro pretio unc. 3. Attum per Notar ium An- 
t m. dream 
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ir fiiin Dardanum de Salerno ». 332. olimfignatumìu 
412. 

Die 2. Novembri s Indittiouis 9. 1 r 4f. Amalpbi 
Bartbolomaus de Butablc recipit ad cenfum à Domina 
Anna Abbatijj'a Monajìerii Beati Laurent ìi de Jupra 
Amalpbi vi ne am Jìtam ad caput de Penduto , fiubcen- 
f" medie tati* firuttuum y fa ultra duos cotfines de una, 
fa pullttm unum prò palmento , fa promi ttit nutricare 
monacbam mejfam prò vindemia fecundum ejus pojjìbi- 
litatem, dummodò ipfafecum conducat panetti , fa con- 
ditur am . Attum per Conjìantinum Diaconum , & 
Protbonotariumn. 382. olim fìgnatum CXXXI. 

Dìe zi-Januarii 1277. In Civitate Lì t terne Gra- 
ni anenjts Jìlius qu. Joannis de Littera cum confenfu 
Maria uxori s fune vendit Domina Letitia Abbatijj'a 
Monajìerii S. Maria de Dominabus de Atrano vineam 
cum olivi s y Jìtam in loco Sinignani pertiu. ditta Civi- 
tatis , juxtd bona Joannis Rapi cani , fa ejufdem Mo - 
lìajteriipropretio tt. 8. Attum per NotariumJ oannem 
de Littera w.394. olimn. 479. 

Die 1 o.Julii I 3 . Inditi io ni s Amalpbi a Cicconus de 
Dionpfio de Amalpbia , fa Ctarella ejus uxor, fac. ven- 
duta Domina Maria Abbatijj'a Monajìerii S. L tu- 
reutii domum Jìtam Amalpbia in contrata Imbuii , ubi 
dici tur la Cauteli a , juxtà bona] acobi de Penna , fa 
Andre# de Guibone propretio unc. 4. Attum per Nota- 
rili m J oannem Crifl^mm de Amalpbia n. 400. ohm Jì- 
gnatum n.f f 3. 

Die 29. Decembri / 3. Indittionis 1 f7 f. Amalpbi 
ReaJJumptio iifirumenti atti per Notarium Nicol « 
aum Fr amejìum , in quo magni ficus Dominus Ber- 
nardi nus prò dotibus fior or is Judith de Juiicg 
•jus fili a promìfit Afionajierio S. Maria Domi/tarum 

. ' / Amai- 
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Amalphia ajferentem une.io-C 3 prò eh dnn.tt.io.fa- 
per quadam Majfaria Lue* de Landulfo de Terra 
Schifati. Attum dittum infirumcnt um in anno 
per tnanus qu. Notarti Albentii de Ancora , nunc Veti 
reajfumitur per Notariumjoanncm Ferdinandum de 
Rofj de Amalpbia natn . 41 a. 

Die 1 4. Augujiì 1 i.lndittionh i^p.difcujjd caufa 
corata Andrea Archicpifcopo Amalpbitano Monafierii 
SMaria Dominarutn Amalpbia afferenti s , ol:m q.no- 
bilem Audream Capuanum dedicale Clcmentiam filiam 
Juam in ditto Monafìeriopromittentcm prò cjus fubjie- 
Catione folUu , €3 Ve flit u ann tt.ix. £ 3 gr. io. ejus vita 
durante, prò quorum confecutionc obligavit tuo tendi . 
num Jìtum Amalpbia fubtùt domum.qua dicitur laVe • 
netia % quod tene tur per Vcn.Abbatcm Littulum Retto - 
rem Ecclejìa S.Jacobi fubmijfum à Pretbytero Manga - 
ro Cor far io lettori Ecclefia S. Mari a de la Scalpa de 
Amalpbia, qui fupra ditto Molcndino debent confequi 
an.tt.io.quxlibct z 3 .//.io fed quia dieta Clemètia mo- 
ti ialis vixit annit 71 .in ditto Monafìerio ,£3 nunquàm 
pecunia m recepii , undè Mona/ìerium ipfum confequi 
debet ducato ; 284. proptcrcà petiit pr ciliari affifìcn - 
tiani fupra ditto molcndino , £3 decrei um fuit molen- 
din um ipfum ad\udicari ditto Monafierio cum onere fol- 
vendi ditta Ecclejìa S.Jacobi ann tt.io.& ditta Eccle - 
Jìa S. Mari x de la Scalpa a Hot tt.lo.& nibilotntnut prò 
refiduo redditut ditti molendini celebrare f»c at in 
ditto Mona fi trio Jìnguli ; menfìbut Mtjfam un am prò 
animabut Dominarum ditti molendini , £3 orare. prò 
ci s. Attuta per tiotarium F ranci feurn de Galifis atto- 
rum Magijìrum fulfiitutum à Mattbceo de Cuncto 
Secretorio R.Ma)ori Attor um Magi Uro ditta Curia 
jircbupifcopalii cum fabftrip rione fuprad.Audrca Ar . 

Y chie- 
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(liepifcopi Amalpbìtanì num. 413. ol'tm fignatum 
num.670. 

Die 19* OR obiti 8. Tndittionis 1 {64. Amalpbia ite 
Monaflerio S.MariaDominarum coflitutis ReV.Soro - 
ribus > Z'}. qua emunt à Magnatine Ber ordino , (3 
Cafare de Alaneo filiti, & baredibus qu.magnficìAn- 
àrea de Alaneo terram [enti notori a modìorum fex cum 
di mi dio cum domibusyfitam in per tini Civitotis Soler- 
vi in loco Parmentata juxfà bona magnifici Diomedii 
de Afflìtto fpan uis BaptiJU Hcttvris y & Pompei de Ala- 
neoy.ac]oannis de Vicari]s. in Salerno prò ducatis 381. 
quos ditti fratres folvere debent magnifico Scipioni de 
Aputeo de Ca [ir ornar ir de S fobia eoru cognato in parte 
do ti uni magnifica Violar, t a de Alaneo eoruw fororis.. • 
Attum per Notarium joannem Nicolaum de Ancora 
de Amalpbia nani. 41 4.. 

Die 7. Apri li s yjlndittionif t47o.Neap.Nobilis Ca[- 
fandra de S. Mango de Salerno relitta q avannotti de 
Palearea de Salerno Vendi t Abbati Li falò de Judice de 
Amalpbia procuratori Monafleri] S .Mari a Domina- 
rum de Amalpbia terram feminatoriam capacitati t 
tumulorum 7. cum ditnidioy [ìtarn in Civitate Salerai 
in planitie S. Leonardi in loco Cagnoni , ubi dici tur la 
Stanata j uxtà bonajacobi de S. Mango, Pretbyt eri An- 
geli Grillo, ]acobi Cariali;, & fratti ! , & Monasteri) 

S. Soft a d; Soler no. Attum per Notarium Sa Iva foretti, 
de Cttntto de Amalpbia num. 41 6.olim num.66f. 

Die 1 3 . Septembris 4 . lndittionis 1 480 .Amalpbix in 
Monaflerio S Maria Dominarti co flit utiu&c.monia- 
liba: ditti Monafieri] fili ab ut, (3 bare dibus qu. nobi- 
li ì Onuphrty de Palearcade Salevnoyquee cum licentia 
Dom. UJ.D.]oannis de T iti jr Vicari j Generali s Rever, 
Domini Joannit Arcbiepifcopi Amalphìtani renan- 
done 
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dal Abbati Lì fu lo de ]u dice Arcidiacono Amalpbita - 
fio procuratori nobili: Cat barin et Copofcrofa de Salerno 
uxori: nobili: Cafari: de Salerno, &c.ott;nc: portione: 
materna: i qua ditti: fororibu: fpcttant, quia ipfa Ca - 
t barina ccjjìt eifdcm fui: filiabu: terra fetni notori atti, 
quatti diblu: qu. Onopbrirt : c]u: prima: vir babuit prò 
ùnc.a%.in parte dotiutn,qua terra Jìta ejì in p erti n. Sa- 
lerai in plana S. Leonardi \uxtà bona S. Mari se Ma- 
gdalcnx de Salerno , Andrene Iffapicx , & \uxtA mariti- 
tnatn. Attuiti per Salvatorelli de Cuntto de Amalpbia 
m/fjt-2 41 . 

Die io. Mai j 1617. in Civitate JAtterarutn V.J D. 
Franeifcu: Antoniu: de Afflitto de Amahbia proc. 
Monajleri) Moni ali um nobili avi SS.Tjinitatis Amai- 
pbix locai ]oanni Roberto de Auria de ditta Olitale 
Litterarum terra arbu fiatavi rnodiorum deceni , quavt 
dittum Monafieri um babet tifalo retroeejjìoni: e idem 
Afona fler io fatta A Ilieronymo Scarricajìt ,7 in di tt ad- 
ditate, ubi dici tur laTeglia di Cafola,]uxtà bona Sre- 
pbani Imperati j uxtA lamam Cam quadatn ripa ca fia- 
ti eoli fuprà dittata lamam prò an.ducatì: 40 .per trìen- 
ninni. Attutii per Notariam Pompi li um de Arpa\a de 
ditta (divi tate Litterx num.^ta,. 

Die 7. Marti) ^.Indittioni: 1 470. Amalpbix in Alo • 
tiaficrio S. Alar ix Dominarum confutata re ligio fx 
inoniahbus c\u[de Monaflcri] afferuerant Corani V in. 
Jeanne Campanile Primicerio Marrano Vicario Reve- 
rendi fjìmi Arcbiepifcopi Amalphitani, q no d emerunt 
terrai f e minatoria: in pcrtin.Salcrni , ubi dicitur A 
S.Lonardo,pro q ut bui indigeni unc.f o. £5? pecunia non 
babent , proptercà dcliberaverunt Vendere aliqua bona 
mina: ut ilio , £2? obtento ajfenfu A procuratore eon/fi- 
tuunt nobile Abb.Li fu lutti de J udite advcndenduvi bo- 

Y 2 na 
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no fìta Ci tenti in loco La ariani Attui» per Notarla** 
Salvai orem de Canaio de Amalpbia nu m.444. o/im fi- 
guatane nam.f*6. J 

. Menfe A ago fi i 1 ^.Indittionii 1 oSyin Terra Oliba - 

Dominion Mattbaui t & Peregrinai Belli Pendant 
D.P etra, qui di citar de S addano de Salerno Presbitero 
Cardinali nt aprii Ecclejìa Amalphitana protaratori 
D.Bartbolomea Scapo!: tana in Mona fieno S. Laureiti 
ti\ de Amalpbia t crratn e am olivati [itavi in Li ani ano , 
ubi dicitar io Campo j uxt à bona didii Mo na fieri j .J - a 
nii de Bajilio , G? Petri de Diano prò preti 0 unc i. Ardir 
per Notar ium Tbomalìum de Olibano num. qyx 

olir» ir 4' 

Die f. Oclobrii 6 InTittionu \ i&j. Amalpbia in 
Monaflerio S .Laurenti) Dominar am Prci lyter Aia 
fruì de Bianca de Amalpbia vendit Donino: Leonardi 
Abbatijja ditti Mona fieri] ter tiam parte?» borei , Q? 
terra Jiti in Ma]oro'\uxtà Plagiai» marii bona ejafi 
dtm Monaficri'y & Mmajìeri] S. Maria Dominarutn, 
€3 tnayorii Ecclefia AwalpbttanJC. Itctn Viridarium 
ertm domibui Jìlurn in ditto loco juxtà bona eju/dem 
Mona fi eri] S. Laure rttiyet bona ejufdem MonaJicri]>(3 
bona Eeclcjìa Amalphitana , qua bona cbvenernnt db* 
Pio Pr e ibyt ero Maffeo ex teflamento qu- Abbatti Sergi j, 
& Ni colai Marie Ili f rat rum prò pretto unc.xx.Atth 
per Notar ium Sergi um de Aworuczc de Amalpbia 45- j, 
olir» nutn.y 42, 

Die %. Marti] hi dì elione 4. r 306. Abb.T bomafìui de 
Comite Vrfo Rcttor Ecclejìa S. Pett i de Car bonaria 
de Amaìpbiavendit Dentina Bartbolomaa AbbatiJJ a 
Mona fieri] S„Laur enti] apoi becar»<qaatx legavi t qu. 
Dominai Oddo de Cornile \\rfont ditta Ecclejìa prò ce » 
lebrationc uniui MiJJa qualibet hebdomada in ditta 
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'Eeclcfia, qua fita cji bit Amalpbia propè por t am do 
T arri ( apra aliam apothecam , quam legavit e idem 
Monajìcrio S.Laurenti) fitam in platea Lap forum ju- 
xta bona S. Maria de T urri,& gradui ditta Ecclcjta t 
& Mona [ieri] Pofitani prò pretto unc. j. cum con (e nj te 
Domini ReV. Andrea Ar chic p 'tf copi Amalpbi t ani. Atti» 
per Andream de Felice Curiolem de Amalpbis _ 
num . 48 1 olimfignatum num. 38 f . 

Die 7)uli\ 1 ì.lndittìonh 147 y-opud locum^qui dici - 
furia Torre per fin. Terra Corbini Monajierium S . 
Laurentii de Amalpbia quaftionem babuit cum bene • 
fidato Captila S. Maria Pictatis,& S Jacobide Pud. 
lia no , fuper termini s, €3 confinibus terra feminatoria t 
quam babct dittavi Monajierium in ditto loco in dieta 
Mma/terio de la Torre, undè compromijfam fecerunt, 
& arbitri jam fentent iaverunt finet , & confina c\uf* 
detn Territori:, quod e fi extenfum . Attua: per Nota • 
rium Leone ttum MagiJiramMorrettude dieta Terra 
‘Montit Cor bini num.4S6.0lim num. 603. 

Die 9. Mai) 14. Indictkmi; 1 f*6. Amalpbia in Me* 
nafierio S .La ut enti) conjiifutit (ororibut , £5? monia • 
libus ditti Mona fieri), qua confenfum prafìant ven- 
di tioni fatta A % Marco de Pe Cruccio, & Magi [irò Ra* 
nterio de Petruccio cyuifilio de Agoràio in beneficium . 
Joannirde Falcutio de Cttccaro babitatoris Ageruli 
e\ufdem tajioncti (Iti in dieta Terra , ubi di ci tur S. 
Laczaro à lo Sandello j uxtà bona Angeli de Avit aitilo , 
Gregari j Villa Alta. Canonica Amalpbi a, (A Monafie • 
ri) S.LaurentiiJn quo adeli onut an.tt ffolvendorum 
dicto Motiajierio , & dktur]oannet promite it eifdem 
Monialibut folvcre dictum cenfum.Actum per Nota - 
rium Nicolaum F rancejìum de Amalpbia , & in pede 
notai um fuit impetrai um affenfum à Re Vere nd. Do* 
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mino Hieronymo de Glanderpnibus Arcbiepifcopo'Amad - 
p bit ano nutn 488. : fy V>f 5 | 

Dic\6juli \ ^.Iniictìonii i?ia apudSaler num Dtb 
minui]oannci Mar chef ut Mi lei vendi t Guidano Ca- 
miti de Salerno filio qu. Domini Mattbxi militi! prò- 
curatori! J r en. Domi me Bartholomstee Abbatif* Mo- 
ftajieri] S. Maria de Dominabui de Amalpbia terrai* 
libar at ori am Jìtam in eodem loco juxtd bona dilli' Ma- 
ita ji e rè) S. Leonardi , £$ Jacobi de S, Mango de Salerno 
ttum491.0limfgn.naw.rro. 

Die Indizione S.Amolpbi anno 1085 .]oan- 

neifliusjoannis de V rfo de Nicolao recepii ad ccnjum 
i DominoGr egorio Prcibyfero Sirrcntino Bellore Mo- 
na fieri) B.& Glorie fa jcmperq.Dci Genitrici!, (3 Vir- 
ginti Mar 'ue fti in F ont anello , prò eo quod modo Ab- 
batiffa non bah et vineatn infcr totani, 13 domntn ftem , 
in Nobello [ub cenju medietatìi jruHuum,ct pronti t tic 
adducete cajìaneus dilli Monoferi) ad litui marrs 
Re Anni! Ma]orii ; cum Sabota cica fcut confuetudo 
e [LAUum per ]oannem Seri barn tium.roy.oìim Jìgna - 

Die listili) pr. In iillioni 1 131 8. Amaìphit forores 
"Theodor a de Comite Frjo, et Agnei CapDafanta monta- 
• / c s t et procuratricei Mona/ieri jS.Laurcntij accedunt 
Tramontum , et confejfioticm recipìunt à Pctro Conte 
de dilla Terra, quod vinca quam te net in Pecora ejìdi - 
fliMonaJierii juxtà bona Angeli Scalvi fìoannisConnu- 
ti, ìllorum Belli cari , et E ale fi se S.SebaJUani , et di- 
ll ui Betruì renùnciat omnibui actìonibut , et yiribui 
luh Actum per Notori um Metti bxutn Cantata n.r 14. 
olìmfgnatum num. 767- :■ - - Vr ; 

Die if.]anuari) Indici ione l4.Awalpòia anno 1196Ì 
Maratta filiu P (tri Broncia relieta Sergi j fitta Pctri 

Fron- 
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F roti io rena» ciaf Domate Sì eh* Abbatififa Monafieri) 
P uellar am S. Laurea ti) de Cuprei Amulpkiafilìj Dotai - 
ni Ce farii filii D. Sergi) Au fi arie zi duas quinta: de 
Ecchfia S. Alarla de Muro lo ago, qua dici tur de Comi- 
te Mauronc, qaiburpartibu: JucceJfit di cium Mona* 
ficrium Domiate Cara Obloyta ricalali ipfiui Moaajle * 
rij'ExadelfaT ki§, fuafilia Pontaleoni: , qu$ olita faci 
rat Domini Vrfi Preibyteri Obloy!$ . Attuta per Pani- 
dui funi Curia lem aum.f4S.0Htn aum.^06. 

Die x. Apri li: JClndittioais ijia. Tramonti Ric- 
ca r dui F abbarcalo filiui qn. Sergi j deTramonto donai 
Domina Bartbolomaa Ablatìjf* Monafieri j S. . . 
vincam filar» Tramonti in loco Picara juxtà bona 
! Tbomafi j Sciava , unà cura alia vinca , & cafi aneto 
quam , et quod tenent joannes, et Lucius de Merenda 
juxtà boa» Roger i) Bollicar i de Ait ano qn. Domini 
Pbilìppi Fabbariy de Amalpbia Andrete de Antoni toi- 
et Ecclefia S. Ange li de Gradu , nccnoti donavi t edam 
fflìvetum fitum in ditto loco Picare, ubi dici tur à Son - 
nitite juxtà bona Bernardi Citi ; Attum per Notariu 
. Matthaum Mariano deTramonto num.yy o.olitn Ci- 
gna fum num i )X. 

Die S.Septembris x.Tndictionh 1333 Salerai Do* 
min ns Guidar, qui dicit. Cernite di Salerno Mila pro- 
curato* Monafieri] S. Mari q de Dominabui Amalpèi f 
concedi f ad laboran afe Ni colati Salvatore de McoMon •• 
tan$ filìo q.Joannis,et Lueq Beilovedere /ìlio qu. Paler- 
mi de dicto loco Serravi laboratoriant cavi cajhneto, 
propè E-cclefiam S.Maltbai in locv juxtà bona major is 
Ecclefia Salernitana t & Ecclejìa S. Nicolai de Saler- 
no ad quinquennium prò ami. tu editi quatuor frumen • 
t i y & tumuli: 9 : Attu ir. per Notariam Guillcltnun* 
Ór (tea de Salerno num.fff. 

Die 
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Die a 7 . Ottobri! 8 . In di et ioni! 1 f 94 ! 'Amalpbia 
in Monajicr’o SS-T rini tati! Abbatiffa, (3 Montale! 
àicù Mona/lrrii ajferunt cor àm magnifico AjlolfoRic. 
ca filio]oanni! Caroli Kicco de Tramonto, baberc vinca 
cum caflaneto ,& fylva , (3 quatuor apotbeehfitk 
Tramonti in Cafali Potoria juxtà f lumen , et bona 
magnifici T boma- (3 qu.Antonangeli Rìccba , et Et- 
cì fio: S. Era 'mi ditti Cafalii , qua pojfidebantur à qu • 
Dcminico Ricco cum actione aqua current'n, et 
eoncrffa à profanato Monajìerio S. Afaria eidem Mo - 
fiajicrio unito prò unc.r edili tu ducatorum \o.et deindi 
devoluta bona ipfa e idem Monajicrio prò cen a non 
foluto , non vero praccdente appretto , Mona fieri um 
concedit pradicta bona d'tctaAJiolfo prò prctio ducato - 
rum )%o.folvendoru infra ann.p .et interim correfpon - 
derc ad rationem tt.uniu! per unc.Actum per Nota- 
riumjoannem Ferdinandum de Rofa de Amatfbi* 

nutrì. ySi. '[■■iyA 

Die ìjanuarij j.Indittionh 1581. Amalpbia in 
Mona flerioSS.Trinitatii. Abbatiffa, £$ Montala cjuC- 
detti ajferunt cor dm Domina Portia de AJflitto , quoi 
ohm juit monaebata in profanato MonoJlerioS. Maria 
Dominar um ditta CiVitatis unito cum ditto Mona- 
jicrio SS.Trinitatis, foror Angela de Afflitto » & prò 
ejui dotibus Loyjìa rcmanjìt debitrix et de Monajìerio 
in ducati! 40. (3 prò eiipromifìt folvere carole no! 
ann.iA.& fimiliter fuit monaebata in ditto Monade • 
rioS .. LaurentH profanato , & unito cum ditto Moniti 
Jlerio qu- foror Vittoria de Afflitto , 13 fintili tir re - 
mattfit dcbitriXs&c.in ali]: unc-jf.pro quibui dedit 
d.Monojìcrio domum cumviridario.fitam Amalpbia, 
ubi dicitur à Cafavitulo juxtà bona qu. Annibali! de 
fi timo, Domini Dtomedisdc Afflitto } (3 juxtà Cam- 
pami 
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par*; qùct bona f iter un t concejfa à diBo Monoflerio im 
empbyteufim diBis qu. Dentini: Perjìo , & Emilio fub 
ann.cenfu te. i f . dami è veròob cenfum non folutum 
fuit mota li: contro di&am Portiatn , nurse veri ad 
conVentionem deveniunt , & diBa Portia y & Federi - 
cu: con)ugc: promittutft diBo Aio nafterio ann.duc 
FÉ tt.x.cum obligatione edam Alpbonjt Regali:. ABum 
per Notarium]oannem de Rofd num.fSi. 

Die zj.Aagafìi lndiBionex i.\\i%.Amalpbì* te fi a'-, 
mentum Roger i\fili\ qu. Bartbolomai de Comite Man - 

fonerai bar edem injiituit Tuczulum & 

nepote:, feùfilio: qu. Mattici fili) fui » & Jì obicrint 
Jìne fuecejforìbu: y fubjlituit Monafieria Spaurenti), 
& S.Maria Dominarum Amalphìx. Item legaf Petro y 
& Jocobo dcjudice fratribu: tt.w.ltcm tutore : in- 
Jìituit dictorum bartdum fuorum "jacobum F abba - 
rium , oannem de Comite Manfone. ABèfm per Pio- 

tari ut» Mattbxum Coniata num. i%%.olim num-^6x. 

Die 10 J uni j 15-51 .Amalpbix cor dm Rc\) Domino 
Ber ardi no de Montone Vicario Generali Reverendi fi 
fimi Domini Ferdinand i de Anna Are bìepifcopi Amai- 
pbitani magnifica: V.] D.Dominu: Albert u: deludi- 
cc Procurator Mona fieri) S. Li urenti) Dominarum 
Amalpbi* y & Marcella: de Con tur (òMagtficr SeboU j 
b urna aitati Civita ti: Awalpbite , Venda» t E art bolo- 
tr.xo Minico Bruiscati fratribu: cara aliba : , 0 ' 
Antonio Brancato de Ager ufo cafanetum. filum in 
! diBa T erra , ubi di ci tur al/i Roecòi juxtd bona e\uf- 
dem Afona fieri) fiona diBx Scbolx,qux poffiJentur per 
Ntcolaum Pirantum. alid: Faraum de Arerttlo , & 
Ver ni llu Brancato . ABum per Notar iam Nicolaum 
F rancejium de Amalpbia num. f 90. 

Die a; .Ottobri: %.UdìBiont: 1474. Salerni.N''bi- 
v . Z li: 
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//; Rc.ynaUu: Grill»! de dieta Civitatc ratificai , Sfi 
conferiti t in tiramento (atto i/t benefici um nobili : Ab* 
batti Lyfuh de J udite Artbìdìacono Amaìpbitano prò* 
curatori Monafieri) Safari a de Dominobui de Amai* 
'pbiovenditìoni: fetta in leneficium di dii Monafieri) 
à Cafjandra de S. Mangano, uxtftc qu ^annotti de Paleo . 
rea, (fi à Franti feo c)u:filìo Territori] / emina tori j 
capacitati: tumulor um decer» cum dimidio.fiti in pia - 
na Salernì , ubi dici tur la Scavata Jet* Cago ano. Qui a 
promijerunt ditta mater,(fi filiu: eidem Kaynaldo.no » 
alienare bona Jìne eju: lìcentia. Attuar per Notori um 
Salvator em Imperai um de Amalpbia Cium Soler ni 
vu m . s 9 1 -olim num.6s9* 

Die 26. Mai) 3 Jndìttionh 141J .in loco Plafoni 
per fin. Amalpbia Abb.]oanna de Judicc Zìnzatulo 
Procurator Monafieri) S. Lcutrenti) Dominarum 
'Amalpbia tranfumptorc facit inftrumcntù feri piane 
Utero Curiali um Amalpbia , prout ab olim tempori - 
butretrocurfi in eadem Civìtate utebatur. Attum 
dìe 20. Jan stari) In di ditone prima anno 124). 10 quo 
- Bafiallu:filiu: qu. Leoni: de la Lama,€S Pogenza fu- 
gale: fili a U rfi Giraci recipiunt ad cenfum à Domina 
Sicba Abbatiffa Mona fieri} S. Laurenti) fiti [apra 
Amalpbiam vineam cum olivetofitam in Plagiano 
juxtà bona Ecclefia S. Angeli de ditto loco Plagiani 
• qu. Domini Gu li e Imi de Guidone , Sfi ) uxtà mare. 
Jtem vintavi fi t am in ditto loco yuxtà bona Domini 
Sergi) Romani , (fi d. Ecclefia S]oannii.ltem olive- 
tum Ut um in ditto loco Plagiani juxtà bona Bellu- 
bruni Mirclli , VrfiVituli , Mona fieri) S. Quiriti, 
'Monafieri) Pojìt ani Domi n:\acobi Pre:byteriS pizza- 
torti li. Attum per Notar ium Rapicele ni de Guado de 
Amalpbia num.s9x.0lim f 90. ; . 
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Die f.Februari) 1 f .Indici. Salerai Perfrut. . . . 
Vendi t fra tri Bernardo de Morcono Abbati Mona- 
fieri) S Maria de Ercla prò parte Donna Èartbolo- 
max Abbatìjfa Monafieri) S. Laurenti) de Amalpkh 
terroni laboratoriam forti Civitatem Soler ni in loca 
T k rfia nifi ùf ejjì propè Ecclejìam S.Viti )uxtà ben* 
'Monafieri) Caven/ìs,floViutn r qui lama dici tur Vetri 
de Ltuquito deCifono prò pretto onc i i. Attuta per, 
Notarium Petrum Mtdicum de Salerno num.6 07. 

Die penultimo Augujii j lndìttionis Salerai 148;*. 
Nobilis Vincenti ut , & Petrus Curialis de Salerno 
venda nt nobili abbati Lyfulo de J udite de Amalpbict 
Archi diacono Amalpbitano procuratori Mona fieri j 
S. Maria de Dominabili Atnalpbia tcrratn feminato • 
riam capacitati: t umulorum f quarta ad ratio • 
nem , & tnenj urani pajfuum triginta per quatrum 
prò quohbct tumulo Jitam in plana Salerniy ubi dici - 
tur àia Scavata )uxtà bona e)ufJem Monafieri j S. 
Sofia de Salerno Nobili: Pbilippi Lurialisfè Nobili : 
D- Victoria de finger i\t tiro pretto une.26. folcendo 
d.tto prctio prò dotibui Nobili: Loyfia Curialis eorum 
fororis uxori: nobilis Antoni i de S. Mango de Saler- 
no curn patto rctrovcndcndi,£$ fic rctnanjit cidem Mo - 
najicrio lena piadicta infòlutum , & prò foluto in 
perpetuavi . Attuta per Notarium\ulianum de Bar- 
bar ito de Salerno num.to^.olimfignatum n uni. 669. 

Die G. Novembri: 1 4. InActionis ifff .Atnalpbia in 
Mcnafierio S.BaJilii Dominar urti confi tu ti s moniti * 
lilus aitti Mona fieri) ex una , & ]oanne]acobo Lau- 
reo dcNcap.pro Jc,C$ prò Margaritbu de Monitia e\us 
uxcrc,& MagiJìro]oar.nc Vinto de Ncap.e)us genero 
cfierucruntyol.m Vcndidtjfc ditto Monajicrio Vincavi 
curn olmeto, et nemorefiiatn in loto Pugeruli, ubi di- 

2 2 cii 
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tttur à Bel lev edere jvxfd bona Eccidi* S. Vetri CW 
nonìc * Amalpbi* Or dtnis Lifhrcienjìt, & promtfìjje 
di&utnjacobu expedire affenfum Regium prò parte 
di£l*Margaritb* nane Veri prajentant dicium offe - 
/am expeditum , (A rccipiunt pretium dici or um bo • 
norum.Aclum per Noi ari um Syhcrium Venati* de 
Amalpbia num.6lj. 

Die ii.Maij 3. IndtBlionis ijao .apud Salernum 
J ndex Mattb'tuuqui dieitur Bonus de Cafale Gaja- 
nt pertinen. Olibani fili ut qu \oannit Vendi t [orari 
Lucia Cappajant* montali Mooajìerii S.Laurcntix 
de Ama Ip hi a terra cum olivete Jìtamin Cefali Arm- 
iti per ti ». Olibani propè EcclcJìamS. Leoni* )uxtd 
bona Joannit de Stabile , & Domini de Bì] cardo prò 
pretto unc.).et tt.q.ct medi], quatti pecuniam pr*J. 
Lucia dixit jìbi pervenire ex legato » et elecmcjytta 1 
Ubi faSlis à certi s canfangarneis fuit, et ali]s Cbrifti- 
JSdelibus.Aftttm per Notarium Hieolaum T r minane 
de Salerno cor am Mattbao Bacca Munge Ilo a.622. 

Die a j .Augu/ìi x.lndiElionit 1 3 i 9 . Amalpbi a Abb. 
Lostrcntius Cappa [a ut a Canonie ut Amalpbitanut 
babet eontroVerJìam cum Domina Bartbolom^a Ab • 
bat ìjfa Monajìert) S.Mari* , qui Abb. Laurent tue 
pratcndebat^ad [e [pelare vintavi cum arboribui ci * 
tragulorum,olivarum,& pianar umjtt am in partine 
Amalpbt* in loco Pajìiti * propè Ecckfiam S.Mari* 
de Lupino , j uxtà lamatn, botta Bernardi de Bernardo 
didh Bobini, et prad.EctleJt * S.Mari*, et \uxtà maro 
tiecnon , ($ j u [patronati diti* Ecclejt* S.Mari* da 
Lupino cum eij redditibus,eui oppojìtionl optfofttit dr- 
tré» Monafìerìum, d. Ecclejìam Juijfe et donatami f 
D. Cu n Pio de Platamone de Salerno , & fiatiti bui bis 
*dconvcntionem àìha AbbotiJTocum moaialibui ex-. 

■ 'Jhr. " prejjti 
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prcfftiVixam a ubi or it. Rev. Domini Andrete Archici 
pii cnoi Amai chicani . lindi prad . Abbai Laurent un 
dedit d cln Mma/lerio unc»io.empticandat in com- 
tngdum tyjfdcm Man after i \,necnon ceffi t,& tradidit 
cidcnt Monafìerio vi ne ai» cuntìca/ianeti , & citran- 
guliii & dami bus fttavt forti civi totem Soler ni in 
loco Pelli Etani propè Eccleftam S. dementiti quatte 
dici ut Laurent iui emit à J ridice Maltinta Scbo&o 
fiì'to qu.fannii de Salerno , & ver (avite dìBum Mo- 
ri a fieri um cejftt ei detti Abbati Laurentio pradiblam 
- Vineam fifoni in loco Paftint , necnon ]ufpatronatus 
di£Ìt Ecclefra S. Maria de Lupino. Aìlum per Bene- 
tiatum de AmoruczoCurialcm cum fub(cripthne fu- 
pr adibii Andrea Arcbiepifcopi Amalpbit. num.6^4. 

Die 1 8 .J unij i i.lndiclionit 1448. Amalpbit toràm 
’Abb.G ulie Imo de Mollano Canonico Amalpb. Fi cario 
Generali ReVercndiffìmi D. Andrea Arcbiepifcopi 
Amolpb.Soror Ange Iella Abbatifta,& S or or et Argen- 
terà, &]oanno Branda moni a lei Mona ferii S.Baft- 
h} concedane ad cenfurn Mafello , Baptifta , £$ Ange- 
luccio Pappalardo de Agcrulo jr atribui campum unii 
cum caft aneti Jìtunt Àgè ruTi in Ideo AIowerani,ubi di- 
ci tur adomnet Sdctoi yixtà bona Mogi fir't Minici de 
Avi tabulo Ecclefta S.M-ffci,c 3 diclorum de Pappa- 
lardo fub annxenju //. f & gr.io prò capitali unc- io. 
G? tt.if-Adum per Eiotartum Angelum de Balneo 
num.6^7. 

Die r-Moi) a. In dimenìi 1364 Regina fanno confir- 
mat MonaHcrio Monialium S. Miri a Dominar um 
de Amalpbia conccjfioncmgr. 1 o .per diem in perpetua 
prò (ubjientatione earum elecmofynaliter , qua con- 
ccffiofuitfaUa per tpfam Regi nani , & La dovi j ut 
Regcm in anno 1 3 ; 1 fot Venda dici a provifto fu per do* 

baia 
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ha na Salii Cìvì tatti Atnalpbia nunt.ó^Mimfigna» 
tumnum.fy). . 

Die u.lunii H-lndiB tonti \qr\.Amalpbia in Ma» 
rtafierio S- La urenti] Dominar um con flit ut a , &c. 
eno r,iald alili Meno fieri) concedunt in cmphyteuCm 
t itftet montala] ulullo Baccario, et Lanczillo e\ut fi- 
li o vinca t» airutam cum demibui fitovt Tramonti 
in loco S.Crt$cìi,ubi dici tur S.Stafcàn quo vinca eji 
teclefia S.EuJlaJìi gratto qufdcm Monafìcrii juxtd 
bona qu.]ecobt Laivano Tede fin S. Mario Magdale- 
no, quo t end Plani crini de Bradi ce capitali Terrò <- 
\Ma)oris,quo dìcuntur Potano fub ann.cenf.tt.i. et 
medici atem fruffuum ficus. A Bum per Notarium 
'Mattboum de Olivo de Amalpbia num.666.ohm 

P>ie 19 J ulti 4. In dipi tonti iyx\.opui Soler num 
Nobilis Dcminus]oannes de Porta milet,Judex ma- 
gna Rcgi( Curi{ Danna Gemma relitta qu. Domini 
Joannit Marcbefii militi 1 tutorh Riccardi filia d. 
Gemma, & qu./oannii ratificane vendìtionem fafl Z 
Gaidotto £ ornile procuratori D.Bartbolomaf Abba- 
ti et Mona fi crii S. Mari p de Dotninobui Amalphi^ 

tu\u{Jam terra laboratoria , qua dici tur lo Cancel- 
lar i, (ita forti Salernitana Civitati i n loc oL'tc intani 
yixtò bona Monafierii S. Leonardi, et altatn terram 
laboratori am, Citarti ibidem \uxtà bona di Hi Mona • 
lierit i. Leonardi , EcideCa S. Petti de pudico de Sa» 
Un o it Jacobi de S. Mango prò pretto unc.90.dc qui» 
bui j olv crani di fto qu.Joanni Marchi Co unc.t.nu ne 
Vcrofolvit dilla Abbat 'tJJa rchquas unc.2%. Aclum 
per Notarium An dream Dardanìdctn de Salerno 
sium.6$o.olitn num.j^. 

Die i 6 ,NoVctobris }J/tdiBionrs 1319./V? Civita te 

Li» ; 
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Differii t U rfo de Pi fono t Mar ina: Sca rrìca fili ut qui 
T bomafii Scarri ca , & Confiontia relitta ditti T he - 
mafii conducunt à Domina Franeifca Ahbaeiffa Mo» 
ita fi erti S.Marix de D ammaini de Amalpbia ibidem 
fra feste olive tur* tum terra, & domibai Jttum in 
pertin.Civitatii Li et tra in Iota Gei e i uxtà bona ej ufi 
dem Mona fieri} ^Andrete de Baniaria „ &ipffut Ma'» 
riai ufque ad beneplacito» dieta Abbatiffte fui tea fu 
duarttm tcrtiarum partium olei. Ac tura per Notarili 
Ange tum de Rocca de diffa Civitatc num.6%i.olim H» 
gnu tum nutn.T4T • 

Die io .Augufìi ìndi et ione f.\%6q.Rector Ecclefiu 
S.\oannis de Salerno tanquam beerei qu.Joannit Pao- 
le /lo de Conca proeuratorem conflituit Pretbyterum 
Petrum de Paginit de Salerno ad gubernandum boss 
ditta bar edita ti t. Act tene Soler ni num.667. 

Menje Junii Indizione 4.1*91 .Amalpbia Domina 
Bartbolomaa Abbatijfa Monajierii S /Maria de Fon- 
tanella » quod nane dici tur Sanala Maria Monta- 
li um tran famere facit injirumentum. ASlttm io ani 
no xxxyin Salerno, in quo Landò Barbella vendi t 
Domina Stepbanite AbbatiffxX Monafierii S. Marita 
deP ont anello fili in pcrtin.Civitatii Scala medie t a • . 
tene quatuor petiarum terra fifa in pertin . Ca- 
Jielli Nueeria. quorum una e fi jsxtd bona qu. Lau- 
dani: Barbe Ila. x.eji propl Scafa tum. 3 Ibidem jufftd 
bona \o anni : de Lauro . Qui Veniitoret Guadism po- 
fucrunt Petrum Bardella & Landonem Barbellam , 
Affum perNotariumjacobum Sabatkinum de Amai» 
pbia num. 688. 

Die if.Aprilit Indizione f.ii6x.Amalpbtu fotta» 
net Situi S/rgii vendane Domate Purpuree AbbatiJ- 
[te MviajUrit S.Laurcntii / apra Amalpbiam pctiam 
~ . ZVr; 
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Te rr* fitaw in ponte primaro, ubi dici far ad Turel- 
lum juxtà bona ejufdew Monafìerii prò pretto une. r. 
Attum per P hilippumCurialcm de Arnalpbìa a.692. 
olì ni num.i, 09. • ' , 

Die ro Augujìi 1 r ? Marchio Va Ri concedi t Ma', 
fiàjìerio S.Latfrentii Amalph'ttc ann ducatot tentar», 
Jìc truiniot Agrario fao , & quod tertiatim mittat 
rotai per borcom ad ejfcttum pradittnm num>jxu 
. Tertio noaasju'iii 147 abulia Papa Pau li diretta 
Arcbìeptfcopo Amalpbitano,Epijco0o Scalenff,& Con • 
tori Amalpbitano ad tnjlantiam Monajierìt Mania - 
li atri S. Mari a Dominar am Amalpbiie contri deten- 
torc! honorum ditti Monajt eritrei di fìr attortivi, vel 
illuìtè alìenatorum nti.726. olim Jìgnatum 6f8. 

Die f .De ccmbrii prima Inàittìonit 1742. in Mo* 
najìcr io S. Maria Dominar um confìitut <c montale! 
ditti Monajicrii conccduut in emphyteujìm tnagnif. 
D. Violenta de Alaneo Vida* relitte: qaond. maqjt. 
Domini Vincentii de Bonito magnifico Rev. Abba- 
ti Micbaelidc Bonito Cantori Amalpbitano , & 
bilibui Profpero , & Cafbri de Bonito fratribat ma- 
lta din urn Jxtnm Amalphitc , ubi dicitur alPOfpedale % 
quod bulgari tir nominatur lo molino dellOfpedale 
juxtà bona ditti Hofpitalit , &f lumen, quod e fi fab- 
tnifiu obligattim cidctn Hofpitali in ann. ducati! 
Jex, & hoc prò pretto ann.ducatorum 1 ^.cum dimidio 
ad rationem due. fcptem cutn dimidio prò quolibet 
centenario * & oblìgasierunt ditta bona /ita Amai - 
pbi<t,ubi dicitur for e porta, jaxtà [lumen magnumbo- 
4 na Alfonjì de]udice, & bona ditti Micbaelit nomina- 
ta P aradi fo , necnon ebarteriam fìtam allo Cbianito 
di [opra juxtà bona Loyjelli de]ubeno, Ludi de Leto, 
dittum per Notarium Hicolaum Framejìum de 

Amai 
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Atnalpbìd rtutn. 74?. 

Die 6]anaari\ 8. Indizioni! Amalpbìa in 
'Mona (ter io S. Laureti] Dominar um con/ìitutii Rev. 
Domina Hieronyma de Judice , €3 monta libui ditti 
Monajterii, qua convenitevi eum magnifico Joanne 
Dominico de Afflitto de Amalpbìa.^ qui affer iter uni 
olir» fuiffe monachatam in ditto Mona fierio for oretta 
Catbarind de Afflitto, [or orcm d.qu . Eufiachii,P 3 prò 
e\us dotibui fuife premi fiat cidem Monafierio urte. 6. 
Ù prò eii JolVere ann.tt.6.à ditto qu. Eujiacbio , (A 
Abb. Joanne Andrea de Affli cto fr atribui ditta Caf ba- 
rina, £3 ditto t tt.6.promifit Polvere fuper fructibut 
cu)ufdam vinca cu domibui fitte , ubi dici tur Peferopa. 
2 ^cc non dittum Monafterium concejfit ad cenfut» ci- 
dem Eujiacbio vi ne am fitam à fore porta juxtd bona 
JLaurentii,et Maffentii de Bonito prò capitali unc.xz 
eum dimi dio, & prò eii correfpondere tt.xt.ann. Atta 
per Notariam ]o:Nicolaum de Ancora de Amalpbìa 
num.q^. 

Die 7. J uli'ì 14. Indittionii ifi r. Amalpbìa in 
Monafierio S. Maria Dominar um conliitutis Monia- 
libut ditti Mona Iteri] coram Rev. Domino Bernardi - 
fio de Montano Sicario Generali Rcvcrendijjìmi Do- 
mini Ioanni i Slitta Maria in Dominica Diaconi Car- 
dinali; de Mcdicit Ecclefia Amalpbitana perpetui 
adminijlratorii,C 3 Po fiorii Abbai. £3 montala ditti 
Monafierii concedunt in empbyteufim Nicolao Ruffo , 
€3 Brancbecafo de Tramonto vineam cum cafi aneto, 
& domibui JìtamTramonti in Cafali Campa noia , ubi 
dicitur allo Piano dcll'Abbateffa juxtà bona A la fi, et 
Par dii, Cafei Gabrielli, SS Joannit de Roger io, & [fai* 
lonem fub ann.cenfu tt.x\.Attum per Notar iu. 1 Ai- 
tallanum de Tramonto num.q+S.olim num.674- - 

A a Die 
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Die 27. Marti] ifyS.Analpbi* Alberìjìui deJudìZ 
ce de Neapoìi Amalpbia habitat or , procurai or , et 
Protpctor Mona fieri} SS.T rinitatis,in quo inter olia 
Mona/ieria ejt unitum Monafìerium S.Bafìli} ditta 
Civitatisat Marinai de Acampulo , aliai lo Cofcino de 
Agcr u’o.qut Alari nus ajferuit poffìderevineam cuw da • 
rxibutjìtam AzerulL ubi dici 'or S. Mar tino }uxtà bo - 
na Laureati } Noe le r i },Jofepbi Cava Ieri}, et Ecclefìa S. 
Martini. Itene aliane vincane cune domibns juxtà bona 
Natalie Imperati qu.PctriJacobt Cala noe te . et Geor - 
gi} Nacleri} fub anee.cenfu caro/enorum 11. debito di* 
tlo Monafieric.Act utn per Notori ù ]oanncm Alpbon • 
fum de Fur no de Amalpbia numypi. . . 

Die i-Mai] 4. Indizioni! i486- Amai pòi* in Mo- 
nojìcrio S .Battìi} fèto extra tncenia ejufdcm Civitatit 
confile utie Nob el Religione Domina ]oanno Branda 
eletta e}ufdem Monafìerii,& monialìbut c)ujdcm,qua 
moni alee concedunt ad cenfum Jacobo Romano , San - 
fitto de Mantula ,Joanna de Rofa uxori ditti Jacobi 
medietotem domorum cum boriti Jìtis , ubi dicitur 
beffinola }uxtà bona Monetti F ir rioli, Gafparis , & 
Rijìllì de Bonetto , & Presbyteri Salvatori s T uzzoli 
in quibai eenfus tt.6.debitut Abb Li} ulo de J a dice Ar- 
chiti acono Amalpbitano. Attuta per Notar ium An - 
tonium de Campulo de Amalpbia num.qix* 

Die 1 2. Apri Ut Indili ione 6ifi 8 .Amalpbia coràm 
Reverendo Domino Bernardino de Montano Vicàrio 
Generali Amalpbitano RcVercndiJJtmi Domini Hie • 
ronymide Pianta Eletti Arcbiepifcopi AmalpbitJn 
Monajìer io S. Mar ite Dominar um con/iitatis tnonip- 
libut ditti Monaflerii , qua emunt à Clerico Letta 
Mattbao de ]u dice Rettore Ecclejta S.Pbilippi , ££ 
Jacobo de Amalpbia mokndinum Ììtum Amalpbia, ubi 
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àtei tur alla, Vcnctia \uxti bona Bartbolomat de An- 
cora 1 & fra trum , & Nobili t Tbefer de Bonit § 
de Amalpbia prò pretto unc. f. & prò eit ano.unc.f. 
Aftum per Notar ium Nicola um]acobum de Leto de 
Merano AH 'or ut» magijìrum Curi a Arcbicpifcopalit 
Atftalpbit.n.jrq.olim 0.677. 

Die ix.Fcbruari] \ ^.Indili ionìt 1376. Amalpbia 
Peregrinai Maresan ut de Tramonto, & Letitia Con* 
ìufres, ac jacobut , et Carlucius eorum filli vendunt 
[Mona fi er io S. Mari a Dominar umvineam cum domi • 
bus, et fy Iva Jitam Tramonti in loco Campanoree 
juxtà bona Nicolai Pepe ,& dilli Mona/ieri ) prò pre- 
tti unc 6, Aliti m per Notarium Scrgium de Amoruczo 
de Amalpbia n.jfy.olim Jìgnatum 0.604. 

Die f .Novembri! Indici. 1 2. 1 a; S. Ageruli Bina s 
fili as Vrfonis Amalpbitani recipit ad cenjum a Domi- 
na Sicba Abbatiffa Monajierii S. Laurent ii fili fu - 
pra Civitatem Amalpbia , filia Domìni Cafaris filii 
Domini Sergii Augujìaricci ,cajìanctu Jìtum Ageruli 
in loco P lancili , ubi dicitura lo Cavallo ]uxtà bona 
Domini ]acobifi/ii Domini Sergii JuJicis de lo podice, 
Mcnajìerti S.C'aJìaldi de Scala,& qu. Domini Mauro • 
tìisColloalto fub cenju medietatis cajianearum addu- 
cendarum ad dillum Monajier ium fine pargeatura 
num.761. 

Die 29. Martìi ^.IndìBionit 1791. Amalpbia [Pa- 
ftkalis de Rocco de loco Plagiani fiìiut , (A bare: qu. 
P etri de Rocco afferit coràm lllujtri Domino. Alber- 
tino dej udite procuratore Monajierii S. Laurentii 
Domtnarum bodie tr aduli i in Monafienu S. 5 . Trini - 
tatti nobìlium Amalpbia fe effe deoìtorem itilo Mi- 
nujicr tinti barcdcmdiUi Pel ri in ann.carol. 18 .[ed 
quia ex tpfìt debentur carol. 7. à Paduano de Monte* 
, A a a rio , 


v 
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rio , & ali] carol.$* à P hi Uopo Rocco i & tum de 
refi antibai ann.carol. 7. ip]c Pafebalit deber et duca- 
to! 1 3 .prò ann. deturpi » proptereà promi ttit folvere 
dittum ann.cenfum caroìenorum 7. € 3 prò di £?is duca- 
ti 1 1 n.prcmittìt folvere infra certum temput. Attum 
per Notarium Vincent ium Cafabona nam.76%. 

Die lo.Junii Indizione 4. 1191. Amalpbie Domi- 
nai Piccar dui de Fiore, & alii vendane Domina Eu - • 
frofine Abboffi a Monaflerii S. Laurent ii vineam 
tum domibui fitam T ramanti ad Suvellam , & tota 
ìllud.quod fuit dei ili: Pumecd]uxtàb:na qu. Domi- 
ni T homafii. Domini Mufci di eli Monaflerii S. Lau - 
rcntii,Ecclefie S.Laurentii de Plano de Amalpbia , 
Joannis de J udite , & aliti ufque ad locum Ccnnera- 
tuia, qua bona juerunt vendita J'upradi&o qu.Luce 
à Matti eto prxfcRurii Civltatit Surrenti prò pretto 
unc.6o. Attum per ]acobum Sabbatinum Curialcm 
rtum.776.olim fignatum n.}66. 

Die 4 .Dc cembri! 6. Indittionit ijfa.' Amalpbie 
Montale t Monaflerii S. Marie Dominarum conftr • 
enant,& de novo concedunt ad cenfum nobilibut T ho- 
mafio F abbatto de Amalpbia , & Marcello Fabbario 
Vineam cum caflaneto [ìtam T r amonti ai Bulbi tum 
juxfà aqua Vcrfantene.et bona dittar um F abbarr,qu* 
bona olan ad cenfum tenebat ditta! qu.]aannc!\ fed ob 
tnalantrinorum diferimina , & guerra»! preteritane 
funt defirutta fub ann.cenfu tt. 7 . Attum per Kotariu 
Scrgium de Amoruczo de Amalpbia n . 781 .ohm fìgna • 
tum 5-84. 

Die 2f.]anuarii Indittione 1 a. Amalpbie Con/ìan- 
tina,& Anna]udicis ojferunt,& donant Mon allerto 
fucilar um S.Laurentii de Amalpbia in manta Do- 
mine Droje Abbai ifie legumi tl<t,que bpbeqfl / » In fa « 

“ ' te 
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•lo CaprUàha,qua tenent Vrjì de ditta infoia an- 
nua madia 80. cum termina eiidem cum patto , quod 
in fepultara , ubi fepulta ejì Domino Boccia Genia 
trix, & Abia cor or» non alijfcpeliantar nifi de prò * 
geniti eorum. Attumpcr Vrjum Scribam n.q%7\olim 
rrum. 77. 

Die %-Ottóbrii *,.lndictìonit \ifo. Amalpbia Cobel -J 
laide ] udite cum confenfu Domina Joanna Abbatiffai 
CA montali um Monajìerii S. Maria Dominar um ven\ 
die Afar ino Ferculo de Amalpbia domum cum borio 
■ lìtum Amalpbia, ubi dicitur à capo di Croce jaxtà bai 
no illorum Pi fcati prò pretto tt.x o, Quod pretìu elee i 
enofynaliter fuit datum tidem Domina AbbaeiJJa à di- 
tto Cobello , quia Mona Jì eri um ipfum bobebat attionfy 
fuper ditti tbonit. Attumper Benenatum de Amore** 
czoCurialcm n.yyì.olim n.fy%. 

* Die penuleimo Se pei brìi X Indittiònti i j 1 1. Tra- 
monti Domina Bare bolomai Abbatijfo Monajìerii 
S- Laurent ii Amalpbia babet litem cum J a cobo de 
Falcone de Tramonto fuper quadam vinca cum colla- 
ne to fita in ditta Terra in loco Bulbiti yuxtJ bo- 
na Domini Matthai Heapolitani , Orlandi Roma- 
ni » (A Ecclejìa Santti Georgii . Attum per Ko- 
tarium Stepbanum Vitaìlanum de Tramonto num, 

• 7 97. ■ * - * 

Die é.menjìt Marti} Indittione 1287. Domina Ea- 
frofìna Abbatiffa Afanajierii S Laurentii cum aJJ'en- 
fu V m. Domini Pbilippi Amalpbit .Arcbiepifcopi per- 
etta tae cum Luca,CA]acobo filili qu.Petri de Cennama 
de A1a\oro tcrram cum Ca falino Utam in Ma ')oro t ubi 
dicitur ad Campum longum \uxtà apuana verfantem , 
(3 bona Ecclcjia S Afaria de Bando Lombardi Rocza» 
CA Etclefxa SS frinitati t , CA Jupraditti Lutai , CA 

l*z 
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Jar cobai cedunt,& ajjìgnant m excambi ant et lem Me* . 
tiafìcrio Vineam fitom forisportam Amalpbiee, ahi dì - 
citar ad Pu/iopla \uxtà bona e)ufdem Monajierii'. 
ABum per Notarium Petrum de F elice Curiaìem cù 
fub/cripticre Jupr adibii Pbilippi Arehiepìfcopi A * 
tnalpèit.n.io^.ohm ^.358. 

Die 28. Augu/ii X. In di elioni s 1317. Amalpbt a 
Andreas filius qa. Domini Pandulfide Comi f e Mauro- 
ne genero cognato «or urie, medie fatem modini Jìth 

in Ma'y.roin centrata S. Morite de Flamine, ca\ut 
olia medie tas ejì Mo nafterii S. La urenti i prò pretta 
anc 7. AButn per fiìattbttum Curiaìem num.Z06.olim 
(ìgnatum n.446, ' •* . « • . 

Die zy]anuarii Indiatone j*. in 4. Amalpbiee 
W rancijc afilla qu.Joannis Caffarii reli B a qu.B optimi 
Calafati vendit Domina Bartbolomaa Abbati]]'* 
\M:naJìerii b.Moriee de Dontinabus bortum Jìtam 
Amalpbiee in loco Caput de Cruce Jupra JLcclejìam S. 
Francijci juxtà bona Monajierii pretdiBet S. Mari ee 
prò pretto unc.i.ABum per Petrum de Felice n. 833. 
elimfyp. 

Die Venerìs 2}.Jaauarii 1 fJndtBionis 1 Xfj.in CU 
vitate LiBerct eoram Aldemario de Auria Bay uh 
Guilleìmo de Trappoli G utile Imo Domini Ale xandri 
fu dici bus Lictcrec , &J oanne Lombardo Notorio, Prc- 
tbyter joannes Mu fìat za procurator Domina Agnetis 
Abbati]]* Monajierii S.Laurentii de Amalpbia co *• 
Venit,& compel lit Adeìicziam uxorem]udicis Anfel- 
fnt Rapi cani ad relaxandum cajìanetum die ti Mona - 
jierii Jitum in Trivio lauri. > 

Die 1 r ]anuorti Indie itone prima 1318. Amalpbia 
Domina Bili lemma tcjìamcntum condidìt ,iu quo bet- 
te dem injiituit Monajlcrium S.Laurentii de Amai - 
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phìa in quodàm viridarìocum domibai fito Mijòrh 

in loco ubt dicitar od Scritteli j uxfà bona Domini 

'Mattbai Capuani Militisi illorum de Alane o cum • 

onere eelebrandì Mijfam unam qualìbet bebdomada t 

quam celebrare debet Preibyter Mattbuut Msdioca « 

puttf annìverjarium quolibet anno. Actumper P e* 

tram de Felice carialem num. \ zf. * - ‘ 

Die ultimo Mai] Indizione z, 1 189- Amalpbiu 
'Philipp uì Arcbiepifcopui Amalpbitonus ajfenfum ; 

C$ con fen futa prajìat D. Bartbolomn Abbatìff e D.BartoIomei AW* 
Monajìcri] S. Mari* de Dominabus [iti [apra Atra. ^ dei Mona. 
num [erma tondi cum Pandulfo filio quond. Domini d«ue seno» 

: Mufci Baccella , quafdam domot, quas di Slum Mina* ficie una felva nel 
Jlcrìum babet bìc Amalpbixin vico Ecclejìa S.Ms» Ìo^tSISS 
ria Major is , in quorum domoram excambium prò* 
dittai Pandulfui cejjit , & affidavit eidem Mona. 

Jìcrio fylvam jìtam Tramonti in loco Paterni Ma fai 
rii jaxtJ bona ejufdem Monajìcri), Muti bxi Pepe, et 
quond. Mattiti Marzano . Attum per Petrum de 
Felice Curia lem n. 1 07 j . oltmjtgnat um num. f 1 

Die ultimo Augujli Indiatone pr. Amalpbix Bar • * 

tholomceui fili ai Domini Riccardi de F onte , & Mar - 
gbarita]ugalct vendane D. Bartbolomef Abbatijfx 
Mona fieri) S. Marie Monialium de Atrano duo itero ai s.M*ri* 
membra domoram Citar um Amalpbis forti portam Aerano , potitele 
fabt uP^moMfdbitniCofmdc prò pretto unc.quatuor. c * fcia A ^ a * 
Attum perUcobum Curia lem n.iofq'.olit» Ggnatum 
fo%. * 

Die 3. Aprilts Indittione prima 118?. Airóni Do • 
mina Bar tbolomao Abbatiffa Monafterii S.Miriq 
de MonialibUt cum confcnfu Venerab . Domini Pòi- 
lippi Arcbicpifcópi Amalpb. pertnutot cum Mattilo, 

J a cobo, & PbUippofili): quond. D, Landa Ifi , opotbc • 

* cane 
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taf» fitam Atrani, ubi iicitur Abar finti qua cfifit* 
fubtus domo s Abbatti Domini Pondulfi * in cu\ut ex* 
cambia/» pr adibii fratres cefierunt eidcm Monaferio 
otiam apotbecam fìtam Atrani in loco F abrica , £$ e fl 
contundi a cum Ar fetta. Attui» per \acobum Curiale tp 
de Amalpbia ». i o 8zjolim fignat um f 07. 

Dte 17. Novi br'u 117; .in Cof elio Granulai Saba - 
tinta filini quPetri recipit ad cenfum à Domina La* 
litio Abbi tifa Monafieri j S Maria de Moniolibat 
de Aerano vintam fìtam in Graniano in loco Aurani, 
fum confenju Domini Pbilippi Arcbiepifcopi Amalpb. 
juxtd bona Petri Ferrari] , quamtenct ab Epifcopo 
Scolcnjì, Ecclcfix S .Pan falconi t ì Joannii Fifoni Jub 
cen(u medietatii fruttuum.Attum per Vrfum de Ma* 
fino Solarium Graniani n.io^f.fignatum 68. 

Die Xf.AuguJìi Indittionc 9.1x96.8 urrcnti Petrus 
Gattaia fìlius qu. Calandri Gattaia Stepbanu\ meza- 
nui,(A Domi» as premiti uni Laurea fio Pu ber ino de 
Rovello presblyero babitatoriSurrcnti procuratori.D. 
Bartbolomaa Abbati fa Monafcrii S. Maria Monta - 
li uw de Aerano, tenere ad cenfum terrai w cum olivi:, 
fitam in centrata Mafia, ubi diciturad Corni lium ad 
ann.red.tt.%6 Attum per Sotarium Ccrradum Aufu* 
ra de Surrcnto n‘iio}.olim f%i. k 

Die 28. Scptcmbris x.Indittionis 1288. in Civitate 
Litt era Petrus fili ut qu.]udìch Nicolai Rapitane de 
Bitter a, (A Confanti a filia qui vendunt Domina 
BartbolomaaAbbatifia Sion a fi. 8. Mari a de Domina « 
bui de Atrano omnc ]us , & attionem , quam babent 
jupcr vinca , quam tcnebanf ad laborandum à di- 
tto Monaferio (ita in loco Cafula,ubi dici tur alla 
Saltarega , juxtJ bona ditti Monaferi j, qua tenti 
loannti Scorga fatonoficrii fi Sfiori a de fa filano, (A 
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lamam prò predo tar.i^.Aclum per KotariumJ oan~ 
rem de Lift era n. 1 1 o Gaolim f i a. 

Die q.Januarii 6 . Indizioni: 1248./* Caflello Gru* 
nìanijoanne s Caperdanus filius qu. Leoni* Caperdana 
Tranife fium feeit, quod Domina Stepbania Abbatijfa 
Mona perii S. Mari* de F ontaneti a vendi t ci vincane 
Jìtatn Aurani pertin.dibli Cajlelli ad ann.ccns.unc.z. 
de cera . Ablum per Kotarium Hcnricum F errar iunp 
de Graniano n.i 1 1 f.olim )8<?. 

In nomine Dei Salvatori* no/fri ]efu Cbrifìi . Die 
undecimo menjìs Aprili s i-indìblionis Civitati * Scala - 
rum.Nos Cotus Trcjariu*]udex Scolar uve, Alfanus de 
Alfano publicu * ejufdcm Civitati* Koterius » & te* 
ftc* fubfcripti ad hoc fpecialiter vocalità rogati pra- 
Jenti fcripto publico,notum facimuità tcjlamur,quod 
difcretui vir Dotnìnu* Antbrojìus de Bonito de Scala , 
tà Domina Alcx.in.lra uxor eyjfdem Ambrojìi jure 
Fom.viventes , in noflri prajentia con flit uti, intuita 
Dei, et prò rcmilJtone peccatorum fuorum eorum pura , 
tà gratuita voluntate,conce{ferunt licer, tiam tà pie- 
nam potejlalem Domine L afro fin* Venerabili Abba - 
tijfx Morajìerii S.Liurentii deAmalphia,ct Conven - 
fui c]u[Jc»i Monajicrii duccndi , fi* duci facicndi 
aquatn à Mcnajierio S.Maria de Domina bus de Aera- 
no ad pradiblum corum Monafierium S. Labrcntii , 
prout cum Venerabili Abbatijfa di eh Mona/ierii 
S. Alari*, bablenas convenerunt, qua aqua igitur per 
t anfani pr adibì or uni Atnbrofìità uxorii e\ us ,& alio - 
rum ad diblum Monajlerium S. Mari* promie tentes 
pr adibii \ugales pr adibì* Abbatijfa pr adibii Mona fe- 
rii S. La urenti] prò parte e) usa? Monajicrii /tip alanti 
follernni Jiipulatione interpojita pr adibì am conccjpo - 
nem per fe, & baredet corum femper ratamtà firmane 
. ‘ ’ £b .& ba- 
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baia c\ atq tenere, & nullo unquam tempore centra* 
Zen re, & a. .veniente tempore aliquìi in duttu pr*. 
ditta aqua. qua e/t in diti a confa eorum impedtmcntu, 
Z'cl molefiiam aliquam inferrent , quod pr aditta aqua 
per eundem duttum , qui e fi in prahtta cab fa cor un. 
dew fugali nnt non pojjìe Ulte: è ! Inere , fra duci ad or a* 
dttum Af/nafìerinm pr xilòli )ugalcs,ò3 cor uni bare* 
de: tenentur pr editi um ductum e idem Alonajicrio de - 
fendere) & cxcaluinniare ab omnibus b minibus. owui- 
{> usq. par tibusy qua ut am V) (fi in p> (ditta eorut» cuufa , 
quodji non \uerintil3 cétra praditta,ubi alìqu d pr ad. 
ì Venire pralumpferint ipjì , Vel barcdei corum obligave- 
runt (e > £3 eorum baredes componcre pr aditta Domina 
Abbai ifof prò parte fuiAionafierii S .Laurent i{ pmnam 
uncMuri vi gìntiq uinq.pr adibì ts nibilominus in fuo la- 
bore durai uris.Re fervuto lam prxdittis \ugalibus , £3 co* 
rum baredìbuuquod non liccat pr aditta DominaAbba - 
tifo *>& cóventui ditti Afona/icrii pradittam aquam ali, 
cui concedere dine conjenfu, £$ voi untate ipforurn fuga - 
2tum,£3 baredem eorum,undèadfuturam memoriamo 
pr a ditti Aionajieriì cautelavi fattura e fi de pradittis 
pulii cut» inftrumetum per tnanus mei pr aditti Noto- 
ri], & (igno meo Jìgnatum,quod fcripjìego pradittus Al. 
fanus de Alfano publicum Scalar um Noturius , qui 
pradiebus rogatus in ter fui ni no.ohtn 364 . 

In nomine Domini Dei Salvatori: nofiri . Die pri - 
tno menfisjuli] duodecima Indittionis Civitati s Scala 
Jacobus de Flittojudex Scalar um, Alfanus de Alfano 
publicus e\ufdem Civitatis No tari us , & tefiesfubjcri - 
pti ad hoc fpecialitcr Vociti , £3 rogati prafenti [cripto 
publiconotutnfacimus, £3 tcjiamur , quod nobis ma- 
iler Domina Alcxartdro uxor Domini Ambra fi ) de Bo- 
llita de Scola ]urq Rpm. viveri tei nomine', £3 prò parte 

ejuf- 
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9) f tf lem Domini Ambrosi viri fui abfenth , in noRri 
prxfentia ad petitioncm rcligiofx Metterti Domina 
F rafia* Venera bìlit AbbiMonafcrii S.Laurcntii de 
Amalpbia, intuita , £3 prò remi (pone peccatorkm eo» 
rum , £3 di dii viri fui conce [fi t ìicentiam , £3 potè fi » - 
lem eidem Domina Abbatijf *.£3 conventui diedi Mo - * 
na ferii S. Mari* incendi, feu duci faciendi aquam de 
Mona fi erto S.Mari * de Dominabu 1 de Aerano , ad 
prediti unt eorum Monafleriutn , prout cum Domina 1 . 
Abbatijfa , £3 corineti tu predilli poterant convenire » 
qua aqua duci tur per caufam ditti Domini Ambrojìi, 
£3 alioru m ad dcttUMonalìerium S. Mari* bac tante » 
condii ione apposita, ut Ji pr* ditta concefjio nonplacae - 
rie Domino Ambrojio fu pr a ditto , lieta e Jibi ipfa in 
irritavi revocare, £3 ad f ut uram cautela*» fatta f un t m 
duo confimi Iht inflrumenta per man ut pr* ditti Nota» 
rii Jigno e)ut Ugnata nofiri prxfcntis]udicis ,£3 fubfcri - 
ptorum tefiium unum pene: pr^dittat» Domina Abba • 
tèff am ditti Monajìerii S.Laurcntii ad cautelam ditti 
jiionafìcrii confirmandum , £3 ajpgnandum alter unt 
D.A/cxandr * precd.qu * fcripfi ego Alfanut He Alfano 
publicut Seal* Not.qui prxdittis rogatut interfui , in » 
feriut me fublcripfi , meo Ugno Jignatum n. 1130. 
olimfignatum n. 497, 

Die 9 .J anuarii prima Indittionis 1 34 %.apui Atrae 
num prope Amalpbia*» Presbyter Andreas de Novella 
de Tramonto Ven ti t Domina Joann* Abbatijfa Mo- 
nafìsni S.Laurcntii de Amalpbia oltvetum Jiturn 
T r amen ti in loco Novell* prope Ecclefiavt , a a* dicit. 
de Landone prò prctio unc.4. Actum per Nitarium 
Joimncm de Monte de Amalpbia num. m6. oline 
uum.ji 5. 

• Die primo Ottobri: prima Indictionh 127». A» G* 

V b 3, * tri- 
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vitate Lieterajoannc: fi/ius qu.Petri Baratti s de Lìftt* 
raretipit ad ctnfum À Domina Latitia Abbatìjfa Mi- 
na ferii S. Maria de Monialibus » quod antea Monade* 
rium S.Quirici vocabatur futt Aironi, cum ajfenfu Da* 
mìnfP bilippi Areòiepifcopi Amalpb. terram ftam in 
Territorio Stilano )uxto bona e)ufdem Mon aderii fub 
eenja medietatisfruB uum, b3„pulladra unias faentina 
prò quolibet palmento. AB um per Notariumjoanncm de 
Libera n. 1 1 4 3 • : - v , _ 

In nomine Dei Salvatori: no fri . Die A.menfit^unii 
eBava indizioni: Civitatis Scalar um in prafentia Do » 
mini ]acobi deFHBo]udicis Scalar unti Alfanui de Alfano 
publici e)ufdem Civitatis Notar. & aliorum proborum 
tefiium ad hoc [pedali ter Voeato>u,& rogatorie. Nos Am * 
trofia: fili us q.Sergiì de Bonito fi Alexandra uxore\uf. 
iem Domini Ambrofi à prafenti die promptijfma vo» 
luntate fcribimu : , (A fimi am u: Vobit Domina Latina 
Dei grafia Venerabili t Abbatijfa t & conventui S. Maria 
de Mon salì b us de Atra no banc c bari am con ceffoni: ,££. 
•firmijfmct fecuritati:,proptcr quod voi vultis facerc fa- 
bricari quondam conduBum aqua ab Eccidio ve (ira 
S. Maria de Fontanella tefq.ad pr adibì ù Vcfirum Mona * 
ficriam , Qf per eundem conduci um f acereti s dccarrcrc 
esquam ipfam ufq-ad pr adibite vcfirum Monoflcriumfcd 
conduBum ipfum nullo modo pottfiis facerc fieri , nifi 
tranfetèt per ipfam caufam nofiram , quam habemus in 
Per fin: ifiiut Civitatis Scalar um in loco ahi dici tur ad 
f lumen, juxta caufam de ipfis Compalone , & \uxta ip - 
jumf lumen, 6 ? fi qui funi olii confine s eaufa, V).quf fuit 
bar edam q. Domini Micbaelis de Imperatore Vos autem 
rogafiìs nos, & prò amore veftro , & remedio animar um 
ludirarum,ac prò bona Jervitio,quod nobis fecifiis,& ere . 
"fmut non nobis facerc iti fatar um de die prajenti nofira 
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fpontaneavoìuntate contcdimus vobis, €3 ve firii pò* 
Jicrit , & pr adibì o Monafierio [acero fabr icari , & 
fieri pr adibiti rn andati avi aqua in prad.caufa vefira, 
€3 de ipfa aqua tronfire,€$ decurrere omni tepore per - 
onittìmus ad pradictum Veflrù Monafierium in perpe - 
tnu fine omni occafionc.Qjeapropt.fcribimus.C3 firma • 
ttiui vobis, et pofleris vejiris,et prad.vefìroAionaJìerio, 
per boc fcriptum conccfsionis,C3 fecurita/is, ut omni 
tempore ipfum pr adibì. conductum aqu<t Ut fabricatU 
in pradicta caufa nofira,C3 inde aqua prced. decurrat 
in pradictum Vcjlrum Monafierium fine omni contrae 
vietate no/ira,et harcdumnofirorum.et omnium homi • 
tium prò nofiri parte in perpetua. Et )ì forte, quod prx- 
diblu tn conductum in pradicta caufa no/ira in aliqua 
par tei veliti loto fe dìjcoticiaverit.vel disfabricaverit , 
et appi lauerit , liceat vobis , et Velirii pofleris , et 
Vici ve Uri per omnem vicem ittgredi in pr adice a caujS 
nofìrafìnc mudato nofiro.et nottrorum hxredum fdcia-i 
tisfabricari, reparari,aptari , et fuppilari pr adibì um 
conductum.Vcrum tome fleti t imber. Hot ex patto. ut 
cmni tempore noi, (3 nofiri bxredes tollamu et reci i 
* piemus in pradict a nofira de ipfa pradicta aqua ve • 
Jira, qua decurri t per pradictum conductum nofìrunt 
per unum foramen factum in pr adicto conducto , quoi 
e fi longum quantum cfl de graffai udlnc uni ut bafiulx 
fufiparvuli tantum, & non plus, C3 ipsa aquii.qux de - 
curri t per pradictum foramen, liceat nobii acciperc in 
pradicta caufa noflra , et falere inde velie noflrumin 
perpetuar» fine omni occafionc, et nullo modo foramen 
ipfum fit largum plufquam una bafiula f u Ji parvi 
pradictifictit etiam inter noi ex patto. quod non licqt 
vobis y ctpofteris ve [tris , et pr adicto vcftro Monafte: 
rio in perpe tuum de pr adibì a a qua in loto, ve/ in par* 
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te alicui concedere ad ducendovi ip farti , vel decorren- 
da m fsccre , &c - 

Die Decembri: \(, 4 p .Amalnbìx cor am Ut ufi ri fi. 
Domino Angelo Picbi Arcbiepifedpo Amalphìtano % 
Andrea: Dovitu: qu.]ulii Vendit Capitalo Amalpbi - 
fono partem cu)u[dam ]ardedi,feu borei [iti Majori t 
(3 propriè in maritima )uxt<t bona Didaci de Bifò, 
franti [ci de Ponte, £3 dittane maritimam , qui bor- 
ia: totus eli Datori: aSo o.fuper quo debetur cenfut 
annuorum duca forum ii.Mon after io S.Franci/ci de 
vb fervane ia ditte T erre Malori prò capitali duca - 
rum loo.cum potejlate affrancandi^uod pctiumbor- 
ti Veti di tur prò pretto ioj-o. de qyo predo Andrcat 
fra attui ree e pi t a ditto capi tuia dìi tato: 666.perven. 
tot, & cxactos i J 0 : Baptijìa Bonito fiìio > (3 hxredc 
qu.]uhi Bcniti in partem ducatorum 1000. per dictU 
qu.Juliam legatorum in bencficìunt d.Capituli ad effe - 
Slum diftrìbuendi eorum fructpi, inter Dignitates, Ca- 
nonicati et Hebdomadartos prxdicti Capitali nativo: 
dict£ C Vie a tu Amalpbt e, tamen interveniente: borii 
Canonici:. Actum per Notar ìumF lorum Garganumde 
Strano num 4fi. 

Die x^ Scptcmbrì: 6* Indictionit 14*7. Amalpbt* 
s,a fàmigiùMaf ita ^obiles Domina Mariella Maritano vidua qu. Leo - 
mlifi ,"« b odera nett * de J udite , £3 Abbai Andrea: de \udice,(3 e\u: H- 
N'do, buono*- Uui Vcndun t Capi t ulo Amalpbit ano tertiam parte:* 
n011 lW ^ luno - vince tutti domibui, aquu , et aquarum dee urjìbu: fi- 
li: in pertinenti]: Civitatit Scalarum,abi dicitur olii 
Comiturjìjuxta bona Monajìerii S.Laurcntiì prò 
predo uneiarum 6. et te.^.pervcnto addictum Capìtu- 
fum ex affrancatione duarum tertiarum partium 
tu]u(dam apotbecx,[eu tabernx Jìtx Amalpbi $,ubt di- 
qijtur ■ olii F errar i,\uxt a bona [fan offerii S.Laurcuti* 
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Dominar am Amalpbi $ . ePÉccIefìa Sancì or un Marty 

rum Quatraginta , hbcrat * ab ann.eenfu tt .6. et gr 2. 

et promiféraut ratificationcrn Dari( ,ct Paniajden * 

de Radice filiorum dictf Marie li* \tt Sor or un àicti ^ 

Abbati: Andre*. Actum per Notarium Francifcutn 

deCamDulo de Amaipbia n.tfa. . _ x\ " , 

DicfJulU 1 4. In itici ioni: \qp\.Ma\ort PcnerabìUt 
Fr. Lucca Abbai Monaficrìi S. Mar ice de Olearia Or- 
dini s S. Bernardi concedie in empbyteufìm J aliano 
Mu/iaczol a irida a qu gannii Miracapilli de Ma)oro t 
de Ragucio Miracapilli c]usfilio ol'tVctum Jitum in 
Terra Mapri, ubi dicitar jopramarc jvxta bona pre • 
ibyteri DonatiGaadagnì magiftri Leoni: de Man dinas * 

Àntoniott * Citarcllx ì & Antonellì de Rofa prò unc.j. jCTijort *H'cinren« 
fermentìi ex affrancatone apotbec* Ut et May ri s ubi furono a; Majori. 
dicitar la T avara olir» Vendita per dictum Abbatem t ‘ 1 uw ‘ 1 *' 
CzerbenoStaibano y qu * pecunia implicata eli in emptio 
ne ditti Oliveti , quod nane conccdit die tee Matri , & 

Jilio Jub annuo cenfu tt.y.Actum per Notarium]ulia - 
num de Oliva de Amalpbia coram Angelillo de Cita • 
teli * de Mayrro Indice ad con trac t ut n. 47$. 

Die 1 f.Janij i^.Indicrionii 1 561. Amalpbia coram 
Reverendo Domino Marino , Arcbiepifcopo Amalpbi - 
/ ano Preibyter Man fai Sava Canonica : dtmMita- Cm&i 

nu: celebrator MiUarum tritarti qualibet bebdontaaa nùo Amalfitano, 
in Ecclefi* Lryptmfit* fubtui Eccleftam Amalpbita - ^h'. sivuì àu™ 
iiam.qux Vocatur ad corpi legataram À ou. Abbate Jmai« 

Andrea Garofalo , afferai t> quod olim qu.P. olim Ar • _£° J j '? 

cbiepiicopu: Amalpbitonu: concejfit in empbyteaSm fiWe"gVo*iimMi- 
Pcfro de Salvo de AmalphlafT a furo, & G ab e liofili): « G ;'b 

[uh vìncam cum domibui set olivetofitam in per ti- ^ 

nentiis Amalpbi a , ubi dicitur Caput della vite fa- 
fià tona qu. Taf ari de Penna , Androtculì de Getti , ; - 
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T homafi] de Gu!iofo,]oannn Bellicari , Cobelli de]u. 
dice , & j uxtk mare fub ann ccnfu tt. 1 8* legatavi òr 
ditto qu.Abb. Andrea de Garofalo prò celebratione 
citrad^iìi '*AmaI- ^ ctarum tri uni Mtjfarum qualihet hcbdomai'a cum 
f, K - patto ojfraneandi,qua bona deindi pr aditti Petrus de 

Hiiurae* foptano- Salvo^ et fili) cum affiti fu e]ufdem Domini P.Arcbic • 
miti Bali icari, pifeopi Amalpbitani vcndiicruni Joanni de Comite 
Mauro ne ditto Balli cari de Amalpbia prò unc.y.cum 
onore fu^r aditti centra , nane Verò pr cediti ui ]oannet 
Vigore ditti patti ajfrancatìoni : dedit in ex cambi nm 
ditto Pretbytero bortum cum jare aqua curr etiti! fìtta 
inTerra Majori in contrata Ecclejìa S.Maria de 
Ave frana \uxtà bona Joannis Capuani, ffumen , bona 
E cele fi tt S. Angeli de intuì muro Amalpbia, & G rrzu- 
li de Fumo de Ma)oro,(jucm bortutn , ipfe J oannet de 
Comite Maurone emit à]oanne Capuano de Amalpbia , 
• £9 Domina Pbi/ippa coniugi bui per ebartam compara . 

tioniijjuam ajjìgnav'tt ditta Ecclejìa. Attum per No- 
tarium Bencnatum de Amoruczo de Amalpbia eoràtn 
Marino de ]udice ditta Civitatii cum 1 ubfcriptione 
pr aditti Marini Arcbiepifcopi Amalpbitani n.447. 

Die f. Novembri! iy. Indittionh in 1. in Terra 
c i-.m memt a far iodi M a )ori ad injlant iom Generabili! Mattbai Setarii 
s.Mim avìiuuu, Ccmmendatarii Abbatta S. Marina de AvtftcMs fuit 

i). Gabriele seta- tra n[umptZi infìrumcntù , in quoolim Rev.D.Gabricl 
no Vedovo di Setariui Epifcopui Nardonen fri Commendatariui di - 
Stano C r?cu; tti Mona ferii coneejjit in empbyteufim Cherubino Ci . 
Abbazia. mino de Ma')oro domo i cutn]ardeno , in ouo efi Cartella 

staibani imrerati S Crudi in T erra Ma\ori \uxtà bona Mattbai S fai - 
•d* «d»oi ^ aniy Angeli , & Corradi de Gradu]oannii F ranci fei 
Malori, come a n- de Oliva, Mar coni Imperati , & Vincentii de Ponte 
iVànn£ 2 * < ’ iipo ’ Jtib ann. ccnfu unc.\.& tt.10.cum potevate affrancati- 
di vigore inftrumenti manu Notar:) Antonini de 
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Campalo de Amalpbia : Deindà diftus Cberubinut a[- 
fr a/7 cavit de ditto ccnfu ann. tt.S.debcndoi per loan - 
ne t/t Loijìutn PafchaIctn>]oannttn Marìnum,Vincen - 
tium,C 3 Hardutn Subcoda fratret,fuper taberna cum 
apotbecii , €3 magane nii tribui Jìta Majori , ubi die ir 
tur allo Palazzo, j uxtà bona Ma\orii Ecclejìa Amai - 
pbitana, Orlandi Mcczacapo,Gaudofì Eparina, juxtà 
viatn publicam,qua dicitur de le Scpale , fed quia di- 
ttum injlrumcntumfuit attum per Notorium Lconar 
àum Citar ella de Majoro , €3 antequd ipfum cxaYOjJet 
in protocollo fuit vita fanttus f proptereà tranfumitur 
ài SI ut» Inflrumcntum per manui F elidi Citar ella 
c)usjìli]num.4i6. 

Die ao. Augufìi 1674. F ranci fcut della Corte de 
Amalpbia ajfcrcm , olita babuijft Clerixum Andream 
di le Slum cognatum fuum fratrem If abella diletta e)at 
axaris,co)us Capii ulum Amalpbitanum pratendeba’t 
effe bare^ex quofult litigatum inter eoi , nane Vero 
oàconvtntioncm Venit cum ditto Capitalo > cui ipfe 
Francifcus promifit Polvere due. Vigiliti , C 3 prò eh 
eorrefpondere ann.carolenoi 24. bypotbecando domai 
fuai magnai JìtauumJardeno Amalpbia, ubi dicitur 
à S . Semonaro . Attum per Hot ari um Andream Gar • 
ganum de Atrano num. 440. 

Die pLO.Januari} 1684. Capi t ulum Amalpbitanum 
concedie in empbyttuftm Afcania Tre untele de Amai- 
pbia quaidam domoi dir ut ai Jìtat Amalpbia, ubi dici- 
tur la Porta della marina grande yuxtà Jota Reve- 
rendi Domini MicbaeliiCarrani , J anuam mari lima 
magna fub fiume» aquacurrentii , C 3 lettut Marie 
fub annuo ccnfu ducatorum fex ad rationem tt.i.pcr 
unc. Attum per Hot ari um Andream Garganum de 

Atrano num.441- \* r.v \ . . 
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’Advertendo, quoi die 19. A agalli 1684^ prtiìftut 
Afcaniui T recentefe, aliai Barone ,& Franeifcut Tre • 
eentefe e)us ftlius recipiunt à Capitalo Amolphita - 
no in emptionem ducato 1 fo. prò quibui promitiunt 
folncrc ann . ducato s 3. oro fe curiti te obligant 

quafdam domot cum mole odino fi'tas Amalpbi* f ci- 
fra maritimam in convici a io Ecclefut S. Mina de 
Platea juxlà litui marii bona Domini Micbaelit 
Cartoni difht Ecclejìec S. Maria de Platea, C3 Capi- 
tuli Amalpbitani francai , preter à eenfu ducato- 
rum 6. debitos Capitalo Amalpbitano . Aflum per 
Notarium Stcphanum Verone de Scalii , quod in- 
fir ameni um fcriptum e fi in ebartà bumbacina,qate 
includitur fupr aditilo infìrumento diSlo n. 441. 

Die 16. Aprilii \fo6.]oanna de Ar agoni a Duci [fa 
! 'Amalpbite mater,& balia Alpbonji de AragoniaDucit 
Antaipbia conccdit Monajterio S.BaJìlti potejlatem 
ducendiaquom quStum rotunditat armellini à vinca 
Curia Amalpbite ad diflum Mona jì crine» in ebartet 
bumbacina n. 1 109. 

Die ik\.Septembrii a. Indidlionii iaa8. in Capello 
Craniant Pietro , Gio : e Cosentino figliuoli del qu . 
Sergio Caie avari filli qu. Giovanni Caccavari offerì - 
feono alla prefenza di D. Stefania Abbateffddi Ò.Mo* 
ria {iti forti portar» CiVitatn Atrani in loco Fonia - 
nelle sebe il detto lor Padre avea lite col detto Mona- 
fiero per certa vigna Jìta nelle pertinenze di Cajìello, 
che teneva a lavorare, peri io Venuti a convenzioni, tò' 
una parte a colloro, e tre al Monajìero rimaneffe.Atto 
per Matteo Arciprete n- Ugolini 311. 

Dìe zo.DeeembrM 6. Indi fi. 1248. in Cajìc Ilo Gr* • 
ninni alcuni della.f amiglia Binerio pigliano a cenfoda 
IKStefania Abbateffa del Mona Per io di S. Maria fa * 

" ~ re 
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fé la parta di Atrano una vigna )ufla li beni di Ser- 
gio Ferrara Vie [covo di Scalone )ufìa li beni di S. Pan- 
talone* 

Die 12. Aprili s 2 ndift. 6 .ìfiS.corim D. Bernar- 
dino de Montone Vitario Generale del Reverendo D. 
Geronimo de Pianta Artivefcovo di Amalfi comprano 
le Monache uno Moli no, dove lì dice a hVentziafufla 
li beni di .Bartolomeo d' Angora. Atto per Notar Gia- 
como di Lieto ma/iro d'atto dell' Arcivefcovado.n. 724. 

1169. Pietro Sattola figlio diCalandra in Sorrento 
t'obbligano a Lorenzo Polverino prete di Rovello pro- 
curatore di S. Maria tenere un olivete in Mafia , e 
di pagare ilcenfo. Atto per Corrado Anfora n.i ioj. 
1%1%. D.Cefar e, D. Sergio Agu fioretti uomini r agguati 
devoli con molte annue entrate, DJMattco Qua tra- 
rio, D. Gregorio Per tuia, e Pietro Buccafurno pofie • 
dono vigne a Vet tica per F i lippa Cariale «.839. 

1 3 14-Francefca moglie di Battijìa Calafato figliuola 
del nobile Corjaro vende al Monafiero di < 5 . Maria 
un' orto, a capo di Croce, [opra la Chiefa di S.F rance - 
fica )ufìa li beni di Porpora Marefca » Atto per Pie- 
tro di Felice n.Sij. 

ino. Gio: figliuolo di Pietro Laurinaro cP Amalfi pi- 
glia a cenjo dal Monafiero di S. Lorenzo un tajlane- 
to po/fo nella Nucella nel luogo Piupella,il quale i 
delta Chic fa di S. Michele Ar (angiolo di Paggeroùr, 
cb'èa'Orjo Prete Cardinale di Amalfi, fondata \ufia 
li bem di Gio. Cuochi . Atto per Landulfo Curiale 

riunì. 84 f. ' 

p 2Z0. Donato figTiuolo del nobile Gìo.F errerò d' Atra- 
no vende a D. Letizia Abbatefia del Monafiero d' 
Atrano una vigna (Ita inT ramo ti, la quale ottenu- 
ta ove a per decreto tetro Gto.Gaudimo di T rane ti. 

C c a Atto 
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'Atto per Co finn tino Beni [cerna S Amai fi «r.g r 
lìSo.D. Giovanna Abbateffa dì S. Maria riceve in 
donazione da Filippo del Giudice la quarta parta 
del Molino Jìtoforis porta Amalpbict in loto, qui di- 
ci tur la Carnale, attefo l'altra par tè è d< Filippo Au - 
gu (lare echio, e le due altre di Pietro di Alagno Mi- 
lite vicino al fuo giardino juxtà fiume n . A A ut» per 
Notar Sergio di Amor ufo d' Amalfi n. 2 f 6.0/im J79. 
51 * 54 -Atropo Stefana Abbat.del Monajìero di S. Ma- 
ria a Fontanella coi fermano Caroprefo figlio di 
Gio-Z itola concefjtone fatta a cenfo dalla Signora 
Lucia olìm Abbateffa del detto Monajìero in bene- 
ficio di Bari fona fua madre lafciata da Gio Zito un 
cajìaneto /ito in Tramonti al Balbito per «.897. 

1*7 S -Amalfi Filippo Cappafanta figliuolo di Sergio 
Cappafanta d' Aerano tiene i fuoi beni f otto la C èie- 
fa di S. Angelo. Atto per CoflStino Benifcema «.909. 
il *71. Amalfi Filippo figliuolo del Signor Pietro Mon- 
teincollo-e con Dionijìa fua moglie figliuola del big. 
Matteo di Carofalo con Co [ma , ££ Andrea fuoi fi- 
gliuoli Vedono a D. Por por a Abbate [fa del Mona fie- 
ro di S Lorenzo d' Amalfi una felva col cafianeto a 
Pufirattafotto Pagella la )uxcà li beni di Coftan- 
tino Ci cara, e Sergio G et fola. AEl ut» per Hot ari um 
Pbilippum Romafoo Curiale d‘ Amalfi n .697 . 
15 }?.// Marche fe del Vafio dona al Monafiero di S. 

Lorenzo d' Amalfi d. 1 00 .in ogni anno *.7* * * 

4470.// Papa Paolo fpedifee una bolla oli' ArciveJ covo 
di Amalfi, ed al Vefcovo di Scala , e Cantore Amal- 
fitano ad ifìanza delle Monache di S. Maria, contro 
a coloro ytbefi tengono li beni del detto Mona fiero, e 
dijìretto , e chi illecitamente l'alienano, num.ftfi. 
O/imóSi. . -*■ ‘-1 -J'i ■■:■■■** **#■"*' 

1*7*. 
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1*7%. Lorenzo di Lettere riceve a confo da D. Letizia 
Abbai ejfa di S. Maria delle Monache d' Aerano 
detta S ‘Ciriaco col confcnjo dell' Artide [covo Agu* 
fi orecchio una vigna. 

127 2. DA a cenfo il Monafìero di S. Maria di Atrat 
no un cajìaneto a Tramonti a Bar tolomeo,e Pafcale 
Francefe. 

1 3 1 8 Matteo Murconed' A trono donai fuoi beni Jìa • 
biliy e felve a h. Lorenzo d' Amalfi. 

1*39 Napoletano Rapitane figlio di Pietro permuta 
due pezze di vigna colf Abbate Sergio di S.Cirìaeo , e 
Giuditta ripojie in Lettere. 

14 J7.F abiano di Salierno Cine'rgo abitante in Amalfi 
ammagliato con D. Maria Guizzane » che aVea pa - 
renti in S.Bafllio MonaUcro d' Amalfi , 

*417. Prete Vivi Ilo beneficiato , nobile Colla erto di 
Penna d' Amalfi beni in Agerola a S. Lazaro \ujìa li 
' beni di S Salvadorc d’ Aerano nu.i 3*. Ni ot. Angelo. 
'136 ì.Nìcoìò di Penna erede di Andrea di Penna di una 
vigna in Agerola detta Capo di Penole »' e cale ]ujia 
li beni de i Robini n. 1 fo . Bcnendato di Amoruczo. 
IJ48. Andrea deT udifeo lega alcuni beni in Amalfi 
nel vico di S.Giacomo con pefo di una meffa la /etti * 
mona. Atto Sergio Campanile «.112- 
j 4 1 r < Cariuccio Branda poffetlc beni in Agerola^ Ffet* 
f ica minore per Andrea Scannapieco n. 1 47. 

1 41 f .Salvadore de Guijjone Giudice annate. 

1418 Nar dello Mi Ugnino Giudice annalc . 

Luca dcCri [centi i' Amalfi j ’ affranto alcuni beni. 

Contefìo la Pappa lajcia alcuni fi abili al Capitolo 
di Amalfi per la fua anima , una felva , e ca [aneto al 
trocifijjb del Cernii erio jufia li beni di An gii lo de 
FontancllafColluccio de Bibaci Antonio Ifi taglia* 

vo, 


/ 
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no. Atto per Giacomo di Amor utzo d' Amalfi cor óm 
jacobo F ab ario n.\ 70. 

4490 .Lombo Stefano dt Ci [arano , Dottor Crijìoforo 
Romano,Nicolofi de Bibo, Por tulio de P a libo, Luco» 
rello debordano, Priamo , e Giovanni debordano. 
i 367. Mafella de Pagane d' Amalfi lafcia beni al Capi- 
tolo per Antonio de Campalo. 

*1 44}. Gto.del Giudice nobile , e venerabile Giudice. 

1 3 if . Giovanni Malignano Mercante della Città <T 
Amalfi abbi tante nella Città di Mezzora , fa in - 
(ir amento di donazione in perpetuo di trenta falme 
di grano di Sicilia , al Mena/} ero di S. B a/t Ito, di Se 
Nicola di Campo , e di S.Elena, da doverfi pagare da 
due Molinijìti nella fìcjfu Città di Mozzara , con 
pefo peri, che li detti Mona/ieri j doVe/Jero prendere 
tutte le donne della loro Famiglia , che Monache 
Volevano farfi, e a quejio fine dal Re dì Sicilia prò - 
. curò d’cftrarft tal grano franco , e libero (fogni \ujfa, 
e doganali quale atto fu ratificato per mano di No- 
tar Matteo Cantato d' Amalfi in prefenza delle Ahi 
batcjfe de i detti Mona fi eri, e Frane.Molignano. 
ì 4 7 a. Àbb. Andrja,e Abb Bartolomeo Patroni, e porzio - 
natii della Chic fa di S. Mari a de Comite Man zone 
col eonfenfo dell' ArcivcfcoVo Augufiarc echio donano 
al Mona fiero di S. Maria d' Aironi tal Chic (a , ton 
pefo però, che D. Ce fare Zanglò Arcbidiaconofua Vi- 
ta durante fin Rat or e, con pagarne il cenfo . 

4 2 80. Porpora figliuola del nobile Angelo Pifcatp 
Vende a D. Letizia Abbateffa del Monafiero di S. 
Alaria d' Atra ni , un Cofìanetofito in Minori con 
un Orto , e alcune Man tre in Ma\ori. 

4240.// nobile Afa uro G attuta pofpede una vigna fifa 
, m Cafa Mare \ujla li beni di Gio. Commiturfe in 

Fa- 
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>• Pogerola » r verfo li beni di S. Maria di Pogerola. 
Atto per Filippo Coniato n.6of. 

■ Die 4. Nova 1. IndiSl a 402. Ama Iph'ue in 7 eco ubi dici * 

.. tur lo Ponte di S. Bufile Marino Cor faro la (eia una 
tnejja la fett intana in detto Afona fiero, fono tra tal* 
tre Monache Sa bella, e Mariella Boceafurno . Atto 
per Ma fello de Mo Ugnano d' Amalfi n.6xz* 

Die 20. Decembrit //7J.14.1 240. A ma lobi* in Pugel* 
tuia evvi il Malignano t vi pofftdeva beni il S ignor 
Matteo Gattula in più luoghi. Aùlum per Philip* 
pum Curia lem. 

Die 4.] olii Ind.prima Amalph'ue anno 1 1 } $. Drofa fi- 
gliuola del Signor Gavinario de Aldimori di Na- 
poli, ed Anna fua ftglia vendono al Mina fiero di 
S. Lorenzo una felva , ed un cafianeto imTramonti 
per 220 f oidi d'oro Amalfitani, )uxta li beni del Siy 
gn. Sergio, e titolo del Giudicete S. Andrea d' Atra* 
tta.ASlum perjoannem Protonotarium n,6i6. olia» 
nu.ixS. 

Die xf.OSlobrU iigi.Amalpbiuin Mon oflerio San* 
Sii Nicolai de Campo cor am Reverendo Domino Ni* 

Calao Arcbiepifcopo Amalpbitano, innanzi al prò - 

curatore di S. Bufile offerì /cono le monache di S. Ni* 
cola , efferc eredi del nobile Marmo Cor faro %cbe la*. 
" feto una rafia. la /ettimana, e i' anniVerfario [opra 
alcuni beni Andrea Scanapieco dcAmalpbia n.696. 

Die xy.Augufii Ind. 14.1x71 . Amai pb et Pbilippui fi- 
li u\ Domini Petri Monteincollo ,& Dionyjia ]u m 
gales filia Domini Mattbxide Ctrofalo, Ci Cojma* 
ti , Ci Andrcai filii vendunt Domina Purpura , 
AbbatiJJx S. Laurent ii fupra Amalpbiam fylvam 
cum cafianetoTcrra (ìtam à P u /trofia fubtcr Pu* 
gtllulam j uxtà bona qu.ConJiahtini Ci curi d. Mo* 


■m**- • 


»** 
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ria Meri).'.'., & Sergi) Gattula prò pretlo fdT.fl 
Aclum per Pbilippum Roman um Curi a lem de 
Amalpbta num 697-olim nu.^o. 

Die ult.Martii 7. Indici. 1 3 24. Amalpbi* Petrut 
Pane Ha de Aerano donar Dom.Bart bolomxx Ae 
Indice Abbatìff* Afona [ferii Santi* Mari* Domi - 
narum de [apra Atronum domot fitas Aironi in 
vico Santi* Maria de la Scarpa juxtd d<t?am Ec • 
clcjìam.ltem bortum fitum in loco Mangani. Affa 
per Not.Petrum Sabba t in um de Amalpbta «.217. 
olim (ìgnotum num.j^f. 

Die 1 o. Augufii 1 j 3 3 . Marchio Vafii concedi t Mona • 
fieri 0 S aneti Laurea rii Amalpbi * ann.ducat.cen. 
tam,Csfic mandai /Erario fuo , ut quod ter datine 
minai ratas per barca t ad cjfctlum pr aditi um 
num.ìzi. 

Die ult. Decembr.ì f . Inditi -1 513. Amalpbi * in Mo . 
nafierio Santi i Bafilii Dominar um coràm. Ber ar- 
di no, Gioì Gentile , e Bifcardo Sommonte tengono 
beni in Agerola, Notar Bcrardino de Cuncto. 

La magnifica Lucrezia Pan fa [ore Ila dcll'onor . Gio- 
Canonico Pan [a , e Donar. J a cobo Rujomanno , 
capìtoli matrimoniali con dote d'onze if.i & in do • 
no tutti li paramenti di [eia, lana, e lini . Die io. 
Deccmb.if68 per Notar Nicola cT Ancora di A- 
malfi. 

Il Magnif.Francefco Pan fa fi comprò da Matteo , e 
Giulio Coppola fratelli una fianza terragna, fica in 
Aerano, juxtà bona dejuper ipfius Francaci per du- 
cati 42.de' 27.' Giugno \S9Ìfol.i%.a tergo per Not. 
Nicola Proto. 

Il Ma gntj .Ottaviano Panfa i' Atrano » marito del fi 

on> 
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On or. Livia Imperato di Scalo figli a di ]a covo per le 
fuedoti di' onze i i ne ricevè duc.*7.,e rejìarono on- 
te S.dettojacovo promi fé pagare ogni anno due .6. 
die 7. Luglio J T99-fol.\o^.per Notar Nicola Proto. 

Il Magni f. Ottaviano Panfa fè e ej lamento , e la [ciò 
1 crede Luca, Domenico, e Grazia Panfa fuoi figli con 
condizione, thè fe mori fiero feti za figli , fucccdefie il . 
piU proffmo in grado , e la f ciò Tutore Geronimo 
Panfa fuo fratello dìe y. Settembre 1600. 

Inventario de Ili beni di detto Ottaviano die 6. Novena» 
bre 16 00/0/. 4 8.0 tergo per Noe. Paolo Proto. 

La Magnif. MargaritaPan fa vedova dell bon.Domcni 
co Palombo di Lettere fè convenzione con il magnif. 

Alfonfo d' Afflitto d' Amalfi ceffonarlo di Viri» 
to , conte per la ctffìone fatta per Notar Ferran- 
te di Rofa die 4. Mar ti] ly 67. per caufad' onze 20. 
dotali di detta Margarita già pagati a detto Dome, 
etico fuo marito ed anco once y. d' ante fato t guada- 
gnato da detta Margarita per morte di detto 
Domenico, e figli, e coti detta Margarita cedi a det- 
to A/fonfo una caia fifa in Atra no, dove fi dice a Co» 
fa Pavja, conjìgnata a detta Margarita da Maja» 
vino Pai ambo fuo focero, ed un magone no alla porta 
della Marina (f Air a no [otto S. Maria del Succur» 

J*' die X.Deccmbrii 1 y 67 .fol.y.à tergo, e detto Affliti 
to ne pigili il poffeffo fol.y x. x 

I416. Nel Monìfiero di S Maria con flit ut a nella 
Cbiefa l' Abbadeffa colle Monache, magi /ter Jacobus 
de La m mera di Aerano la/ci* una tnejfa la Setti- 
mana coll'anniverfario dopo la fua morte y obbligSdo 
il Giardino colla eafa,ed il molino Jìti in Aerano 
juxfà li beni di Cacarella Mortone, e della Chiefa 
' del Salvador e > obbligandoli T ofieria eolie cafe Jìtb / 

D d nella \ 
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mila piazza di A tratto j uxtà li hai di Natale 
Guido, & Capitali Atranen fis, li quali beni furono 
comprati dal Mona fiero di S.Cat aldo preffo agli {la- 
bi li dello fleffo Monajìerio. 

■H8f. Con flautino Campanile dì Scala pojjìede beni. 

3 3 1 9. Mar co figlio dì Pietro F rancefe di T ratttonti , e 
Rogofa fua moglie vendono una felva 'ripofia in 
Tramonti in loco gete\uxtà li beni di Pietro Porta 
di Amalfi al Moni fiero di S. Maria. 

’l 196. Marotta figliuola di Pietro Branda del q a. Ser- 
gio r enuncia all' Abbadejfa del Monaflerio di S. Lo- 
renzo, D.hicla figliuola del Sig.Ce fare figlio del Sig. 
Sergio Acquatarazì , due quinte della Cbiefa di S. 
Maria de Muro Longo , la quale fi dice de Comite 
Ma ar otte, quibus partibus fuceeffit di fi um Mona • 
fieri um Domina Clara Obìoyta Moniali ipfius Mo- 
nafierii Exaiolpba Tbia fua fili et Pantaleonis, 
qua olim futrunt Domini Vrfonì presbyteriObloyta. 
ji 3 1 6 Gio.Cappafanta dona al Moni fiero di S. Maria di 
Atrtno alcuni beni ripofli aTramonti,cd una felva 
prejfo aldi beni del Capitolo di Amalfi. 

Atrano Adelizia Vedova del nobile Homo de 
Sipano Atranefe dona al Monijì ero di S. Maria un 
Molino pofìo in Aerano nel fiume preffo , dove fi di- 
ce S. Gi oid' Acquala \uxtà li beni di Nicolò Salerno , 
co pe forche in ogni fettimana per l'anima fua fi cele- 
brojfe una tneffa in detto [frumento fi fa menzione 
di un Moni fiero di S. Angelo (ito alla f piaggia della 
Marina preffo il fiume per Confiantino Curiale 
00.68$. 

jjrio Bernardino dì Montone Vicario Generale d' 
Amalfi del Cardinale de' Medici dk <n emfitettfi 
' a Nicolò Ruffo di Tramonti una vigna , e Cali ane- 
to, 
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ìb\ e wfc Rtì n cllo Beffo paefe, dove fi àlee allo piatta 
icU Abbadcffa ) uxtà li beni di Gio.Rogiero.Atto per 
Notar iti Attagliano di T ramanti nu.14t.0lim 674» 
Moni fiero di S. Matta vende a Geronimo di 
Guido di Aerano figliuolo di Giacomo una cafa con 
afìrito.Jìta in Aerano , dove fi dice la Pila, \uxtà li 
beni dello Jlefio Giacomo. Atto per Hotarium Nicoli 
Attagliano di Tramonti nu.$f 9. 

1 4 a ^Crifìopbanut de Bianca de Amalpbìa,£fi Mariel- 
la Surrcntina coniugi donano all Abbadeffa di S. 
{Maria le Cafe coll' orto Jìtì a capo di Croce preffoli 
beni di S. Angelo del nudino luogo col pefo di cele- 
brare una Me [fa nello Beffo luogo per Notar An- 
gelo Blaneo di Amalfi nu. 1097. 

£ 1 of. Altana fio figlio di Sergio dona al Moni fiero d i 
S.Maria un pajiino d' inferii , Sto a Calie Ilo a Ma- 
re juxtJ li beni di Leone Fa gèl lo. 

5 440 .Leone figlio di fyctroRtfpolo piglia a tenfo a Do- 
mino Sic la Abbadcffa del Moni fiero di S. Lorenzo 
una vigna , Co(ìancto,e felva Sta in Pogerola,dovc fi 
dice l'Òrtcllo \uxtd lì beni di S ■ Pantaleone di 
Amalfi , e Mauro Gattula con un' altra vigna, 
Jita in cafa Maro • ]uxtà li beni di Gto. Comi - 
turfo,c del detto Mauro Gattola , ed un altra vi- 
gna prefio fi beni di S.Maria di Pogerola di Pietro 
Ri [polo, ed un altra vigna, dove fi dice il Maligna- 
no con uu altra lelva \uxtd li beni de Compaloni 
di Scala. Per FifippoCuriale nu.6ofofim iff. 

Il mogn. Sabatino Panfa , e Violante tortele di Ro- 
vello Capii. matrim. Fol. 6\. yjratìo matrimoni j 
fol.6i an.if6o.per Nicolò Albentino d' Ancora. 
Gio. Andrea Pan fa. Conteffìone di poter fare fe.tte 

&ra- 
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Er aJt nella corie » e beni di P aolo Vdnf* % che fta* 
vano in Atrano fol.z oa an. i s S 5 • p«r diti am Mot. 
i maga. \JrJtno t Gio. Andrea Marcbcle,Pomcnteo t c 
Gio. Ber nardo Pan [a divijtone debemfitt ìnAtra. 
no con pejo d'annui grana i y.alla Congregazione de 
Atrano folzo^. • • 
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Notamentodi alcune Scritture ripofte nel i* 

Archivio di Amalfi, nuovamente trova- 
te, per le quali fi vede, che il Moni de- • 
ro della SS. Annunziata fia dato edi- 
ficato a prò di tutti li Cittadini 
Amalfitani fenza eccczzione 

alcuna. ’ 

D Te 6 . 0 ttobrit 1586. Deciut de Afflitto. Precara - 
/or Fifca/is Curia Arcbiepileopalii Amalpbis 
comparai/ cor am V icario e)af Itm Cìvi t ut i r, dieta s , c,iì amichi mó; 
Mono Hcrì uni Monialium de Populo fob invoca /io 
ne Santta He lena Or di pii S.Bc ne ditti repenri in 
loco foli/ario, itau/ fupcreminere/ periculum non ' 
adimplendi regulam , nec claufuram,quapropter ii- 
ene tur, moni a lei era n sferre in Monofterium S. Ni- 
colai Jìmilitcr de Populo e]ufdcm Ordinis intuì di - 
PI am Civi/atem con jiruttum,donce,ccr fiorato, Sa n- 
tttfjìmo Pontifice, ali/er lucri/ ordinatavi. Adfue- 
ru nt tejìet Carolui de Afflitto , Afcanius de Judice , 

Vincentiai taf a bona, Martelliti Vinaciut , Riero* 
nymut Cafabona. . ‘ ' 

Per cundcm Vtcarjum Amalpbìtanum Vija compari • u Monifrerftdi 
/ione, & informationc capta, & lonjtito , Monajie - 2ndl’ 

rium Monialium de Populo Ordini 1 S. Benedetti ^•> e, “ n e (r « c> * 
Pah invocazione S. Helena reperir i extra Civita- con quelle d.sa* 

J 14 . , , , ..... t f j a „ „• / _ Nicola, che ora Ita 

'tem in loco inbabitato,in quo ditta montala regu • fotte il titolo del- 
lam oh f avare nonpojfunt Juit proVi/um , montala kss.Anmmr.awc 
tramlcrantur ad illud S, Nicolai de Populo e]ufdem 

E e Or- 
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Il nuovo Moni Ite- 
ro, ch’oggi fi.trov* 
forco il titolo del- 
ti SS. Annunziati 
fh,co(lrurto a be- 
neficio di tutti gli 
Cittadini Amalfi- 
tani , de in quello, 
furono trasferiti 
gii antichi Moni. 
Iteri di Elen» , c 
5. Nicolò i che del 
popolo ancora era- 
no nominati , fic- 
come appare dal 
libro antico de’par 
lamenti fol.Sr. 

Li Cittadini di 
pari roto afsegna- 
noalU fabrica del 
nuovo Moni itero 
peno, anni certa 
gabeiia.ch'efti tfi- 
gevano fópra la 
urisa distiano. 


L’ Arci vefcooo 
Paolo Emilio in- 
terpone decretOi 
che fi faccia il Mo. 
niftero nella Chic- 
fa della Js.Annun. 
aiata in luogo del. 
li Moniftert di S: 
Lima , e S.Nito!ò. 

Li mercanti dell’ 
arte della lana , ed 
altri particolari 
donarono «lonatio- 
nis titulo inter vi 
vos , de in pei re- 
tunm al nuovo 
Moni Itero del ss. 
Annunziata tutto 
il frutto, che fi ca- 
va dalle f.jettc, ed 
altre forti di pan- 
nime d’-pplicarfi.a 
beneficio d’ elfo 
Moni fiere, accioche 
i loro figli potef- 
icro ivi vivete 
commod*«nciKc. 


«14 Lo Stato della 

Ordirti! conjiruttam tatui dittata Ctvitatcm. 

Die 27. Apri lixi6of .CongregataVniver (state Gvh& 
tis Amalpbi a eletti , Moki /et, (A Civet prò rebus 
pertrattandii ad effettata (ìatueadi fuhdationem 
uovi MoaaJìeri\y& in ter alia corte la juta fuit, che 
ciafcheduno Cittadino onorato fenza cccezzione di . 
per/ona alcuna poflà monacare in detto Monaftero 
le fue dorelle, o figlie. 

Die 27. Aprili! 1 60 f Civita! Ama Ip hi tana in patii • 

<0 tonfilio determiaato doaat Moaaflerio » fune 
noviter erigendo fub invocai ione SS. Annunciata, 
certam vettigal, quodipfa Civi/as exigebat fu per 
farina.ldem Civitas [applicavi t SacraCongregatfo • 
ni prò conflruttioac Monajlerì j Santtiffìtaa An- 
nunciai <e ìllìut [abroga /ione , loco Moaaflerij S. 

He lena , £$ Santti Nicolai. \ jp 

Die 14. J ulii 1622. Sacra Congrego fio [acuitatene 
prafìitit Civiltà! Amaìpbitanii con/ìruendi Mo» 
najlertum Santti firn x Aananciationit , illiufq » 
fabrogatione , loco Monaflerii S. He lena , ti 
S. Nicolai. 

Die 2%.Mai\ 1625. Amalpbia Illuflri[Jtmu!,& Reve* 
rendifiìmutD.Paului jEtniliasFilonardMftArcbic- 
pifeopu t Amalpb tt attui, delegai ui Apolitica! vigo- 
re lìtterarum Sac. Congrcgaticmii , prò parte C<- » 
Viam Civitatit Amalpbia , profretti t ditto Monti 
fletto S .He lena, iti quo ad prajem nulla adfant tn o* 
nialct , [ed in ed habitat quidam Eremita , ob c jut 
eVidentem ruinat, », & Moaaflerio S. Nicolai, ambo- 
bat ordini t S. Bette ditti ex cauflt expreffìi in meni io* 
nati t Jupplicationìbut , & relationibus , (3 a nobis 
oculari ter vifii,ac fotofit u,ct fabrica incapta in Ec- 
citila Santtijpmx Annunciai io ttis t qua non c(l tilu\ 
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Cofta d* Amalfi. 1 a 1.5? 

larii \ fé d mere hi e ali s ai ipfosClvti pertinens » & 
ctìam donationc imbraftuualiorumq. annuari in- 
tr attui ab ipfis Civibut afjtgna torti, vi Ss, e te. iter e • 

Vi fide novum cqp/utn Monajieriu [uh titulo SS,An- 
nuneiationii edificar i » (3 in co pradiftoram anti- 
quorum Monojieriorum Montala trantferri eum 
omnibut eorum titulis , \uribus quomolibct tom - 
petenti bus » Ct preinde licere fupplicanttbus , (3 
Mona fieri» pradsflo S. Nicolai fuÈtr jruUtbus pru- 
diSlis , & alip dtUorum Monafterioram pecunias 
eseceffarias pnefato 'novo Monafierio ad annuune 
te » (am acci pere , &c. £3 per e ai lutidum librane 
tonfici , rationemq . reddi llluflri (finse dominationi 9 • 
veleyus Vicario to/ies qaotiet opus fueri/ t cui fiuo /• 
di Ho Vicario reli quorum con tentar am in fuppli- 
eat ionibai prudi Bit fubdclegavit P. Artbicpiftopui 1 
Amalpbitanut. 

Anno 163 ? .lllujìrìjfimus , £3 Revcrcndlfsimus Auge - 
lui Pitus in fui òynodo bue verbo leguntur. Cam ob 
tempori injuriam Monajìeriorum reddittes bujus 
nojìrt Civita/ is ito tenuti in dici fiant , ut Monta- si. 
lei ad prufens imdìBii Monafìeriìt degente s minime d ’ 4, ' a “ e 

regala obfervantia } ac eimunem Vittm fervore pof- > 

Jìnt $at.Conc.Trid.de montali bai decreti t inbureu- 
tei decernimas,£3 mandamus,quod moniales Mona- « M £ ni * era<li 
Jìcrii SS. Trini tot fi Nobilium huyus Cvitati s cuudiniVa«i. de 
uu.i+eonvtrf* vero [ex non excedant moni a lei ve- 
ro S.NitoloiCivium tyufdemCivi fati t la, tantum 
retipiant . 

& 




*2-3 ft/ 




Digitized by Google 


i 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



